
Quotidiano / Anno UV / N. 166 C K ^ i ^ ? 1 ) 
; , > * • •4 l'i >:•-***' $ Ci *fv-ì 

• -Sabato 25 giugno 1977 / L 200 

J>,V.>. Scandalo polizze INA: 
altri dieci personaggi 
coinvolti nell'inchiesta 

_ _ A pig. 4 " 

w-: "i\Yt"<!J\i ' / i i r 

;rtf* 

or 

;P 

s/i:. 

.-•^* ». 

r. •! r 
J n;»fn.:-wo:v \ ,\\ 

»'* ','3 t 

<U Ì: ;'*<t 

-i' il r. 
7 I -!•' 

••v V* 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO M • 

l v, Ultimatum di Paolo VI 
a mons. Lefebvre: 

. quasi certa;la scomunica 
— > — - A pag. 4 

/ •*•••»• I " I ii »! 

La fase conclusiva della trattativa tra i partiti 
.'r>- 'v •:• '•,?---

I •}•) 

. i 

~. in. i* •. -y, 
V ..-,i !j? V '#1 V 

>;• :•: \ . i " ii' r <•• ;;r ^•T': ,f.'-* 

vertice aggiornato a martedì 
e serrato confronto 

A partire da questa mattina un comitato ristretto lavorerà sui punti tuttora controversi - Prima dell'incontro resa pub
blica la « bozza » programmatica - Posizioni sostenute dalle forze politiche e dichiarazioni dei segretari dei partiti 

Dichiarazioni 
di Chiaromonte 

1 ROMA — Al termine della 
' riunione • delle delegazioni 
' del partiti, ' 11 compagno 
Gerardo Chiaromonte ha 
fatto alcune dichiarazioni, 
rispondendo alle domande 
del giornalisti. <Si è ini
ziata — egli ha detto — la 
fase conclusiva di questa 
trattativa. E' molto diffi
cile prevedere come e quan
do essa 'andrà a finire. Noi 
diamo un giudizio positivo 
sul lavoro sin qui svolto. 
Ci sono però ancora pun
ti di dissenso: per esempio, 
quelli — già noti — del sin
dacato di polizia, della 
Montedison, della finanza 
locale, che saranno ridi
scussi tra '• domattina e 
martedì da un comitato di 
redazione del documento 
conclusiva». 

E le questioni politiche 
di fondo?, è stato chiesto. 

« Sono state ' poste già 
oggi, le questioni politiche, 
da noi e da altri partiti: 
socialisti e socialdemocra
tici, • ecc. Martedì discute
remo la versione definitiva 
dell'accordo e quindi le 
questioni politiche*. 

Intende parlare delle ga
ranzie? , . 

« Delle garanzie, certo, 
ma anche della necessità, 
che Berlinguer ha ribadi
to, di dar vita al più pre
sto a un governo di unità 
democratica. Il paese ha 
bisogno di questo. Per l'im
mediato, •• occorre >. dare al 
programma un massimo di 
garanzie politiche. Ma non 
è vero che siamo al punto 
di partenza. Su molte que
stioni l'accordo tra i par
titi è stato raggiunto dopo 
lunghe discussioni, e si 
tratta di conclusioni molto 
importanti per il Paese. 
Su molte di queste questio
ni due mesi fa non c'era 
raccordo: per esempio sul 
"fermo" di polizia la De
mocrazia Cristiana ha do-
vuto fare marcia indietro, 
e noi abbiamo accettato al
tre cose. Resta invece fer
mo il disaccordo sul sinda
cato di polizia: anche su 
questo, però, nel corso del
la riunione è stato confer
mato che si va ad un di-
"battito parlamentare. Però 
si è intravista anche la 
possibilità di una qualche 
soluzione in aula del pro-
blema>. 

" Le Incertezze riguardano 
quindi soprattutto lo sboc
co politico? . 

< Certo. Questo problema 
è stato riproposto questa 
sera da noi e da altri par
titi*. 

Si ipotizza ancora un 
rimpasto, una crisi di go
verno? 

<Voi conoscete — ha 
concluso Chiaromonte — 
te nostre posizioni: siamo 

. per un governo cui parte
cipi il partito comunista. 

. TI Paese ha bisogno di que
sto: e più presto questo 
sarà, tanto meglio sarà 
per fl Paese*. 

a Milano 

nazionale ielle 

Si *pre stamani a Mi
lano nella Sala di Tla a 
Barnaba l'assemblea na
zionale delle operaie co
muniste indetta dalie se
zioni femminile e problemi 
del. .lavoro della Diresto» 
eie del PCI. Tema del 
convegno: e Dall'unita e 
dalia organizzazione più 
forza per U rinnovamen
to del paese, per cambia
re la condizione della don
na nella fabbrica e nella 
società». I lavori saranno 
aperti da una relazione 
della compagna Licia Pe
rdi l e si concluderanno 
domenica mattina con un 
intervento del compagno 
Gianni Cervettl della Di
rezione del Partita 

ROMA — Le delegazioni dei partiti riunite a Montecitorio 

I punti fondamentali del 

" Le ' delegazioni dei partiti 
democratici - hanno discusso 
nel corso del « vertice » di 
ieri avendo - davanti un ap
punto di una cinquantina di 
cartelle, suddiviso in sei ca
pitoli. Si tratta del riassun
to ragionato dei risultati che 
è stato possibile raggiungere 
in settimane di colloqui e di 
incontri: esso si diffonde sui 
punti di accordo • realizzati, 
ma registra anche i dissen
si che restano e gli argo
menti per . i quali vengono 
prospettate soluzioni alterna
tive (ad esempio, il sindaca
to di polizia, la Montedison). 
I singoli capitoli riassumono 
il lavoro svolto nelle sei bran
che in cui la trattativa si 
è suddivisa: ordine democra
tico e sicurezza pubblica, po
litica economica. Regioni ed 
enti locali, scuola e univer
sità, problemi dell'informazio
ne e della RAI-TV. questio
ne delle nomine negli enti 
pubblici ed economici. ; 

I/ordine 
democratico 

Per ognuno dei temi affon-
tati figura, insieme all'elen
cazione dei provvedimenti ri
tenuti necessari. ' una parte 
dedicata al giudizio generale 
sulla situazione e alle que
stioni di indirizzo. 

Questo è anche il caso del
la prima parte della bozza 
discussa dai partiti, la qua
le riguarda la difesa dell' 
ordine democratico. La trat
tazione di questa tematica 
parte infatti dal riconosci
mento della serietà della si
tuazione in relazione alla cre
scita della delinquenza comu
ne e politica e dall'esigenza di 
rafforzare la credibilità delle 
istituzioni nate dalla Resisten
za. Uno sforzo comune di tut
te le forze democratiche e 
popolari in difesa dell'ordine 
democratico è avvertito co
me un'esigenza prioritaria di 
questo momento. 

Lo Stato — si afferma — 
deve avere una strategia 
complessiva, che rimuova le 
cause della criminalità, svol
ga un'efficace opera di pre
venzione. e abbia forza e ca
pacità di icptaucre i reati. 
Quanto alle misure di pre
venzione, in attesa della pro
mulgazione del nuovo codice 
di procedura penale (la quale 
dovrà avvenire entro due an
ni). invece di introdurre 0 
«fermo» di polizia — secon
do la posizione iniziale della 
DC — si propongono misure 
che riguardano la modifica 
degU articoli 4 e lt della 
cosiddetta legge Reale (alla 
polizia è consentito di accom
pagnare per l'ideotificaskme 
nei propri uffici persone che 
hanno rifiutato di (Schiarare 

le proprie generalità, o che 
sono indiziate seriamente di 
aver reso false dichiarazioni 
sulla propria identità, men
tre viene ampliata la appli
cabilità di norme che riguar
dano persone responsabili del
la preparazione di atti di ter
rorismo e di eversione), e la 
stessa legge sarà integrata 
prevedendo ? l'arresto provvi
sorio di persone che mettono 
in essere atti preparatori di 
gravissimi reati - • (eversione, 
terrorismo, sequestri di per
sone. rapine, frodi valutarie, 
anche se per queste ultime vi 
è una riserva da parte della 
DC), .nel rispetto delle ' ga
ranzie costituzionali. Altre mi
sure riguardano le perquisi
zioni dei < covi eversivi » = e 
la modifica delle norme che 
regolano le intercettazioni te
lefoniche. '••/ 
' 1 partiti costituzionali ri
tengono necessario un impe
gno comune per accelerare 
l'iter della riforma della PS. 
Due temi sono stati appro
fonditi ' in modo particolare: 
quello del coordinamento tra 
le forze di polizia e quello 
del sindacato di polizia (par
tendo dalla ribadita opzione 
sulla 'smilitarizzazione • del 
Corpo delle guardie di PS). 
Sulla natura del sindacato le 
posizioni sono rimaste incon
ciliabili: la DC vuole una or
ganizzazione unica con il di

vieto esplicito di collegamen
to con le confederazioni sin
dacali; il PCI e il PSI han
no ribadito il proprio orien
tamento in favore di una li
bertà di organizzazione con 
possibilità di adesione alle 
confederazioni. Articolate so
no le posizioni degli altri par
titi. La questione sarà ulte
riormente approfondita, ma 
si profila la soluzione di ri
mettere la materia alla de
cisione del Parlamento. 

La politica 
; economica 

•'-• Altri paragrafi riguardano 
la riforma dei servizi di in
formazione e di sicurezza 
(tema attualmente in discus
sione alla Camera), le car
ceri (istituti di pena meglio 
custoditi per i detenuti più pe
ricolosi, vigilanza esterna, 
coordinamento dell' attività 
degli agenti di custodia, rea
lizzazione della legge di edi
lizia carceraria, ecc.), i pro
blemi ' ' dell'amministrazione 
della giustizia. Riguardo alla 
grande criminalità, verrà - i-
stituita una e banca dei dati ». 
e sarà impedito il riciclaggio 
del denaro da parte degli isti
tuti di credito, mentre ver-

(Segue in ultima pagina) 
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Iniziative di lotta 
per il Sud e i giovani 

Sciopero in Calabria l'8 luglio - Assemblee e mani
festazioni impegneranno i lavoratori il prossimo mese 

ROMA — I sindacati hanno deciso una serie di iniziative per 
l'occupazione e il Mezzogiorno che impegneranno i lavoratori 
in tutto il prossimo mese: 1) per l'S luglio è stata proclamata 
una giornata di lotta regionale in Calabria con manifestazione 
a Reggio; il giorno precedente si terrà un incontro tra sin
dacati. Regione e forze politiche calabresi; 

2) sarà convocata entro ii mese una assemblea nazionale 
delle strutture sindacali in una località del Mezzogiorno, per 
fare il punto sull'attuazione della legge per l'occupazione gio
vanile; l'assemblea sarà preceduta da iniziative regionali e 
territoriali per individuare gli obiettivi e le strutture organiz
zative necessarie ad una corretta appbcizkne della legge: 

3) per dirigere la lotta delle categorie impegnate nelle 
vertenze dei grandi gruppi saranno realizzati coordinamenti 
più efficaci, tali da realizzare un effettivo colegamento con 
le strutture territoriali; 

4) le categorie del comparto agro-industriale saranno con
vocate per verificare i contenuti e le dorme di lotta comuni, 
in rapporto alle rivendicazioni del settore presenti nelle ver
tenze dei grandi gruppi, nelle piattaforme contrattuali dei 
braccianti, e agli impegni per l'agricoltura cui è pervenuta 
l'intesa programmatica tra i partiti, portando avanti contem-
poraneamente i confronti con le Regioni e con il CIPE; ' 

5) infine, l'attuazione di una riunione delle strutture me
ridionali e di categoria per predisporre fl rilancio deBe ver
tenze territoriali e preparare, per il prossimo autunno, una 
manifestatone nazionale per k» sviluppo del 

ROMA — In una riunione di 
« vertice » che ha visto at
torno allo stesso tavolo — a 
Montecitorio — le delegazio
ni dei sei partiti costituzio
nali, ieri si è avviato il con
fronto conclusivo della trat
tativa Dopo una discussione 
serrata, l'incontro è stato ag
giornato a martedì prossimo: 
nel frattempo, a partire da 
questa mattina,. un comitato 
ristretto — del quale fa par
te un rappresentante di ogni 
partito — lavorerà intorno ai 
punti sui quali resta, in mi
sura più o meno grande, il 
dissenso. 

Questa è la conclusione del
la prima seduta del e verti
ce ». Una seduta nel corso 
della quale 4ha trovato con
ferma che la trattativa di 
queste settimane ha permes
so di delineare una vasta 
area di consenso sulle cose 
concrete. • mentre su deter
minati argomenti permango
no delle divergenze, restano 
delle questioni aperte. Ciò è 
del resto testimoniato dalla 
«bozza» di documento con
clusivo diffusa prima del 
«vertice» (ne diamo un am
pio resoconto a parte), A 

Le delegazioni dei sei par
titi erano al completo, con la 
partecipazione dei rispettivi 
segretari politici. Per il PCI 
erano presenti Berlinguer, Bu-
falini, Chiaromonte, Napoli
tano e i due capi-gruppo. Nat
ta e Pema. I democristiani 
erano rappresentati da Moro, 
Zaccagnini, Galloni, Gaspari. 
Piccoli e Bartolomei: i so
cialisti da Craxi, Manca. Si
gnorile, Landolfi, Lauricella, 
Balzati» e Cipellini. La dele
gazione repubblicana era ca
peggiata da La Malfa e Bia
sini, quella socialdemocratica 
da Romita, quella liberale da 
Zanone. . ' -,_ -• 

^1 lavori del « vertice » si 
sono potratti fino alle 22, e' 
sull'andamento della discus
sione — come è ovvio — non 
sono state fomite notizie cir
costanziate. Ha parlato per 
primo il segretario della DC. 
Zaccagnini, illustrando le ra
gioni che hanno spinto il suo 
partito a scendere sul terre
no della ricerca di conver
genze programmatiche fra tut
ti i partiti costituzionali. H 
vice-segretario della DC, Gal
loni, ha quindi illustrato il te
sto della «bozza» program
matica. '''••'-

Subito dopo, si è aperta la 
serie. degli interventi. Han
no parlato tra i primi Craxi, 
La Malfa e Romita. Il segre
tario del PSI ha svolto all' 
inizio un ' breve intervento. 
per porre le questioni delle 
garanzie di attuazione del 
programma e del quadro po
litico. La Malfa, invece, ha 
ripetuto in sede di incontro 
collegiale le tesi del proprio 
partito riguardo ai problemi 
economici e alla politica svol
ta in questo campo dal gover
no Andreotti: ha sollevato, 
perciò, critiche e riserve sul
la parte economica - della 
«bozza» programmatica. Ro
mita, dopo aver detto che 
non si può buttar via tutto 
ciò che è stato fatto in que
ste settimane, ha affacciato il 
problema di una revisione del 
quadro politico. 

A questo punto è intervenu
to il compagno Enrico Ber
linguer, illustrando la posi
zione del PCI. Egli ha det
to di ritenere che sia stato 
fatto un notevole lavoro, il 
quale va continuato, se ne
cessario, anche in sede più 
ristretta per poter giungere a 
conclusioni positive. Per i! 
PCI sono pure in discussione 
le necessarie garanzie, le con
seguenze politiche. 

A un certo punto della di
scussione. il presidente della 
DC, Moro, ha avanzato una 
proposta procedurale. Egli ha 
detto che la trattativa tra i 
partiti ha registrato l'esi
stenza di una vasta area di 
consenso, e, insieme, alcuni 
punti di persistente divergen
za. Perciò ha prospettato la 
necessità di costituire un 
gruppo ristretto di redazione. 
al quale affidare l'incarico 
di ridurre gli spazi di dis
senso tuttora esistenti, per poi 
riferire alla riunione di «ver
tice». In sede di «vertice» 
dovrebbero essere1 affronta
te anche le questioni deDo 
sbocco politico della trattati
va. •'• ,;' ' -."U • 

TerarinaU la (faraone, Cra
xi ha dichiarato che i soda* 
listi ai pongono ora la do-

dève andiamo? Re

stare allo status quo, secon
do il segretario del PSI, com
porterebbe una scarica di in
stabilità * di cui uno dei fat
tori potrebbe essere una di
versa articolazione dei parti
ti dell'astensione. « Delimita
ta l'area del consenso — ha 
detto comunque Craxi — il 
nostro impegno non mancherà 
e la nostra condotta sarà as
solutamente leale ». Biasini ha 
confermato il dissenso repub
blicano sui temi economici. 

Nell'aula dei gruppi ' della 
Camera si era svolto ieri mat
tina » l'incontro tra i partiti 
'• (per il ' PCI erano presenti 
i compagni Napolitano e Bar
ca) e la delegazione della 
Confindustria capeggiata dal 
presidente Carli. •'.•••, 
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Tornando a Pechino dopo molti anni 

» ' ì - ! ; ; i ! ' < . J . > . V . 3. ,.*. A. 

impressioni 

Un mondo profondamente cambiato che esce da un'epoca di 
grandi scontri e conflitti — Dopo la caduta della « banda del 
quattro », prosegue la lotta ideologica — Il volto di Pechino 

. Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALLA CINA 
— Prime, rapide immagini 
della capitale della Cina, do
po interi lustri di assenza: 
la lunga strada asfaltata che 
dall'aeroporto conduce lungo 
venticinque chilometri a Pe
chino. e che avevano lasciata 
fiancheggiata da alberi asfit
tici piantati da poco — nell' 
anno del « grande balzo », il 
1958 — gloriosamente ombreg
giata da solidi tronchi dai ra
mi rigogliosi: meno carretti 
trainati dagli animali da la
voro, e più autocarri e trat
tori; l'edificio destinato a di
plomatici e giornalisti, appe
na fuori delle mura, che era 
il ' più alto e imponente del 
nuovo quartiere delle amba
sciate, invecchiato e soffocato 

da edifici più alti, e più gran
di, e più moderni; le mura 
scomparse, perché non ser
vivano più alla difesa e osta
colavano invece il traffico; 
una seconda Pechino di ba
racche di fango e pochi mat
toni, o di tende e baracche 
di legno, allineate all'ombra 
degli edifici in muratura co
me « seconde case » di riser
va contro il pericolo ancora 
incombente dei terremoti; fol
le più fitte nelle strade; cu
muli di cavoli davanti ai ne
gozi, come sempre; il ghiac
ciolo, che venditori conserva
no : in capaci thermos o in 
cassette di legno, venduto an
cora a cinque centesimi, co
me vent'anni prima, come un 
simbolo minimo della stabili-, 
tà dei prezzi; e poi la piaz
za della Porta della pace ce-

Da due giovani terroristi a colpi di pistola 

Ferito un dirigente 
dei medici di Milano 

Raggiunto da cinque proiettili alle gambe - E' segretario 
dell'ordine pròfeissiónale e presidente ' del mutualìsti 

MILANO — Il dottor Anzalona sulla barella mentre è trasportato all'ospedale 

.. MILANO — Un altro vile 
attentato terroristico ieri po
meriggio a Milano: due killer 
hanno sparato alle gambe al 
dott. Roberto Anzakme, • se
gretario dell'ordine dei medi
ci del capoluogo lombardo e 
presidente dei mutualìsti. D 
professionista è stato ricove
rato nell'ospedale « Fatebe-
nefratelli » e le sue condizioni 
non - sembrano gravi. In se
rata l'attentato è stato riven
dicato dall'organizzazione ter
roristica e Prima linea » con 
una telefonata all'ANSA. 

n dott. Anzakme è stato cen
trato da cinque colpi di pi

stola mentre a piedi transi
tava in viale Padova, diretto 
verso la sua auto, una < 500 », 
parcheggiata - all'altezza : del 
numero civico 300. Due gio
vani a volto scoperto si sono 
affiancati al professionista e. 
dopo aver estratto le pistole. 
hanno aperto il fuoco.orien
tando i proiettili verso il bas
so. Colpito alle gambe, il dr. 
Anzakme si è accasciato al 
suolo mentre i suoi feritori 
fuggivano in direzione di una 
e 128 » di colore celeste, con 
un complice a bordo. Poco 
dopo l'auto è stata vista sfrec
ciare via: la targa rilevata 

risul-da alcuni testimoni è 
tata contraffatta. 

Sul posto è giunta poco do
po una ambulanza che ha 
provveduto a trasportare il 
ferito al e Fatebenefrateili ». ; 

Il dott. Anzakme che è spo
sato e padre di due figli è 
attualmente presidente del-
l'AMMM (Associazione medici 
mutualistici ' milanesi) e se
gretario dell'ordine dei medi
ci di Milano. Nel dicembre 
scorso nella sede dell'AMMM 
c'era stata una irruzione, ri
vendicata con volantini dal
la organizzazione terrorista 
«prima linea». 

OGGI 
il manico 

W a nostra gentilissima 
" collega Luciana Giani-
buzzi, che interrogava gio
vedì sera in TV, a « Tri
buna politica ». a segreta-

-, rio sodaìdemocraUco on. 
£ Romita, ha aperto U suo 

intervento di presentazio
ne col ricordo di una fra
se deU'on. Franco Nicolaz-
zt, uno dei maggiori uo-

• mini di cultura Ad PSDI. 
«che mi ha particolar
mente colpita perchè ha 
reso questo senso di fru
strazione (da cui sarebbe 
colto a partito di Saragat) 

' molto poeticamente ». La 
frase delVon. Nicotmzzi è 
questa: «Si finisce con la 
sensazione di esaere ridot
ti a rango di pulviscolo 
che, spinto dal vento, ten
ta Invano di erodere la 

• roccia ' deireccordo DC-
PC1». L'immagine è mol
to bella e, non c'è dubbio. 

. molto poètica, ma dobbia-

. mo avvertirà • Luciana 
GtambuMKl che Vem. Nico
la** Vha tratta de Wanda 
Ostri», alla cui consoni 

e§U ha dedicato studi uni

versalmente considerati 
definitivi. '••Ì!.'.I--C-Ì i 

Voi pensatela come vo
lete, ma a noi Fon. Romi
ta incute una grande tog-
gettone. A un eerto punto 
egli ha pronosticato che 
prima o poi il popolo ita
liano mostrerà una netta 
ripulsa per U compromes
so storico e rivolgerà le 
sue preferenze a un altro 
partito. Quale ? S Romita 
ha risposto con fona: 
«Quel partito, quelle for
ze socialiste, che da sem
pre hanno accentuato l'au
tonomia del socialismo ri
spetto al PCI e rispetto 
alla DC ». Ora, comunisti 
a parte, non c'è nessuno 

• in Italia che non rammen
ti l'indipendenza, la fie
rezza, la superbia, a senso 
di superiorità, per non di
re di disprezzo, con i qua-
U i socialdemocratici han
no «da sempre» saputo 
resistere alle lusinghe det
ta DC. Ad ogni crisi ti as-
sifteva al solito spettacolo 
di una DC sconoturunte 
a PSDI di accettare alme
no un ministero, uno so-

:- '! 
lo magari, tanto per gra
dire. Ma i socialdemocra
tici duri. Non parliamo 
poi di Romita. Gli hanno 
mandato persino ta fami
glia a pregarlo, e lui dice
va: md starei, anche per 
far piacere ai ragazzi. Ma 
come faccio con taulono-
mia del socialismo ? ». 

Quando abbiamo '• sotto 
gli occhi fl segretario del 
PSDI, ci aspettiamo sem
pre che da un momento al 
Taltro gli spunti al centro 
della testa, e vada lenta
mente crescendo, un ba
stone di legno. F impos
sibile che quest'uomo $tia 
così pettoruto e ritto, sen
za che lo tenga rigido un 
sostegno interno. Ci di* 
straiamo sempre a pensa
re, davanti a Romita, 
quanti anni possono esse- ^ 
re che non si piega a 
guardarsi Tombelico. e non 
ci rassegniamo aWuUa che 
al colmo del cranio non 
gli spunti il bastone. Per
ché a PSDI, se ci pensa
te, è sempre stato un par
tito al quale manca fl 

J! 

leste — la Tien An Men — 
inondata dalla violenta luce 
accecante del sole di giugno, 
che fa risplendere . il rosso 
della muraglia che circonda 
i palazzi imperiali, il giallo 
dorato dei loro tetti ricurvi. 
e le strutture sobrie della 
< sala commemorativa del 
presidente Mao», che fuori è 
già tutta costruita e attende 
solo che vengano terminati i 
lavori di rifinitura all'interno. 

La folla che si aggira per 
la piazza Tien An Men guarda 
curiosa attraverso le aperture 
del lungo steccato che cir
conda il cantiere, oer coglier
ne dettagli e commentarne 
l'architettura. Simbolo di un* 
epoca, e di una continuità 
che ' il successore di ' Mao, 
Hua Kuo-feng, ha sottolineato 
in ogni sua presa di posizio
ne pubblica, la « sala comme
morativa » è anche il segno 
di quanto sia stato duro 1' 
anno di grazia 1976. trascor
so da appena sei mesi. La 
morte di Ciu En-Iai e di Ciu 
Teh, il terremoto che ha 
squassato Pechino e distrutto 
Tangshan, la morte di Mao 
Tse-tung... e poi la più gra
ve crisi politica che la Cina 
popolare abbia mai vissuto 
dalla sua fondazione, e il par
tito comunista abbia mai spe
rimentato in tutta la sua sto
ria, con l'eliminazione della 
«banda dei quattro» ad ap
pena un mese dalla morte 
del presidente. I quattro era
no in prima fila, nelle foto
grafie delle onoranze funebri. 
e un mese dopo le stesse 
fotografie venivano pubblicate 
con vuoti che i ritoccatori 
dei laboratori fotografici ave
vano riempito ricostruendo lo 
sfondo, e che i redattori delle 
didascalie giustificavano so
stituendo ai nomi dei perso
naggi fatti scomparire delle 
«X». Tre «X» per Chang 
Chung-chao. per Yao Wen-
yuan, per Wang Hung-wen. 
il protagonista di una folgo
rante ascesa cominciata con 
la rivoluzione culturale del 
1966-1969. coronata con la ca
rica di vice presidente del 
partito, e seguita da una an
cora più folgorante caduta. 
E due « X » per Chiang Cning. 
la vedova di Mao Tse-tung, 
che il presidente — dicono — 
si rifiutava da tempo di ri
cevere. Esistono, le scrisse, 
le opere di Marx e di Lenin. 
e anche le mie. Ma tu non 
leggi. E allora, a che servi
rebbe un incontro con me? 

L'arco di vent'anni, dal pri
mo incontro con la Cina a 
questa ultima presa di con
tatto, consente confronti, e 
richiama alla memoria ricor
di. Come quello del funziona
rio che, ricevendoci in una 
giornata in cui il violento 
vento primaverile che veniva 
dalla Mongolia trascinava su 
Pechino l'impalpabile sabbia 
del deserto e tingeva di gial
lo il cielo ci disse: «La lot
ta di classe è in linea gene
rale conclusa. Ora comincia 
il periodo della edificazione 
socialista ». O quello di chi 
scrive, che rallegrandosene 
rispose che ne era conten
to, e che. come tutti, ammi
rava moltissimo la prova di 
unità che i dirigenti del par
tito e dello stato cinese da
vano al mondo. 

La storia è una terribile 
vendicatrice ed una implaca
bile distruttrice dei luoghi co
muni. Dovevano trascorrere 
pochi anni, e la lotta di classa 
veniva posta di nuovo in pri
ma linea, mentre l'unità era 
già allora più apparente che 
reale. Era come l'unità del 
«campo socialista», al quale 
la Cina aveva contribuito con 
i suoi seicento e più milioni 
di abitanti, che era già in
crinata, sotto la superficie, 
anche nei momenti del suo 
massimo ma solo apparenta 
splendore (ad esempio, du
rante la guerra di Corea). 
Le «due linee» si scontrava
no già sa questioni di sostan
za, i tempi, i modi, e i rit
mi dello sviluppo. Il mola 
del partito nella società so
cialista, la natura stessa del
la società socialista. E ss 
venne in superficie, prima, fl 
disse MO all'interno del «cam
po socialista», non dovevano 
trascorrere molti anni — me
no di un - lustro — perché 
con la rivoluzione cai lui ale 
del 1988-lf» il conflitto esplo
desse in piena luca anche 
all'interno della dna • del 
suo partito. Furono gli uvea 

. Emilio Sarei Amadè 
(Segi* in ultima ) 
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Il valore della 202, approvata dalla Camera 
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legge che 
ppnelebasi 
alla, riforma 

sanitaria 

*€V: 

t * . 

fi, ''il. . . . . . . >?t, ' ' , 

La notizia che a partire 
• dal primo luglio di quest'anno 

tutte le funzioni sanitarie e-
sweitate dalle mutue sono 
trasferite alle Regioni è sta-
ta ampiamente riportata e 
commentata da tutta la stam
pa nazionale. E molto giusta
mente. In primo luogo perché 
con la legge approvata mer
coledì scorso dalla Commis-

, sione Sanità della Camera 
(in sede deliberante) è sta
ta scritta la «prefazione» al
la riforma sanitaria: è stata 
cioè creata la primo delle 
condizioni necessarie per so
stituire il costoso ed ineffi
ciente sistema mutualistico 

" con un moderno e razionale 
.servizio sanitario. In secondo 
luogo, perché è apparso im-
mediatamente chiaro il valo
re ' politico generale che as
sumeva la larga intesa uni
taria che è stata ' realizzata 

; su un problema così com
plesso e difficile mentre gli 
incontri fra le forze demo
cratiche per un accordo pro
grammatico entravano nella 
fase conclusiva. . . 

... La legge prevede anche la 
., riapertura della contrattazio

ne sui rapporti convenzionali 
dei medici mutualistici (so
spesa per due* anni dalla leg
ge 386) e fissa le norme e i 

. principi ai quali deve ispi
rarsi la convenzione unica na-

. rionale. . ,. . . . -
Anche su questo aspetto il 

testo • approvato - è ricco di 
insegnamenti. Gli ultimi tem
pi della discussione parlamen
tare hanno coinciso, è noto, 
con lo sciopero generale di 

• tre giorni proclamato dall'In
tersindacale medica. Su que-

• sta decisione, per noi ingiu
stificata. abbiamo già espres
so il nostro fermo dissenso e 

• non ripeterò le argomentazio
ni che lo sostengono. Credo 
però sia ' giusto denunciare 
l'opera di quanti, all'interno e 
all'esterno • dell'Intersindacale 
hanno presentato, in modo vo
lutamente falso, la posizione 
dei comunisti sul <• problema 
della libera professione allo 
scopo di creare un clima di 
irrazionale agitazione e ten
sione che consentisse di far 

, passare decisioni così gravi 
come quelle che . sono state 
adottate. La manovra è pur
troppo riuscita e le responsa
bilità di quanti l'hanno vo
luta sono gravi. Questo deve 

' però portarci • a considerare 
con grande attenzione se an-

' che da parte nostra non ci 
siano stati: limiti e insuffi
cienze nel rendere nota e chia
ra all'intera categoria la no
stra reale posizione. 

II testo approvato, che tutti 
: oggi possono leggere, e gli 

articoli che riguardano la li
bera professione, sia per - i 
medici convenzionati che per 
quelli ospedalieri, rappresen
tano la sostanza della posi
zione che i parlamentari co
munisti hanno sempre soste-

' nuto. I dissensi che si sono 
manifestati, anche in L modo 

' acuto in sede di commissio-
-, ne, e che sono stati falsa
mente riferiti nelle riunioni 
della Intersindacale e nel con-

' gresso della Fimm di Salerno 
_. non hanno mai riguardato la 

contestazione, da parte . no
stra. in linea di principio, del 

a' • 
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Martedì riunione 
3* commissione 
del CC del PCI 

I * « a m i l a pmt H ara • 
« mmUiì 2« allatta, a ra *» 
IB M O T avf waamaia «Barrala, 
la tana coaMabataaa dal CC 
aar aìacatara la B I O I M I B a Imi-
stativa «al aartita aar il Bla
tta agricala-alNttaotarB (fatata
la H o t a T a n a ) . Nel cara» 
•alla riaaJana il 
Ariaautta fornir* a i 
siava •utrattBBzfotta avita Na
tta aar l'atcaaatiatta gjavaaila. 
t a -

diritto all'esercizio della libe
ra professione. Il contrasto 
era sull'esigenza, che noi av
vertivamo. di rendere chiari 
gli obblighi che derivano al 
medico da un rapporto di 
convenzione ed i limiti che la 
convenzione oggettivamente 
pone ad un esercizio t a pie
no tempo» della libera pro
fessione e, le formulazioni in
vece generiche, vaghe e im
precise che altri parlamenta
ri, soprattutto della DC pro
ponevano e sostenevano. An-
che su questo aspetto però, 
e. siamo lieti di dame atto. 
è prevalso alla fine lo stesso 
impegno unitario che aveva 
guidato la commissione nel 
formulare il testo che riguar
dava il trasferimento delle 
funzioni sanitarie di tutte le 
mutue alle Regioni. ' 

La legge approvata non è 
la riforma sanitaria. Rappre
senta però un buon passo a-
vanti verso la riforma ed è 
una corretta premessa della 
stessa sia per quanto riguar
da l'unificazione dei poteri 
nei corpi istituzionali (Regio
ni e Comuni) preposti ad 
esercitare tutte le funzioni in 
materia di assistenza sanita
ria, sia per quanto riguarda 
un ruolo nuovo dell'operatore 
sanitario ed a una condizio
ne nuova per la professiona
lità medica. 
' Mentre la commissione sa
nità approvava questa impor
tante • legge la commissione 
per le questioni regionali for
mulava il parere sul decreto 
di attuazione della 382 che 
prevede di completare il tra
sferimento delle funzioni alle 
Regioni e di attribuire diret
tamente ai Comuni le fun
zioni che ad essi spettano. 
Anche su quel documento è 
stata realizzata una importan
te intesa unitaria che interes
sa il settore della sanità. Dal 
parere della commissione do
vrà scaturire — e questo non 
potrà non essere previsto ne
gli accordi programmatici — 
un decreto del governo che 
faccia, proprie le .conclusioni 
unitarie - della commissione. 
La legge approvata alla Ca
mera passa ora al Senato ed 
il nostro impegno è quello di 
far in modo che ' entro il 30 
giugno divenga legge della 
Repubblica. 

L'opera ed i problemi che 
si trovano a dover affrontare 
nell'immediato e nella pro
spettiva i Comuni e te Re
gioni sono di grande dimen
sione. •-•-••- i ' r . 

Si tratta semplicemente — 
ma è un semplice estrema
mente complesso — di cam
biare il sistema senza fermar
lo, senza ridurre il livello del
le prestazioni, senza creare 
difficoltà per gli assistiti. L'im
presa non è facile. Diventa 
però non solo possibile ma 
anche valida ed efficace poli
ticamente se si realizza una 
generale mobilitazione di for
ze e di lavoro. 
•'-'• Le Regioni devono partire 
dalla premessa che questa è 
una prima ' fase introduttiva 
della riforma e che la sua 
attuazione deve • quindi pog
giare — come poggerà il si
stema sanitario — da una 
parte sull'impegno e sul ruo
to primario del Comune, dal
l'altra sulla utilizzazione di 
tutte le conoscenze e compe
tenze accumulate dai quadri 
dirìgenti e dal personale ad
detto ai servizi mutualistici e, 
dall'altra, sulla partecipazio
ne democratica dei lavoratori 
e dei cittadini alle decisioni 
della politica sanitaria e alla 
gestione dei servizi sanitari. 

La commissione della sa
nità della Camera — costrui
ta la premessa per la rifor
m a — è impegnata oggi a de
finire il testo generale per la 
istituzione del Servizio sani
tario nazionale in modo da 
proporlo per la discussione 
in Aula, e per la sua appro
vazione. prima della sospen
sione estiva dei lavori parla
mentari. 

' ' ' Rubes Triva 

I comunisti lanciano un confronto con le forze politiche e sociali 

scuola: il PCI 
incontra 

r 

Le proposte per cambiare l'istruzione scolastica illustrate dai compagni Cic
chetto, Chiarante e Raieich ai rappresentanti della Fgci, Fgsi, Fgri, Pdup e 
gioventù liberale — « Collegare le assemblee elettive ai movimenti di massa » 

Ei 
ROMA — Il dibattito sulla 
riforma della scuoia seconda
ria e dell'università non può 
rimanere solo nell'ambito par
lamentare, occorre invece 
coinvolgere nella discussione 
gli studenti, gli insegnanti, 
i genitori, le forze sociali. Si 
tratta, in pratica, di svilup
pare un reale collegamento 
tra il momento Istituzionale 
e il movimento che c'è nel 
paese. 

Questa esigenza è • stata 
sottolineata ieri dal com
pagno Achille Occhetto, re
sponsabile della sezione scuo
la del PCI, durante un in
contro con 1 rappresentanti 
del movimenti giovanili de
mocratici. Alla riunione, che 
si è svolta nella saletta del 
gruppo comunista di Monte
citorio, erano presenti l com
pagni Giuseppe Chiarente e 
Marino Raieich, della commis
sione Istruzione della Ca
mera, Capelli (FGCI), Caru
so (FG8I). Lavaggi (FGRI), 
Mezza (PDUP), Brunelli e 
Malnardi (gioventù liberale). 

L'Incontro è stato un pri
mo momento di confronto, 
una occasione Importante di 
verifica delle rispettive posi
zioni che ' potrà servire da 
avvio — come è stato solle
citato In tutti gli interventi 
— per incentri comuni ccn 
gli altri gruppi parlamentari. 

«Noi — ha detto Occhetto 
— vogliamo lanciare una con
sultazione di massa per coin
volgere l'insieme del paese. 
E' per questo che andremo 
nelle scuole, nelle fabbriche, 
nelle università, cercheremo 
un contatto ccn tutte le 
forze sociali, ccn le organiz

zazioni dei genitori. H pro
blema della scuola è un pun
to decisivo della crisi del 
paese, coinvolge il destino 
delle giovani generazioni. Sa
rebbe difficile e soprattutto 
sbagliato mobilitare le mas
se dietro . una riforma già 
fatta. Se vogliamo raffor
zare la democrazia nel no
stro paese bisogna svilup
pare il concetto di democra
zia mista: che collega le as
semblee elettive ai movimenti 
di base. E' per questo che 
è necessario un più stretto 
rapporto tra la lotta per la 
riforma e l'iniziativa parla
mentare ».••.-' * • •. i :• ? -,.- 7 ..". 

L'iniziativa dei comunisti 
cade in un momento parti
colare: sia la Camera che 11 
Senato hanno finalmente 
avviato — dopo 1 gravi ritardi 
provocati dalla politica del 
rinvio del ministro Malfatti 
— rispettivamente l'esame del 
progetti di legge per la ri
forma della scuola secon
daria e dell'università. 

Il dibattito nelle commis
sioni Istruzione della Camera 
e del Senato secondo i co
munisti potrà concludersi In 
un periodo di tempo non 
molto lungo, per • arrivare 
entro settembre all'approva
zione del due progetti di 
legge almeno in. un ramo 
del Parlamento. • --

Tutto questo permetterebbe 
di avviare già dai primi 
mesi del prossimo anno sco
lastico una « sperimentazio
ne guidata» come fase co
stituente di massa della ri
forma. Per combattere quello 
che avviene nella scuola bi
sogna Incominciare a . co

struire qualcosa di veramen
te nuovo.: per impedire — 
come ha ricordato Occhetto 
— «che 11 vecchio ordine sia 
un alibi per lo sfascio, e lo 
sfascio un alibi per il vec
chio ordine ». 

Nella riunione di ieri la 
discussione si è soprattutto 
incentrata sulla riforma del
la secondarla, sul necessario 
collegamento che dovrà avere 
con la riforma dell'Istruzio
ne professionale (per evitare 
— come ha avvertito Rai
eich — di creare una scuola 
che prepara per l'università 
e un'altra, che rimane di 
tipo regionale, di serie «b». 
ccn una preparazione mono
valente e che finirebbe per 
mandare sul mercato del 
lavoro giovani Indifesi, pri
vi di una reale conoscenza 
culturale). 

Nel Comitato ristretto del
la commissione Istruzione 
della Camera si seno deter
minati importanti punti di 
convergenza fra le forze po
litiche democratiche. Questo. 
naturalmente, non vuol dire 
che non ci siano ancora del 
nodi da sciogliere, delle di
verse posizioni da confron
tare. Soprattutto — come ha 
ricordato Chiarente — per 
quanto riguarda la conclu
sione del ciclo scolastico 
pre-universitario entro il di
ciottesimo anno di età. 

In pratica, gli orientamen
ti che sono emersi nella di
scussione del - Comitato ri
stretto vedeno da una parte 
ì partiti - laici che propon
gono o un riordinamento 
complessivo dell'obbligo anti
cipando l'inizio dell'istruzio

ne v obbligatoria '" a ' 5 !j anni 
(PSI-PSDI-PRI), o unifican
do in una scuola di base 
di 7 anni l'attuale scuola ele
mentare e media, in modo 
da completare entro l 15 an
ni, 11 primo biennio della 
scuola secondaria , superio
re (PCI).,. ^ - r .. .. - v 

""- Diversa la posizione della 
DC — come ha detto Chia
rente — che propone che si 
lasci immutata la struttura 
della scuola elementare e al 
massimo di modificare la 
scuola media superiore. Que
sti problemi, comunque, ver
ranno riesaminati martedì 
prossimo nella riunione del 
Comitato ristretto. 

Come dicevamo, l'incontro 
di ieri è stato giudicato po
sitivamente da tutti 1 movi
menti giovanili presenti che 
hanno sottolineato la neces
sità di coinvolgere In questa 
discussione anche gli altri 
gruppi parlamentari del par
titi , democratici, e accolto 
con favore la proposta dei 
comunisti di discutere nel 
paese del problemi della ri
forma. Negli interventi del 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili sono emersi, natu
ralmente, alcuni accenti di
versi sul contenuti della ri
forma della secondarla. 

• E ' per questo, comunque, 
che il confronto con le 
forze politiche, il contributo 
degli studenti, degli Inse
gnanti e delle forze sociali 
ncn potrà che arricchire la 
discussione e far maturare 
ipotesi positive per la tra
sformazione dell'istruzione 

Nuccio Ciconte 

I primi tre articoli della legge già approvati alla Camera 

Per i servizi di sicurezza 
la riforma è ormai avviata 

{ — 1 _ .' '-. t M ' • \ . . •• : - v : l • ; " . . - : - - • I V . ' • • . ; : . : • - • i • * " - -, 

Positivo accordo per delineare fisionomia e caratteri dei due nuovi servizi: 
uno per la difesa esterna e militare, l'altro per la sicurezza democratica 

ROMA — La riforma del ser
vizi di informazione e di si
curezza, una delle questioni 
tra le più importanti nel con
fronto in corso tra le forze 
politiche, sembra ormai posi
tivamente avviata a soluzio
ne. L'accordo raggiunto l'al
tro giorno a Montecitorio fra 
i gruppi parlamentari demo
cratici ha consentito, infatti. 

di delinearefisionomia' e ca
ratteri di quelli che dovran
no essere 1 due nuovi servizi 
segreti. Tutto lascia prevede
re insomma — superate, co
me si spera, alcune riserve 
formulate dal compagni so
cialisti — che i lavori della 
<t commissione speciale » della 
Camera, cui è affidato il 
compito di unificare le varie 

A Roma al Centro convegni della FNSI 

Giornalisti 
democratici 

in assemblea 
ROMA — Ripresa dell'inizia
tiva dei giornalisti democrati
ci e esame dei risultati delle 
elezioni par il rinnovo delle 
cariche all'Ordine dei giorna
listi: sono stati i due argo
menti centrali dell'assemblea 
che si è svolta mercoledì sera 
nel centro convegni della Fe
derazione nazionale > - della 
stampa, presenti - giornalisti 
di quasi tutte le testate e del
la RAI-TV. 

«Per quanto riguarda i ri
sultati elettorali — informa 
un comunicato — è stato ri
levato il significato positivo 
dell'eiezione di numerosi gior
nalisti, professionisti e pub
blicisti, espressione della lista 
di «Rinnovamento sindacale». 
rimarcando però anche gli 
aspetti negativi del risultato 
che non ha • consentito una 
più larga rappresentatività 
delle varie componenti del 
giornalismo democratico ro
mano. -- « —•• ~ 

«E* iniziato, quindi, un am
pio esame di tutte le questio
ni dell'informazione scritta e 
radio teletrasmessa, non limi

tato all'interno della catego
ria. ma aperto alla più vasta 
problematica di tutti gli ope
ratori dell'informazione. E' 
stata una discussione appro
fondita per defnire una piat
taforma che ponga al centro 
la lotta per il pluralismo del
l'informazione e la libertà di 
stampa. Tale lotta è sempre 
più essenziale proprio di fron
te ai tentativi in atto di far 
arretrare i significativi pro
cessi positivi, da anni aperti 
nel settore della stampa scrit
ta e radioteletrasmessa per 
garantire lo sviluppo democra
tico dell'intera società. E que
sto — sostiene il comunicato 
— attraverso un disegno di 
« normalizzazione » ormai sco
perto (le manovre di Rizzoli, 
i ritardi della legge di rifor
ma, le ristrutturazioni selvag
ge. i ritorni delle « veline » 
come per il caso di Gioia Tau
ro) tutto teso ad indebolire 
la forza unitaria del sinda
cato. Il dibattito, dato l'alto 
numero degli iscritti a parla
re. è stato aggiornato a lu
nedi 27». 

Sulla base delle proposte della commistione speciale 

Approvato il programma della Biennale 
VENEZIA — II Consiglio di
rettivo della Biennale ha de
finito nel pomeriggio di ieri 
I V m r delie proposte per il 
programma 1977. Le proposte 
sono stata formulate dalla 
commissione speciale di nove 
consiglieri che era stata no
minata sabato scorso dal 
Consiglio e che ha tenuto 
due riunioni successive, mar
tedì a Roma e ieri mattina 

' a Venezia, Le conclusioni cui 
essa è per tenuta non sono 
univoche: per questo un mar
gine di lncertena circa la 
determinazione del Consiglio 
pei inane Te ancora nei pome
riggio, neU'immlnenaa della ; 
riunione. 

L'Incertezza non discende 
soltanto dai differenti orien-

' fammi 1 emersi fra le varie 
componenti della. Biennale, 
che paiono tuttavia orientate 
• 4 uno sforzo di intesa e di 
gstiTirgensa. Dipende soprat

tutto dal limiti di tempo e 
di bilancio entro i quali si 
potranno reelizaare le inizia
tive del 1977. 

Vediamo intanto I punti 
fermi acquisiti dalia commis
sione. Prima di tutto, pun
tare decisamente ad attuare 
un programma di manifesta
zioni e di iniziative nel pros
simo semestre, anche per con
siderare moralmente esau
rito, entro la fine del cor
rente anno, il mandato del
l'attuale Consiglio direttivo, 
consegnando «1 nuovo diret
tivo il compito di Impostare 
e realizzare le manifestazioni 
del ìfTt. Per quanto riguarda 
appunto questo scorcio del 
Ti, la commistione ha defi
nito nelle sue proposte un 
calendario di massima. Baso 
prevede ne] mese di luglio 
una rassegna storica del filma 
dell'archivio della Biennale, 
da svolgere in colla bore rione 

con il Comune di Milana 
Nei mesi di agosto e settem
bre « Nuove proposte cinema
tografiche». Ancora in set
tembre una rassegna intema
zionale dei cinema scientifico 
ed un congresso dell'Associa
zione Internazionale del cine
ma scientifico; inoltre una 
rassegna sul rapporto cineroa-
televieione. In ottobre si pro
pone l'organizzazione di due 
convegni, uno delle associa
zioni culturali, l'altro sull'ar
chivio e il decentramento. 
Due rassegne di arti visive 
(tendenze dell'arte italiana 
negli ultimi quindici anni; 
Art International). 

Le iniziative sul «dissenso 
culturale » nei paesi socialisti 
sono previste, in questo sche
ma proposto dalla commissio
ne spedale, dal 15 al 30 no
vembre. Le indicazioni in pro
posito non erano tuttavia una-

. nimi ed il Consiglio direttivo 

riunitosi ieri pomeriggio si è 
trovato dinanzi essenzialmen
te questo nodo politico da 
sciogliere. ' J 

n Consìglio direttivo, al ter
mine di un'ampia discussione, 
ha accolto il calendario e le 
proposte per le manifestazio
ni del 1977. Circa le iniziative 
sul « dissenso ». divergenze si 
sono manifestate sulla oppor
tunità di realizzare integral
mente il programma proposta 
dal gruppo di lavoro «ad hoc». 
n compagno professar Adria
no Seronl ha espresso voto 
contrario, il compagno pro
fessor Mario Baratto e 11 con
sigliere rappresentante della 
CGIL Ennio Calabria si sono 
astenuti, affermando l'esigen
ze di non estendere tale pro
gramma anche a mostre e 
spettacoli con particolare ri
ferimento al cosiddetti «sa-
miszdat ». 

proposte di legge In materia, 
procederanno ora con una 
certa speditezza e che il varo 
della riforma poterà avvenire, 
se non sopravverranno fatti 
nuovi e imprevisti, entro il 
mese di luglio prossimo. .• > 

Nelle due sedute di merco
ledì e giovedì ecorsi, sono 
stati approvati i primi tre ar
ticoli della nuova legge, nel
la versione contenuta negli 
emendamenti sostitutivi. del 
progetto governativo, presen
tati dai deputati Ricci (PCI), 
Gava (DC). Labriola (PSI) e 
Bandiera (PRI). Unici opposi
tori — 6la pure con diverse 
motivazioni — Miceli (MSI) 
e Milani (DP). L'accordo fra 
i maggiori • partiti riguarda 
però anche altri punti impor
tanti, fra cui gli ordinamenti 
e il personale dei due servizi 
segreti (il « Servizio per l'in
formazione e la sicurezza mi
litare ». che sostituirà il SID. 
e il «Servizio per le informa
zioni e la sicurezza democra
tica». che prenderà il posto 
dell'SDS), Il controllo parla
mentare e il segreto di stato. 
• Ma vediamo nei dettagli I 

primi tre articoli già appro
vati. L'art 1, nel testo del
l'emendamento unitario, attri
buisce al Presidente del Con
siglio «l'alfa direzione, la re
sponsabilità politica generale 
e il coordinamento dèlia poli
tica informativa e di sicurez
za, nell'interesse e per la di
fesa dello Stato democratico 
e delle istituzioni poste dalla 
Costituzione a suo fonda
mento ». Allo stesso Presiden
te del Consiglio viene attri
buito il compito di « imvarti-
re direttive e disposizioni per 
l'organizzazione e ti funziona
mento delle attività dei ser
vizi segreti». di «controllare 
l'avplicazione dei criteri re
lativi alla opposizione del se
greto di Stato e alla indivi
duazione degli organi a ciò 
competenti » e di esercitare 
« la tutela del segreto di Sta
to». 

L'art. 2 prevede — fatto Im
portante — la istituzione di 
un « Comitato interministe
riale per le informazioni e la 
sicurezza ». che avrà funzioni 
di « consulenza e proposta ». 
di cui faranno parte i mini
stri pei* gli Arfarl Esteri, per 
l'Interno, per la Grazia e 
Giustizia, per la Difesa, per 
l'Industria e per le Finanze. 
Esso avrà il comolto di * coa
diuvare a Presidente dèi Con
stolto nella determinozìone 
deoll indirizzi generali della 
politica di informazione e di 
sicurezza ». 

Più importante ancora l'ar
ticolo 3 del nuovo testo ap
provato dalla speciale com
missione della Camera, che 
istituisce, nell'ambito della 
scelta della bipartizione dei 
due servizi, un «Comitato 
esecutivo per l'informazione 
e la sicurezza » (CESI8). che 
rappresenta il momento del 
coordinamento e della uni
cità degli Indirizzi dell'attivi
tà dei due servizi segreti. Ta
le Comitato avrà II compito 
di fornire al Presidente del 
Consiglio m tutti gli elementi 
necessari» per renderne Inci
sivo il coordinamento e la 
funzione di indirizza di « ela
borare le relative situazioni 
e di coordinare i rapporti con 
f servizi di infornimene e di 
sicvrezm • degli altri SUtL 
ti Comifto — precisa l'art. 3 
— è presieduto del Presiden

te del Consiglio dei ministri, 
o, per sua delega, da un sot
tosegretario di Stato...». 

La costituzione del CESIS 
— sul quale alcuni deputati 
socialisti hannno sollevato 
delle riserve — si è resa ne
cessaria in base ad una con
siderazione. che appare assai 
pertinente: se il coordina
mento e l'indirizzo generale 
dei due servizi segreti venis
sero affidati • esclusivamente 
alla persona del Presidente 
del Consiglio, rischerebbero 
di rimanere sulla carta data 
la complessità della attività 
cui essi sono chiamati a svol
gere. • 

Su questi problemi c'è sta
ta un'ampia e vivace discus
sione, nel corso della quale 
sono state espresse decise op
posizioni. da un lato da parte 
dei sostenitori di un unico 
servizio di Informazione e di 
sicurezza, e. dall'altro, da chi 
— come per esempio l'ex ca
po del SID e deputato fasci
sta Vito Miceli — vorrebbe 
lasciare la situazione cosi co
m'è. e cioè con ' una netta 
autonomia dell'attuale Servi
zio Informazioni Difesa. Tut
tavia la convergenza fra . le 
maggiori forze politiche — 
pur essendo stata avanzata 
dai socialisti, all'ultimo mo
mento. una riserva che ana
cronisticamente ' ripropone, 
sia pure in modo problemati
co. un unico servizio — ha 
permesso di pervenire alla 
aoprovazione del primi tre ar
ticoli della leege. che contri
buisce In modo determinante 
a delineare la nuova fisiono
mia dei due nuovi servizi di 
informazione e di sicurezza. 

Sergio Perderà 

Manifestazioni 
del Partito 

Domani a Cagliari nel
l'ambito del Festival na
zionale di apertura de l'U
nità si terrà un dibattito 
sui problemi dell'informa
zione cui interverrà il 
compagno Luca Pavoli-
ni. Alle ore 19 manifesta
zione conclusiva con Un-
tervento del compagno 
Gian Carlo Pajetta. 
OGGI 
Padova Occhetto; Todi 
(Perugia) Macaluso; Cro
tone Gouthier; Napoli 
Corti; Vercelli D'Alema 
G.: Arezzo Da Prato; 
Mantova Flamigni; Paler
mo La Torre; Ancona Ro
dano M.: Siracusa Scar
pa; Siene Vagli; 
DOMANI 

' Urbino Barca; Milena 
Cervetti; Empoli Conti; 
Raggio Emilia Cossutta; 
Pistoia Natta; Venezia 
Occhetto; Rovereto Quer-
cloll; Teramo Trivelli; 
Città di Castello Valori: 
Remano di Lombardia 
Chiarente; Rema Ciofl; 
Vignane"* Freddnzzi: t4-
recuaa Scarpa; Piacenza 
Serri; 
LUNEDI' 
Baisene Cossutta; Trapa
ni Colajennl L.; Firenze 
Bini; Milano ManghetU. 

In tre giorni ritirati 1500 moduli e presentate 500 domande 

Attese e incertezze 
".-\ \ \ (.{"'•> 

dei giovani delle «liste 
,*"c..i> •. ?y, .f 

Animazione attorno 
A colloquio con dipi 

MILANO - Al Festival pro
vinciale della « Città futura », 
organizzato in questi giorni al 
parco Ravizza dai giovani co
munisti milanesi, c'è un ban
chetto attorno al quale c'è 
sempre una certa animazione: 
lì si offrono a tutti gli inte
ressati informazioni dettaglia
te sulla legge che ha stabi
lito provvedimenti per l'occu
pazione giovanile. E' il segno 
dell'interesse, ma anche del
la generale disinformazione. 
che c'è attorno alla legge. 

E" quanto s i ! è constatato 
anche nei sedici uffici comu
nali decentrati dove — in ag
giunta all'ufficio di Colloca
mento — si raccolgono le 
iscrizioni alle « liste specia
li ». • 
•••- Centinaia e centinaia di 
giovani si sono presentati in 
questi giorni a chiedere in
formazioni. Moltissimi — cir
ca 1500 — hanno ritirato il 
modulo per presentare la 
domanda di iscrizione. . 

In soli tre giorni utili — a 
Milano infatti la raccolta del
le ' domande è incominciata 
solo martedì mattina — sono 
oltre 500 i giovani che hanno 
presentato tutta la documen
tazione necessaria. Una cifra 
non irrilevante (gli iscritti al 
Collocamento tra i 15 e i 29 
anni sono 11.000 circa), come 
si vede, che contrasta singo
larmente con quella fornita 
da un giornale milanese (di
sinformazione? intenzioni '• di 
minimizzare?) che parlava ie
ri di sole cento domande. 

Chi sono questi giovani? 
Che cosa cercano? Che cosa 
si attendono dalla legge? So
no interrogativi ai quali per 
il momento non si può dare 
una risposta certa: occorrerà 
aspettare qualche giorno per 
poter esaminare da vicino un 
certo ' numero - di domande 
presentate e avere ' così un 
quadro attendibile. In attesa 
dei primi rilievi statistici, bi
sogna accontentarsi di qual
che colloquio avuto negli uf
fici comunali decentrati. E si 
può accennare una prima 
impressione, e cioè che — se 
si eccettuano le fasce più pe
riferiche della città — Bag-
gio, Affori, viale Ungheria, 
ecc. — dove si presentano in 
maggioranza giovanissimi. 
talvolta sprovvisti della stes
sa licenza media — la mag
gioranza delle domande dei 
giovani milanesi sia rappre
sentata da diplomati di isti
tuti tecnici, commerciali, pro
fessionali. oltre che da un 
buon numero di laureati. 

Rosanna, messinese, im
migrata a Milano da meno di 
un anno, diplomata in ragio
neria dal '71. è iscritta da 
ottobre all'ufficio di Collo
camento. Ha 24 anni è anco
ra in cerca della prima oc
cupazione. € Cercano tutti 
gente con esperienza — spie
ga — e io. se l'esperienza 
non ce l'ho, dove posso far
mela? ». Sul modulo, come 
del resto fa la stragrande 
maggioranza dei giovani che 
avviciniamo, dichiara di esse
re disposta ad - esaminare 
qualsiasi tipo di occupazione. 
sia a tempo indeterminato 
che a termine, sia adeguata 
alia propria qualifica, sia non 
corrisnondente al proprio ti
tolo di studio. 

Qualche domanda consente 
di appurare che Rosanna non 
è proprio disposta a «qual
siasi» occupazione: presto si 
sposerà, fa già la baby-sitter. 
spera nel lavoro « interessan
te ». se no continuerà a stare 
a casa. «--... - — 

Di tutt'altro parere è Fio
rella. 26 anni, a sua volta 
immigrata,da un anno (da 

Cecina.. in Toscana): è di
plomata all'accademia delle 
belle arti di Firenze. « Alla 
mia età — dice — non si può 
stare in casa. Cerco un lavo
ro qualunque ». Ha presenta
to « una valanga » di doman
de nei posti più impensati. 
soprattutto per insegnare ha 
risposto a decine di inserzio
ni sul giornale, ma non ha 
trovato nulla. « C'è anche chi 
ti prende in giro — aggiunge 
— ti dicono di presentarti 
nel tal posto, alla ditta tale. 
tu ci vai e scopri che la ditta 
non esiste. Chissà cosa ci 
trovano di divertente ». 

Anche G.C.. diplomato 
geometra dal 74. grazie a dei 
corsi serali privati (40.000 al 
mese) ha presentato centi
naia di domande, e Se mi 
dessero oggi 100 lire per o-
gnuna — dice — sarei ricco ». 
La sua domanda di iscrizione 
nelle « liste speciali » è stata 
respinta, perchè, avendo un 
contratto a termine di tre 
mesi come operaio presso 
l'ufficio tecnico erariale per 
la revisione del catasto, non 
è « disoccupato ». Lo sarà tra 
tre mesi, ma per il momento 
niente da fare. 

Tutti, pur essendosi preci
pitati a presentare la doman
da. si dichiarano piuttosto 
scettici sugli effetti di questa 
legge- «E* una possibilità in 
più», dicono, «ma non c'è 
molto da ridarsi: in testa alla 
graduatoria saranno sempre i 
•oliti». - " 

al tavolo al festival provinciale della FGCI 
ornati disoccupati negli uffici del Comune 

Hanno ' ragione, ad ' essere 
tanto diffidenti? Ne parliamo 
con alcuni compagni. la sera, 
alla festa organizzata dalla 
FGCI. No. non hanno ragio
ne, rispondono decisi. Anche 
se bisogna tenere conto che 
su di essi pesano le contrad
dizioni del nostro sistema di 
formazione professionale: un 
giovane che è diplomato da 
anni, e ancora non ha trova
to un lavoro adeguato, ha o-
biettivamente delle buone ra
gioni di insoddisfazione. 

Ma. dice il compagno Moli-
naro. dell'Alfa Romeo, si de
ve comprendere che questa 
legge è una prima conquista 
dei giovani, i quali dovranno 
sapersi battere con ancora 
maggiore unità e decisione 
per ottenere una corretta 
applicazione. Una prima tap
pa. dunque, è l'iscrizione nel
le « liste speciali » di tutti i 
giovani senza lavoro. Poi ve
rificheremo che consistenza 
abbia l'affermazione secondo 
la quale a Milano ci sarebbe 
una domanda inevasa, nel so
lo settore dell'artigianato, di 
80.000 posti di lavoro. « Ora li 
conteremo, questi posti libe
ri » dice Walter, che "• dirige 
una Lega di disoccupati. 

Ma • non basterà stare ad 
aspettare. Il lavoro di giovani 
che sappiano entrare in con
tatto con gli artigiani, con le 
cooperative, con gli stessi in
dustriali. con le amministra
zioni . pubbliche. « Che cento 
fiori sboccino » dice scherzo
samente Lorenzo, alludendo 
alla necessità di fare anche 
uno sforzo di ricerca e di 

fantasia, per indicare tutti i 
possibili indirizzi dei « piani 
speciali » che le amministra
zioni pubbliche dovrebbero 
approntare. Dice - una com
pagna: «è un'occasione anche 
per le ragazze, con il sistema 
della chiamata per numero, 
e non per nome, le aziende 
non potranno discriminare le 
donne ». 

Qualcosa si sta ti,ìì\ muo
vendo. Anche nella provincia 
di Milano, nel . cuore della 
forza industriale del paese, ci 
sono gruppi di giovani che 
pensano di organizzare coo
perative agricole per lo sfrut
tamento (li terre incolte. 
. E poi c'è il problema del 

controllo democratico sulle 
graduatorie, del rapporto con 
la Regione per affrontare il 
difficile capitolo dei corsi 
professionali previsti dal 
contratto di formazione e la
voro. E c'è il capitolo, deci
sivo per il successo della 
mobilitazione dei giovani, che 
va sotto il nome di rapporto 
con il sindacato. Il movimen
to di massa dei giovani per il 
lavoro dovrà sapersi saldare 
all'azione dei lavoratori per 
gli investimenti e l'occupa
zione. e ottenere risultati 
concreti. Solo cosi la logge 
potrà essere utilizzata per u-
na « riconversione » delle 
qualifiche professionali colle
gata alla riconversione in
dustriale. e i contratti a 
tempo detcrminato si po
tranno tramutare in posti di 
lavoro stabili e qualificati. 

Dario Venegoni 

Promossa dalle leghe dei disoccupati 

Assemblea in piazza: 
come attuare la legge 
nella realtà napoletana 

. - Dalla nostra redazione 
NAPOLI — he Leghe del gio
vani disoccupati hanno fatto 
conoscere il loro « pacchetto » 
di proposte per una giusta uti
lizzazione della legge di pre
avviamento. Lo hanno tatto 
pubblicamente, discutendo la 
loro piattaforma nella cen
tralissima piazza Matteotti. 
All'assemblea hanno parteci
pato centinaia di giovani ve
nuti da tutti 1 quartieri del
la città. Molte le a facce nuo
ve», i ragazzi che per la 
prima volta prendevano parte 
ad una manifestazione per il 
lavoro. 

E' anche ' questo il segno 
che il movimento dei giovani 
disoccupati — anche se tra 
mille difficoltà — cresce, in
terviene. non se ne sta con 
le mani in mano ad aspet
tare che altri gestiscano la 
legge secondo la linea clas
sica dell'assistenzialismo. Il 
preawiamento è la prima 
legge che può innescare mec
canismi completamente nuo
vi, specialmente nel Mezzo
giorno, e per la quale i gio
vani sono direttamente chia
mati ad intervenire: di tutto 
questo, evidentemente, e' è 
piena consapevolezza. lì pre
avviamento è. insomma, una 
importante occasione come 
chiaramente dimostra : l'alto 
numero di moduli ritirati al 
collocamento per l'iscrizione 
alle liste speciali: finora sono 
12 mila, con una media di 
circa 1.500 al giorno. Cd alto 
è anche il numero di domande 
già presentate: circa 3.000 
(con una media — dicono al 
collocamento — di 700 do
mande al giorno). 

Ma torniamo alla piattafor
ma delle Leghe. Perchè è sta
ta fatta? Nel corso della ma
nifestazione alla domanda si 
è risposto senza mezzi ter
mini: a Non basta urlare: "la
voro lavoro"* per le strade. 
Bisogna anche contribuire con 
idee, proposte, progetti, per 
poter creare nuovi sbocchi oc
cupazionali ». Ed ecco le pro
poste delle Leghe di Napoli. 

che sono disposte hanno 
detto — a «cambiarle tutte 
quante». Comunque a verifi
carle se dal confronto — vi
vamente sollecitato — con le 
forze sociali, politiche e sin
dacali e con le istituzioni. 
emergeranno nuove e più ade
guate indicazioni. 

Ogni tipo di industria? No. 
per ora solo quei settori In 
cui è possibile utilizzare an
che in breve tempo la mano 
d'opera giovanile: elettronica. 

. trasporti e navalmeccanica 
(Napoli ha un porto che è 
« un grande polmone econo
mico da salvare»). Per le 
cooperative. Invece, non sì 
pensa solo a quelle agricole. 
ma — specialmente per Na
poli — a quelle per la ge
stione di servizi culturali, so
ciali e sanitari. L'immissione 
dei giovani nell'artigianato. 
Infine, si giustifica con la 
crescente richiesta di mano 
d'opera specializzata che vie
ne da questo settore, 

Non solo a Napoli, comun
que, le Leghe si danno da 
fare incalzando chi di do
vere. interessanti iniziative 
sono a buon punto in più 
parti della regione. A Prata, 
in provincia di Avellino, zona 
famosa per il vino a Greco». 
giovani e contadini ' stanno 
dando vita ad una coopera
tiva agricola. Non è un caso 
isolato. Altre cooperative per 
la trasformazione del prodotto 
agricolo stanno per nascere 
nella zona -Aversana e nel 
Sannio. Ancora nella provin
cia di Benevento gruppi di 
giovani, insieme con l'ispetto
rato agrario e forestale stan
no studiando la possibilità di 
utilizzare circa 400 giovani 
nella organizzazione di squa
dre antincendio, intanto già 
350 domande risultano conse
gnate a Benevento e 230 ad 
Avellino, mentre decine di as
semblee preparano la mani
festazione regionale che, per 
il lavoro e lo sviluppo, si 
terrà martedì prossimo ad 
Avellino. 

Marco Demarco 

Il 6 alla commissione del Senato 

Per il collocamento a luglio 
si ridiscute il provvedimento 

ROMA — Alla commissione 
Lavoro del Senato ha avuto 
inizio l'esame dei disegni di 
legge sulla riforma del Col
locamento presentati dal go
verno. dal gruppo comunista 
e da quello socialista. -

Il relatore, senatore Del 
Riu (DC). ha ritenuto valida 
la proposta governativa che. 
tuttavia conferma i criteri 
attualmente in vigore di cen
tralizzazione del servizio di 
avviamento al lavoro. I se
natori Permarielio (PCI) e 
Ferra!»«co (PSI). primi fir
matari rispettivamente delle 
proposte comuniste e sociali
ste, hanno invece messo In 
evidenaa l'opportunità di stu
diare forme di decentramen
to del collocamento collegan
dolo alle politiche di forma
zione professionale e di in
vestimenti e occupazione da 
realixxare a livello regionale. 
Data la complessità della ma
teria e la grande distanza 

esistente tra le diverse po
sizioni, la ^ commissione ha 
deciso di aggiornare la riu
nione al 6 luglio, anche per 
poter disporre del parere 
sollecitato al - consiglio na
zionale dell'economia e del 
lavoro. • - • 

Le proposte comunista e 
socialista, a differenza di 
quella governativa, si muò
vono su una linea di effetti
va riforma del collocamento. 
In particolare il disegno di 
legge comunista, mentre riaf
ferma che il collocamento è 
funzione pubblica, affida 11 
servizio alle Regioni. All'am
ministrazione centrale ven
gono lasciate le competente 
in materia di anagrafe del 
lavoro, determinazione delle 
classi di iscrizione nelle liste 
di avviamento al lavoro, isti
tuzione del libretto di lavoro, 
compensazione - interregio
nale tra domanda e offerta 
di lavoro, finanziarne*»», t 
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La pazienza 
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La posta in gioco impone la ripulsa1 degli atteggiamenti 
velleitari e uno sforzo rinnovato di analisi del reale 

' E' stato ribadito più volte, 
nel corso di un dibattito tra 
comunisti che ha visto impe
gnati in queste ultime set
timane dirigenti politici e 
intellettuali come Amendo
la, "' Tortorella, * Occhetto, 
Vacca, Asor Rosa, Badaloni, 
e altri, su « l'Unità », su 
« Rinascita », su « Città fu
tura », sulla stampa non di 
partito, il valore e il senso 
della « pazienza » con cui il 
PCI affronta e conduce la 
trattativa con la Democra
zia Cristiana e con gli al
tri partiti sui problemi del 
governo e del Paese. La po
sta in gioco è troppo alta 
perché tale pazienza sia « ec
cessiva », o addirittura « mal 
posta », come qualcuno vor
rebbe suggerirci. Si tratta 
infatti, per dirlo rozzamen
te, di concordare taluni pun
ti fermi sulla gestione della 
economia e delle stesse isti
tuzioni: punti di non ritorno, 
in uno svolgimento della de
mocrazia italiana; e non solo 
misure contingenti di fronte 
alla gravità di una crisi. -

In una situazione del ge
nere la possibilità di una 
— parziale — usura del rap
porto istituito dal ' Partito 
comunista con le masse in 
genere, con una parte del 
suo stesso elettorato, con ta
luni gruppi specifici della 
popolazione, non può non 
essere messa in conto. Che 
poi determinate forze con
servatrici — nella Demo
crazia Cristiana e fuori di 
essa — su tale possibilità 
di usura ' costruiscano ' pro
pri calcoli, è più che scon
tato. 

Ma proprio per questo, 
come osservava, per esem
pio Giuseppe . Vacca • su 
«l'Unità» del 16 giugno, 
diviene ambiguo anche il 
gioco di chi premendo — 
dall'esterno — sui comuni
sti perché chiedano di più, 
più in fretta e con mag
giore energia - (dicono), è 
poi lesto a vedere una scon
fitta più o meno catastrofi
ca, o almeno significativa. 
di fronte ad ogni segno di 
resistenza, anche certo ac
canita, delle istanze conser
vatrici ben presenti nella 
realtà italiana. Una moda
lità di vedere, o meglio di 
« commentare », le vicende 
della politica volta a susci
tare, in ultima analisi, più 
sfiducia che fiducia, più ner
vosismo che fermezza di 
intenti 

La ricerca 
del consenso 

Detto questo, e ribaditolo 
con molta chiarezza, rimane, 
per il Partito - comunista, 
l'esigenza di un'altra, con
temporanea, « trattativa »: 
quella con le masse, gli elet
tori, i cittadini in genere, 
taluni " gruppi o settori di 
opinione in particolare: per 
esempio i giovani, le donne, 
gli intellettuali. Si tratta, in 
questi casi, di mantenere e 
allargare il consenso, di 
compensare con nuove aree 
di influenza qualche — for
se inevitabile — perditadi 
collegamento in altre. Non 
solo talune indagini demo
scopiche, ma, soprattutto, i 
risultati delle ultime tornate 
elettorali parziali ci dicono, 
pur nella loro contradditto
rietà, che ci troviamo in una 
situazione di questo genere, 
ma che in essa il PCI « tie
ne » e persino guadagna. 

Segni più o meno eviden
ti di difficolta tuttavia emer
gono: nel Mezzogiorno, tra 
gli studenti, tra una parte 
delle donne dopo il voto al 
Senato contro l'aborto, e 
anche tra taluni esponenti 
Intellettuali. Tali difficoltà. 
del resto, paiono, almeno 
In prima approssimazione, 
•vere conseguenze opposte: 

Aperta ieri 
la mostra 
di Kassel 

KASSEL — Da ieri, per 
duecento giorni. Kassel o-
spita < Documenta 6 ». una 
delle mostre d'arte più im
portanti del monda E* 
•oche una delle più origi
nali. C'è ad esempio un 
tubo di plastica lungo un 
chilometro nel quale vie
ne pompato del miele. 

Nel cuore della citta 
sulle rive della Fulda, in 
un buco profondo mille 
metri aono state piantate 
le aste di rame che for
mano - uno degli oggetti 
dell'esposizione, intitolato 
«Chilometro verticale del
la terra». ,. 
- A questa edizione sono 
presenti seicento artisti, 
che espongono le loro o-
pere in otto diverse sezio
ni. I messi e gli strumenti 
tradistonau dell'arte han-
a » lasciato posto alle fo
tocamere, agli schermi vi
deo • ai proiettori. 
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un ritorno alle modalità cor
porative, clientelari, assi
stenziali della pratica di go
verno democristiana da un 
lato; un estremismo e radi
calismo esasperato' dall'al
tro. Non occorre aggiunge
re, credo, che entrambe le 
modalità sono segni di sfi
ducia; e di una sfiducia che 
in gran - parte non è diffi
cile ricondurre, in casi co
me * quelli dei disoccupati 
del Sud o degli universitari 
senza prospettive, a situa
zioni oggettive, del resto già 
ampiamente analizzate e 
messe in luce senza infin
gimenti: si veda, per tutti, 
il . recente intervento di 
Trentin al Congresso della 
CGIL. 

Il segnale 
delle critiche 

Si tratta di situazioni per 
le quali il movimento sinda
cale unitario, il PCI, altre 
forze politiche e istituziona
li hanno avanzato proposte, 
condotto battaglie, ottenuto 
anche non secondari risul
tati; ma per le quali lo scar
to tra esigenze reali e im
mediate possibilità di solu
zioni positive d'insieme ri
mane, ed è destinato a ri
manere per qualche tempo 
sensibile. Sicché, per quan
to concerne queste varie 
aree, meridionali, giovanili, 
femminili, la tensione socia
le non potrà che perdurare, 
almeno a breve e forse a 
medio termine. Il nodo pro
blematico da sciogliere è 
perciò quello dello sposta
mento di tali tensioni verso 
obiettivi di portata non solo 
contingente, e verso una 
pressione anche aspra, ma 
« in / positivo », per la tra
sformazione programmata 
delle modalità d'impiego 
delle risorse nazionali che 
ne garantisca in pari tempo 
l'incremento necessario. 

Ma questa ricomposizione 
ideale di fili che possono 
essersi allentati e, talvolta, 
spezzati, non può essere 
compiuta, per parafrasare 
un passo del ricco e com
plesso intervento di Nicola 
Badaloni •• su < Rinascita » 
del 17 giugno, mediante « la 
semplice postulazione della 
necessità del processo... Non 
si possono imporre le con
vinzioni: si possono conqui
stare le coscienze a una li
nea politica solo mostran
done tutti i lati ». E non si 
tratta di lavoro da poco. 
* Qui si colloca, ' probabil

mente, l'importanza del se
gnale costituito da talune 
incertezze, critiche, insof
ferenze manifestate da per
sonalità della cultura, da in
tellettuali « in senso stret
to », in queste ultime setti
mane. Ha ragione Occhetto: 
< gli intellettuali comunque 
sono sempre, anche in posi
zioni ' parziali ' o sbagliate, 
o anche giuste ma non com
plete, le avvisaglie di movi
menti più di fondo che si 
presentano, e quindi con 
questi dobbiamo fare i con
ti su un terreno politico e 
non soltanto morale» («La 
città futura», 15 giugno). 
Ora non sembra dubbio che 
gli interrogativi posti da ta
luni intellettuali palesano 
difficoltà non certo di « com
prendere » la linea del PCI, 
quanto di esserne positiva
mente compartecipi. Non ri
tengo, ad esempio, che si 
possa sostenere, poniamo, 
che Sciascia non abbia chia
ro, nella sua lettera e nelle 
sue intenzionalità, quale par
ticolare rapporto il PCI in
tenda istituire con lo Stato j 
e le « istituzioni », entro lo 
Stato e le istituzioni. Sem
plicemente, appare come 
egli ritenga che, nel quadro 
di tali rapporti, il PCI pos
sa soltanto e alternativa
mente venire fagocitato ov
vero costretto a tornare alla 
opposizione, ma in condizio
ni più arretrate. Nell'un ca
so e nell'altro, mi sembra 
di capire, per Sciascia le 
istituzioni non muteranno, 
né assumeranno nuovi con
tenuti. •• 
" Stando cosi le cose, e im
mediatamente, il suo rifiu
to di difendere questo Sta
to diviene coerente (si ve
dano. a tale proposito le 
considerazioni, poste in ter
mini generali, di Asor Rosa 
su « l'Unità » del 17 giugno). 
Si può perciò rimproverare, 
politicamente e cultural
mente, allo scrittore sicilia
no un residuo illuministico 
formale, che tende a vedere 
schernì contrapposti in luogo 
del coacervo tanto meno lim
pido del reale: gli si può 
rimproverare, forse un idea
le di purezza che sì fa astrat
ta moralità; ma non mi sem
bra il caso di far ricorso, 
con Amendola, a categorie 
quali quelle del «pessimi
smo » e del « coraggio », tra 
l'altro rovesciabili come un 
guanto. 
- Vi è piuttosto da chieder 
si se dietro la polemica su-
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gli intellettuali non vi sia un 
riflesso della più che giusti
ficata preoccupazione per 1' 
ideologia sottesa alia <- poli
tica della P 38 ». La sfidu
cia, le alternative assolutiz-
zate, • l'ignorare • la dialet
tica («illuminismo», si di
ceva) e quindi le mediazio
ni, ne sono elementi emer
genti. Senza voler fare uso di 
troppo facili, e spesso defor
manti, categorie psico-socio
logiche, tendenze di tal ge
nere sono spesso presenti 
nella mentalità « adolescen
ziale ». Volte al politico, 
possono dare adito a sche
mi di comportamento che 
esprimono in pari tempo un 
massimo di « sfiducia » e 
un massimo di « coraggio » 
(ecco il pericolo di una cate
goria come questa), e per
sino, in una certa luce, di 
« eroismo ». Né vi è da stu
pirsi che tali comporta
menti possano presentare, al 
limite, aspetti di fascinazio
ne, o persino destare ammi
razione. Anche un Vallanza-
sca, per una parte non cer
to criminale della opinione 
pubblica, ha potuto determi
nare un tale effetto di fa
scinazione. 
' E' forse a questo punto, 

su tale complesso e com
plicato intreccio di nessi 
che « scatta » l'asprezza del
la reazione di un Amendo
la. * Ma trascurare questi 
aspetti contraddittori della 
« opinione » reale o possi
bile, nel definire un agi
re politico che, certo, deve 
essere condannato senza esi
tazioni per la sua — nella 
migliore delle ipotesi — ste
rilità, nella peggiore per il 
suo tendenziale sbocco ever
sivo di destra, può signi
ficare che si pecca del 
medesimo atteggiamento «il
luministico » che si deve 
rimproverare, poniamo, a 
Sciascia. La ragione, se vuo
le avere probabilità di af
fermarsi (il che è tutt'altro 
che scontato!) non può non 
porsi che come analisi del 
molteplice. I nodi vanno di
stricati; altrimenti, a fare 
come Alessandro, a tagliarli 
con la spada, si rischia di ap
parire ciò che egli era in 
quel momento: un generale, 
un militare, non un poli
tico. Anche la grande, « trat
tativa » con le masse richie
de pazienza; e tanto mag
giore in quanto, in ultima 
analisi, è l'esito di questa 
« trattativa > quello che de
cide veramente anche del
l'altra. di quella « di verti
ce ». E non si venga a dire 
che per voler « tutto com
prendere » si rischia di « tut
to perdonare ». Vero è, per 
noi marxisti, il contrario: la 
conoscenza, l'analisi, è stru
mento primario di azione, di 
scelta; anzi essa stessa azio
ne, prassi. 

Mario Spinella 

JÀ 
L'interesse per la crisi italiana e il ruolo delle forze di sinistra 

Dialogo sul 
Un seminario sull'Italia che ha messo a confronto gruppi politici e culturali di diverso orientamento - Le posi
zioni delle nuove correnti passate attraverso una riflessione critica sulla esperienza del movimento che nel 1968 
fu impersonato da Rudi Dutschke - II;riferimento all'eurocomunismo e le tendenze delle formazioni estremistiche 

BERLINO OVEST — Tra i 
molti studi sul PCI pubblicati 
negli ultimi mesi in Germa
nia occidentale, dei quali mi 
propongo di parlare in un'al
tra corrispondenza, fa spicco 
un lungo saggio di Renate 
Genth e di Elmar Altvater, 
pubblicato in due puniate sul
la' rivista Prokla(.€ Problemi 
della lotta di classe », nn, 26 
e 27), con il titolo: «Conce
zioni politiche e difficoltà del 
PCI nella crisi — un quadro di 
problemi di una strategia del 
movimento operaio ». La pri
ma parte dello studio è dedi
cata ad una analisi economi
co-sociale; nella seconda, in
vece, gli autori affrontano in 

modo estremamente serio la 
problematica politica attuale 
(il saggio è stato ultimato 
nella seconda metà dello scor
so mese di aprile). La1 do
manda fondamentale che " i 
due studiosi marxisti si pon
gono è: « Come trovare una 
via d'uscita alla crisi attua
le colla prospettiva di incam
minarsi sulla strada del so
cialismo? ». 

Questa domanda è stata al 
centro della discussione che 
si è svolta a Berlino Ovest. 
in un e seminario sull'Italia ». 
che si è concluso, dopo due 
giorni di attività di gruppi di 
lavoro, la sera di sabato 18 
giugno con una manifestazio

ne pubblica. Renate ed El
mar. i due autori del saggio 
su Profeta. " docenti la prima 
della Tec/inisc/ie l/nii'ersitdt 
(TU). Istituto di scienze so
ciali ed educative, il secondo 
della Freie Universitàt (FU). 
Istituto «Otto Suhr». sono 
stati tra gli animatori e or
ganizzatori dell' UaUeiisemi-
nar, per il quale sono riusci
ti ad ottenere un buon ap
poggio dalle Università nelle 
quali insegnano. Due tra gli 
ospiti italiani sono stati in
fatti invitati a tenere semina
ri particolari ' (prima e dopo 
quello comune) per iniziativa 
delle due Università, le qua
li hanno inoltre concesso loro 

Pulizia ai monumenti 

ROMA — Pulizia « restauro dai monumenti nel centro della citta per iniziativa del Comune: 
una giovane specialista - lavora attorno a un'antica edicola della Madonna-in piazza del 
Collegio Romano . • - . " -

Il premio letterario alla sua 48a edizione 

A Lajolo il «Viareggio » per la narrativa 
La scelta di « Vedere l'erba dalla parte delle radici » -Vincitori Tommaso 
Landolfi per la poesia, Cesare Brandi per la saggistica - Le opere prime - Ri
conoscimenti a Pietro Nenni e Paolo Grassi - Ricordata la figura di Salinari 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Narratori. 
poeti, saggisti ormai famosi 
e nomi nuovi: il «Premio Via
reggio» anche questo anno, 
giunto alla 48/ma edizione, 
ha fatto le sue scelte e le 
propone ai lettori italiani. So
no queste. Narrativa: il pre
mio è stato assegnato a Da
vide Laiolo per il romanzo 
« Vedere l'erba dalla parte 
delle radici », quello per l'ope
ra prima a Pietro Ghizzardi 
per « Mi rìchordo anchora » 
(le due h in più non sono 
sbadatezza di stampa ma 
una civetteria dell'autore o 
del suo editore per indicare 
fin dall'inizio che ci trovia
mo di fronte ad un'opera 
naive). 

Poesia: il «Viareggio» 
grande lo ha vinto Tommaso 
Landolfi con la raccolta « Il 
tradimento»; Carlo Franca-
villa, pugliese ed ex depu
tato comunista, si è aggiu
dicato l'opera prima con il 
volume: («Le terre della 
sete ». 

Saggistica: il - primo pre
mio è andato a Cesare Bran
di per gli «Scritti sull'arte 
contemporanea», mentre Giu
liana Morandini ha prevalso 
fra 1 suoi compagni di viag
gio nella «rosa» dell'opera 
prima con «E allora mi han
no rinchiusa». Qui si chiude 
l'elenco dei vincitori del «Via
reggio» letterario, ma non del 
« premio » nel suo insieme. 

A questi sei vincitori si deb
bono aggiungere due altri no
mi famosissimi: quello di un 
prestigioso uomo politico, Pie
tro Nenni e quello di uno dei 
più vivaci organlzjatori cul
turali del nostro tempo. Fao-
lo Grassi, fondatore con 
Strehter del «Piccolo» di Mi
lano, ex sovrintendente dell» 

« Scala »,"• attuale presidente 
della RAI. 

A Nenni è stato attribuito 
l'« Internazionale-Viareggio », 

istituito di recente per pre 
miare un personaggio che si 
sia adoperato per la crescita 
della libertà, della cultura. 
della fratellanza fra i popoli 
(lo hanno già ricevuto, tra 
gli altri, il poeta spagnolo 
Alfonso Sastre, Pablo Ne-
ruda e Alessandro Pana-
gulis). -' -" , 

A Paolo Grassi, invece, è 
andato il premio del «Pre
sidente ». che Leonida Repaci, 
presidente appunto del «Via
reggio» da qualche anno as
segna a uomini della cultura 
e della politica (Io scorso an
no toccò a Terracini) che con 
la loro attività e le loro ope
re hanno • contribuito < alla 
crescita del paese. 

Davide Lajo'.o ha ottenuto 
— come si è detto — i con
sensi unanimi della giuria (ne 
fanno parte Leonida Repaci. 
Maria Luisa Astaldi, Anna 
Bariti, Alberto Bevilacqua, 
Carlo Bo, Giorgio Caproni, 
Ambrogio Donini. Gianni 
Granaotto. Giuseppe Longo, 
Giovanni Macchia, Goffredo 
Petrassi. Guglielmo Petroni, 
Leone Piccioni. Ezio Raimon
di, Albertina Repaci, Natali
no Sapegno. Giorgio, Savia-
ne, Gabriella Soprino, Rosa
rio Villari. Cesare Za va t tini: 
ma non tutti erano presenti 
alla discussione finale) per 
il suo «Vedere l'erba dalla 
parte delle radici ». 

Il romanzo di Lajolo è già 
noto si grosso pubblico e la 
crìtica ha già espresso giu
dizi lusinghieri. E* la rappre
sentazione di una drammati
ca esperienza vissuto dall'au
tore in prima persona, cioè 
quel!* di un uomo pienamen
te cosciente che si trova a 

tu per tu con la morte e che 
riesce a traduna in un rac
conto che è anche un lucido, 
talvolta impietoso, esame di 
coscienza. 
- Nessuna - discussione si è 
avuta anche per l'assegnazio
ne del premio «Opera pri
ma » sempre nella narrati
va. Tutti hanno convenuto 
che « Mi rìchordo anchora » 
di Pietro Ghizzardi è un'ope
ra che può trovare un suo 
posto preciso • nella nostra 
narrativa. Pietro Ghizzardi è 
un contadino di Reggio Emi
lia. Ha settanta anni, è auto
didatta. ed ha scritto questo 
libro in dialetto emiliano (un 
fatto nuovo per il « Viareg
gio». l'ingresso del dialetto). 
raccontando con forza e 
schiettezza - i fatti della sua 
vita e del suo paese. --* 3 

Ghizzardi è destinato a di
venire per la narrativa quel
lo che Ligabue è stato per 
la pittura? E* difficile dir
lo, tuttavia fin da ora si può 
affermare che il suo libro. 
proposto da Zavattini. si pre
senta come il «caso» lettera
rio dell'anno. 

C'è stato, invece, un certo 
dibattito sul volume di Lan
dolfi, per il premio di poe
sia, mentre 'e acque si sono 
calmate di fronte a «Le ter
re della sete » di Francavil-
la, una serie di composizioni 
poetiche, scarne ma vigorose, 
che rappresentano una viva 
* testimonianza non solo di 
una privata storia personale, 
ma soprattutto di un mo
mento intensamente vissuto 
della nostra storia nazionale». 

Battaglia grassa invece c'è 
stata per assegnare U pre
mio maggiore della saggistica 
(la giuria si è divisa tra le 
opere di Norberto Bobbio e 
Rosario Romeo) ed Sila fine 
è uscita l'opera che ha 

so tutti d'accordo, gii scrit
ti di Brandi: si è premiato 
in questo modo un critico di 
vaglia e si è risarcita la cri
tica d'arte da tempo trascu
rata dal « Viareggio ». Infine 
arriva Giuliana Morandini 
con il suo «E allora mi han
no rinchiusa»: un buon sag
gio che propone con acuta 
e sconvolgente testimonianza 
il tema della condizione fem
minile. 

I premi — 14 milioni in 
contanti e in più quadri di 
Sironi. Treccani. Cagli. Attar
di. Liberatore — verranno 
consegnati stasera nel corso 
di una manifestazione a! Tea
tro Eden. 

Ieri sera, nel.'ambito del 
« Viareggio », si è aperta al 
palazzo Paolina una mostra 
di disegni di Renato Guttu-
so, che saranno poi presen
tati al Museo Puskin di Mo
sca. mentre giovedì sera Leo
nida Repaci. Alberto Bevi
lacqua, Rosario Villari e Na
talino Sapegno avevano ricor
dato la figura e l'opera di 
Carlo Salinari, che fece par
te della giuria del premio. 
Sapegno tra l'altro ha sotto
lineato l'impegno ed il co
raggio civile e politico di 
Salinari e il contributo di 
critico militante dato negli 
ultimi trent'anni. ed in par
ticolare gii studi sul decaden
tismo e sul realismo, con cui 
è entrato coraggiosamente 
nella polemica letteraria del 
nostro tempo. 

Sempre ieri, nel coiso del
la conferenza stampa è stato 
annunciato che nel prossimo 
ottobre in collaborazione con 
la Regione Toscana si svol
gerà a Viareggio un convegno 
sulle nuove vie di diffusione 
del libro In Italia. . 

- Carlo DtgPlnnocxfiK 

locali per i gruppi di la\oro 
e per la manifestazione pub
blica. • - •. . Ì 
- La cosa merita di ? essere 
sottolineata politicamente, 
perché da qualche tempo la 
repressione contro la sinistra. 
e in generale l'offensiva di 
destra per restringere gli spa
zi democratici negli Atenei. 
si sviluppa in modo davvero 
preoccupante. Studenti e pro
fessori democratici sono in 
lotta contro le proposte di ve
ro e proprio soffocamento del
le libertà e di divieto della 
iniziativa politica dentro i 
« templi del sapere ». che so
no state avanzate a comple
tamento della nuova « legge-
quadro » sulle Università. 
(Ma anche di questo vorrei 
parlare in una corrisponden
za a parte). 

Molto importante politica
mente. inoltre. • il fatto che 
alla preparazione dell'/mlien-
seminar abbiano lavorato in
sieme parecchi comitati. 
gruppi di lavoro, riviste ' di 
diverso orientamento della si
nistra. di quella sinistra che 
nella Repubblica Federale e a 
Berlino Ovest è purtroppo an
cora frazionata in molti grup
pi. che spesso esauriscono le 
loro forze in aspre polemi
che. tra di loro. La novità 
è stata ' giustamente sottoli
neata dagli organizzatori nel
la circolare di invito al se
minario. « Ciò che è essen
zialmente nuovo in questo se
minario. è il tentativo di uni
re " pacificamente " attorno 
allo stesso tavolo le diverse 
correnti politiche della sini 
stra - italiana, e anche quel
le della sinistra della BRD 
e di Berlino Ovest. Sappia
mo naturalmente assai bene 
che non è facile portare avan
ti questo programma " ideali
stico ". Non riteniamo inol
tre. che abbia senso rivolger
si a forze maoiste ». 

I maoisti dell'area tedesco-
occidentale sono paragonabi
li ai nostri "autonomi": so
no sbriciolati in - piccole set
te (qui le chiamano i K-Grup-
pen, o anche i «caotici»), so
no caratterizzati da settari
smo schematismo e dogmati
smo. con un pizzico di alte
rigia dottrinaria in più rispet
to ai nostri gruppi estremisti 
disperati. - . , • . 

Con i maoisti non hanno 
niente a che fare, invece, la 
rivista Lange Marsch e il 
gruppo che da essa prende il 
nome, gruppo che è stato mol
to attivo nella preparazione 
del seminario. Infatti, come 
mi spiegava il giovane compa
gno Rudolf Steinke, punto di 
riferimento di tutta l'organiz
zazione. la « lunga marcia » 
in discorso è quella « attra
verso le ' istituzioni » della 
quale parlava Rudi Dutschke 
nel 1968. Si può dire, credo, in 
generale, che proprio dalla 
esperienza . del e movimento 
socialista * degli • studenti » 
(SDS), ormai dissolto, è nata 
nella Germania i occidentale 
una nuova sinistra, senza vir
golette!, che ha caratteristi
che ben diverse dalla « nuo
va sinistra » di casa nostra. 
Per chiarire la cosa in po
che parole: in Italia nel 1968 
il partito più forte della « vec
chia sinistra » eravamo noi. 
mentre nella Repubblica fede
rale il partito tradizionale e 
maggioritario della classe 
operaia era quello socialde
mocratico. 

Gli studenti ribelli tedeschi 
del 1968. che oggi sono in 
gran parte insegnanti, profes
sionisti. docenti universitari. 
si sono maturati orientando
si verso Gramsci, verso il 
PCI. verso il movimento euro
comunista. Non dico tutti. 
certo: questa mi sembra però 
la tendenza prevalente, della 
quale Io stesso Rudi è oggi 
un simbolo. (I K Gruppen re
clutano aderenti praticamen
te soltanto tra i giovanissi
mi: fenomeni di disoccupazio 
ne e di disperazione comin
ciano a manifestarsi, certo in 
forma diversa che non da 
noi. anche nel « modello te 
desco »). . 

AÌYItalier.seminar sono sta 
ti invitati i compagni della 
SEW. il oartito che corrispon
de in West-Berlin all'attuale 
partito comunista tedesco 
(DKP). che ha riacQiristato 
non molti anni fa la legalità 
nella illiberale Repubblica fe
derale tedesca. Nascono infat
ti. l'uno e l'altro oartito. dal
la comune matrice del vec
chio KPD. sezione della In
ternazionale comunista, il pri
mo nemico che Hitler attac
cò e massacrò ferocemente 
(non dimentichiamo l'incendio 
del Parlamento, del Reirh-
stag. organizzato da Goering 
per farne dei comunisti il ca
pro espiatorio). Le due orga
nizzazioni sono separate, per
ché Berlino Ovest non è par
te della Repubblica federale 
tedesca, ha uno statuto soe-
ciale. Per quanto siano parti
ti piccoli, al di sotto di quella 
soglia del 5 per cento che è 
necessaria nella BRD per 
avere deputati al Parlamento 
federale, DKP e SEW sono tut
tavia i raggruppamenti rela
tivamente più forti alla sini
stra dell'SPD (partito sodai-
democratico) e della sua or

ganizzazione giovanile (Ju-
sos). 

Lo sviluppo di una nuova si
nistra in Germania dipende 
certamente anche da questi 
partiti, dal loro rapporto con 
i gruppi della sinistra indi
pendente orientati verso l'eu
rocomunismo. Sono stato per
ciò lieto di ascoltare un in
tervento, molto serio, sulla 
importanza e necessità di una 
politica di larghe alleanze. 
tipo Fronte popolare, svolto 
da un compagno dirigente del
la SEW nella manifestazione 
pubblica di sabato 18 giugno 
(c'erano 1.0001.200 persone. 
un successo notevole per Ber
lino Ovest). La manifestazio
ne si è svolta così: hanno 
parlato all'inizio rappresen
tanti della sinistra italiana. 
Successivamente, sono inter
venuti compagni tedeschi fi
nendo domande. Alla fine. 
una breve replica italiana. I 
compagni venuti dall'Italia 
che hanno parlato, oltre a 
chi scrive, sono stati Beso-
stri (PSI. Sezione Esteri) e 
Aldo Natoli (che si presenta 
come indipendente di sinistra. 
dopo il suo distacco dal « Ma
nifesto »). Al seminario hanno 
partecipato però anche i cor
rispondenti nella BRD del-
VAvanti! (Segale) e dell'Uni
tà (Barioli). Mario Telò del 
Pdup Manifesto e Carlo Dò-
nolo dei Quaderni piacentini. 

Naturalmente, ci sono state 
differenze, e molto notevoli. 
tra le prospettive strategiche 
proposte, che sono andate dal 
compromesso storico, alla al
ternativa di sinistra, al ritor-

no del PCI all'opposizione 
(questa ùltima tesi è stata 
sostenuta da Aldo - Natoli). 
Siamo però riusciti a dare un 
buon esempio di dialettica tra 
uomini di diversi orientamen
ti sì. che si riconoscono però 
tutti , reciprocamente come 
militanti della sinistra, e che 
si confrontano in modo aper
to. ascoltandosi l'un l'altro 
sul serio, per trovare la via 
giusta. In questo senso, spe
riamo di aver dato un buon 
contributo metodologico ai 
compagni della sinistra tede
sca. 

Non è il caso di fare un 
resoconto dei contenuti della 
discussione, della sua artico
lazione nelle giornate dedica
te al lavoro di gruppo. Una 
sola osservazione, per conclu
dere. Il « seminario sull'Ita
lia » è stato in verità, prin
cipalmente se non esclusiva
mente. un « seminario sul 
PCI», e sulla sua strategia. 
Si è trattato, per un verso, 
di un atteggiamento trop
po unilaterale (lo ho fat
to notare intervenendo in un 
gruppo di lavoro). Tuttavia. 
è stata una riprova del ruo
lo decisivo che abbiamo in 
questa difficilissima « stret
ta » della lotta politica in Ita
lia. E della responsabilità che 
pesa su di noi anche nei con
fronti della sinistra europea. 
che segue con passione la no
stra battaglia, e sente che 11 
suo esito avrà grosse conse
guenze per il movimento ope
raio nel suo complesso. 

L. Lombardo Radice 

Significativa proposta di Einaudi 

Itinerario 
di un'enciclopedia 

Illustrati a Torino i criteri che hanno ispirato la 
nuova opera - Una moderna concezione del sapere 

. • Dal nostro inviato 
TORINO. — « Concatenazio
ne di conoscenze » è la tele
grafica definizione che Dide
rot dava dell'enciclopedia, ma 
anche della sua funzione e 
della sua stessa struttura co
stitutiva. Strumento di « orga
nizzazione del sapere » è il 
senso che l'editore Einaudi ha 
inteso dare alla sua ultima im
presa editoriale. - l'Enciclope
dia in 12 volumi che è stata 
ieri presentata, a Torino, nel 
corso di una affollatissima 
conferenza-dibattito durata 
quasi l'intera giornata, e con
clusasi con la presentazione al 
pubblico della monumentale 
opera che rappresenta certo 
uno dei punti alti della più 
che quarantennale attività 
svolta dalla casa editrice to
rinese. 

Il dibattito che quasi certa
mente accompagnerà, come 
già è avvenuto per un'altra 
« grande opera » di Einaudi, 
la Storia d'Italia, la pubblica
zione di questa Enciclopedia 
prenderà probabilmente le 
mosse dal « modello » ideale 
che i curatori hanno tenuto in 
qualche modo presente: la 
celeberrima Encyclopédie ' di 
Diderot e D'Alembert, trenta-
tré volumi apparsi fra il 1751 
e il 1780 che furono uno stra
ordinario strumento di diffu
sione della cultura illumini
sta. 

Quella Einaudi, ha sostenu
to il professor Ruggiero Ro
mano. direttore dell'impresa, 
nel suo intervento introdutti
vo, intende essere una enciclo
pedia come quella di Diderot e 
D'Alembert. Ma quale «cul
tura » intende oggi diffondere 
l'Enciclopedia Einaudi, che 
nasce con tale proposito e si 
presenta, in una veste grafica 
raffinata, quale strumento 
a internazionale » in grado di 
soddisfare ogni lettore, quale 
che sia la sua matrice cultu
rale. per l'ampiezza delle pro
blematiche trattate? Trattate, 

! si badi, in modo nuovo dal 
punto di vista metodologico: 
basti pensare che le « voci » 
dell'intera enciclopedia sono 
meno di 600 in tutto, a diffe
renza dei tanti dizionari en
ciclopedici o « enciclopedie » 
con decine di migliaia di vo
ci. Altro elemento che non 
mancherà, a sua volta, di su
scitare polemiche e dibattiti. 

«Un'enciclopedia — sostie
ne l'editore — deve costituire 
oggi non già una summa del 
sapere, ma l'intreccio delle 
strade che la ricerca contem
poranea sta seguendo, e in
dicare soprattutto, le possi
bilità del domani ». 

Nessun nozionismo e invece 
concentrazione dell'attenzione 
«sugli elementi portanti del 
discorso culturale quale si è 
venuto organizzando, con un 
vasto sommovimento delle ca
tegorie interpretative, del con
testo esplicativo, nell'ultimo 
mezzo secolo e in particolare 
negli ultimi venticinque an
ni». 

Ecco allora che l'enciclope
dia, intesa come «organizza
zione del sapere », non magaz
zino di cognizioni, e che si ri
volge, con un linguaggio ac
cessibile, a tutto il pubblico. 
rinuncia alla ricerca — nella 
scelta del suoi collaboratori — 
di una mitica o precostl-
tuita unità « idealistica ». 
« neopositivistica », « marxi
stica», senza per questo ri
nunciare ad una sua omoge
neità. 

11 nutrite •-

lenco dei collaboratori dell' 
Enciclopedia, il cui redattore 
capo, Alfredo Salsano, nel suo 
intervento, ha chiarito le me
todologie storico-critiche se
guite nell'impostazione del la 
voro e nella selezione dei temi 
e degli specialisti. Fra gli ita
liani (ma vi sono collaboratori 
francesi, polacchi, russi, un
gheresi. americani, inglesi), 
ricordiamo alcuni nomi: Al
berto Asor Rosa, Franca e 
Franco Basaglia, Norberto 
Bobbio, Sergio Bologna, Enri
co Bombieri. Mario Dal Pra, 
Bruno De Finetti. Tullio De 
Mauro. Umberto Eco, Franco 
Fortini, Giuseppe Galasso, 
Giulio Giorello, Vittorio Lan
ternari, Mario G. Losano, To-
mas Maldonado, Giovanni 
Piccoli, Enrico Rambaldi, Lui
gi Rosiello, Cesare Segre, Vit
torio Strada Corrado Vivant!. 

Fra gli stranieri, Philippe 
Aries, Paul Bairoch, Roland 
Barthes, Noam Chomsky, Fer
nando Mendes Gii, Maurice 
Godeiier, Witold Kula. Jac
ques Le Goff. Leon Poliakov. 
Krysztov Pomian, Steven P. 
Rose, Jerzy Szackl e decine di 
altri studiosi di fama interna
zionale. 

Il piano dell'opera prevede, 
come si è detto, 12 volumi di 
un migliaio di pagine ciascu
no. Ogni volume (ne sono pre
visti tre all'anno) costerà sul
le 35 mila lire. 

Il trattamento vero e prò 
prio delle circa 600 voci, sarà 
svolto nei primi undici. 

Le voci sono altrettanti 
« concetti chiave », ognuno dei 
quali costituisce la matrice di 
una serie di sviluppi conosci
tivi. Per semplificare si può 
ricorrere ad un esempio. La 
voce « artista », contenuta nel 
primo volume che va da « A-
baco» ad «astronomia.», con
sente la concatenazione e la 
creazione autonoma da parte 
del lettore di una serie di 
« percorsi di lettura » attra
verso una fitta rete di riferi
menti che investe la «cultu
ra ». come la « società » la 
« forma » come la « creativi
tà », l'« immaginazione » co
me gli « intellettuali », con
sentendo lo svolgimento di 
una lettura unitaria, a vari li
velli di complessità, 

L'ultimo volume, il dodice
simo. conterrà la « proposta » 
di quelle che si possono chia
mare « ch:avi » di lettura di 
quella rete di rapporti e di 
connessioni, e una serie am
plissima di indici per consen
tire al lettore di ritrovare tut
te quelle parole che non ap
paiono sotto le voci trattate 
esplicitamente nei precedenti 
undici volumi. 

Per realizzare un'impresa di 
questa mole, l'editore Einau
di ha potuto contare su un 
mutuo a medio termine per 
tre miliardi e mezzo che fll 
è stato concesso — com'era 
possibile leggere già qualche 
mese fa in apposite Inserzio
ni pubblicate dalla stampa — 
da un consorzio costituito da 
numerose banche: un Impegno 
finanziario dunque di notevo
le entità per un ed.tore medio
grande (e che non è certo un 
colosso dell'editoria italiana, 
dominata invece da un paio dt 
grosse concentrazioni monopo
listiche, specializzate peraltro 
nelle tradizionali enciclopedie) 
profuso in un'opera che coto
na una prestigiosa attività all' 
insegna dell'analisi attenta 
della società contemporanea. 

Ftlic* UVCJMKO 
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L'incendio provocato a Roma li 

Perché l'attacco 
r i ' 

-ti v ' 

al calcolatore 
dell università 

L'attentato quando era avviata una politica 
di potenziamento — Il giudizio di Ruberti 

/ * 

ROMA — Con una macchina 
di potenza un po' minore è 
stato riparato in questi gior
ni, almeno in parte, il danno 
arrecato al computer del Cen
tro calcolo interfacoltà del
l'università di Roma. Venerdì 
10 giugno un e commando > 
di ' sedicenti « Unità combat
tenti » aveva dato fuoco, co
spargendo benzina su molti 
punti del calcolatore, a quella 
parte che si chiama «unità 
centrale » (da non confondere 
con la « memoria » o le « me
morie » del calcolatore), cioè 
il sistema dei circuiti di con
trollo, la cui funzione ha una 
importanza determinante per
chè assicura il coordinamen
to all'insieme delle macchine. 
Pur mirando a provocare 11 
più esteso danno possibile, i 
quattro esperti sabotatori non 
hanno tenuto conto (o non 
sapevano) del dispositivo di 
allarme che, scattato al pri
mo incendio, li ha colti di 
sorpresa costringendoli alla 
fuga: cosicché, è stato evi
tato il disastro più completo 
e irreparabile. 

Tuttavia, pur nel conteni
mento dei danni, l'azione cri
minosa verrà a costare qual
cosa come un miliardo o un 
miliardo e mezzo di lire (al
meno per quella parte della 
macchina direttamente coin
volta nell'incendio): senza 
considerare, ancora, che se 
il calcolatore fosse stato per
manentemente in funzione (in 
questi mesi viene spento la 
sera e riattivato al mattino), 
sarebbe oggi molto più diffi
cile e doloroso per l'univer-

; sita di Roma fare un bilancio 
dei danni provocati dal sabo
taggio. Attentare infatti ad 
una complessa e complicatis
sima macchina di questo tipo, 
quando essa è '. semi-funzio
nante. è cosa molto diversa 
che colpirla durante il lavoro 
a completo regime.L Calcola
tori cosi potenti (quello di Ro
ma è un modello Univac 1110, 
di cui si dispone in Italia 
di tre o quattro esemplari 
solamente) dovrebbero fun
zionare giorno e notte: difatti. 
quando vengono spenti è ne
cessario attuare una serie di 
procedure per « salvare > le 
informazioni che vi sono con
tenute. perchè nelle fasi • di 
accensione e di spegnimento i 
circuiti non sono a regime 
e non si comportano a do
vere. 

Nessun 
programma 

i Ora, al momento dell'at
tentato, il calcolatore non con
teneva programmi degli uten
ti: ciò perchè la casa pro
duttrice stava mettendo a 
punto la macchina, ma anche 
a causa di disfunzioni ormai 
croniche del Centro calcolo 
interfacoltà che, tra l'altro. 
soffre di carenze di personale 
(e di mali che si chiamano 
turni, stipendi, straordinari). 
Tant*è che in questi giorni. 
pur avendo apportato la sosti
tuzione per sopperire almeno 
alle necessità più urgenti, il 
calcolatore non ha ripreso a 
funzionare perchè i tecnici 
aderiscono allo sciopero che 
si protrae da oltre un mese 
del personale non docente. 

Un gruppo di ricercatori 
dell'Istituto di fisica — tra 
gli utenti maggiormente in
teressati al funzionamento del 
Centro interfacoltà — parla 
di gestione finora molto ne
gativa. Praticamente da un 
anno — dicono — a causa di 
occupazioni, di guasti o di 
insufficienza di personale, il 
calcolatore non ha mai ri
preso a funzionare a tempo 
pieno e le ricerche di più 
largo respiro si sono svolte 
presso altri calcolatori ester
ni. C'è poi da dire — ag
giungono — che da un anno 
all'altro al calcolatore si chie
de sempre di più: addirit
tura, per vasti settori del
l'attività scientifica, la mac
china non è più un «servi-
aio ». ma parte integrante del
l'attività di ricerca stessa. Da 
ciò deriva il fatto che non 
è possibile pensare ad un cal
colatore in astratto, che fun-
tioni per tutto; occorrerebbe 
invece pensare allo sviluppo 
del Centro calcolo secondo le 
esigenze dei programmi di ri
cerca che si intendono pri
vilegiare (chi fa statistica, 
ad esempio, non può non es
aere condizionato nell' Impo
stare una ricerca dalle pos
sibilità stesse del calcolatore). 
Dunque. la necessità di colle
garsi a più centri calcolo. 
perchè ogni centro non può 
offrire qualsiasi tipo di pre
stazione (cosi, può essere uti
le avere accesso al CINECA 
di Bologna, che ha una con
figurazione simile al CERN di 
Ginevra, se si vogliono svi-
luppare ' indirizzi ' di ricerca 
del tipo di quelli ginevrini). 
• patto però di creare strut
ture ben definite che non si 
tarili tòno. :, 

1 Centro calcolo interfa

coltà non ha svolto tutto que
sto perchè non è riuscito a 
stimolare momenti di doman
da esterna organizzata. SI 
pensi anche che solo negli 
ultimi mesi — da quando il 
professor Ruberti è stato elet
to rettore — è stato ricosti
tuito il consiglio scientifico 
del centro, ' non più funzio
nante perchè scaduto da al
cuni anni. 

Disagi 
e problemi 

L'attuale presidente di que
sto consiglio scientifico, il fi
sico Pierluigi Ballesio, mette 
l'accento innanzitutto sugli 
scopi evidenti del sabotaggio, 
teso ad esasperare — creando 
uno stato di impotenza rab
biosa, disaffezione e frustra
zione — disagi e problemi di 
tutte le componenti, nessuna 
esclusa, che vivono e agi
scono all'interno dell'ateneo: 
tecnici, ricercatori, docenti. 
ma anche e soprattutto stu
denti ai quali il calcolatore 
serve, o dovrebbe servire, per 
le esercitazioni e la didattica 
(in matematica, ingegneria, 
chimica, fisica, economia, sta
tistica. demografia) o per por
tare avanti le tesi di laurea 
(sono tra 50 e 100 — secondo 
quanto afferma la dottoressa 
Mirella Schaerf. direttrice del 
Centro calcolo — i laureandi 
che scontano in questo mo
mento le conseguenze dell'at
tentato). 

Quanto al Centro calcolo 
interfacoltà, il professor Bal
lesio dice che lo si può pa
ragonare ad un istituto del
l'università che gestisce per 
tutte le facoltà una risorsa co
mune, appunto il calcolatore, 
e che provvede — almeno 
parzialmente, per ciò che è 
possibile in questo momento 
— a tenere funzionante la 
macchina e a fornire consu
lenze. E' uno dei piti impor
tanti esempi — aggiunge — 
di utilizzo di una risorsa che 
costa molto e che può soddi
sfare molte esigenze diverse. 
Su questo punto . insiste lo 
stesso rettore che, come do
cente . di teoria dei sistemi. 
porta nel discorso il peso di 
un interesse e di una forte 
preparazione specifica nell'ar
gomento. 

« All'uso in comune di que
sta risorsa — dice Ruberti 
— siamo stati trascinati dalle 
dimensioni del problema, è la 
tecnologia stessa ad imporlo. 
Proprio in questo senso ab
biamo avviato negli ultimi 
mesi una politica di poten
ziamento: i primi provvedi
menti presi dalla nuova ge
stione sono stati la ricostitu
zione del consiglio scientifico 
e un contributo straordinario 
al Centro calcolo di 200 mi
lioni sul bilancio universita
rio. C'era anche la volontà 
e il programma di appog
giare ' al massimo tutte le 
iniziative del centro (come 
l'EURONET. cioè una rete 
europea di calcolatori inter
connessi. ciascuno specializ
zato e in possesso di ban
che di dati di tipo bibliogra
fico) e di potenziare i ter
minali presso le facoltà e gli 
istituti ». 

Controllo 
e sicurezza 

Il professor Antonio Ruberti 
accenna anche ad altre que
stioni. come la fragilità dei 
sistemi centralizzati moderni. 
di informazione e di calcolo. 
e la necessità di introdurre 
norme più adeguate di con
trollo e di sicurezza che non 
comportino tuttavia riduzione 
nelle possibilità di accesso, 
attraverso i terminali. 

Ma è il «segno» dell'at
tentato. e i riflessi sulla già 
pesantissima situazione del
l'università di Roma, a richia
mare la sua attenzione. Qua] 
è il suo giudizio? Ruberti ri
sponde: « Ciò che più mi ha 
impressionato è che questo 
è un ulteriore atto inteso a 
bloccare la funzionalità del
l'ateneo. un attacco ad uno 
dei centri più importanti della 
cultura. Quest'anno la didat
tica è stata, malgrado tutti 
i suoi limiti evidenti, colpita. 
impedita, ridotta. Adesso si 
attacca anche la ricerca: per
chè. a prescindere dagli indi
rizzi per cui si utilizza, il 
calcolatore è un po' ovun
que il simbolo dell'attività 
moderna di ricerca ». Poi con
clude: « Sono ben note a tutti 
le difficoltà in cui si muove 
la ricerca universitaria, sia 
per carenza di finanziamenti 
regolari, sia soprattutto per 
carenza di coordinamento. Ciò 
però non deve portare a giu
dizi superficiali ed eccessi
vamente semplicistici secondo 
i quali la ricerca è morta. 
non si fa più. salvo poi es
sere costretti a scoprire la 
sopravvivenza della ricerca 
nell'università al momento in 
cui c'è un attentato ». 

: Giancarlo Angeleni 

Altri 10 personaggi coinvolti 
nello scandalo delle polizze 

<» » x» r * • 

Si tratta di grossi dirigenti della « Praevidentia », la compagnia legata all'INA — L'im
putazione è di « concorso in associazione a delinquere » — Come si svolgeva la truffa 

ROMA — Altri dieci grossi 
dirigenti della compagnia as
sicuratrice e Praevidentia ». 
dell'INA (Istituto nazionale 
assicurazioni) e del ministero 
dell'industria sono - coinvolti 
nello scandalo delle polizze 
« vita >. Attraverso queste «po
lizze » gli intestatari riusci
vano a frodare ingenti sommo 
al fisco. , Finora sono stati 
emessi tre ordini di cattura 
con la grave imputazione di 
« associazione a delinquere » 
nei confronti di Mario Santuc
ci, presidente del consiglio 
di amministrazione della 
«Praevidentia» e amministra
tore delegato della cartiera 
Milani di Fabriano: di Elio 
Marseguerra. direttore gene
rale della « Praevidentia ». 
membro della commissione 
ministeriale per la RCA e 
candidato al consiglio del
l'INA e di Gaetano Angela. 
direttore generale del mini
stero dell'Industria addetto 
al controllo delle assicurazio
ni private. 

Per quanto riguarda gli al
tri dieci , dirigenti coinvolti 
nella vicenda, (vi figura, fra 
gli altri. • Antonio Longo ex 
condirettore dell'INA) il so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Viglietta si è 
riservato di prendere una de
cisione dopo gli interrogato
ri dei tre principali imputa
ti. Nei confronti di questi die
ci dirigenti il magistrato ha 
emesso nei giorni scorsi gli 

avvisi di reato e sta aspettan
do la nomina - dei difensori 
per contestare agli interessa
ti il reato dì concorso in « as
sociazione a delinquere ». Ma
rio Santucci che è stato mem
bro del consiglio nazionale del
la DC e Elio MarsegiiL'rra, 
appartenente al PSI. sono fi
niti in carcere mentre Gae
tano Angela è rimasto nella 
sua abitazione a causa dei 
postumi di un intervento ope
ratorio. ' 

Visitato Ieri da un ' perito 
del tribunale. Angela è stato 
ritenuto intrasportabile ' ma 
non appena le sue condizio
ni lo permetteranno sarà tra
sferito all'infermeria del car
cere di Regina Coeli. 

Gli inquirenti non hanno 
voluto fornire i nomi degli 
altri imputati né hanno da
to altre indicazioni sullo 
scandalo delle polizze della 
« Praevidentia ». Si è saputo 
che solo negli ultimi tre an
ni i « clienti » sono stati cir
ca 300. distribuiti tra Roma, 
Brescia e Napoli. Le polizze 
irregolari che • servivano . ad 
evadere il fisco andavano da 
un minimo di 5 ad un mas
simo di trenta milioni. Le ir
regolarità da parte della 
« Praevidentia » consistevano 
nel retrodatare la polizza in 
modo che il beneficiario po
tesse detrarre dalla denuncia 
dei redditi l'importo sotto-
scritto. Successivamente la po
lizza veniva disdetta e il be

neficiario pagava il premio 
che era limitato a poche mi
gliaia di lire e in alcuni ca
si, come ad esempio per i 
funzionari dell'INA o di altri 
agenti di compagnie di assi
curazioni, non c'era alcun pa 
gamento perchè veniva loro 
detratta la percentuale come 
produttori. 

La guardia di Finanza che 
ha svolto le indagini non è 
riuscita ancora a stabilire 
quanti milioni siano stati fro
dati al fisco col sistema del
le polizze fasulle. Per fare 
il conteggio occorrerebbe esa
minare le denunce dei red
diti degli anni 74. '75 e 76 
dei 300 clienti della « Praevi
dentia » e questa operazione 
presenta numerose difficoltà 
dovute soprattutto - al fatto 
che ancora non funziona la 
anagrafe tributaria. Negli am
bienti dell'INA si sostiene 
che quasi tutte le assicura
zioni avrebbero commesso ir
regolarità. alcune di queste, 
addirittura, hanno rilasciato 
polizze « vita » gratuitamente 
a titolo propagandistico. In 
sostanza si cerca di far pas
sare la tesi che vi era una 
carenza nella legge relativa 
alla denuncia di redditi in 
quanto prevedeva come detra
zione l'importo della polizza 
« vita ». 

Da quest'anno comunque il 
governo ha modificato la nor
ma limitando a soli due mi-
lionj la detrazione per polizze 

che hanno una durata supe
riore a cinque anni. 

Al di là delle carenze della 
legge sta il fatto che una 
compagnia di assicurazione a 
capitale pubblico si è presta
ta a questo « sporco » gioco. 
Ma c'è di più: i responsabi
li dei brogli sono risultati 
dei personaggi di primo pia
no i cui nomi sono stati più 
volte riproposti, anche recen-
vemente. per ricoprire le più 
alte cariche sia nell'INA che 
in altri enti pubblici. 

il dott. Viglietta dovrà ora 
stabilire quali benefici hanno 
ottenuto gli « infedeli » fun
zionari pubblici, coinvolti nel
lo scandalo. A questo propo
sito lt ipotesi sono diverse 
ma le indagini sommano con
centrarsi su due punti. Il pri
mo riguarda la poi-iibìlità 
che attraverso le polizze gli 
imputati abbiano « raggranel
lato» svariati milioni di lire 
facendosi pagare il « servi
zio » da loro reso ai clienti. 
L'altro si accentra sulla com
pagnia assicuratrice « Prae
videntia » che secondo gli 
esperti era prossima alla chiu
sura. Infatti la sua attività 
si era ridotta a poche ope
razioni e le 300 polizze irre
golari potevano, ai fini stati
stici, prolungare la sua vita 
e quindi far continuare la 
erogazione di grossi stipendi 
ai rispettivi dirigenti. 

Franco Scottonì 

Il vescovo ribelle esortato a non compiere un nuovo atto di disubbidienza 

Una lettera-ultimatum del Papa 
a Lefebvre: scomunica quasi certa 

La sottomissione è «la sola decisione degna di un vescovo» — La risposta: 
« queste minacce non mi toccano » — Confermata l'ordinazione di 14 sacerdoti 

ROMA — Paolo VI è ormai 
deciso a chiudere con la sco
munica il caso Lefebvre. Il 
portavoce vaticano, padre Ro
meo Panciroli, ha reso noto 
Ieri che Paolo VI il 20 giu
gno ha indirizzato « una nuo
va lettera autografa a mona. 
Lefebvre, nella quale lo scon
giura di non compiere un nuo
vo gravissimo atto di disubbi
dienza alla autorità ecclesia
le (quello dell'ordinazione di 
14 sacerdoti) contravvenendo 
alla censura canonica che gli 

URI 
non vuole 

le autostrade 
in crisi 

ROMA — Sulle autostrade 
ora «viaggiano» le polemi
che. Il progetto predisposto 
dal ministro dei Lavori pub
blici Qullotti (di concerto con 
i ministri del Tesoro Stam-
mati. e delle PPJ38. Blsaglia). 
che prevede l'aumento di ol
tre 11 50% delle tariffe dei 
pedaggi autostradali per po
ter pagare i debiti (circa 4200 
miliardi) accumulati dalle so
cietà private, è al centro di 
forti critiche. 

Sul previsto accollamento 
all'IRI delle aziende autostra
dali private più cariche di de
biti. ha preso posizione la So
cietà « Autostrade ». che fa 
capo appunto al gruppo IRL 
con un articolo pubblicato sul
l'ultimo numero di * Notizie 
1RI ». in cui in sostanza l'en
te pubblico fa sapere di non 
essere disposto a farsi carico 
delle società dissestate. - tei 
quanto si rischlerebbe « di far 
gravare sui traffici di colle
gamento tra il Sud e il Nord, 
gestiti dalla società Autostra
de, oneri che nulla hanno a 
che vedere con il costo del 
servizio direttamente reso ». 

vieta l'esercizio di qualsiasi 
potestà derivante dai sacri 
ordini, rendendo Irreparabile 
la rottura con l'unità e la ca
rità della comunione cattoli
ca». Il Papa auspica che 
mona. Lefebvre prenda «la 
sole decisione degna di un ve
scovo, cioè la filiale sottomis
sione all'autorità responsabi
le della Chiesa». 

Due ore dopo la diffusione 
di questa dichiarazione, molto • 
chiara sulle conseguenze ca
noniche cui va incontro mona. 
Lefebvre, da Beone ci si af
frettava a precisare: « Queste 
minacce non ci toccano. E' 
da un anno che la S. Sede 
le agita. Il 28 giugno mona. 
Lefebvre arriverà ad Econe 
ed il 29 ordinerà 14 nuovi 
preti ». 

Le medesime tesi sostenute 
a Roma in casa Pallavicini 
sono state riassunte in una 
lettera fatta pervenire, alcuni 
giorni dopo al Papa da un 
emissario di Lefebvre. Nella 
lettera il vescovo diceva di 
essere disposto a «rinviare 
l'ordinazione dei 14 preti fis
sata per il 29 giugno» (non 
già di essere disposto a ri
trattare le sue tesi e a fare 
atto di sottomissione cosi co
me il Papa chiede) a condi
zione che la S. Sede accet
tasse tre condizioni. 

La prima: rivedere i decre
ti conciliari inerenti all'ecu
menismo perché «ti cambia
menti liturgici ed ecumenici 
provocano la scomparsa del
le vocazioni religiose, rendono 
deserti i seminari » 

La seconda: l'accoglimento 
da parte della S. Sede della 
richiesta, da tempo avanzata. 
circa il ripristino dei riti a-
Drogati tra cui la messa in la
tino di Pio V. -
• La terza: il ripristino del 
riconoscimento giuridico del 
centro a Fraternità S. Pio X » 
di Econe fondato nel 1970. re
vocato dalla S. Sede 111 otto
bre 1S76. -

Si tratta di tre richieste 
inaccettabili proprio alla luce 
della lettera che n i ottobre 
1970 il Papa inviò a mons. 

Il vescovo Lefebvre 

Lefebvre dopo l'udienza di un 
mese prima a Castelgandolfo 
quando sembrò che 11 vescovo • 
ribelle volesse rivedere ie sue 
posizioni. In quella lettera 
Paolo VI. dopo aver rilevato 
che la riproposta dell'antico > 
rito della messa in latino è 
solo un pretesto e « un terre
no di lotta contro il Concilio e 
le sue riforme», chiedeva a 
mons. Lefebvre una aichiara-
zione in cui riconoscesse, da
to che « non sono possibili 
compromessi », l'aperta ade
sione a tutti i testi del Con
cilio Vaticano II; l'accogli
mento delle decisioni del Pa
pa; l'accettazione delle dispo
sizioni del Diritto canonico; la 
cessazione delle accuse per
sonali contro il Papa ed i 
suoi collaboratori: il rispetto 
della responsabilità dei vesco

vi nelle loro diocesi; l'asten
sione da iniziative contrarie 
a questa dichiarazione. --

Il Papa chiedeva, inoltre. 
che mons. Lefebvre rimettes
se « nelle sue mani la respon
sabilità dei pròpri seminari » 
come un a test » della « fidu
cia e dell'obbedienza di mons. 
Lefebvre » con l'impegno che 
«i seminaristi ordinati illeci
tamente potranno ottenere 1' 
assoluzione dalle sanzioni ». 

Perciò o mons. Lefebvre fa
rà adesso questa dichiarazio
ne, rinunciando ad ordinare 
nuovi sacerdoti il 29 giugno 
(ciò che è assai improbabi
le) oppure renderà Irrepara
bile la rottura e incorrerà 
nella scomunica, come sem
bra ormai certo. 

Alceste Santini 

Il 1° luglio Mirano in vigore le nuove norme del ministero delle Poste 

Mancano gli impianti per le buste-standard 
ROMA — Un gruppo di de
putati comunisti «Balda&sari, 
Pani. Gugllelmino, Enza 
Marchi, Bocchi, Ceravolo) ha 
invitato 11 ministro delle Po
ste Vittorino Colombo a so
spendere il provvedimento re
lativo all'oso dal 1. luglio, di 
buste formato standard, pena 
onerose maggiorazioni tarif
farle per gli inadempienti. 
in attesa delle decisioni della 
commissione di merito impe
gnata nella indagine parla
mentare sulla meccanizzazio
ne del servizio. 

La richiesta del deputati 
comunisti discende da alcu
ne considerazioni di rilievo: 

1) le disposizioni sulle bu
ste « standard » arrecano, 
e per l'Inopinata e repentina 
innovazione, grave pregiudi
zio agli enti Industriali ope
ranti nel settor* produttivo 
dal materiali postali, nonché 
disagi all'utenza »; 

2) il provvedimento, giusti-
Acato con la affermata ne

cessità di predisporre il mag
gior numero possibile di po
sta-lettera alla lavorazione 
meccanizzata, « è per ora del 
tutto inutile, essendo l'intro
duzione della tecnica mecca
nizzata ancora allo stato spe
rimentale e funzionante tolo 
saltuariamente a Krenzc. 
Trento e Ancona e che per 
dichiarazioni del responsabili 
della stessa amministrazione 
postale 1 successivi impianti 
non entreranno In funzione 
prima della seconda metà del 
1979»; 

3) « inutile, oltre che ingiu
sto. è penalizzare l'utenza 
sociale e gli enti che opera
no nella produzione di buste 
e apparecchiature postali, dal 
momento In cui si evita di 
estendere lo stesso provvedi
mento alla stampa pubblici
taria • postulatoria utilizzan
te I pia svariati formati che 
obbligano alla lavorazione 
manuale • che beneficiano 
di tariffe Irrisorie»; 

4) l'indagine avviata dalla 
commissione Trasporti della 
Camera deve costituire « l'oc
casione e la sede in cui dibat
tere tutti i problemi Inerenti 
alla introduzione di queste 
nuove toniche». 

Sono rilievi e motivi più 
che validi, n ministro, inve
ce, ha avviato l'operazione 
senza tener conto di tutto ciò. 
e. come rilevano I deputali 
comunisti, ha avviato una 
campagna di stampa e pub-
blicitaria di larghe dimensio
ni, servendosi finanche di 
programmi televisivi compre
si quelli cosidettl di evasione. 
Il cui costo gli interroganti 
chiedono sia precisato nella 
risposta che 11 ministro a ter
mine di regolamento è tenu
to a dare entro pochi giorni 
In aula alla Camera. 

' • in attesa di una risposta, 
Ieri è invece giunta una nota 
ministeriale In cui si precisa 
che il ministero delle PT ha 

iniziato, tramite 1 portalette 
re, « l'invio nelle abitazioni 
degli utenti di un cartoncino 
che riporta con esattezza i 
formati ammessi dalla nuova 
disciplina per la corrispon
denza». n ministero, inoltre, 
rende noto «che farà affig
gere su tutte le cassette di 
impostazione un fac-slmlle 
dello stesso formato», per 
far conoscere agli utenti le 
esatte misure (minimo 14x9 
e massimo 23.5x12). «cui do
vranno uniformarsi per evi
tare una affrancatura mag
giorata ». L'amministrazione 
postale — dice la nota — tra
mite le inserzioni pubblicita
rie (che fornivano misure 
sbagliate • ndr) «si ripro
metteva solo lo scopo di dare 
la massima divulgazione a! 
DP del 12 ottobre T* e non 
alle murare entro le quali 
standardizzare l formati, da
te le differenti tecniche di 
stampa In uso nel vari quo
tidiani». • . . . 

L'INA non può continuare 
ad essere un satèllite 

di grandi gruppi privati ; 
• « " ' 

La conferenza di produzione promossa dal sindacato Cgil - La 
questione delle nomine - Occorre capacità e responsabilità 

ROMA — L'Istituto naziona
le delle assicurazioni (INA) 
è da tempo al centro di un 
attacco che tende a ridurne 
la forza e il prestigio per 
favorire la scalata delle più 
potenti compagnie private nel 
lucrosissimo settore. A que
sta offensiva, peraltro, offro
no il fianco una gestione inac
cettabile, una dirigenza scre
ditata e anche fatti sconcer
tanti come l'arresto di tre 
grossi esponenti della e Praevi
dentia » — una società del 
gruppo —, accusati di asso
ciazione per delinquere per 
avere emesso oltre trecento 
polizze sulla vita in modo ir
regolare e tale da consentire 
agli intestatari di frodare il 
fisco. L'INA può e deve es
sere difeso, sviluppato e raf
forzato con una politica di
versa da quella subordinata 
finora portata avanti, che ne 
faccia il perno e non un sa
tellite minore dell'Intero ap
parato assicurativo, in modo 
di servire come esempio nel 
campo delle gestioni e delle 
prestazioni e condizionare la 
stessa politica delle altre im
prese nell'interesse degli as
sistiti. 

A queste conclusioni è giun
ta la conferenza di produzio
ne del rugppo INA svoltasi 
ieri a Roma per iniziativa del
la FILDA-CGIL e sulla base 
di una relazione del segreta
rio generale della stessa fede
razione sindacale, Walter 
Barni, e di alcune comunica
zioni (Alberto Scagliarmi, 
Massimo Rossi). 

In effetti, le cose che sono 
state dette nella conferenza 
di produzione, al di là della 
loro gravità, sembrano dare 
pienamente ragione a chi so
stiene, e perciò in primo luo
go il sindacato, che TINA — 
a parte lo scandalo di que
sti giorni — non viene diret
ta e amministrata con l'ocu
latezza, l'intraprendenza e lo 
slancio che esige un mercato 
comunque complesso e diffi
cile come quello delle assicu
razioni, che sta reggendo mol
to bene. Solo che, di fronte 
ai successi dei suoi concor
renti, (le Generali, nel 1976. 
hanno realizzato un utile di 
20 miliardi), TINA ha perdu
to gradualmente quota, fino 
al punto che raccoglie ora nel 
e ramo vita » il 33 per cento 
dei < premi » mentre nel 1965 
ne rastrellava il 46 per cento. 

« Il padronato privato del 
settore, dunque — come è sta
to detto nella relazione — 
non ha motivo di lamentarsi 
nei riguardi dell'ente pubbli
co al quale toglie ogni anno 
una fetta di incassi ». Del re
sto — è stato ancora rileva
to ieri mattina — « gli aumen
ti delle tariffe sono stati di
sposti dal settore privato (le 
compagnie private e TINA 
sono associate all'ANIA. di 
cui è presidente il senatore 
de, Giuseppe Pella) senza il 
benché minimo cenno di pro
testa da parte dello stesso 
ente pubblico». 

I capitoli più oscuri del
l'INA riguardano le sue strut
ture. il fatto cioè che è co
stituito da 164 agenzie gene
rali. i cui rapporti con l'isti
tuto sono regolati da un capi
tolato d'appalto e da una con
trattazione collettiva, da 2500 
sub agenti (contratto del 1941 
e subappalto), da 4.771 pro
duttori di cui 71 dipendenti 
della direzione con contratto. 
1200 dipendenti dalle agenzie 
INA anch'essi con contratto. 
1500 in forza ad agenzie me
dio-piccole senza contratto e 
200 mila occasionali che svol
gono anche altre attività. A 
questi devono aggiungersi gli 
amministrativi, ma le retribu
zioni dei 14 mila occupati nel 
gruppo INA sono quanto di 
più eterogeneo si possa im
maginare. Un produttore 
prende 150 mila lire al me
se, un impiegato di sub-agen
zia sulle 350 mila, un dipen
dente delle tre direzioni cen
trali 450 mila, un subagcnte 
professionista da 500 mila a 
un milione, un dirigente di 
Direzione 2 milioni, un agen
te generale da 3 a 5 milioni. 

In questa e giungla orga
nizzativa e contrattuale », co
me è stato detto ieri, si pas
sa perciò, dal < salario nero » 
agli emolumenti giganteschi 
degli agenti generali. E' ov
vio che una delle cause del
la progressiva erosione della 
competitività dell'INA va ri
cercata proprio fra le pieghe 
di questa assurda situazione. 
Ed è anche evidente che la 
relativa debolezza dell'Istitu
to serve, in questo momento. 
ad alimentare i tentativi di 
smembramento o di e ristrut
turazione» in senso negativo 
che la conferenza di produ
zione ha nettamente - re
spinto. 

Le proposte avanzate dal 
sindacato riguardano il « ruo
lo guida » del gruppo nel set
tore assicurativo, il permane
re delle sue prerogative di 
e azienda economica che ope
ra in concorrenza ». la revi
sione degli e appalti » per gli 
agenti generali, il diritto sin
dacale di informazione pre
ventiva. sugli investimenti e 
le attività finanziarie, l'unifi

cazione nell'INA delle attua
li tre aziende con . gestioni 
speciali in tutti i rami assi-
sicurativi, nuovi sistemi di 
provvigione a terzi, riqualifi
cazione professionale del per
sonale, ricomposizione del 
consiglio di amministrazione 
con persone assolutamente 
oneste e capaci, assunzione 
di nuovi compiti (si è propo
sto di discutere se è giusto 
lasciare « in mano privata i 
1400 miliardi annuali incassa
ti in Italia per l'assicurazio
ne obbligatoria RC Auto » al 
fine di utilizzare questa « tas
sa > in modo confacente agli 
interessi del paese), inqua
dramento di tutti i dipenden
ti con regolare rapporto d'im
piego. gestione diretta dei 
contratti con gli enti pubblici 
per evitare spese inutili, u-
scita dell'INA dall'ANIA per 
consentirgli scelte autonome 
di politica assicurativa e di 
mercato. 

Si potrà e si dovrà discute
re sulle proposte avanzate dal 
sindacato, ma è evidente che 
anche per TINA è venuto il 
momento di chiarire molte co
se, di precisarne la politica e 

11 ruolo, di rivedere i criteri 
con cui viene diretto e con 
cui si amministrano i suoi 
patrimoni. • 

Una cosa da fare subito — 
come ha detto intervenendo 
il compagno Gianni Manghet-
ti, della sezione € Riforme 
e programmazione » del PCI, 
—, « per evitare l'emargina
zione del gruppo dal mercato 
a vantaggio dei privati, è 
quella di nominare alla gui
da dell'INA e_ delle società 
ad esso collegate (Assitalia 
e Praevidentia) uomini che 
sappiano fare 11 loro mestie
re, responsabili e scrupolosi. 
A questo scopo — ha ricor
dato Manghetti — il nostro 
partito ha chiesto una ispe
zione sull'intero gruppo che 
ora, dopo i noti fatti, appa
re ancora più urgente e ne
cessaria. 

« Attendiamo pertanto — ha 
concluso — che il ministro 
Donat Cattin si presenti alle 
Camere per informarle sulla 
situazione del gruppo pubbli
co, sugli episodi di corruzio
ne e sulle nomine fatte con 
veri e propri colpi di mano ». 

Sirio SebastianelH 

A Sofia esponenti dell'Est e dell'Ovest 

Incontro tra scrittori 
sugli accordi di Helsinki 
Per iniziativa dell'Unione 

degli scrittori bulgari e di un 
certo numero di intellettuali 
di tutto il mondo (per l'Ita
lia Eduardo Sangulnetl. Gof
fredo Parise, Gianni Rodar!, 
Pietro A. Buttitta, Aldo De 
Jaco) si è tenuto nel giorni 
scorsi nella capitale bulgara 
un « Incontro-dibattito » sul 
temi della pace anzi, più spe-
ficialmente, su «lo scrittore 
e la pace; lo spirito degli ac
cordi di Helsinki e il dove
re degli uomini di cultura ». 

E questo è il dato essenzia
le dal quale il convegno non 
si è poi dlscostato: che men
tre una certa pubblicistica ha 
insistito — alla vigilia della 
verifica prevista con gli In
contri di Belgrado — nel rap
presentare gli stati dell'est 
europeo come trasgressori de
gli impegni sottoscritti a Hel
sinki, questi — o almeno un 
settore assai rappresentativo 
di loro Intellettuali a consen
zienti» — ne rivendicano la 
effettiva applicazione con lo 
stesso vigore con cui, di con
tro, lo fanno 1 « dissenzienti » 
cecoslovacchi firmatari della 
a carta 77 » o anche l rappre
sentanti del «dissenso» di al
tri paesi. Cosa significa que
sto? Si tratta forse — come 
è stato detto da qualcuno — 
di un tentativo di mimetizza
zione soltanto, di un esempio 
di tartuflsmo? La esperienza 
di tre giorni di dibattito ha 
dimostrato come la realtà sia 
molto più complessa e come 
sostanzialmente la tradisca
no le formule aprioristiche 
di questo tipo. 

Le presenze innanzitutto: 
centoventlquattro scrittori di 
quaranta paesi (oltre I rap
presentanti del Pen-club e del-
l'ainternationai committee for 
european securlty and coo-
peratlon») danno uno spac
cato abbastanza interessante 
— e difficilmente condiziona
bile — delle realtà sociali dal-
le quali provengono, anche 
se la rappresentatività di ogni 
gruppo può essere messa In 
discussione essendo stato il 
convegno organizzato sulla 
base delle adesioni individua
li. Vogliamo dire che gli ame
ricani Saroyan, Gore Vital, 
John Cheever. Elton Fax, Phi
lip Bonosky. Scott Momaday, 
Alex Haley, possono anche 
non rappresentare tutta la 
cultura americana, tuttavia la 
loro attiva presenza al con
vegno — e alla loro s'aggiun
ga quella dei francesi Pier
re Oa marra, Hervé Bazln. Ro
bert André e André Stil. de
gli austriaci, dei tedeschi, de
gli inglesi, del sudamericani. 
ecc. (per non parlare degli 
italiani) — ha assicurato la vi
vacità del dibattito e la au
tenticità di gran parte della 
discussione. Cosi in definiti
va non s'è trattato della ripe
tizione delle vecchie esperien
za delle assise per la pace di 
scrittori e artisti sostanzial
mente aderenti a uno dei due 

grandi schieramenti della guer- [ 
ra fredda, ma di uno scon- ! 
tro-incontro fra Intellettuali 
che hanno ben poco In co
mune, spesso solo lì rifiuto 
dei vecchi steccati e la con
vinzione che si può salvare 

il mondo solo nell'incontro 
e nel dialogo. 

E non a caso questo dia
logo — molto serrato — si 
è svolto In termini politici, 
sostanzialmente riproponen
d o — a parte le divagazioni 
sulla funzione dello scritto
re — i temi delle discussio
ni di fóndo che travagliano 
oggi il mondo, dalla irata po
lemica fra greci e turchi sul 
destino di Cipro, alle diffi
denze del latino-americani per 
una pace « qualsiasi » che non 
sia anche superamento degli 
attuali regimi di oppressio
ne, che anzi porti al conso
lidamento dello « statu quo ». 

Ma la questione essenziale, 
la piattaforma comune, era il 
giudizio positivo sugli accor
di di Helsinki e l'impegno 
per la loro attuazione par
tendo dal presupposto che a 
questo scopo è necessaria (co
me gli accordi stessi sottoli
neano) a una azione progres
siva, coerente e a lungo ter
mine» per promuovere e In
coraggiare « l'esercizio effet
tivo delle libertà e del diritti 
civili, politici, economici, so
ciali, culturali ed altri che de
rivano tutti dalla dignità ine
rente alla persona umana e 
sono essenziali al suo Ubero 
e pieno sviluppo». 

A ciò si deve aggiungere 
quanto affermato recentemen
te anche alla assemblea del
la pace a Varsavia — e ri
chiamato a Sofia — che cioè 
ala lotta per la pace e per 
11 consolidamento della disten
sione, per rendere la disten
sione irreversibile, è legata e 
dipende In maniera Insepara
bile dalla lotta per il progres
so sociale e i diritti dell'uo
mo: ogni vittoria ottenuta in 
questo campo rafforza la pa
ce e la distensione». 

Tutto è andato bene dun
que a Sofia. In effetti vi è 
stata una certa dialettica — 
fra cecoslovacchi e Italiani. 
per esemplo, a proposito del 
rapporto tra il principio di 
sovranità e di non Ingerenza 
e l'attuazione degli accordi 
di cooperazione internaziona
le —; la conclusione comun
que è stata positiva nella mi
sura in cui ha ribadito li 
principio generale della dife
sa e della applicazione degli 
accordi di Helsinki, lascian
do al proseguimento del dia
logo il compito di precisarne 
1 contorni. 

Una prima, prudente fase, 
dunque, di un dialogo che 
vale la pena di continuare 
anche se c'è da discutere su 
tutto, a cominciare dalla le
gittimità di tenere una par
ticolare assise di «maitres 
de la culture » (11 che — se è 
fuori discussione per molti 
paesi dove la funzione dello 
scrittore è largamente anco
ra quella del sacerdote — può 
essere messo in discussione 
— e lo è stato, concretamente, 
dalla tribuna di Sofia — 
nell'ottica italiana). Un dia
logo-incontro in definitiva po
sitivo. il primo forse di tan
ta ampiezza dopo la lunga 
stagione della guerra fredda: 
una esperienza da prosegui
re e verificare. < 

Aldo Do Jaco 

Sequestrate nella notte 3 guardie 
nel carcere di San Gimignano 

SAN OIMIONANO (Stana). 
A duo giorni di distanza dal 
MSjmstr* di tra stanti di cu
stodia — liberati dopo sadici 
or* di trattativa — altra tra 
guardi* sano stata orsa* In 
•sta**»* stanotte da attimi 
«tenuti dalla casa panala di 
San Oimlgnano. Il fatte è 
awonute ali ' interno dalla 

Dalla prim* framnwntari* 
notisi* non è stato poaslall* 
accertar* quanti detenuti par
tecipino al ssausstro. Atouni 
di osai aomfeni aoMan* fatto 
saper* par *ra eh* non hanno 

intenzione di far* alcun mal* 
agli ostattl • eh* stanno pre
parando un russasti lo con 
una s*rf* di richieste ali* 
autorità. 

il direttore d*4 caresr*, dot
tor Morosllo. rientrato latri 
sarà dalla ostenta panai* dot-
la Capraia, ha osmlnclsto a 
trattar* osn l detenuti, poco 
prima eolia matiantts, attra-
^̂ »̂̂ »»s»̂ ai W a^LAS^k^^A. I ^B^B»»»^P^^^^ W T I V o l I I sapfWIwOsJ ITTlOTTvSj. 

Un «ontlnato di oarateintarl 
dalla compagnia * Psigl 
bonsl o agantl di puoMts* 
sicurezza hanno già proso pò-
slzton* intorno al 
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i i A Catanzaro parlano i parenti delle vittime di piazza Fontana 

Siamo venuti fino quaggiù 
a sollecitare la giustizia 

Decisi a tornare ogni volta che sarà necessario - Quella terribile sera rievo
cata dalle vedove - Ore di viaggio «tutto a nostre spese» -Sette anni di 
attesa, ma con fiducia - Ritardi e manovre sono un insulto ab loro dolore 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - e Sono venu
ta qui, nonostante tutto, per
ché credo nella giustizia e 
perché credo che questa corte 
la farà ». Chi parla è Fran
cesca Dendena, una giovane 
donna di 2G anni, arrivata ieri 
mattina a Catanzaro col ma
rito e il fratello Paolo di 17 
anni. Suo padre si chiamava 
Pietro e faceva il mediatore 
di bestiame. Il 12 dicembre 
liMii) si recò alla Banca del
l'Agricoltura di Milano per 
effettuare un deposito. Non 
fece più ritorno a casa. Fu 
una delle vittime della stra
ge. La famigliola abitava al
lora a Lodi e i congiunti rice
vettero. verso le otto di sera. 
la visita di due vigili urbani. 
Appresero cosi la terribile no
tizia. 

Oggi Francesca è sposata 
e ha un figlioletto dì 2G me
si che si chiama Pietro, co
me il nonno che non ha co
nosciuto. Il fratello di Fran
cesca aveva allora dieci an
ni: ora è grande ed è al suo 
fianco nel chiedere giustizia. 
Sia lui che la sorella abita
no ora a Crespìatica. un pae
se del Lodigiano. Per venire 
qui sono partiti in auto e 
sono arrivati un po' stanchi. 
dopo un viaggio di sedici ore. 
« Ma io — dice Francesca — 
sono disposta a tornare qui 
tutte le volte che sarà neces
sario. perché qui sì deve par
lare del 12 dicembre ». E poi 

aggiunge: « Scriva che siamo 
-vcssut-Squi a nostre spese, non 
ci rimborsano nemmeno una 
lira. Ma non importa, quello 
che conta è che si arrivi ad 
una giusta sentenza. La sen
tenza sarà un punto fermo. 
Non lenirà il dolore, ma ren
derà meno bruciante il ri
cordo ». 

Carla De Gubernatis è una 
donna di 00 anni, che dimo
stra assai meno della sua 
età. E' la vedova di Eugenio 
Corsini, un'altra vittima del
la strage. Il signor Corsini. 
che allora aveva 71 anni 
(« ma era un uomo forte, at
tivo. con una fila di denti 
splendenti. Guardi la sua fo
tografia. Ci eravamo sposali 
da cinque anni. Avevamo tan
ti programmi ») faceva il 
rappresentante di commercio. 
Trattava olii e grassi lubrifi
canti. Anche lui, quel giorno. 
si recò nella banca per ef
fettuare versamenti. Aveva 
il portafogli piCno di quattri
ni. che non si sono più ri
trovati. « Si sono disintegra
ti ». mi hanno detto. Si sal
varono soltanto la fede e una 
catenina. ' 

Anche la vedova Corsini di
ce al presidente che vuole 
giustizia. Poi racconta di 
quella atroce giornata. Dice 
che suo marito, alle otto, non 
era ancora tornato a casa. 
« Un po' preoccupata, tele
fonai allora a dei parenti 
— dice — e questi mi dis
sero che era scoppiata una 

•-.- '.« . 0 ' »» , , t 
caldaia in una banca. Ma 
chi poteva pensare che si 
trattasse invece di una bom
ba e che fra i morti ci fosse 
anche mio marito? Sempre 
più preoccupata telefonai pri
ma a un ospedale, poi alla 
questura. Non sapevano nul
la. La terza telefonata la fe
ci alla prefettura di Milano, 
verso le 8.45. Mi rispose un 
funzionario: signora, suo ma
rito è morto. Le facciamo le 
nostre condoglianze ». Seppe 
cosi la notizia, e rievocando 
quei tristi momenti la signo
ra Corsini scoppia a pian
gere. Riprendendosi, aggiunge 
che ora non abita più a Mi
lano. Risiede ad Arona, sul 
Lago Maggiore. A Catanzaro 
è venuta in treno, per rispar
miare. « Ma dovevo venire. 
non le pare? Era giusto ve
nire ». 

Sì. era giusto, ricordare in 
quest'aula l'immensa trage
dia di quel giorno lontano. 
Era giusto reclamare giusti
zia e chiedere che si proceda 
all'accertamento della verità. 
I tre congiunti l'hanno ricor
dato con parole di dignità, in 
modo sobrio. 

Sono passati da allora otto 
anni e il processo, che fi
nalmente è inizialo, procede 
con ritmi lenti, esasperanti. 
Spesso il tempo si perde per 
ascoltare le istanze dei legali 
degli imputati che chiedono 
che il dibattimento venga rin
viato. Questi congiunti, con 

le loro parole amare (< Sono 
venuta nonostante tutto », ha 
detto Francesca), hanno ram
mentato a tutti e alla coite.' 
in primo luogo, che si deve 
procedere per giungere ad 
una conclusione di giustizia. 

Il resto dell'udienza di ieri 
ha poca storia. Un legale 
della parie civile ha chiesto 
e ottenuto che venga ordi
nato al SID di consegnare 
la copia degli atti disciplinari 
contro il generale Maletli e 
il capitano Labruna. sospesi 
dal servizio dopo il rinvio a 
giudizio per favoreggiamento. 
Si è dato, infine, inizio alla 
lettura dei verbali dell'inter
rogatorio di Labruna di fron
te ai giudici istruttori di Mi
lano e di Catanzaro. 

E' poi corsa la voce che 
Marco Po/zan verrebbe tra
sferito a Roma, nel carcere 
di Regina Coeli. a disposizio
ne della magistratura fioren
tina per il nuovo reato di 
concorsa nel delitto Occorsio. 
Se la notizia dovesse essere 
vera risulterebbe abbastanza 
sconcertante. Perché non sen
tire Pozzan a Catanzaro? Ol
tre tutto il 4 luglio verranno 
a Catanzaro Maletti e La-
bruna e sarebbe assai grave 
che. in quei giorni, il bidello 
padovano fosse assente, giac
ché si imporranno i necessari 
confronti. 

Ibio Paolucci 

Dal « caso Curcio » ai processi anonimi 

Un fantasma in tribunale: 
è il difensore d'ufficio 

Quasi sempre è una mera presenza formale, fonte di innumerevoli ingiustizie - Prati
che impossibili per il gratuito patrocinio - Il « fumus boni juris » - Una finzione legale 

Tra le molte cose che si po
trebbero dire sul processo 
Curcio ce n'è una, fondamen
tale e lampante: ii civile im
pegno di garantire il funzio
namento della giustizia, non 
solo, ma di garantirlo in mo
do esemplare, pieno Si, una 

, volta tanto elogio della difesa 
d'ufficio, elogio di un istitu
to che ha saputo, come i giu
dici popolari, i giudici togati, 
i giornalisti, fare fino in fon
do il proprio dovere. 

Con Curcio, lo ha saputo 
fare, e in questo senso, an
che proprio per questo, è una 
vicenda processuale che me
rita dì essere ricordata. Da 
domani a Firenze un Conve
gno di giuristi e di avvocali 
discuterà anche di questo, -lei 
modi e del ruolo della difesa 
d'ufficio. Ma quante volte, 
questo istituto si è rivelalo 
altrettanto puntuale, efìicìen-
te, nobile? Purtroppo quad 
mai. 

< E tutto ciò all'ombra dei 
principi: anzi, in ossequio ai 
principi, un paradosso cele
brato quotidianamente nelle 
nostre preture e nei nostri 
tribunali. 

Lo descrive bene Dante 
Traisi nel suo « Diario di un 
giudico: e... Non ha un di
fensore, non vi sono avvocati 
in aula, sono le due. L'uscie
re va a cercarne uno nei cor
ridoi. Arriva un avvocato an
ziano, di malavoglia... Il pub
blico ministero si alza e chie
de. con semplicità. la con
danna a otto mesi di reclusio
ne. L'avvocato accennando un 
inchino: "Mi affido all'equi
tà della giustizia". Non ci ri
tiriamo in camera di consi
glio. II presidente... legge ra
pidamente: "In nome del po
polo italiano Teresa Caporale 
è condannata a quattro mesi 
di reclusione'*. Sono le due 
e dieci». 

Così. Con un tipo di t pro
cedura » simile, è stata cer
tamente decisa, in una sbri
gativa aula di udienza. ìa sor
te di Antonia Bernardini, an
ni 41. morta bruciata nel let
to di contenzione di quel ma
nicomio dove la giustizia la 
aveva "letteralmente" dimen
ticata. 

Se si apre il suo tragico fa
scicolo. ri si trova di tutto. 
in una serie allucinante di 
lettere smarrite, disguidi, ter
mini non rispettati, processi 
rimandati e negligenze incre
dibili. ma mai la minima trac
cia di una qualsivoglia dife
sa degna di questo nome. 

Tuttavia, la legge era adem
piuta. Antonia Bernardini una 
difesa Varerà avuta: appun
to una difesa d'ufficio: ma si 
può dire che questa donna è 
morta proprio per ciò, per U 
banale motivo di non aver po
tuto disporre di un avvocato 
di fiducia, debitamente paga
to, di un arvocato capace di 
far funzionare i complicati 
meccanismi della giustizia, di 
fare uscire la sua pratica dai 
cassetti, di far rispettare sca-

e termini di procedura. 

« La difesa d'ufficio — dice 
senza preamboli il pretore 
Amendola — è infatti " pura 
formalità. Un simulacro che 
non tutela affatto la giusti
zia. Quanto al gratuito patro
cinio. è come se non esistes
se; in dieci anni, ho visto un 
solo caso ». 

Pura formalità, ma il prin
cipio è salvo, ti principio san
cito dalla Costituzione, art. 24: 
«Tutti possono adire in giu
dizio... la difesa è un diritto 
inviolabile in ogni stato e gra
do del processo ». 

In pratica, però, tale dirit
to diventa inesistente, persi
no un assurdo. Vediamo il gra
tuito patrocinio dei poveri. 
Esso prevede una tale defa
tigante e complicata procedu
ra a base di carte bollate 
(inoltre deve preventivamente 
essere accertato da un'appo
sita commissione l'esistenza 
di un fumus boni juris. cioè 
di un fondato buon diritto) 
che quasi nessuno può in pra
tica beneficiarne. 

Pura frode, ipocrisia costi
tuzionale, è perciò general
mente giudicato questo istitu
to, retto da una legge di 5-1 
anni fa che lo definisce * uffi
cio onorifico e obbligatorio* 
della classe degli avvocati, 
addirittura in palese contrad
dizione con quanto sancito 
dalla Carta costituzionale. 

Sorte non molto diversa ha 
la cosidetta difesa d'ufficio. 
«Una figura ridicola — dice 
l'avvocato Nicola Lombardi, 
consigliere regionale del PCI 
—. Una turlupinatura. Se si 
vuole che la difesa sia garan
tita. deve essere giustamente 

retribuita. Altrimenti è una 
pura finzione ». 

Quello che è un difensore 
d'ufficio è presto detto. Se un 
cittadino incappa nelle maglie 
della giustizia (come si suol 
dire), e non ha un proprio le
gale di fiducia (cioè a paga
mento), il tribunale, come vuo
le la legge, gliene nomina uno, 
d'ufficio, e gratuitamente. A 
questo punto, ' l'avvocato no
minato (in genere ogni ma
gistrato ha la sua corte pri
vata di avvocati da utilizza
re) si fa vivo con il cliente 
inopinato, chiedendogli di 
« passare a studio » e di vo
lerlo accettare come difen
sore di fiducia. 

Se il cliente « passa a stu
dio » e dice di sì, allora tut
to va bene (e un'intera schie
ra di avvocati campa proprio 
così, racimolando tre o quat
tro clienti sulle tante nomine 
d'ufficio che riesce ad otte
nere). Ma se il patrocinato im
posto non risponde o non ha 
i mezzi per permettersi un di
fensore a pagamento, allora 
è abbandonato al suo destino: 
allora il difensore d'ufficio 
— a ciò comandato da un tri
bunale, si badi — non si farà 
mai più vivo, né prima, né, 
tantomeno, durante le udien
ze. Quello che importa è che 
la formalità sia adempiuta, 
che sul fascicolo un nome di 
avvocalo sia segnato: tutto il 
resta non conta. 

Comunque, niente paura. Se 
al momento del processo, l'av
vocato in aula non c'è — e la 
difesa. « diritto inviolabile ». 
deve essere tuttavia garanti
ta — si prende a volo il pri-

Interrogazione del PCI al Senato 

In Parlamento lo vi 
degli handicappati-cavia 

PALERMO — La polemica 
sugli allucinanti « viaggi della 
speranza » degli handicappati 
meridionali sottoposti nella 
clinica del professor argenti
no Roberto Arlington Chesoot-
ta ad interrenti al cervello 
avrà un'eco al Senato: i com
pagni senatori Vito Giacalone 
e Simona Mafai De Pasqua
le hanno presentato una in
terrogazione ai ministri delia 
sanità e degli esteri, per la 
quale viene richiesta una ri
sposta orale. I presentatori 
chiedono di conoscere «quali 
provvedimenti il governo ab
bia preso o intenda prendere 
in seguito alle denunce ri
guardanti I ragazzi handicap
pati sottoposti nella casa di 
cura di Buenos Aires a inter
venti chirurgici al cervello 
gravemente lesivi della per
sonalità, ingiustificati sul pia
no scientifico e criminosi sul 
piano umano». ' 

In particolare gli interro
ganti chiedono di sapere se 
risponde a verità la notizia 
di un collegamento tra 1*« Isti
tuto argentino de diagnosti
co y tratamiento societad ano
nima » di Buenos Aires e la 

« Oasi Mana Santissima ». 
Un'altra interrogazione, 

presentata dai senatori comu
nisti Merzario, Giglia Tede
sco. Pieralli e Simona Mafai 
chiede al ministro della sa
nità di conoscere quali prov
vedimenti sono stati adottati 
per accertare tutte le respon
sabilità. 

Un analogo passo è stato 
compiuto dal gruppo parla
mentare comunista alla as
semblea regionale siciliana, 
che con una interrogazione ri
volta agli assessori alla Sani
tà e agli Enti locali ha chie
sto al governo regionale di 
indagare su tutta la vicenda. 
Il gruppo di sicurezza socia
le del Comitato regionale si
ciliano del PCI dal canto suo 
ha rivolto un appello alle fa
miglie degli handicappati, al
la opinione pubblica, agli 
scienziati e agli operatori del
la sanità, perchè diano vi
ta, traendo spunto dalla vi
cenda degli handicappati spe
diti In Argentina per esaere 
operati al cervello, a un'am
pia mobilitazione volta a de
terminare una svolta nella 
politica dell'assistenza. 

mo avvocato che si trova nei 
paraggi, uno che non sa nulla 
della causa in corso né della 
persona ' che sta per essere 
giudicata: ma è lì e tanto 
basta. ' ' • 

E' la classica figura di tan
ti processi. La figura di un ti
zio in toga che si alza e dice 
la frase d'obbligo: • « Mi ri
metto alla giustizia »; « Chie
do clemenza »; meglio anco
ra, «Chiedo che sia assolto». 

Mozzaorecchio. Così nel dia
letto romanesco è indicato ap
punto l'avvocato sbrigativo e 
senza scrupoli. Mozzaorecchio, 
proprio lui. è però quello che 
è scelto di preferenza per la 
difesa d'ufficio, quello predi
letto da tanti magistrati che, 
nemmeno loro, vogliono per
dere troppo tempo. 

Lasciamo sempre la paro
la a Dante Traisi ("« I bianchi 
e i neri »): «...Quasi vero che. 
proviamo sollievo se un 
imputato è senza avvoca
to. e però in questo caso, ac
cortamente, gliene scegliamo 
uno che si astenga dal parla
re. affidandosi alla nostra cle
menza... ». 

«Chiedere i termini a difesa 
— dice Luigi Cavalieri, presi
dente della Fesapi (federa
zione dei sindacati avvocati e 
procuratori) è il minimo che 
un difensore d'ufficio deve fa
re. E' il minimo, almeno per 
poter dare uno sguardo alle 
carte processuali, ma. Io si 
deve denunciare, ciò non av
viene quasi mai ». 

Ha ragione il sostituto pro
curatore Santacroce che defi
nisce il difensore d'ufficio 
« un convitato di pietra ». Una 
« pura presenza fisica senza 
significato, un formale omag
gio all'ordinamento, secondo il 
quale ogni processo è anche 
un rito tecnico-procedurale, 
dove è necessaria la figura 
del difensore». 

Come uscirne? TI punto cen
trale è indicato da Nicola 
lombardi. «L'assurdo della si
tuazione è nel fatto che il fa
moso principio della difesa è 
fondato in realtà su un mero 
dovere di parte»: ciò che è 
un controsenso, perchè tocca 
allo Stato garantire l'intangi
bilità e l'effettivo godimento 
di un diritto, non ad una ca
tegoria di cittadini. ' 

Così è. Ma un progetto di 
legge per ìa riforma del gra
tuito patrocinio e della dife
sa d'ufficio — basata sui pre
supposti fondamentali della 
scelta fiduciaria e libera del 
difensore e della retribuzione 
integrale dell'opera del difen
sore a carico dell'erario e sot
to la gestione dell'Ordine — 
giace inutilmente dal 74 da
vanti al Parlamento. 

Non importa. «To suono il 
campanello. Ci aggiustiamo la 
toga sulle spalle. E ha la vo
ce ferma mentre legge anni 
cinque, mesi otto e giorni ven
tuno di reclusione e trentami
la lire di multa, ciascuno» 
(da «I bianchi e i neri». 

Maria R. Caldaroni 

E7 presidente del consorzio di sviluppo della; Calabria .,/ 

Sotto accusa anche Cali 
per pagaménti in bianco 

\ i 

NOVI LIGURE — Bambini e adulti in coda per rifornirsi alle autobotti 

Ottimisti gli esperti dopo i prelievi nel fiume 

Nello Scrivici non si rintraccia 
veleno, ma il disagio continua 
In difficoltà ospedali e fabbriche senza rifornimenti idrici 
Oggi si esamina la possibilità di riaprire gli acquedotti 

Il personaggio de entra così nell'inchiesta aperta dopo il sanguinoso scontro fra ma
fiosi e carabinieri - Gli « affari » della mafia nell'area industriale - Altri otto avvisi di 
reato in relazione al vertice mafioso di Razza - Sempre in carcere Renato Montagnose 

Dal nostro inviato 
PALMI — Una comunicazio
ne giudiziaria anche per l'in
gegnere Giovanni Cali, presi
dente dell'area per lo svilup
po industriale di Reggio Ca
labria — il direttore deilo 
stesso ente, Renato Monta
gnose, esponente de è in car
cere da un mese accusato di 
concorso in duplice omicidio 
— e personaggio di primo pia
no nell'intricato apparato ili 
potere della provincia reg
gina. 

I giudici di Palmi che con
ducono l'istruttoria sul con 
ditto a fuoco di Razza di Tau-
rianova (è avvenuto il 1. a-
prile scorso e due carabinie
ri e due mafiosi vi hanno 
perso la vita) hanno invitato 
l'ing. Cali a nominarsi un 
difensore per prepararsi in 
questo modo a rispondere al
l'accusa di «falso ideologico*. 

Di che si tratta? Lavorando 
per ricostruire le responsabi
lità del tragico conflitto ~a 
fuoco il giudice istruttore 
Scordo e il P.M. Boemi, ol
ire ad arrestare il direttore 
dell'ASI perché sospettato di 
aver preso parte alla riunio
ne mafiosa la cui interruzio
ne da parte dei carabinieri 
causò il conflitto a fuoco. 
hanno messo le mani anche 
su una grande mole di docu
menti dell'ente amministrato 
da Cali e Montagnese. 

E questo sia per controlla
re l'alibi presentato dal di
rettore dell'ASI — egli ha so
stenuto che all'ora in cui il 
conflitto si verificò si trova
va in ufficio — sia per cer
care le possibili spiegazioni 
della presenza del Montagne-
se stesso ad una riunione di 
mafiosi convocata allo scop<\ 
a quanto sembra, di sparti
re subappalti e di regolare 
controversie inerenti sempre 
la distribuzione di finanzia
menti pubblici, gran parte u\?: 

quali passa, come si sa. pro
prio attraverso l'ASI. ! 

Fra le tante cose saltate 
all'occhio dei giudici vi sono 
mandati di pagamenti firma 
ti in bianco dal presidente 
Cali e da qui la comunicaz'o-
ne giudiziaria per « falso i-
deologico ». ' 

La decisione dei giudici di 
tirare in qualche modo nel
l'inchiesta anche Cali, che già 
era stato sentito lungamente 
come testimone in relazione 
alla posizione di Montagnese, 
non trova ovviamente confer
me ufficiali qui a Palmi. Con
ferme. sia pure indirette, in
vece. per le altre otto comu
nicazioni giudiziarie emesse a 
carico dei testi presentali da 
Montagnese per la convalida 
del proprio alibi. 

I giudici, infatti, avrebbe
ro accertato che le testimo
nianze • fondamentali poste a 
base dell'alibi-orario non reg
gono poiché sono riferite al 
giorno precedente al conflitto 
a fuoco di Razza: in altre 
parole vi • sarebbe ormai la 
certezza che Montagnese si 
trovava nel proprio ufficio il 
31 marzo e non già il 1. iprite. 

Ed è per questo motivo cha 
i giudici hanno inviato comu
nicazioni giudiziarie agli ot
to impiegati dell'ASI, a tutti 
coloro, cioè che hanno soste
nuto l'alibi del loro direttore. 
Ed è anche per questo ovvia
mente che una settimana fa 
è stata respinta la richiesta 
di scarcerazione presentata 
per Montagnese. 

L'accusa ipotizzata per gli 
otto impiegati dell'ASI è di 
falsa testimonianza. 

C'è l'impressione, tuttavia. 
che l'inchiesta sia destinata 
a far registrare ancora altri 
sviluppi, sia per quanto ri
guarda l'accertamento delle 
responsabilità reali di tutti 
coloro che sono stati co:piti 
già da provvedimenti del ma
gistrato (20 persone in carce
re, otto dei quali per favo
reggiamento e falsa testimo
nianza) sia per portarne alla 
luce di nuove. 

Si parla, tra l'altro, di pros
simi mandati dì cattura che 
riguarderebbero almeno altri 
due partecipanti al conflitto 
a fuoco. Resta ancora d'al
tra parte, senza risposta, l'in
terroga tivo sui reali scopi del
la riunione mafiosa di Razza. 
L'ipotesi più accreditata è 
che essa dovesse servire per 
affrontare due • questioni in 
particolare: il prossimo avvio 
dei lavori per la costruzione 
della strada a scorrimento 
veloce Tirreno-Jonio (80 mi
liardi di costo) che dovrà at
traversare l'Aspromonte, e ii 
trasferimento dell'abitala di 
Eranova. per far pos'o al 
fantomatico quinto centro si
derurgico. 

In entrambi i casi la ma
fia doveva stabilire le esatte 
modalità per l'accaparramen
to delle tangenti attraverso ì 
consueti metodi dei subappal
ti. E per imporre il tagUeg-
gio su questi finanziamenti. 
non c'è ombra di dubbio che 
decisiva sia sempre stata la 
collusione con chi regie le 
fila dei finanziamenti stessi. 

7 Franco Martelli 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — Gli ulte
riori prelievi effettuati ieri 
nel letto dello Scrivia, effet
tuati specialmente nel punto 
dove è precipitata la cister
na contenente 120 quintali di 
tetracloruro di carbonio, do
vrebbero consentire oggi di 
sciogliere le precauzioni che 
hanno fatto mantenere finora 
la chiusura di tutti gli ac
quedotti delle zone che si ali-
mentano dal fiume. Da mar-L 

tedi, com'è noto, sono senza . 
acqua circa centomila perso
ne a Novi Ligure. Tortona. 
e una decina di comuni li
mitrofi. 
' Le analisi, che si spera pos-l 

sano fornire dati sicuri sul
la localizzazione precisa del 
veleno e sulla consistenza 
reale del pericolo, vengono e-
seguite presso il laboratorio 
di igiene e profilassi della 
provincia di Alessandria. So
no stati prelevati campioni 
d'acqua a pochi centimetri 
dal fondo del fiume, oca-
rote » di ghiaia e sabbia, per 
controllare se il tetracloruro 
non si sia infiltrato nel fon
dale; è stato inoltre analiz
zato il fegato di alcuni pe
sci. Il tetracloruro di carbo
nio, infatti, esercita un'azio
ne tossica soprattutto, sui tes
suti epatici. Viene infatti, uti
lizzato nel campo delle ricer
che per provocare artificial
mente nelle cavie in labo
ratorio l'epatite virale. " 

Code di cittadini anche ieri 

davanti alle autobotti per la 
distribuzione dell'acqua, sem
pre più preoccupanti si fanno 
le conseguenze della «sicci
tà» per il tessuto produttivo 
della zona: molte fabbriche. 
com'è noto, sono già state 
costrette a interrompere o 
a ridurre sensibilmente la 
produzione. Questi problemi 
sono stati al centro di riunio
ni svoltesi a Novi Ligure 
e a Tortona. A Novi si è 
tenuto un incontro dell'ammi
nistrazione comunale con i 
partiti politici, le forze sinda
cali e i consigli di fabbrica. 
Armando Pagella, sindaco di 
Novi ha sottolineato il senso 
dì responsabilità degli ope
rai. i ijuali hanno offerto la 
loro collaborazione volontaria 
all'organizzazione del servizio 
di distribuzione dell'acqua in
tegrando il personale comuna
le, che fino all'altro ieri ave
va sostenuto da solo, con tur
ni massacranti, questo compi
to. 

« In complesso — dice Pa
gella — il Comune è in gra
do di sostenere adeguatamen
te e ancora per un po' di 
tempo una situazione che tut
ti speriamo possa concluder
si oggi ». L'acqua è suffi
ciente per 1 cittadini, per pro
durre il pane, e per assicu
rare l'alimentazione dell'im
pianto idrico dell'ospedale. 
Più difficile, come abbiamo 
già detto, il problema delle in
dustrie. Quest'ultimo è stato 
affrontato anche in un incon
tro avuto dall'assessore all' 

igiene di Tortona, Negri, con 
il consiglio sindacale di zona: 
i rappresentanti dei lavorato
ri non hanno escluso che 
qualche azienda cerchi di 

sfruttare la difficile situazione 
per imporre la cassa inte
grazione anche quando non 
sarebbe necessaria. Sì allun
ga, infatti, l'elenco delle fab 
briche che si fermano, nel 
Novese la Bioindustria e la 
Gambarotta. a Tortona la 
CMI, reparti della Liebig e 
della Mossi e Ghisolfi, nume
rosissime le aziende che so
stengono di poter lavorare so
lo fino a lunedi. l" «Anche qui a Tortona — 
dice il vice sindaco Brighen-
ti — abbiamo predisposto un 
piano che per il momento ci 
consente di limitare i disagi 
della popolazione, ma se di
sgraziatamente la situazione 
dovesse prolungarsi i comuni 
non potranno essere lasciati 
soli ». 

La vicenda ha intanto le 
prime conseguenze di tipo 
giudiziario. Il pretore Laman-
tia, ha aperto un procedimen
to contro l'autista della ci
sterna per « inquinamento 
colposo di corso d'acqua». 
inviandogli uno comunicazio
ne giudiziaria. 

Gli atti sono anche stati 
chiesti in visione dal procura
tore capo della Repubblica 
Grisolia per esaminare la si
tuazione. anche in vista di 
possibili a disastri ecologici». 

Alberto Leiss 

A Roma 

Un oltro 
arresto per 
l'uccisione 

del giudice 
Occorsio 

ROMA — L'inchiesta per l'aa-
sassinio del giudice Occorsio 
ha fatto registrare un nuovo 
arresto. SI tratta di Aldo Ste
fano Tisel abitante a Tivoli 
in viale Trieste 24. L'accusa 
per la quale è finito in car
cere è quella di detenzione 
di arma da guerra avendo la 
polizia trovato nella sua abi
tazione una Smith e Wesson 
calibro 9. Tuttavia l'arresto 
lascia supporre che il Tisei 
sia coinvolto in qualche modo 
nel delitto Occorsio: il man
dato di cattura è stato, infat
ti, firmato dai giudici fioren
tini. Corrieri e Vigna, venuti 
improvvisamente giovedì not
te a Roma. 

Da alcune indiscrezioni si 
è appreso che il nome del 
giovane sarebbe emerso du
rante alcuni interrogatoli de
gli imputati di « Ordine Nuo
vo ». Successivamente gli 
inquirenti avrebbero accerta
to che Tisei era amico di 
Concutelli e frequentava 11 
covo di via dei Foraggi por
tando vivande e altri riforni
menti. 

Ma i sospetti del magistrati 
fiorentini andrebbero più in 
là, cioè si Ipotizzerebbe una 
partecipazione del Tisel all' 
agguato di via del Giuba. Se
condo alcuni testimoni, subito 
dopo la sparatoria contro Oc
corsio, un giovane avrebbe 
fatto scendere da una 124 
chiara i due che la occupa
vano minacciandoli con la 
pistola. Questo giovane che 
fuggi con altri due nell'auto 
rubata potrebbe essere il Ti
sei. I! giovane, intanto, sarà 
sottoposto ad un riconosci
mento con 1 testimoni dell'ag
guato in via del Giuba nei 
prossimi giorni. 

Inoltre si è saputo che i 
magistrati Corrieri e Vigna 
torneranno a Roma nella 
prossima settimana per inter
rogare Pozzan che nel frat
tempo verrebbe trasferito da 
Catanzaro alle carceri della 
capitale. Nel confronti di 
Pozzan 1 magistrati fiorentini 
hanno emesso nelle settimane 
scorse un mandato di cattura 
perché dalle indagini è risul
tato che il neofascista parte
cipò ad un « vertice » in Spa 
gna durante il quale sarebbe 
stata decisa l'uccisione di Oc
corsio. Pozzan. ricevuto 11 
mandato di cattura ha re
spinto l'accusa ma dovrà ora 
contestarla ai magistrati in-
auirenti Secondo alcune no
tizie, Corrieri e Vigna sareb 
bero decisi a chiudere una 
parte dell'istruttoria con i! 
rinvio a giudizio degli ese
cutori del delitto tra i quali 
figurano Concutelli. Ferro e 
Pugliese mentre per ouanto 
rigu^da i mandanti. Orazia
ni. Pomar. Pozzan. Massa-
grande e Orlando sarà fatto 
un suDDlemento di Istruttoria 
che dovrebbe poi essere uni
ficato non appena inizlerà il 
processo. 

Una precisazione 
del compagno 
De Martino 

Il compagno on. Francesco 
De Martino ci ha inviato la 
seguente precisazione: a Caro 
direttore, leggo su l'Unità di 
oggi, in una corrispondenza 
da Milano, che un ex motori
sta del signor Attilio Monti 
avrebbe fatto il mio nome 
fra quelli di esponenti poe
tici che utilizzavano aerei di 
proprietà del Monti. Tale af
fermazione, se è stata fatta, 
è assolutamente infondata 
perché lo non ho mai fatto 
uso dei suddetti aerei in nes
suna circostanza. Cordiali sa
luti, Francesco De Martino». 

Erano stati arrestati per una esercitazione a fuoco 

NUOVE ACCUSE Al 7 PRESI A VERBANIA 
Imputati anche dell'aggressione al capo delle guardie della Marelli - Impie
gata fermata: aveva una copia del volantino BR sull'attentato a Montanelli 

Dalla Mitra 
MILANO — Sette mandati 
di cattura sono stati emessi 
ieri a Milano dal giudice 
Istruttore don. Forno, nel
l'ambito delle indagini sul
l'aggressione operata da un 
«commandos di provocatori 
al capoguardia della Magneti 
Marelk di Cresoenzago. avve
nuta. il 9 maggio 1975. nel 
corso della quaie t criminali 
(alcuni dei quali appartenen
ti o rìancheggiaton delle 
« brigate rosse »> devastaro
no l'ufficio e, dopo aver tra
fugato alcuni documenti e 
malmenato ii dirigente delle 
guardie, incendiarono i lo
cali. . 

I mandati di cattura, che 
si riferiscono ai reati di par
tecipazione a bande armate 
e di assc-^azkxie sovversiva, 
riguardano t sette «brigati
sti», in gran parte operai 
della Magneti Maretti e delta 
Faick di Sesto San Giovanni. 
sorpresi il 28 aprile scorso. 
mentre si esercitavano a spa
rare con pistole di grosso ca
libro in un improvvisato po
ligono di tiro presso Verta 
nia. ' 

Si tratta di Enrico Baglio-
ni, 28 anni, di Milano, Teodo
ro Rodia, 32 anni, pure di Mi
lano, entrambi operai aHa 
Magneti Marcili di Crescen-

zago, Riccardo Paris, 32 an
ni di Muggio; Francesco Me-
regaHi, 27 anni, di Sesto San 
Giovanni; Elio Brambilla, 25 
anni di Agrate; Emilio Comi
ncili. 29 anni, di Dario, nei 
bresciano e Antonio Guerrie
ro. 21 anni di Merate. Guer
riero. che come abbiamo det
to era in libertà provvisoria, 
è stato arrestato ieri mattina 
alla Faick di Sesto dove la
vorava come operaio. 
- I provvedimenti giudiziari 
costituiscono l'ultimo atto di 
una lunga sene di indagini 
de; carabinieri, iniziate ap
punto in seguito all'aggressio
ne subita due anni fa dai 
capo delle guardie giurate 
della Magneti MareHi. Qual
che mese dopo, i carabinieri 
di Milano, inviarono all'auto
rità giudiziaria un rapporto 
dettagliato, nel quale veniva
no segnalati tredici individui, 
tutti o quasi dipendenti del
la Marelli: essi secondo 1 
carabinieri erano fortemente 
sospetti di reati di rapina. 
sequestro di persona, costitu
zione di banda armata e as
sociamone sovversiva, proprio 
in riferimento alla criminate 
incursione negli uffici della 
Magneti Marcili di Crescen-

Due dei tredici, segnalati 
alla magistratura come com- i 

ponenti di una colonna irre
golare delle BR, erano Enri
co Bagiiord e Teodoro Rodia, 
arrestati con gli altri cinque 
« brigatisti » nel poligono 
clandestino di Verbania. 

Seguendo la traccia ormai 
consolidata che portava alle 
«BR». gli inquirenti arriva
rono a scoprire il primo anel
lo di congiunzione tra l'orga
nizzazione terroristica e gli 
aggressori del capoguardia 
della Marelli, proprio in se
guito all'arresto di Renato 
Curcio, il capo riconosciuto 
delle « Brigate rosse ». Infatti 
nel covo di via Mademo, do
ve avvenne la drammatica 
cattura di Curcio il 28 gen
naio dello scorso anno, fu re
cuperato uno dei documenti 
trafugati durante l'incursione 
nell'ufficio delle guardie alla 
Magneti Marelli: l'elenco dei 
turni di lavoro degli agenti. 
- Per questo episodio, Bagllo-
ni e Rodia devono risponde
re dei reati di rapina, vio
lenza privata e danneggia
mento, oltre che, naturalmen
te, di detenzione e porto abu
sivo di armi e munizioni per 
le «esercitazioni di tiro» di 
Verbania. • • 

Ma le indagini del giudice 
istruttore dott. Porno e del 
PM dott. Alessandrini, non 

si sono fermate a questo pun
to. Ieri, infatti, sono scattate 
14 perquisizioni nelle abita
zioni di alcuni degli indivi
dui segnalati nel rapporto dei 
carabinieri fin dal 1975 e di 
altri personaggi che, dopo i 
sette arresti di Verbania, dif
fusero alla Magneti e alla 
Faick parecchie copie del vo
lantino che giustificava aper
tamente i « sette compagni » 
catturati nel «poligono», de
finiti lavoratori che stavano 
esercitando un loro preciso 
diritto all'uso rivoluzionario 
delle armi da fuoco. 

Le perquisizioni hanno da
to frutti copiosi ed «interes
santi». In casa di Tiziana 
Opizzi, 25 anni, milanese « 
impiegata alla Magneti Ma
relli di Crescenzago, è stato 
infatti trovato molto mate
riale, oltre ad un ciclostilato 
delle BR definito «autenti
co » dagli inquirenti, identico 
a quello recuperato in una 
cabina telefonica di Milano, 
dopo il criminale attentato a 
Indro Montanelli. Il ciclosti
lato era firmato dalla « Colon
na Walter Alasla (Luca) ». 

Tiziana Opizzi è ora in sta
to di fermo giudiziario, in at
tesa di essere interrogata dal 
magistrato. 

Elio Spada 

* 
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Per il rinnovo del contratto nazionale di categoria, investimenti e occupazione 

Vigorosa ripresa dell'azione per le vertenze dei grandi gruppi — Giornata di lotta ieri a Siena 
Il 30 giugno nuova astensione dal lavoro dei portuali — Iniziative per lo sviluppo del Mezzogiorno 

ROMA ~ La giornata di lotta dei 460 mila alimentaristi cui- , 
minata nelle manifestazioni di Napoli e Ferrara ha confer
mato il nuovo slancio nell'alticcie sindacale per la salvaguar
dia e l'ampUamento dei livelli d'occupazione, gli investimenti, 
lo sviluppo del Mezzogiorno. Una mobilitazione che passa 
attraverso l'azione di intere categorie e l'impegno per le; 
vertenze del grandi gruppi, aziendali e territoriali, per bat- . 
tere la forte resistenza del padronato privato e pubblico sul 
punti qualificanti del ccntratti di lavoro. 

Dcpo ! tessili, i metalmeccanici delle aziende pubbliche, 
i cementieri, gli alimentaristi, si apprestano ora ad uno 
sciopero nazionale, 11 1. luglio, l lavoratori delle aziende me
talmeccaniche pubbliche e private, mentre proseguono le lot
te articolate in tutti i grandi gruppi, e a livello territoriale. ' 
ieri sono sceal in sciopero per 4 ore i lavoratori della pro
vincia di Slena. Nel capoluogo si è svolta una grande mani- ' 
f est azione al termine della quale ha parlato il segretario 
confederale della Cgìl. Sergio Oaravlnl. Quattro ore di asten
sione dal lavoro sono state proclamate dai lavoratori del 
gruppo Piaggio e altre sei da quelli del gruppo Indesit. 

Anche l portuali dopo le azicni articolate dei giorni scorsi 
hanno deciso un nuovo sciopero nazionale di 24 ore per il 
30 giugno. L'ultimo incentro con il sottosegretario alla Ma- ( 
rina mercantile Rosa ha consentito di risolvere il problema 
dell'indennità di malattia per 1 portuali delle compagnie, ma 
sono rimasti insoluti tutti gli altri punti: riforma delle ge
stioni, investimenti, regolamentazlcne unica, Indennità di in-1 
fortunlo, contingenza, ecc. 

La Federazicne Cigl, Cisl e Uil ha Indetto per l'8 luglio 
una giornata regionale di lotta per la Calabria con manife
stazione a Reggio, preceduta, il 7, da un incentro con la Re
gione e le forze politiche calabresi. 

Necessari immediati interventi 

Una Immagina della manifestazione degli alimentaristi a Napoli 

Dalla nostra redattane 
NAPOLI — Le prime delega
zioni con cartelli e striscio
ni che scendevano da treni e 
pullman provenienti da Ro
ma, Latina, Foggia. Bari. 
Matera, Cerignola, Teramo. 
si sono viste assai presto ieri 
mattina attraversare la gran
de piazza della - ferrovia di 
Napoli per unirsi agli altri la
voratori alimentaristi della 
Campania che erano già ar
rivati all'appuntamento ' di 
lotta dei sindacati. In breve 
sono diventati migliaia e mi
gliaia, venuti dalle fabbri
che piccole e grandi del Na
poletano, della Campania e 
dai principali centri del Mez
zogiorno dove è presente 1* 
industria alimentare. Sono ar
rivati i braccianti, le delega
zioni delle fabbriche metal
meccaniche. chimiche, i gio
vani disoccupati. 

Insieme hanno dato vita al
la imponente manifestazione 
che si è svolta nel capoluogo 
campano indetta dalla FILIA 
nazionale per il centro-sud 
contemporaneamente all'al

tra manifestazione per il cen
tro-nord, che ha avuto luogo 
a Ferrara. 

Alle 9,30 il grande corteo 
si è mosso preceduto dai la
voratori e dalle lavoratrici 
della Cirio, percorrendo le vie 
dei centro cittadino fino a 

; piazza Matteotti dove la ma
nifestazione si è conclusa col 
comizio del segretario regio
nale della Federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. Giu
seppe Vignola e del segreta
rio nazionale della FILIA, 
Giorgio Liverani. 

Entusiasmo e combattività 
hanno caratterizzato questa 
giornata di lotta unitaria per 
il rinnovo e l'unificazione del 
contratto, per il rilancio de
gli investimenti e l'occupazio
ne, per un diverso sviluppo a-
gricolo e industriale nel Mez
zogiorno. 

Da questa categoria di la
voratori e dal sostegno unita
rio dei lavoratori della terra, 
dei braccianti, degli operai 
dell'industria, potrà venire la 
spinta necessaria per avvia
re la trasformazione della no
stra agricoltura, lo sviluppo 

dell'industria • alimentare e 
dell'occupazione nel settore. 
dando anche un impulso po
sitivo al riequilibrio della bi
lancia commerciale con l'este
ro; obiettivo questo che po
trà avere reale possibilità se 
l'industria alimentare e le 
campagne non saranno più 
soggette alle scelte delle mul
tinazionali e del grande ca
pitale. 

In questo senso si è espres
so il compagno Giuseppe Vi
gnola. La lotta degli alimen
taristi — ha detto il segre
tario regionale della Fede
razione sindacale — rappre
senta un punto importante di 
incontro di forze, in primo 

. luogo dei braccianti, ma an
che degli edili, chimici, me
talmeccanici. per l'afferma
zione delle priorità di uno svi
luppo agro-industriale • nel 
Mezzogiorno. Sono investiti. 
per questa via. i problemi di 
ristrutturazione e riconversio
ne che si pongono fortemen
te nel Sud ed il ruolo delle 
partecipazioni statali, in par
ticolare della SME. 

A questa manifestazione, ha 
concluso Vignola, seguiran
no altri importanti - momenti 
diretti a coinvolgere nelle re
sponsabilità per affermare il 
ruolo prioritario dello svilup
po agricolo industriale, " le 
regioni meridionali, le asso
ciazioni padronali degli agri
coltori e degli industriali ed 
il governo. 

Franco De Arcangelis 

FERRARA — Oltre 25 mila 
lavoratori alimentaristi e pa
nettieri di tutta l'Emilia-Ro
magna. del Veneto, del Friu
li. Lombardia. Liguria e Pie
monte. insieme ai lavoratori 
dell'industria "e dell'agricol
tura della .provincia, hanno 
e invaso » ieri mattina le stra
de di Ferrara, dando vita ad 
una grande manifestazione 
che li ha visti sfilare per oltre 
un'ora nella città e gremire 
poi piazza Trento e Trieste 
per il comizio conclusivo. 

Il corteo di Ferrara ha da
to il segno della capacità di 
lotta e della rinnovata unità 

della categoria, che si presen
ta oggi compatta, ed esce dal 
settorialismo che spesso ne 
ha limitato il campo di inter
vento. Lo ha sottolineato il 
compagno Andrea Gianfagna. 
segretario nazionale della 
FILIA, che ha concluso la 
manifestazione. 

La manifestazione di oggi 
— ha detto Gianfagna — vuo
le essere un momento di pres
sione proprio in vista delle 
trattative del prossimo 29 giu
gno. per bloccare la resisten
za del padronato, che è la 
stessa che il sindacato com
batte nelle vertenze dei gran
di gruppi pubblici e privati. 
Per l'urgenza di una svolta 
positiva negli indirizzi politi
ci ed economici del paese — 
ha aggiunto — grande valore 
ha l'attuale fase politica che 
vede i partiti protagonisti di 
un confronto decisivo. Tra i 
punti che il sindacato per par
te sua pone al centro del con
fronto. un posto rilevante ha 
il settore agro-industriale e 
anche con la giornata di lot
ta abbiamo voluto ribadirlo. 

Si punta allo sviluppo degli scambi con l'Est 

L'economia di Trieste può risalire la china 
Aperta a Mi ramare la conferenza provinciale - Il porto e le attività cantieristiche non bastano - Le 
prospettive della «zona franca» sul confine e la possibilità di valorizzazione del tessuto industriale 

Ridotti 
i rendimenti 

dei BOT 
ROMA — L'asta di giugno 
dei Buoni ordinari del teso
ro ha confermato il ribasso 
dei tassi in atto in questo pe
riodo. Sotto la spinta di una 
forte richiesta che ha coper
to quasi integralmente l'of
ferta cà 4.500 miliardi di BOT 
i rendimenti si sono forte
mente ridotti: per i BOT a 
tre mesi (emissione di 2.000 
miliardi) il rendimento sem
plice sulla base dell'anno ci
vile è stato de! 1 4 3 per cen
to contro il 15.67 per cento 
del mese di maggio; • per l 
buoni a sei mesi (emissione 
di 2.000 miliardi di lire) il 
rendimento è stato dei 15.01 
per cento contro il 15.85 del 
mese di maggio; per i buoni 
ad un - anno (emissione di 
500 miliardi) il rendimento è 
«tato dei 15.87 per cento con
tro il 16.62 per cento del me
se di maggio. 

Nei mese di giugno veniva
no in scadenza BOT per set
temila miliardi di lire, di cui 
1305 miliardi e 900 milioni 
detenuti dalla Banca d'Italia 
e dall'Ufficio Italiano Cambi 
e 3.491 miliardi e 100 milioni 
dagli altri operatori (agende 
di credito e operatori privati). 

Assistenti di volo 
confermano lo 

sciopero del 30 
ROMA — Gli assistenti di 

volo dell'Alitalia hanno con
fermato per il 30 giugno pros
simo uno sciopero di 8 ore 
(dalle 10 alle 18). All'azione 
di lotta è interessato il solo 
scalo di Fiumicino (Roma). 
I motivi della nuova asten
sione dal lavoro (altri scio
peri sono stati effettuati il 3 
e il 16 giugno) sono stati illu
strati ieri dai dirigenti della 
Fulat nel corso di una confe
renza stampa. 

La vertenza nella quale gli 
assistenti di volo sono Impe
gnati riguarda l'impiego del 
personale e cioè la definizio
ne dei carichi di lavoro, dei 
criteri di formazione dei tur
ni e di una razionale utilizza
zione dei lavoratori addetti 
al servizio. Sulla questione — 
che non determinerebbe al
cun aggravio economico, anzi 
potrebbe consentire addirittu
ra notevoli risparmi — le or
ganizzazioni sindacali hanno 
già avuto una trentina di in
contri con l'AllUlia e con l'In-
tersind senza che sia stato 
possibile sbloccare la verten
za. La compagnia di bandiera 
evidentemente preferisce — 
affermano i sindacati — una 
produttività ed un'efficienza 
minori 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Quale futuro 
per Trieste? Quello di una 
città vecchia ed emarginata, 
che vegeta nel rimpianto di 
un mitico passato, tenuta in 
vita da artificiose misure as
sistenziali. da piccoli traffici 
di confine? Oppure la pro
spettiva di acquistare attra
verso Io sviluppo del porto e 
appropriati investimenti in
dustriali quel ruolo di centro 
di scambi internazionali che 
la posizione geografica e l'e
voluzione dei rapporti politi
ci — sancita dai recenti ac
cordi di Osimo — le consen
tono? 

A questi non facili Interro
gativi è chiamata a risponde
re la conferenza economica 
provinciale apertasi ieri a Mi-
rama re alla presenza di espo
nenti politici e sindacali. 
amministratori, operatori e-
conomici. dirigenti "delle par
tecipazioni statali. dell'Eni e 
dell'Ili. L'assise, promossa in 
unita d'intenti dalle ammi
nistrazioni provinciale e co
munale, è presieduta da] ret
tore dell'università. Giampao
lo De Ferra. La relazione di 
base è stata presentata ieri 
dal professor Sergio Parrinel-
lo. un giovane economista 
triestino chiamato di recente 
alla cattedra di economia po
litica dell'università di Roma. 
Si osserva che una politica di 
rilancio dell'economia locale 
non può limitarsi al pur ne
cessario potenziamento del 
porto e delle iniziative ad es

so collegate. E' indispensabile 
invece un raccordo al dise
gno di riconversione indu
striale delineato nel paese e 
alle scelte regionali sollecita
te dalle esigenze della rico
struzione del Friuli dopo il 
terremoto. 

A questo punto l'approfon
dita ricognizione del profes
sor Parrinello ha posto in e-
videnza le possibilità dischiu
se a Trieste dal processo di 
crescente intensificazione nei 
rapporti di scambio e di 
cooperazione fra la Cee, i 
paesi in via di sviluppo e il 
Comecon. In questa linea si 
iscrivono le ' previsioni del 
trattato di Osimo tra l'Italia 
e la Jugoslavia. 

Ci troviamo, in realtà, di 
fronte a quella che Parrinello 
ha definito una «doppia 
coincidenza di bisogni» da 
parte della Cee e da parte 
jugoslava: da un Iato l'inte
resse ad un posizione privile
giata di contrattazione con i 
paesi emergenti, dall'altro la 
richiesta di apporti di tecno
logìe avanzate -

Trieste costituisce, dunque, 
la via d'obbligo per consenti
re al nostro paese una pene
trazione più ampia, attraver
so opportune forme di coo-
perazione. nei mercati terzi. 
Benefici per l'Italia e benefi
ci per Trieste, dunque: que
st'ultima smetterebbe final
mente le vesti avvilenti di 
Cenerentola precariamente 
assistita per assumere il ruo
lo di propulsore di traffici e 
di intraprese di vasto respi

ro. Lo sviluppo del porto e 
la tempestiva realizzazione 
delle infrastrutture lunga
mente invocate rimangono — 
come si è detto — un punto 
fermo nella delineazione di 
un progetto per l'area trie
stina. Ma deve contestual
mente determinarsi una valo
rizzazione del tessuto indu
striale, sia nella sfera privata 
che in quella pubblica. 

La relazione ha quindi 
mosso rilievi alla politica del
la Friulia, la finanziaria re
gionale e alla politica della 
spesa della Regione che ha 
avuto come risultato più evi
dente la formazione di un e-
norme - volume di residui 
passivi. La parte conclusiva 
della relazione è stata dedi
cata alla progettata zona 
franca industriale sul confi
ne. Anche se si tratta di una 
prospettiva di lungo termine, 
essa apre per la città possibi
lità nuove e stimolanti di svi
luppo. tali da poter invertire 
le tendenze all'involuzione at
tualmente riscontrabili. 

La discussione generale si 
apre stamane. E* previsto un 
intervento del compagno on. 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione trasporti 
della Camera. I lavori della 
conferenza economica triesti
na saranno conclusi domeni
ca dal prof. Giancarlo Maz
zocchi. ordinario di politica 
economica all'università cat
tolica di Milano. 

. Fabio Inwinkl 

Tavola rotonda al congresso della Uilm 

I partiti, la crisi e il programma 
ROMA — < Vorremmo che gli 
esponenti dei partiti qui pre
senti si soffermassero sui con
tenuti economici dell'intesa 
sul programma». Con que
sta richiesta il segretario del
la Uilm Mattina ha aperto la 
tavola rotonda notturna tra 
Peggio (Pei), acchitto (Psi). 
Giorgio La Malfa (Pri). Bas
setti (DC). Corti (Psdi) e Via-
nello (Dp). Il tema in realtà 
era più generale («Controllo 
e sviluppo dei settori produt
tivi strategici», ma chiara
mente 1 congressisti della 
Uilm non potevano lasciarsi 
sfuggire l'occasione di sen
tire dalla viva voce dei pro
tagonisti. a poche ore dal 
e vertice », a che punto è ar
rivato il confronto tra 1 par
titi democratici. 

L'uditorio affollatissimo no-
naUnte l'ora tarda (il dibat

tito si è concluso all'I di not
te) ha ascoltato con atten
zione e a volte anche con 
« esuberanza ». Cosi, non tutti 
si sono trovati d'accordo (e 
lo hanno manifestato rumoro
samente) con Giorgio La Mal
fa quando ha detto che 6i 
potrà forse anche considerare 
ancora troppo modesta la con
clusione della trattativa tra i 
partiti. « ma non si deve di
menticare — e questo e un 
aspetto fondamentale — che 
tutu noi abbiamo chiesto che 
il PCI. la DC e tutte le altre 
forze politiche partecipassero 
a pieno titolo alla costruitone 
di un programma di go
verno». 

Secondo Ciochitto l'Intesa è 
un grosso passo avanti, an
che se ha ancora un carat
tere «elusivo» su molti pun
ti. L'esponente socialista ha 

sostenuto che bisogna essere 
consapevoli che sul piano del 
contenuti « non siamo molto 
più avanti dei programmi del 
centro-sinistra ». Il compa
gno Peggio ha messo in evi
denza che una differenza di 
fondo rispetto al centro-sini
stra è nel mutati rapporti 
di forza a favore del lavora
tori e del movimento ope
raia «Non dobbiamo dimen
ticare — ha detto — che dal
la recessione del *83-*64 slamo 
usciti con una disoccupazione 
di massa, mentre oggi li sin
dacato è riuscito non solo a 
salvaguardare l'occupazione, 
ma anche a tutelare il salario 
reale». A questo punto qual
cuno in sala ha protestato. 
Reazione sorprendente e cer
to ispirata a posizioni che 
non tengono conto della real
ta, soprattutto se si pensa 

che vengono da quadri sinda
cali che si sono impegnati 
in questi anni in lotte dure 
e vittoriose per impedire li
cenziamenti di massa (Peg
gio ha ricordato che negli 
USA l'occupazione industriale 
è caduta dell'i 1 per cento, in 
Germania dell*8 per cento e 
ancora di più in Giappone) 
per difendere la acala mobile 
e impedire una caduta del 
salari a fronte di un'infla
zione del 30 per cento. 

Per Bassetti, dal program
ma emerge un approccio nuo
vo al problemi della crisi e 
dello sviluppo: la fine di ogni 
illusione nel potere taumatur
gico del mercato internaziona
le al quale basterebbe Aggan
ciarsi per far decollare l'eco
nomia italiana e la centralità 
di un criterio di pianificazio
ne non più generico, ma che 

punta su alcuni settori ben 
definiti, secondo rigorose prio
rità: energia, agricoltura, edi
lizia, trasporti. ET una stra
da che ci può consentire di 
uscire dal circolo vizioso, dal
la morsa della inflazione e 
della stagnazione e allentare 
cosi il vincolo del deficit con 
l'estero. Su questo tra tutti 1 
partiti si è realizzata una 
convergenza di fondo. 

Siamo tutti d'accordo — ha 
detto VTanello — sul fatto che 
bisogna diminuire la dipen
denza e aumentare l'occupa
zione, ma come? Per l'espo
nente di Democrazia proleta
ria il programma non dà una 
risposta adeguata Unto è ve
ro che non emerge un vero 
progetto di politica Indu
striale. 

tl,V, . ,.r ' S. CÌ. 

Sconvolto dalla crisi 
l'assetto produttivo 
e sociale di Salerno 

i ! 

Ancora alla ribalta Battipaglia uno dei centri più colpiti - Le 
iniziative.del sindacato-e dei partiti - Lo sviluppo della lot
ta - Non vengono mantenuti gli impegni per gli investimenti 

Dal nostro inviato : 
SALERNO — Da quindici an
ni in 118 dei 157 comuni del 
.salernitano la popolazione non 
aumenta, diminuisce. 

Soltanto nel '76 le ore di 
cassa integrazione sono arri
vate ad oltre sette milioni e 
mezzo: più di un • quarto. 
cioè, dell'intera Campania, che 
pure è — anche da questo 
punto di vista — una delle 
regioni più colpite d'Italia. 

Salerno, un milione dì abi
tanti. di cui soltanto il 26'é 
costituiscono quella che l'Istat 
definisce « popolazione atti
va » è ancora una volta, in 
queste settimane, una provin
cia - sintesi del dramma del 
Mezzogiorno. « L'intero appa
rato produttivo — dice Gio
vanni Zeno, segretario della 
Camera del Lavoro — subisce 
colpì; sono in discussione 
migliaia di posti di lavoro ». 

L'occupazione, inratti, or
mai da mesi diminuisce re
golarmente in tutti i compar
ti produttivi, mentre « salta
no » con altrettanta, insoppor
tabile. sistematicità gli impe
gni occupazionali assunti (e 
in virtù di assai larghi incen
tivi) al momento del loro in
sediamento da grandi gruppi ' 
come la Sir e la Pirelli. « E' 
in atto — sostiene Fernando 
Argentino, della segreteria del
la Camera del lavoro — un 
processo di emarginazione 
che rischia di cambiare il 
volto del salernitano ». 

e Per questo — dice Paolo 
Nicchia, segretario della fe
derazione comunista — abbia
mo indirizzato un dettaglia
to promemoria ai segretari 
politici della DC, del PSI. del 
PSDI. del PRI e del PLI per
chè, assieme ai sindacati, si 
assuma una iniziativa ade
guata ». 

e Ma su queste questioni 
— osserva Umberto Apicel-
la. che vi ha partecipato per 
il PCI — alla prima riunio
ne abbiamo dovuto fare i 
conti anche noi con 1* "abitu
dine alla crisi". Qualcuno so
steneva. infatti, che non c'era 
da allarmarsi: tutto "norma
le". insomma ». 

La normalità di questo mo
mento è — per converso — 
presto detta: a Salerno città 
tutto il « polo » sostenuto dal
la DC agli inizi degli anni 
"60 è profondamente scosso: 
gli operai della Pennitalia. 
della Landys. della D'Agosti
no. della Casarte sono in lot
ta ormai da anni per il po
sto di lavoro. Il settore del
l'edilizia è completamente fer
mo. mentre sono bloccati 18 
miliardi di investimenti nel
l'edilizia economica e popo
lare. 

e Corriamo ogni giorno — 
dice Argentino — il rischio 
di passare dalla crisi econo
mica ad una rottura sociale 
diffusa». La mancanza di ca
se ad esen*pio. è un dramma 
per migliaia di famiglie, da
to che il capoluogo ha rap
presentato per decenni l'uni
co polo di attrazione per le 
popolazioni dell'interno, pas
sando — dal '61 ad oggi — 
da poco più di centomila a 
poco meno di duecentomila 
abitanti. 

Ma le contraddizioni non 
finiscono qui: nell'Agro No-
cerino la ricchezza delle cam
pagne e dello stesso patri
monio diffuso di piccole e 
medie industrie alimentari si 
trasforma, ormai ad ogni esta
le. in fonte di aspre tensio
ni sociali e di vivissime preoc
cupazioni. 

In pochi giorni sono rima
sti chiusi i cancelli della Sor
rentino, della Cia, della Gam-
bardella. della S. Erasmo. La 
Spera e la Spinelli («etichet
te » una volta ben note sui 
mercati interni ed interna
zionali) minacciano di non 
cominciare neppure la « cam
pagna del pomodoro». Ulte
riori riduzioni si annuncia
no. dunque, per i lavoratori 
« stagionali ». mentre i disoc
cupati premono sugli uffici 
di collocamento e sono state 
anche - occupate, nei giorni 
scorsi. le camere del lavoro 
di ' Nocera e di Battipaglia. 
— E' proprio Battipaglia, del 
resto, uno dei centri più 
« esposti » alla crisi. Delle 
1048 assunzioni previste alla 
Sir fin dal "69 ne sono state 
fatte finora 100: dei quattro 
stabilimenti che dovevano en
trare in produzione uno so
lo sarà aperto e nel '78. E. 
paradossalmente — se le cose 
restano in questi termini — 
l'apertura dello stabilimento 
Sir significherà immediata
mente disoccupazione: reste
ranno. infatti, senza lavoro 
i 600 edili e metalmeccanici 
che ora sono impegnati a 
completarlo. 

Battipaglia — ecco un al
tro « polo » dello squilibrio 
— in pochi anni, proprio per 
il «miraggio Sir» ha rad
doppiato la popolazione, tra
scinando in pianura conta
dini e braccianti dalle colli
ne dell'Alto Sele. A Cava dei 
Tirreni, intanto. la crisi della 
ceramica si ripercuote diret
tamente sui lavoratori: alla 
«Ceramica cava» sono più 
di duecento i lavoratori mi

nacciati di liccn/iamento in 
tronco e che da alcune setti
mane. ormai, occupano lo sta
bilimento. 

« In questa situazione . — 
sostiene Zeno — se non vo
gliamo disperdere le nostre 
forze in una resistenza fab
brica per fabbrica dobbiamo 
riuscire a faro del sindaca
to la forza cardine di - un 
disegno intelligente che col
leghi le gravi emergenze quo
tidiane con il piano di ri
conversione industriale, il pia
no agricolo alimentare, la nuo
va legge per il Mezzogiorno, 
il preavnnmento ». 

« Dopo il primo incontro 
con gli altri partiti demo
cratici — aggiunge Nicchia 
— abbiamo deciso assiemo 
di allargare il confronto su 
questi temi con gli enti lo

cali, le organizzazioni pro
fessionali. l'associazione • de
gli industriali, le forze so
ciali interessate *. 

Su questi stessi obbiettivi 
le iniziative di lotta, d'altra 
parte, non mnneano; anzi si 
vanno intensificando in que
sti giorni. 

« Non nascondiamo tutto il 
nostro allarme e la preoc
cupazione. Le novità offerte 
dal quadra politico a livello 
nazionale — conclude Zeno 
— devono rappresentare una 
occasione importante per le 
province del sud. Ma i tem
pi stringono. Dobbiamo sa
lici' cogliere e determinare 
rapidamente tutti i frutti po
sitivi di una situazione che 
cambia ». 

Rocco Di Blasi 

Interrogativi sullo scioglimento dell'incrocio 

Che fine hanno fatto 
le azioni Italcementi 
cedute dalla Bastogi? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La Liquigas dì 

Ursini non ha né confermato 
né smentito la notizia data 
ieri da un giornale romano 
secondo cui la Bastogi (di cui 
maggiore azionista è l'Italmo-
biliare di Pesenti) si sarebbe 
disfatta dell'incrocio aziona
rio con l'Italcementi, cedendo 
11 9 per cento delle azioni Ital
cementi di quelle che aveva 
in portafoglio, a Ursini nuo
vo mago della finanza italia
na. E' un affare — ci è stato 
detto — che riguarda soltanto 
la persona del dott. Ursini. 
Sempre secondo quel giorna
le, Ursini avrebbe ceduto, in 
cambio, il 20 °i» di azioni 
Unicem. 

Il sorprendente annuncio 
della Bastogi, che ha fatto sa
liere di aver alienato questo 
famoso pacchetto «incestuoso» 

a far tempo dal 20 giugno. 
non ha mancato di suscitare 
commenti sarcastici dato che 
la manovra appare alquanto 
plateale (sì vuole evitare di 
incorrere nei rigori della 
legge). 

Nessuno, infatti riesce a 
comprendere perché 11 gover
no abbia varato in tutta fret
ta un decreto che rinviava il 
divieto, scadente il 23 giugno, 
delle partecipazioni incrocia
te. a motivo appunto, del 
mancato scioglimento di quel
l'incrocio fra Pesenti e Tor-
chiani che, si dice ora. sareb
be stato Invece già sciolto. 

In borsa ci si domanda do
ve sia finito il pacchetto Ital
cementi ceduto dalla Bastogi: 
a Ursini? Può darsi, o forse. 
più verosimilmente, a qual
che compiacente finanziaria 
svizzera? Ma è poi vero che 
l'ha ceduto? 

(S5g§£ 
Settimana 
di recuperi: 
più del 6 % 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Settimana di 
rialzi in borsa, con un indice 
azionario ch'i recupera altri 
sei punti e con scambi viva
ci. in aumento. L'iniziativa è 
ancora in mano alla specula
zione. è vero, tuttavia il cli
ma è meno apatico, meno 
depressivo (vi è chi spera 
che sulla scia speculativa 
torni ad affacciarsi qualche 
risparmiatore). Soprattutto 
sembra essersi esaurita (ma 
sarà vero?) l'emorragia degli 
smobilizzi legata a vecchi ri
porti. a crack più o meno 
recenti, a posizioni che i con
tinui ribassi hanno grave
mente deteriorato (un titolo 
però ha avuto nuovi rovesci, 
il Molinl Certosa, legato pri
ma allo «speculatore d'assal
to» Bozzo, e ultimamente al 
dissesto Credit Suisse). -

Sembra questo il dato più 
saliente per quanto diretta
mente riguarda la congiuntu
ra :o borsa, il cui risveglio, 
nei limiti che si è detto, non 
pare peraltro disgiunto dal 
profilarsi di una situazione 
politica meno incerta. 

La nuova intesa ai vertici 
del paese, avrebbe prodotto 
comunque effetti distensivi, a 
detta degli stessi operatori. 

Per un certo tipo di specu
lazione professionale. ha 
contato ovviamente anche 
l'allentamento del costo del 
denaro, ossia la riduzione dei 
tassi cosiddetti attivi (quelli 
che incassano le banche) e 
ciò trova riscontro nel rifio
rire del mercato dei premi. 

Ha influito — si dice ; — 
positivamente anche la solu
zione data al problema del 
divieto degli incroci azionari, 
dal quale in un modo o nel
l'altro. verrà certamente la
voro per il mercato, malgra
do il sorprendente annuncio 
della Bastogi circa la cessio
ne del suo pacchetto Italce
menti (probabilmente messo 
al sicuro presso qualche fi
duciaria svizzera). 

Gli ordini di acquisto, se 
hanno soprattutto insistito su 
alcuni titoli particolarmente 
sacrificati durante il mese 

scorso, sono venuti da ban
che e da società finanziarie 
anche estere per azioni di 
« appoggio » e di « copertura » 
(la stipula di un premio ri
chiede la copertura dei titoli) 
come si dice in linguaggio 
tecnico. Parole che stanno a 
significare il lavoro tipico 
che si produce dopo una fase 
depressiva, assai pronunciata 
che sfrutta certi bassi livelli 
raggiunti da determinati va
lori per impostare operazioni 
speculative al rialzo. 

Non si può dunque ritene
re, che la tendenza manife
statasi in questa settimana 
possa avere respiro lungo, 
anche perchè vi sono opera
tori che già ieri si sono af
frettati a « monetizzare » con 
la rivenuta dei titoli, i gua
dagni acquisiti, coi primi 
rialzi. 

Attorno alla borsa vi è co
munque un risveglio di inte
resse assai vasto che non 
mancherà di produrre effetti. 
Alcune misure — general
mente condivise — per favo
rire l'investimento del ri
sparmio nel capitale di ri
schio, sono peraltro conte
nute anche nel documento e-
conomico discusso fra i par
titi della « non sfiducia ». Di
versi convegni e iniziative at
torno alla borsa hanno con
trassegnato questi ultimi 
giorni, dopo lo sciopero dei 
procuratori, fra cui un dibat
tito svoltosi martedi in bor
sa. presente il prof. Ma sera 
della Consob. sulla informa
zione economica, che ha toc
cato particolarmente alcune 
incertezze riguardanti la leg
ge sulla Consob (216) e un 
importante incontro (al quale 
però non hanno potuto assi
stere i giornalisti) - svoltosi 
ieri alla CDRL (filiale del 
CESPE) sul ruolo delle ban
che nella riforma delle borse 
valori. 

Il cVbattito al quale (si 
legge in un comunicato del 
CDRL) hanno partecipato di
verse componenti del mondo 
politico e finanziario, si è in
centrato su una serie di 
questicni riguardanti la ne
cessità (espressa anche dai 
procuratori) di concentrare 
di nuovo gli affari nella bor
sa. soprattutto per quanto ri
guarda operazioni su titoli 
azionari, io gran parte inuti
lizzati dalle banche. 

Romolo Galimberti 

fin breve 
) 

CD COSTO DELLA VITA A MAGGIO: + 1,1 % 
L'Indice del costo della vita è aumentato a maggio ri

spetto ad aprile dell'1,10%: lo ha rilevato la commissione 
nazionale riunitasi presso l'ISTAT. 81 calcola che se il ritmo 
di aumento si manterrà immutato anche a giugno e a luglio. 
la contingenza scatterà di 4 o 5 punti al massimo. Nello stesso 
mese dell'anno scorso l'indice era salito del 2,037;. 

Contributi 
INPS e 
nella RFT 
<.* Sono un lavoratore emi
grato nella Germania Fe
derale dal marzo 1964. Poi
ché dal gennaio scorso ho 
compiuto il 80° anno di età. 
ho presentato, tramite 1* 
INCA, domanda di pensio
ne all'INPS specificando 
che l contributi da me ver
sati in Italia (dal 1031 al 
1938. dal 1948 al 1964 e In 
più il servizio militare e 
la prigionia) sono più che 
sufficienti per 11 diritto 
alla pensione di vecchiaia 
in Italia. Dopo la presen
tazione di tale domanda, 
l'INPS mi ha richiesto l 
libretti di versamento del 
contributi tedeschi In 
quanto detti contributi, 
secondo quanto mi 6 stato 
riferito tramite TINCA, 
andrebbero a conguaglio 
con quelli italiani. Se i 
contributi tedeschi non mi 
vengono conglobati potrò 
in seguito avere un'altra 
pensione oltre a quella del-
l'INPS? 
GIOVANNI DE NITTIS 

Nurnberg (RFT) 

La richiesta che ti ha 
fatto l'INPS rientra nelle 
regole normali dell'istrut
toria di ogni domanda di 
pensione. In base alla tua 
indicazione di essere titola
re di una posizione assicu
rativa nella RFT l'istituto 
di previdenza è tenuto a 
conoscere l'entità di tale 
contribuzione poiché, se 
essa non è sufficiente a 
liquidare una pensione e-
stera, si deve operare il 
trasferimento in Italia per 
la « totalizzazione » dei 
contributi. E' chiaro che 
se tu puoi vantare, inve
ce. una quantità di con-
tributi che già di per sé 
è sufficiente per ottenere 
la pensione in RFT (peti-
sione che, come sai. ti po
trà essere liquidata solo a 
65 anni) l'INPS non può 
operare il trasferimento 
in quanto i contributi ita
liani, secondo quanto de
sumiamo dalla tua lettera. 
sono a loro volta sufficien
ti per la concessione della 
pensione. Però, e questo è 
il punto, l'INPS deve co
noscere tutte queste cose 
ed è per questo che tu alla 
richiesta devi rispondere, 
presentando i documenti 
che ti sono stati richiesti. 

i i 

Occorrono 
sempre dati 
precisi 

Sono una pensionata del
lo Stato in attesa della 
pensione privilegiata da 
me chiesta oltre due anni 
fa. Che fine ha fatto la 
mia pratica? 

MARIA BUONOMO 
Napoli 

Per accertare la fine che 
ha fatto la sua pratica on
de poterle consigliare il da 
farsi è necessario che ella 
ci fornisca dati più preci
si. Ci indichi con esattez
za l'ufficio statale da cui 
dipendeva quando era in 
attività di servizio, l'uffi
cio al quale ha inoltrato 
la domanda di pensione 
privilegiata e quando, non
ché ogni altro elemento 
utile a rintracciare la sua 
richiesta. 

» • * 
Sono una pensionata 

statale. Desidererei sapere 
quanto tempo devo anco
ra attendere per avere dal-
l'INPS la quota di pensio
ne relativa ai mesi di no
vembre e dicembre 1976, 
dato che ho già ricevuto 
quella di gennaio e di feb
braio 1977. 

GIOVANNA 
BALDARACCHI 

Roma 
Per poter controllare lo 

stato della sua pratica è 
necessario che ci indichi il 
luogo e la data di nascita. 
più il numero della pensio
ne INPS.. 

Sei entra
to in 
graduatoria 

Sono un pensionato dell' 
INPS per invalidità. Circa 
un anno e mezzo fa inol
trai domanda all'ONPI per 
essere ricoverato in una 
casa di riposo. Potrei sape
re qualcosa al riguardo? 

FRANCESCO RIPPA 
Napoli 

L'ONPI ci ha fatto sape
re che ti 19 gennaio 1976 
hai presentato una nuova 
domanda, che è stata già 
esaminata e il tuo nomina
tivo è in graduatoria. Ri
teniamo. sulla base di 
quanto ci hanno riferito i 
competenti uffici dell'ON-
PI. che a breve distanza 
di tempo avrai dirette co
municazioni che ti augu
riamo positive. 

Invalidi 
per silicosi 
e asbestosi 

Ho letto che esiste una 
legge, la quale prevede la 
riversibilità delle pensioni 
degli invalidi per silicosi 
e asbestosi. Poiché mio pa
dre è affetto da silicosi al 
65% si desidera sapere se 
il suo caso rientra tra quel
li previsti dalla legge e se 
detta legge è già in vigore. 

ANGELANTONIO 
DI VICINO 

Pianura (Napoli) 

La legge cui ti riferisci è 
indubbiamente quella del 
5 maggio 1976 n. 248 la qua
le ha esteso la riverstbilltà 
per tutti i grandi invalidi 
anche - nel confronti dei 
deceduti per cause non 
connesse alla invalidità sul 
lavoro, semprechi, benin
teso, la percentuale d'in
validità sia superiore all' 
80 per cento. 

a cura di F. Vitati! 
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Tenco. ovvero l'estrema rivolta 
«... Ma come? Morire, cosi, suici

darsi per una canzonetta! ... ». Questo 
fu 11 tono del commenti del telespet
tatori che, tra lo sgomento e l'irri
tato, appresero della morte di Luigi 
Tenco per bocca di Lello Bcrsanl, die
ci anni fa. ;.;' .••- .•> i.--•.*-•• 

<Un ragazzo, un giovane cantante 
al è suicidato; non ha saputo regge
re alla notizia della sconfitta della sua 
canzone a Sanremo». Con queste pa
role Inizia uno special televisivo che la 
seconda Rete sta realizzando, In occa
sione del decennale della scomparsa 
di Tenco, sulla vita, le opere, la pre
matura morte di questo grande e fra
gile cantautore la cui fine é stata 
liquidata troppo semplicisticamente 
come il gesto esaltato di chi non ha 
saputo rispettare le regole di un gio
co fatto di compromessi, di morsi di 
pescecani, di accaparramenti •• com
merciali, privo di alcun riferimento 
artistico. - :.:->• -.0--Ì 
i Tenco era un artista che non gio
cava. Le regole del gioco lui poco 
• male le conosceva. Perché allora 
aveva partecipato a Sanremo? Che co* 
sa sperava di ottenere? Perché non 
ha seguito un'altra strada? ' ' 
1 A queste domande tenta di dare 
una risposta 11 film-Inchiesta: Vedrai 
che cambierà In cui 11 regista Paolo 
Poeti tenta di amalgamare materiale 
d! repertorio e ricostruzioni fatte con 
attori. - per cercare di comprendere 
meglio • 1 motivi che spinsero Luigi 
Tenco. al- drammatico gesto e, contenti-

' poraneamente. per chiarire quel suo 
(nodo di « lottare • contro 11 sistema 
dall'interno di esso». •",--.- <•••-.•• ••; 

' * Sceneggiato, da Giancarlo Governi. 
Leoncarlo- Settimelli, Pàolo. Poeti e 
Nicoletta Artom, grazie alle ricerche 
fatte In archivio o per mezzo di Inter. 
viste e di testimonianze, raccolte ap
punto tra gli amici, I colleglli, 1 di-
geografici da Silvia del Papa, si ana
lizza la personalità di Tenco. il suo 
modo di Intervenire sul problemi so
ciali, umani. 11 suo approccio con gli 
altri. La macchina da presa Inter
preta lui stesso, attraverso I suol «oc
chi» vengono rivisti o ricostruiti I 
momenti più significativi della sua 
esistenza. Ne viene fuori un ritratto 

• sconcertante, attualissimo ancor oggi, 
assolutamente unico: di un critico. 

. • non di uno sterile contestatore del 
proprio tempo.- :'• 
' «Dalla ricostruzione che abbiamo 
fatto — dice Giancarlo Governi, uno 
degli Ideatori, oltre che sceneggiatore, 
del film — emergono due componenti 
essenziali della personalità di Luigi 
Tenco: fu un grosso anticipatore: è 
•tato senz'altro 11 padre del cantau
tori di oggi, ma probabilmente solo 
ora che stiamo recuperando anche gli 
aspetti formali della sua opera, oltre 
fevldenza del contenuti, ce ne accor
giamo». 

A dieci anni dalla tragica scomparsa, il grande cantautore viene 
ricordato da un film-inchiesta della Rete 2 emblematicamente 
intitolato «Vedrai che cambierà» - La formula prevede un amal
gama fra materiale di repertorio e ricostruzioni sceneggiate 

« Nel '68, per esemplo. Tenco non 
è stale riscoperto — prosegue Governi 
— perché erano anni In cui 11 rap
porto musica-lotta era considerato più 
nella prospettiva della rottura Imme
diata. Infatti, Tenco non è II padre 

di Venduti, De Gregorl, ecc. L'Impe
gno di Tenco è sempre stato ben più 
congruo: a De André che gli sugge
riva di darsi meno da fare, di can
tare solo per chi fosse in grado di 
capirlo, per un'elite colta. Tenco ri

spondeva che bisognava, Invece, pe
netrare - nell'industria discografica, 
usare 1 canali divulgativi a disposi
zione, e modificarla all'interno. «Solo 
se vai in classifica, vendi dischi e ti 
Imponi, puoi imporre, poi. ciò che 
pensi, la tua musica, 11 significato 
del suoi testi, sosteneva Tenco ». 

« La seconda componente — prose
gue Governi — è proprio questo suo 
singolare " riformismo ". Tenco è sta
to una vittima del sistema, vuole ope
rare all'interno per cambiarlo, ma 
le maglie di questo sistema sono tal-
mente strette che non gli consentono 
di filtrare. " Voglio parlare a tutta „„ 
la gente, a quanta più gente possi- ,, 
bile": dice ancora Tenco rivolto al
l'amico De André, che risponde "Per 
far questo devi assolutamente passa
re attraverso un sistema di merda " ». 

— Come avete operato nelle rico
struzioni? Avevate molto materiale te
levisivo a disposizione? i: ; 

« Tenco in vita si è visto pochls- • 
slmo in TV. I dirigenti di allora — 
prosegue Governi non volevano 
neppure sentirlo nominare, e si trln- T" 
ceravano dietro gli alibi del " troppo 
triste, noioso". " Per fortuna abbiamo •«> 
recuperato un suo special, l'unico che 
abbia mai registrato, e ne abbiamo 
usato molte scene. Il film parte dal
l'annunzio della morte di Tenco, rive
de lui agli inizi, 1 suoi rapporti (pes
simi) con radio e TV, con la casa 
discografica,, che lo considerava "li , 
fiore'all'occhiello", 11 prodotto .... di '< • 
prestigio, ma su. cui neppure pensa
va di puntare In futuro.'E U'fHm ter- *' ' 

• mina come è. iniziato, con l'annun-. . 
ciò della morte, per concludersi nelle 
ultimissime scene cori la drammatica 
realtà del contatto col "sistema" ve
ro e proprio: il direttore artistico. 
l'indomani è ovviamente affranto, ri- — 
cevt una telefonata dall'azienda che 
gli comunica dell'enorme richiesta di 
dischi del cantautore appena scompar
so. La risposta, ovvia, è: "stampa
te'"». - • • - • • : 

Vittima o protagonista in un siste
ma impostato esclusivamente sul rag
giungimento di un fatturato sempre 

.maggiore che passa sul cadaveri, che 
si rende responsabile moralmente del- .-
la morte artistica (fisica persino, co
me in questo caso) di tanti giovani 
pieni di capacità espressive, di en- "" 
tusiasmo e volontà ... Tenco è stato 
inequivocabilmente ucciso dalla nostra -• 
Industria discografica, in un boom, di . 
cartone fra tanti finti divi, tertuti su . 
da false immagini, da finti o veri 
scandali, da Ipocrite parole e melo
die oleografiche, ammiccanti, sulla , 
pelle di tanti che non ce l'hanno fat
ta a tenere duro e si sono piegati '-
alle < esigenze del mercato », o, come 
Tenco. si sono rifiutati di continuare. 

.Con ogni mezzo. . . . 
Renato Marengo 

FILATELIA 
f Artisti, letterati e scienziati italiani 
— I/e Poste italiane annunciano per 
11 27 giugno l'emissione di cinque fran- •• 
cobolli della serie di uso corrente 
« Artisti, letterati e scienziati Italia* » 
ni ». I francobolli di questo gruppo 
hanno 11 valore nominale di 70 lire 
ciascuno e sono dedicati ai perso* 
nagr,i seguenti: Filippo Brunelleschl •• 
(13771446): Pietro Aretino (14921556): 
Carlo'Goldoni (1707-1793): Luigi Che
rubini (1760-1842): Edoardo • Bassinl-
(1846*1921). 
• Del gruppo di personaggi ricordati 

quest'anno, in origino faceva parto 
Antonio Meuccl, la celebrazione del 
quale è stata spostata al 1978, anno 
nel quale ricorre il decimo anniver
sario della realizzazione della tclese-
lezione da utenti. Il posto di Meuccl 
6 stato preso da Edoardo Busslnl, 
Insigne chirurgo. ; 
. I francobolli hanno la stessa Impo
stazione grafica degli altri valori del
la serie emessi negli anni passati e 
sono stampati In rotocalco su carta 
fluorescente, non filigranata. La tira- ' 
tura e di 10 milioni di esemplari per 
ciascun valore. , •; . . <-. 
Questioni di buon gusto e di civiltà — 

Atirattl da un certo numero di pa-
gl'io multicolori, parecchi filatelisti 
giudicano Cronaca filatelica una bella 
rivista. Che a qualcuno, dato il gusto 
corrente, una rivista variopinta, anche 
se piena solo di vuoto, possa piacere 
non mi meraviglia. Mi stupisce, In
vece, che i lettori della rivista non 
trovino nulla da ridire sull'esibizione ' 
di cattivo gusto e di vera e propria 
Inciviltà alla quale 1 curatori della 
rivista si abbandonano con 11 presu
mibile scopo di attirare nuovi clienti. 

A far le spese dell'Inciviltà di colo
ro che curano Cronaca filatelica è 
ovviamente - la donna. Una donna 
vestita In tutto e - per tutto della 

parto centrale di un miniasse-
gno " da 150 , lire è - stata • scelta 
come soggetto della copertina del nu
mero di gennaio di quest'anno. La 
finezza d'animo che ha suggerito una 
trovata de! genere non ha bisogno 
di commento. Protesi verso traguardi 
sempre più esaltanti. .1 curatori di 
Cronaca filatelica sono riusciti a su
perare se stessi, dando la piena mi
sura del proprio livello di civiltà con 
la scelta della copertina del numero 
di giugno. Una donna nuda, seduta 
su uno sgabello di vimini, è Inqua
drata attraverso un buco di serra
tura, ad esaltazione del voyeurismo 

. nazionale. Che cosa c'entrano le ter
ga di una donna con la filatelia è 
cosa che solo un sodalizio di guardoni 
può spiegare. 

L'atteggiamento verso la donna è 
spia e misura del grado di civiltà e 
di buon gusto delle persone. Chi aves
se dubbi In proposito può ammirare 
la copertina del numero di febbraio 
di Cronaca filatelica, che raffigura 
il ministro Vittorino Colombo inqua
drato in un bersaglio sul quale è stam
pato 11 titolo «Tiro al Colombo». La 
sensibilità e il senso dell'umorismo 
che la scelta di una copertina del 
genere rivela — In particolare nella 

- concreta situazione del nostro paese 

• — e quella del basista di un'organo-
" zazlone di killer. VI sono scherzi che 

una persona dotata di discernimento 
•non si sognerebbe mai di fare. 
Bolli speciali e manifestazioni filate
liche — Oggi 25 e domani 26 giugno 
si svolgono la mostra filatelica «Cit
tà di Cesena» di aerofllatella (Palaz
zo del Ridotto. Cesena), In occasione 

-della quale sarà usato un bollo spe
llale, e 11 VII convegno filatelico e 

..numismatico «Città di Savona» (Pa-
, lazzo della Provincia. Savona). • -

Oggi. 25 giugno, sono in uso nume-
. rosi bolli speciali, alcuni dei quali 

molto belli. Eccone un elenco: a Stia 
(Arezzo), in piazza Bernardo Tanuccl, 
in occasione della 2. Mostra mercato 
del ferro battuto; a Selva Val Garde
na (Bolzano), nel palazzo della scuola 
elementare,'in occasione della 1. Mo
stra filatelica del dopolavoro ferro-

... viario; ad Albissola Marina (Savona), 
nella Sala del Congressi in via dello 

..' Oro torio, in occasione della premlazio-
• ne del vincitori del concorso interna

zionale di disegno infantile, premio 
Sandro Pertlni; a Teramo, in piazza 

-: Martiri della Libertà, in occasione del 
Torneo Internazionale di pallamano. 

;orgio Biamino 
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RADIO-TV 
SABATO 2 5 GIUGNO -VENERDÌ 1 LUGLIO 

Il gran 
- Soltanto gli dei — come avverte a 
un certo punto il tcoro» nell'Edipo He 
di Sofocle (c'è una meditazione sul 
declinare delle cose e il loro corrom-
pimento) — sono eterni e immutabili. 
Sentmchè, le divinità della TV — al
meno quelle che oggi vogliamo cele
brare — si sono fatte ^terrene», urna-
ne, mutabili. In altre parole, sono sce
se dall'Olimpo o. se preferite, da ca
vallo. • 

Ci riferiamo, per questo saggio mu
tamento, a TG l'una tquasi un roto
calco della • domenica* che, al suo 
primo apparire, aveva preso a trattare 
gli umani dall'alto in basso, mettendo
li uuasi in burletta per certe fisime 
che possono affliggerli o consolarli. .. 

Diamo atto al TG l'una del muta-' 
mento comportante, di conseguenza, 
modifiche pure nelle nostre punzec
chiature. Sta di fatto che, domenica 
scona. il TG l'una ha procurato ai 
telespettatori una sciolta di tenerezza. 
La prossima puntata è per domani; 
speriamo che non venga a smentirci. 

TG l'una è manovrato con garbo da 
Paolo Cavallina, con il quale collabo
rano — in veste di ospiti d'onore — 
personaggi vari: attori, cantanti, spor
tivi, ecc. In genere l'ospite si auto-au-
tonzza (scusate il bisticcio) a fare lo 
spiritoso ad ogni costo (si sente un 
din. appunto), ma. domenica scorda 

del«TG l'ima» 
»•*•=*««;.--. v " • • > » » i * » - ^ ' - v.w»'"" 

niente di tutto questo: con Cavallina 
c'era, a presentare i vari servizi Vale
ria Moriconi, simpatica, lievemente 
scapigliata (non per vezzo, ma pro
prio perchè non doveva aver voglia di 
pettinarsi di più), assorta in un suo 
cruccio, e tuttavia cordiale. 

Sono stati persino luminosi i suoi 
sorrisi sulle «confessioni» di Marcello 
Mastroianni (la carriera, il teatro, il 
cinema, le donne) quasi invidiato per 
la spensieratezza, ma non per il suc
cesso (e, del resto, lo stesso Ma-
slroianni dice che si tratta di «un sue- ' 
cessctto»); e sono state premurose le 
attenzioni per una bambina-prodigio 
(fa l'attrice),' spagnola, stranamente 
presentata come La sorella di «Pane e 
vino». Valeria Moriconi ammira questi 
bambini — <.sono dei piccoli mostri» 
— e si dichiara una ^ritardata», non 
per falsa modestia, ma perchè ce ne 
vuole per arrivare sull'Olimpo, senza 
darlo a vedere. .< 

C'era anche un servizio intitolato 
Dalla Russia col nitrito, ed è stato 
provvidenziale l'intervento della Mori-
coni per evitare che la cosa degene
rasse in una spiritosaggine. Era un 
servizio su un mercato di cavalli atti
vissimo nei dintorni di Mosca: cavalli 
di buona razza, che ora si chiamano 

[scavalli Budienni*. 
h<vcr.c che svilo spirito di patate. 

.Valeria Moriconi ha sospinto le im
magini in quello scioglimento di tene
rezza, di cui dicevamo. E si è ricorda
ta di una coppia di cavalli innamorati, 
che si baciavano castamente. Lui sfio
rando la criniera di Lei. Questi cavalli 
— ricercati in tutto il mondo — deri
vano da una iniziativa del generale 
Budienni, un eroe della Rivoluzione, 
comandante dei cosacchi che operava
no per il nuovo corso della storia nel
l'URSS, il quale, rinunciando a pre
bende, incarichi e privilegi, chiese ed 
ottenne di dedicarsi all'allevamento di 
cavalli. Ecco che una volta tanto, il 
*darsi all'ippica» • ha significato un 
vantaggio per la collettività, un buon 
affare nel gioco del commercio. 

La TV se ne è dimenticata, ma pro
prio a Budienni sono ispirati i rac
conti che Isaak Babel riunì nel libro 
L'Armata a cavallo, n , 

Più. squallido è apparso il famoso 
Pelò in un servizio dal titolo Pelè 
Goldollari. Qui il commercio è diver
so, e incautamente il giocatore ha dei-

, to che il calcio è come la musica per
chè fa dimenticare, r » 

C'è spesso alla TV un'idea sbagliata 
della musica e, del resto, la rubrica 
Tarn Tarn viene siglata con suoni di 
tamburi, laddove lo strumento in 
questione si configura in piastre me-
falliche E' strano che provrio il m' 

ciò coinvolga la musica in modo scor
retto e persino offensivo. Alla fine del 
campionato, la vittoria della quadra 
che ha conquistato lo scudetto, è stata 
vergognosamente esaltata con un pa
stiche tra alcune battute della Quinta 
e altre della Nona di Beethoven. Ce ne 
ricordiamo bene e Pelè sbaglia: il cal
cio e la musica fanno, anzi, non di-
monticare. '^ '".•:'.;".•<' ' v- -

Anche Paolo Cavallina si è ricordato 
di essere stato una volta assessore ai 
tributi, dando così modo a Valeria 
Moriconi non di fare un €numero* 
stilla vicenda di Franco Enriquez, 
messe in galera per. certe questioni 
fiscali, ma di richiamare pacatamente 
l'attenzione su < quella vicenda. La 
compagnia di Enriquez, cui la Mori-
coni partecipa, corse il rischio di ri
manere inoperosa. E' giusto, però, ha 
detto la Moriconi che chi ha sbagliato 
paghi, ma era proprio Enriquez la 
pietra dello scandalo da rifilare in 
carcere? . ^•««'»';..Ì/JÌ =•• ><. « . 

£' venuta quindi la musichetta della 
sigla, ma è rimasta a lungo, come 
stampata sul video, dimessa, un po' 
spettinata, imbronciata ;, l'immagine 
non della diva, ma di una donna at
tenta a capire e spiegare ciò che le 
succede intorno. *.-. i . [ 

.''",'*"~" Erasmo Valente 



SABATO 
D TV 1 
13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGI ORNALE 
17,00 SPORT 
18,15 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO 
19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN T1N 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SAINT-VINCENT ESTATE 
22,45 SPECIALE TG 1 
23.1 S PRIMA VISIONE 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10,15 

13,00 
13.30 
14,00 
18,15 

19,25 
19,45 
20,40 

21,45 

23.05 
23,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Napoli) 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
GIORNI D'EUROPA 
SECONDA VISIONE 
* Doppia Coppia > con Alighiero Noschese 
TG 2 SPORT 
TELEGIORNALE 
MATTI DA SLEGARE 
Seconda parte 
LE IELLE DELLA NOTTE 
Film. Regia di René Clair, con Gerard Philfpe, 
Martine Carol, Gina Lollobrigidn 
PREMIO VIAREGGIO 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13. 14, 13. 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: Qui porla 
il Sud; 8,40: lari al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io: punto a capo; 11: Venticinque e li di
mostra; 12,05: L'altro suono; 13,30: Show down; 
14,30: E pensare che ci piace il jazz; 15,05: Sopra il 
vulcano un liore; 15,40: Carta bianca; 15,30: Fine 
settimana; 17.20: fe to dell'oro; 18,05: I protago
nisti; 18,30: Dodici note, dodici segni; 19.20: I pro
grammi dalla sera; 20: Vernissage; 20,50: Wally; 
23,05: Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30. 7.30, 8.30. 9.30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15,30, 16,30. 18.30. 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: Sabato musica; 9,32: 
Edizione straordinaria; 10: GR2 Estate; 10,12: Senza 
parole; 11 : Edizione straordinariati 1.32: Toh! chi si 
risenta...: 12.10: Trasmissioni regionali; 12,45: Radio-
trionfo; 13,40: La voce di Lucrezia Bori; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Cori da tutto il mondo; 15.45: 
Musica allo specchio; 16,33: Operetta, ieri e oggi; 
17,30: Speciale GR 2; 17,55: Lei mi insegna; 19,50: 
SI fa per ridere. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7,45, 10,45, 13.45. 
18.45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotre; 8.45: Suc
cede in Italia; 9: La stravaganza; 9,30: Tutte le carte 
in tavola; 10,15: Il baribop; 10,55: Invito oll'opera; 
12: Il terzo orecchio; 12,45: Succede in Italia; 13: 
Intermezzo; 14: Léonard Bernstein; 15,30: Oggi e do
mani; 16.15: Tutti i bambini buoni salgono in cielo; 
16.35: Le voci del passato; 17: Attualità sindacali; 
17,20: Coralità contemporanea; 18: Quale folk; 19.15: 
Concerto detta sera; 19,45: Rotocalco parlamentare; 
20: Pranzo alle otto; 2 1 : L'avvocato veneziano. 

• TV SVIZZERA 
15,00 
17,30 

19,55 
2 0 4 0 
21,05 
21,45 
22,00 

23.25 
23,35 
. t ,,, \-. 

IPPICA • CAMPIONATI EUROPEI DI SALTO 
UNA PARTITA A SCACCHI - t 
Telefilm della serie « Sally > 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI . -
TELEGIORNALE 
TIGRE NELLA NEBBIA 
Film - Con Donald Sinden, Murici Pavlow. Re
gia di Roy Ward Baker 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.15 TELEGIORNALE 
21,35 I RACCONTI DI T. HARDY 
22,30 IL NUTRITO -

, -; ' Film • Con Fabijan Sovagovic. Regia di Vatro-
-r- ' slav Mìmica 

• TV FRANCIA 
12.30 SABATO E MEZZO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 
14,10 I GIOCHI DI STADIO 
17,10 ANIMALI E UOMINI 
18.03 LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI DI 

- • «SUPER • > 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,43 LA TIRELIRE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 UN AMORE DI GIOVENTÙ* 
- - - Una commedia di Raymond Rouleau 
22.0S DOMANDE SENZA VOLTO 
23.20 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
18.1S CRESCERE 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19,50 MEDICAL CENTER 

- , ì * - . Telefilm con Chad Everett 
2 0 . M NOTIZIARIO ' ' 
21.1S DIO NON PAGA IL SABATO 

PHm • Rafia di Amerigo Anton con Robert Mark 
' • * • - ' 

. V.CL?. «'"^Suci*.^ .- ."---

DOMENICA 
D TV 1 
11,00 MESSA 
12,15 A COME AGRICOLTURA 
13,00 TELEGIORNALE 
17.00 DOMENICA IN. . . RETROSPETTIVA 
17,25 A MODO MIO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 UN NIDO DI NOBILI 

Da un romanzo di Turgheniev. Prima 
21,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,35 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

parta 

• TV 2 
12,30 OUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELECiORNALE 
13,30 SELEZIONE DALL'ALTRA DOMENICA 
15,30 DIRETTO SPORT 
18.30 PROSSIMAMENTE 
18,50 NAKIA 
19,50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA 5PRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA IL MUSICHIERE 
21,55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23,05 PROTESTANTESIMO 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 8, 10.10. 13, 18, 19, 
21,10, 23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
testa; 7,30: Culto evangelico; 8,40: La vostra terra; 
9,30: Messa; 10,20: Itineradio; 11,30: Papaveri e 
papere; 12: Special di Irene Papns; 13,30: Perfida 
Rai; 14,45: Prima fila; 15,20: Radiouno per tutti) 
15,50: Mille bolle blu; 17: Concerto del pomeriggio; 
18,05: Carta bianca; 19,20: I programmi della sera: 
Adamo ed Eva; 21,20: Show down; 22,05: Jazz oggi; 
23: Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 8,30. 9.30, 11,30. 
12,30. 13.30. 16,55, 18,50, 19,30, 22.30; 6: Do
mande a Radio 2; 7,55: Domande a Radio 2; 8,15: 
Oggi è domenica; 8,45: Esse Tv; 9,40: Più di cosi; 
11: Radiotrionfo; 12: Canzoni italiane; 12,15: Recital 
di Rino Gaetano; 13,40: Colazione sull'erba; 14: 
Supplementi di vita regionale; 14,30: Musica no 
stop; 15: Di quella pira; 15,30: Canzoni di serie 
A ( 1 ) ; 16: Disco azione; 17: GR2 musica e sport; 
19: La voce di Boris Christoff; 19,15: Canzoni di se
rie A (2 ) ; 19,50: Opera '77; 20.50: Radio 2 setti
mana; 21 : Radio 2 ventunoeventinove; 22,45: Buo
nanotte Euiopa. . 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 
18,45. 20.45, 23.10; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45. 
Succede in Italia; 9: La stravaganza; 9,30: Domenica-
tre; 10,15: Bela Bartok; 10,55: Dimensioni Europa; 
11.45: Fogli d'album; 12: In collegamento diretto 
con la radio austriaca Festival di Vienna 1977, direr 
tore Carlo Maria Giulini; 14: Bela Bartok; 14,45: 
Agricolturatre; 15: Il banpopi; 15,30: Oggi e do
mani; 16,15: Tutti i bambini buoni salgono in ciclo; 
16,30: Bela Bartok; 17: Invito all'opera: i racconti di 
Hoffmann; 20,15: Maschile e femminile; 20,30: Fo
gli d'album; 21 : Concerto sintonico; 22,30: Conversa
zione; 22,40: Miniature di John Dowlond. 

• TV SVIZZERA 
11.00 
12,00 
18,30 
18,35 

. 19.00 

19,50 
20.30 
20.50 
21,00 
21,45 
22,00 

23.05 
j\ 0.05 

IL CULTO EVANGELICO 
IPPICA • CAMPIONATI EUROPEI DI SALTO 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
LICENZA DI UCCIDERE 
Telefilm della scric < Mannix > 
COLLAGE -
TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 
IL TRIO FLANAGAN 
TELEGIORNALE 
LA VOCE DEL MIO NEMICO 
Da un'idea di Brian Clcmtns. Regia di Ro
bert Tronson 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 TELESPORT - CALCIO 

Belo Horizontc: Brasile-Jugoslavia 
21,45 CANALE 27 
22.00 CALCIO 
22,45 PUNTO D'INCONTRO 
23,10 GLI ALLEGRI AMMUTINATI DEL COUNTY 

Film - Con Kenneth Williams, Jules Mills. 
Regia di Gerald Thomas 

• TV FRANCIA 
11.20 CONCERTO SINFONICO 
12,00 BUONA DOMENICA 
12,10 SEMPRE SORRISI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,25 L'OCCHIALINO 
14.20 OUESTI SIGNORI DICONO 
15,52 TELEFILM DELLA SERIE «TESTE BRUCIATEi 
16.40 TRE PICCOLI GIRI 
17,25 « MUPPETS' SHOW > 
18,12 CONTRE UT 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 
20.32 MUSIOUE AND MUSIC 
21,40 LA SAGA DEI FORSYTE 

• Seconda puntata 
22,30 VIVERE INSIEME 
23,20 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 HONDO 
20,45 MONTECARLO SERA 
20,50 NOTIZIARIO 
a i ,15 LA SFIDA DEI MARINES 

: Film - Regia di Eddie Ramare con Michea! 
Jenning* Sturgeon 

• " - C ^ . ' 

LUNEDI 
• TV 1 
13,00 
13,30 
14,00 
18,15 

19.45 
20,00 
20,40 

22,45 
23,15 
23,30 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Teen « - « Vangelo senza cultura » - « Rin 
Tin Tin » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DOMICILIO CONIUGALE 
{« Non drammatizziamo, è solo questione di 
corna » ) . Film. Regia di Francois Truttaut. 
Interpreti: Jean-Pierre Léaud, Claude Jade. 
PROIBITO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la solo zono di Napoli) 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
18,15 DAL PARLAMENTO 
18,25 TV 2 RAGAZZI 
18,55 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,15 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO

BIN HOOD 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL BORSACCHIOTTO 
21,55 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22,10 VIDEOSERA 

• Pampanini Nini Pompon • 
23,00 SPOLETO O CARA 
23,45 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 
18, 19. 2 1 . 23; 6: 
flash; 8,40: Leggi e 
ed io; 11: Quando 
12,05: " 
13,30: 
14,30: 
contro 

• ORE: 7, 8, 10, 12, 13. 14, 15, 
Stanotte stamane; 7,20: Lavoro 

sentenze; 8,50: Clessidra; 9: Voi 
la genie canta; 11,30: Itineradio; 

Qualche parola al giorno; 12,30: Samndhi; 
Musicalmente; 14,20: C'è poco do ridere; 

Sipario aperto; 15,05: Lo spunto; 15,45: In 
con un vip; 16,15: E...state con noi; 18,05 

Ad olto livello; 18,30: Controturismo; 19,20: I prò 
grammi della sera; dottorasse buonasera; 19,40: L'ar 

Radiodramma in miniatura; 21,05: 
22,05: Musicisti italiani d'oggi; 
23,15: Buonanotte dalla dama di 

ca musicale; 20,40: 
Dischi d'essaop; 
22,30: L'approdo; 
cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8,30, 9.30, 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 16,30. 18,30, 19.30. 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,35: Buon viaggio; 8,45: 
Facile; 9,32: Vita di Beethoven; 10,12: Sala F; 
11,32: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: C'era una volta; 13,40: Le grandi pa 
gine; 14: Trasmissioni regionali; 15: Le svtsavolc; 
15,45: Quiradiodue; 17,30: Speciale GR2; 17,55. 
Ultimissime dai Blacltbyrds; 18,33: Rodiodiscoteca, 
19.50: Supersonici 21,29: Radio 2 ventunoeventinove. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 10,45, 12.45, 
13,45, 18,35, 20,45, 23; 6: Quotidiano Radiotre, 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,55-
Tutte le carte in tavola; 10.55: Musica operistica; 
11,25: Noi voi loro; 11,55: Come e perché; 12,10 
Long playing; 12,45: Succede in Italia ( 2 ) ; 13 
Disco club; 14: Senza conline; 15: Intervallo musica 
le: 15,15: GR3 Cultura; 15,30: Un eerto discorso, 
17: Cronogiornole; 17,30: Fogli d'album; 17,45: Le 
ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto delle 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21 : Musica Lombardia esta
te; 22,05: Libri ricevuti; 22,25: Concerto operistico 

• TV SVIZZERA 
19,30 
20,30 
20.45 
21.15 
21,45 
22,00 
23,00 

23,35 

TOPOSTORIE 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
BALLA CHE TI PASSA 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
Ricercare - Programmi sperimentali 
ADAGIO 
di Norman McLaren 
IL BALLO DELLE INGRATE 
Regia di Ingmar Bergman • Presentazione di 
Ivano Cipriani e del prol. Massimo Mila 

23,45 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 IL FRONTE DI LIBERAZIONE DELLO ZIM

BABWE 
Documentano 

22,15 MUSICALMENTE 
« L'era atomica • 

22,55 PASSO DI DANZA 
Corpo di ballo di Bratislava 

• TV FRANCIA 
13,50 BERGEVAL E FIGLI 
15,05 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 
15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18.35 CARTONI ANIMATI 
18,55 IL GtOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.32 LA TESTA E LE GAMBE 
21.55 LA SAGA DEI FRANCESI 
22.56 L'OLIO SUL FUOCO 
23.36 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
18.15 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

- - DE MUSIOUE 
19,10 CARTONI ANIMATI 
19,50 TRIANGOLO ROSSO 
20.45 MONTECARLO SERA 
21,15 I SETTE FALSARI 

Film - Regia di Yves Robert con Robert Hindi, 
Sylva Koscina : 

MARTEDÌ 
• TV 1 
13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 DOCUMENTARI 
19,00 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 UN NIDO DI NOBILI 

Seconda parte 
21,35 BELLA SENZ'ANIMA 

Canzoni degli ultimi vent'anni 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,15 

13,00 
13,30 
18,15 
18,30 
19,10 
19,45 
20,40 
21,30 

23,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zonu di Napoli) 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA 
DAL PARLAMENTO 
INFANZIA OGGI 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
IL SENNO DI POI 
MATTATOIO S 
Film. Regia di George Roy Hill. Interpreti: 
chael Saks, Ron Leibmon 
TELEGIORNALE 

Mr 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12. 14, 15, 17, 
18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: Lovoro 
flash; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9' 
Voi ed io; 10: Controvoce; 10,35: Voi ed io; 11: Il 
comunista; 11,30: Tu vuo' fa l'amoricano; 12,05-
Qualche parola al giorno; 12,30: Una regione alta 
volta; 13,30: Musicalmente; 14,05: Come vivevamo; 
14,20: Ce poco da ridere; 14,30: Pigreco; 15,05: 
Librodiscotcca; 15,45: Incontro con un vip; 16,15: 
E...state con noi; 18,05: Tondoni; 18,33: Programmi 
dell'accesso; 19,20: 1 programmi della sera; l'atten
tato in diretta; Radiodramma; 20,30: Jazz dall'A alla 
Zeta: 21,05: Nastroteca di Radiouno; 22,25: Canzoni 
napoletane; 23,05: Oggi al Parlamento; 23,15: Ra 
diouno domani. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12.30. 13,30. 15,30, 16.30, 18,30, 19.30, 
22,30; 8,45: Anteprima disco; 9,32: Vita di Beetho 
ven; 10: GR2 Estate; 10,12: Sala F; 11,32: I bambini 
ci ascoltano; 11,56: Canzoni per lutti; 12,10: Tra 
sinissioni regionali; 12,45: Radio libera; 13,40: Ro 
manza; 14: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,45: 
Qui Radiodue; 17.30: Speciale GR2; 17,55: Folk e 
non folk; 18,33: Rodiodiscoteca; 19.50: Supersonic; 
20,55: Beethoven l'uomo, l'artista; 22,20: Panorama 
parlamentare; 22,45: Disco forum. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO -ORE: 6,45. 7,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23,40; 6: Quotidiana Radiotro; 8,45: 
Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40: Noi voi 
loro; 10,55: Operistica; 11,55: Come e perché; 12,10; 
Long playing; 12,45: Succede in Italia; 13: Disco 
club; 14: Dedicato a; 15,15: GR3-cultura; 15,30: Un 
eerto discorso; 17: Corteggio Freud-Jung; 17,30: Spa 
zio tre; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21 : Concerto del vincitore 
del concorso pianistico Dino Ciani; 22,30: La ricerca. 

• TV SVIZZERA 
19,30 IL FRATELLO DI PELE' 

IL VECCHIO MARINAIO 
I TAROT 

20,30 TELEGIORNALE 
20,45 TRAINER PER UNA SQUADRA DI CALCIO 

Telefilm 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 COL CUORE IN GOLA '- ' 

Film • Con Jean-Louis Trintignant, Ewa Au-
lin. Regia di Tinto Brass 

23,45-23,55 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
21,15 TELEGIORNALE 
20,30 ODPRTA MEJA - CONFINE APERTO 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Film - Con Fabijan Sovagovic. Regia di Vetro-
21,35 CREPA PADRONE, TUTTO VA BENE 

Film - Con Yves Montand, Jane Fonda e Vit
torio Caprioli. Regia di Jean-Luc Godard 

23,00 TEMI D'ATTUALITÀ' 
Documentario 

23,30 CORI JUGOSLAVI 

• TV FRANCIA 
13,50 BERGEVAL E FIGLI 

Teleromanzo 
14,40 IL NUOVO VOLTO DI EMILIO BODER 

Telefilm 
15,30 GIUBILEO DELLA REGINA D'INGHILTERRA 
17,30 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,35 CARTONI ANIMATI 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,35 LINDBERGH 

Seconda parte del film di Pouzz Kulik. Al ter
mine: dibattito sulla pena di morte 

23,30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO ~ 
18,15 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUS1QUE 
19,10 CARTONI ANIMATI 
19,50 IL BARONE 
20,50 NOTIZIARIO 
21,15 COLPO GROSSO... GROSSISSIMO... ANZI 

. PROBABILE 
, Film - Regia di Tonino Ricci con Ttrry Tho-
' mas, Luciana Paluzzi 

MBMBX 
D TV 1 
13,00 
13,30 
14,00 
18,15 
18,45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

21,40 

23,15 
23,30 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARGOMENTI 
PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'UOMO DEL TESORO DI PRIAMO 
Sesta ed ultime puntata 
LE DUE INGLESI 
Film. Ragia di Francois Truffaut. Interpreti: 
Jean-Pierre Léaud, Kika Markham, Stacey 
Tendetcr 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

DTV2 
10,15 

13,00 
13,30 
18,15 
18,30 
18,53 
19,10 
19,45 
20,40 

21,05 
22,23 

23,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per ta sola zona di Napoli) 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
DAL PARLAMENTO 
TV 2 RAGAZZI 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
IL CANTAPOSTA 
TELEGIORNALE 
OUATTRO UOMINI IN BARCA 
Rassegna dell'umorismo Inglese. Terza pun
tata. 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 
RIPRENDIAMOCI LA VITA 
Inchiesta sulla salute dalla donne. (2.) 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 15, 
18, 21 , 23; 6: Stanotte starnano; 7,20: Lavoro flash; 
8,40: lori al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi ad 
io; 10: Controvoce; 11: Tribuna sindacale; incontro 
stampa Confcommerclo; 11,30: I vincitori dell* rivista 
rivisitala; 12,05: Qualche parola al giorno; 12,20; 
Asterisco musicale; 12,30: Una regione alla volta; 
13,30: Musicalmento; 14,05: Grammatica per pente-
re; 14,20: C'è poco da ridere; 14,30: Redlomurales; 
15,05: Peccati musicali; 15,45: Incontro con un vip; 
16,15: E...«tato con noi; 18.05: Tandem; 18,33: Ad 
atto livello; t9.20: I programmi della sera; 20,30: 
Lo spunto; 21,05: Verranno a te sull'aure; 22: Lingue 
tagliate,- 22,30: Data di nascita; 23,15: Oggi al 
Parlamento 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Più di così; 8,45: 50 anni d'Europa; 9,32: 
Vita di Beethoven; 10: GR2 Estate; 10,12: Sila F; 
11,32: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: L'ordine della giarrettiera; 13,40; Ro
manza; 14: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,45: 
Qui Radiodue; 17,30: Speciale GR2; 17,55; Il primo 
e l'ultimissimo; 18,33: Radlodlicoteea; 19,50; il dia
logo; 20,40: Né di Venere né di Marte; 21,29: 
Radio 2 ventunoeventinove; 22,30: Panorama par
lamentare. 

D RADIO TERZO : 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45. 7,45, 10,45, 12,43, 
13,45, 18,45. 20,45. 23; 6: Quotidiana Radiotre; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40: 
Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,55: Come e per-' 
che; 12,10: Loifj playing; 12,45: Succede In Italia; 

. 13: Disco club; 14: Pomeriggio musicale; 15,15: GR3-
cultura; 15,30: Un certo discorso; 17: Dalla Bien
nale musico 1976; 17,45: La ricerca; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle 
otto; 21 : Concerto; 22: Idee e tatti dallo musica; 
22,20: Copertina; 22,35: Concerto. 

• TV SVIZZERA 
15,00 
19,30 

20,30 
20,45 
21,45 
22,00 
23,20 

TENNIS . TORNEO DI WIMBLEDON 
BONK E BINKI: DUO 
Disegno animato . • 
OCCHI APERTI 
VITA IN NEPAL 
Documentario 
TELEGIORNALE 
MEDINA DI FES 
TELEGIORNALE 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 
SCEGLIAMO IL DOMANI 
Il futuro e le FFS 

23,45-23,55 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 ...E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

Doll'opara omonima di A. J. Cronin 
22,25 CANAZEI 

Documentario 
22,45 TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 

< Giochi dell'Armata Popolare Jugoslavia » 
23,05 CALEIDOSCOPIO 

D TV FRANCIA 
13,50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 
15,05 L'AVVERTIMENTO 

Telefilm 
15,20 UNA RAGAZZA A SORPRESA 

Telefilm 
16,00 UN SUR CINQ 
18,35 CARTONI ANIMATI 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 JOE FORRESTER 
21,30 OUESTIONE DI TEMPO 
23,00 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
18,15 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSIOUE 
19,10 CARTONI ANIMATI 
19,50 STOP Al FUORILEGGE 
21.13 AGENTE TIGRE SFIDA INFERNALE 

Film - Regia di Robert Verna/ con Roger Manin 

GIOVEDÌ 
D TV 1 
13,00 
13,30 
14,00 
16,00 

18,13 
19,20 
19,43 
20,00 
20,40 

21,55 
22,43 
23,00 
23,13 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 
Tennis da Wimbledon 
PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DISCO 100 ANNI 
< Gala intornazionole del disco e del 
nografo » 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

lo-

DTV2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Napoli) 
13,00 TELEGIORNALI 
13,30 IL MESTIERI DI RACCONTARE 
14,00 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.1S DAL PARLAMENTO 
18,30 IL LAVORO C H I CAMBIA 
19,10 L'UOVO I IL CUBO 
19,48 TELEGIORNALE 
20,40 IL V I N T R I DI NAPOLI 

Seconda parte 
22,00 TRIBUNA POLITICA . 
22,30 DOVI VA NAPOLI? 

Dibattito sul e Ventre di Napoli » 
23,18 T I L I G I O R N A L I 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
18, 19, 21,40, 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 8,40: lori al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce; 11: L'opera In trenta mi
nuti; 11,30: Lo zio Chao, It vecchio allevatore, rac
conto di Ma-Feny; 12,05: Qualche parola al giorno; 
12,30: Caro papa; 13,30: Musealmente; 14,09: Viali 
da noi; 14,20: C'è poco da ridarei 14,30: Contro
poesia; 15,05: Chiave di lettura; 15,45; Incontri con 
un vip; 16,15: E...state con noi; 16,30: Special di 
G, Albertazil; 18,05; Tandem; 18,33: Programmi del
l'accesso: 19,20: DI grasso o di magro; 20: Folk doc; 
20,30: Vengo anch'Io • Radiodramma; 21,05: Dal 
Salone delle feste del Casinò de La Vallee Saln Vln-
cent Estate; 22,45: Trio di Trieste; 23,15: Buona
notte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,30; Buon viaggio; 8,45: 
Facile; 9,32; Vita di Beethoven; I O I GR2 Eslate; 
10,12: Sala F; 11.32: Canzoni per tutti; 12,10; Tra 
smlssionl regionali; 12,43: Radlotlbera; 13,40: Ro
manzai 14; Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,45: 
Qui Radiodue; 17,30: Speciale GR2| 17,53; Antepri
ma disco; 18,33: Fuori banco; 18,56: Radiodiicotece; 
19,50: Musica a palazzo Labla; 20,30: Supersonic; 
21,30: Il teatro di Radiodue; Comorall di Strlnde-
berg; 23: Panorama parlamentare, 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45, 7,43, 10,45, 13,45, 
18,45. 20,45, 23,45; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: 
Succede In Italia; 9: Piccolo concerto; 9,45: Noi voi 
loro; 10,55: Operistico; 12,10: Long playlmj; 12,45: 
Succede in Italia; 13: Disco club: 14: Pomeriggio mu 
sicale; 15,15: GR3-cultura; 15,30: Un certo discorso; 
17: l mali del grandi; 17,30: Fogli d'album; 17,45: 
Le ricerca: 18.15: Jazz giornale; 19,15: Concerto del
la sera; 20: Premo alle otto; 21 : Don Sebastiano di 
Donizotti. 

• TV SVIZZERA 
15,00 TENNIS; TORNEO DI WIMBLEDON 
19,30 ROCCASTORTAi LA CITTA INCANTATA 
20,30 TELEGIORNALE 
20,43 INCONTRI 
21,15 ALLARME A NEW YORK • Telelilm 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 
23,00 ELEONORA E MARIANNA 

0,05 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
0,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Marionette giapponesi 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 TARZAN IN INDIA 

Film con Jack Honoy. Regia di John Guillermln 
23,05 CINENOTES 

« Il Montenegro • • Documentarlo 
23,35 TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALI 
13,50 BERGEVAL E FIGLI 

Teleromanzo 
14,30 VENDETTA RITARDATA 
16,13 QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... _ „ . 
18,33 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,44 GIRO DI FRANCIA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,33 LE GRANO ECHI0UIER 
23,30 TELEGIORNALE 
23,43 CALCIO „ , . , , . . , 

Via salellti* dal Brasile, in diretta, incontro 
Ira le nazionali di Francia e del Brasilo 

• TV MONTECARLO 
18,15 UN PEU D'AMOUR D'AMITE ET BEAUCOUP 

DE MUSIOUE 
19,10 CARTONI ANIMATI 
19,50 PALCOSCENICO „ . , . . . 

• La vita rosa » con Fred Aitaire. 
21,15 REVENGE 

Film • Regìa « Pino Toilni con Thomas H u * 

VBBU 1 
• TV 1 
13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELECIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 SPORT 

Tennis da Wimbledon 
19,00 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,20 LE AVVENTURI DI RIN T IN TIN 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TILIGIORNALI 
20,40 LOS ANGELES OSPEDALI NORD 

Telefilm diretto da Jerry Thorpe 
21,35 TAM TAM 
22,23 RIVEDIAMOLI INSIEMI 
23.1 S T IL IG IORNALI 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,18 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Par ta sola zona di Napoli) 
13.00 T IL IG IORNALI 
11,18 BIOLOGIA 
18.1 S DAL PARLAMENTO 
18,30 TV 2 RAGAZZI 
19,48 T I L I G I O R N A L I 
20,40 DELITTO SULLE PUNTE 

Seconda puntata. Regie di Pino Pettalecque 
21,45 PORTOBELLO 
23,00 SPOLETO O CARA 
23,30 T I L I G I O R N A L I 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 0, 12, 13, 14, 15, 17. 
1B, 19. 2 1 , 23j 6: Stanotte eternane; 7,20: Lavora 
llash; 8: Edicola del GR1; 8,30: Ieri el Parlamento; 
8.50: Clessidra; 9: Voi ad io; 10: Controvoce; 11: Un 
lllm, la tua musica; 11,30: Chi dice donna; 12,05; 
L'altro suono; 13,30: Musicalmente; 14,05: La radio 
Ira le due guerre; 14,30: Il valzer nel teatro musi
cate; 15,05: Scrittori tolto accula; 15.45; Incontro 
con un vip; 16,15: E...siate con noi; 18,05: Ad allo 
livello, 1B,35: E...siale con noi ( 2 ) i 19,20: I pro
grammi delta sera; 19,50: Due ruote e une chitarre; 
20,30: Una regione alla volta; 21,05: Concerto di 
ratto da W. Steinberg; 23: Oggi al Parlamento; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori, 

D RADIO SECONDO •" 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30. 7,30, B.30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 16.30, 18.30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,43: Film loekey; 9,32: 
Vita di Beethoven; 10; GR2 Eslete; 10,12: Sale F; 
11,32: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Il racconto del venerdì; 13: Giro del 
mondo in musica; 13,40: Romania; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Sorella radio; 13,43: Qui Radiodue; 
17,30: Speciale GR2; 17,55: Big music; 19.S0: Su
personici 21,29: Radio 2 ventunoeventinove; 23: Pa
norama parlamenterei 23,15: Decima muta. 

D RADIO TERZO " 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45, 7.45, 10,45. 12,45, 

' 13,45, 18,45, 20,45. 23: 6: Quotidiana Radiotre; 
6,45: Succede In Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 11,55: Come e per 

» che; 12,10: Long playing; 12,45: Succede in Ita 
'> Ila ( 2 ) ; 13: Disco club; 14: Quesi una fantasia; 15,15: 

GR3-cutlura; 15,30: Un certo discorso estere; 17: 
Fuori repertorio, antologia di opere rare; 17,20: I * 
tervallo musicale; 17,30: Spozlotro; 18,15: Jazz gier 
naie; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle orlot 
21 : Aulorizzezlone spesa cattura cani randagi di Mi-

' mo Blundo; 22: Tribuna internazionale del composito
ri 1976 indetta daU'Unetco. , , 

• TV SVIZZERA 
15,00 TENNIS: TORNEO DI WIMBLEDON 

CICLISMO: TOUR DE FRANCI 
IPPICA: CRONACA DELLE NAZIONI 

19,30 VITA IN TANZANIA • Documentari» 
QUELLI DELLA GIRANDOLA 

20,30 TELEGIORNALE 
20,45 SULLE TRACCE DEGLI ETRUSCHI 

Documentario 
1,45 T IL IG IORNALI 
22,00 PER UNA GIOVANETTA CHE 

PIANGE 
di Renato Mainardi - - -

23,50 CICLISMO: TOUR DE FRANCI 
0,03 T I L I G I O R N A L I '. - , - --
0,10 PROSSIMAMINTI & -.'-',^ 

NESSUNO 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati 
21.15 TELEGIORNALI 
21,35 DIABOLICO INTRIGO 

Regia di Antonio Roman 
23,00 TELESPORT 

Giochi dell'Armata Popolare Jugoslave 

D TV FRANCIA " 
13,39 ROTOCALCO REGIONALI 
13,90 BIRGIVAL I FIGLI 

Teleromanzo 
15,05 TELEFILM DILLA SERIE « C A M P I O N I » 
15,35 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

di Jean-Loup Calazel 
18,33 CARTONI ANIMATI 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI I D I L L I L U T E R I 
19,45 GIRO DI FRANCIA 
20,00 T IL IG IORNALI 
20,30 LE CONFESSIONI DEI P I N I T I N T I M I R I 

Sceneggiato 
21,42 APOSTROPHIS 
22,80 TELEGIORNALE 
2,57 L'UOMO DEL TRAPEZIO VOLANTE 

Film • Regie di Clyde Brudcmen -

• TV MONTECARLO 
18,15 UN P I Ù D'AMOUR, D ' A M I T I ! BIAUCOUP 

D I MUSIOUE 
19.10 CARTONI ANIMATI 
19,80 TONY I IL PROFESSORE 
20,50 NOTIZIARIO ./ 
21,13 OPERAZIONI RICCHEZZA '" 

Film • Regia di Vittorio Musy Oievi e t * 
Gabriella Giorgarll. •. > . , -

' - - » e . v. 
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Bellòcchio 
in pretura: 

portò un suo 
film alle l 
Giornate 

del cinema 
ROMA — Lunedi prossimo, il 
regista Marco Bellocchio com
parirà davanti al Pretore di 
Roma per rispondere di un 
fatto risalente al 28 agosto 
del 1072. A quell'epoca, Infat
t i Bellocchio decise di far 
proiettare 11 suo In nome del 
padre alle Giornate del cine-
ma di Venezia, nonostante 
l'opposizione del produttore 
Franco Cristaldi e della casa 
distributrice, l'Italnolegglo. 
In tale occasione, Bellocchio 
portò con 41 suo film (va pre
cisato che la copia presentata 
a Venezia era di sua proprie
tà) un'adesione politica e 
Ideale a quella manifestato
ne. che si svolgeva in antitesi 
alla Mostra conservatrice di 
Gian Luigi Rondi (e che fu 
ripetuta con anche maggior 
successo, l'anno seguente). 
Attraverso quel gesto, il regi
sta volle inoltre contestare. 
di concerto con i suol nume
rosi colleghi raggruppati nel
le associazioni ANAC e AACI 
(allora erano due, adesso riu-
niflcate nell'ANAC) «l'inter
pretazione faziosa della leg
ge fascista sul diritto d'auto
re, che considera il produt
tore quale unico proprietario 
del film». 

Tuttavia, oggi, a qua&i cin
que anni di distanza da quel
l'episodio, il produttore Cri
staldi e i'Italnoleggio fanno 
sapere di non aver alcun in
teresse in questo processo; 
che, nonostante ciò, si farà. 
perché Bellocchio è chiama
to in giudizio imputato di 
«artificio e raggiro» 

In un comunicato, l'esecu
tivo dell'ANAC unitaria ha 
tempestivamente protestato 
contro questo processo, viep
più insensato per l'assenza di 
una qualsiasi parte lesa, « Noi 
crediamo che ogni autore 
possa disporre Uberamente 
delle sue opere — si legge 
nella nota dell'associazione 
degli autori cinematografici 
— tanto più quando questo 
" disporre Uberamente " non 
compromette minimamente 
gli interessi di produttori e 
distributori. Ci auguriamo 
che una nuova legge sul ci
nema affronti e riformi tut
to l'ordinamento che riguar
da il diritto d'autore». 

Mostre a Roma 

Le immagini 
di Franco 
Vaccari 

Franco Vaccari • Roma; 
Galleria € Lattarla >. viale 
Regina Margherita. 240; 
fino al 25 giugno; ora 
10-13 e 17-20. 

Nella sua sala alla.Bien
nale 1972, Franco Vaccari 
pose una cabina photoma-
ton, di quelle che si trovano 
agli angoli deUe strade e 
danno una serie automati
ca di fotografìe con l'intro
duzione di cinque monete 
da cento lire, con l'invito 
« Lascia su queste pareti una 
traccia fotografica del tuo 
passaggio». La registrazicnè 
di un comportamento di 
massa ebbe un grosso suc
cesso e ora Vaccari ripropo
ne a Roma parte di quel 
materiale fotografico assie
me ad altre registrazioni fo
tografiche: da quella del
l'ambiente dove chiudersi 
dalla sera al mattino per 
una liberazione attraverso i 
sogni a quella di omaggio 
all'Ariosto con le foto del 
percorso per arrivare a Fer
rara. 

La posizione di Vaccari. 
anche quando ha l'occhio 
dietro la Polaroid, tende a 
essere quella dell'assente e 
che lascia al caso — tipi
ca l'esperienza di Venezia 
— la registrazione del feno
meni e dei comportamenti. 
L'intenzione non è estetica, 
anzi è di saltare il procedi
mento artistico per tentare 
di arrivare a qualcosa di 
essenziale che è celato nel
la realtà e fame un segnale 
nell'opacità di mondo cui 
contribuisce anche l'uso 
cieco di massa della fotogra-

1 fia e della cinepresa. La re
gistrazione del comporta
mento di massa a Venezia 
è agghiacciante: in centina-
la di foto sono fìssati volti 
e tante altri parti del cor
po esibite nella «segretez-
s* » della cabina in atteggia
menti buffoneschi, forsen
nati, tremendamente malin- i 
conici e come scatenati in | 
una improvvisa ansia di li
berazione da qualcosa di 
lungamente opprimente. E* 

> l'accumulo quantitativo del
le foto che fa scattare con
cettualmente la necessità 
del giudizio. All'opposto di 
questa operazione, quando 

- Vaccari mette didascalie 
; araldiche sotto foto banali 
- accenna a una possibile, vio-
. lenta manipolazione della 
r realtà e svela il largo uso 

reazionario, come presenta
zione mascherata di realtà, 
che quotidianamente viene 
fatto con la foto, il film, la 
televisione, ecc. , E anche 
l'automatismo di una mac
china fotografica in una ca
bina nascosta può svelare 
uno sconvolgente comporta
mento di massa. E* chiaro 
che la calcolata asaerum del 
fotografo ha fatto scattare 

trappola e la manipola-
raslonale del caso. 

d*. mi. 

Il punto sullo Stabile 

Tra autocritica 
e programmi il 
teatro a 
A colloquio con Mario Missiroli e Giorgio Guazzotti 
Ci si orienterà per i l prossimo anno più sulla qualità 
che sulla quantità - «Polo interno» e «polo esterno» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Bilancio e pro
spettive del Teatro Stabile 
di Torino, al termine di una 
stagione indubbiamente assai 
travagliata, conclusasi tutta
via all'insegna della speranza. 
Oli ultimi tre spettacoli pro
grammati nel maggio scorso 
(rdn/Mriorie di Plauto, rea
lizzato dal «Gruppo TST»; 
// Campiello di Goldoni, pre
sentato dal Piccolo di Mila
no e Ballata e morte di Pul
cinella capitano del popolo 
realizzato dal Gruppo della 
Rocca), avevano infatti regi
strato un notevole afflusso di 
pubblico — circa 28 mila pre
seme — testimoniando cosi 
una confortevole ripresa di 
interesse da parte della città 
nei confronti del suo teatro. 

Per fare il punto sulla si
tuazione, con possibili Indi
cazioni sulle prospettive della 
prossima stagione, ci siamo ri
volti al regista Mario Missi
roli. direttore artistico dello 
Stabile torinese, parlando suc
cessivamente anche con 
Giorgio Guazzotti, dal feb
braio scorso nuovo direttore 
organizzativo e amministrati
vo del TST. 

Certo non è stata una 
stagione felice — ci ha det
to Missiroli — ma tieppure 
vosi disastrosa come, con ac
canimento incredibile, hanno 
detto certi giornali. Se infat
ti analizziamo la situazione 
spettacolo per spettacolo si 
può constatare che allesti
menti come «Il bagno» di 
Maiakovski, «Natan il sag
gio» di Lessing, un autore 
questo assai poco frequenta
to in Italia, e ancora l'« An
fitrione » e il «Don Giovanni», 
che ha concluso le sue repli
che con il « tutto esaurito » 
hanno avuto notevoli succes
si di pubblico. Naturalmente 
ha proseguito Missiroli — io 
mi limito a queste osserva-
zioni, senza entrare nel me
nto critico dei singoli spetta
coli: giudizio questo che è 
stato dato dalle sedi compe
tenti, ammesso che siano sem
pre competenti... ' 

Abbiamo ricordato al diret
tore artistico del TST l'in
successo di pubblico dell'Eroe 
borghese di Sternheim. Si, 
in effetti questo spettacolo 
non è andato bene — ci ha 
risposto Missiroli — soprat
tutto a Torino e a Milano. 
In compenso è andato bene, 
e non va dimenticato, in al
tre piazze italiane, e parti
colarmente in Emilia. Del re
sto infortuni del genere pos
sono capitare in tutti i teatri. 

Qui il discorso torna al
l'indirizzo complessivo della 
passata stagione dello Stabi
le torinese. Lo scorso anno. 
al termine dei primi mesi di 
nuova gestione del teatro 
pubblico cittadino, erano sta
te avanzate prospettive assai 
confortanti. Ma poi. per va-
ri motivi, alcune di queste 
promesse non erano state 
mantenute. Sono cosi, sal
tati gli spettacoli Torino 
1917/20 del «Laboratorio di 
Teatro urbano» e / Carat
teri di Giorgio Manganelli. 
annunciato come «contesto» 
deìVAnfltrìone. Inoltre il 
« Gruppo TST », di cui si era 
anche molto parlato, pratica
mente si è dissolto. Certo. 
ha continuato ad influire ne-
negativamente la pesante ere
dità economica delle prece
denti gestioni. Tuttavia a que
sto deficit pauroso devono es
sersi aggiunti anche errori di 
valutazione. Quali? 

In effetti — ci risponde 
Missiroli — sul piano opera
tivo vi sono state confusio
ni. Quali le ragioni? Innan
zi tutto Videa di fare due 
compagnie: il Gruppo per la 
« collana teatrale » dei « te
sti» e « contesti » e la com
pagnia ' per gli altri allesti
menti. La città non ha ri
sposto come speravamo. At
tualmente infatti gli abbona
menti credo che si aggirino 
sui cinquemila. Questo si che 
è disastroso. Perchè? Eviden
temente l'immagine del TST, 
al punto in cui era arrivata, 
e ti programma proposto non 
hanno incontrato sufficiente 
interesse. Quindi un errore 
di valutazione dello staff di-
regionale. Abbiamo cioè so
pravvalutato le possibilità sia 
del programma sia dei rap
porti con la città. Altro erro
re di valutazione la program
mazione di « Tonno 1917/20»: 
errore aggravato, ma ciò non 

La morte 

del critico 
: Gaetano 

Caraaciai 
ROMA — E* morto Gaetano 
Carancini, critico cinemato
grafico della Voce repubbli
cana e presidente del Sinda
cato naaionale giornaHstt ci-
nematofrafici italiani. Nato 
a RecanaU nel 1910, laurea
to in lettere, Carancini ini
ziò presto l'attività giornali
stica. Sin dal 1945 critico et-
rteomtoffrafico dei quotidiano 
dei PRI (e per tanfo perio
do anche critico teatrale), 
aveva pure coUaboraCo a nu
merosi altri (tomai* e riviste. 

è dipeso da noi, dalla cadu
ta, dovuta a varie ragioni, del 
rapporto inizialmente stabi
lito con la Biennale di Ve
nezia. Missiroli ci ha quin
di rammentato • per quanto 
concerne gli aspetti organiz
zativi, che sino a qualche me
se fa allo Stabile di Torino 
mancava un quadro fonda
mentale: Questa grave inade
guatezza l'abbiamo finalmen
te superata con l'arrivo di 
Guazzotti, che si è messo su
bito al lavoro come direttore 
organizzativo e amministia-
tivo. 

Parliamo poco dopo con 
Guazzotti. 

Sono stato definito l'uomo 
dei tagli — dice il nuovo di
rettore amministrativo e or
ganizzativo dello Stabile — 
del resto indispensabili an
che alla luce di considerazio
ni economiche. Lo Stabile di 
Torino viveva in una realtà 
assurda, cioè ampiamente al 
di sopra delle sue possibilità 
reali. Di conseguenza, per la 
prossima stagione, il volume 
produttivo sarà necessaria
mente contratto. Verrà pri. 
vilegiata la qualità sulla quan
tità. In quanto a «Torino 
1917/20 ». uà però precisato 
che anche se avessimo avuto 
i soldi non avremmo potuto 
realizzarlo. Mancava infatti il 
copione. E' amaro constatar
lo, ma su quella strada, dram
maturgicamente, non era sta
to preparato nulla. Per cui 
ti taglio, almeno in parte, ha 
significato anche una sostan
ziale impreparazione o inca
pacità del gnippo dirigente 
dello Stabile nell'affrontare 
un determinato tema. Occor
re sempre ricordarsi che uno 
Stabile, per quanto io stesso 
ami definirlo un istituto di 
cultura, è anche un'azienda. 

Abbiamo quindi chiesto a 
Guazzotti indicazioni precise 
circa la prossima stagione del 
TST. 

Eccole, molto in sintesi. Ci 
sarà un'unica compagnia, che 
produrrà due soli spettacoli. 
Verso Damasco di Strindberg 
e Zio Vania di Cechov, più 
un allestimento per l'estate. 
La Duchessa di Amalfi del
l'inglese John Webster (1580-
1634). A queste realizzazioni 
si sommeranno una decina di 
spettacoli « ospiti ». Ciò per 
quanto concerne il cosiddetto 
« polo interno ». cioè cittadi
no, dell'attività dello Stabi
le. Inoltre il TST stabilirà un 
rapporto di stretta collabora
zione con uno o più gruppi 
teatrali (si parla del Gruppo 
della Rocca e di quello di 
Carlo Cecchi), amministrati
vamente autonomi, al quali 
verrà affidato il compito di 
rispondere alle esigenze del 
territorio (il «polo esterno»). 
Sono inoltre previsti ampi 
sviluppi della Sezione «Tea
tro Con i Ragazzi ». 

Il nuovo co-direttore ha an
che accennato alla necessità 
di riconsiderare attentamen
te il termine «stabile», in 
relazione alle sue ormai in
dispensabili trasformazioni. 
Non più una sola unità — 
ha precisato Guazzotti — in 
cui tutto converge e si as
siepa, ma un sistema artico
lato di momenti autonomi, un 
sistema dinamico. E' l'inizio 
di una profonda riforma del
la vecchia concezione del Tea
tro Stabile, a mio avviso sto
ricamente conclusa. 

In pieno svolgimento la manifestazione internazionale - > 

Prosa, balletti e mostre al Festival di Spoleto 
Oggi si apre l'esposizione siili'« Arte 
del costume nel cinema di Luchino Vi- • 
sconti» - Stasera prima di «Lazzarino» 

Dal nostro corriinondente, rappresentato nella chiesa di UBI n o n n i curnsponaenie, S a n N i c o l ò d f t U e d u e c o m p a . 
gnle del Gruppo della Rocca SPOLETO — SI apre oggi al

le ere 17 alla Villa Redenta 
di Spoleto la Mostra dedicata 
all\< Arte del costume nel ci
nema di Luchino Visconti ». 
La mostra, che è un omaggio 
del Festival dei Due Mondi 
al grande regista scomparso. 
autore di memorabili allesti
menti per la manifestazione 
spoletina, è stata curata da 
Piero Tosi, Umberto Tirelli. 
Vera Marrot, e contiene oltre 
centocinquanta documenti 
tra costumi e riproduzioni di 
scene delle più importanti 
realizzazioni cinematografi
che di Luchino Visconti. Da 
Spoleto, l'esposizione si tra
sferirà a Londra, a Parigi e 
al Metropolitan Museum di 
New York. 

Il programma teatrale pre
vede. sempre per oggi, alle o-
re 21.15, il primo spettacolo 
di prosa di questo XX. Festi
val. Si tratta della Vita e me
ravigliose avventure di Laz
zarino da Tormes che sarà 

per la regia di Egisto Mar-
cucci, le scene ed ì costumi 
di Lorenzo Chiglia, le musi
che di Nicola Piovani. La vita 
di Lazzarino da Tormes è o-
pera pubblicata In Spagna al
la metà del 1500 da autore 
anonimo e fu considerata co
me progenitrice del romanzo 
picaresco e antitesi di quello 
cavalleresco. Il drammaturgo 
bolognese Giorgio Celli ne ha 
desunto una molto libera ver
sione. Lo spettacolo è prodotto 
In collaborazione con il Tea
tro Regionale Toscano, per 11 
quale aprirà la stagione esti
va di Firenze al Forte Belve
dere. 
' Al Teatro Nuovo, alle ore 
20.30, replica del primo pro
gramma di balletti del grup
po Dancere (la «prima» si è 
svolta l'altra sera). 

g. t. 
Nella foto, due ballerini del 

gruppo Dancers. 

Bilancio della Settimana del cinema sovietico di Verona 

Il testimone Roman Karmen 
L'opera dell'illustre documentarista: quarantanni di presenza nelle lotte dell'umanità per il pro
gresso -1 disegni animati di Fiodor Kitruk - La realtà degli scambi cinematografici tra Italia e URSS 

Dal nostro inviato 
VERONA — L'incontro col ci
nema sovietico della Russia e 
delle altre Repubbliche è stato 
un avvenimento culturale Im
portante e stupisce che alcuni 
giornali d'informazione. Cor
riere della sera in testa, non 
lo abbiano ritenuto degno di 
un inviato. Durante la Setti
mana sono sfilati film e cor
tometraggi di varia origine e 
di diverso genere, recenti e 
retrospettivi, fornendo un pa
norama certamente non com
pleto (quale manifestazione 
potrebbe darlo?) ma di gran
de interesse sia per il pubbli
co locale, sia per gli appassio 
nati e gli specialisti. 

Tutti d'accordo — lo si è 
ribadito anche alla tavola ro

tonda conclusiva — che Piro-
smam fosse l'opera più bella, 
e che se fossero venuti anche 
gli ultimi lavori di Tarkovski 
e di Ioseliani, rispettivamente 
Lo specchio e La pastorale, 
la rassegna sarebbe stata an
che più completa. Il cri
tico sovietico Jurienev ha ri
sposto non senza abilità che 
Tarkovski e Ioseliani sono già 
conosciuti dal pubblico italia
no e che, scegliendo i titoli 
per la Settimana, si è prefe
rito introdurre qualche nome 
di giovane. Ma l'obiezione ca
de se si pensa che era pre
sente. con il suo film Hanno 
combattuto per la patria già 
visto in altre occasioni, il no
me di Bondarciuk fin troppo 
noto in Italia per i suoi colos
si. mentre non lo sono affatto 
alcuni registi di lui più signi
ficativi e moderni. 

Comunque non si poteva 
aver tutto e quanto si è avuto 
è già un risultato di rilievo. 
Per la prima volta la rassegna 
di Verona ha fatto capire 
quanto sia vasta e varia 1' 
Unione Sovietica e, se il film-
balletto di chiusura è stato 
una a plauditissima conferma 
moscovita, quello inaugurale 
— L'uomo insegue gli uccelli 
dell'usbeko Ali Kamraev — ha 
rappresentato una mezza rive
lazione. Ma c'erano altri set
tori. oltre a quello dei dodici 
lungometraggi degli anni Set
tanta che hanno attirato l'at
tenzione giornalistica, dei qua
li non abbiamo ancora parla
to e che meritano altrettanto 
riguardo. 

Appuntamenti 
della storia 

Nino Ferrerò | Roman Karmen 

ROMA — L'itinerario teatra
le di Gianfranco Varetto con
tinua con ammirevole ostina
zione a scandagliare le pagi
ne più misteriosamente pro
fonde di una letteratura dell' 
«Io», nell'intento di tradur
le in segni scenici, prevalente
mente visuali, come in una 
sorta di recherche di mondi, 

Anzitutto la « personale » di 
Roman Karmen che ha prose
guito una tradizione veronese. 
Dal 1969 sono passati su que-

i sti schermi Walt Disney, Jean 
j Rouch. Andrzej Wajda. Pier-
j re Perrault. Peter Bacsó. An-
j dràs Kcvàcs. André Delvaux, 
I Harry Kiimel, Raoul Serva:s. 
j Jan Troell, Bo Widerberg. Ru

dolf Thome in una serie di 
« gallerie » che. inserite nel 
contesto monografico delle 
sìngole cinematografie, posso 
no ritenersi un vanto speciale 
di questa coraggiosa manife
stazione. Mancava un docu
mentarista e. siccome la nona 
edizione di quest'anno era de
dicata a un cinema plurina
zionale, si è giustamente scel
to un documentarista come i 
Karmen la cui attività, ini
ziata nel 1930. spazia non sol
tanto nelle varie repubbliche 
dell'URSS, ma addirittura in 
vari continenti e. come quella 
di Joris Ivens. non manca 
agli appuntamenti decisivi 
deila stona dell'umanità pro
gressista in questo secolo. 

contempo, da quell'oscuro sen- | Nato a Odessa nel 1906. 
so di morte, di disfacimento t Roman Karmen aveva avuto 

gè cosi su due plani concomi
tanti, uniti tra l'altro dalla 
sua tendenza a tornare dopo 
anni sul luoghi del primo im
patto. Cosi, dopo aver testi
moniato in Racconto sui la
voratori del petrolio del Mar 
Caspio (1953) la nascita della 
piattaforma necessaria per la 
estrazione al largo di Bakù. 
egli riprende l'argomento del
la incredibile città sul mare 
aperto e dei personaggi che 
la popolano nel film / conqui
statori del mare, girato sei 
anni più tardi in collabora
zione col Filmstudio dell'Azer
baigian. chiudendo un dittico 
che è forse il suo capolavoro. 

Così in Granada, Granada. 
Granada mia (1967) ritorna 
trent'anni dopo, con accenti 
assai personaU che sono poi 
un'altra caratteristica del 
suo modo di far cinema, al 
tema della Spagna repub
blicana e della sua lotta con
tro il fascismo, segnando con 
esattezza il legame tra quella 
dolorosa sconfitta e la tra
gica esplosione della seconda 
guerra mondiale. Cosi all'/so-
la in fiamme, girato a Cuba 
nel 1961. fa seguito Continen
te in fiamme, dedicato ai mo
vimenti di liberazione che 
operavano nell'America Lati
na nel 1972, dal Cile al Ve
nezuela al Perù, con un ca
pitolo finale piuttosto inedi
to su Panama; tema poi ri
preso in Camaradas-compagni 
del '74 e nel Cuore di Corva-
lan del '75. 

Non è certo facile sintetiz
zare un cosi ampio ventaglio. 
cui va aggiunto, tra i film 
presentati a Verona. Il tri
bunale dei popoli (1945-'46> 
sul processo di Norimberga, a 
suo tempo notissimo anche 
in Italia, come lo erano i do
cumentari successivi sul Ka 
sakistan. il Turkmenistan e 
!« Georgia, assenti come mol
ti altri dalla retrospettiva. 
tanto più che delle repubbli
che caucasiche o asiatiche 
venivano qui date altre im-

quando realizza un documen
tario (e quasi sempre lo foto 
grafa. lo scrive e lo monta). 
non fa distinzione tra il pub
blico cui si rivolge, sovietico 
o straniero. Siamo noi che la 
facciamo, trovandoci oggi 
maggiormente interessati per 
esempio al suo dittico sul 
Caspio — dove ci sembra che 
il suo obiettivo, cosi attento 
al dettaglio, restituisca la cal
ma. la sobrietà, lo sforzo del 
lavoratore sovietico — che al 
panorama delle lotte nella 
America Latina, sulle quali 
esistono ormai testimonianze 
in loco, dove il riflesso delle 
difficoltà e delle contraddizio
ni risulta ovviamente più di
retto e sofferto, ed anche 
più eloquente. 

Trenta film 
nel cassetto 

Si sente che Karmen arri
va in questo continente in 
fiamme come il rappresen
tante di un grande paese, a 
portarvi la testimonianza di 
una solidarietà che si espri
me in immagini dirette ma 
orchestrate in un commento 
spesso ufficiale, e per questo 
riteniamo che il destinatario 
sia più il pubblico sovietico 
che altri, come del resto è 

! normale pensando oltretutto 
alla diffusione di cui gode in 

, URSS il documentario. Esso 
i non soltanto trova ospitalità 
l m cinematografi speciali in 

ogni grande centro, ma ha 
particolari studios in ogni 
Repubblica, e addirittura una 

««Youtre» in scena a Roma 

Varetto scandaglia 
la notte di Celine 

stato si ritenuto da Billy VVil-
der una bella presa in giro 
del processo di produzione di 
Hollywood, ma ci sono stati 
anche cineasti sovietioi a sen
tirsi direttamente investiti 
dalla satira. 

E del resto il primo film 
che gli diede la notorietà, 
Storia di un delitto (1962), 
non apparso a Verona, era 
ambientato a Mosca e se la 
prendeva coi rumori cittadini 
e con la gente che non ha 
rispetto del prossimo. I rumo
ri non mancano anche nella 
società socialista, ha detto 
garbatamente il regista, pas
sando poi a rispondere a una 
domanda « non fatta », e cioè 
alla responsabilità che si as
sume il cineasta di animazio
ne quando, rivolgendosi an
che allo spettatore più picco
lo pensa di educare il futuro 
cittadino adulto. 

• Perché non circola un mag
gior numero di film sovieti
ci in Italia? E* stata la ri
chiesta di fondo emersa dal 
pubblico della Settimana. Ap
plaudendo con gli altri il bal
letto Spartaco, il sovrinten
dente all'Arena di Verona ha 
promesso che tra due anni 
spera di portare gli artisti 
sovietici. ammirati sullo 
schermo, in carne ed ossa sul 
palcoscenico. Ma il proble
ma degli scambi cinematogra
fici è un altro. Secondo Niko-
lai Syciov vicepresidente del 
Comitato di Stato per il ci
nema del consiglio dei mini
stri dell'URSS, trenta film 
sovietici, acquistati dall'Ita
lia. giacciono da anni senza 
essere distribuiti. E ciò men-

facoltà specialistica per chi i tre forse una ventina di film 
vuol diventare regista in que
sto settore. 

Come siamo lontani dalla 
Italia! Alla tavola rotonda 
questo divano non poteva che 
venire in luce. A Fiodor Ki
truk è stato chiesto perché il 
suo pennello satirico se la 
prenda coi difetti del capita
lismo e non con quelli jnter-

italiani saranno ospitati a 
Mosca durante il prossimo 
Festival del cinema. Questa 
è la brutale realtà. 

Ugo Casiraghi 

le prime 
^ ^ — • ^ « n — a — ' 

} •' 4 : Cintma 

Won Ton Ton 
Won Ton Ton è « il cane 

che «alvo Hollywood », tenen
do a gali* l'industria dei ci
nema devastata, negli anni 
'30, dalla crisi economica e 
dal dilettantismo selvaggio. 
Fra ragazzone di brutte spe-
ranue, registi < straccioni e 
produttori da quattro soldi. 
non si può dire, infatti, che 
la « Mecca del cinema » fac
cia onore ai suol abbaglianti 
riflettori. Sottratto al laccio 
dell'accalappiacani, Won Ton 
Ton fa un balzo improvviso 
sullo schermo grazie, appun
to, alla Inusitata povertà di 
Idee d'un bianco di cineasti 
da strapazzo. Ma di cani oe 
ne sono tanti, e il quadru
pede sarà un di sostituito da 
bipedi assai più canini di lui. 

Parodia raffinata ma con
dita di un ambiguo pateti
smo, Won Ton Ton è un altro 
buffo film all'attivo del re
gista tuttofare Michael Win-
ner. il quale, pur nella sua 
stravaganza artigianale, serba 
una sincera passione per te 
fiabe (in vario modo involi-
stici erano, del resto, tanti 
suoi precedenti cimenti, da 
Citato a Scorpio, da Improv
visamente un uomo nella not
te al recente Sentitici». Tut
tavia, la sensazione del rit';à 
vii, ancho sul piano della ri
visitazione ironica, e quella 
dominante, poiché .si sente 
sempre, alle spalle del regi
sta, proprio lo spettro di 
quella industria hollywoodia
na onnivora che macina 
drammi e burle, persone e 
cose, come queste scenogra
fie d'epoca già viste, distrut
te e ricostruite, per tanti film 
degli anni '70. Oltre 11 cane, 
troviamo nel cast Bruce Dern 
e Madellne Kahn più civet
tuoli che mai. quel simpatico 
Darlo Fo americano che è 
Ron Lelbman e un esercito 
di vecchie glorie. 

d. g. 

L'uomo, la donna 
e la bestia 

Questo film diretto da Al 
berto Cavallone era fatato di
stribuito mesi or sono in va
rie città italiane con un tito 
lo diverso: Speli, dolce matta
toio. La pellicola non deve 
aver incontrato il favore del 
pubblico; difficile, come ve 
dremo, dargli torto. Cosi, per 
salvare il salvabile, la casa di
stributrice ha ripiegato, a mo' 
di facile specchietto per le 
allodole, su L'uomo, la donna 
e la bestia, rinforzato da una 
frase pubblicitaria che parla 
di « terremoto del nuovo ci
nema erotico» (sic!). 

Ed eccoci, molto brevemen-
Xei al film, quinta o sesta fa
tica del Cavallone, di cui a 
suo tempo avevamo apprezza
to, almeno sul piano delle in
tenzioni, Dal nostro inviato a 
Copenaghen. Del tutto inap 
prezza bile, invece, quest'ulti 
mo guazzabuglio a mezza via 
tra il sexy e il parapsicologi
co, forse zeppo di ambizioni. 
che tuttavia si risolvono in 
una pretenziosità al limite 
del fastidio. La vicenda è am 
bientata. in un indefinito 

paesone, dove, durante la fe-
stu del patrono, esplodono tra 
alcune coppie, più o meno 
ben assortite, conflitti sessuo 
familiari assai goffamente 
drammatizzati. Senza scende 
re in particolari — veramen
te non ne varrebbe la pena 
— diremo che le coppie In 
crisi, tranne unu, alla fine. 
durante un ballo popolare, ri 
troveranno gli equilibri per-
duti. Per i due coniugi non 
riconciliati, invece, ancora 
sesso e morte. Tra gli inter
preti: Martial Boschero e Ja
ne Avrll. 

n. f. 

magmi, attraverso i loro film t ni. Ma Kitruk, che e assai 
a soggetto. Ma. neH'imme- ! spiritoso come dimostrano ì 
diato dopoguerra, l'album di 
Karmen rappresentava per 
il pubblico italiano un am
pliamento del'.e sue conoscen
ze geografiche e politiche. 
cosa di cui Io rassegna vero-

l suoi disegni animati, ha ri
battuto che. tra i suoi cor
tometraggi (premiatissimi in 
tutto il mondo), solo L'isola 
del 1973 fa i conti con la so
cietà dei consumi che bom-

nese ha dimostrato che si ha i barda il povero Robinson dei 
ancora bisogno. | giorni nostri, mentre il famo-

E' chiaro che Karmen. • so Film film film (1968) è 

VACANZE LIETE 

corporeo, che condizionò, an
che assai negativamente, gran 
parte della sua vita. 

Varetto, come g.à nel suo 
primo allestimento kafkiano, 
recupera la memoria dell'au
tore protagonista traducendo
la in segni. La parola — o ai-

sensazioni, condizioni e com- | meno cosi ci è parso — gli ser 
portamenti esistenziali «per
duti». Cosi, dopo Preparativi 
di escursione, da Kafka, e 
Fosca (« 187 pagine di assen
za ») dall'ottocentesco roman
zo di Iginio Ugo Tarchetti, 
eccolo immergersi nelle pagi
ne deliranti di Louis Ferdi
nand Celine (1894-1961), con 
questo Youtre, in scena, sem
pre all'insegna dell'» Odradek 
Teatro Gruppo», nella sala 
dell'Alberico. 

L'allestimento, ancora in 
una fase di «studio» (gli in
tenti di Varetto puntano ad 
una trilogia comprendente 1* 
Escursione kafkiana, le pagine 
di Tarchetti e i deliri di Celi-
ne), possiede momenti di note. 
vole suggestione «spettacola
re ». Ma si tratta di una « spet
tacolarità » assai centellinata, 
allusiva, perseguita tramite 
un rigoroso processo simbioti
co tra parola, immagine, tuo
no. tendente a bruciare la let
terarietà dei vari materiali 
impiegati (monologhi, lettere, 
pagine di diario), « ftolcumm-
do» scenicamente la deliran
te aggrewlTltà dello scrittore 
francete, peno nel suol allu
cinati e •.Hoclnantl ricordi di 
medico condotto, sempre più 

ito e affascinato, nel 

ve soltanto come pretesto fo
netico all'immagine (non a 
caso, per gran parte dello 
spettacolo, gli attori, quando 
parlano, recitano in francese). 
Un'immagine la cui densità 
corporea (l'insistita gestuali
tà degli attori), si scompone 
a volte nelle linee geometri
che di una struttura dinami
ca. ottenuta con sapienti ef
fetti di luce e con l'impiego 
insistente di diapositive 
(Claudio Abate), proiettate in 
più punti dello spazio scenico. 

Insomma una sorta di 
«viaggio», di escursione, an
che qui, sino « al termine del
la notte », in cui il vaneggia
re celiniano trascorre dagli 
incubi finali alle sue lontane 
cause, procedendo nel tem
po secondo una progressione 
geometricamente i n v e r s a . 
Spettacolo arduo, certamente 
anche per gli attori (Luigi di 
Sales, Manuela Morosini, Pa
trizia Sacchi e il giovanissimo 
Lenz Bagnaschi), rigoroso, co
me si è detto, ma ancora chiu
so, limitato nell'ambito di 
una ricerca formale in ultima 
analisi, rischiosamente fine • 
se stessa. 

n.f. 

in dono una macchina foto
grafica dal padre Lazar. gior
nalista morto in seguito alle 
torture delle guardie bianche 
nello stesso anno in cui è 
ambientato La schiava dell' 
amore, il film sui cineasti rus
si fuggiti in Crimea. Con 
questa Kodak per dilettanti 
fece giovanissimo, a partire 
dal 1923, le prime prove, le 
quali interessarono Maiako
vski e lo scrittore Michaiì 
Koltsov. che più tardi avreb
be incontrato come corrispon
dente nella guerra civile spa
gnola. 

n primo documentario ap- • 
parso nella retrospettiva. Mo-
sca-Karakum-Mosca, è il re
portage di un rally automobi
listico di diecimila chilometri. 
dalla capitale al più grande 
deserto del mondo e ritorno. 
da lui fotografato con Eduard 
Tissé. l'operatore di Eisen-
Stein. Si era nel 1933 e si 
trattava di dimostrare che. 
all'inizio del processo di in
dustrializzazione. gli autocar
ri della Gorki Motor reggeva
no allo sforzo prolungato. Kar
men sarebbe diventato un te
stimone della edificazione del 
socialismo, ma insieme dove
va esserlo degli eventi spa
gnoli: le sue riprese degli an
ni 1936V37 sarebbero poi state 
inserite nel lungometraggio 
Spagna (1139) ddla maestra 
del documentarlsmo sovietico 
Esflr Sciub. oltre che In mol
tissimi altri compreso Morire 
a Madrid di Rossif. 

L'attività di Karmen si srol-

VISERBA/RIMINI • HOTEL KAKI- | 
SA - Tel. 0541/73S387. 30 in. I 
mare, moderno, camere doccia, 
W C , balcone, garage coperto. 
tranquillo. Magg o 6.200; Giu
gno e Settembre 6.70O; Luglio • 
7.400/8.200; 1-21/8 9 S00. hit- ; 
to compreso anche I t/A. Dire
zione propria. (30) ' 

•ELLARIA - ALBERGO CAREZZA 
Va P. Guidi. 114 - Tel. 0 5 4 1 / 
44 074 - ambiente familiare • j 
G'ugno 5.500 • Luglio 6.700. 
Dal 2 2 / 8 e Settembre S.500 | 

' tutto compreso. Dirtlion* oro- | 
prìetarìo. (160) I 

•ONNY'S HOTEL / LIDO DI SA
V IO (Milano Marittima) - 50 
metri mare - camere doccia, WC. 
balcone • ottima cucina - moderno 
confortevole - (amiliare - parcheg
gio. Prezzi convenientissimi! -
Bassa stag. 7.000 - Media 8.600 
Alta 9.800 tutto compreso -
sconti speciali famìglie - Tel. 
(0544) 949199. (166) 

RICCIONE / HOTEL MILANO HEL-
VETIA - via Milano. Tel. (0541) 
40.885 - tutti i conforts - par
cheggio custodito - parco gioch* 
cabine mare. 15-30/6 21/8-10/9 
U 7.000; disponibilità dal 26 /6 
a! 1 0 / 7 l_ 8.000-9.000; 11/7-
3 1 / 7 L. 9 .500-11000; 1-20/8 
L 11.000-12.500; 10-30/9 L. 
6 SCO Iva compresa. Sconti per 
famiglie. (173) 

2° Festival del Liscio 
Città di Bellaria Igea Marina 
2° Trofeo RIO GRANDE 

Referendum fra i lettori de . . . . , 

VOTA la tua 
orchestra preferita 

a 
Ritagliare • spedire a S.P.I. 

RIMINI (47037) Via Dante 41 

MANIFESTAZIONE PATROCINATA DALLA 

SAVIGNANO 
SUL RUBICONE 

Tel. 0541/945388 

RenauIt4non ha paura 
Carrozzeria interamente in acciaio, frazione anteriore, 

sospensioni a grande assorbimento, motore di 
leggendaria robustezza, bagagliaio a volume variabile. 
Renault 4 non teme le lunghe distanze, le strade 
dissestate, ì grandi carichi. 

Renault 4 in tre versioni: L, TL e Safari 
(850 ce, 125 km/h). 

leJtenavtisano hétìfìcateconprodotti 
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Martedì «alle, 18 corteo dall'Esedra e comizio unitario al Colosseo 

*"• :. 

» ' • . V 

le adesioni all'incontro 
contro le trame eversive 

Nuove prese di posizione di intellettuali, consigli di fabbrica, organismi di massa, Comuni e cir
coscrizioni — Assemblee ieri ad Ostia con Argan e a Fiumicino — Condanna ferma verso la violenza 

Le sezioni dei partiti democratici, i sind acati, i consigli " di fabbrica e di zona, i co
mitati di quartiere e le organizzazioni di massa sono impegnati in queste ore nel lavoro 
di preparazione della manifestazione indetta per martedì dalle -associazioni - partigiane 
(ANPI, FIAP e FIVL). con l'adesione della Federazione s'ndacale e dei movimenti giova
nili antifascisti, contro la violenza eversiva e per la difesa dell'ordine democratico. Un 
corteo sfilerà da piazza Esedra — l'appuntamento è per le 18 — fino al Colosseo: qui si 

terrà un comizio, nel corso 

Un'altra giornata di lavoro quasi a pieno ritmo nell'ateneo 

Esami ormai regolari 
in tutte le facoltà 

Parte dei non docenti decide di continuare l'agitazione -CGIL-CISL-UIL per la totale ripresa 
dell'attività • Mobilitarsi per il contratto - Giudizio positivo sulla delibera per gli anticipi 

DISCUSSIONE / ROMA E LA VIOLENZA 
f 

Sfida democratica 
per salvare 
T università 

di Leo Canullo 

Dopo mesi di incertezze e 
di difficoltà, anche psicologi
che. i comunisti sono tornati 
— come forza politica orga
nizzata — nell'università. So
no tornati con proposte sem
plici e chiare, con obiettivi 
precisi che rispondono alle e-
sigenze della massa degli stu
denti e, più in generale, del 
mondo universitario e della 
città, contribunedo in modo 
rilevante ad impedire lo sfa
celo dell'ateneo romano. 

L'agitazione selvaggia sca
tenata da gruppi ristretti di 
« autonomi », che hanno stru
mentalizzato l'esasperazione 
del personale non docente de
rivante dalle sue condizioni 
economiche e di lavoro, ave
va ed ha uno scopo preciso: 
paralizzare l'università, impe
dire lo svolgimento degli esa
mi, mettere in mora la liber
tà e la democrazia. Aver 
compreso, sia pure con qual
che incertezza iniziale, che si 
stava innescando un pericolo
so meccanismo eveisìvo, fon
dato sulla fusione tra spinte 
corporative e qualunquistiche 
e massimalismo «rivoluziona
rio », ha consentito dì reagire 
con chiarezza politica, , pre
supposto essenziale per 1 azio
ne di massa. Le discriminanti 
nette poste alla base ideila 
azione dei • comunisti contro 
la violenza e il caos, l'obiet
tivo primario di aprire le fa
coltà per consentire gli esami 
come passaggio obbligato, co
me obiettivo da non saltare 
per realizzare un collegamen
to di massa e come condi
zione per dare credibilità alla 
azione per rinnovare profon
damente l'università, hanno 
permesso di dispiegare — in 
modo ancora Inadeguato ma 
valido — l'iniziativa in di
verse direzioni, contrapponen
do con efficacia ad una mi
noranza violenta ed eversiva 
la forza reale della demo
crazia. 

La battaglia è ancora aper
ta, colpi di coda sono sempre 
possibili, ma il dato inconfu
tabile e visibile è l'isolamen
to totale, all'interno e fuori 
dell'università, dei nemici del
lo Stato democratico. E gli 
stessi non docenti irretiti dal
la logica paralizzante della 
assemblea permanente e dalie 
richieste massimaliste si ren
dono conto, ogni giorno che 
passa, che gli « autonomi » li 
spingono in un vicolo cieco 
e senza sbocco. 

La speranza di queste set
timane della lotta politica svi
luppatasi all'università è un 
test di grande interesse, è la 
cartina di tornasole per veri
ficare quanto sia decisiva la 
«lotta delle masse» così co
me ha affermato Paolo Ciofi 
nell'introdurre questo dibatti
to. E non si può non confer
mare il giudizio espresso sul
la ancora non piena com
prensione del tipo e * della 
qualità dello scontro che si 
svolge da tempo all'univers-
tà. E* fuori dubbio che nell" 
ateneo romano si concentra 
lo «forzo politico, ideologico 
e militare delle forze eversi
ve che da mesi e mesi lavo
rano per coagulare attorno 
alla lotta contro lo Stato de
mocratico i più diversi strati 
sociali, favorite, in questa lo
ro opera sovvertitrice, da due 
fattori ben definiti. Uno. chia
miamolo cosi, oggettivo, che 
riguarda la crisi profonda che 
attraversa il Paese, di cui 
l'università è specchio e ri
flesso. Mi riferisco al man
cato sviluppo produttivo, alle 
distorsioni profonde della eco
nomia. agli squilibri territo
riali, alla mancanza di sboc
chi professionali che. partico
larmente a Roma, si presen
tano in modo drammatico. 
I/altro. e più specifico per 
la nostra città, riguarda la 
situazione dell'ateneo. 

Collusioni 
Sarebbe un serio errore di 

analisi sottovalutare i guasti 
profondi determinati da tren-
t'annl di governo e di siste
ma di potere fortemente con
solidato e ramificato nella 
scuola, nell'università. Non a 
caso sistematica e la collu
sione tra forze estremiste e 
corporativismo, inteso come 
difesa dì posizioni di potere. 
clientelali, di interessi poten
ti, di resistenza a tutto ciò 
che significa modifica di mec
canismi che producono privi
legi personali e di gruppo. I 
« rivoluzionali » e i corpora
tivi possono essere preoccupa
ti soltanto ' dalla capacità 
reale dello Stato democratico 
di introdurre sostanziali mo

ine al modo in cui finora 

è stata concepita la funzione 
dell'università, di come si in
tende il diritto allo studio la 
funzione dei docenti e non 
docenti, il rapporto tra ateneo 
e society. In sostanza, conqui
stare una reale riforma della 
università significa avanzare, 
sul terreno della democrazia, 
trasformare, rinnovare e 
quindi colpire interessi di ca
sta, sacche di parassitismo, 
posizioni di privilegio, recide
re i legami organici tra grup
pi di potenti che agiscono 
dentro e fuori l'ateneo; signi
fica tagliare l'erba sotto i 
piedi di chi sostiene l'incapa
cità e la impossibilità dello 

del quale prenderanno la pa 
rola il compagno Giorgio 
Amendola a nome dei parti
giani, Luigi Macario per la 
Federazione sindacale unita
ria, il vicepresidente della 
Camera Luigi Mariotti. e 
Enzo Bianco in rappresen
tanza dei movimenti giova
nili. 

Massicce le adesioni che 
continuano a giungere alla 
iniziativa. Particolarmente 
numerose quelle degli intel
lettuali e delle personalità 
della cultura e dello spetta
colo. Ai nomi che abbiamo 
riportato nelle edizioni dei 
giorni scorsi dell\< Unità » si 
sono aggiunti ieri, tra gli al
tri, quelli del rettore della 
università Antonio Ruberti, 
del musicista Severino Gaz-
zelloni. del regista Gillo Pon-
tecorvo. dell'attrice Anna 
Maria Guarnieri. Hanno in
viato la propria adesione | 
anche il compositore Aldo 
Clementi, i musicisti Luigi 
Gelmetti, Pierluigi Urbini, 
Gabriele Ferro. Marcello 
Panni, Fausto Razzi e Fau
sto Sbordono; il regista Ro
berto Guicciardini; lo scrit
tore Roberto Lerici; e nu
merosi ricercatori del CNR: 
tra gli altri Raffaello Misiti, 
Giuseppe Donato, Romano 
Mazzotti. Luciano Mecucci, 
Domenico Parisi, Francesco 
Antinucci, Tullia Musatti. 

Un gruppo di docenti uni
versitari della facoltà di Ma
gistero — tra cui il preside 
Giuseppe Talamo — hanno 
sottoscritto un documento di 
ferma condanna per la vio Stato democratico di operare . -,. . . 

per rinnovare e trasformare l e " z a eversiva, e di adesione 
alla manifestazione dei par
tigiani. Hanno firmato que
sta mozione anche Pietro 
Scoppola. Bianca Maria Te
deschi Lalli, Raffaele La 
Porta, Eraldo De Grada, 
Giorgio Melchiori, Bruno Lui-
selli. Sofia Boesch. Ignazio 
Ambrogio, Mario Socrate, Al
berto Gajano. Enzo Petruc-
ci, Vanna Gentili, Anna Ma
ria Luiselli Fadda, Maria 
Mancini, Claudio Busnelli, 
Barbara Melchiori, Viola Pa-
petti. David Hart, Marinella 
Rocca Longo, Francesco Su
si, Carlo Felice Casula, Oron
zo Pecere, Luigi Piacente, 
Gennaro Lopez, Vittorio Fer-
raro, Anna Paola Ercolani, 
Roberto Cipriani, Rita Cac-
cano. Rosario Portale, Elsa 
Bulgarelli, Carla Maria Del 
Miglio, Gian Vittorio Capra-
ra, Landò Scotoni, Maria 
Gemma Grillotti, Maria Man
cini, Vanni Blengino, Natale 
Rossi. 

L'adesione alla manifesta
zione è venuta anche dal con-
siglio di corso di laurea di 
Fisica. 

Da • registrare intanto la 
adesione di diverse organiz
zazioni sindacali alla mani
festazione del 28. Dopo quel
la del FLM provinciale, del 
comitato direttivo del sinda
cato di polizia, della fede
razione unitaria dei chimici, 
è venuta ieri l'adesione del 
sindacato unitario degli edi
li, che ha lanciato un - ap
pello a tutti i lavoratori del
le costruzioni per una gran
de mobilitazione contro il 
terrorismo e dei disegni ever
sivi, in occasione della ma
nifestazione di martedì. 

In serata infine sono giun
te le adesioni del Cogidas 
(centro degli insegnanti e dei 
genitori democratici) della 
unione borgate, dell'alleanza 
contadini. dell'UCI, della Fe-
dermezzadri. hanno aderito 
anche il CNA. l'UISP, le 
giunte di Lanuvio, Ladispoli, 
Canale Monterano, Nettuno, 
e Arsoli; i consigli comuna
li di Genzano. Civitavecchia. 
Anguillara e Ciampino, i la
voratori SIP di Trastevere e 
di Nomentano; il circolo Giu
stizia e Libertà; l'UPRA, 
l'ANPPIA, la I. l'VIII e la X 
circoscrizione, la consulta 

l'università. 

Punto cruciale 
Credo che l'esperienza di 

questi mesi sia in questo sen
so illuminante. La nuova si
tuazione determinatasi al go
verno dell'università con la 
elezione a rettore del prof. 
Ruberti, con la elezione di 
diversi presidi di facoltà sulla 
base di un chiaro program
ma di rinnovamento, con la 
presenza di una forte compo
nente democratica nei consi
gli di facoltà, ha consentito 
di reggere al durissimo scon
tro e, in particolare — in rap
porto all'agitazione cjei non 
docenti che da più di un mese 
tormenta l'ateneo — di con
trapporre all'area dì «autono
mia operaia » uno schiera
mento largo e impegnato, che 
ha reagito con senso dello 
Stato, con la consapevolezza 
del proprio ruolo e del proprio 
dovere civico. Ma quanto 
cammino si deve fare anco
ra! Il lassismo, il carrieri
smo. gli interessi più o meno 
occulti da difendere, determi
nano tenaci resistenze al nuo
vo e alimentano il qualunqui
smo. la mancanza di rigore 
e uno stato permanente di 
precarietà. Non meraviglia, 
quindi, che di fronte alla vi
talità espressa dalle istituzio
ni democratiche si manifesti 
una coalizione di interessi 
« offesi ». anche se eterogenei. 
come non stupisce se dietro 
i provocatori, i terroristi ci 
siano menti lucide e consa
pevoli che utilizzano tutte '.e 
armi per impedire che vada 
avanti un processo di demo
cratizzazione, di pulizia mo
rale. di riforma strutturale 
dell'università. 
* Come sconfiggere i nemici 
della riforma e del progres
so? Le forze della democra
zia sono grandi e capaci di 
sprigionare un elevato grado 
di impegno e combattività; 
ciò che è accaduto in aueste 
settimane lo dimostra. Il ruo
lo attivo assolto dai giovani 
comunisti e da altre forze de
mocratiche è stato da tutti 
riconosciuto ed apprezzato 

Un gruppo di compagni della sezione Nomentano 

Aggrediti a colpi di pistola 
dai fascisti a viale Somalia 

Criminale aggressione fascista ieri sera 
contro un gruppo di compagni al Nomen
tano. Gli squadristi hanno assalito alcuni 
militanti comunisti a colpi di pistola for
tunatamente senza colpire no.s-.uno. 11 «fa
ve- episodio è avvenuto attorno alle 22.45 
a viale Somalia. Qui una decina di coni 
pagni (ielk* sezioni Nomentano e Vescovi*) 
stavano allìggeudo dei manifesti che an
nunciano l'ini/.io del prossimo festival del 
l'Unità, che si terrà nel quartiere. Ad un 
tratto da una strada laterale" è sbucata una 
squadracela fascista. I teppisti si sono 
subito diretti contro due compagni che 
in quel momento erano più distanti dal 
gruppo. 

A questo punto il criminale attentato: 
uno dei fascisti ha estratto una pistola 
e ha fatto fuoco ad altezza d'uomo con
tro Pietro RalTo, segretario della sezione 
PCI di Vescovio, e Sante Moretti, della 
sezione Nomemntano. Sono partiti tre col
pi che hanno mancato di pochi centimetri 
i due compagni. Gli squadristi hanno su
bito voltato le spalle e .si sono dati preci
pitosamente alla fuga attraverso i giar 

(lineiti che in qui'l punto si allacciano su 
viale Somalia. 

Pochi minuti dojx» sul posto son giunte 
le volanti della (Milizia che hanno iniziato 
la ricerca dei teppisti senza ix?rò alcun 
risultato. Gli agenti hanno accertato che 
i proiettili hanno raggiunto due auto: una 
J;500», i cui vetri sono stati passati da 
parte « parte, ed una vtVchia «1100». In 
terra non sono stati però rinvenuti i bos 
soli, .segno questo che gli squadristi hanno 
fatto uso di una pistola a tamburo. 
' La nuova criminale aggressione si ag
giunge ad una lunga catena di ass-.iltì e 
di atti teppistici compiuti dai fascisti con
tro i compagni della sezione Nomentano 
e della stessa sede di via Tigre. Gli squa
dristi da molti mesi a questa parte ten
tano di fare di questo quartiere uno dei 
centri privilegiati delle loro provocazioni 
e delle violenze contro i cittadini e i de
mocratici. Più volte- già ì compagni hanno 
risposto agli assalti attraverso la mobi 
litazione popolare e l'impegno unitario in 
difesa della democrazia. 

Ma non basta. All'interno del- t femminile della VI circoscri 
l'università si deve lavorare 
per costruire un solido mo
vimento democratico di mas- > 
sa che impegni fortemente J 
studenti e docenti nella bat- | 
taglia per la riforma, per af
frontare e risolvere i prono
mi concreti della collocazione 
del personale (docenti preca
ri. stato giuridico, giungla re
tributiva. ecc.). per dare un 
senso preciso al diritto allo 
studio, sia sul terreno della 
didattica e della s-Derimenta-
zione. che nella difesa dezli 
interessi materiali degli stu 
denti, particolarmente. de: 
fuori sede. 

Ma proprio perché l'univer
sità è il punto cruciale del'o 
scontro nella capitale non ba
stano gli interventi di emer
genza o l'impegno contingen
te. L'obiettivo di espandere 
e consolidare la democrazia 
all'università come condizio
ne per il suo rinnovamento 
deve - essere perseguito, in
nanzitutto. dalla classe ope
raia e da tutte le forze demo
cratiche. con un impegno di 
azione ooiitica permanente. 
Se vogliamo estirpare la ma-
lapianta del corporativismo e 
sconfiggere gli strateghi del
la eversione, se vogliamo ri
dare piena agibilità ooiitica 
all'università dobbiamo assu
mere la «vertenza ateneo » 
come erande sfida che le for
ze della democrazia e del 
rinnovamento lanciano per e-
liminare i focolai di infezione, 
per superare le barriere che 
ancora separano la città dal
l'università, per realizzare 
una salda unità tra docenti, 
non docenti, studenti e i la
voratori romani che. Insieme, 
agiscono con determinatezza 
per la salvezza e il rinnova
mento dell'ateneo romano. 

Tra fascisti e gruppi avventuristi dopo una provocatoria sortita del MSI 

Incidenti e sparatorie hanno turbato 
per oltre due ore il quartiere Aurelio 
Un giovane è rimasto leggermente ferito - Gli incidenti sono scoppiati quando i missini hanno co
minciato a raccogliere firme per la pena di morte - Risposta immediata delle forze democratiche 

Braccati i carcerieri di Nazzareno Fedeli 

Allarme per la sorte 
del negoziante rapito 

Sequestrato quasi un mese fa a Ladispoli 

«Non avete scampo, liberate l'ostaggio»: è l'appello che 
gli inquirenti rivolgono ormai da diversi giorni ai due ban
diti che stanno trascinando Nazzareno Fedeli, sequestrato il 26 
aprile nei pressi di Ladispoli. attraverso un bosco ai con
fini tra il Lazio e l'Umbria. 
> I due che hanno in consegna Fedeli, un piccolo commer

ciante di tessuti, sono quanto resta dell'anonima sequestri 
sarda sgominata nelle settimane scorse. Trentanove persene 
sono finite in carcere ma Costantino Pirisi (ex assessore re
pubblicano di Cingoli) e un ergastolano sardo, di cui è stato 
mantenuto segreto il nome, evaso due anni fa dal peniten
ziario di Pianosa sono sfuggiti alla cattura. Hanno in con
segna l'ostaggio e non possono fare più nulìa per ottenere 
il riscatto perché i loro complici seno stati arrestati. E' sta
to proprio da uno degli uomini caduti nella rete degli investi
gatori che il giudice istrutore dott. Ferdinando Imposimato 
ha saputo i nomi dei carcerieri di Nazzareno Fedeli e la lo
calità in cui si nascondono ccn il rapito. A vuotare il sacco 
è stato Costantino Cambonj che, dopo l'interrogatorio, il 14 

• giugno, si è suicidato in carcere. Lui stesso aveva tenuto i 
contatti telefonici con la famiglia. 

Nella zena in cui si dovrebbe trovare l'ostaggio coi suoi j Cea per tornare verso piazza 
rapitori, i carabinieri hanno già effettuato quattro battute ; irnerio. sono stati fatti segno 
ma non è stato possibile prendere contatto con i banditi i ^i coipj di pistola sparati dai 
anche per il timore di uno scontro a fuoco che potrebbe , fascisti, che intanto si erano 
mettere a repentaglio la vita del rapito. j spostati nella parallela cir-

A questo punto gli inquirenti ritengono che i braccati | convallazione Cornelia. E 
siano allo stremo delle forze e temono che l'ostaggio possa 
venire ucciso dai suoi carcerieri. I carabinieri sperano che 
ai banditi giunga, magari attraverso qualche loro amico 
sconosciuto agli investigatori l'appello, ripreso dai giornali, 
a lasciar libero l'ostaggio. 

."• Incidenti che hanno a lun 
go turbato la vita del quar
tiere sono scoppiati ieri sera 

| all'Aurelio, innescati da una 
I provocatoria iniziativa dei 
I missini della zona e alimen-
j tati da un gruppo di aderenti 
j a formazioni avventuristiche. 
j Durante gli scontri si è fat

to uso anche di armi da fuo
co e un giovane di 18 anni. 
Umberto Ianzi. è- stato ferito 
lievemente da un colpo dì pi
stola. 

Tutto è cominciato poco 
prima delle 18. I missini del
la sezione Aurelio avevano 
organizzato una raccolta di 
firme in favore della pena 
di morte. Mentre un folto 
gruppo di squadristi propa
gandava la squallida inizia
tiva in largo Boccea. a un 
centinaio di metri di distan 
za. in piazza Irnerio, si è 
formato un concentramento 
di giovani aderenti a forma
zioni estremistiche. Il primo 
contatto è avvenuto in via 
Boccea, che unisce le due 
piazze. Improvvisamente è 
partita una fitta sassaiola e 
le ' forze di polizia presenti 
hanno esploso diversi lacri
mogeni per disperdere i due 
gruppi. 

Poi. mentre gli estremisti 
si ritiravano lungo via Boc-

saggio è stato medicato (i 
sanitari gli hanno estratto 
una pallottola cai. 9 corto) e 
dimesso con una prognosi di 
otto giorni. Alla polizia il 
giovane, che abita in via Can-

presenterà sull'accaduto una 
interrogazione al Senato. 

Sempre ieri sera si è riu
nito il consiglio della XVIII 
circoscrizione che ha appro
vato un ordine del giorno, 

dia 100 e vive aiutando il votato da tutti i gruppi anti 
padre nel suo lavoro di pit
tore edile, ha dichiarato di 
non aderire ad alcuna for
mazione politica e di essersi 
trovato nella zona degli scon
tri per caso: era andato allo 
" UPIM " — cosi ha detto — 
a comprare un paio di scar
pe da calcio, scarpe che ave
va con sé. 

Dopo la fase in cui è ri
masto ferito Umberto Ianzi. 
gli incidenti sono proseguiti 
ed è risuonato ancora il ru
more secco delle pistole. E' 
stato quando i due gruppi. ! 
che si controllavano a distan
za l'uno in via Boccea l'altro 
sulla circonvallazione Corne
lia, sono giunti all'altezza di 
via Accursio, che congiunge 
le due strade. Sembra certo 
che dall'una e dall'altra par
te si sia sparato con le pi
stole. Solo lentamente, dopo 
due ore di tensione, nella zo 

i na è tornata la calma. 
I gravi fatti del pomerig

gio hanno avuto un'eco im
mediata tra le forze demo
cratiche del quartiere. Nella 
sezione del PCI si è svolta 
un'assemblea (presenti il com
pagno senatore Modica e Mo-

fascisti. in cui si critica il 
permesso accordato dalle au
torità di polizia alla provoca
toria iniziativa missina che 
ha dato esca agli incidenti 
e si chiamano i cittadini del 
quartiere ad una azione volta 
a isolare i violenti. 

stato in questa fase che Um
berto Ianzi è caduto sull'asfal
to di via Boccea. colpito alla 
coscia destra. Trasportato al 

i Gemelli con un'auto di pas-

II copione è Quello che tut
ti conosciamo da mesi. La 
teppa fascista si assume il 
compito di innescare una si
tuazione di tensione e di vio
lenza. si tratti di raduni o di 
intimidazioni o addirittura, 
come nel caso di Bellachio-
ma all'università, di aggres
sioni a pistolettate: e a que
sto putito, V intervento di 
gruppi avventuristici, folti di 
provocatori mal celati dietro 
una fraseologia « rivoluziona
ria ». fa il resto. Scontri, sas-
saiole. sparatorie anche, e di
sordine, confusione, la vita 
di interi quartieri turbata e 
sconvolta per ore. 

Forse qualcuno si chiede di
nanzi al ripetersi di questi 
fatti se non sia impossibile 
impedirli. Non è così, biso
gna rispondere che un mez
zo c'è: ed è Vunilà dei citta
dini. l'unità di tutti i demo-

^ • f . T • J T cratici. che, nella manifesta-
relli. della segreteria della . z i m e di martedì p r o i s f m o 
Federazione) nel corso della ! troverà un nuovo momento 
quale si è deciso di organiz- ai grande valore. ET onesto 
zare per oggi un dibattito Che occorre perché Hiola-
con gli abitanti del quartiere mento che già circonda man-
sui temi dell'ordine democra- danti e manovali delta ten-
tico. Il compagno Modica ha | sione riesca infine a spezza-
annunciato che oggi stesso I re per sempre le loro trame. 

Un'altra mattinata di lavo
ro e d'esami ieri all'Univer
sità. Funzionano ormai quasi 
normalmente tutte le facoltà 
e gli istituti — pur tra quel-
che inevitabile ritardo e dif
ficoltà — dove le prove van
no avanti ormai da qualche 
giorno. A Lettere, l'ultima fa
coltà a riprendere gli esami. 
ieri sono continuati gli scritti 
di lingue mentre è pronto il 
calendario dettagliato di tut
te le altre materie e si atten
de mercoledì prossimo per 
dare il via agli orali, che Im
pegneranno migliala di gio
vani. Nulla Ieri ha turbato il 
regolare svolgimento delle pro
ve all'interno della città uni
versitaria e nelle sedi decen
trate di Magistero. Economi»», 
Architettura e Ingegneria. 
Più pesante invece la situa
zione nelle segreterie e nei 
servizi centrali dell'economa
to che restano ancora chiusi 
agli studenti, provocando non 
poco disagio. 

Ieri mattina intanto, per il 
trentaseiesimo giorno conse
cutivo. una parte del perso
nale non docente si è raccol
ta in assemblea all'interno 
dell'aula magna del rettora
to. Una riunione confusa e 
contraddittoria in cui sono 
state affacciate proposte di
verse e contrastanti e che ha 
finito per approvare (senza 
però che si arrivasse al voto). 
un ordine del giorno che ri
pete una lunga serie di « no » 
anche all'ultima delibera del 
consiglio di amministrazione. 
Con quella decisione del con
siglio, preparata da un incon
tro tra il rettore e le orga
nizzazioni sindacali, era stato 
elevato il tetto delle antici
pazioni concesse al personale 
sulle spettanze arretrate in 
base alle leggi 775 e 1042, per 
anni inapplicate dal ministero. 

In pratica l'assemblea dei 
non docenti (o meglio di una 
parte minoritaria) ha deciso 
di continuare ancora l'asten
sione dal lavoro a tempo in
determinato. nonostante af
fiorino evidenti segni di stan
chezza. Obiettivo resta un au
mento dì 50 mila lire mensili 

A questa posizione hanno 
risposto ieri stesso le orga
nizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL. I sindacati riten
gono irresponsabile questa de
cisione che, sotto obiettivi 
sempre più assurdi e strumen
tali. va a colpire il movimen
to dei lavoratori. Il giudizio 
dei sindacati è netto: l'accor
do raggiunto col rettore e la 
immediata delibera applica
tiva sono risultati importanti 
che danno una prima solu
zione ai ritardi cronici e con
sente l'applicazione da subito 
del disegno di legge sull'In
quadramento in ruolo e sul 
riconoscimento dell'anzianità. 
L'obiettivo di fondo della lot
ta dei lavoratori resta il con
seguimento dello stato giuri
dico e il contratto. Su questo 
— dice ancora il sindacato — 
bisogna concentrare le forze. 

L'Università quindi deve tor
nare a funzionare pienamen
te: metter fine all'assemblea 
permanente non vuol dire 
smobilitare — è detto ancora 
nel volantino — ma al con
trario è condizione necessaria 
a creare un fronte ampio di 
lotta su questi obiettivi qua
lificanti. Allo stesso tempo 
farla finita con il tentativo 
di blocco dell'ateneo significa 
battere coloro che vogliono 
fare dell'Università il luogo 
privilegiato della strategia del
la tensione. Queste forze, che 
nulla hanno a che fare con i 
non docenti e cercano di stru
mentalizzare una reale condi
zione di disagio, vanno de
nunciate e smascherate: ed 
è questa una condizione per
ché i dipendenti riescano a 
ottenere il soddisfacimento 
delle loro esigenze legittime. 

Nei , giorni scorsi, come è 
noto, i partiti democratici 
(PCI. PSI. DC. PSDI. PRI e 
PdUP) riunitisi col rettore. 
si sono pronunciati nello stes
so senso, per il pieno funzio
namento delle strutture uni
versitarie e per la rapida con
clusione del contratto del per
sonale non docente. 

zione, la lega delle coopera
tive, l'associazione generale 
delle cooperative, la Federla-
zio Confapi (l'associazione 
dei piccoli industriali) e il 
suo presidente Del Monte; 
il consiglio unitario delegati 
CGIL-CISL-UIL del centro 
ricerche del CNEN della Ca-
saccia: i consigli di fabbri
ca dell'Istituto Luce, della 
RCA e della Mes meccanica, 
le cellule d'azienda di PCI. 
DC. PSI. PSDI e PRI della 
direzione generale INPS. 

Ieri intanto ad Ostia si è 
svolta nella piazza centrale 
del quartiere una affollata i 
assemblea contro l'eversione. 
alla quale ha partecipato il 
sindaco Giulio Carlo Argan. , 
L'incontro — promosso dal i 
comitato di • coordinamento 
per la difesa dell'ordine de
mocratico della XIII circo
scrizione — è stato introdot
to da un breve discorso del
l'aggiunto del sindaco, la 
compagna San Martino. Suc
cessivamente hanno preso la 
parola Argan. e Farina (a no
me delle associazioni parti
giane).' - ' . .. 

L'adesione alla manifesta
zione promossa dai partigia
ni è stata ribadita anche dai 
lavoratori dell'Alitalia, che 
ieri hanno dato vita ad una 
assemblea nell'aeroporto di 
Fiumicino. Alla riunione han
no partecipato l'aggiunto del 
sindaco alla XIV circoscri
zione. Giancarlo - Bozzetto, 
rappresentanti della XIII 
circoscrizione, della FULAT, 
il consiglio di zona Fiumici
no, Ostia, Maccarese, i consi
gli dt zona dell'Alitalia EUR 
e della MAS SUD, e alcuni 
esponenti di partiti demo
cratici cileni in lotta per la 
libertà del proprio Paese. 

Sanguinosa rapina alla Cassa di Risparmio di Arata 

Banditi feriscono metronotte 
e fuggono con centomila lire 
Gli hanno sparato in due. 

i colpendolo alla schiena e V. 
torace: è caduto in una poz
za di sangue, mentre i rapi
natori in tutta fretta arraf
favano una manciata di sol
di ; e si : davano " alla fuga. 
Giacomino Fioroni, quarantu 
no anni, abitante a Pomezia 
in via Dante Alighieri 11, vi
gile notturno, è rimasto gra
vemente ferito, ieri mattina. 
mentre tentava di sventare 
una rapina in una banca di 
Ardea. Adesso è ' al Policli
nico in gravi condizioni: ha 
subito un delicato intervento 
chirurgico con il quale i me
dici hanno tamponato l'emor
ragia provocata dai proietti
li. 

Il sanguinoso assalto dei 
banditi è avvenuto alle nove 
esatte, nell'ufficio di credito 
della «Cassa di Risparmio» 
di Ardea. in via Caratelli 5. 
Nei locali, dove si effettua
no soltanto operazioni di 
sconto delle cambiali, sono 
penetrati tre uomini armati 
e mascherali subito dopo che 
l'impiegata • Donatella De 
Chiesa, aveva aperto - i bat
tenti. La scena è stata no
tata da una fioraia che ha il 

suo negozio proprio davanti , ti i soccorsi per Giacomino ! 
alla banca: quando uno dei [Fioroni che, in un lago di j 
banditi si è accorto di lei. sangue, appariva quasi in fu» 
ha cercato di immobi'.izzar- | di vita. Lo hanno portato d" j 

urgenza al pronto &occor-vO di ! 
Pomezia, e di qui. accompa- ; 
gnato dalla moglie e dai quat- j 
tro figlioli, che intanto erano 

la. ma la donna ha chia
mato aiuto. 

A questo punto è accorso 
Gaicomo Gioroni. il vigile che 
ogni notte presta la guardia ! stati avvertiti di quanto era 
al vicino istituto «Città di 
Roma ». L'uomo si è diretto 
di corsa verso l'ufficio di 
credito, ma gli hanno fatto 
ostacolo due banditi, usciti 
fuori richiamati dalle grida 
e spaventati. Avevano con sé 
una manciata di soldi, i po-

accaduto — è stato trasfc 
rito a Roma, al Policlinico, 
al terzo padiglione. 

Nella zona di Ardea è scat
tata una battuta di polizia 
e carabinieri alla ricerca dei 
banditi. Di loro nessuna trac
cia. ma un paio d'ore dopo, 
in località « Nuova Cali forchi che avevano potuto ra • , _ . . _ • , . . _, , 

cimolare: circa cento mila I ,n i a *' 5 S***1* . c n , I o .m* t r» d * ' lire_ j luogo della rapina, e stata ri-
, _. . ^ „ . » , _ trovata la « Mini » usata per Fioron ha affrontato, l ra- . „ ^ F r i s u l t a U r u b a ^ t 
pinatpri intimando toro di fer- ^ , £ ~ t a r g a contraffatta. 
marsi, ma i due gli si sono { 
scaraventati addosso colpen
dolo ripetutamente. Durante 
la colluttazione, visto che 
stavano per avere la peg
gio, hanno estratto le pisto
le e sparato: due proiettili 
hanno raggiunto il vigile, che 
si è accasciato a terra. A 
questo punto i malviventi so
no fuggiti a bordo della* Mi
ni » 

Immediatamente sono gì un-

Lutto 
E" morto il compagno Adel

fo Proietti consigliere comu
nale di Nettuno e ammini
stratore della sezione. Ai fa
miliari le fraterne condoglian
ze della Federazione, della 
zona Castelli, della sezione e 
dell'I/ nlfà. 
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Si sviluppano le iniziative mentre è imminente la prima conferenza sul! occupazione giovanile nel Lazio 
» . ^ « T U 

K > 
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per superare 
i limiti della legge nazionale 

Incontro della giunta con la stampa - Ferrara: « legare gli interventi alla pro
grammazione » ; Il problema delle iscrizioni nelle liste speciali di collocamento 
Come 6l muove la Regio-

. ne per dare concreta attua-
• alone alla legge sul preavvia-

• mento al lavoro? Quali le 
Iniziative già in cantiere? Que
sti temi, come è noto, saran
no al centro della prima con
ferenza sull'occupazione gio
vanile nel Lazio convocata 
per il 29 e il 30 giugno al 
palazzo del congressi al-
l'BUR. ' Olà ieri, comunque, 
nel corso di un incontro con 
la stampa, 11 presidente del
la giunta Maurizio Ferrara, 
gli assessori al lavoro, Arcan
gelo Bpaziani, e al bilancio, 
Paris Dell'Unto, 11 presiden
te della commissione consi
liare problemi del lavoro, 
Enzo Bernardi, hanno fatto 
11 punto sui diversi argomen
ti che saranno al centro del 

• dibattito nella conferenza. Ve
diamone alcuni. 

Il punto da cui partire è 
un giudizio sulla legge. Un 
giudizio articolato, glacohè se 
le misure previste dalla nuo
va normativa offrono certa-

. mente la possibilità di In-1 terventl positivi, tuttavia non 
' mancano 1 rischi di uno sci

volamento sul plano inclina-
» to dello « assistenzialismo ». 

La Regione — ha sottolinea
to Ferrara — è impegnata 
perciò a far si che la legge 
non diventi strumento della 
erogazione di a sussidi», il 
che in realtà significherebbe 
« Istituzionalizzare » il feno
meno della disoccupazione gio
vanile. Bisogna, invece, che 
trovi attuazione nel quadro 
di una più generale program-

,' mazlone, senza la quale ogni 
Intervento, necessariamente li
mitato nel tempo, vedrebbe 
i suol effetti presto nullifi
cati. 

Ciò che la Regione vuole 
offrire al giovani. Insomma 
non è un « posto », quale che 
sia, ma un lavoro produtti
vo e socialmente utile. Quali 
sono gli ostacoli da supera
re? Il primo è rappresenta-
to dalle contraddizioni • stes-

; se della legge, che da un lato 
' affida alle Regioni compiti 

gravosi (come l'elaborazione 
del progetti Integrativi), ma 
dall'altro non riconosce loro 

autonomia e poteri. Si ripro
pone il vecchio vizio che af
fligge 1 rapporti tra lo Stato 
e le autonomie locali non a 
caso, e Ferrara ha ricordato 
il - ruolo frenante esercitato 
in mille occasioni — anche 
in questa della conferenza — 
dal commissario di governo. 

Il secondo ostacolo sulla 
strada della applicazione del
la legge è costituito dalla si
tuazione attuale degli uffici 
di collocamento, argomento 
sul quale numerose sono sta
te le domande del giornalisti. 
Per modificare le norme che 
regolano la materia, come è 
noto, è in corso una grossa 
battaglia dei sindacati e degli 
enti locali. Intanto, però, gli 
interventi previsti dalla leg
ge sul preavviamento (In pri
mo luogo le Uste speciali per 
I giovani) debbono essere ap
plicati con il collocamento 
cosi com'è. E' necessaria, al
lora, una attenta e rigorosa 
opera di vigilanza, soprattut
to da parte dei Comuni. Si 
tratta di evitare ogni varco 
per discriminazioni e ope
razioni clientelar^ ma anche 
— lo ha voluto sottolineare 
II compagno Bpaziani — di 
fare un'opera di propaganda 
e di orientamento tra 1 gio
vani perchè tutti si iscrivano 
alle liste speciali. La cosa è 
molto importante anche sot
to il profilo dell'lmpostazlo-
ne del lavoro futura da par
te della Regione. E' proprio 
basandosi sulle indicazioni of
ferte dalle liste speciali, In
fatti, che la Regione deve 
mettere In cantiere 1 corsi 
di formazione professionale. 
Si tratta, insomma, di non 
muoversi «alla cieca» e di 
evitare il pericolo di promuo
vere corsi che poi magari 
non rispondano alla effetti
va domanda di lavoro nel vari 
settori. 

Il terzo ordine di proble
mi è costituito dall'atteggia
mento che verrà assunto da
gli imprenditori. Per quanto 
riguarda le possibilità di im
piego nelle < aziende private 
sono in corso contatti con 
le associazioni padronali e 

• ' . t i • . ' 

le stime numeriche sono an
cora premature. Se è possi
bile prevedere che circa 20 
mila saranno 1 giovani cui sa
rà offerta un'opportunità di. 
impiego con i progetti che 
riguardano l'agricoltura, l'ar
tigianato e 1 servizi per i 
prossimi tre anni, è molto 
più difficile fare previsioni 
per l'industria. 

Comunque la questione di 
fondo, su cui presumibilmen
te si accentrerà 11 confronto 
nella conferenza di fine me
se, resta quella del rapporto 
con il quadro della program
mazione, regionale e nazlona-

«Non chiediamo sussidi; 
;; vogliamo un lavoroi ; 

utile e produttivo» 
- Costituita alla XVII circoscrizione la lega dei disoccupati . 
' Oggi a Tivoli manifestazione i per l'uso delle terre incolte '; 
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le. Le possibilità di successo 
della legge — su questo pun
to hanno Insistito molto Del
l'Unto e Bernardi — sono le
gate alle prospettive della ri
presa produttiva. Altrimenti, 
è inutile farsi illusioni, non 
si potranno superare 1 limi 
ti « assistenzlalisticl » delle 
misure previste dal provve
dimento. Anche in questo sen
so, la battaglia per l'occupa
zione giovanile non è disgiun
ta da quella più generale sul
la quale la giunta e la mag
gioranza della Regione sono 
impegnate per il rinnovamen
to del Lazio. 

La maggioranza sono ra
gazze, giovani diplomate o 
laureate. In poche settimane 
oltre 400 hanno aderito alla 
Lega dei disoccupati della 
XVII circoscrizione (120 mi
la abitanti, di cui circa 30 
mila tra i 15 e i 29 anni). 
Ne! questionario preparato 
dal nucleo promotore (a per 
un ^ primo sondaggio, per 
avere in mano i dati che le 
cifre ufficiali spesto nascon
dono») una casella è rima
sta quasi sempre in bianco: 
c'è si il titolo di studio, ma 
manca la «qualifica profes
sionale». «£' un elemento 

fil partito-
) 

COMITATO DIRETTIVO REGIO-
NALE — E convocalo per lunedi 
• I I I ort 9,30 il Comitato difet
tivo regionale con il seguente ordine 
del giorno: situezione politica e 
Impegno dei comunisti nella nuova 
fase aperta alla Regione (relatore 
Petroselll). 

COMITATO PROVINCIALE* alle 
9,30 In federazione responsabili 
femminili delle zone delia provin
cia e delle elette su «Iniziative 
della situazione politica attuale» 
(Fredda - Corclulo). 

COMIZI — CASSIA: alle ore 17 
(QuattruccI). GENZANO: alle 19 
(Borgna). 

ASSEMBLEE — SANTA MARIA 
DELLE MOLE: alle 19.30 in piazza 
(Cervi). SAN SABA: alle 18,30 
(Marroni). LABARO: alle ore 18 
(Bagnato). CENTOCELLE : alle 
18,30 in piazza (Ciai). TORRE-
NOVA: alle 18 (Marini). OSTIA 
NUOVA: alle 20 (Cenerini). C A M 
PINO: alle ore 18,30 (Pisani). 
MONTE MARIO: alle 18 (Tro
vato). • FINOCCHIO: alle 18,30. 
VILLA GORDIANI: alle 17. CAR
PI NETO: alle 2 1 . CAMPAGNANO: 
alle 16 (Mazzarino ; alle 18,30 
pubblica organizzata dal Comune 
(Memmucari). MONTORIO : alle 
20,30 (Fllebozzi). 

CORI! E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — SAN BASILIO: alte 
18,30 ( IV ) «Autonomia e inter
nazionalismo del PCI» (Funghi). 
TORVAIANICA: alle 18 ( I I I ) «La 
crisi econom'ea italiana dagli anni 

sessanta ad oggi e ruolo della classe 
operaia e dal PCI per un tuo 
sbocco positivo» (Della Zoppa). 

ZONE — «CASTELLI»: ad AL
BANO alle 15,30 esecutivo di zona 
(Fortini): alle 18 responsabili delle 
sezioni, segretari e responsabili sa
niti , amministratori comunali di 
Neml, Lanuvlo, Ganzano, Ariccia, 
Albano, Castelgandolfo. Cecchina, 
Pavona. TOR SAN LORENZO: alle 
ore 19 segretari di Pomeia, Tor-
vaianica, Ardea, Lavinio. Colonia. 
Anzio, Nettuno, Cretarossa, Tor 
San Lorenzo (Corradi). «CIVITA
VECCHIA»: alla sezione «Curisi» 
alle ore 18 assemblea segretari di 
sezione, circolo, capigruppo consi
liari su partecipazione manifesta
zione del 28; iniziative sui pro
blemi dell'occupazione giovanile in 
vista del convegno regionale. «COL-
LEFERRO-PALE5TRINA»: a COL-
LEFERRO alle ore 9,30 esecutivo 
(Barletta). « S U D » : ad APPIO 
NUOVO alle 17.30 attivo femmi
nile IX Circoscrizione (Giordano); 
a TORRE MAURA alle 18 coordi
namento V i l i Circoscrizione, con 
Manca- Martella. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENTI LOCALI PORTICO 
D'OTTAVIA: alle 17,30 assemblea 
problemi urbanistici, con Franca 
Prisco. 
• FESTE DELL'«UN1TA» — LAU
RENTINA: alle 18.30 dibattito sui 
problemi dell'ordine democratico 
(Ottaviano); alle ore 21 spatta-
colo con Roberto Bonanni e Vio

letta Chiarini. SAN PAOLO: alle 
19 dibattito sulle Istituzioni (Fa-
lomt). 5ETTEVILLE: dibattito sul
l'aborto (R. PInto). VILLA CER
TOSA-«NINO FRANCHELLUCCI»: 
Ollvlo Mancini. -

- PROSINONE — ISOLA LIRI: 
alla 17,30 assemblea generale (Sl-
mlele). AUSONIA: alte ore 18 con
ferenza cittadina (Mazzocchi). SER-
RONE- LA FORMA: alle 20 con
gresso (Pizzuti). ESPERIA INFE
RIORE: alle 20,30 assemblea orga
nizzazione sezione (La Valle). V I -
TICUSO: alle 20,30 CD (A. Bian
chi). FERENTINO: Festival Gio
ventù (Velardi). ROCCASECCA : 
alle 18 attivo operaio (Colafran-
ceschi). MONTE SAN GIOVANNI 
CAMPANO (località Colli): alle 
ore 21 comizio (L. Bianchi). 
SAN VITTORE: alle 21 comizio 
(Astante). SANT'ELIA FIUMERA-
PIDO: a'Ie ore 19 CD (Vacca). 

LATINA — MONTE SAN BIA
GIO: alle ore 18 assemblea (P. VI-

,tell i) . SAN FELICE: alle ore 20 
assemblea (Grassucci). 

RIETI — LEONESSA: alte 17 
attivo operaio (De Negri). 

VITERBO — CANINO: alle 21 
assemblea (Ginebri-Sarti). VIGNA-
NELLO: alle 19 dibattito saniti 
(La Bella). ONANO: dibattito sul 
tema «Ad un anno dal 20 giu
gno» (Narducci). GROTTE DI CA
STRO: alle 19,30 comizio (A. Gio-
vagnoli). GRADOLI: alle ore 20.30 
attivo (Diamanti). CURA DI VE-
TRALLA: alle ore 20 assemblea. 

indicativo — ha detto ieri" 
uno di loro, nel corso della 
conferenza stampa organiz
zata per far conoscere l'ini
ziativa — di come tra il mon
do detta scuola e quello della 
produzione non vi siano che 
labilt rapporti ». 

La Lega si è costituita uf
ficialmente - • proprio • pochi' 
giorni fa (in una affollata 
assemblea nella sede della ' 
Confesercentl in via Pompo-
nazzi), ma il lavoro — volan
tini, mostre per illustrare 
«pregi e difetti» della legge 
varata da! governo sull'occu
pazione giovanile, raccolta 
delle adesioni — va avanti 
quasi da un mese. «Fare in 
modo che il provvedimento 
governativo non resti solo un ' 
pezzo di carta, che non si tra
sformi in uno strumento as
sistenziale o, peggio, in una 
vera e propria istituzionaliz
zazione della figura del gio
vane disoccupato, è il nostro 
primo obiettivo», sostengono 
alla Lega. 

Per questo hanno formula
to delle precise richieste: 
controllo democratico delle 
liste speciali di collocamen
to e delle graduatorie; par
tecipazione dei giovani e dei 
disoccupati alla commissione 
regionale che dovrà vagliare 
i plani elaborati dal comuni: 
utilizzazione dei fondi per 
dare occupazione soyrattuto 
nei settori produttivi e social
mente utili. « La logica di un 
posto quale che sia — affer
ma uno del promotori deHa " 
Lega — è stata già sconfitta 
dai fatti: continuare a gon
fiare il terziario non serve a 
nessuno, tanto meno a chi 
cerca lavoro», 

Che la corretta applicazio
ne della legge non sia che un 
primo passo per risolvere 1 
problemi dei giovani è con
sapevolezza comune. « Com
metteremmo un grave, erro
re — è il parere dei più — 
se attendessimo tutte le solu
zioni dall'alto, belle e pron
te ». L'impegno, perciò, dei 
giovani de)!a Lega è quello 
di dar vita in prima perso
na ad iniziative che aprano 
prospettive di lavoro, che sta

biliscano un rapporto sta
bile con 1 lavoratori occupa
ti, con i sindacati, con gli ar
tigiani, con la piccola e me
dia industria, con gli operato
ri dell'agricoltura. 

La costitulzone di almeno 
tre cooperative di servizi 
(nel settore dell'edilizia e 
dell'artigianato, dell'assisten
za sanitaria e delle attività 
culturali) è ormai già bene 
avviata. Le difficoltà non so
no poche, ma non manca 11 
sostegno, l'appoggio fattivo 
delle forze politiche, e degli 
organismi democratici. La 
circoscrizione, ad esempio, 
ha messo a disposizione della 
Lega un locale proprio al pla
no terra, vicino agli uffici 
anagrafici. «£' un modo an
che questo — dice Ca compa
gna Ilaria Pepanti, consi
gliere circoscrizionale — di 
agevolare il rapporto unita
rio e la collaborazione co
stante tra i giovani e l'ente 
locale ». 

La paro'.a d'ordine, insom
ma, è quella di essere «pro-
tagontsti di un grande moto 
di cambiamento, di rilancio 
produttivo e non i destinata
ri di sussidi e di mance ». E 
con questo spirito lunedi I 
ragazzi e le ragazze della Le
ga daranno vita, assieme alCa 
consulta del disoccupati -di 
Cavalleggeri e a quella di 
Aurelio Brevetta, ad una ma
nifestazione a Priinavalle (la 
partenza del corteo è previ
sta da largo Millesimo alle 
16,30). 

Mi già oggi, assieme a tan
ti altri, saranno presenti a 
un primo importante e signi
ficativo momento di lotta: 
l'occupazione simbolica delle 
terre abbandonate a Tivoli 
che i giovani della neonata, 
cooperativa « Girolamo Li, 
Causi » intendono - utilizzare. 
.per costituire una azienda 
zootecnica. L'appuntamento 
è alle ore 16 in piazza Gari
baldi nel centro di Tivoli. 
Da qui partirà un corteo «1 -
quale hanno già assicurato 
la loro adesione le organizza
zioni sindacali, l'Alleanza 
contadini, consigli di fabbri
ca, movimenti giovanili 

iPrimo «sì» al piano di.zona 

Entro l'anno il via slt 
1 . * 

> < r ' ' . . I l / ) i t , , J . * < • ' . ? 

al restauro delle 
case di Tor di Nona 
Commissione di inchiesta del Comune 
sulla vicenda giudiziaria di Samperi 

<• Ancora un passo in avanti 

BÌT il risanamento di Tor di 
ona: Ieri la commissione 

urbanistica del consiglio co
munale, riunita assieme • a 
rappresentanti della I circo
scrizione, ha approvato il 
piano di zona sulla base del 
quale presto si comincerà a 
lavorare par restaurare uno 
dei rioni più antichi e vecchi 
della città. Ora il plano do
vrà passare all'esame dell'as
semblea capitolina e quindi 
diventerà operativo. L'appro
vazione dovrebbe avvenire in 
tempi strettissimi e già si par-

Per l'intesa alla 
Regione nuove 

riunioni nei 
prossimi giorni 

Il comitato regionale del 
P5I ancora non si è riunito. 
Ieri c'è stato un incontro tra 
i dirigenti laziali del partito 
e il segretario nazionale Bet
tino Craxi. La riunione non 
ha dato però risultati deiini-
tivi. I dissensi che in queste 
settimane hanno diviso 1 di
versi gruppi interni al Psi 
non sono superati, e per i 
primi giorni della prossima 
settimana è convocato nuo
vamente il comitato regiona
le socialista. 

In serata, intanto, si è te
nuto l'incontro tra i partiti 
della maggioranza, per fare 
il punto sulle trattative per 
l'Intesa istituzionale. Tenen
do conto del dibattito anco
ra aperto nel partito sociali
sta, si è deciso di tenere una 
nuova riunione tra qualche 
giorno. In settimana è con
vocato anche il direttivo re
gionale del PCI (lunedì) e 

'l'assemblea del comitati fede
rali delle 5 province (vener
dì). A quanto si è appreso 
sempre per la prossima setti
mana è in programma un in
contro tra 1 partiti della mag
gioranza regionale e la DC. 

la di settembre per l'avvio 
delle - procedure necessarie 
all'intervento edilizio. Quindi 
sì passerà alla fase esecutiva 
e entro la fine dell'anno gli 
operai potranno mettere piede 
nelle vecchie e fatiscenti co
struzioni. 

Il plano di zona (che è uno 
stralcio del precedente plano 
particolareggiato approvato 
dalla Regione nell'aprile del 
'74) risponde in gran parte 
alle richieste avanzate dalla 
prima circoscrizione. Esso 
comprende edifici di proprie
tà comunale e stabili priva
ti. attualmente non utilizza
ti. da destinare ad uso pub
blico. Il progetto del primo 
intervento edilizio — elabo
rato in collaborazione tra 
tecnici comunali e dell'IACP 
— riguarda l'Isolato compre
so tra via Arco di Parma, 
piazza Lancellottl, via desìi 
Amatricianl e via Tor di No
na. Risanando questo edifi
cio si otterranno circa 40 al
loggi. alcune botteghe e lo
cali per strutture sociosani
tarie. Queste abitazioni sa-
ranno sufficienti per ospitare 
tutte le famiglie che oggi ri
siedono negli altri stabili 

Con l'approvazione di que
sto programma anche il pla
no particolareggiato, già ri-
elaborato, potrà essere defi
nito 

Ieri sera intanto In consi
glio comunale si è aperto un 
dibattito sulla condanna a 
18 mesi di reclusione Inflitta 
dal pretore Cermlnara al di
rettore dell' ufficio speciale 
del plano regolatore, ingegner 
Samperi, per le lottizzazioni 
all'Acqua Traversa. Al termi
ne della discussione — nella 
quale sono Intervenuti 1 rap
presentanti di tutti I partiti 
e, a nome della giunta, l'as
sessore Arata — è stato vo
tato un ordine del giorno uni
tario. Con il documento 11 
consiglio invita la giunta a 
prendere gli eventuali prov
vedimenti amministrativi so
lo dopo le determinazioni che 
verranno assunte da una com
missione d'inchiesta, nella se
de propria, al fine di fare 

I piena luce sulla vicenda. 

PENULTIMA REPLICA 
DI ROMEO E GIULIETTA 

' ALL'OPERA 
Alle ora 18, fuori abbonamen

to penultima replica al Teatro 
dell'Opera di ROMEO E GIU
LIETTA, di S. Prokoliav (rappra-
•entailone n. 86) presentato dal
la Compagnia dal Balletto dal Tea
tro Mily di Leningrado. Rlelabore-
tlona. Coreografia a «cene di 01 eg 
Vlnogradov, maeetro concitatore a 
direttore Favai A. •ubalnlkov, co
stumi di N.N. Filimonova. Inter
preti: T.V. Statkun, K.A. Nowosjo-
lov. A.V. Mainine. V.V. Dolgallo. 

,G.N. Kolobkov. A.P. Jevdoklmov. 
L'ultima replica dello spettacolo 
avrà luogo domani alla ora 17. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 
, La Segreteria dell'Acadamla a 

aperta tutti i giorni feriali «edu
co Il sabato pomeriggio dalla 
ora 9 alla ora 13 a dalle ora 
16 alla 19 par il rinnovo delle 
associazioni alla stagiona 77-78. 

- A I E . MU8ICAL8 ROMANA 
• Alla 21 Cantata n. 160, sonata 

par violino. M. Bolognesi (teno
re); C. Cornoldl (violino); W. 
Van De Poi (organo). 

I I T I T U I I O N I UNIVERSITARIA 
OBI CONCERTI • 39647 .77 
La Segreteria dell'Istituzione (V. 
Fracassine 46 . Tal. 396.47.77 
- orarlo 9-13 a 16-19) * apar
ta tutti I giorni feriali eseluso 

• il sabato pomeriggio par II rin
novo dallo assoclattoni alla sta
gione musicala 1977-78. 

MONOIOVINO . 9 1 3 4 4 4 8 
Alle oro 2 1 . Il Teatro d'Arte 
di Roma presenta concorto di 

- chitarra classica con Riccardo 
Fiorì. Eseguire musiche di Lobos, 
Tarrega, Albenlz, voce recitante 
per Garda Lorcaj Giulia Mon-
giovlno. 

I X PRIMAVERA M U 9 I C A U • BA> 
9ILICA DI E, AtSSEJO 
679.03.80 
(Riposo) 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Riposo) 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA • S5S47.11 

(Chiusura «stiva) 
ARGENTINA - S54.46.02/3 

(Riposo) 
•ORCO S. SPIRITO • S4S.JS.74 

(Riposo) ^ . 
DSL PAVONI • 612.78,8» ' 

Alla 21.30 II 
presenta; « I l 101010 8 

. o l'e—eia? ». Reetinaaiono di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE - 86X948 
Alle 17.30 fam. e 2 K30 il T. In-

ti * . di Sandro Rosai. Aldo Ros
selli. Ambrogio DoninL Ragie 41 
Sandro Rossi. 

O l i SATIRI ' 888 .8341 " 
Allo 17,30 rem. o 21,15, la CTI 
pres.: • La tffsspota », giallo In 
duo tamari di A. Christio. Ragia 
di 

RIPJ 
Allo 17,30 o 21,15. la 
di Presa « Ripesando » . 

vano Spadaccino. v- . 
TEATRO IN TRMTtVtStS 

SS94T43 
SALA • 
Ali* 21,30 La Pantomima di Bo
logna presenta: « f i g l i >. Regia 
dì Raffaela Milani. 

- SALA C • 
Alla oro 21: « leaseoeatonl eoi 

retto da Giancarlo Nanni. 
~ TEATRO SS * 384.334 ' ' ' 

Alla 21.15 « CM credo 9 papaia 
•. io aia » di Pasquale Cam. Regia 

di gruppo. 
- TEATRO TENDA • 3934C4) 
' Alle ora 21.30: 11 Reiiagna In-

temmonaSa di Teatro 
i di Polonie - Tea* I 

« I peasoaM • de e l i «Mastra) a 
Margherita » «1 Sofgakov. Re
gia di K. Jasinski. 

-. T , S i ROMA - COMMISI M ROMA 
S)e9a> S44J ES^Ens^B?S>S^S}aJ6>SJfaS r̂S^B» 

v Alta 21,15 e Salarl i H leHr ln 
• t da Musile * di Amalia Homen-

.dac Vendita biglietti el Teatro 
Argentine tal. 6544601 /2 /3 a 

' aeVArena Orione - Vie Tortona 
M. S. tal. 778880. - -

X X FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 
TEATRO NUOVO - Ore 20.30: 
• Dancers », compagnia di bal
letto contemporaneo. 
SAN NICOLO' • Ore 21,15: 
• Laxzarino da Tormes >, di 
Giorgio Celli, regia di Esisto 
Mereucel, presentato dal Grup
po della Rocca. Prenotazioni te
lefono 678.35.84. 

• SPERIMENTALI ' \, 
ARCI MARTINELLI • 434.7S3 " 

Alle ore 18, Lo Specchio de' 
Mormoratori presenta pro*e 
aperte de: «L'Isola di F. Mauri». 
Con R. Fiorentini e G. Palermo. 

ABACO - 360.47.09 ' 
Alle ore 21,15. la Cooperativa 
dal e 4 Cantoni a presenta; 
« Mora >, di Rino Sudano. Ra
gia di Rino Sudano. 

ALBERICO • 6S4.7I .39 
Allo ora 21,15, il Gruppo 
Odredek T. Gruppo presa e Da 
L I . Celino a, e Ventre a. Regie 
di Gianfranco Vararlo. 

ALBERGHINO • 694 .7147 
Alle ore 21,30: « Lasciami so
la », con Savlana Scalfì. DI Da
cia Maralni. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
88741 .18 
AIIe> ore 21,15: « Datuamaca-
Sra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Tregifarslca se
leziono musicelo di Marcello P. 
Laurentls. 

BSAT 72 • 317.718 
Allo oro 23,15, Spezi bio
grafici di/con Alessandro Figu-
relli. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO a O • 
291.033 
Scuola elementare Tor Tre Te
ste. ore 9-12,30 laboratorio 
Enaìp ore 10-13, sabati cultu-

CENTRO S • OIOCOSPBRA ' 
Le 150 ora nella V i l i Circoscrl-
sione; preparazione - audiovisivi 
e VTR. Mensile visivo handicap
pati. Ore 18, Tor Vergata: grup
po di ricerca sul comico: e Totò 
maschera proletaria ». 

CENTRO 19 - RUOTAUBflRA 
2 8 7 4 6 . 7 4 - 8 1 1 4 9 . 7 7 
Alle ore 16, convegno circoscri
zionale. Alle ore 18,15, spetta
colo: < Stagno blu ». Porte Por-
tuensc. 

CENTRO 19 - COOP. TEATRO 
-- PRAT1STO 

Feste Forte alle ore 17. inter
venti in ambienti del Forte Por
tense. Ora 18,15: « Stagno 

• Mu », spettacolo teetrele del 
Collettivo Ruotalibora. 

ALZAIA - 8 8 1 4 0 3 
LOPPI alar la aperta di tecniche 
grafiche. Incisione, acqua forte, 
fotoincisione. 

IL LEOPARDO • 588.512 
Allo Ore 21.45. la Compagnia 
Duo atee.! • P ia * d'aeoor» ». 

di Benedetto 
di Tonino 

L 'AUSI - 8 7 * 4 6 3 
A3» ara 22,15* « U deasa aaa 
casiaRaa» errar» mi» gara ala-
ria di Alfasielne Deaaseasfe a. 

ila 

Ragie sfl Lea 
MeTTA TEATRO < 

Alla ara 2140-, la 
« | Lamrki • araa^ 

•P dì Marta Moratti. 

Alle 18 e 22, le Coma), di Pro
sa « A2 » pres.: • I l drsaa» a l 
Lady e t̂aad », di Gaia PraNM. 
Ragie di Salvator» Solido. 

SPAXrOURO SS441141-S7SStt 
Osile ore 18, coro dalla scuola, 
la Testsccio Blues Band. Euge
nio Colombo e il suo Trio. 

SPAsrotmo sts.167 
. Allo ore 2 1 x « T 4 . D . » Museo 

PMe«eTiele. Praejeff» os teatro 
- ; porwuanonro di N i n a D e Tedia. 

• Teatro fasta elei Vladimir Moie* 
-, - l«aeekii e Vleffmir MapAavakJL 
' (Ultimi giorni). 
COLLOQUI TEATRALI (Neaxaaa) 

Lo spettacolo e stalo sospeso. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 

2 1 : • « • 
av spettacoli di 

w JsWtasrlMfCsll. 
e mi-

CàB/^P » M M S i r M o U t 
P I N A DEL TRAUCO-ARCI 
• Alle ora 22. Emily cenreataie 

Haitiano. Ronnie Grsnt, cantan
te Intemazionale. Dakar felkl» 
rista Peruviano. 

FOLK STUOIO 98943.74 
— Atei -are 21,30, arrivederci a 

settembre, festa happening di 
fine stagione con la partecipa
zione di numerosi ospiti. 

LA CHANSON • 737277 
(Riposo) 

MUSIC-INN • 654.49.34 
Ultimo concerto della stagione 

1 del Gruppo Marcello Rosa con 
<• Gianni Sanjust. Ospita Bill 

Smith (ora 21 ,30) . 
MURALES • LA QUERCIA DEL 

TASSO 
Alle ore 21,30: Folk argentino 
con gli « Amaricante ». 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Alle ore 2 1 , Jezz. Tessera li
re 500. Ingresso libsro. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

. E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE - 761.3347-

788 .4946 
Laboratorio nel quartiere Que-
draro-Tuscolano. Alle ore 19, 
riunione di coordinamento degli 
operatori dei Centri Estivi Cir
coscrizionali presso le scuole 
Don Albera e Socciarelll-Roma-
nina. Alle ore 17, indagine di 
quartiere e ricerco sociale. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 
Alle ore 17, analisi ed orga
nizzazione dell'intervento di ani
mazione con bambini handicap
pati nella scuola elementare 
« Vico ». XV I I Circoscrizione. 
Programma dell'attiviti dei cen
tri ricreativi estivi. IX Circo
scrizione. 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA • 589.40.69 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Meet 
me In St. Louis», di V. Min-
nelli. 

CINB CLUB TEVERE • S134S3 
• Ratea Caaaidy », con P. New-
man. 

PICCOLO OPP-CINB (Villo Bar-
gaeee) - 8 6 2 4 3 0 
Alle ore 2 1 : • Intrigo Interna-
stonete», di A. HItchcock. 
Alle ore 23: • Notorlus », di 
A. HItchcock. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 8 6 2 4 3 0 
Alle ore 18,30. 20.30, 22.30: 

. • I l tea alta delle ondici » di 
J. L Godard. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
- Allo oro 21,15, 23: • Bianche », 

di Borowczyk (vere, originale). 
R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

• I l fantasma del palcoscenico » 
di B. De Palma. • 

HLMSTUDIO • 6 S 4 4 4 4 4 1 \ , • 
STUDIO 1 
Alle ora 19. 2 1 . 23: «Roga», 

• a» H. Worth. (Anteprima per 
Vf l'Italia). „ r - - - -
•\ STUDIO 2 * 
' ' Alle ore 19, 21. 23: • la sana 
• en aotarxhico » dì Nanni Moratti. 
POLITECNICO « N R M A - 8 6 8 8 8 8 6 

Alle ore 19, 2 1 , 23: « I l ee-
spetto ». con C Grant. . - - tJ "-. ; 

CINEMA TEATRI 
AMBRA f O W l p m i l - 7 3 1 4 3 4 8 

Oainro palese, con P. Rnch 
SA - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 4 7 1 4 8 9 
Un corpo per eoa nette • Rivista 
di spcgliarelle . . -

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 36)3.183 ' k 2.600 

The Eddle Caapwian Story, con 
C Plummer • A 

AIRONE - 782 .7143 L. 1.680 
(Chiusura estiva) 

ALCYOME 838.09.38 L. 1 
• Cera està -rotai un asari e eoa 
' rino, con C. Ksndelaki • SA 

ALFIERI 3 9 8 3 9 1 - L. 1, 
(Chiusura estiva) 

AM8A99APS 84641 .81 ' 

' con J. Avrfl - DR (VM 18) 
AMERICA - 58141 .88 L. 1 4 0 0 

Corri aesM corri, con T. Milian 
" A - . t 
AMIENS 690.817 L. 1 904) 

La Pianerà eadtHl, con D. Fìlon 
DR (VM 14) 

ANTARS9 490.947 L. I 

fschermi e ribatte ) 

con C. Speak - C ( V M 14) 
APftO 77».638 a- 1 

E' nata aaa stona, con B. Strai-

ARCHIMEDE OYSSAI '• S7S4S7 
L. 1.208 

NaasniRe, di R. AKman - SA 
ARISION - 393.238 L. 3.S09) 

. ^ Tra deano, con R. Altmon • DR 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO -
• a Lasciami gola a (Alberghino) 
• e Frati d'amor* > (Leopardo) 

CINEMA 
• «C'era una volta un merlo canterino» (Alcyone) 
• « La «ignora omicidi > (Anione, Aventino, Capranlca) 
• e Nashville » (Archimede) 
• «Tre donne» (Arltton) 

1 • e Nlck mano fredda » (Arltton n. 2) 
• a Rocky a (Attor, Radio C, Cucciolo, Esperla, Traiano) 
• e Fate IV dlttruilone terra » (Atlantic, Capitol, Em

pire) 
• « I l re dei giardini di Marvin» (Capranlehetta) 
• *\Jn borgheee piccolo piccolo» (Fiamma) 
• « Par favore non mordermi eul collo » (Giardino) 
• « l magnifici sette» (Induno) 
• • l lautari » (Quirinetta) 

; 4> « Cinque pezzi facili » (Rivoli) 
• « Il mucchio selvaggio» (Savola) 
• «America 1929: «terminatali tatua pietà» (Trevi) 
• «Vizi privati pubbliche virtù» (Tiffany) 
• «Pianata proibito» (Vigna Clara) 
• « Mean Streeta • (Giulio Casaro) 
• « Corvo roteo, non avrai II mio scalpo! » (Macryt) 
• • Soldato blu • (Nuovo Olimpia) 
• «Cria Cuervoe» (Rialto) 
• « Signor* • aignori, buonanotte! » (Felix) 
• « La strana coppia » (Tiziano) 
• « Il pistolero» (Dogli Sclpionl) 
4> «Tre contro tutti» (Nomanteno) 
• «Quatto pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Sala S. 
- Saturnino) . . . 

• «Intrigo internazionale» • «Notorius» (Il Piccolo) 
• «Bianche» (Cineclub Sadoul) 
• « I l aoroetto di HItchcock» (Politecnico) 
• «Meet me In St. Louis» (L'Occhio, l'Orecchio * la 

Bocca) 
• « Butch Caatldy » (Cineclub Tevere) 
• « Il bandito dalle 11 » (L'Officina) 
• « lo tono un autarchico» (Fllmttudlo 2) 
• e II fantasma del paacoacenlco » (R.D.A.) 

1400 
con 

l_ 1480 

ARISTON N. 2. • 679 .3247 
L. 2 4 0 0 

<- Nidi saano fredda, con P. New-
• man - DR ( V M 14) 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 

ASTOR • 622.04.09 I - 1400 
Roder, con S. Stellone • A 

ATTORIA • B1141.03 U 1 4 0 0 
Strip teaaa, con T. Stamp 
S ( V M 18) 

ASTRA • SM.209 L- l 500 
., AMBO gli angeli mangiano fagioli, 

con B. Spencer • SA 
ATLANTIC . 7610056 
» roso IV . aBasnctione 

ì - N. Davonaort • DR < 
AJpRfJO • as».6ss .-; L. 1 

(Chluoura estiva) 
AUSONIA • 426.160 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
deeisaao, con P. Seller* • C 

AVENTINO • $72.137 S- 1 4 0 0 
La signora omicidi, con D. Pilon 
DR ( V M 14) 

BALDUINA - 3 4 7 4 8 2 L. 1.180 
Tatti dehrati tranne I morti, con 

' G\ Covine - S A _ 
BARSSRINI L. 2 4 0 0 

- La stasa* del i m i n , con u 
Torneasi • SA ( V M 14) 

M L S i T O - 3 4 0 4 8 7 L. 1 9 0 * 
E' noto ama sfella, con 6. Strei-

~ sand • S 
BOLOGNA - 438.788 U 2 4 0 0 

Amaia ««et dir galooio, con E. 
Montesano • C ( V M 18) 

BRANCACCIO • 73S4SS 
> • L. 1 4 8 8 - 2.808 

Le braveta 
CADITOI 399.288 - L. 1 4 8 8 
, Peeo IV , e3etrs*rao)0 Terra, con 

N. Davenport - DR 
CAPRANfCA • 879 .3448 L. 1 600 

O . . PHen 
DR ( V M 14) -

CAPRANICHETTA • SB84S7 
L. 1, 

I l re dal giardini di Marvin, con 
- J. Nkholson • DR , , 

COLA DI RIENZO . 3S8.S84 
L. 2.180 

Anche gli angeli mangiano fagio
l i , con B. Spencer • SA 

DEL VASCELLO S88-4S4 
L. 1.900 

Psooealino selleaelleer», con G. 
Gisnnini • DR 

DIANA • 780.148 L. 1.800 
Onefle strane eccesso*!, con N. 
Manfredi • SA (VM 18) 

DUE ALLORI 3734*7 
t . 1.80* 1 4 8 8 

Tatù defonti tranne i esorti, con 
G. Cavino - SA 

SOCN 380 188 l» 1.90* 
I l fieli* del gangster, con A. De-
lon • DR 

EMSASSV • 878.349 L. 2 4 0 0 
U * tocco di desse, con G. Jack
son - S 

EMPIRE - 857.71 S L. 2 4 0 0 
Pese IV: diati oJaua Terra, con 
N. Davenport • DR 

STOILS • 6874S6 L. 2.500 Varicene di Giacomo 
netiano, con U Whiting - S 
(VM 14) 

ETRURIA 699 10.78 l~ I ZOO 
Caaiaadia Creeeing, con R. Har
ris - A . " • ' M 

EURCINE 591.09.86 L. 2-100 
Amere vool dtr geteeio, con E. 
Montesano • C (VM 18) 

EUROTA 8*8.73» •-• 3 4 0 0 
«M taeeeafj93, con I . Csasoiiies 
DR ( V M 14) 

FIAMMA _ 4 7 9 . 1 1 . * * * - 3 4 8 * 
é V M B W B T ' J P T J S S ^ B ffVCeJWVV ^SS^BJBBSJp SjSBfJ 

A. Sarta • OR 
Ft AMMETTA - 4796464 L. 3.180 

CurtU - SA ( V M 14) 

. Tetti «stasai traaao I esorti, con 
G. Covine - SA. 

« A B B I N O - 8 8 1 4 1 8 L. 1 4 8 0 

SA l#6 C M I Hs PsnsWtmi 
OtOlSLLO • 8*4.149 

lon 

GOLDEN • 755.002 ' L. 1 4 0 0 
Won ton ten II cane che salv* 
Hollywood, con B. Dern - SA 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Gli intoccabili, con J. Cessavate! 
DR ( V M 14) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La marchese Von..., con E. Cle-

KING 83145.41 k. 2.100 
Car Wasb, con G. Fargas • A 

INDUNO - 982.495 L. 1.600 
I magnifici 7, con V. Brynner 
A 

LE GINESTRE - 60946.38 
L, 1 4 0 0 

. Pinocchio • DA 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

Anche sii angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer - SA 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
. Lo rogane pon pon, con J. Johu-

ston - S (VM 18) • • 
MERCURV - 656.17.67 L. 1.100 

I I margine, con S. Kristel 
DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
L'altre metà del dolo, con A. Cc-
lentano - S - _, 

METROPOLITAN - 689.400 
l_ 2 4 0 0 

Una questione d'onora, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

MIGteON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

lo non spesso rompo, con A. 
Noschese • C 

MOUfcitKeTTA • 460.285 
L. 2.900 

Cara dolce nipote, con F. Se-
nuiii - S (VM 18) 

MOUfcftNO • 4 W 4 S » L. 2 4 0 0 
- Mondo pomo oggi 

DO (VM 18) 
NEW YORK • 780.271 L. 2.300 

The Eodie Cnepmen Story, con 
C Plummer • A 

N.l.ft. Sa942.96 L. 1.000 
. Lo battaglia « Midaray, con H. 

Fonda - DR 
NUOVO FLORIDA • 611.1643 

(Non pervenuto) 
NUOVO STAR 789.242 

L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 39*2639 L. 1 4 0 0 
Tutti defanti tranne i aieUl. con 
G. Cavine - SA 

PALAZZO 490 .6841 L. 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS 7»4*26* L. 2.000 
Demoni «atto la Perle (prima) 

P A S O U I N O se t .36 . ia L . I . O S S 
Network (Oidato Botare), ce* 
P. Finch - S A -i. -

PREN£ST£ • 298.177 ^ 
L. 1.000 - 1.2*0 

(Chiusura estiva) 
O U A i f K O FONVANE . 480.119 

con A. De-

Won ton ton il cane che solvo 
HeBjweea, con B. Dem • SA 

Oli .m.«net. 402.6S3 t . 2.0OO 
L'uomo, la donna e la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 

O U l N l N i T l A 879.88.12 
L. 1 4 0 8 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

RADIO CITY • 484.183 L. 1.600 
Rocky, con S. Stellone • A 

REALE • 581 .0244 • s. 2.088 
Concerte di tao co, con J. Igle-
htrt - A 

REA • 864.169 L. 1. 
I I e*argtee, con 9. Kristel 
DR ( V M 18) 

B i t Z • 847.481 L. 1. 
I aaa*affid sotto, con Y. Brynner 
A 

RIVOLI - 4 8 8 4 8 3 l> 2 4 8 8 
Qejooe peni focfS, con J. Ni-
cnoieon - DR ( V M 14) 

ROOCS ST NOI R 8 6 4 4 * 8 
L- S48B 

DeaseeJ sotte le pelle (prime) 
ROXV 876 984 L. 3 I * * 

Pretende roseo, con D. H«n> 
mings - G (VM 14) 

BOY AL 7 9 7 . 4 8 * 9 U S4SB 
Catanie, di I . Honda -

SAVOIA * * I . I S * e. 3 .18* 
Moscaio aotsoaajio, con W. Hol-
don - A (VM 14) . 

SISTINA 
Porrore di stette, ccn Sordi-Vitti 
SA 

SISTO (OoHe) . 881 .8748 
srtaoM eMaf HéMs^HIgl H M B * sii P . 
VVeir - DR 

SMERALDO • 3S14S1 t , 14BB 
4 Le nooia amatole di Paria, 
• - con R. Diamond • S « « » • 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.S00 

" Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI • 6 8 9 4 1 9 L. 2.000 
Americo 1929i sterminateli sen
ta pioti, con B. Hershey 
S (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 
L. 1.500 

Attenti a quei due, l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore • A 

ULISSE • 433.744 
L. 1 4 0 0 - 1.000 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
UNIVIRSAL 858.030 l~ 4.200 

Corri uomo corri, con T. Milian 

VIGNA CLARA . 320.339 
L. 2.000 

Pianeta proibito, con W. Pid-
geon • A 

VITTORIA - 5 7 1 4 5 7 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L- 450 

Classa mista, con D. Lassander 
i C ( V M 14) v . 
AClLlA 60a.00.49 L. 800 

Ben Hur, con C. Heston • SM 
ADAM 

(Non pervenuto) ' ~ 
AFKICA - 838.0/ . 18 L. 700-600 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

ALASKA 220.122 ' L. 600-500 
Il corsaro nero - A 

ALBA • 5/0.BS5 t_ 500 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

AMBASCIATORI - 4 9 1 4 7 0 
L. 700 600 

I l conto è chiuso, con C. Mon-
ton - DR 

APOLLO 73143.00 L. 400 
Bruco Lee superdraoo 

AQUILA • 794.P8I L. 600 
Le battaglia di Midway, con H. 
Fenda - DR 

ARALDO - 254.005 L. 900 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR ' 

ARIEL 53B.291 L. 600 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

AUGukfUS 6S5.45S L. 800 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir • DR 

AURURA 393.269 L. 700 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

AVORIO «essai 7 7 9 4 3 2 
•-> - s. 700 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

SOi iO - 831 .0148 L 700 
. La pantera resa sfida l'ispettore 

Cliusoau. con P. Sellers • C 
SRlSlOt. 7 * 1 4 4 4 4 L 
- La «oratorie Prive*, di 
* dre, con M.R. Omaggio 
*S ( V M 14) 

BROA0WAV 2S147.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 28.188.12 L. 700 
> Meioda Sartre, con S McOueen 

A ( V M 14) 
CASSIO ~ ~ Q > , . V . -1 

(Non pervenuto) 
CLOOIO 33P.50.57 L. 700 

Le signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 

COLORADO C274O.0* L-
(Chiusura estivo) 

O O L O J O O O 736.258 k 
I l aaoratonoto, con D. Heffmsn 
G 

COKALLO -" 254.524 ' L. 800 
I l asarite la latleoie, con E. 
Monteseno - SA 

CMtatMM* « 8 1 4 3 8 L, SO* 

Manfredi - SA (VM 18) 
DELLE MIMOSE 388.47.12 

L- 2*8 
con F. 

DR (VM 18) 
064J4 momtHHi 3**.1S3 

K - i l 

. Le «Moflottmo volente, con C 
Kuan-Tel - A (VM 18) 

OtAMAFMS 299 6 0 * L. 700 
- La a»anora è stata slalantata, 

con P. Tiffin - SA ( V M 14) 
DOrttA 317 .4 * * v. ZOO 

Bea Mar, con C Heston • SM 
EOtLWtikf» 334 905 t>. 800 

La UrtapRi di Miewoy, con H. 
ronsjs - Drt 

SUbOMABO 9 8 1 4 S 4 B - I 
(Chiusura estiva) 

SSPBRIA 9 8 3 4 8 4 C 1.11 
r, con S. Stallono • A 

B8S4BS U 1. 
potere, con P. Finch • SA 

MBNSSB S'ESSA! 698.49.89 
L. 888 

' L'ertra lesele deressa is, con R. 
Chomberlein - DR ( V M 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 600 

Mesn Street!, con R. De NIro 
DR (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Kakkientruppen, con Rie e Gian 
C 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

MACRY9 D'ESSAI • 62248 .52 
U 500 

Corvo rosso non avrai II mio 
scslpo, con R. Redlord - DR 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

MISSOURI (e» Leblon) - 552.344 
L. 600 

Bestialità, con J. Maynlel 
1 DR (VM 18) 

MONDIALCINE (es Faro) 
• 52.30.970 L. 700 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

Pinocchio - DA 
NEVADA - 430.268 L. 600 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

N I A U M R A 627.32.47 L. 250 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

N l w J O 588.116 U 600 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.93 
L. 700 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

ODEON 464.760 L. S00 
L'adolescente, con D. Giordano 
S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 700 
Nevada Smith, con S. McOueen 
A (VM 14) 

PLANETARIO 475.99.98 
L. 700 

La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • 691.3341 
L. 500 

' Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

RENO • 461.903 L. 450 
E la notte si tinse di sangue, 
con M. Carriere - DR (VM 18) 

RIALTO • 679.0743 L. 700 
Cria Cuervos™, con G. Chspiin 
DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

' Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
, • L. 5OO-600 
' Emanuelle In America, con L. 

Gemser • S (VM 18) 
SPLENOlD 620.205 L. 700 

Quo Vadis, con R. Taylor - SM 
TRIANON • 780.302 L. «00 

ladorfna chi viene a cena 7 con 
* 5. Tracy - DR 

VERSANO . 651.195 ' L. 1.000 
Pistacchio • DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vaia Baresi r i i l 

Silvestro gatto maldestro - DA 
ttOVOClNS 581.62.9» - i~ 500 

Khtg Kong, con J. Lange - A 

ACHIA 
DEL MARE • 60541.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Rocky, con S. Stallone • A 

: OSTIA 
CUCCIOLO 

Rocky, con S. Stellone • A 

SAIE DIOCESANE -
ACCADEMIA ' 

Ercole contro Melek 
AV1LA 

In tre eoi Locky Lady, con L. 
- Mlnnelll - SA 

BELLARMINO S89427 
I l corsero denteete dogli seaoli 

CA94.L61 IO 923.03.38 
Camera contro il mastro Caos, 
con E. Funskoshi - A 

CINE F.OftfcLLI /57.S6.99 
I l oJsotMere afide le citte, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

COtOMOX» 540.07.09 
I l continente di obJeccio e le 
Noea del Home - DO 

DEGLI K I P I O N I 
I l pbtetere, con I . Wayne • A 

O S L L O i f t o v i p x g 
Aggsjot* sol grande Hame • A 

DON BOSCO D'ESSAI - 740.198 
Mister MHierde, con T. Hill 

N S A * - - t ^ . 

ERITREA - 838.03.59 
Posa l'osso Morsles è srrlvato 
Alleluia • • 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il segreto di Santa Vittoria, con 
A. Oumn - SA 

LIBIA 
Citty cltty bang bang, con D 
Van Dyke - SA 

MAGENTA . 491.499 
lo non spszzo rompo, con A 
Noschese - C 

MONTE ZEBIO - 312.877 
I gladiatori, con V. Mature - SM 

NOMENTANO • 844.15.94 
Tre contro tutti, con F. Slnatra 
A 

N. DONNA OLIMPIA 
La pupa del gangster, con S. 
Lorcn - SA 

PANFILO . 864.210 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 

REDENTORE - 887.77.35 
Keoma, con F. Nero - A 

RIPOSO 622.32.22 
5 malli vanno in guerra, con 
i Charlots - C 

SALA CLEMSON 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

SALA 9. SATURNINO 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con 5. Tracy - SA 

STATUARIO 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 

TIBUR • 495.7742 
Bluff storia di trulla e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

TIZIANO 392.777 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

TRASPONTINA 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chsmberlain - S 

TRIONFALE • 353.198 
Invito a cena con delitto, con 
A. Culnness - SA 

VIRTUS 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison • A 

ARENE : 
CHIARASTELLA 

Italia a mano armata, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

FELIX 
Signore e signori buonanotte. 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

LUCCIOLA 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

MESSICO ' ' , , ' ' 
Prossima apertura 

NEVADA 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A - - i 

NUOVO 
La signora * stata violentate. 
con P. Till.n - SA ( V M 14) 

ORIONE 
, Ore 21.15 Cellette felkloristico 

del Messico 
S. BASILIO 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIZ IANO 
La strana coppia, con J. Lea> 
mon • SA 

TIBUR 
Bluff storia di truffe e di Im
broglioni. con A. Celenteno - C 

TUSCOLANA 
Grizzly l'orso che occide, osti 
C. George • DR > 

« • • • • • M M M H I i t f l I l l l l l t t M I I I f t ' I l l S 

AVVISI SANITARI 

Dr. Ketta MONACO 

ROMA - V. VN 
(di frese» Te . . 

CimafiBdiak ara 9 - l a i 1 S - 1 4 
Tetofeaa 473.11.19 • 4 7 4 4 * . SB 

A. Cosa. BOOM 16018 - 33-11-188* 
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Oggi alle 17,30 allo stadio « Liberati » di Terni (sintesi tv ore 19,15) 
; > . V l . •T 

I I 

tre per la se rie A 
Migliala di tifosi arriveranno dalla regione abruzzese e da quella sarda — Arbitrerà Menicucci 

' ' Dal nostro inviato >:!' 
TERNI. — Ci siamo: per Ata
lanta, Casliari e Pescara è 
giunto il momento della veri
tà; oggi scatta il conto alla 
rovescia che porterà due di 
queste squadre verso il tra
guardo della serie A. 

Non sono bastate trentotto 
estenuanti domeniche di gio
co a far quadrare 1 conti e ad 
archiviare un bellissimo cam
pionato di serie B, ricco di e-
mozlonantl vicende e dall'an
damento sempre incerto. 

L'impresa di venir fuori 
dalla bolgia della promozione, 
In tempo utile è riuscita sol
tanto al Vicenza; per le al
tre tre aspiranti non c'è sta
to scampo, si sono fatte im
brigliare da una coda, che le 
metterà una dopo l'altra dì 
fronte. E" un destino crudele, 
una 6pecle di «roulette rus
sa» con una... vittima su tre. 

Diciamo questo perché in 
effetti sia l'Atalanta sia il Ca
gliari e il Pescara meritereb
bero, per quello che sono riu
scite a fare sul campo di gio
co, di spiccare il salto nell'eli
te del calcio italiano. Ma le 
regole non consentono sanato
rie e le note di merito devo
no forzatamente lasciare il 
posto al verdetto del campo, 1* 
unico valido per acquisire la 
promozione. 

E oggi inizia la serie degli 
scontri diretti, che salvo 'ul
teriori situazioni di parità, do
vrebbe portare nello spazio di 
una settimana (l'ultima par
tita è in programma domeni
ca l'altra) al verdetto defini
tivo. ' 

Il « cartellone » apre con 
Cagliari-Pescara; a far da 
scenario e questo importantis
simo incontro è stato scelto il 
verde prato dello stadio «Li
berati » di Terni, uno stadio 
che è già stato In passato tea
tro di uno spareggio per la 
« A » tra Verona e Catanzaro, 
e proseguirà mercoledì con A-
talanta-Cagliari a Genova e 
come si è detto, domenica 3 
luglio con Pescara-Atalanta a 
Bologna. 

Ma veniamo alle partite di 
oggi. 

Il Cagliari è una vecchia 
conoscenza del calcio italiano, 
assurto in tempi non troppo 
remoti ai grandi vertici, fino 
a conquistare il titolo di cam
pione d'Italia. 

E' stato quello il massimo 
traguardo per la formazione 
sarda, che da allora ha ini
ziato un lento e costante de
clino che l'ha fatta precipitare 
nella serie cadetta. 

Ora ritenta la grande scala
ta; non c'è più Riva nelle sue 
file, come alcuni anni fa, a far 
da catalizzatore, ma al suo 
posto è subentrato un giova
ne, sardo di nascita, che sem
bra aver intrapreso la strada 
del suo predecessore. •• 

Si chiama Virdis, ha appena 
vent'anni e di lui si dice un 
gran bene ed è già diventato 
uno dei pezzi più ambiti de
gli squadroni di A. 

Il Pescara invece è una sor
presa per tutti. All'inizio del 
campionato non godeva mol
ta considerazione, e ora è qui 
a chiedere spazio alle sue di
rette antagoniste, - per rag
giungere un traguardo, che 
mai, nessuna squadra d'Abruz
zo è riuscita non solo a cen
trare, ma nemmeno a sfio
rare. •• • - • ••' 

E* un'impresa che sulle ri
ve dell'Adriatico ha scatenato 
ondate d'entusiasmo e sulla 
sua riuscita di sportivi abruz
zesi giurano. Proprio per que
sto oggi - dall'intera regione 
cosi come dalla Sardegna, 6Ì 
trasferiranno a Terni migliaia 
di sportivi, per essere accanto 
alla loro squadra. 

Si parla di vera e propria 

| mobilitazione: ' oltre dodici
mila biglietti sono stati esau
riti dalla società tanto che già 
numerosi tifosi sono partiti 
per Terni con la speranza di 
trovarne in vendita qualcuno. 
Numerosissimi saranno però 
anche i • « supportar » sardi. 
Sono stati organizzati ' voli 
charter speciali e sono state 
allestite anche numerose navi. 
•• La speranza è che tutto 6i 
svolga regolarmente e che la 
tradizionale sportività che ha 
sempre contraddistinto le due 
tifoserie trovi una nuova con
ferma oggi con un comporta
mento corretto, fatto soltan
to di caldo e appassionato in
citamento. E siamo certi che 
cosi sarà. 

Ippica: ad un olandese 
l«europeo» ad ostacoli 

VIENNA — Dopo uno spa
reggio con l'irlandese Eddie 
Macken l'olandese Joban 
Hens si è aggiudicato per un 
solo decimo di secondo il ti
tolo europeo di salto ad osta
coli. A favore del cavaliere 
olandese, in sella a «Seven 
Valleys» ha giocato, a pari 
penalità il minor tempo im
piegato sul percorso. 

Paolo Caprio 

; Così in 
(ore 

CAGLIARI 
Corti 

Limagnl 
Longobucco 
Caiagranda 

Valeri 
Roffi 

Bellini 
Quagliozzi 

Plras 

J. r. t 

campo 
17,30) 
. .PESCARA 
1 Piloni 
2 Motta 
3 Motti 
4 Galblatl 
5 Andreuzza 
6 Zucchlni 
7 La Rosa 
8 Santucci 
9 Orazl 

Brugnera 10 Nobili 
Vlrdls 11 Pruntcchl 

ARBITRO: Mtnlcueci di FI-
reme . " 3 , 

• Una sintesi della partita 
sarà trasmessa in TV con 
inizio ali* ora 19,15. 

Oggi e domani all'Arena di Milano i campionati di società 

Fiasconaro ci riprova 
•••'!• '•••'.•x. r- !»-••,. ,: 
••-- -« y.' "<; . J. •• ma 

h i\ » •vi k: ^ *•• -< »•» 
* ' i b *-.? *•• :A .'M Marcello sui 400 metri -Favorite le Fiamme Gialle di Roma in campo maschile 

CADE' (a s inistra)* TON EATTO, rispettivamente allenatori del Pescara e del Cagliari 
saranno oggi In panchina a guidare la loro squadre nello spareggio di Terni . 

Dalla nostra redazione .< 
MILANO — Oggi e domani 
all'Arena l'atletica leggera di
venta vicenda di squadra 
(come fu a Torino in occasio
ne del triangolare intemazio
nale): è infatti in program
ma il campionato di società. 
Il doppio « meeting » assegne
rà quindi 1 titoli a squadra 
maschili e femminili e acca
drà che non saranno in Uzza 
alcuni dei migliori atleti (non 
saranno ,: della - partita, per 
esempio, Luigi Zarcone, Pie
tro Mennea, Marco Montela-
tlci, Sara Simeoni, Gabriella 
Dorio). Il regolamento, Infat
ti, è contestato da parecchi 
specialisti e da parecchie so
cietà che vorrebbero una for
mula, senza perciò creare un 
doppione degli «assoluti», in 
grado di far gareggiare tutti 
l migliori. 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 2 
x 1 
1 1 2 
2 x 1 
1 
2 
2 2 
1 X 
1 
x 
2 2 
X 1 

Dichiarazioni di Carraro a Coverciano alla chiusura del « supercorso » 

Ancora «no» 
Commemorato Giorgio Ferrini - Fra gli aspiranti al nuovo corso (solo 36 ammessi) Burgnich, 
Nené, Cìnesinho, Spartaco Landini, Bianchi, Pelagalli, Ferrano, Bicicli, Rozzoni e Panzanato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dopo 786 ore 

di lezione si è concluso a Co-
vere iano, il «supercorso»'Al
lodi per allenatori. Il presi
dente della Federoalcio, Fran
co Carraro, nel primo pome
riggio, alla presenza di Arte
mio Franchi, presidente del
la UEFA, dell'assessore aKo 
sport del comune di Firenze, 
Alberto Amorosi e dei com
ponenti il Consiglio Federale 
e il Consiglio del Settore Tec
nico, nel corso di una ceri
monia svoltasi nell'Aula Ma
gna, ha consegnato il diplo
ma di idoneità ai 24 allena
tori. ..-.-' • Vi '••••li.-.l.;:-,-
' S i è trattato ài una ceri
monia simpatica ed anche 
emozionante quando Carraro 
ha rivolto parole di cordoglio 
per Giorgio Ferrini, il giova
ne tecnico del Torino che 
mori pochi giorni prima che 
iniziasse il corso al quale era 
iscritto. Poi, il presidente del
la Federoalcio, nel rivolgere 
un saluto e un ringraziamen
to ai neo allenatori «specia
li» in quanto per la FIGC 
avere organizzato questo cor
so «si tratta di un vero e 
proprio salto di qualità», ha 
proseguito dicendo che « il 
problema più importante che 
da oggi avete di fronte è 
quello di stabilire un rap
porto diverso con le società 
in cui - andrete ad operare. 
In generale, fino ad ora, l'al
lenatore è sempre stato il ca
pro espiatorio. Le ragioni di 
ciò sono diverse, ma credo 
che la più importante sia 
strettamente legata al calcio 
mercato che da noi si svolge 
mediamente in due mesi, 
mentre in altri paesi (vedi 
Inghilterra dove si possono 
ingaggiare giocatori quando 

si ritiene più opportuno, 
n.d.r.) - le cose sono diverse. 

''"• Infatti ad ' un allenatore 
basterebbe, poter cambiare, 

.nel corso di un campionato, 
due giocatori, per restare al
la guida della squadra. Però 
noi non abbiamo ancora rag
giunto le condizioni di altre 
federazioni, e per evitare il 
ripetersi di defenestramenti 
anticipati occorre che voi, 
che in questi dieci mesi ave
te appreso numerose nozioni, 
dalla tecnica alla psicologia, 
dal conoscere le carte fede
rali fino a come si organizza 
una società, abbiate la vo
lontà di vìvere la vita della 
società a tutti i livelli, anche 
dietro la scrivania. Vi dove
te impegnare, e dovete chie
dere ai dirigenti di essere uti

lizzati meglio e più assidua
mente. 

« Questo vostro tipo di la
voro — ha proseguito Carra
io — aiuterebbe non solo le 
società a diminuire la parte 
debitoria, poiché gli'allena
tori Testerebbero in forza per 
almeno due o tre anni, ma 
tutto il calcio italiano, sta a 
voi dare una spinta a met
tere in moto questo nuovo 
modo di lavorare. Le società 
ne sentono il bisogno. / • 
/ « Se . gli allenatori — ha 
concluso Carraro — riusci
ranno ad inserirsi in questo 
meccanismo anche il numero 
dei licenziamenti si ridurreb
be. Noi, come Federazione, 
siamo contro la girandola 
degli allenatori, come siamo 
contro l'apertura delle fron-

Protestano per l'antidoping: possibile una squalifica 

Tour senza belgi? 
BRUXELLES — Il «Tour de Franco», che prenderà il via 
il 30 giugno, rischia di rimanere privo di alcuni dei suoi prota
gonisti di maggior spicco, i corridori belgi. Stamattina, in
fatti. l'Unione Belga di ciclismo professionistico, il sindacato 
dei corridori, deciderà se confermare o meno il boicottaggio 
ai campionati nazionali di domenica ad Yvoir, accettando di 
conseguenza le sanzioni della Lega ciclistica belga che com
portano una ammenda di 5.000 franchi e la sospensione per 
8 giorni. In tal caso nessuno dei protestatari potrebbe par
tecipare al «Tour». I grossi nomi del ciclismo belga sono 
scontenti delle recenti decisioni federali in materia di «do
ping» ed hanno presentato un «dossier» contenente una 
serie di richieste, soprattutto un ammorbidimento delle san
zioni adottate. Giovedì la Lega ha respinto le richieste ed il 
«sindacato» dei corridori professionisti ha invitato i propri 
aderenti allo sciopero in occasione dei campionati nazionali. 

Ridda di voci su cessioni e acquisti della società partenopea 

IL NAPOLI CAMBIA VOLTO? 
Verrebbero ceduti Canriignani, Esposito, Massa e Chiurugi o forse Savoldi - Dovrebbero 
arrivare Caso e Bresciani - Chiesto alle Roma Paolo Conti - Domani a Pisa rientra Juliano 

Dalla 
NAPOLI — Giorgio Vitali, 

dopo la sua presentazione 
«Da stampa da parte della 
società, nella tarda serata 
di giovedì è partito alla vol
ta di Milano in compagnia 
di Gianni Di Marzia 

I due non intendono per
dere tempo e vogliono, di 
praona, rendei al conto di 
«am la realtà offra il merca
to per poi presentare a Fer-

ne sulla quale il presidente 
presumibilmente artieri trat
tative con altre società. 

Sol fronte deEe cessioni 
permane il mistero legato al
la sorte di SavoUL Da indi
screzioni pare che tecnico e 
general manager siano d'ac
cordo suiraaspicame una 
permanenza all'ombra del Ve
suvio, mentre il presidente, 
stanco di «spettare l'« esplo
sione» dei centravanti dopo 
due anni di drtnstonl, sem
bra orientato a cederlo ori* 
ma ohe la votatemene det
tai mister «due miliardi» 

un ulteriore cala Lo 

permanenza o meno dei gio
catore, pertanto, dipenderà 
innanzitutto dalle offerte che 
verranno avanzate. La Ro
ma per il centravanti avreb
be proposto uno scambio ol
la pari con SantarinL Inuti
le dire che l'offerta non è 
stata nemmeno presa in con-
siderazione dai dirigenti par
tenopei i quali devono asso
lutamente cercare di recupe
rare quanto più posibHe dei 
famosi due.miliardi dati a 
Conti dae anni fa. 

Esposito, Carmignani, Mas
sa, Orlandini, La Palma e 
Chierugl figurano con li cen
travanti nella lista dei ce
dibili. Per La Palma, tutta
via, nonostante le buone of
ferte della Lazio, è probabile 
che la società cambi idea do
vendo Di Marzio necessaria
mente disporre per la pros
sima stagione di un «libe
ro». E il giocatore, inoltre, 
pare ohe abbia molto bene 
Impressionato fi tecnica BB> 
certo anche H I. dsstmu : dt 
Stanziooe, promettente «M-
bero» ritornato a Napoli do

po due anni di permanenza 
a Pagani. -

Sul fronte degli acquisti si 
Infittiscono i nomi che com
pongono la consueta giran
dola di voci. 

Temporaneamente accanto
nato d'acquisto di Novellino 
(che, tra l'akro, rappresente
rebbe il trionfo derTincoeren-
za — più formale che sostan
ziale, in verità — se si tie
ne conto di quanto accaduto 
durante l'ultime campagna 
trasferimenti), ambienti più 
o meno accreditati danno 
consistenza alle voci che ri
guardano i fiorentini Caso 
e Bresciani Per l'acquisto 
dei due pare che Periamo 
abbia stabilito Interessanti 
contatti con i dirigenti viola. 
Trattative sarebbero anche 
avviate col Perugia per Pin. 
Con la Roma, invece, 11 Na
poli tratterebbe per affare 
Paolo Conti. Da rt!gyare._ a 

già dispone A tre 

zo (ohe ha bene 
to nefta partita col Bologna) 
a Fiore, fl giovane «portie-

rone » napoletano di sicuro 
avvenire. 
<-:La squadra, intanto, oggi 
ultima la preparazione per 
l'incontro di domani a Pisa 
contro la SpaL -
r Come novità di rilievo, in 
una partita che rappresenta 
niente di più di una amiche
vole, il rientro di Juliano do
po le quattro giornate di 
squalifica iniettagli m segui
to allo sconcertante compor
tamento osservato, in occa
sione dell'ultima I*1* di cam
pionato con la Fiorentina. 
La Lega, infine, ha reso noto 
che n Napoli dovrà disputare 
a Bari l'ultima partita di 
Coppa con 0 Bologna. L'in
contro è in programma per 
mercoledì prossimo alle ore 
lt, La società per la partita 
praticherà i seguenti prezzi: 
tribuna numerata L. B9M; 
tribuna laterale L. 4900; gra
dinate L. 2300. 

I tifati potranno acquista
re j lÉaUffw presso ca Tour-

MérniO) Mar<|iMrdt 

tiere ai giocatori e ai tecnici 
stranieri. Questo corso è sta
to l'inizio di un nuovo moda \ 
di lavorare sul piano scienti-' 
fico organizzativo. E' un.bai--
zo in avanti che fa la Feder
oalcio. A tale scopo ringrazio 
non solo i docenti, ma Italo 
Allodi che ne è staro l'idea
tore e il coordinatore». -. -

La cerimonia è stata aper
ta dal compagno Amorosi, 
che, nel portare il saluto del
l'amministrazione comunale, 
ha fatto presente che quan
to prima il Centro Tecnico 
sarà corredato di altri im
pianti (il Comune effettuerà 
un esproprio) e che una par
te di questi saranno utilizza
ti anche dai cittadini. -" 
• Dopo la consegna dei di
plomi, Italo Allodi ha reso 
noto che per il prossimo cor
so (che inizierà nel prossimo 
settembre) sono già perve
nute 60 domande e che sólo 
45 dei richiedenti sono stati 
ammessi ad un esame preli
minare che si terrà nei gior
ni 27, 28, 29 giugno. Esame 
che servirà per assottigliare 
le file: al corso ne saranno 
ammessi infatti solo 36 ed 
ognuno di loro dovrà pagare 
due milioni e mezzo di retta. 
Fra i 45 ammessi al primo 
esame figurano ex giocatori 
famosi: Burgnich, ' Pascetti. 
Nenè, Cineslnho, Spartaco 
Lendini. Ottavio . Bianchi, 
Pelagalli, Ferrario, Bicicli, 
Rozzoni, Tribuiani, Dlivieri, 
Balestri, Miceli, Casati, Pan
zanato, Morrone. Inoltre so
no state istituite tre borse di 
studio da 3 milioni ciascuna, 
che saranno assegnate a que
gli allenatori che non saran
no stati indicati da società. 
Sempre a proposito del pros
simo corso è stato deciso che 
saranno fatti esami ad ogni 
fine periodo di lavoro e che 
anche il prossimo anno gli 
allievi non solo andranno a 
fere esperienza all'estero 
(quest'anno sono * stati in 
Olanda, Inghilterra, Belgio, 
Germania, Spagna, Cecoslo
vacchia, Ungheria, Brasile, 
Argentina) ma sarà notevol
mente aumentato il periodo 
di permanenza presso le so
cietà di Serie A. Per facili
tare il compito degli allievi, 
Allodi ha trovato un accordo 
con la Fiorentina (A), la Pi
stoiese (B), il Prato (C) in 
maniera da permettere agli 
allievi di poter seguire per 
una settimana, il lavoro che 
praticano i tecnici di queste 
squadre. A tutto ciò va ag
giunto che la «Rondinella» 
anche quest'anno collaborerà 
con >! Settore tecnico, met
tendo a disposizione dei par
tecipanti al corso gli allievi. 

• ' Loris Ciullini 

Minstrel da 
: battere mei 

derby irlandese 

A Esseri 

.« * 

Borierà e 

« Ago » sfidano 

Siitene 
ASSEN — Da Abbazia, 
con i suoi incidenti e le 
sue polemiche, il moto-
mondiale si è spostato in 
Olanda, ad Assen, dove ; 

• nelle : prove il protago
nista è stato Gianfranco 
Bonera, che con la sua 
Suzuki privata è andato 

.vicinissimo al «team» uf
ficiale di - Barry Sheene. 
E' stato infatti l'inglese a 
far segnare il tempo mi
gliore nelle 500 davanti a 
Rougerie, ma Bonera è 
subito terzo e promette 

i bene per la gara. ; . ; 
- A n c h e la Yamaha e a 
; ruota. Per Agostini e Ba
ker addirittura la casa 

; giapponese ha ' preparato 
due motori nuovi, a cilin-

• drì separati adatti — per 
il loro - rapporto di cop-

• pia — alla pista olandese 
che " « pretende » grandi 

^ capacità di accelerazione 
all'uscita delle curve più 
che «punte» > iperboliche 

• ki rettilineo. ' 
- ' Bene sono andati anche 
Lazzarini (50) e Bianchi 
(125), mentre nel quarto 

:di litro si attendono le 
migliori condizioni di Ma-

> rio Lega. Nelle 350 Uncini 
• si è piazzato per ora die
tro Ekerold. t 

;••- •' . :• r-.'; . •; \ l 

Comunque, formula valida 
o meno, oggi e domenica ot
to società maschili e altret
tante femminili cercheranno 
di guadagnarsi l'ambitissimo 
titolo di campione d'Italia. 
Ecco il campo maschile (la 
data tra parentesi indica la 
data di nascita del club) : 
Fiamme Gialle Roma (1931), 
Snia Milano (1961), Fiamme 
Oro Padova (1954), Pro Pa
tria Az Verde Milano (1883), 
Aeronautica Militare Roma 
(1969), Carabinieri Bologna 
(1964), Fiat Atletica Rieti 
(1969), Fiat iveco Torino 
(1924). Ed ecco quello fem
minile: Snal Milano (1962), 
Fiat Om Brescia (1971), Fiat 
Iveco Torino (1924), Cus Ro
ma (1946), Libertas Torino 
(1953), Libertas San Saba 
Roma (1968), Cus Genova 
(1947), Svv Brunlco (1971). 

Campioni uscenti sono l'A
tletica Rieti (l'anno scorso ab
binata all'Alco) e la Snia Mi
lano. 

Favoriti per il successo fi
nale le Fiamme Gialle e il 
Fiat Iveco in campo maschi
le e 11 Fiat Om tra le ragazze. 
Livio Berrutl, tuttavia, re
sponsabile delle pubbliche re
lazioni sportive del Fiat, am
mette che le Fiamme Gialle 
sono squadra più omogenea 
e che la sua compagine fi
nirà per accontentarsi del se
condo posto. Niente da fare. 
invece, per l'Atletica Rieti 
che ha perduto Mennea, Fia
sconaro, Clndolo, De Vincen-
tis e quindi non appare in 
grado di difendere il titolo. 

Il programma è quello 
olimpico (marcia esclusa) e 
prevede 15 gare femminili e 
20 maschili. La • formula, 8 
punti al primo classificato, 
7 al secondo e cosi via rical
ca la formula della Coppa 
Europa ed è senz'altro azzec
cata perchè permette agli 
spettatori di cogliere momen
ti «vivi» della competizione 
e di rendersi conto dell'im
portanza dei • punti conqui
stati. 
- Pur trattandosi, comunque, 
di una competizione a squa
dre siamo sempre in atletica 
leggera, sport individuale e 
quindi vi sono gare che già 
si presentano ricche di mo
tivi per la presenza di anta
gonisti particolarmente ag
guerriti. E* il caso dei 100 
femminili con Rita Bottiglie
ri e Paola Bolognesi, del pe
so con Angela Anzelotti e 
Cinzia Petrucci, del martello 
che rinnoverà il grande scon
tro di Torino tra Orlando 
Bianchini e Gian Paolo Ur
lando, del 110 ostacoli con 
Sergio Catasta, Giuseppe But
teri e Sergio Lianl, dell'al
to con Bruno e Oscar Raise, 
dei 100 con Luciano Carava-
ni (che l'anno scorso scon
fisse Mennea) e Luigi Bene
detti, dei 400 con Alfonso Di 
Guida, Marcello Fiasconaro e 
Roberto Tozzi, dei 1500 col 
vecchio Giuseppe Ardlzzone 
e Vittorio Fontanella, del lun
go con Pier Carlo Molinaris, 
Carlo Arrighi e Roberto Ve
glia, dei 10 mila con Franco 
Fava e l'acciaccato Pippo 
Cindolo, dell'asta con Dome
nico D'Alisera e Renato Dio-
nisi, del giavellotto con Ren
zo Cramerotti e il giovane 
emergente Vincenzo Marchet
ti, negli 800 con Gabriele 
Ferrerò e Carlo Grippo, del 
disco con Silvano Simeon e 
Armando De Vincentlis (que
sta si annuncia come una del
le gare più appassionanti), 
del 5 mila, infine, con Fran
co Fava (raddoppio corag
gioso quello del ciociaro) e 
Venanzio Ortis. 
- Sarà interessante rivedere 
all'opera Marcello Fiasconaro 
che, dopo la fine dello sfor
tunato campionato di rug
by del Concordia, si è alle
nato a fondo proprio in vi
sta dell'appuntamento del
l'Arena, e constatare come 
Carlo Grippo ha risolto (o 
sta risolvendo) la cattiva con
dizione di forma messa in 
clamorosa evidenza a Torino 
contro americani e inglesi. 
Stavolta più che le corse 
(a parte Franco Fava che è 
sempre spettacolo nello spet
tacolo) dovrebbero tener ban
co martello, disco e giavellot
to . ;--^ t-.--.v- ., • :.-...i . . : 

; Remo Musumeci 

'Hi l i l i m i « i l ' . l i . i «» 

Wimbledon: eliminata la coppia teste di serie n. 1 

Gottfried e Ramirez 
fuori dal doppio 

Sono siati sorprendentemente sconfitti dall'indiano 
Menon e dall'americano Delaney: 3-6 7-5 6-8 6-2 6-3 
LONDRA — Anche oggi 1 
campionati intemazionali di 
tennis di Wimbledon hanno 
assistito all'ormai quotidiana 
caduta di Idoli infranti: è 
stata la volta del doppio 
più forte del mondo, com
posto dal messicano Raul 
Ramirez e dallo statunitense 
Brian Gottfried, eliminato 
al primo turno da una cop
pia di semisconosclutl: l'in
diano Sashi Menon e lo sta
tunitense Jim Delaney, ccn 
un punteggio di 3-6, 7-5, 6-8, 
6-2, 6-3. 

Gottfried e Ramirez, che 
l'anno scorso si erano lau
reati campioni qui a Wim-
bledcn, erano stati classifi
cati testa di serie numero 
uno, e questo incentro del 
primo turno avrebbe dovuto 
costituire per loro poco più 
di una passeggiata. 

Ma la perdita più dolo
rosa che ieri Wimbledon ha 
subito non è questa: è quel
la dì Tracy Austin, una ra
gazzina californiana di 14 
anni che aveva già conqui
stato tutto il cuore del pub
blico inglese e che nulla ha 
potuto Ieri contro la cam
pionessa uscente del singo
lare femminile Chris Evert: 
6-1, 6-1 il punteggio con il 
quale la Tracy è stata eli
minata dalla fortissima av
versaria. 
. In realtà, la Tracy ha gio
cato con una sicurezza da 
tennista adulta, costringendo 
la Evert ai vantaggi in sette 
giochi: e il suo rovescio a 
due mani ha sovente sorpre
so la campionessa uscente, 
scatenando deliri di entu
siasmo sugli spalti. L'acco
glienza riservata alla sua 
avversaria sembra avere sul
le prime infastidito legger
mente la Evert, ma poi, ge
lida come sempre e perfet
tamente padrona di sé, la 
Evert è salita in cattedra: 
ha vinto uno dietro l'altro 
nove giochi consecutivi, ed 
ha messo al sicuro il risul
tato senza troppi problemi. 
• Negli altri incontri non ci 

sono state sorprese. Nel sin
golare maschile successi di 
Nastase. Mayer, - Stockton, 
Gerulaltls, Smith e Bertrarn, 
mentre in campo femminile 
hanno passato il turno - la 
Wade, Casals, Stove, May 
Kruger, Boshoff, Cawley, Sl-
micnescu. 

• JIMMY CONNORS resta 
sempre ' il ì favorito numero 
uno del torneo di Wimbledon 

0 TIRO — Daniele Ciani f i è 
confermato « europeo » ir. di tiro 
al piattello - fossa olimpica. 

• CICLISMO — Pollentier ha vin
to il Giro della Svìzzera aggiudi
candosi anche l'ultima « crono ». 
Wolfer ha vinto la tappa in linea 
che precedeva la « crono ». 

• CALCIO — Napoli-Bologna di 
Coppa Italia in programma merco
ledì si giocherà sul campo neutro 
di Bari (ore 1 8 ) . 

• CALCIO — E' giunta all'aero
porto di Tunisi la nazionale italia
na Juniotes che parteciperà al pri
mo torneo mondiale giovanile di 
calcio che si disputerà a Tunisi, 
Sfax e Susa dal 27 giugno al 10 
luglio. Questo il calendario degli 
Incontri eliminatori della rappresen
tativa italiana: 27 giugno: Italia-
Costa d'Avorio; 3 0 giugno: Iran-
Italia; 1 . luglio: Brasile-Italia. 

• RUGBY — Entro pochi giorni 
dovrebbe essere scelto il nuovo 
allenatore della nazionale di rugby. 
1 nomi in predicato sono quelli 
del francese Andrà Herrero e del
l'inglese Gwyn Evans. 

• CALCIO — La Federtatcio, In 
coasideraziooe che Atalanta, Ca
gliari • Pescara, sono impegnate 
•egli spareggi ha spostato II ter
mine della risoluzione delle com-
partedpazioal alle quali siano even
tualmente Interessate le tre socie
tà alle 24 del sci luglio. Ciò la
scia presemele che, anche per 
quanto attiene la compravendita di 
giocatori, Atalanta, Cagliari • Pe
scara otterranno una proroga sul
la data del 15 luglio. . 

v .. r A ; , \ .•';».-••'•; - . ' i :.'. i J J 
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• OLIMPIADI — Sapporo è la 
candidata n. 1 per le Olimpiadi 
invernali del 1984. Sembra che le 
candidature presentate • da centri 
francesi, svedesi e cecoslovacchi 
non abbiano Infarti la possibilità 
di rivaleggiare con la città giappo
nese. - v r 

• CICLISMO — Lo spagnolo Vi-
cente Lopez CarriI ha vinto II Giro 

'ciclìstico delle Asturie, che al à 
svolto su un tracciato di SSB m, 
suddiviso in cinque tappe. 

• CALCIO — I l Brasile ha battuto 
la Scozia per 2-0 (0-0) in un In
contro amichevole disputatosi al 
Maracanà dinanzi • 60.000 spetta
tori. Le reti per il Brasilo sono 
stata segnate nel secondo tempo 
da Zico al 7 1 ' e da Cerezo al 75 ' . 

• PUGILATO — Muhammad Ali 
difenderà il titolo mondiale dei 
pesi massimi nel mese di marzo 
dell'anno prossimo a Tokio con
tro un giapponese • poco conosciu
to », Akira Salto. 

• CALCIO — La squadra di cal
cio belga detl'Anderlecht si * ag
giudicata il torneo di Parigi, bat
tendo al Parco del Principi la aqua
dra ungherese del fetenevaroa per 
4 - 1 . 

• ATLETICA — Franco Fava ha 
•iato la gara interrazionafo ««di
stica notturna che. annualmente, 
si svolge a Firenze in occasione 
della festività del patrono. Fava 
ha superato Accanato e Biagi con 
I quali aveva tenuto il comando 
della gara per tutti i tredici chi
lometri del percorso. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

_ _« . _ previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

socialisti 
i paesi 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

>"vm» * 

-• Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage. da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato-
da navi sovietiche.. delle forniture destinate 
nel lURSS. •-• i ;.-.:-._.•; 
• Trasporti diretti delle merci destinate alle-; 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Pozriam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza' in loco aHa clientela, con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi. 
socialisti. - • , - v > ' ;->;>'V •• ' ' : ' " -' V ••'""" 
ì " • *<f - . • ' . . .'- .'> .f. .-.. ..r --> ". 
•*.::> •« •• - - j r !* ' ) - - - f .. !.'••* i ' C i ' . ** ••*•-'.'*• .t>r . 

Cantre cornatilo OondraqJ di Torino un automezzo o*l corriapondonte 
." MvHMted SovTrarìsevlo Ol Mosca. 

-•'•-•"_-• -.••*-'• * ' ' • • • * . • • • * '.,-•'•• - . . ; . r 
Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre

sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani., VI;/.' ' 

;i ; . f .- , . ; :o 
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:!• r IHINlIRAKli 
Presento in 70 località italiano 
220 tedi di Gruppo in Europa '- •-,- ' 

Seda Sociale: Milano-P.za Fidia. 1 -tei. 6068-telex 37159 

i ; A * ^ 

ir- ; . - ,* *tj /«,»_ 

http://t-.--.v


l 'Unità /sabato 25 giugno,1977 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
I lavori della commissione mista della sinistra 

A Parigi rivisto in 4 sedute 
un terzo del programma comune 

, Martedì sarà affrontato il tema delle 
partiti della maggioranza governativa 

nazionalizzazioni - Chirac propone ai 
la costituzione di un blocco elettorale 

Il vertice dell'OCSE a Parigi 

L'inflazione 
non diminuirà 

*• 7 f 

• '• 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La net*a prca 
di posizione del Comitato cen
trale del PCF e del suo se-
segretario generale Georges 
Marchais sui lavori del con
gresso socialista di Nantes 
e sul discorso conclusivo di 
Francois Mitterrand ha coin
ciso, giovedì pomeriggio, con 
la ripresa concreta della di
scussione in seno al gruppo 
di lavoro misto, incaricato di 
attualizzare il programma co
mune. Secondo Claude Estier. 
dirigente nazionale del PS. in 
sole quattro sedute il gruppo 
tripartito ha rivisto e corretto 
almeno un terzo del pro-
'gramma comune, senza in
contrare ostacoli, e martedì 
prossimo affronterà uno dei 
capitoli più spinosi, quello 
della « democrazia economi
ca ». che include il problema 
delle nazionalizzazioni. 

Esiste evidentemente un di-
Vario tra la concretezza dei 
lavori per l'attualizzazione del 
programma di governo —in
dice di una volontà comune 
— e la polemica rispuntata 
tra i due massimi partiti del
l'unione della sinistra che. al 
contrario, sembra contrastare 
la spinta, la dinamica uni
taria manifestatasi con forza 

nelle elezioni municipali del 
marzo scorso. 

Ciò si spiega, a nostro av
viso. con due motivi. Da 
una parte la sinistra fran
cese è. come dicono gli os
servatori, « condizionata dal 
suo proprio successo ». si tro
va cioè impegnata davanti 
ad un paese che in marzo. 
nella sua maggioranza, le ha 
fatto fiducia come forza cre
dibile e alternativa al potere 
attuale. Essa non può igno
rare e non ignora che mi
lioni di francesi puntano sulla 
sua unità per battere il cen
tro destra, diviso e impotente 
davanti all'accumularsi dei 
problemi economici, finanzia
ri e sociali che non possono 
essere risolti senza riforme 
profonde di struttura. D'altro 
canto questa unità è sempre 
stata conflittuale, per ragioni 
storiche e di rapporti di for
za: e questa conflittualità ri
sorge ogni volta che il rap
porto tende a modificarsi sot
to spinte di diversa natura. 

La polemica insorta tra co
munisti e socialisti sulla at-
tualizzazione del programma 
comune, e acuitasi in un cer
to senso dopo il congresso so
cialista di Nantes, va dunque 
vista in questo rapporto dia
lettico. Essa non può. come 

sperano 1 dirigenti del centro
destra, condurre alla rottura 
o alla crisi dei rapporti; ma 
se prolungata rischia di oscu
rare l'immagine che il paese 
si fa dell'unione e soprattutto 
di mettere una grave ipoteca 
sulla credibilità della saldezza 
di questa unione dopo la sua 
eventuale vittoria alle legi
slative del 1978. Non a caso, 
proprio ieri il leader del Ras-
semblement pour la Repu-
blique (RPR) Chirac. dopo 
mesi di fronda antigiscardia-
na ha proposto una riunione 
al vertice dei partiti politici 
che formano l'attuale mag
gioranza governativa, per ri
cercare assieme un accordo 
elettorale che potrebbe faci
litare il rilancio del blocco 
di centro-destra nel momento 
in cui quello di sinistra ri
sulta apparentemente meno 
solido. La proposta di Chirac 
è contenuta in una lettera 
indirizzata a Lecanuet (cen
tristi). * a Servan-Schreiber 
(radicali), a Motte (centristi 
indipendenti) e Soisson (gi-
scardiani), ipotizzando la con
clusione di un vero e proprio 
e patto maggioritario ». 

A Nantes Mitterrand è ap
parso. non solo ai suoi avver
sari ma anche a molti os
servatori neutrali, come un 

uomo deciso a condurre ' a 
modo suo sia la battaglia 
elettorale sia il governo di 
sinistra in caso di vittoria: 
dedicando scarsa importanza 
all' attualizzazione del pro
gramma comune, fissando dei 
termini ultimativi per questa 
attualizzazione. decidendo che 
certi problemi non vi ver
ranno inclusi ma entreranno 
soltanto nel programma so
cialista, egli si è posto in una 
veste scopertamente presiden
ziale per tutta la sinistra; 
inoltre egli ha dato l'impres
sione, come è stato rilevato 
da molti giornali, di voler 
avere le mani libere • 

Questo atteggiamento, ' che 
tende a fare oggettivamente 
del partito socialista la forza 
decisiva della sinistra (e di 
un partito socialista che ha 
respinto - il contributo della 
sua ala sinistra) non poteva 
non sollevare grossi problemi 
politici: quello dell'equilibrio 
delle forze all'interno della 
unione della sinistra, del ri
spetto delle regole di ugua
glianza tra firmatari del pro
gramma comune e soprat
tutto degli orientamenti del 
futuro governo. 

Augusto Pancaldi 

nei prossimi mesi 
Si prevede che la disoccupazione rimarrà stabile sul 
17 milioni di unità - Incontro Vance-Giscard d'Estaìng 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I ministri degli 
Esteri dell'OCSE (organizza
zione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) si so
no riuniti giovedì e venerdì 
a • Parigi per esaminare le 
prospettive economiche del 
secondi) semestre dell'anno In 
corso e del primo semestre 
del 1978. In media 1 24 paesi 
partecipanti dovrebbero regi
strare di qui alla fine di di
cembre un tasso di espansio
ne del 5 per cento (ma solo 
del 4 per cento se non s) 
contano gli USA) 

L'aumento medio del tasso 
di inflazione si situerà tra 
il 7,5 e l'8 per cento contro 
T8.75 per cento al primo se
mestre mentre la disoccupa

zione non diminuirà nonostan
te 11 rilancio e continuerà ad 
aggirarsi sul 17 milioni di 
unità. 

• • Davanti a queste non rosee 

Srospettive la Gran Bregagna 
a espresso le proprie preoc

cupazioni ed ha chiesto (co
me del resto la Francia) una 
politica di rilancio più consi
stente da parte di paesi come 
la Germania Federale e il 
Giappone le cui condizioni e-
conomlche sono tali da con
sentire uno sforzo in questo 
senso. Ma sia Bonn che To
kio hanno detto di no, pa
ventando il ciclo Infernale e-
spanslone • Inflazione. Stessa 
reazione negativa degli ame

ricani davanti alla richiesta 
generale di ratificare al più 
presto quel fondo di sicurez
za di 25 miliardi di dollari 
che Kissinger aveva proposto 
a suo tempo per i paesi dell' 
OCSE •' 
• Il ministro del Commercio 

estero italiano, Ossola, ha ri
levato che la dipendenza del 
paesi dell'OCSE da quelli pro
duttori di petrolio aumenta 
anziché diminuire 11 che può 
comportare gravissimi squi
libri economici entro pochi 
anni. 

* » • 
a. p. 

PARIGI — Il segretario di 
Stato americano, Cyrus Van-
ce si è Incontrato Ieri per 
un'ora con Valéry Glscard 
d'Estaìng, dichiarando al ter
mine che il presidente fran
cese gli ha chiesto di « tra
smettere alcune Informazio
ni » al presidente Carter sul 
colloqui avuti questa settima
na col presidente sovietico 
Leonid Breznev. 

Alla domanda se Glscard 
possa svolgere un ruolo nel 

rapporti tra Mosca e Washing
ton, Vance ha risposto: « Le 
relazioni tra USA e URSS 
sono franche VI sono state 
continue discussioni su alcu
ni temi ma accogliamo il con
siglio e l'aiuto altrui di quan
do in quando. Comunque le 
nostre reazioni con l'URSS 
sono molto soddisfacenti». 

Successo dello sciopero della .fame a Santiago 

V 
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Cile : Pinochet costretto 
ad ammettere la 

scomparsa di prigionieri 
Secondo alcune indiscrezioni, il Dipartimento di Stato USA 
studierebbe possibili « alternative » al regime militare cileno 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA - Con una im

portante vittoria è terminata 
l'occupazione della sede del-
l'ONU a Santiago dei Cile da 
parte di ventisei familiari di 
prigionieri politici scomparsi 
ì quali vi attuavano lo scio
pero della fame. La giunta 
fascista ha dovuto impegnar
si davanti al segretario del-
l'ONU Kurt Waldheim di ren
dere nota la situazione dei 
parenti < scomparsi > degli oc
cupanti e di non colpire con 
nessuna rappresaglia i co
raggiosi protagonisti di quel
la che è stata la più clamo
rosa azione di protesta in 
Cile dalla presa del potere 
dei generali fascisti. 

Contemporaneamente anche 
i gruppi che occupavano uf
fici dell'ONU negli USA e la 
Casa del Cile a Città del Mes
sico hanno deciso di porre ter
mine alla loro azione. 

Solo alcuni giorni fa un 
portavoce ufficiale di Pino
chet aveva dichiarato che la 
giunta non si sarebbe fatta 
piegare da nessun « ricatto > 
e da « nessuna pressione », 
ma la coraggiosa azione de
gli occupanti e la vasta so
lidarietà internazionale che su

bito si è sviluppata hanno co
stretto i generali fascisti a 
fare marcia indietro. , 

g. o. 
i • • • 

WASHINGTON - Il Consi
glio per la sicurezza nazio
nale avrebbe chiesto alla CIA 
di preparare un rapporto su 
possibili € alternative » al re
gime militare cileno. Secon
do l'Associated Press ciò 
viene riferito da fonti infor
mate. le quali notano che la 
amministrazione Carter ha 
in passato cercato di disso
ciarsi dalla giunta di Santia
go in tema di diritti umani, 
ma lo studio che sarebbe sta
to ordinato alla CIA conferi
sce una nuova dimensione al
la linea del governo. 

L'iniziativa, secondo le fon
ti, sarebbe partita da Robert 
Pastor. esperto di problemi 
sudamericani in seno al Con
siglio. Le indiscrezioni sono 
state smentite dal portavoce 
del Consiglio il quale ha detto 
che l'organismo presieduto da 
Brzezinski non ha incaricato 
la CIA di nessuno studio sul 
Cile. Nonostante la snientita 
George Gedda dell'Associated 
Press fornisce una serie di 
particolari e • indiscrezioni 

che confermano l'esistenza di 
un dibattito politico all'inter
no del Dipartimento di Stato 
sulla questione cilena. 

e La decisione v*. chiedere 
lumi alla CIA — scrive Ged
da — riflette l'influenza di 
alcune tra le giovani « reclu
te * di orientamento liberale 
che Carter ha « arruolato » 
nel governo in posizioni di 
primo piano. 

Queste difformità di valu
tazione sulla situazione cilena 
si sono manifestate, — scri
ve ancora l'A.P. — in occa
sione di un recente incontro 
fra un esponente americano 
e Clodomiro Almeyda. che fu 
ministro degli esteri nel go
verno Allende. L'iniziativa 
venne allora fortemente av
versata da alcuni « burocra
ti » dell'amministrazione. Al
meyda si era anche incontra
to con Brady Tyson, membro 
della missione americana al-
l'ONU. che lo scorso marzo 
chiese scusa, a nome della 
delegazione degli Stati Uni
ti. per le interferenze svol
te a suo tempo dagli USA 
per rovesciare Allende. Que
ste dichiarazioni scatenarono 
una vera e propria tempe
sta al Dipartimento di Stato. 

Dal governo laburista 

Reso noto a Londra 
il progetto per 

le elezioni europee 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il tanto discus
so progetto di legge sulle ele
zioni dirette europee è stato 
pubblicato ieri dal governo 
laburista, che ufficiosamente 
ha espresso la propria sicu
rezza di poter mantenere gli 
Impegni comunitari. Insieme 
agli altri paesi Interessati, 
per la prevista data a metà 
del 1978. Il parlamento tede
sco-federale giovedì notte e 
quello francese la settimana 
scorsa hanno approvato. In
fatti, il progetto relativo alla 
prima consultazione politica 
su scala continentale. Dopo 
molte difficoltà e tergiversa
zioni anche Londra ha ora 
avviato a soluzione l'impor
tante problema, scegliendo un 
6istema elettorale su base 
regionale e con distribuzione 
proporzionale. / - -

La Camera del Comuni 
prenderà In esame la propo
sta fra due settimane e. al 
termine del dibattito, 1 depu
tati • potranno esprimere la 
loro preferenza personale, li
beri da disciplina di partita 
Questo è 11 compromesso a 
cui ha finito per approdare 
11 premier Callaghan nella 
delicata ricerca di equilibrio 
fra l'appoggio esterno del par
tito liberale, pro-europeo, e 
la continua opposizione Inter
na da parte delle corrènti la
buriste antl-CEE. Sei mini
stri e altri 30 membri del 
governo, oltre ad un largo 
settore parlamentare di sini

stra, sono schierati contro 
quello che ' essi considerano 
come 11 consolidamento di una 
Europa federale lesiva del
la sovranità e Interessi na
zionali. 
• Come è noto, si rischia di 

resuscitare una vecchia pole
mica che. dopo 11 referen
dum del *75. sembrava defi
nitivamente sepolta. OH an-
tl-CEB laburisti hanno otte
nuto di poter esprimere Ube
ramente al Comuni la loro 
opposizione al progetto gover
nativo sul quale, d'altro lato, 
convergerà la maggioranza 
delle altre forze parlamen
tari (circa due terzi del grup
po laburista, oltre al liberali 
e al conservatori). Il passag
gio della legge dovrebbe es
sere quindi assicurato senza 
eccessivo rischio di tensioni 
o di pericolose fratture 

Per l'elezione degli 81 rap
presentanti europei, la Gran 
Bretagna sarà divisa In 12 
grandi circoscrizioni (Scozia, 
Galles. Ulster, Londra e otto 
collegi inglesi). Quello sulle 
elezioni dirette europee è l'ul
timo progetto di legge di gros
se proporzioni che 11 governo 
laburista deve far approvare 
durante l'attuale sessione par
lamentare. Callaghan confida 
di superare l'ostacolo, per 
quanto difficile si possa pre
sentare nel prossimo ottobre, 
la discussione e la polemica 
sul tema europeo al congres
so del partito. 

Antonio Bronda 

Fugge la popolazione civile 

Per i bombardamenti 
esodo dal Libano-sud 
Crescente preoccupazione nelle capitali arabe 

Figaro 
Un commento 
del 
all'assembleo 

della UEO 
PARIGI — Il quotidiano « Le 
Figaro» pubblica stamane un 
articolo di Jacques M. Ogiia-
•tro dal titolo «U.E.O.: un 
sussulto di dignità», in cui 
si afferma tra l'altro che 
«prima di chiudere 1 lavori 
l'assemblea dell'Unione del
l'Europa Occidentale si è ti
rata fuori con eleganza e o-
nore dalla brutta situazione 
In cui l'aveva condotta l'in
tervento americano a propo
sito del rapporto Segre sul
l'applicazione dell'atto fina
le dì Helsinki». Ricordato 
che alla commissione affa
ri generali, nella seduta di 
maggio a Roma la relazione 
aveva incontrato 11 consen
so generale, con la sola ecce
zione di un conservatore in
glese, il giornale si doman
da: «Che cosa si sarebbe po
tuto - pensare di un'assem
blea europea indipendente, 
costituita da stati sovrani e 
che ha scelto di discutere 
liberamente, senza pressio
ni del problemi della loro 
sicurezza e della loro dife
sa, che si comportasse come 
una banderuola al minimo 
soffio venuto da oltre Atlan
tico?». «Le Figaro» conclu
de • affermando che ' la deci
sione di continuare In com
mistione la • di$cu5sior>t sul 
rapporto e di nnnorare U man
dato all'ori. Segre ha permes
so «di concludere con digni
tà il dibattito più difficile 
dttla sessione». 
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BEIRUT — La situazione si 
deteriora continuamente nel 
Libano meridionale, dove si 
combatte aspramente, prati
camente senza interruzione, 
da ormai una settimana. Dal
la regione, è in corso un vero 
e proprio esodo degli abitan
ti che ancora erano rimasti 
nei villaggi e nella cittadina 
di Nabatiyeh. malgrado 1 con
tinui bombardamenti di ar
tiglieria compiuti dalle for
ze di destra e dagli Israeliani. 
Di fronte all'aggravarsi del
la situazione (che nelle ul
time ore è stata discussa a 
Damasco dal ministro degli 
esteri libanese Pouad Butros 
con 11 presidente siriano As-
ssd). cresce la preoccupazione 
nelle capitali arabe: dopo 
l'ascesa al potere del governo 
Begin-Dayan, si teme infatti 
che proprio li Libano meri
dionale possa essere 11 teatro 
di una escalation militare da 
parte di Tel Aviv. 

La cittadina di Nabatiyeh 
e 1 circosunti villaggi di Ar-
noun. Kfar Tlbnlt e Khiyam 
sono sottoposti ad un vero 
e proprio diluvio di proiet
tili. mentre le vicine colture 
sono praticamente distrutte 
dalle bombe incendiarie. Nu
merosi proiettili — confer
ma l'agenzia palestinese Wa
tt — sono stati sparati dal 
territorio israeliano. 

A Damasco intanto il presi
dente Aasad, in una inter
vista. ha risposto alle dichia
razioni annessionistiche di 
Menahem Begin affermando 
che gli arabi non sono dispo
sti a rinunciare a nessuno 
dei territori occupati da I-
sraele e che l'idea della co
stituzione di uno Stato pale
stinese in Cisglordanla e or-
mal un dato acquisito nella 
coscienza internazionale. 

Le auto d'occasione, 
per essere serie, devono 

essere garantite* IfoVì "•• n 

Carta in mano. 
Una bella garanzia scritta. Te la mettiamo in 

mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verificate-

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
dell'auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 

che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni all'Eurocasion. Troverai tantissime auto 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
conveniente. 

V t * l * - > • 
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Dall'anno scorso ad oggi più difficile la situazione economica 

* ' +t. 

aumentati di 600 mila ^ i 

:L 
Lunedì si apre la conferenza tripartita tra'i sindacati, il padronato 
europeo e i rappresentanti della CEE - Le proposte delle organizza
zioni dei lavoratori e le loro critiche alla politica della Comunità 

A un anno da Soweto 

n 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I sindacati 
europei si incontrano lunedi a 
Lussemburgo nella cosiddetta 
« conferenza tripartita » con le 
organizzazioni padronali e i 
rappresentanti dei governi del 
nove paesi e delle istituzioni 
della CEE per discutere sul
la situazione economica, in 
particolare sulla disoccupazio
ne in continuo aumento. 

Riunita per la prima vol
ta nel '75 la « tripartita » su
scitò allora grandi speranze 
per l'elemento di novità e di 
democrazia che essa introdu
ceva nella vita asfittica del
l'Europa comunitaria, dandô  
la parola, sugli scottanti temi 
della crisi economica, alle 
componenti sociali decisive 
nei singoli paesi e favorendo
ne l'incontro e il confronto. 
Giunta alla sua terza edizio
ne, mentre la crisi non ac
cenna ad attenuare la sua 
asprezza. la « tripartita » ha 
perso molto del suo smalto. 
Il dialogo padroni - sindacati 
su scala europea non ha qui 
dato i frutti sperati, quando 
addirittura non si è dimostra
to che un dialogo fra sordi: 
comunità e governi registrano 
il fallimento dei loro tentativi 
di coordinare le loro politiche 
economiche in uno sforzo co
mune di ripresa, e si ritro
vano a constatare l'incapaci
tà di raggiungere gli obbietti
vi che si sono fissati. La con
ferenza tripartita di lunedì 
prossimo ha rischiato addirit
tura di fallire prima ancora 
di essere convocata ufficial
mente, per il rifiuto dei no
ve governi di portare alla 
conferenza il rilancio preciso 
delle misure adottate in ba
se alle decisioni della tripar
tita dell'anno scorso in ma
teria ' di politica economica 
e di occupazione. In pratica, 
dunque, il ' grande * incontro 
europeo di lunedì ' avrà alla 
base alcuni ben , noti — e 
ben scoraggianti .— dati di 
analisi, e le due posizioni con
trapposte dei sindacati, riuni
ti nella confederazione euro
pea (CES), e della organizza
zione del padronato europeo 
(UNICE). 

I dati della realtà economi
ca sono tali da smentire ogni 
facile speranza di rilancio. La 
battuta di arresto nella ripre
sa mondiale ha subito frena
to anche il timido aumento 
di attività produttiva registra
to nel '76 in Europa: mentre 
l'anno scorso il prodotto na
zionale lordo è aumentato nella 
CEE del 4,3 per cento rispet
to al '75 nel '77 l'aumento 
non supererà il 3.5 per cen
to. La disoccupazione, che toc
cava nel '76 4.830.000 lavora
tori, ne colpisce oggi 5.400.000. 
Senza contare coloro che si 
sono ritirati dal mercato del 
lavoro, gli emigrati tornati nei 
loro paesi le donne e i gio
vani che rinunciano addirit
tura ad Iscriversi agli elen
chi di collocamento. La pres
sione inflazionista è rimasta 
forte (attorno al 10 per cen
to in media) ma con punte 
del 20 per cento (come quel
la italiana). 

La comunità — afferma a 
proposito di questo fallimen
to il : documento dei sinda
cati europei — ha finalmen
te accettato di riconoscere il 
carattere strutturale della cri
si. ma non è ancora stata 
capace di trarne le conse
guenze: non ha capito cioè 
che non bastano più i tradi
zionali meccanismi di mer
cato (né del resto quelli del
la semplice ripresa del pro
fitto) per realizzare cambia
menti capaci di rimettere in 
movimento l'economia. Occor
re invece — sostiene la CES 
— la capacità di operare 
una svolta nella concezio
ne dello sviluppo economico, 
indicare obiettivi nuovi alla 
crescita, e dunque orientare 
gli investimenti e la ripre
sa economica verso un pro
gresso complessivo della vita 
umana, attraverso un'espan
sione pianificata dei servizi 
pubblici e un miglioramento 

delle condizioni di lavoro. : 
-, E' interessante notare che 
questa critica viene oggi da 
una organizzazione : come < la 
CES, composta in maggioran
za da sindacati a direzione 
socialdemocratica. Segno che 
grazie al duro contatto della 
realtà della crisi, al confronto 
con le altre grandi forze del 
movimento operaio • presenti 
nei sindacati, comunisti in pri
mo luogo, e alle lotte comu
ni, un'interessante dialettica 
si apre su questi temi nella 
socialdemocrazia europea e 
fra governi e sindacati a di
rezione socialdemocratica nei 
singoli paesi. La piattaforma 
della CES costituisce comun
que oggi una importante piat
taforma per il coordinamen
to delle lotte per l'occupazio
ne su scala europea. La posi
zione che il padronato con
trappone è di estrema e gret
ta intransigenza: gli investi
menti riprenderanno solo se 
ci sarà > garanzia di profitti, 
dice in sostanza l'UNlCE. e 
solo se si rinuncerà a qual
siasi ' idea di < programmazio
ne da parte degli Stati. 

Vera Vegetti 

Continue 
manifestazioni 
in Sud-Africa 

malgrado" 
le violenze 

della polizia f) 

JOHANNESBURG — Ad un anno di distanza dai massacri di Soweto, ia popolazione nera 
del Sudafrica continua a scendere In piazza sfidando la repressione poliziesca. Un porta
voce della polizia ha annunciato che il bilancio degli scontri di ieri non è di un morto e 
130 feriti come annunciato in primo momento, ma di due morti ed olire 200 feriti. Le 
manifestazioni Intanto continuano In tutte le città ghetto e nel centro stesso di Johanne
sburg. Nella foto: un momento delle manifestazioni di ieri 

s-j 

Con un taglio di quasi un miliardo di dollari 

Ridotto dalla Camera il programma 
di Carter per gli aiuti all'estero 

Colpiti, fra gli altri Paesi, il Vietnam, il Mozambico, l'Angola e Cuba - K pre
cidente degli USA dichiara che non cambierà la sua linea sui diritti umani 
WASHINGTON — Scontro 
fra Carter e il Congresso: la 
Cernerà del Rappresentanti 
ìi& approvato un .disegno di 
legge per gli aiuti all'estero, 
di quasi un miHardo di dot-
lori inferiore alla, richiesta 
originale deU'emmdniètraato-
ne: 6.7 miliardi anaiché 7,6. 
Ti portavoce della Casa Bian
ca, Jody Powell, ha immedia
tamente espresso deplorazio
ne: a Se la riduzione dovesse 
trovar conferma al Senato, 
li presidente, che è vivamen
te preoccupato, vedrà consi
derevolmente ridursi il suo 
potere di promuovere gli 
interessi americani nei 
mondo». 

Il voto, intervenuto duran
te la discussione sugli aiuti 
all'estero colpisce otto paesi: 
Vietnam, Cambogia, Laos, 
Uganda. Etiopia. Angola. Mo
zambico e Cuba; «L'eventua
le adozione definitiva di que
sto emendamento » ha ag
giunto Powell «nuocerebbe, in 
modo grave, alle relazioni de
gli Stati Uniti con le or
ganizzazioni internazionali 
d'aiuto allo sviluppo». Negli 
ultimi minuti di un dibattito 
durato due giorni, la Came
ra ha adottato, con 214 sì e 
168 no. H taglio globale, del 
cinque per cento, proposto 
dal repubblicano C'arence 
Miller dell'Ohio. Gli osserva
tori hanno detto che si tratta 
d'uni iniziativa e inusitata». 
Poi la Camera ha approvato 
il massiccio disegno di legge 
per gli stanziamenti all'este
ro, con la riduzione Miller e 
con il taglio di 552,5 milioni 
già deciso dalla commissione 
stanziamenti prima del di
battito. In tea condizioni il 
testo è stato trasmesso al 
Senato, con l'opposizione di 
174 rappresentanti e con il 
benestare degH altri 206 pre
senti- > -y r • r-. | • -• .- -'f •• 

Il presidente Carter, in 
apertura del dibattito, aveva 
mandato mercoledì una let
tera allo «speaker» detta Ca
mera, Thomas CNeill, esor
tandolo a non far apportare 
emendamenti «dannosi», ta
li da restringere o limitare 
l'uso dei fondi americani per 
l'estero. 

La Camera ha sfidato Car
ter varie volte. Ha adottato 
con 274 sì e 112 no l'emenda
mento di un altro repub
blicano dello Ohio, John 

Askbrook, che se approvato 
anche dai senatori impedi
rebbe l'invio, diretto o indiret
to, di fondi a Cuba, cosi com
plicando le mosse in atto per 
normalizzare i rapporti con 
L'Avana» Con voto a voce ha 
inoltre adottato ' analoghi 
provvedimenti per fondi a 
Mozambico e Angola. I rap
presentanti inoltre, dopo solo 
cinque minuti di dibattito, 
hanno fatto cadere l'impegno 
dell'allora presidente Richard 
Nixon: 3,25 miliardi di dolla
ri per la ricostruzione del 
Vietnam. — 

Ma la Camera ha concesso 
al presidente anche qualche 
limitata vittoria: con 59 no 
e 24 ài ha bocciato l'emenda
mento di Tom Harkln, demo
cratico detto Iowa, che pro
poneva di togliere 45 milioni 
di dollari dagli aiuti militari 
alla Corea del sud. Harkin 
chiedeva di ridurre gli aiuti 
militari a Seul, in quanto 
quel Governo fa usò della tor
tura e della repressione con
tro 1 dissidenti. Ma il leader 
democratico Jiro Wright ha 
appoggiato la posizione della 
Casa Bianca: a Tagliare l'aiu
to alla Corea del sud in que
sto momento — ha detto — 
significherebbe sollevare gra
vi e legittime preoccupazioni 
suHa attendioHità dell'impe
gno statunitense in Asia». 
Wright ha sostenuto che ce 
n'era abbastanza e d'avanzo 
nell'annunciato piano di Car
ter di ritirare le truppe ame
ricane dalia Corea entro cin
que anni • 
, Quanto ' a ' provvedimenti 
decisi dalla Camera contro 
Cuba, non solo essi negano 
all'isola gii aiuti, ma tornano 
a proibire ogni • forma di 
commercio americana -

Carter intanto ha dichia
rato giovedì sera che conti
nuerà la campagna per i di
ritti dell'uomo malgrado le 
controversie da essa suscita
te. Prendendo la parola du
rante una cena destinata al
la raccolta di fondi per fl 
partito democratico, il presi
dente ha affermato che l'im
pegno per i diritti dell'uomo 
e «parte integrante della sua 
politica ». Ha riconosciuto 
che è controversa la sua de
cisione di levarsi spesso a 
parlare apertamente di un 
caso o di un altro, ma ha ag
giunto di non poter fare di 

meno, poichéJ gH americani 
vogliono che egli riaffermi 
gli impegni verso la libertà 
presi 200 anni or sono dai pa
dri fondatori degli USA. 
• H capo della Casa Bianca 
ha poi dichiarato che si sono 
fatti progressi nella'lotta per 
convincere i paesi nucleari 
che è necessario agire per 
evitare la proliferazione dei 
materiali nucleari e di ogni 
settore della tecnologia atto 
a favorire la produzione di 
armi atomiche. Otto mesi fa, 

ha detto Carter, c'era la ge
nerale sensazione che fosse 
troppo tardi, «che ti genio 
capace di uccidere tutta l'u
manità fosse riuscito a scap
pare e che non fosse più pos
sibile ricacciarlo dentro alla 
bottiglia»; ma, ha aggiunto, 
ora il Canada, l'Australia, la 
Gran Bretagna é altri paesi 
stanno lavorando con gli Sta
ti Uniti verso il conseguimen
to della garanzia che la tec
nologia nucleare sia diretta 
a scopi di pace. 

Rilasciata al GR-1 

Dichiarazione di Rubbi 
sull'attacco a Carrillo 

„ . Un commento del giornale del PC belga 

ROMA — Il compagno Rab
bi, vice responsabile della 
Sezione Esteri del PCI, ha 
rilasciato al GR 1 la seguente 
dichiarazione, a proposito 
dell'articolo pubblicato dalla 
rivista sovietica ,. « Tempi 
Nuovi»: - >..-- • > • 
' «E* difficile v dire, Unto 
più che' non conosco i testi 
di cui si parla se non per le 
parti riportate . dalle agen
zie. ' ' 

« Certo il tono della critica 
è aspro e sembra richiamare 
motivi e posizioni che vanno 
oltre il libro del compagno 
Carrillo per Investire posi
zioni e scelte più largamente 
presenti nel dibattito aperto 
nel movimento operaio inter
nazionale. 
- «Non vedo come possa es
sere un ammonimento. Un 
dissenso ed una critica ra
dicale questo sì, ma un am
monimento a quale fine? I 
PC sono autonomi e ognuno 
è responsabile delle proprie 
posizioni e delle proprie scel
te. Non c'è nessuno che pos
sa ammonire e nessuno che 
possa essere ammonito. Tutti 
invece possono dire la loro. 
B anche il PCI dice sempre 
la sua. Nel caso specifico 
saranno gli interessati, se 
riterranno, a rispondere. 

«Per quel che ci riguarda 

affermiamo di non condivi
dere quella parte : dell'arti
colo di Tempi Nuovi in cui 
si tende a presentare la linea 
europea seguita da una serie 
di partiti come una linea di 
divisione e di contrapposi
zione. Riteniamo anzi sia la 
sola linea capace di fare as
solvere all'Europa occidentale 
un suo ruolo autonomo e pa
cifico, capace di contribuire 
sia alla distensione e alla 
cooperazione tra 1 popoli, sia 
a dare uno sbocco democra
tico alle lotte dei lavoratori 
e delle forze popolari», VII 

BRUXELLES — L'organo del 
PC belga, Drapeau Rouge, ri
ferendo sull'attaco della rivi
sta « Tempi Nuovi » a Santia
go Carrillo, scrive che « è ov
vio che queste accuse, espres
se con un tono che non invi
ta a una pacata discussione, 
non si attagliano alla posi
zione ribadita e al comporta
mento dei comunisti spagno
li, né. Invero, a quelli di al
tri partiti comunisti qualifica
ti come • euro-comunisti ». 
Questi partiti — aggiunge il 
giornale — «hanno diverse 
volte sottolineato che non 
intendono fondare un centro 
comunista regionale» e si 
preoccupano «di evitare una 
frattura nel movimento comu
nista». 
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CONCLUSI A VARSAVIA I LAVORI PEUA 3 1 ' SESSIONE 

Il Coiiittoii fa il punto sull'energia 

• • » . ' . ' 

Riflessioni sulla Cina del dopo Mao 

: Dal Mttto armato ' 
VARSAVIA — SI è conclusa 
ieri a Varsavia la Sia ses
sione del COMBOON. Ai la
vori, oltre alle cVèmnonl 
dei paesi membri (TJRflB. Ce
coslovacchia, Banani» Bul
garia, Mongolia, Polonia, Cu
ba, RTJT e Ungheria) guidate 
dai rispettivi presMtntt del 
consiglio, e della JtMjoslavla 
che è membro awoclsto dal 
1964, erano presenti in qualità 
di osservatori Vietnam, Laos 
e Angola. Argomento eentra
le della sessione è stata la 
politica energetica: in una 
conferensa stampa svoltasi ie
ri pomeriffro 11 segretario del 
COMKCON Fadejev ha affer
mato che In questo 
l'orgaalnaxione economica 

socialisti ha deciso di 
• agwrafsfadrtti la 

mento di programmi a lungo 
termina. In paitleoasre 
l'energia nucisar* varrà "cu

rato Faspetto della divisione 
del lavoro tra i singoli paesi 
e la collaborazione tecnlco-
scieotifrca. Verranno poten-
Hate anche le ricerche per 
rumino di nuove fonti ener-
gettebe, specialmente gaofUl-

tacontro fra PCI 
e FLN algerino 

• Una delegazione del PCI, 
composta dai compagni Gian-
ai Cervetti, membro della 
Direttone, Anetno Oouthier, 
della Segreteria, e Remo Sa
lati, della Sesione esteri, ha 
rtoeTUto Ieft .u. compagno Alt 
Ouazzu Arexki, capo diparti
mento atta Diretione centrale 
del Pronte di Liberazione Na-
Honale di Algeria Durante 
1 collomd, svoìUai la una 

di ÌW diali amici-
le d— rlriagaiinnl hanno 

di taf ormatlonl 

che. Un'indicazione emersa 
durante 1 lavori è stata quel
la di limitare tutte le pro
duzioni che comportano par
ticolari sprechi energetici. 

D COMECON ha inoltre ve
rificato l'andamento del pro
cesso di Integrazione del pia
ni nenonaH, esprimendo un 
giudizio positivo e sottolinean
do 11 risultato dello scorso 
anno: aumento medio del red
dito nazionale del W per cen
to, Incremento degli scambi 
tra i paesi membri deli'lM 
per cento. Fadejev ha poi af
fermato che nei prossimi anni 
un obiettivo dell'organizzazio
ne sarà quello di rendere più 
veloce 0 ritmo di sviluppo 
eeoMmieo di Cuba • AngUa. 
Altre argomento trattato è 
stato quello dei rapporti eoo 
11 MEO: è stata ribadita la 

• toeo» 
tango termine. 

Silvio Trevisani 

(Dalla prima pagina) 

nel corso dei quali Mao Tse-
tung affermava che U mondo 
stava entrando in un periodo 
di grandi rivolgimenti e di 
grandi riorganizzazioni, ed è 
questa una affermazione tra 
le meno contestabili. Bastava, 
In questi pochi giorni trascor
si in Cina, girare attorno lo 
sguardo, e ascoltare con qual
che attenzione: le vecchie Po-
bieda e Warszawa sostituite 
da macchine giapponesi e ci
nesi: americani — turisti e 
diplomatici — incrociati sui 
marciapiedi della Wang Fu 
Ching, la grande arteria com
merciale il cui selciato venne 
rifatto nel corso di una sola 
notte negli anni del e gran
de balzo *', su un quartiere 
delle ambasciate che è dive
nuto una ' città ' moderna ac
canto alia vecchia Pechino 
in rapida trasformazione: 
bulldozers e gru in quantità 
sufficiente a far apparire fuo
ri del tempo la cinica battuta 
di chi vedeva in azione un 
mezzo meccanico nei mesi 
durante i quali il grande sbar
ramento che doveva creare 
il bacino idrico delle tombe 
dei Ming a nord di Pechino 
veniva costruito a mano da 
centinaia di migliaia di uomi
ni e donne: «Quale spreco 
di macchine! Basterebbero 
centomila persone... ». 
— ! E ancora, e su scala pla
netaria. la raccomandazione 
al ministro italiano in visita 
— a lui come a tutti gli altri 
— di unire secondo mondo 
(quello industrializzato al di 
fuori degli Stati Uniti) e ter
zo mondo, quello povero ed 
emergente, contro la minac
cia della guerra che incom
be, e contro la più pericolosa 
delle - due , « superpotenze »..., 
che è circonlocuzione tanto 
trasparente da far uscire da 
ogni ricevimento ufficiale i 
rappresentanti diplomatici so
vietici, e degli altri paesi so
cialisti, anche se non di tutti. 
L'arco è tanto completo che. 
partendo dalla Cina tre lu
stri addietro, la lasciavamo 
protagonista della polemica 
contro la Jugoslavia, sinoni
mo di revisionismo, e contro 
Tito, campione di ogni eresia. 
ma partendone pochi giorni 
fa la lasciavamo in attesa di 
Tito, esponente di punta della 
« lotta contro l'egemonismo ». 
E nessuno ci aveva ricordato 
la polemica con Togliatti, ne
gli anni della grande rottu
ra... •-.'•7 """ """• .: •/•>• -

Ci si interroga, dunque? Di 
sicuro ci interrogavamo noi, 
in questi ultimi giorni, men
tre ci destreggiavamo tra le 
folle fitte che invadevano i 
marciapiedi di Pechino e i 
grandi magazzini che aveva
mo lasciato con gli scaffali 
vuoti da stringere il cuore, e 
ritrovavamo zeppi di ogni ge
nere di cose, con gente che 
comprava: folle che nel grup
po dei giornalisti italiani su
scitavano commenti contra
stanti, lo stupore per il fatto 
che i cinesi non fossero ve
stili tutti di blu (col caldo 
che faceva erano tutti in ma
niche di camicia): che le ra
gazze non avessero tutte le 
treccie, e che certune aves
sero i capelli sciolti sulle spal
le (< liberalizzazione, libera
lizzazione! », si affrettò a dire 
qualcuno): che i ragazzini al 
< palazzo dei pionieri » spa
rassero con fucilini a pallini 
contro le caricature di due 
dei • « quattro ». Quale politi
cizzazione! osservò qualcun 
altro, • dicendosene sorpreso. 
E semmai la sorpresa era 
tutta nostra, che avevamo 
immaginato una campagna 
visivamente più intensa, com
misurata alla gravità delle 
accuse e alla durezza * del 
contrasto, e alla estensione 
dei danni, come ci è stato 
detto, che i «quattro» ave
vano prodotto. 

Lo studio 
dei testi 

Una parte delle masse, ci 
aveva detto il responsabile 
dell'agenzia Hsinhua - Nuo
va Cina — che ci aveva ri
cevuti, sono state ingannate. 
Essi avevano creato un gran
de disordine dal punto di vista 
della linea e dal punto di 
vista ideologico. Avevano pub̂  
blicato tanti di quegli articoli,' 
che erano come veleni. E usa
to il potere, tanto da commet
tere enormi misfatti. Ora il 
nostro compito — aggiunse 
— è di trarre l'esperienza 
necessaria per non essere in
gannati in futuro. Una parte 
delle masse non hanno un 
alto livello marxista-leninista, 
ed è per questo che bisogna 
studiare le opere di Marx. 
di Engels, di Lenin, di Stalin. 
e del presidente Mao. 

Le radici del tradimento dei 
« quattro » vengono ora indi
cate, nei documenti della po
lemica lanciata contro di loro, 
nella loro storia più lontana, 

in tresche col Kuomintang e 
coi nemici di classe. Ma la 
storia della loro scalata al 
potere sembra essere comin
ciata dopo il decimo congres
so del partito, tenuto nell ago
sto del 1974. Allora il pro
blema - principale era quello 
di Un Piao, che il nono con
gresso aveva indicato come 
successore di Mao. Lin Piao 
era in prima linea, ci spiega 
il responsabile della Hsinhua, 
e i quattro erano invece die
tro le quinte. Il loro rapporto 
con Lin Piao non era evi
dente, anche se quello di 
Chiang Ching era intimo e 
diretto. Ecco una prova, dice: 
fu Chiang Ching a scattare 
una famosa foto di Lin Piao 
che stava leggendo le opere 
di Mao (Chiang Ching si dilet
tava di fotografia), e fu lei 
a disporre perchè venisse pub
blicata dalla stampa cinese. 
Ed era l'epoca in cui Un 
Piao, aggiunge il responsa
bile, tentava di uccidere il 
presidente Mao... 

La complessità dei rapporti 
all'interno del partito potreb
be forse essere afferrata me
glio andando a rivedere un 
film documentario che sarà 
ora difficile reperire, quello 
sul nono congresso del par
tito. Vi si.vedrebbe un Lin 
Piao trionfante, un Mao Tse-
tung troppo ieratico e distac
cato perchè fosse realmente 
partecipe di un avvenimento 
che andava contro la sua con
cezione dialettica della vita e 
della società, e un Ciu En-lai 
che applaudiva con distacco 
e. si potrebbe ora aggiunge
re — col senno di poi — 
noia, animandosi solo quando 
troppo entusiasti congressisti 
afferravano la mano di Mao 
e la scuotevano con ecces
sivo vigore, e lui interveniva 
a distaccarli. 

Fu contro Ciu En-lai che i 
quattro, sicuramente, organiz
zarono la più dura delle cam
pagne all'ombra della campa
gna «contro Confucio e con
tro Lin Piao ». dopo il decimo 
congresso. Essi avevano già 
assunto il controllo dei mezzi 
di informazione — giornali, 
radio - televisione, agenzia 
Hsinhua — diffondendo arti
coli ed opuscoli che avevano 
di mira il primo ministro. 
e insieme a luì i « veterani » 
che per loro natura, si accusa 
Chiang Ching di avere so
stenuto, sono destinati a di
ventare. o ridiventare, bor
ghesi, ed a tradire la rivolu
zione. Sono stati cosi anni, 
questi ultimi, di grandi scon

tri e di grandi conflitti, nei 
quali lo stesso Mao Tsetung 
sembrava impossibilitato a in
tervenire in modo risolutivo. 
La definizione di «banda dei 
quattro», ci è stato detto, è 
sua: prima parlò di «banda 
di Shangai », poi di « banda 
dei quattro ». Nel 1974 i quat
tro fecero l'autocritica, e poi 
continuarono come prima, 
« sventolando la bandiera ros
sa per combattere la ban
diera rossa », in questo modo 
ingannando le masse, e ren
dendo difficile la lotta contro 
di loro. . , , (..t 

Il rapporto 
di Lin Piao 

. . . . ,,,..... 
Difficile prima, e forse non 

' difficile adesso? Ai giornalisti 
i quali chiedevano come si 
dovessero ora' considerare 
quei testi che. dai rapporti al 
decimo congresso fino ad arti
coli nel passato considerati 
documenti-chiave per com
prendere la rivoluzione cul
turale del 196669, portavano 
la firma di questo o quel 
personaggio della < banda dei 
quattro», è stato risposto in 
varie maniere. Ma la sostan
za era sempre questa: quei 
rapporti erano letti da loro. 
ma non erano frutti di una 
elaborazione personale, erano 
letti a nome del partito, come 
è il caso del rapporto al 
nono congresso, che fu letto 
da Lin Piao, ma a Lin Piao 
non è attribuibile. E quegli 
articoli non erano che la par
tecipazione inevitabile alle 
grandi campagne lanciate da 
Mao. perchè se non li aves
sero scritti non sarebbero mai 
stati in grado di dare la sca
lata al potere. 

Ora, dal punto di vista or
ganizzativo. ci è stato detto. 
il problema è risolto. I quat
tro sono isolati, imprigionati. 
vigilati. L'inchiesta a loro ca
rico è conclusa. Ma • conti
nua la lotta ideologica, «ri
ducendo il più possibile l'at
tacco, e allargando il più pos
sibile l'educazione ». > distin
guendo rigorosamente tra i 
due tipi di contraddizione. 
«quella in seno al popolo, e 
quella tra il popolo e il ne
mico». e con il principio di 
«curare la malattia per sal
vare il malato». > ' 

Cercheremo di riferire co
me le cose si svolgono e le 
descriveremo cercando di 
sfuggire al tranello o alle ten
tazioni delle sentenze. -

La bozza del documento programmatico 
(Dalla prima pagina) 

ranno controllati i versamen
ti in contanti al di sopra di 
un certo ammontare. 
' • Sono previsti provvedimen
ti legislativi appositi per de
penalizzare i reati minori e 
per introdurre misure alter
native a quella della carce
razione. Saranno aumentati 
gli stanziamenti per il mini
stero della Giustizia. 

Il capitolo della bozza de
dicato alla politica economi
ca è ài gran lunga il più 
ampio: da solo occupa 29 
cartelle. La prima parte è de
dicata a un giudizio sulla 
« pericolosità » della situazio
ne che l'economia italiana sta 
attraversando. Il giudizio è 
concorde sulla persistenza di 
un tasso di inflazione molto 
elevato, sul forte disavanzo 
dei conti con l'estero, sul di
savanzo del settore pubblico 
nel suo complesso, sulla di
namica — assolutamente in
soddisfacente — del tasso di 
investimento lordo e dell'oc
cupazione. soprattutto giova
nile. E si ritiene rondata la 
previsione di un peggioramen
to della situazione economica 
nella seconda metà del 77. 
I fini della politica economi
ca vengono indicati nella ne
cessità di perseguire un alto 
tasso di crescita, di combat
tere l'inflazione e di difen
dere e aumentare l'occupa
zione. Per questo, si ritiene 
necessario ridurre il disavan
zo pubblico nel suo comples
so, spostare risorse dal con
sumo all'investimento, ridur
re i costì per unità di pro
dotto. combattere gli sprechi. 
Nel medio periodo, il tasso 
di inflazione dovrebbe essere 
portato al livello di quello 
degli altri paesi del MEC. 
' Una parte molto ampia è 

dedicata al risanamento della 
finanza pubblica. La spesa 
dovrà essere riqualificata, a 
livello nazionale e locale. Ven
gono fissati limiti alle previ
sioni di spesa per il 78. com
prendendo nella « rnassn 
spendìbile* gli stanziamenti 
deiranno più i residui passivi. 
Si affrontano i problemi del 
deficit degli enti previdenzia
li e del deficit sanitario. Vie
ne proposto fl blocco tem
poraneo delle assunzioni nel
l'amministrazione pubblica, e 
insieme viene richiesto il mas
simo rigore neU'appucazjone 
della legge sugli enti inutili. 
L'assetto definitivo della fi
nanza degli enti locali do
vrebbe essere varato entro la 
fine dell'anno. 

Un'altra parte del documen
to riguarda le entrate: tra 
l'altro, vengono escluse nuove 
tasse per quest'anno. 

L'attenzione si deve con
centrare — si afferma — sul
la lotta alle evasioni fiscali. 
e quindi sull'accertamento dei 
redditi non dovuti a lavoro di
pendente. 

Nel campo degli investi
menti, si deve tendere a crea
re una domanda qualificata 
nei settori prioritari dell'agri-

L'azione della spesa nQJbbHca 
• l'orientamento degli inve

stimenti dovranno interessare 
in modo particolare il Mezzo
giorno, al quale deve essere 
data priorità in senso qualita
tivo e quantitativo, evitando 
di ridurre la politica meridio
nalistica all'intervento straor
dinario. 

Quanto all'orientamento de
gli investimenti, vengono indi
cati obiettivi che riguardano 
l'edilizia (300 mila alloggi al
l'anno), l'agricoltura, l'ener
gia (tra l'altro, avviare la 
costruzione immediata di 
quattro centrali nucleari), i 
trasporti pubblici. 

Per le Partecipazioni stata
li, si riconosce la necessità di 
evitare un allargamento del
l'area di presenza diretta del
lo Stato nell'attività produtti
va. ma si aggiunge che vi è 
bisogno di perseguire gli 
obiettivi di una più rigoro
sa gestione e del più effica
ce funzionamento. Le esigen
ze principali indicate sono 
due: quella del controllo del
le partecipazioni statali e 
quella dell'autonomia e del
la responsabilità dei dirigen
ti delle imprese. Si ricono
sce la necessità del riordino 
delle partecipazioni statali. 
dell'avvio di piani di risana
mento. della « professional^-
zazione* delle procedure per 
la nomina degli amministrato
ri. dell'aumento dei fondi di 
dotazione con garanzia di fi
nalizzazione alla realizzazio
ne di precisi programmi. 

} Regioni e 
1 autonomie 
Sulla Montedison sono state 

prospettate dai partiti solu
zioni diverse: il PCI e il PSI 
propongono di unificare in un 
ente di gestione le partecipa
zioni pubbliche di minoranza 
sciogliendo contemporanea
mente il sindacato di control
lo: la DC chiede ch° vencn 
concentrata in un unico ente 
la partecipazione pubblica di 
minoranza tramite una finan
ziaria. 

I partiti sono stati concordi 
nel considerare la cooperazio
ne uno degli strumenti più 
importanti ai fini dell'efficien
za economica, soprattutto nel
l'agricoltura e nell'edilizia. 

Quanto al tema, molto di
scusso. del costo del lavo
ro, i partiti prendono atto che 
l'andamento della scala mobi
le è stato finora conforme al 
livello previsto dalla «lette
ra di intenti » firmata con fl 
FMI. Il problema sarà rie
saminato qualora gli scatti 
della scala mobile andassero 
oltre quel livello. In questo 
caso, come possibile via da 
seguire, viene proposta una 
contenuta fiscalizzazione degli 
oneri sociali da finanziarsi. 
per il 78, mediante il ricor
so all'imposizione diretta. La 
DC non esclude, dal canto 
suo. in certe circostanze, an
che altri provvedinrenti, oltre 
a quello della fìscaateazione; 
0 FUI è uaaruaihj alla lisca-
nzzazione. e più in generale 
avanza riserve m tutto fl ca
pitolo delTeoonomis. 

I partiti si propongono di 
promuovere, in collegamento 
con i sindacati e con le orga
nizzazioni degli imprenditori, 
un'azione per una profonda 
riforma del salario e della 
struttura del costo del lavoro. 

Per quanto concerne i temi 
delle Regioni e delle autono
mie locali, l'intesa prevede 
anzitutto la corretta attua
zione della legge delega nu
mero 382 • per il completa
mento dei poteri regionali. 
Si è convenuto, a questo pro
posito. di considerare vinco
lante «ad ogni livello di re
sponsabilità istituzionale » il 
testo del « parere » formulato 
dalla commissione interparla
mentare per le questioni re
gionali (e non già il decreto 
governativo proposto in pre
cedenza). - ' 

Oltre a riconoscere il ruolo 
decisivo delle Regioni in ma
teria di programmazione, si 
conferma l'insostituibile fun
zione del Comune quale ente 
di base dell'ordinamento isti
tuzionale. Restano invece da 
definire il carattere, la fun
zione e le modalità di costi
tuzione di un ente interme
dio che dovrà sostituire la 
Provincia, ormai da tutti rite
nuta superata. - -.. ; 

Concrete misure ' a breve 
e medio termine sono inoltre 
previste per sottrarre i Co
muni all'attuale stretta finan
ziaria, in una prospettiva di 
più completo risanamento. 

Per la riforma della stam
pa, la proposta di legge su 
cui si è realizzato l'accordo 
prevede fra l'altro una serie 
di misure per contribuire al 
superamento della crisi dei 
giornali, favorire il progresso 
tecnico e nuove iniziative edi
toriali. bloccare i processi di 
concentrazione (nessun edito
re potrà vendere o "tirare" 
più del 20 per cento delle 
copie complessivamente "ti
rate" in Italia dai quotidiani). 
rendere trasparenti bilanci e 
finanziamenti. Nel frattempo, 
il governo dovrà intervenire 
concretamente per evitare la 
concentrazione in mani pri
vate della proprietà delle te
state in difficoltà (in partico
lare quelle di proprietà pub
blica) assicurare la vita delle 
testate in crisi (in particolare 
di quelle attualmente autoge
stite). impedire ulteriori in
giustificati aumenti del prezzo 
della carta. 

Per la RAI-TV viene sotto
lineata l'esigenza del rilancio 
della riforma, da realizzarsi 
attraverso l'affermazione pie
na dei valori del pluralismo 
e del civile confronto ideale 
e culturale, il superamento 
delle attuali, aprioristiche e 
negative contrapposizioni di 
tipo ideologico, e lo sviluppo 
del decentramento. Per quan
to riguarda la regolamenta
zione delle emittenti private 
di ambito locale, si afferma 
fra l'altro che il piano na
zionale deUe treqwemxe dovrà 
essere approvato per legge, 
e che la gestione del piano, 
il controllo, la competenza 
sulle autorizzazioni aU'impian-
to e all'esercizio détte emit

tenti radiofoniche e televisive 
private locali saranno affidati 
a un nuovo organo di deri
vazione parlamentare e regio
nale. Resta aperta, - per di
versi aspetti, la questione del
le emittenti dall'estero, anche 
se c'è accordo sul principio 
di tutela della sovranità del
l'etere e sul principio di reci
procità. fermo restando 11 di
vieto per le emittenti pseudo-
estere. 

La scuola 
e l'Università 

Nel capitolo che riguarda 
la scuola e l'università, viene 
affermato l'impegno a com
piere ogni sforzo perchè l'iter 
parlamentare dei processi di 
riforma possa essere il più 
rapido possibile. In partico
lare. si ricordano i punti se
guenti: il prolungamento del
la scuola dell'obbligo fino a 
15 anni, la programmazione 
dello sviluppo dell'università, 
l'attuazione di una disciplina 
delle ' incompatibilità e del 
« tempo pieno » per i docenti. 
il decongestionamento delle 
sedi sovraffollate, il ruolo che 
dovrebbe avere il lavoro ma
nuale. 

Viene affermato anche l'im
pegno dei partiti a favorire il 
consolidamento del processo 
democratico di partecipazio
ne: '- ciò ' comporta la tutela 
del diritto di assemblea de
gli studenti, ma anche il ri
fiuto di forme di assemblea
rismo — si afferma — non 
produttive: la validità del me
todo delle consultazioni fra 
governo e forze politiche e so
ciali; la programmazione de
gli impegni finanziari conse
guenti alle riforme. . . 

Il capitolo delle nomine ne
gli enti pubblici ed economici 
stabilisce ; anzitutto che la 
scelta di dirigenti deve ri
spettare criteri di competenza 
e di professionalità stabiliti 
in via preventiva dal Parla
mento ed eventualmente con
cretizzati nella formazione di 
albi e «rose» di esperti. Le 
ipotesi sono due. La prima, 
preferita dalla DC. prevede 
la nomina da parte dell'ese
cutivo. cioè del governo, nel
l'ambito di criteri generali 
prefissati, con l'obbligo di tra
smettere immediatamente il 
provvedimento al Parlamenta 
insieme alle motivazioni che 
l'hanno determinato; il Par
lamento dovrebbe esprimere 
un parere entro 20 giorni. La 
seconda ipotesi rispecchia le 
posizioni emerse nel Comitato 
ristretto della Commissione 
affari costituzionali della Ca
mera e prevede una proposti 
di nomina del governo da co
municare immediatamente al
le Camere, le quali esprime-
ranno il loro parere entra 
20 giorni, al termine dei quali 
il governo dovrebbe procederà 
alla nomina definitiva. 

Un mese fa moriva 

CARLO SALIMI. 
lo ricorda AchlBe 
l'affetto di 
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A Palazzo Vecchio prosegue intenso il confronto sul «preventivo» 77 • 

; Sul bilancio incontro 
fra sindacati e giunta 

Il documento programmatico è stato presentato anche agli industriali — Lunedì torna 
a riunirsi il consiglio comunale — Al centro del dibattito le questioni urbanistiche 

« i * . 

. ' • > ' ' . M 

' Lunedi tornerà a riunirsi il 
consiglio comunale. All'ordine 
del giorno figurano numerosi 
argomenti, ma la discussione 
ai incentrerà in particolare 
— per quanto è dato sapere 

Oggi o Prato 

incontro pubblico 

per la casa 
PRATO — Su iniziativa del 
consorzio cooperativo edifi-
catrice del Suola della federa
zione unitaria CGIL, CISL e 
UIL e eco l'adesione dell'ar
tigianato pratese, della Ccn-
fesercenti, dei partiti PCI, 
PSI, PSDI e PRI avrà luo-
go oggi alle 17 in piazza del 
Comune una pubblica manife
stazione per la casa, Inter-
veranno Giovani Momigli, se
gretario dell'FLC della fede
razione CGIL-CISL-UIL e 
l'avvocato Ubaldo Procopio, 
segretario nazionale del Su
ri la. 

— sulle questioni inerenti la 
materia urbanìstica. 
i La settimana •• che si va 
chiudendo è stata particolar
mente intensa per quanto ri
guarda la « gestione » in que
sta fase, del bilancio di pre
visione per il "TÌ e dello sche
ma programmatico. Questi at
ti sono stati illustrati nei gior
ni scorsi ai rappresentanti 
dell'Associazione industriali, e 
nei prossimi giorni saranno 
presentati ai sindacati. Suc
cessivamente, sono previsti 
incontri con le associazioni di 
categoria, onde concludere 
questa serrata fase di con
sultazioni con il mondo del 
lavoro, imprenditoriale, cul
turale e operativo cittadino. 

Nei giorni scorsi, rappre
sentanti dell'amministrazione 
comunale hanno partecipa
to anche all'incontro tenutosi 
presso la Regione per la illu
strazione del piano plurienna
le regionale, in modo da ave
re una visione d'.nsieme delle 
possibilità di intervento, dei 
e progetti » e delle iniziative 
entro cui calare le stesse 

scelte che interessano l'area 
fiorentina. *• ', " 

Da parte loro, i ; consigli 
di quartiere 'stanno conclu
dendo la serie di riunioni de
dicate all'esame del bilancio 
comunale. Molti si sono già 
espressi, entrando nel merito 
delle scelte che riguardano i 
rispettivi quartieri, formulan
do proposte e suggerimenti. 
Si può dire che in generale 
emerge da questa fase di con
sultazioni, una tendenza ad 
entrare nel vivo dei problemi 
e delle questioni prospettate 
dal bilancio e dello schema 
programmatico, che molto 
spesso segna il tentativo di 
superare posizioni schemati
che pregiudiziali di schiera
mento (anche se talune re
centi prese di posizione di 
qualche settore de, non ap
paiono corrispondenti del tut
to a questa esigenza, che na
sce prima di tutto nei quartie
ri). Si manifestano cioè, posi
zioni articolate da parte delle 
varie forze politiche. * 

Si è riunito ieri mattina 
in Palazzo Vecchio il consor

zio idrico costituitosi sulla ba
se dello schema 23 per pren
dere in * esame gli sviluppi 
nuovi " della situazione dopo 
l'avvenuta concessione da 
parte del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici dell'uso 
delle acque del fiume Sieve 
per uso acquedottistico e di 
regimazione. A questo succes
so - dell'intervento^ pubblico 
(come è noto la richiesta da 
parte dell'ing. Cambi per uso 
privato è stata rigettata) ha 
contribuito l'impegno con il 
quale il consorzio stesso si è 
posto al lavoro recuperando 
l'intera pratica, avanzando la 
richiesta per la concessione 
e predisponendo in modo più 
perfezionato i relativi proget
ti riguardanti la diga di Bi
lancino, 

Con questa decisione, la 
pratica per la realizzazione 
dell'acquedotto e la regima
zione del fiume, compie un 
passo in avanti ed entra, so 
stanzialmente in una fase 
nuova: quella degli appalti e 
della presentazione dei pro
getti esecutivi. 

Hanno espresso il loro parere il n. 2, 3/9 e 11 

La DC nei consigli di quartiere 
tenta di sfuggire al confronto 

Nel n. 2 votazione « tripla » - Il gruppo democristiano ù è rifiutato di votare nel n. 3 - Astensione scudo-
crociata e del PRI nel n. 9 - Nel n. 11 i consiglieri de lasciano l'aula, il liberale li imita, poi ci ripensa e rientra 

Altri quattro consigli di 
quartiere si sono aggiunti a 
quelli che già hanno espresso 
il parere definitivo sul bilan
cio comunale. > Anche questa 
tornata ha visto differenzia
zioni profonde nel modo di 
portare avanti le votazioni, in 
particolare per l'atteggiamen
to della Democrazia Cristia
na. tesa ad evitare di pro
nunciarsi sulle scelte di fon
do del bilancio, arroccata in 
una logica puramente quar-
tieristica che perde di vista 
l'unità amministrativa e pro
grammatica cittadina, timo
rosa del confronto, restia ad 
entrare nel merito dei pro
blemi. 

Nel quartiere 2 la votazione 
è stata e tripla ». Prima fase: 
il parere sul bilancio vero e 
proprio, a favore PCI e PSI, 
contro DC, assente — volu
tamente — il PRI. Per sbloc
care la situazione i gruppi 
comunista e socialista pre
sentano un documento sulle 
linee programmatiche del 
preventivo 77. La DC afferma 
di voler fare un'opposizione ' 
costruttiva, dice che ci sono 
punti di concordanza, ap
prezza lo sforzo dell'ammi
nistrazione comunale, nell'in
dividuazione delle priorità 
ma l'esito del voto è stato 
identico al precedente. 

Infine il consiglio si espri
me sulla parte del bilancio 
che riguarda più specificata

mente il quartiere, le scelte 
previste, i programmi di in
tervento e qui si raggiunge, 
tra i partiti democratici, l'u
nanimità. 

Più duro e intransigente 
l'atteggiamento democristiano 
nel quartiere 3. Qui il rifiuto 
di votare è stato rigido, ad 
oltranza. Erano stati presen
tati due documenti distinti, 
uno « firmato » da PCI, PSI, 
e PRI. l'altro dal gruppo 
democristiano. I DC hanno 
insistito a lungo per non vo
tare nessuno dei due docu
menti e per inviarli cosi co
me erano al consiglio comu
nale. Dopo una serie di ten
tativi per sbloccare l'impasse, 
tutti senza esito, i democri
stiani si sono ulteriormente 
irrigiditi, ritirando il loro 
documento e rifiutando, pur 
rimanendo seduti ai loro po
sti, di partecipare alla vota
zione. Esito, dunque, sconta
to: PCI. PSI e PRI hanno" 
approvato il documento da 
loro stessi presentato. 

Due le votazioni nel quar
tiere numero 9. La prima, ge
nerale sul bilancio, ha visto 
votare a favore comunisti e 
socialisti, astenersi democri
stiani e repubblicani, pro
nunciarsi contro il solito, iso
lato consigliere missino. La 
seconda incentrata sulla par
te attinente al quartiere, qui. 
dopo un giudizio sostanzial
mente positivo sulle scelte 

dell'amministrazione, sono 
state - formulate alcune pro
poste integrative: il risana
mento dei cosidetti «centri 
storici minori » (quarto, par
te di castello e altri); la pos
sibilità di alcuni insediamenti 
di edilizia economica e popo
lare; la gestione diretta o la 
municipalizzazione delle 
pompe funebri, la sistema
zione del giardino della ex 
Valsodo. recentemente acqui
sito ad uso pubblico. Su 
questa parte tutti i gruppi 
sono stati concordi. 

Si è espresso, infine, il 
quartiere n.ll e anche qui il 
voto è stato «tumultuoso» e 
scaglionato in più puntate. 
Una prima mozione generale 
sulla finanza locale, sul 
quadro economico e politico 
in cui si inserisce il bilancio 
viene respinta. Votano a fa
vore PCI e PSI. contro DC, e 
PLI, in compagnia del MSI. 
Astenuto if repubblicano. PCI 
e PSI presentano poi un do
cumento in cui si esprime un 
giudizio sulle linee program
matiche contenute nel bilan
cio. Dopo un lungo tira e 
molla democristiani e liberali 
escono dalla sala, paralizzan
do di fatto il consiglio per
chè viene a mancare il nu
mero legale. 

In 'pratica al posto del 
confronto della discussione se
rena, anche se serrata, sui 
problemi reali della città e 

dei cittadini tutti, si sceglie 
lo scontro preconcetto, si 
mette il consiglio nell'impos
sibilità di esprimere i pareri 
che istituzionalmente gli 
competono. Un ripensamento 
del consigliere liberale sbloc
ca la situazione: con il suo 
rientro viene di nuovo rag
giunto il numero legale. Si 
passa al voto: PCI e PSI 
votano a favore, liberali e 
repubblicano contro. "* Solo 
dopo l'esito del voto, la DC 
si degna di rientrare nell'au
la. 

Viene presentata, votata e 
respinta una terza mozione' 
integrativa del bilancio, in
centrata sulla destinazione e 
l'utilizzazione di alcune aree 
verdi. Anche qui voto con
trario di DC e PLI. astenuto 
il PRI. a favore PCI e PSI. 
L'unico consigliere missino 
ha già fatto festa. 

L'unica parte approvata da 
tutti i gruppi riguarda alcuni 
interventi previsti nel quar
tiere. Particolarmente sottoi-
neato il problema del parter
re. Questa struttura — se
condo il consiglio — deve es
sere utilizzata per il quartie
re. anche se va tenuto conto 
dell'importanza che può ave
re per tutta la città. Prima 
che il bilancio venga discusso 
in consiglio comunale e-
sprimeranno il proprio pare
re ancora i consigli n. 7 e n. 
13. 

Gli «azzurri» di Santa Croce in finale 

re tre i 

Tempestosa partita tra «azzurri» e 
« rossi », in bilico sino alla fine. Hanno 
prevalso gli «amarri» di S. Croce sui 
«rossi» di S. Maria Novella, per una 
«jiccia contro mezza. 

Ito pratica gli « azzurri » sono riusciti ' 
a « insaccare » la caccia nella rete, men
tre i «rossi» hanno sbagliato il tiro 

ha sorvolato di poco la rete. Non 
mancati gli ormai tradizionali caz

zotti che hanno coinvolto, questa volta, 
anche il pubblico. Sul finire della gara 
i «bianchi» hanno tentato di Invadere 
il campo per sostenere i «rossi», loro 
tradizionali alleati. - - - - - - - -

Ogni decisione è comunque rinviata 
a martedì quando bianchi ed anurri 
giocheranno la finalissima. Si rinnova; 
in questo modo come ogni anno il tra- ' 
dizionale ed acceso tifo dei auartieeri 

storici che animano il calcio storico 
fiorentino. 

La cornice è particolare come al so
lito: nella sfilata storica compaiono gli 
antichi costumi, ritornano a galla le 
tradizioni storiche e culturali della cit
tà. • come v ogni anno un gran fervore 
coglie un po' tutti e fa del calcio sto
rico un momento di partecipazioni e. 

1 perché no? di sfida. 

Nel piano della Provincia 

Sette miliardi 
scuole 

Appaltati i lavori per il nuovo Peano, il Com
merciale di Sesto e il terzo liceo scientifico 

Nell'ultima riunione del 
consiglio provinciale si è 
parlato di edilizia scolasti
ca. I finanziamenti per le 
nuove scuole in costruzio
ne, per quelle 1 cui lavori 
sono già stati appaltati e 
la ristrutturazione delle 
scuole in affitto. • 
- L'assessore ' Din! "• dopo 

a ver ricordato il difficile 
inizio dell'anno scolastico 
dovuto a ragioni politiche 
nazionali e difficoltà og
gettive, oltre che al forte 
1 ncremento dei giovani 
che si sono iscritti negli 
istituti di competenza del
la ' provincia " (soprattutto 
negli istituti ad Indirizzo 
tecnico-professionale) ha 
riaffermato la priorità de
gli investimenti per quan
to riguarda l'edilizia scola
stica rispetto alle altre 
opere pubbliche. 

SI è realizzata cosi una 
netta inversione di tenden
za. Basta osservare due 
dati: sette miliardi e 666 

milioni per scuole quattro 
miliardi e 367 milioni per 
le strade. ,, 

«Naturalmente — ha sot
tolineato l'assessore ai • la
vori pubblici — • 1 tempi 
per la realizzazione di que
sta inversione sono abba
stanza lunghi per le diffi
coltà oggettive, burocrati
che, amministrative e la 
grave situazione finanzia
rla degli enti locali». 

Una sorta di vuoto In 
pratica si è determinata 
tra le esigenze e il momen
to della concreta realizza
zione di nuove opere, al
cune delle quali sono già 
in via di realizzazione, al
tre programmate e finan
ziate. altre in attesa di fi
nanziamento. 

Nel programma di co
struzione di nuove scuole 
è stato tenuto conto di una 
visione distrettuale del 
problema e nello stesso 
tempo della prossima ri
forma della scuola media 
superiore. 

Nel riconfermare l'impe
gno a costituire un grup
po di ricerca e di studio 
sui problemi dell'edilizia 
scolastica nella nostra pro
vincia per andare ad una 
più organica programma
zione delle opere, Dini ha 
detto come questo non è 
stato ancora possibile per 
la situazione esistente nel
le università e in partico
lare nella facoltà di archi
tettura. 

«Data la gravità della 
situazione ancora - esisten
te — ha detto Dini — ab
biamo ' chiesto anche al 
Comune di Firenze, al 
provveditorato agli studi e 
alla Regione, un incontro 
per verificare insieme le 
esigenze complessive della 
scuola. Con le strutture 
già esistenti nella Provin
cia e con l'accellerazione 
al massimo delle pratiche 
per iniziare i lavori di nuo
ve scuole, lavorare affin
chè il prossimo anno sco
lastico possa cominciare 
con il minimo disagio pos
sibile >. 

A settembre la situazio
ne si presenta allo stato 
attuale peggiore dello scor
so anno. Circa 50 classi 
hanno la prospettiva del 
doppio turno. 

Il problema finanziario 
è stato risolto con un im
pegno del Banco di Sici
lia per un mutuo di tre 
miliardi e duecento milio
ni ed un altro impegno di 
due miliardi dall'istituto di 
previdenza del ministero 
del tesoro. 

L'assessore Dini ha poi 
elencato il programma del 
lavori. 

SCUOLE IN COSTRUZIONE 
Istituto tecnico per il 

turismo « Fermi » di Em
poli: i lavori termineran
no in agosto. Terzo lotto 
del Dagomari di Prato. I 
lavoratori termineranno 
entro l'anno. 

SCUOLE APPALTATE 
Nuovo Peano di Firenze 

(viale Talenti) e nuovo 
istituto commerciale di Se
sto Fiorentino. Nei prossi
mi giorni sarà pronta la 
licenza, i lavori potranno 
essere iniziati appena sarà 
possibile fare affidamento 
sul mutuo del Banco di Si
cilia. 

Per i capannoni e le of
ficine dell'Industriale di 
via di Scandicci il proget
to è stato esaminato favo
revolmente dal consiglio di 
quartiere. 

Per la nuova sede del
l'istituto per il turismo di 
viale Talenti si attende la 
licenza edilizia per inizia
re l'urbanizzazione del
l'area che è la stessa del 
Peano. Si attende che la 
commissione giudicatrice 
del ministero della pubbli-
ca istruzione > concretisti 
l'appalto dei lavori. Per il 
completamento del terzo li
ceo scientifico di San Sal
vi 11 progetto è già redat
to. U comitato di control

lo ha bloccato la delibera 
chiedendo chiarimenti. 

LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE 

Il Sesto liceo scientifico 
sono in corso i lavori nel
la vecchia sede del viale 
Gramsci. All'apertura del
l'anno scolastico si pensa 
che il lavoro sia concluso. 
I lavori di consolidamento 
sono in corso per l'ospeda
le degli Innocenti. Natu
ralmente questa sede non 
sarà pronta per l'Inizio 
dell'anno scolastico. Si pò 
ne quindi il problema an
che di una soluzione tem 
poranea per le 12 classi 
che attualmente sono in 
via del Bruni. 

NUOVI PROGETTI 
Una nuova scuola poli

valente in un'area del Co
mune di Bagno a Ripoli. 
L'area è già destinata a i 
scuola, esiste un piano ge
nerale per la stessa'area, 
si tratta di elaborare un 
progetto esecutivo. 

I «segreti» del Brunelleschi 
L'affascinante viaggio nel mondo biunel-

leschiano comprende ora nuovi capitoli: 
ieri, infatti si è aperta l'esposizione dei 
modelli e degli strumenti usati nel cantiere 
per la costruzione della cupola del duo
mo. 

Le due sale In cui è esposto tale materia
le si trovano presso il museo di S. Maria 

del Fiore, in piazza Duomo. L'iniziativa 
intende documentare gli aspetti tecnici del
l'opera dell'architetto 

Sono visibili, tra l'altro argani di vario 
tipo, uhvelle in serie, apparecchi con viti 
senza fino, alcune delle forme dei mattoni 
usati, modelli lignei della cupola e la ma
schera funebre dell'artista. 

A piazza S. Maria Novella davanti ad una folla intimidita 

Armi in pugno i CC arrestano 
sei giovani in pieno centro 

L'operazione è scattata in seguito ad una segnalazione — Quattro individui dovevano arriva
re da Catania con l'intento di compiere delle rapine — Bloccati prima di assalire una gioielleria 

Sei giovani ammanettati 
sdraiati con la faccia a ter
ra nei giardini di piazza San
ta Maria Novella, carabinieri 
con le armi in pugno, auto 
con le sirene spiegate, un in
dividuo preso per il bavero 
della giacca, la pistola pun
tata, ed obbligato a scende
re da un'auto. Sembrava la 
scena di un film dell'Ame
rica a bollente » degli anni '30. 
Davanti ad una piccola folla 
intimidita di curiosi stava, 
invece, andando in porto una 
operazione della polizia, scat
tata in seguito ad una segna
lazione in cui si avvertiva: 

« Arriveranno a Firenze quat
tro pericolosi pregiudicati, di 
Catania, vogliono fare rapine 
a degli istituti di credito. Si 
metteranno in contatto con 
un loro corregionale abitan
te airimpruneta ». 

I sei sono stati arrestati 
sotto l'imputazione di asso
ciazione a delinquere, e con
corso in detenzione di armi 
e munizioni. Sono: Ernesto 
Sanfilippo, 20 anni, Giuseppe 
Marino, 21 anni, Michele Fon-
tanarosa, 20 anni e Salvatore 
La Greca, 20 anni, tutti di 
Catania; Antonino Santonoci-
to, 23 anni, originario di Ca-

PALLE DUE CITTA' TOSCANE UNA FERMA 

RISPOSTA ALLA STRATEGIA DELLA TENSIONE 

Firenze: delegazione 
unitaria dal prefetto 

Una delegazione del Comi
tato di coordinamento per la 
difesa dell'ordine democrati
co, presieduta dal sindaco 
Elio Gabbuggiani, si è in
contrata con il prefetto dottor 
Rolando Ricci, presente il 
questore dottor Rocco ed il 
comandante del gruppo cara
binieri. tenente colonnello Ca
puto. 

In vari interventi i rappre
sentanti del comitato hanno 
espresso l'apprezzamento per 
l'impegno delle forze dell'or
dine per sostenere anche a 
prezzo di pesanti sacrifici, il 
compito delicato e difficile cui 
sono chiamati. E' stata anche 
sottolineata la necessità di in
tensificare la vigilanza e 1' 
esigenza di garantire alle for
ze dell'ordine i mezzi tecnici 
e il personale necessario ad 
affrontare una situazione che, 
a Firenze ed in Toscana, ap
pare segnata da gravi e cri
minosi avvenimenti. 

Si tratta quindi di creare le 
condizioni per combattere le 

centrali dell'eversione indivi
duando esecutori e mandanti 
e di intensificare l'impegno 
di tutte le forze democratiche 
per isolare i centri della vio
lenza e per garantire quindi 
la tutela dell'ordine democra
tico. 

Rispondendo agli interventi. 
il prefetto ha ringraziato il 
sindaco e gli altri componenti 
la delegazione rilevando co 
me l'attestazione di gratitu
dine e di simpatia del popolo 
fiorentino rafforzerà l'impe
gno delle forze dell'ordine per 
dare a Firenze le condizioni 
di tranquillità indispensabili 
per la vita cittadina e per la 
continuazione della missione 
culturale e civile della città 
nel solco della tradizione. 

A conclusione dell'incontro 
sono stati consegnati attesta
ti - di pubblica benemerenza 
al valor civile a Michele Bar
bieri. Sergio Conciarelli e 

i Paolo Ignesti distintisi per 
t aver collaborato ad assicura-
I re alla giustizia pericolosi 
i criminali. 

tania ma residente all'Impru-
neta e Walter Norcini, 22 an
ni, amico del Santonocito ed 
anche lui dell'Impruneta. 

Nel cofano della Wolkswa-
gen del Norcini, ritrovata in 
piazza Santa Maria Novella, 
un'auto beige facilmente ri
conoscibile per le ammacca
ture e i numerosi autoade
sivi, a cui manca anche il 
paraurti anteriore, in un sac
chetto di plastica sono state 
trovate le armi: una semiau
tomatica Beretta calibro 7,65, 
con 6 cartucce, una rivoltel
la cai. 9 con 5 cartucce e 
una rivoltella cai. 38 con 5 
cartucce. 

Tre ufficiali e venti uomi
ni, in un'azione combinata 
tra il nucleo investigativo, il 
nucleo di polizia giudizia
ria, la compagnia Oltrarno e 
quella di Firenze, hanno teso 
la rete in cui sono inceppati 
i pregiudicati. 

Secondo i carabinieri 1 sei 
(di cui solo quattro doveva
no «agire») per l'altro ieri 
mattina avevano in program
ma una rapina ad una banca. 
Fallito questo plano per mo
tivi «tecnici» (probabilmen
te non avevano reperito una 
auto adatta alla fuga) i mal
viventi avevano allora ripie
gato su una rapina ad una 
gioielleria del centro. Ma la 
tempestività dello interven
to della polizia li ha fermati. 
Erano tre giorni che le loro 
mosse venivano seguite con 
continui e snervanti apposta
menti. In possesso dei sei 
sono anche state trovate le 
chiavi di una Fiat 127 rubata 
che non era ancora stata rin
tracciata e che doveva servi
re per la rapina. 

Prato: manifestazione 
contro il terrorismo 

PRATO — Si è svolto ieri a Prato un incontro tra le forze 
politiche democratiche, le categorie economiche. l'Unione in
dustriali, la Confapi, i sindacati dei lavoratori e l'ammini
strazione comunale per discutere sull'atto di grave provoca
zione, compiuto l'altro giorno dal sedicente gruppo delle « Ron
de proletarie ^ che ha lanciato tre ordigni contro gli stand 
della t Festa dell'amicizia > organizzata dalla DC. 

Già dalla riunione del consiglio comunale dove era stato 
votato all'unanimità un documento contro il gesto terroristico. 
la città ha subito risposto a questa nuova provocazione. Il 
serrato dibattito che si è avuto nel consiglio comunale ha evi
denziato tre linee di azione su cui si deve muovere la città 
in modo unitario. 

E' stato deciso di organizzare per i prossimi giorni una 
manifestazione pubblica che non si limita ai fatti di piazza 
Mercatale (dove la DC ha organizzato la festa dell'amici zia 
e dove hanno colpito l'altro giorno gli attentatori), ma che 
deve tenere presente l'intero qudro politico e la situazione 
del Paese in questo momento. 

E' stata inoltre evidenziata la necessità di andare ad una 
serie di incontri con le autorità preposte alla salvaguardia 
dell'ordine democratico in città. Infine è stato deciso di pas
sare, senza ulteriori indugi, alla fase operativa detta costitu
zione di un e comitato per l'ordine democratico > per avviare 
un'opera di sensibilizzazione e di mobujtazione della popola
zione in difesa delle istituzioni democratiche e repubblicane. 

. L'incontro di ieri tra tutte le forse politiche e sociali della 
città ha rappresentato l'avvio di tutta una aerie di iniziative 
eh* la città intende prendere per l'unità nella lotta all'eversione. 

f i partito-) 
E' convocato per lunedi 27 

giugno alle 21.15 in federa
zione l'attivo delle compagne 
della commissione femminile, 
per discutere su «Il partito 
e il movimento delle donne, 
di fronte alla ripresa della 
lotta per la legge sull'aborto » 

Sempre lunedi prossimo al
le 9.30 presso il comitato re-
gnoale di via Alamanni 41, 
avrà luogo la riunione sulla 
proposta di legge regionale 
attuatila della legge 28-1-T7 
n. 10. Relazione introduttiva 
del compagno Meìani. presi
dente della IV commissione 
del consisto regionale; le 
conclusioni saranno svolte 
dal compagno Gravano che 
riferirà anche sull'andamen
to delle tratative e delie di
scussioni sulle proposte di 
legge sull'equo canone e sul 
piano triennale di edilizia 
pubblica. 

Nozze • 
Sì uniscono ' in matrimo

nio. oggi, nella chiesa da Set
timello. •• i compagni Luigi 
Corsi e Laura Salvestnni. 
Giungano alla giovane coppia 
i più sinceri auguri da par 
te dei compagni della sezio
ne del PCI di Settimello e 
della redazione dell'Unita. 

Rettifica 
" Per uno (piacevole errore, nel
la cronaca dì Firenze del 23 giugno 
scorso è apparso un articolo dal 
titolo « Coque mesi al carroz
ziere che rubò i quadri di Conti • 
precisiamo che Benito Falerni 41 
anni, carrozziere a Fucecchio, è sta
to condannato per • incauto acqui
sto > e non è mai stato accusato 
del furto dei quadri del pittore fio
rentino come d'altro canto, abbia
mo scritto nell'articolo. 

Ci scusiamo con Benito Falomi 
• con i nostri lettori. 

Architettura: 
rimandate alla 

prossima 
settimana tutte 

le decisioni 
il consiglio della facoltà di 

architettura tornerà a riunir
si nei primi giorni della pros
sima settimana. La decisione 
è stata presa l'altra sera alla 
fine di una riunione che si 
è prolungata fino a tardi. 
E' stato anche deciso che 1' 
aggiornamento sarà precedu
to da una serie di incontri 
con le forze politiche, sinda
cali e con gli enti locali. 

Lo scopo di questo incontro 
è quello di affrontare insie
me la situazione e il futuro 
di architettura alla luce de
gli ultimi avvenimenti e an
che in considerazione del fat
to che la facoltà insieme ai 
partiti, ai sindacati, e agli ' 
enti locali è impegnata nella 
preparazione della conferen
za di facoltà. 

Nell'ultima riunione il con
siglio di facoltà ha affrontato 
il delicato problema della ri
presa degli esami dopo il 
blocco delle prove di aralisi 
matematica imposto merco
ledì pomeriggio da una mi
noranza di provocatori che 
fanno parte del comitato di 
agitazione. Lo stesso gruppo 
aveva proclamato uno scio
pero che ha causato la so 
.spensione dell'attività' didat
tica. 

Fin dalle prime ore della 
mattina di giovedì alcuni pic
chetti del comitato di agita
zione avevano impedito a tutti 
gli studenti di entrare nei 
locali di via Micheli e in 
quelli di piazza Brunelleschi. . 
Il consìglio ha deciso anche 
di sospendere l'attività, didat
tica fino alla riunione del 
prossimo consiglio di facoltà. 
Malgrado lo stretto riserbo 
che circonda la riunione di 
giovedì emerge da diversi in
terventi la drammaticità del
la situazione all'interno della 
facoltà e le difficoltà che si 
presentano per la ripresa de 
gli esami. 

Ieri le sedi di S. Clemente 
e piazza Brunelleschi erano 
completamente deserte Per 
discutere sugli ultimi svilup
pi della situazione in facoltà 
il rettore ha convocato per 
questa mattina la riuniore del 
senato accademico. 

Blocco degli esami, sospen
sione della didattica, riprese •• 
effimere dell'attività sono * 
questi i risultati dell'attività 
ri te dura da mesi. «"i un , 
gruppo di provocatori del co
mitato di agitazione * che 
costringe la facoltà fi uno < 
stato di caos e di tensione. 
E ancora una volta a fare 
le spese dell'ennesima inter
ruzione di analisi matemati
ca sono gli oltre diecimila 
iscritti che vogliono fa*e gli • 
esami. 

Preoccupazioni sono state -
espresse nello stesso consiglio . 
di facoltà per la sittazion* : 
in cui si verrebbe a trovare' 
la massa degli studenti ' te 
dovesse continuare la ««pen
sione dell'attività 

I ' » 
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I minatori in testa 
al corteo di Siena 
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Da) tutti i centri al piazzale della Lizza - Gli slogans sul-
roccupazione, gli investimenti e la rinascita agricola 

•SENA — I lavoratori della 
provincia di Siena si «orto fer
mati per' 4 ore nella matti
nata di Ieri ed hanno aderi
to allo sciopero ed alla ma
nifestazione provinciale indet
ta dai sindacati unitari COIL, 
CIBL e UIL. Il lavoro orga
nizzativo delle organizzazioni 
sindacali è stato preparato 
minuziosamente e 1 risultati si 

Sno visti. Le punte di asse ri
dai luoghi di lavoro hanno 

raggiunto. In più di una occa
sione 11 100 per cento mante
nendosi comunque su una me
dia generale altissima. Alle 
saracinesche ed alle porte 

. abarrate del negozi dei com
mercianti e degli uffici ha 
fatto riscontro il silenzio nel
le fabbriche e nelle officine 
artigiane ' che à 8iena resi
stono in abbondanza: 1 mac
chinari erano fermi. Segno e-
vidente di come tutta la cit
tà di Slena e la provincia 
abbiano sentito l'Importanza 
di questa agitazione di 4 ore 
indetta, dal sindacati a dife
se e per 11 potenziamento dell' 
occupazione, per 11 rispetto 
degli impegni assunti a suo 
tempo dal padronato e dal 
governo e per stimolare inve
stimenti produttivi special
mente In agricoltura e nelle 
numerose fabbriche in crisi. 

Circa 8000 persone sono con
fluite nel corteo la cui par
tenza era prevista per le 8.30 
dal gran piazzale de La Liz- ' 
za. Fin da un'ora prima del
la partenza del corteo l la
voratori con striscioni e car
telli hanno cominciato a riem
pire gli spazi fra gli alberi 
dei giardini. La manifestazio
ne ha preso puntualmente 11 
•la all'ora stabilita: apriva il 
corteo una macchina con 1' 
altoparlante che scandiva gli 
slogan dei minatori dell'Arma
ta da 9 mesi in cassa inte
grazione e degli operai del 
gruppo Sbrllli di Abbadia San 
Salvatore che da oltre tre me
si sono senza stipendio. Die
tro alla macchina un enorme 
striscione che andava da un 
lato all'altro della strada con 
su scritto «la rinascita dell' 
Armata». 

Dietro ' le combattive rap
presentanze dei minatori e : 
dei lavoratori della Sbrini. 
Poi II corteo si suddivideva 
in numerosi «comparti» in 
ognuno uno striscione prece
deva I lavoratori. 

C'erano tutte le fabbriche 
occupate e in crisi della pro
vincia di Siena che vede mi- ' 
nacciatl 1 posti di lavoro per 
oltre 2.000 persone. Dietro ai >. 
propri striscioni che chiede
vano in gran parte la difesa 
del posto di lavoro e la sal
vaguardia del punti produttivi 
al stipavano i dipendenti della 
Talbor e della Jolly shoes di 
Poggibonsl. della Zomp e del-, 
la ceramica Barbetti di Chiu
si, della LAC, e della Major 
di Montepulciano, della ISC -
di Slena e di tutte le altre, 
fabbriche che hanno dichia
rato fallimento o che hanno 
I propri dipendenti in cassa 
integrazione: Dema, •• Sola, 
Gaggelli, Vulcania. San Gal
gano, Gallo, Vela, Cornea, Co
smo e Caravel. • - . . • - . . -

Anche ' 1 ' lavoratori'• della 
bassa Val di Chiana erano 
preceduti da un'auto con al
toparlante che scandiva slo
gan, il corteo ha percorso le . 
vie principali del centro cit
tadino dirigendosi poi in piaz
za Matteotti dove ha parla
to Sergio Garavinl della se
greteria della federazione na
zionale unitaria CGIL, CiSL 
• UIL. ';•• 

« Il problema dell' occupa
zione e uno dei problemi di 
fondo a cui si trova davan
ti 11 nostro paese In questo 
momento ha detto Garavinl. 
Garavinl ha poi parlato del
la legge sull'occupazione gio
vanile e si. è - soffermato a 
lungo sul problemi dell'agri
coltura, uno del settori por
tanti dell'economia di tutto 11 
Senese. ' 
' Il sindacalista ha sostenuto 
che il deficit della bilancia del 
pagamenti proviene oggi nel
la sua massima parie dal
la importazione del prodotti 
alimentari ed ha sostenuto 
che se è vero che l'Italia è 
un paese costretto ad Impor
tare materie prime per la 
produzione industriale, è al
trettanto vero che con una 
diversa programmazione po
trebbe divenire un paese au-
tosufflclente al proprio fab
bisogno per quanto riguarda 
la produzione agricola. Al ter
mine della manifestazione 
gli operai della Sbrllli di Ab
badia San Salvatore che non 
ricevono lo stipendio da oltre 
3 mesi si sono recati in piazza 
Salimbeni sotto la sede cen
trale del Monte del Paschi per 
cercare di ottenere un incon
tro che è stato richiesto da 
una ventina di giorni e per 
ora è sempre rimasto disat

teso. ••' ••- ' • *:!* ''•••'-•'' '• /»• 
Gli operai della Sbrllli soan-. 

divano slogan e percuotevano 
a forza dei grossi contenitori 
di latta attirando cosi l'at
tenzione di una gran massa 
di cittadini e di lavoratori. 

Il Monte del Paschi è uno 
dei maggiori creditori della 
Sbrllli e sta portando avanti 
alcune trattative per poter fa
vorire l'ingresso nel gruppo 
di un nuovo imprenditore: fi
nora si è parlato di Ferretti. 
I lavoratori hanno richiesto 
questo incontro con la banca ' 
senese per sapere a che pun
to sono le trattative e cosa 
intende fare il Monte del Pa
schi. • •-' 

Nella tarda mattinata una 
delegazione di operai della 
Sbrllli è stata finalmente ri
cevuta all'Interno dell'Istituto 
di credito. « Non ci arren
diamo — ha detto Santi Go-
ri del consiglio di fabbrica —. 
Tutta la popolazione dell'A
ni lata è con noi tanto che 
è stata fatta anche una sotto
scrizione a cui tutti hanno 
risposto nel modo migliore se
condo 1 propri mezzi. Conti
nueremo la nostra lotta fino 
a quando alla Sbrilli non ot
terremo una gestione di
versa». 

Sandro Rossi 
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Pontedera: ripresi i lavori al depuratore 
Sono ripresi a Pontedera 1 lavori per l'im

pianto di depurazione biologica sospesi per 
le difficoltà incontrate nella costruzione di 
una vasca di decantazione per la quale la 
ditta appaltatrice proponeva soluzioni ampia. 
mente più onerose che rendevano problema
tico il finanziamento dell'opera. Dopo la ri-. 
chiesta di pareri tecnici a docenti dell'uni
versità di Pisa 11 problema è etato risolto nel 

senso proposto dal Comune. '.'.-'• 
Sl tratta ora di accelerare 11 più possibile 

1 tempi di realizzazione del moderno e razio
nale impianto costruito con una partecipa
zione alla spesa anche dalla Piaggio, che 
parteciperà alle spese di esercizio con l'auto. 
rizzazione a recuperare l'acqua depurata 
Nella foto: una delle vasche di depurazio
ne dell'impianto di Pontedera 

Per il preavviamento al lavoro 

A GROSSETO 200 « IN LISTA » 

Nei primi quattro giorni le iscrizioni hanno superato le previsioni e continuano a ritmo serrato - Fino al 31 

maggio gli iscritti nelle liste di collocamento erano 655 - Nella provincia il 20% dei giovani è disoccupato 

Per la vertenza del gruppo 

Quattro ore di sciopero 
dei lavoratori Piaggio 

Ancora duro l'atteggiamento della direzione sulla 
piattaforma aziendale - Il 4 luglio nuovo incontro 

PONTEDERA — La Piaggio ha sostanzialmente confermato 
le sue posizioni di chiusura attorno ai punti qualificati della 
piattaforma: lo afferma la FLM in una nota diffusa negli 
stabilimenti Piaggio al termine dell'ennesimo incontro svol
tosi a Genova, m quella sede sono stati trattati 4 punti concer
nenti gli investimenti, l'occupazione, l'organizzazione del la
voro, l'ambiente, l'orario e 11 salario, in pratica il «telalo» 
della plttaforma. 

L'azienda — afferma 41 documento — al è rifiutata di 
fornire gli elementi concreti di valutazione sullo sviluppo de
gli investimenti a Pisa e la definizione del livelli occupa
zionali nei vari stabilimenti, etesso discorso vale, in parti
colare, per l'occupazione giovanile e femminile. Sull'organiz
zazione del lavoro la Piaggio non concretizza l'impegno alla 
verifica trimestrale del programmi produttivi, eludendo il 
problema della definizione delle aree professionali e rifiutan
do di prendere in esame qualsiasi possibilità di trasformare 
una «linea a catena» in stazioni ferme e non consentendo 
cosi una diversa qualità del lavoro, T ; -..'•• • - • •-•»-•. 

'Sull'ambiente delrlavoro, la direzione — giudizio della 
FLM — non accetta di riconoscere il consorzio socio-sanitario. 
quale ente coordinatore degli interventi per la tutela della, 
salute dei lavoratori in fabbrica. Nessuna disponibilità è 
emersa sulle questioni normative e salariali. H coordinamen
to ha deciso quattro ore di sciopero da effettuarsi entro il 
4 luglio, giorno fissato per il prossimo incontro. 

Per il pomeriggio di lunedi 27 è stato convocato il con
siglio di fabbrica alla villa comunale di Pontedera per 
una valutazione complessiva dello stato della vertenza e 
per decidere le iniziative conscguenti. 

Conferenza 
comunale 
del PCI 

a Pontedera 
PONTEDERA — Il comitato 
comunale del partito, ki ac
cordo con la federazione co
munista ha convocato per i 
gomi 27 e 28 giugno, nel sa

ne del palazzo - Aurora a 
Pontedera la 2. conferenza 
comunale del partito comu
nista. 

In preparazione della confe
renza è stato diffuso e di
scusso nelle sezioni del comu
ne un documento del comi
tato comunale 

Il tema della conferenaa è 
Il seguente: «Una forte or
ganizzazione comunista nella 
città e nella zona, per una 
politica unitaria, per raffor-
aare la democrazia e rinno
vare il paese: ». La relazio
ne introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Renzo Remo-
Uni. del direttivo della fede
razione e segretario del co
mitato comunale, mentre 1 
lavori della conferenza sa
ranno conclusi dal compagno 
Rolando Annani, segretario 
della federazione comunista 
Pisana. » • 

Oltre i compagni dirigenti 
delle sezioni prenderanno 
parte alla conferenza gli am
ministratori comunali, i con
siglieri di quartiere, e degli 
enti pubblici ed organismi di 
massa, dirigenti sindacali e 
membri del consigli di fabbri
ca e di ente. 

Nel comune di Pcotedera 
11 partito si avvicina a toc
care il 50% dei suffragi, ed ha 
una posizione preminente nel
le istitszteni, <KU« (storiche 
e negli organismi di massa, 
per cui 1 lavori della cenfe-
renza comunale seno al cen
tro della vita politica citta-

Ponsacco: 
un anno 

di esperienze 
didattiche 

PONSACCO — E' tempo di 
consuntivi nella scuola • in, 
questi giorni si parla molto 
spesso di bocciature, anche 
neirombito della scuola me
dia dollobbUoo. Non è il ce-
ee però della eeziene stecce
te di vie Motesrumo delle 
scuola medie di Ponsacco, un 
Impartente centro delle Vel-
aere. Anche qui si sono fatti 
i consuntivi, me non per di-

di eeiezione. 
t i è volute elleetire una 

mostre per Htwotroro elle cit
tadinanza retthrità evolte nel 
corso dell'anno scolestteo del
le varie classi, me soprattut
to per evere un'occasione di 
aprire le ecude ed un rep-
porto pootivo con le popola
zione. Le mostre € racconta» 
In eretica, attraverso i lavori 
dei bambini durante l'anno 
scolastico (disegni, pitture, 
plastici, oggetti di ertiglene-
te, ricerche scientifiche fra 
cui une ricca collezione di 
minerali e di fossili) le eua 
storie che ecce un co dei bf-
neri tradizionali per trovare 
ferme nuove di Impegno e di 
leverò. 

Se eoi si dà uno sguardo 
ei tabelloni si murra che 
la bocciatura non è una 
regola, me un'eccezione e non 
è proprio II ceco di far sta-
ak»^*E* l l» salati A ^ M A A ^sekAlvlestf*ABaBw «IvVvVfvW* ft#9M •^•wftw fJMfl ll^e^PVV* 

tre con le ctttedinenza e le 
eutorKà una parte dei leva
l i evolti dalle cleesi che fan
no H tempo pieno eeno stati 
presentati od sntmstl doi rs>_ 

E seno eteti proprio I re* 
pezzi che hanno fatto capire 
s genitori o cittadini II si
gnificate del taro lavori. 

Congresso 
della CNA 

domani 
a Viareggio 

VIAREGGIO — Domani do
menica a Viareggio per la 
prima volta dopo 20 anni 
si terrà il congresso della 
CNA (Confederazione Nazio
nale degli Artigiani). Si trat
ta di un -avvenimento di 
grande rilievo — ha dichiara
to Testoni presidente della 
CNA provinciale — se si con
sidera il peso che l'artigianato 
ha nel nostro tessuto pro
duttivo. .< •.,.- . «•,.» ?. 

La presenza dell'artigiana
to nella provincia è forte, ba
sti pensare alle 11 mila azien
de presenti con gli oltre 29 
mila addetti per rendersene 
immediatamente conto. Que
sto primo congresso quindi 
oltre ad un significato par
ticolare per la ristrutturazio
ne organizzativa della asso
ciazione, vuole essere un mo
mento di rilancio della pre
senza delliartigianato nella 
società, con proposte concre
te, sulle quali aprire un con
fronto con gli artigiani, con 
le pubbliche istituzioni, con le 
forze sociali e politiche». 
Diversi e importanti sono 
gli argomenti al centro del 
dibattito: lo associazionismo 
economico, gii insediamen
ti produttivi, nuovi rapporti 
con le confederazioni sinda
cali, il credito. 

L'obbiettivo è anche quello 
di dar vita s strutture capaci 
di roejere 1* concorrenza dei 
grandi gruppi ed è questo 
uno scopo che non può es
sere perseguito dalla soia 
CNA e che richiede un vesto 
fronte di alleanze. 

GROSSETO — Oltre 200 gio
vani della provincia di Gros
seto si sono Iscritti alle li
ste di collocamento previste 
dalla nuova legge sul preav
viamento al lavoro per 1 gio
vani nei primi quattro giorni 
di apertura delle iscrizioni; 
58 sono gli iscritti del solo 
capoluogo il 30 per cento del 
giovani « in lista » sono 
donne. •, '••;..% 

Questi dati indicativi sono 
stati discussi in una riunio
ne tenutasi nell'ufficio pro
vinciale del Lavoro, alla qua
le hanno partecipato 11 Prov
veditore agli studi, le orga
nizzazioni sindacali, le asso
ciazioni Industriali, l'intersind 
l'associazione degli alberga
tori, le tre organizzazioni del 
movimento cooperativo, le or
ganizzazioni professionali dei 
contadini, l'unione coltivatori, 
la ' comunità montana del 
monte Amiata. 
' Alla riunione c'era però una 
« gnuide assente » cioè la 
rappresentanza del giovani, 
i movimenti giovanili dei par
titi democratici. Nell'incontro 
è stato possibile comunque 
tracciare una . «mappa » dei 
giovani inoccupati e disoccu
pati della provincia. Secondo 
i dati raccolti, in Maremma 
i giovani dai 15 ai 29 anni 
sono 42 mila, di cui 12 mila 
residenti nel capoluogo. Que
sti giovani rappresentano cioè 
un quinto dell'intera popola
zione residente, • perciò un 
ruolo di prima importanza 
nel tessuto sociale e produt
tivo dell'intera provincia. Se
condo una rigorosa indagi
ne condotta dal comune di 
Massa Marittima dove risie
dono 1730 giovani dai 15 ai 
29 anni (846 uomini e 942 don
ne) il tasso di disoccupazio
ne è dell'll. 9 per cento per 
i maschi e del 3L2 per cen
to per le femmine. Rappor
tando questi valori (non esi
ste infatti ancora un censi
mento a livello provinciale), 
anche per difetto, sull'intero 
territorio della provincia, si 
può calcolare che la piaga 
sociale della disoccupazione 
giovanile raggiunga le 8 mi
la unità (cioè il 20 per cen
to dei giovani). •. 

Un fenomeno preoccupante, 
tanto più che — dato il for
te processo di scolarizzazio
ne — la maggioranza di que
sto «esercito» di disoccupa
ti è composto di laureati e 
diplomati alle scuole medie 
superiori. Molti giovani, da
vanti all'impossibilità di tro
vare lavoro, già prima del
l'entrata in vigore della nuo
va legge si erano iscritti agli 
uffici di collocamento. Fino 
al 31 maggio di quest'anno. 
nei vari uffici di collocamen
to della provincia di Grosse
to erano iscritti 655 giovani 
(177 nel capoluogo), di cui 
393 uomini e 173 donne; 

In base alla legge che sta
bilisce nuove norme per gli 
amministratori degli enti lo
cali sottoposti a procedimento 
penale, dal 26 giugno il com
pagno Ovidio Angeluccettl 
sindaco di Follonica, e il 
compagno Romolo Pagnini, 
assessore allurbanlstica dello 
stesso comune, riprenderanno 
le loro funzioni di ammini
stratori dopo che erano stati 
sospesi dall'incarico a segui
to del rinvio a giudizio per 
presunti illeciti edilizi ed in 
attesa di una sentenza defi
nitiva. Con la ripresa delle 
attività politico amministrati
ve dei compagni Angeluccettl 
e Pagnini, vengono a cadere 
le argomentazioni portate a-
vanti da alcuni partiti che 
chiedevena l'immediata sosti
tuzione del due amministra
tori compagni in giunta al 
fine di evitare pericolosi 
«vuoti di potere» nella vita 
amministrativa del comune. 

Sulla vicenda del giudice Baldi 

Le cause vere e profonde 
del disordine carcerario 

Non si conoscono ovviamen
te — se non • dagli • stralci 
della stampa — il testo e le 
motivazioni : dell'ordinanza 
con la quale il Consiglio Su
periore delia Magistratura ha 
sospeso dalle funzioni e dal
lo stipendio il giudice di sor
veglianza presso U tribunale 
di Siena. .-.--. 

Due considerazioni emergo
no tuttavia immediatamente. 
La prima concerne l'inaudita 
gravità del provvedimento as
sunto nei confronti del dr. 
Baldi: la sospensione dalla 
funzione e dallo stipendio in 
via «cautelativa», cioè al fi
ne di impedire — così si de
ve intendere — che in atte
sa del giudizio definitivo quel 
magistrato possa perseverare 
nell'errore; un errore — si 
deve continuare ad intende
re — grave e pericoloso per 
la società. -
: Gravità inaudita, abbiamo 
detto: quante altre volte e in 
quali occasioni, il CSM. ha 
assunto questa decisione? In 
casi di corruzione, di interes
se personale, che stravolgono 
la figura stessa del magistra
to, i suoi doveri professionali 
e morali: casi perciò di na
tura profondamente diversa 
da quello in esame, che attie
ne invece alla sfera di di
screzionalità del giudice. Non 
ci risultano, per esempio, pre
cedenti a carico di giudici 
istruttori per la concessione 
di libertà provvisoria ad im
putati, che si sono poi rivela
ti capaci di delinquere nuo
vamente e socialmente peri
colosi. E perché l'urgenza di 
un provvedimento, che ci 
sembra avrebbe richiesto ben 
altra riflessione? Perché in
fine si è rifiutato la proposta 
di trasferimento in altra se
de ed altro incarico? 

Ma c'è una seconda que
stione: se deviazioni ed ecces
si vi sono stati — to diciamo 
in via di pura ipotesi — in 
quale contesto queste si sono 
verificate? La stessa inattua
zione di istituti fondamenta
li della riforma penitenziaria 
— affidamento in prova e 
semilibertà — ha favorito la 
estensione dell'istituto dei 
permessi; le stesse difficoltà 
materiali in cui hanno opera
to, e tuttora operano, i giudi
ci di sorveglianza rende più 
ampi i margini di errore nel
la valutazione del detenuto 
richiedente; permangono an
cora incertezze interpretative 
sulle stesse questioni per le 
quali quel magistrato è stato 
sottoposto a procedimento di
sciplinare. Fuori di ogni ipo
crisìa e dei pronunciamenti 
ufficiali, chiunque lo ricono
sce; tanto è vero che reticen
za del potenziamento degli 
uffici di sorveglianza e l'at
tuazione di alcuni istituti 
fondamentali detta riforma, 
sono stati oggetto, non con
troverso pare, detta trattativa 
tra forze politiche per rac
cordo di programma. 

• E non a caso, i giudici di 
sorpeoiimnm — riuniti re
centemente a Bologna — 
hanno riaffermato che per 

tuttt i gt*àict 44 sor-
dovrebbero allora 

sottoposti M procedi' 
mento disciplinare, con ana
loghe imputatomi; non ei pa
ra et mia trottato éi un poro 
riflesso toliéaTistico • corpo

rativo. Dunque un provve
dimento che non ha prece
denti, una sanzione comun
que sproporzionata, una vo
lontà punitiva che non tiene 
conto del contesto — difficile 
ed inadeguato — in cui la ge
stione dei permessi è avve
nuta. 

Ma tutto ciò non si è de
terminato nel vuoto, in un 
laboratorio dove astrattamen
te si commisura la norma 
al fatto; • c'è ancora l'onda 
lunga di una campana poli
tica e propagandistica contro 
i a permessi facili » ai dete
nuti: nell'ambito di una lo
gica distorta quanto tenace 
che vuole fare di questo isti
tuto la causa prima del disor
dine carcerario. 

Dietro il bersaglio dei « per
messi : facili », c'è tutta in
tera la « riforma facile». Se 
questa fosse ' la logica non 
può essere accettata, né tan
tomeno potrebbe essere accet
tato il tentativo di trovare co
munque un capro espiatorio, 
una condanna « esemplare ». 
al fine magari di appagare la 
cattiva coscienza di chi ha la 
responsabilità della mancata 
riforma penitenziaria. 

Non sarà con questa impo
stazione che la questione car
ceraria potrà essere risolta. 
Anzi: c'è il rischio, o forse 
l'obiettivo per altri, di fiacca
re entusiasmi, partecipazione, 
impegno civile e democratico. 
A chi giova che i magistrati 
di sorveglianza — perché tut
ti questi si sentono in qual
che modo sul banco degli im
putati — escano da questa 
polemica avviliti e delusi? 
Certo ai nemici della rifor
ma. Ed è grave errore non 
saper riconoscere la differen
za tra chi serve fedelmente 
— anche sbagliando — lo sta
to democratico e chi di que
sto stato si serve o. peggio, 
lo avversa. -

Senza pretese di assurde e 
scorrette interferenze dell'au
tonomia di giudizio del 
CSM. crediamo vi sia tem
po e modo per una riflessione 
più serena della questione; la 
stessa solidarietà che intorno 
al dr. Baldi si è costruita in 
questi giorni — e che supera 
i confini degli schieramenti 
ideologici e politici — è una 
conferma che questo magi
strato e la sua azione com
plessivamente inteso hanno 
legami non formoli con il 
mondo culturale e professio
nale dello città. Di ciò si 
dovrà pur tener conto, an
che perché è lo miglior ri
sposta a coloro che hanno teso 
strumentalmente ad esaltere 
il presunto comportamento 
* deviente* del giudice Bei-
di, fuori e contro lo coscien
za medio degli stesti operato
ri giudiziari. 

Ma al di là della vicenda 
personale, che pur conta, è 
una volontà diversa che deve 
emergere, che non giudichi e 
non induco a giudicare gli ef
fetti separatamente doUe cau
se e che rappresenti anche 
per questo via un contributo 
vigile perché lo riformo pe-
nitenztoria divengo uno ttru-
mento resto ai servizio deUa 
società o detto legalità demo
cratica. 

" Gianluca Cerrìna 

di tabacco formano 
una nuòva cooperativa 
Richiesta alla Regione per la costruzione di un essiccatoio - Costi
tuita la coop agricola di S. Miniato - Il recupero delle terre incolte 

PONTEDERA — L'area del 
comprensorio del cuoio, che 
comprende 1 comuni di Fucec-
eh lo, Santa Croce sull'Arno, 
San Miniato, Santa Maria a 
Monte, Castelfranco di sotto 
e Montopoli Valdarno, con 
una popolazione che si avvici
na rapidamente al 100 mila 
abitanti, è una delle zone del
la Toscana industrialmente 
più forti. - ,:•• 

Sono Infatti presenti mi
gliala di aziende artigiane, 
piccole e medie. In prevalen
za Impegnate nella conciatu
ra delle pelli e nella produzio
ne delle calzature ed In atti
vità ad esse collegate. E' lar
gamente presente anche l'in
dustria dello abbigliamento e 
della produzione del mobile e 
non poche aziende operano 
nel settore edilizio, per far 
fronte alle crescenti richieste 
di costruzione d'immobili per 
attività produttive, commer
ciali ed abitative. 

Tuttavia è ancora presente, 
m alcune zone soprattutto 
marginali, l'impresa contadi
na, considerata valida non so
lo per l'impiego di mano d'o
pera, ma anche come elemen
to di riequilibrio ambientale e 
di difesa del suolo, tenendo 
conto del forte tasso di Inqui
namento derivato da alcune 
attività produttive, in partico
lare le concerie presenti nell' 
area di Santa Croce sull'Arno 
e di Ponte a Egola. 

Il problema del recupero e 
del rilancio dell'agricoltura è 
stato al centro delle conferen
ze agrarie, di Incontri, e di 
discussioni nei consigli comu
nali. Il possibile sostegno dell' 
agricoltura ancora esistente e 
il suo rilancio è stato giudica
to possibile con uno sforzo 
concreto di promozione e so
stegno delle forme associative 
e cooperative, esistenti o da 
promuovere. Sul piano nelle 
strutture collettive una impor
tante funzione è svolta attual
mente dalla cantina sociale 
delle colline sanminiatesi, che 
si pone come strumento di 
raccolta e trasformazione del
le uve da vino e come centro 
di promozione e commercializ
zazione dei vini prodotti dal
le cantine. Proprio per questi 
obbiettivi è stata costituita 
una cooperativa agricola san-
miniatese che conta fra 1 pro
pri soci coltivatori diretti, 
mezzadri e braccianti ed ha 
richiesto in affitto l'azienda 
agricola « Badie » di proprietà 
dell'ospedale San Giovanni di 
Dio di Firenze e nei prossimi 
giorni dovrebbe essere firma
to il relativo accordo. Inoltre 
la cooperativa ha richiesto la 
concessione di oltre 300 ettari 
di terre incolte o mal coltiva
te nella zona di San Miniato 
per la lpro rimessa a coltura 
ed utilizzazione agricola. 

In questa zona è diffusa la 
produzione del tabacco ed è 
stata costituita una cooperati
va di tabacchicoltori, che rac
coglie coltivatori diretti, mez
zadri, affittuari e piccoli im
prenditori del settore e si pro
pone di assolvere ad una fun
zione oomprensoriale. Questa 
cooperativa ha avanzato alla 
Regione la richiesta di finan
ziamento per la costruzione di 
un essicatoio che dovrebbe a-
vere una potenzialità di 15 mi
la quintali allo stato verde e 
di 2.500 quintali di tabacco 
secco, del tipo «Kentucky.». 
La collocazione dell'impianto 
è prevista nella zona di San 
Miniato. 

Si tratta quindi di iniziati
ve concrete e per il successo 
che hanno avuto le proposte 
cooperative, si può affermare 
che anche in una zona ad alta 
concentrazione -industriale, e 
produttiva c'è spazio per un' 
agricoltura moderna ed orga
nizzata in dimensioni azienda
li adeguate. Il sostegno che 
gli enti locali, la Regione e 
le forze politiche daranno a 
queste proposte fa prevedere 
che in tempi brevi si possa 
andare ad un aumento dei li
velli di occupazione nel setto
re agricolo, ad un elevamento 
della produzione ed al miglio
ramento delle condizioni di la
voro e di reddito degli addetti 
al settore agricolo nel com
prensorio del cuoio. . . . 

Ivo Ferrucci 

testa 
.delimita. 

Domani sera, alle 21 al 
parco di Monte Oliveto, a 
Pistola, parlerà il - com
pagno Alessandro Natta, 
della direzione nazionale . 
del partito. Il comizio del . 
compagno Natta doveva 
segnare la chiusura del 
festival provinciale dell'U
nità della federazione pi
stoiese, ma, per la inter
ruzione della attività, de
cisa dai compagni in se
guito all'attentato perpe-

. trato contro il dirigente 
della DC pistoiese Gian
carlo Niccolal. la festa si 

" protrarrà anche nella set
timana Drossima. 

Per oggi sabato alle 17, 
è in programma un incon
tro con 1 consigli di fab
brica, proiezione di au- ; 
diovislvl sulle lotte del la
voro e la presentazione 
del libro «Gli anni duri 
della Fiat » con il com
pagno Emilio Pugno. 

Per lunedi 27 alle 21 di
battito sull'aborto con la 
partecipazione del profes
sor Mario Gozzlni. Alla 
festa allestita nel «Prato 
di Arezzo », oggi tutti in . 
bicicletta. Appuntamento ' 
alle 14 all'ingresso • della 
fortezza, si può partire 
con ogni tipo di bicicletta. -
Alle 16 il via. Alle 18 (spa
zio dibattito) incontro 
fra giornalisti e consigli 
di fabbrica della città su 
« L'ordine pubblico ». In
trodurranno gli onorevoli 
Da Prato e Tani, parteci
pano Renzo Cassigoll (L' 

. Unità),,: • Andrea Santini 
3 (Paese Sera), • Giuseppe 

Dragoni (La Nazione) e 
Pino Rea (Repubblica); 1 
Consigli di fabbrica della 
Lebole, Sacfem, Gori e 

. Zucchi. 
A Grosseto si aprono 

oggi i • festival delle se
zioni di « Bagno di Gavor-
rano » e « Sticciano sca
lo». Le feste si conclude
ranno domenica 3 luglio 
con un comizio di Giovan
ni Finetti sindaco di 
Grosseto a Sticciano e 
del senatore Torquato Fu
si a Bagno di Gavorra-

i no. Mentre prosegue a 
«Montieri» il festival di 

Città Futura, il settima-
\ naie dei giovani comuni-
• sti. Per stasera alle 21. 

manifestazione di solida
rietà con il popolo cileno. 
Domani ultima giornata, 
alle 21 spettacolo del Can
zoniere maremmano. 

In provincia di Livorno 
prosegue il festival della 
sezione «P. Togliatti» di 
Palazzaccio a Cecina. Og
gi alle 10 dibattito pubbli
co, alle 2 1 3 alla piccola 
arena proiezione del film 

. «Silvestro gatto malde
stro », mentre alla grande 

' arena spettacolo musica
le con il gruppo folk ' 
«Venturina». 

In provincia di Firenze: 
a « Empoli » oggi alle 15 
raduno cicloturistico, alle 
18 proiezione del '• film 
« Perché droga », seguirà 
un dibattito; alle 21 spet
tacolo di musica folk con 
il « Canzoniere veneto » 

' sempre alle 21 film « Mon-
: sleur Verdoux». 

- Oggi si apre al campo 
sportivo di «Sesto fiorerà 

r tino» il festival comuna
le dell'Unità che si pro
trarrà fino al 10 luglio. 

Stasera alle 21 all'are-
. na centrale: Marta Con-
" treras presenterà il suo ' 

programma di canti sud
americani nel corso della . 
manifestazione internazio
nalista con la compagna .' 
Sandra, esule cilene, ed il • 
compagno Luciano Lu-
svardi. Alle 21 (arena pie- ' 

' cola) la compagnia di 
Cercina presenta « La hot- -
tega di Sghio» in verna
colo. 

Comizio 
di Natta 
domani 
a Pistoia 

Oggi si apre anche il 
festival della sezione «V. 
Chilleri » del « Galluzzo ». 
Per le 18 apertura del vil
laggio dell'Unità in piaz-

< za Accialuoll. Alle 21 esi
bizione del complesso pop 
« Maad ». Anche il festi
val dell'Unità di « Merce-
tale » inizia oggi la sua in
tensa attività ricca di ma
nifestazioni culturali. 
sportive e ricreative. Alle 
20 cenone di apertura, le 
prenotazioni si accettano 
alla Casa del popolo dal 
compagni Tapinassi e Ba-
gnolesi. Alle 21,30 ballo li
scio con i « Matadors ». 
• Il festival comunale di 
« Scandlcci » continua og
gi al campo sportivo 

:' « Turri » con lo spettacolo 
« Pupi e Fresedde », la 
proiezione del film «Una 
donna chiamata moglie»; 
ginnastica artistica; e al
le 18 spettacolo con «Prki-
zi Raumund ». • 

La sezione di « Elitra », 
frazione di Fiesole, stase
ra ha organizzato una fe
sta popolare. Per domani 
alle 10 gara podistica, al
le 21 canti popolari con 
il «coro delle Cascine del 
Riccio». Prosegue l'attivi
tà del festival organizzato 
dalle sezioni di Cerbaia, 
Chlesanuova e la Romola 
nella piazza di « Cerbaia ». 
Il festival della sezione 
Gramsci di San France-

, sco a « Pontesslevs»: alle 
18 spettacolo di burattini, . 
alle 21,30 serata danzan
te con i « Maledetti tosca
ni ». La festa della sezio
ne di « Coverclano » per 
stasera prevede: alle 21 
musica e ballo popolare -
«e ora il ballo». Alla Ca
sa del Popolo « Tre Pie
tre» alle 21,15 cenone del
l'Unità e ballo popolare di 
chlsura. 

Nella piazzanova dell' 
«Imprunete» alle 16 tor
neo di pallavolo, alle 16,30 
animazione per ragazzi, • 
alle 21,30 conferenza di
battito organizzata dalla 
FOCI su « Gramsci nel 
dialogo con i giovani » 
parteciperà il compagno 
Amos Cecchi dalle federa
zione fiorentina del PCI. 

. Alle 22,30 film «Scusi, do
v'è il fronte?» e cenone 
popolare dell'Unità. Al fe
stival della sezione «C. 
Borrani » di « Grasslne » 
stasera alle 21,30 spettaco
lo jazz con il « Trio Liguo-
ri». Sempre alle 2 1 3 di
battito «i consorzi socio 
sanitari: tappa decisiva 
verso la riforma sanita
ria», partecipano Renato 
Pozzi e Giancarlo Giro-
lami. 

A « Mantignano » oggi 
alle 16 premiazione con
corso di disegno per ra
gazzi; alle 16.30 «pomerig
gio dorma»: discutiamo 
insieme i nostri problemi 
e alle 21 «La Malconten
ta », momento di incontro 
e di riflessione sulla don
na nella tradizione musi
cale con Gisella Alberto 
e Manuela Carmlgnani. -

A « Pisa » festa dell'U
nità dei centro storico; 
Oggi alle 21 in piazza 
Gambacorti si terrà una 
manifestazione politica e 
alle 22 sotto le logge di 
Banchi 11 programma «mu
sica per giovani». All'A
rena «Meteto», • frazione 
di Pisa„ inizia alle 17 a 
festival nei campo spor- • 
tivo. AHe 21 spettacolo dei 
«Poeti improvvisati di A-
rezzo». alle 22 esibizione 
dei «pìccoli ballerini di 
Metato». accompagnati -
dai «Girovaghi del liscio». . 

n festival organizzato. 
dal PCI di « Montomur-
lo» si apre stasera alle il 
con una serata danzante, 
si concluderà il 3 luglio. 
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\: f-• Il gruppo di >v ; 
« Avanguardia nazionale », , 

; fondato nel 70 
da Piero Carmassi, 
era uno dei più attivi ; 

• Una catena di attentati, 
aggressioni é pestaggi 

• L'ordigno inesploso alla 
Dalmine e la devastazione 
di una sezione 
comunista di Massa 

• Anche Tuti, per il 
gruppo « nero » di Arezzo, 
si rifornì in questa zona 

• L'intreccio con la malavita 
comune e il traffico di droga 

;^>n 

Un arsenale di - armi ritrovate nei pressi di Massa 

MASSA — Ci sono voluti anni 
perchè la giustizia capisse 
cosa c'era dietro Avanguar
dia Nazionale e il suo.spreco 
di tritolo che spesso ha sfio
rato la strage. Eppure gli 
elementi per capire esisteva
no da tempo. Sia per quan
to riguarda il gruppo e la 
sua funzione, sia a proposito 
del suo capo, il massese Pie
ro Carmassi. 31 anni, uno dei 
più noti picchiatori di Avan
guardia. latitante da quattro 
anni, incriminato per il golpe 
Borghese, accusato di tenta
to omicidio. • condannato a 
oltre cinque anni di reclusio
ne per l'aggressione a un gio
vane di sinistra. ,,"•> . 

Il gruppo di Avanguardia 
Nazionale di Massa era uno 
dei ' più attivi. " Fondato da 
Carmassi, dopo essere uscito 
dal MSI — con il quale però 
era rimasto in ottimi rappor
ti attraverso contatti con espo
nenti e caporioni della Versi
lia e di Roma — il gruppo 
neonazista inizia l'attività alla 
fine del '69 ma ' è solo nel 
dicembre del '70 che sceglie 
lo «scontro fisico». Armati di 
catene, bastoni, mazze, i neo
fascisti guidati dal Carmassi 
aggrediscono un gruppo - di 
cittadini e giovani democra
tici di Massa. La polizia in
terviene e cinque.. esponenti 
di Avanguardia vengono fer
mati: Giuseppe Poggi, da 
Montignoso. Marco Gambac-
ciani, da Lido di Camaiore, 
Pier Luigi e Gian Michele 
Caldarazzo. da Viareggio, e 
Piero Cannassi. Poche ore 
dopo - vengono - rilasciati. Sa
ranno processati tre anni do
po. nel 73. Con due mesi e 
mezzo di reclusione Carmassi 
«e la cava. '<<..•• ',.,,:. 

Cannassi si sente protetto 
e prosegue nella sua azione 
di provocazione e ' violenza. 
Massa sarà teatro così di vio
lenti scontri a seguito di un 
pestaggio compiuto dagli avan
guardisti contro gli studenti 
dell'istituto Toniolo che rifiu
tano un manifestino. Dalle ag
gressioni si passa al tritolo. 
Infatti • nella notte fra il 5 
e il 6 tre ordigni esplosivi 
distruggono le auto di Luigi 
Porta, esponente di un mo
vimento di estrema sinistra. 
dell'assessore comunale Fosco 
Forgieri del PSDI e dell'av
vocato Domenico Bianchi già 
capogruppo de al consiglio co
munale. 

Il 23 agosto *72. cinque in
dividui mascherati e armati 
di bastoni e catene aggredi
scono un giovane di Lotta 
continua ferendolo gravemen
te. Anche in questa occasio
ne. la polizia giunge a Piero 
Cannassi e al suo amico Ma
rio Viacava. Nonostante le 
precise accuse della PS — con
fermate poi dalla sentenza 
dei giudici — i due esponenti 
di Avanguardia Nazionale ven
gono rimessi in libertà provvi
soria. Una decisione sconcer
tante che suscita fra la po
polazione di Massa perples
sità e dubbi. Il processo si 
svolgerà dopo ben tre anni. 

'nel 1975. quando Piero Car
massi è latitante già dal 1973. 
Sarà riconosciuto colpevole e 
condannato a 4 anni e 8 mesi 
di reclusione e 6 mesi di ar
resto. Viacava. arrestato pochi 
mesi prima a Reggio Calabria. 
era stato condannato a 4 anni 
e due mesi. :-; »..'•••-• 

1 L'escalation continua. J Si 
tenta la grossa provocazione. 
I ' neofascisti il 14 dicembre 
vogliono colpire gli operai del-

. la Dalmine. Un grosso ordi
gno viene depositato davanti 
ai locali del consiglio di fab-

j . brica. Per cause mai preci
sate la bomba non esplode: 
avrebbe provocato una stra-
gevLe indagini non bara» mai 
latto luce su questo gravis

e l a strategia 

della tensione e del terrore. 
Gli autori di quel fallito at
tentato non sono mai stati in
dividuati anche se la loro 
matrice è una sola: fascista. 
Ignoti anche gli autori della 
vile aggressione al prete ope
raio don Carlo Casti, parroco 
di Santa Cristina di Pontre-
moli, aggredito il 31 marzo 
1973. Assalito da tre teppisti, 
dopo essere stato malmenato, 
viene gettato in una vasca 
d'acqua in via Nazionale. Nei 
giorni precedenti l'aggressio
ne, don Casti aveva ricevuto 

lettere minatorie. Egli si era 
particolarmente. interessato 
delle lotte operaie a. fianco 
dei lavoratori. - > • . , . ; • 

Durante le indagini su la 
«Rosa dei venti», il medico 
di Ortonovo, Giampaolo Por
ta Casucci, rivelò che un ra
gazzo alto e grosso, un pic
chiatore amico del federale 
del MSI di Massa, il generale 
Giordano, si era vantato di 
aver picchiato un «prete 
rosso ». Dalle descrizioni di 
Porta Casucci, sembra si trat
ti proprio di Piero Carmassi 

che continua a spostarsi con 
assoluta tranquillità, nonostan
te le numerose denunce della 
polizia. 
• Nel settembre a Carrara ap
paiono numerose • scritte fa
sciste. Si tenta in ogni modo 
di instaurare un clima di in
timidazione, paura e violenza 
con " scritte fasciste, aggres
sioni (il 19 settembre '73 Pie
rino Razzoli; ex partigiano, 
viene pescato da quattro tep
pisti che gli fratturano una 
clavicola con una sbarra di 

ferro), devastazioni (la sede 
della camera del lavoro di 
Aulla la notte del 17 ottobre 
1973 viene saccheggiata, dan
neggiata). Anche gli autori di 
queste imprese sono - rimasti 
ignoti. : Chi tira le •» fila • di
queste gesta è sempre Piero 
Carmassi che durante la sua 
permanenza in Versilia, nel
l'agosto del '73. aveva preso 
parte alla spedizione punitiva 
contro i diffusori dell'Unità. 
L'aggressione avviene a Lido 
di Camaiore. E' stata prepa
rata in ogni dettaglio. 

Scambio di accuse con il MSI 
Carmassi che trascorre gran 

parte del suo tempo nel bar 
Versilia gestito da quel Mario 
Pellegrino, ; ricercato per il 
sequestro del banchiere Luigi 
Mariano e noto esponente di 
Milizia rivoluzionaria di San 

Stefano Mingront ' 

Pancrazio Salentino in provin
cia di Lecce, • ha convocato 
alcuni avanguardisti di Trie
ste. Del « commando » fanno 
parte i fratelli Giampaolo e 
Claudio Scarpa. Un diffusore 
dell'Unità viene accoltellato, 
gli aggressori triestini ven

gono arrestati mentre fuggo
no con una «500» carica di 
chiavi inglesi, mazze e ba
stoni, ma Piero Carmassi rie
sce anche questa volta a ren
dersi uccel di bosco. Colpito 
da un ordine di. cattura si 
trasferisce a Roma. Nel set
tembre però, proprio durante 
il periodo dell'aggressione al
l'ex partigiano Razzoli e* della 
devastazione della camera del 
Lavoro di Aulla. Carmassi si 
fa vivo inviando una lettera 
ad alcuni industriali viareg-
gini. nella quale ' in risposta 
alle accuse di alcuni dirigen
ti del MSI per l'aggressione 
al Lido, afferma che «negli 
stessi ambienti di destra mas
siccia è la presenza di quanti 
ci blandirono nella speranza 
di • un nostro appoggio elet
torale: gli stessi che oggi ci 
condannano e ci denigrano ». 

Nel 1973 la magistratura di 
Roma, che aveva ricevuto già 
numerose segnalazioni, aveva 
aperto un'inchiesta. Dall'in
chiesta emerge che Avanguar
dia - Nazionale ha creato in 
Toscana tre gruppi partico

larmente pericolosi e attivi: 
a Massa, Firenze e in Ver
silia. Carmassi è il responsa
bile di Massa e della Versilia, 
Stefano Mingrone. uno studen
te, è a capo del gruppo di 
Firenze. Solo . nel novembre 
del 1975, quando l'inchiesta 
nazionale sul gruppo eversivo 
degli avanguardisti si conclu
de. la polizia arresta Raniero 
Di Stefano di Firenze, Rober
to Rivieri di Massa, mentre 
Mingrone sarà catturato nel 
maggio del '76 in via Lam-
bruschini ospite di altri amici-
camerati: Giacomo Lo Bello, 
Anselmo Terminelli e Vincen
zo Rispoli.r Al i processo di 
Roma, nel giugno '76, Stefano 
Mingrone e Piero Carmassi 
vengono condannati a 2 anni. 
mentre Roberto Rivieri e An
tonio Fiore a cinque mesi di 
reclusione. = •' •• '" 

Migliore sorte tocca a Ra
niero Di Stefano e Mario Pel
legrini che vengono assolti per 
non aver commesso il fatto. 
Ma in tutto questo tempo i 
neofascisti di A.N. non han
no certamente rinunciato alla 

loro attività eversiva. In lo
calità Ponte Tavernola viene 
rinvenuto un ' grosso • quanti
tativo di armi, così come era
no state trovate al Tetto della 
Fata sul monte di Ripola e 
Ponte al Gesso. Pistole, mitra. 

Giampaolo Porta Casucci 

munizioni,' esplosivo. Materia
le evidentemente pronto per 
essere usato ma cui all'ultimo 
momento si è dovuto rinuncia
re per non compromettere 
l'organizzazione che mostra 
sempre di essere « attiviz
zata ». . ' • • ; 

Un solo disegnò dietro sigle diverse 
Nel 1974. i r 10 settembre/ 

un candelotto di tritolo viene 
trovato sulla linea Parma-La 
Spezia. L'ordigno non era sta
to ancora innescato. Alle in
timidazioni seguono le aggres
sioni e provocazioni. Il 22 apri
le '75 a Marina di Carrara. 
alcuni " aderenti del MSI ar
mati di bastoni e catene ag
grediscono alcuni cittadini. La 
reazione è immediata e i fa
scisti sono costretti a fuggire. 
Due simpatizzanti di destra. 
Mario Guerra e Enrico Ge-
mignani, rimangono feriti. 

Nella zona di Carrara e 
e Massa il traffico degli 

esplosivi è sempre stato par
ticolarmente attivo. Lo stes
so Mario Tuti per il gruppo 
nero di. Arezzo si rifornì da 
queste parti. Quindi nessuna 
meraviglia quando il 24 aprile 
1975, alla vigilia della festa 
della Liberazione, la > polizia 
su indicazione di un cittadi
no, rinviene nei dintorni della 
città 300 candelotti di dinami
te. centinaia di metri di mic
cia detonante. . diversi 1 sac
chetti di polvera nera, decine 
di detonatori, pesanti rotoli 
di miccia a lenta combustio
ne. • Una « santabarbara » 
pronta per essere utilizzata. 

Naturalmente c'è anche chi 
tenta di imbastire una specu
lazione sostenendo che l'esplo
sivo — nonostante le indagi
ni della polizia ' non siano 
giunte a nessuna conclusione 
— appartiene ai « rossi ». 
" Ma i fatti parlano chiaro. 
Dopo il danneggiamento del
la lapide in località Pasqui
no di Montignoso •• con -• la 
scritta « fascismo » i terrori
sti neri colpiscono la sede del
la sezione comunista di San
t'Antonio di Carrara. Una ca
rica potente viene fatta esplo
dere e i locali della sezione 
vengono devastati. E" un mi

racolo che non ci siano vitti
me: chiunque si fosse trova
to a passare davanti alla sede 
comunista sarebbe rimasto 
ucciso. Cinque .' giorni prima 
era stata danneggiata la sede 
della DC di Fossola. „ 
• Di armi, munizioni ed esplo
sivi a Massa si è parlato an
che recentemente quando ver
so la fine di maggio in una 
casa abbandonata in località 
Cinquale i carabinieri hanno 
rinvenuto diverse armi da 
guerra. • munizioni di vario 
calibro. Il materiale si trova
va in due cassette avvolte in 
sacchetti di plastica nera del 
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tipo di quelli in uso per la 
raccolta dei rifiuti all'interno 
di una casa diroccata. Le car
tucce ancora nei contenitori 
sono apparse in ottimo stato 
di conservazione mentre le ar
mi -• apparivano danneggiate. 
C'era anche una canna da 
mitragliatrice.-Y f- ;:, 
- Chi aveva lasciato quel ma
teriale? Secondo gli investiga
tori • probabilmente era stato 
lasciato da qualcuno con lo 
evidente segno di volersene di
sfare. Ma è un'ipotesi valida 
fino a un certo punto. Nella 
provincia di Carrara-Massa, 
in questi ultimi tempi si sono 
succeduti una serie di atten
tati contro carabinieri, polizia, 
abitazioni private, • auto di 
giornalisti. E' di scarso rilie
vo sapere dietro quale sigla 
gli attentatori abbiano scelto 
di coprirsi o quale «colore» 
abbiano scelto di attribuirsi. 

Nella confusione dei nomi 
e delle sigle, i lavoratori, i 
democratici, i cittadini hanno 
da tempo imparato a vedere 
l'unico colore che conti: quel
lo della reazione e dell'attac
co alle conquiste democrati
che. Nel 1969 e negli anni 
successivi Avanguardia Nazio
nale. Ordine Nuovo, Fron
te Nazionale .Rivoluzionario, 
Squadre azione Mussolini, Giu
stizieri d'Italia. Rosa dei Ven
ti, - Milizia - rivoluzionaria, 
Fronte Antimarxista rivoluzio
nario. oggi altre sigle e nomi 
sono stati scelti per portare 
l'attacco alle istituzioni de
mocratiche. La strategia del
la tensione ricettacolo di ogni 
infiltrazione in un torbido in
treccio con la malavita co
mune, e nata proprio in Ver
silia. . 

Carrara e Massa sono servi
te come « basi » ai neofascisti. 
ai terroristi, ai trafficanti di 
droga e alla malavita comu
ne. Da Massa partivano le 
spedizioni punitive in Versilia, 
a Carrara si svolgevano e si 
svolgono vari traffici (droga. 
armi ed esplosivo). Per anni 
i vari caporioni neofascisti 
hanno potuto lavorare tran
quillamente (basti pensare ai 
rapporti intercorsi fra Piero 
Carmassi e • il gruppo della 
Rosa dei Venti di La Spezia) 
nonostante più volte le forze 
democratiche abbiano richia
mato l'attenzione delle auto
rità. Non sono certamente no
vità. ma il fatto che proprio 
in questi ultimi tempi si sia 
avuta una recrudescenza di 
episodi terroristici . avrebbe 
dovuto richiedere un maggio
re impegno di chi è preposto 
alla salvaguardia delle istitu
zioni repubblicane tenuto con
to di quanto era accaduto nel 
passato. L'esperienza avrebbe 
dovuto servire a non sottova
lutare certe mascherature dei 
neofascisti. Marmassi è uccel 
di bosco, ma quanti suoi ami
ci e camerati si sono «defi
lati » o « infiltrati » in altri 
gruppi? 

E' notorio che malavita e 
criminalità politica cammina
no di pari passo. Lo spaccio 
della droga è stata ed è una 
fonte di finanziamento non in-

' differente. Marina di Massa. 
specialmente con l'arrivo del
l'estate. è uno dei centri di 
maggior traffico. E molti so
no quelli che ritengono che le 
fila di questa organizzazione 
sono rette da individui legati 
a doppio filo con le organizza
zioni eversive. La costa, da 
La Spezia a Viareggio, da Pi
sa a Donorauco. è stata più 
volte teatro di regolamenti di 
conti fra bande rivali nelle 
cui file guarda caso è sem
pre apuntato un eversore. . 

Se a Massa i fascisti, sono 
isolati, molto lo si deve a 
quell'impegno unanime che è 
stato sempre ribadilo nella 
città e in provincia da tutte 
le componenti dell'arco costi
tuzionale. ' 

Giorgio Sghorri 

« La casetta del Teso » vicino Moresca 

Un villaggio turìstico 
nascosto netta foresta 

'i Ot-

L'hanno costruito, collaborando, i lavoratori e l'ARCI — Pre
vista una nutrita serie di iniziative culturali e ricreative 
i\ -. Ji'.V.. • . i .;. 

PISTOIA — A 1200 metri 
sul mare, nella foresta del- : 
l'Appennino tosco-emiliano, 
vicino a Maresca, c'è la ca
setta del Teso, 11 villaggio 
turistico Arci voluto e rea- , 
lizzato da tanti compagni , 
lavoratori che hanno offer
to gratuitamente il loro im
pegno domenicale. Insieme 
al compagno Bruno. -• re- • 
sponsabile del villaggio, de
cidiamo di andare a vedere 1 
come è attrezzato la Caset
ta per i mesi estivi. Men- ' 
tre saliamo i tornenti delle '••: 
piastre, la vallata fresca 
del Reno, la strada nei bo
schi di Maresca. Bruno 
spiega l'importanza e l e . 
prospettive • di lavoro di 
questa struttura turistica. 
Manifestazioni culturali, 
prolezioni cinematografi
che, spettacoli teatrali, 
giochi collettivi, escursio
ni, gite incontri tra 1 gio
vani ed I partigiani (e in 
questa zona la Resisten
za ha lasciato tracce pro
fonde nei ricordi della gen
te) son alcune delle carat
teristiche attività 
Nella struttura centrale vi 
sono sette camere con una 
trentina di posti letto, al
l'esterno tre baite grandi 
di legno con ventiquattro 
posti letto più due pìccole 
con . altri otto .posti. Nel 
piazzale vicino alla strut
tura in muratura vi è un 
grande spiazzo attrezzato 
per 40 posti tenda e venti 
roulottes. Giù in basso, ma . 
non molto = lontano, è in 
allestimento un campeggio 
supplementare che può ac
cogliere 30 tende e 20 rou
lottes. Praticamente la ca
pienza totale del villag- ; 
gio è di circa cinquecento 
persone. Il costo di una 
villeggiatura non è eleva
to: 9.000 lire ' a persona 
giornaliere - (i - ragazzi al 
di sotto degli 8 anni usu
fruiscono dello sconto del 
40%) comprendono il ser
vizio completo di vitto e 
alloggio, per tende e rou
lottes, nei mesi di luglio o 
agosto la cifra è di 90.000 : 
più la spesa della energia 
elettrica. Bruno • Illustra 
anche gli altri aspetti del 
villaggio. Quelli cioè di una 
struttura di appoggio alle 
gite ' che ' da qui possono 
giungere fino al lago Scaf- ^ 
faiolo. Corno alle Scale, 
L'Uccellìna ecc. Basta, in
fatti, una telefonata con 
cinque o sei giorni di an- , 
ticipo (al 64175) e la cu
cina ; del villaggio prepa
rerà ; attrezzature di self-
service per gite anche di 
due o trecento persone. 

Comunque, questa carat
teristica di appoggio al tu
rismo pendolare viene pra
ticamente espletata tutti i 
giorni di festa. 
Il villaggio è infatti attrez
zato anche di bar, risto
rante caratteristico in le-. 
gno, spaccio, pronto . soc- • 
corso, pista da ballo, par
co giochi bambini, biblio
teca, parcheggio per le 
macchine. Quando lascia
mo il villaggio * portiamo 
con noi le prove dell'impe
gno di coloro. che hanno 
lavorato duramente 
< Un traguardo raggiunto 
per i compagni, che per 
anni hanno lavorato dura
mente per costruire le 
baite nascoste nel verde, 
per offrire ai lavoratori 
la testimonianza di - una 
presenza attiva e concreta 
di fronte all'inerzia, all'in
capacità di chi ' istituzio
nalmente è preposto alla 
realizzazione di - autentici 
e democratici spazi di tem
po libero. • • ; ? / a 

g. b. 

Cara Unità 
Abbiamo letto sul giorna

le 41 triste episodio avve
nuto io una scuola elemen
tare di Vecchiano dove due 
bambine handicappate sono 
state bocciate dopo che per 
un anno intero erano state 
tenute fuori dell'aula per
ché disturbavano. 

Negli ultimi tempi anche 
nela nostra città assistiamo 
a tutta un'azione che tende 
in mille modi a respingere 
l'inserimento dei ragazzi 
handicappati nella scuola di 
tutti. Abbiamo assistito al
cuni mesi fa al caso dei ge
nitori dei ragazzi della scuo
la - elementare Birago, in
fluenzati dalla maestra, che 
minacciavano di non man
dare i loro figlioli a scuola 
se non veniva risolto il caso 
di un bambino diverso, che 

' secondo loro aveva bisogno 
di una maestra specializza
ta, perché temevano che i 
loro figli fossero trascurati: 
in una seconda classe ele
mentare di Sesto Fiorentino 
alcuni insegnanti non vole
vano una bambina handicap
pata di 13 anni perché le 
erano sopravvenute le me-
sturazioni; altri insegnanti 
ancora erano contrari al
l'inserimento perché per 
loro era « sgradevole » ve
dere una ragazza spastica 
(che attualmente frequenta 
una scuola media della cit
tà) ciondolare la testa, fino 
al recente episodio avvenuto 
in una scuola cittadina do
ve è stata negata l'iscrizione 
alla 5 elementare ad una 
bambina mongoloide addu-
cendo come motivazione le 
sue non perfette condizioni 
fìsiche, mentre negli anni 
passati presso le scuole 
elementari di Scandicci ave-

i va frequentato con profitto 
in modo regolare senza pro
blemi organizzativi e didat
tici le classi normali - della 
IT III •' IV elementare. '•. 

E' vero quanto ha scritto 
il giornale, dispiace ma non 
ci meravigliamo: solo fino 
a qualche anno fa casi di 
rifiuto così frequenti non 
si avvertivano perché allora 
la stragrande maggioranza 
di questi ragazzi erano rin
chiusi come diversi nelle 
classi speciali e differenziali 
e non «disturbavano» nes
suno. Siamo consapevoli 
che esistono difficoltà obiet
tive per l'inserimento di 
questi ragazzi nella scuola 
normale ma di pari passo 
dobbiamo dire con la mas
sima franchezza che tali 
difficoltà non devono co
stituire un alibi per conti
nuare a mantenere la discri
minazione 

£' bene dire subito che, 
a mio avviso anche la ri
chiesta della «maestra spe-

; cializzata » non potrà risol
vere lo scottante problema. 
Con - la sua presenza, sia 
pure senza volerlo, si ritor
nerebbe al concetto de£e 
classi speciali che a mio 
avviso hanno ormai fatto 
il loro tempo. Non dobbiamo 
dimenticare che i danni di 
una « istruzione speciale » 
separata da quella degli al
tri bambini sono stati gravi. 
ed hanno inciso profonda
mente su migliaia di ra
gazzi, sia sul piano sociale 

La migliore «medicina» 
per gli handicappati 
è il contattò sociale 

' Sull'«pliodio di Vecchiano, dove in una scuola elemen
tare sono state bocciate due bambine handicappate te- ' 
nute per un anno fuori dall'aula, pubblichiamo - una 
lettera del compagno Bruno Mascherlnl consigliere comu
nale di Firenze e membro del Consiglio nazionale del-
l'AIAS (Associazione italiana assistenza spastici). 

e culturale • che su quello : 
della toro personalità uma
na. Lo ricordino tanti ope
ratori della scuola: i ra- , 
gazzi handicappati non sono 
ragazzi malati, bisognosi dì 
cure mediche e dì terapie 
speciali. La migliore medi
cina, la migliore terapia, 
è quella dell'integrazione 
chesl ottiene dal contatto 
eco altri ragazzi iniziando 
l'inserimento fin dalla più 
tenera età nell'asilo nido, 

nella scuola materna, e in 
quella dell'obbligo. 

Per molti anni l'educazione , 
dei bambini colpiti da nari- ' 
dicap fisici o psichici è sta
ta considerata e presentata 
come un fatto assistenziale, 
e attribuita a specialisti 
dotati di «strumenti tecni
ci raffinati » e inaccessi-
bili agli educatori normali. 
Questa scelta viene oggi 
giudicata del tutto sbaglia
ta, anche dallo stesso Mi
nistero della pubblica istru
zione che ha riconosciuto ; 
il diritto del ragazzo handi
cappato alla scuola nor
male. Nella • nostra città 
certo grazie alle lotte con
dotte dalle associazioni ade
renti al comitato unitario 
invalidi, dalle famiglie, sem
pre con il sostegno e l'ap
poggio degli enti locali (no
nostante alcuni ritardi) sia
mo riusciti ' a smantellare 
quasi del tutto le classi spe
ciali inserendo nella scuo
la di « tutti » centinaia di : 
ragazzi «diversi» numerosi 
con minorazioni gravi otte
nendo ottimi risultati: si 
contano sulle dita della 
mano i ragazzi respinti. ' 

L'inserimento di questi 
ragazzi non può essere rin
viato al momento ki cui 
certe .. « strutture » della 
scuola saranno modificate 

(come sentiamo dire cer
te volte dagli operatori 
della scuola). Quello che . 
dobbiamo fare per migliora
re la scuola e anche questa 
società, basata ancora lar
gamente sull'esclusione e 
sull'emarginazione è mette
re in crisi la sopravvivenza 
di un modello assistenziale 
basato sui concetti dì «spe-
cialismo » e di • « emargina
zione ». • Certo nonostante 
tutta l'amarezza ricavata 
dal desolante episodio di 
Vecchiano. non si parte più 
dall'anno zero. Chi continua 
a premere contro ogni tipo 
di cambiamento lo fa per , 
paura, per calcolo, per igno
ranza o per « quieto vìve
re», e rallenta e ostacola 
il progresso civile della 
scuola. .. s 

Prima di accettare l'esclu- . 
sione di un solo bambino 
sarà necessario battersi fino 
in fondo per modificare le . 
strutture, aggiornare il cor
po docente, rinforzare 91 
personale, in primo luogo 
quello ausiliario come i bi
delli, i custodi, eliminare 
ogni barriera perché di que
sto nove volte su dieci in 
modo prioritario hanno bi
sogno questi ragazzi. Va te
nuto conto infine del fat
tore decisivo: per quanto 
insufficiente la scuola nor
male è sempre e comunque 
migliore dei luoghi «spe
ciali» in cui i bambini era
no chiusi. 

_ ! 
è una organizzazione «Mia SEPRA - PAVIMENTI - PISA - Via Aureli* Nord 

MADONNA DELL'ACQUA - TEL 050/890.705-890.671 

A PISA 111 
L'AVVENIMENTO COMMERCIALE DELL'ANNO con l'apertura dello 

SPENDIBENE • EDILIZIO 
(Il mercato delle piastrelle, della moquette, del cotto e dei caminetti) 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Alcuni esempi dei prezzi: \ , ' 

MOQUETTE AGUGUATE (20 colori) ; mq. La scelta ' L 1.550 
PIASTRELLE DECORATE da ri vestimento mq. La scelta L 2.400 
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«ARIANNA'A N ASSO » PER IL MAGGIO S S Ì S 
to turno B) al Teatro Comunale avrà luogo l'ultima rappresentazione di «Salomè» dì Ri
chard Strauss. L'opera, diretta da Zubin Metha, avrà quali interpreti Hans Beirer — anziché 
John Vlckers come pubblicato nel programma ufficiale —, Ruth Hesse, Gwyneth Jones, Wil
liam Dooley. Josef Hopferwleser, Czeslavva Slania, Murray Dickie, Heinz Zednik, Dimiter Usu-
now, Karl Terkal, Alois Pernerstorfer, Bengt Runagren, Georg Tichv. Manfred Jungwirthm, 
Frederick Guthrie, Hans Christian, Horst Nitsche, regia di Boleslaw Barlog. Scene e costumi 
di Jurgen Rose. Allestimento dell'Opera di Stato di Vienna. Orchestra dell'Opera di Stato 
di Vienna. Domani sera, alle ore 20,30 (in abbonamento turno A) al Teatro Comunale è pre
vista la prima rappresentazione di « Arianna a Nasso » di Richard Strauss. L'opera concertata 
e diretta dal maestro Horst Stein, è Interpretata da Erich Kunz, Walter Berry, A?nes Balsta, 
James King, Ewald Aicheberger, Murray Dickie, Georg Tichym. Alois Pernestofer, ' Edita 
Gruberova, Marita Napier, Barry Daniel, Kurt Equiluz, Manfred Jungwirth, Gerhard Unger, 
Hilda De Groote, Margarethe Bence. Oliviera Miljakovic. Regia, scene e costumi di Filippo 
Sanjust. Allestimento dell'Opera di Stato di Vienna, orchestra dell'Opera di Stato di Vienna. 

Inedito fine stagione cinematografico ; » 

^ Tra le riedizioni 
la sorpresa viene 

dà « Don Camillo » 
Si ripete nel tempo la caricatura dei conflitti, 
dell'Italia degli anni cinquanta - Prevale il boz
zetto • I risvolti dei due classici protagonisti 

La sorpresa di questi giorni 
pigri di cinema è stala ' la 
riedizione da parte della Cine-
rlz della serie, un tempo for
tunata, dei Don Camillo, a co
minciare da quel lontano pro
totipo del '52 firmato dal 
francese Duvlvier che traspo
neva l'omonimo romanzo di 
Giovannino Guareschi (data
to '48) affidando l personaggi 
alle sagome anche fisicamen
te antitetiche di Fernandel e 
Gino Cervi. . . .-

La coppia divenne celebre, 
il film era In testa agli In
cassi, sembrava che 11 pae
se, alla vigilia della * legge-
truffa, gradisse la caricatu
ra di se e ' del conflitti ' di 
c'asse sorridendo delle inno
cue baruffe tra il prete nero 
e aggressivo, anticomunista 
intrepido ma fondamental
mente legato al suo popolo-
parrocchia. e il sindaco rosso. 
stalinista bafruto. ignorante e 
caparbio, fondamentalmente 
bonario e cristiano. * 

Con arguzia ammiccante la 
odierna riedizione del piccolo 
mondo guareschiano viene 
proposta come modello del 
« primo compromesso stori
co», ancora una volta sorri
dendo sull'asprezza del tempi 
e la difficoltà degli accordi 
politici. 

Allora come ora la stessa 
disinvolta distanza dai proces
si drammatici della storia. 

Formato un comitato d'intesa da Arci, Adi, Endas, Aics, Mei 

Nasce uno strumento nuovo 
per le iniziative culturali 

* • . > < • • ' 

Sollecitata l'apertura di una nuova.fase nei rapporti con l'amministrazio
ne comunale — Come superare gli squilibri esistenti nella programmazione 

1° Coppa Bruno Bertini 
Domani, organizzate dal 

G. S. Amicizia e dal C.R. 
« Bene ini », si svolgerà u-

> na corsa podistica per ri* 
- cordare > la memoria del 

compagno Bruno Berlini, 
; commissario politico del-
, la « Sinigallla », ex segre

tario di sezione e censi-
gliere provinciale. La cor
sa è infatti valida per l'as
segnazione della «1» Cop

pa Bruno Bertini» ed è 
aperta a tutti i tesserati 
degli Enti di promozione 
sportiva e liberi. 

Il ritrovo del concorren- 7 
ti è fissato per le ore 7 
presso il Circolo Benclnl • 
e il via sarà dato alle ore 
8. La corsa è patrocina- ) 
ta dall'assessorato allo 
sport della Provincia e 
del Comune di Firenze. . 

Campionato di tiro al piattello 
' Al campo di tiro al piat

tello «Il Paretaio» di Im
primete si è svolto il «4. 
campionato provinciale di 
tiro al piattello» dell'Ar-
ci-Caccia di Firenze. Alla 
manifestazione si è riscon
trato l'assenso e l'interes-

. se di numerosi circoli di 
cacciatori e di concorren
ti verso le iniziative che 
l'Arci-Caccia. di Firenze 
promuove su tutto il ter
ritorio della Provincia. 

Dopo un : serrato spa
reggio la classifica finale 
ha sentenziato i seguenti 

risultati individuali: 1. Pa
trizio Caselli, 2. Roberto 
Galliano, 3. Iatef Andrei, 
4. Pietro Galli, 5. Giuliano 
Ceroni. 

Nella classifica finale 
per l'assegnazione •- del 
« Trofeo Arci-Caccia » pro
vinciale è risultato qua
lificato al primo posto il 
Circolo Arci-Caccia di Se
sto Fiorentino (Alfio Fan-
fanl, • Fabrizio Fondi. 
Giampiero Michelini). se
guito dal Circolo Arci-Cac
cia di Impruneta (Franco 
Cappelli, Giuliano Orsini, 
Pierluigi Pancrazi). • • 

Trofeo « Matteotti » 
• Domani mattina sui 
campi di calcio del Cen
tro Tecnico Federale di 
Coverciano si svolgeranno 
le finali del Trofeo Mat
teotti • organizzato dall' 
AICS. Per il primo e li 
seccndo posto si incontre
ranno le squadre de a Le 
Signen e 11 «Grassina»; 
per il "terzo e quarto posto 
lo « Scandiccl » e la « Flo-
ragrafis ». Subito dopo, al

le 11. nell'aula magna del 
« Centro » si svolgerà una 
interessante iniziativa: al
cuni dirìgenti della Feder-
calcio. giocatori della Fio
rentina e uomini politici 
risponderanno alle doman
de che saranno poste io-
ro dal genitori, dai diri
genti delle società spor
tive e dai ragazzi che han
no partecipato al « Trofeo 
Matteotti». « 

Le associazioni culturali de
mocratiche fiorentine (AICS, 
MLC, ACLI. ARCI, ENDAS) 
hanno deciso di costituire, nel 
rispetto ciascuna dell'autono
mia ' dell'altra. • un comitato 
di intesa per lo sviluppo e 
la programmazione delle at
tività culturali, richiedendo la 
apertura di una nuova fa
se nel rapporto con le istitu
zioni culturali e l'amministra
zione comunale. L'iniziativa, 
è sorta dall'analisi delle ' at
tuali condizioni delle attività 
culturali a Firenze, dalle dif
ficoltà che esse incontrano e 
dalle potenzialità che non ven
gono realizzate, pur essendosi 
espresse. ' 

Per impostare neglio il la
voro comune le organizzazio
ni riunite hanno indetto per 
martedì - 28 giugno al teatro 
dell'Oriuolo un incontro : di
battito sul tema «Per lo svi
luppo e la programmazione 
delle attività culturali a Fi
renze >. 

L'analisi delle - condizioni 
delle * associazioni e inferma 
l'impegno allo sviluppo delle 
attività culturali, questo im
plica la valorizzazione di ogni 
possibile rapporto tra la pro
duzione e la distribuzione in 
cui produzione e partecipazio
ne trovino un giusto equili
brio. La recente storia fioren
tina impone alcune riflessio
ni critiche, pur nella sostan
ziale positività dell'insieme 
delle iniziative. 

Il punto decisivo è ancora 
nella costituzione di un effi
cace raccordo tra istituzioni 
e società, tra intervento pub
blico e realtà articolata del
le presenze e delle iniziative 

culturali.' in grado di contra
stare alcuni degli squilibri an
cora esistenti. Tra questi il 
dislivello tra le iniziative di 
grande prestigio e lo stato di 
arretratezza culturale > - della 
maggior parte del pubbli
co, la concorrenzialità tra 
molte iniziative con t motiva
zioni spesso di pura casuali
tà. la tendenza sempre laten
te di burocratizzazione nella 
iniziativa pubblica e l'estra
neità di quella privata che 
spesso ha con quella pubbli
ca solo rapporti finanziari. 

Il punto focale nell'opera di 
risanamento è certo rappre
sentato dalla nuova presenza 
di organismi istituzionali co
me i consigli di quartiere che 
potranno esprimere le loro po
tenzialità a mano a mano che 
sarà valorizzata la loro capa
cità di ricevere e raccorda
re le realtà sociali e cultu
rali della città, per fornire 
nella sintesi cittadina, il qua
dro generale reale desìi inte
ressi. delle risorse, delle atte
se della disponibilità. 

I l comitato di ' intesa che 
martedì verrà presentato e 
che verrà via via precisando 
i suoi compiti (dopo averli 
chiariti in linea generale) nel
la pratica operativa specifi
ca. non ha certo un compito 
facile. Le condizioni genera
li però richiedono un imoegno 
al di sopra di ogni incom
prensione e di ogni interes
se settoriale, d'altra parte il 
lavoro svolto fin qui non è 
stato solo utile per condurre 
un'analisi ma ha eia contri
buito a creare concrete condi
zioni nr-r attuare ciò che è 
auspicabile. 

La Bassa padana di Don Ca
millo, la terra focosa del par
mense con i suol odll rustici 
e secolari (che è poi la stes
sa, si potrebbe dire In modo 
irriverente, del contrasti ma
nichei di Novecento), 11 pìcco
lo paese di Guareschi, minac
ciato dalle piene del Po, do
ve gli eventi si condensano 
per sommi capi, sfumano la 
loro dimensione reale In una 
satira di provincia, sorniona-
mente qualunquista e paga 
dell'ordine esistente. ' -

Dietro Don Camillo e Pep-
pt>ne, • personaggi della fin
zione, " ci • sono blocchi flut
tuanti e senza fisionomia di 
masse, vocianti o salmodien
ti a seconda del predicatore 
o divisi dai risultati delle par
tite di calcio Ideologiche, ros
si e neri, con un cristo equa
nime e benedicente. " 

I contorni di classe si per
dono da un lato nella rappre
sentazione burlesca delle ca
ratteristiche « eccessive » de
gli opposti schieramenti (se
condo una configurazione ca
ricaturale antibolscevica che 
ricorda più il primo che 11 se
condo dopoguerra) e dall'ai-
tro nella facilità sentimenta
le con cui si ricompone l'ab
braccio di fronte agli eventi 
paesani che superano le di
scordie (nascite, morti, ma
trimoni). Più che una solida
rietà di p-opolo. Don Camillo 
prospetta un'Incolta ecumene 
spensierata, moderata nella 
proprietà e nel lavoro, sorda 
e distante dalle autorità cen
trali, comune rustico di me
dievale autosufficienza. 

II compromesso di Don Ca
millo e di Peppone è più per 
le buone azioni che per il 
buon governo e si risolve a 
battute o cazzotti, in piazza 
o In sacrestia, senza il con
senso degli amministrati che 
sembrano accettare 1 capricci 
e le mattanze di due compa
gnoni. Eppure questi tratti 
grossolani, questa dimessa 
Ideologia di campagna con le 
pretese moralistiche toccava 
le corde e gli interessi degli 
italiani degli anni '50 ben più 
che non le note austere e 
cronachiste del neorealismo 
musone, termometro cultura
le dell'era democristiana. > 

Forse domani un'ulteriore 
riscoperta colta del cinema 
popolare troverà, come per 
Totò, plani e livelli Intensi, 
alternativi, anche In Don Ca
millo, con spericolate letture 
obblique e chissà che Gua
reschi. redattore di Candido, 
non venga riaccostato all'area 
della sinistra. Di fatto anche 1 
risibili conflitti per le terre 
contro 1 proprietari rabbuffati 
dal democratico don Camillo, 
si risolvono in una solidale 
mungitura antisciopero opera
ta dai due fedeli rivali, con 
il cristo-coscienza giolittiano 
osservatore. > < 

Non tanto compromesso sto
rico, quindi, quanto sapiente 
connubio tra la falce e l'a
spersorio in un contesto de
storicizzato. bozzetto di pro
vincia colorata In rosso e In 
nero come riflesso schemati
co e deviato dei conflitti do
minanti. 

Giovanni M. Rossi 

Mostra 
di Farulli 
a Certaldo 

Oggi si inaugura a Cer
taldo presso il Palazzo 
Pretorio alle ore 18.30 una 
mostra • di Fernando Fa-
rulli la mostra rimarrà a-
perta fino al 24 luglio. li 
programma prevede alle 
21.30 audiovisivi sulle ope
re di Farulli «la fabbrica 
Illuminata ». musiche di 
Luigi Nono, sempre alle 
21.30 incontro con il pub
blico di Fernando Farulli 
e Luigi Nono. 

Spettacoli 
~ estivi 

. al Palazzo •' 
dei Congressi 

Lunedì 4 luglio avranno Ini
zio al palazzo dei congressi 
di Firenze gli spettacoli sera
li estivi. Il primo spettacolo 
(4 luglio) prevede un concer
to del « The Crusader Choir » 
di Dallas (Texas). . 

Il 12 luglio sarà la volta del
la «Southern Michigan You-
th Corale»; il 16 la «Varlty 
Chorale» di Euclld (Hoio); 
il 9 agosto il «Vaslty Men'-
Glee Club» dell'Iliinois; 11 
19 concerto strumentale della 
« Schoc of the arts * del Nor-
th Carolina, La filarmonica 
« G. < Rossini » eseguirà due 
concerti nei giorni 6 e 22 lu
glio. 

Il 30 luglio e il 1 agosto 
torneranno gli allievi del cor
so Inte.iiaxionale di perfezio
namento di Arezzo, la serata 
del 1. agosto sarà interamen
te dedicata a Beethoven, sa
rà ripresa nei giorni 23 e 24 
agosto, la prolezione del do
cumentario «La Toscana vi
sta dall'alto» con la regia 
di Folco Quinci. : .,_ . 

La stagione estiva' sarà 
chiusa con un omaggio al 
Friuli, torneranno nuovamen
te, U 27 agosto 1 « Balarlns di 
Bujé» eco una rassegna di 
«Miti e halli Hel folklore Friu-
1- * 

Pontedera: 
sabato 

concerto 
'jazz 

Il centro sperimentale di 
Pontedera in collaborazione 
con l'ARCI di zona, ha or
ganizzato per sabato alle ore 
21 in piazza Cavour un con
certo di jazz con la parteci
pazione di den Rafael Car-
ret e Zusan Faustcau Gar-
ret del « The Sea ensemble ». 

Inoltre, dal 28 giugno al 1. 
luglio si terrà a Pontedera, 
presso la sede del centro in 
via Vecchia stazione, un se
minario sulle tecniche di Im
provvisazione musicale, vo
cale. e strumentale, tenute 
dal «The Sea ensemble». A 
tale seminario k .immessa la 
partecipazione dì * operatori 
dei gruppi teatrali di base e 
giovani interessati a tale at
tività. ^.< i • ...),,- '. 
• Questo seminarlo costitui
sce per il centro di Pcntede-
ra che fino ad oggi ha ope
rato nella sperimentazione e 
nell'animazione teatrale, un 
tentativo di ricerca interdi
sciplinare, nel quale unire le 
esperienze di animazione tea
trale coi esperienze legate 
al mondo della musica e del
le irti audiovisive. 
-•Per eventuali Informazioni 
gli interessati possono rivol
gersi alla segreteria del cen
tro (casa della cultura) Pon
tedera tei. 57034. 

CANTINA 
DI MONTALCINO 

Società Cooperativa 
a responsabilità l imitate ' 

MONTALCINO (Slena) ."* 

Gara - di appalto epere mu
rarie e aff ini relative alla 
ceetruziene ' di % una < bottata 
per invecchiamento in Co
mune di Montaleino (Siena). 

AVVISO 01 GARA V; 
Opere murarie ed affini re

lative alla costruzione di una 
bottaia < per • invecchiamento 
in Comune " di Montaleino 
(Siena). 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. -156.037.857. ->. 

Per l'aggiudicazicne dei la
vori si procederà mediante 
licitazicne privata al sensi 
e con le modalità dell'art. 1 
lett. a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 con il metodo di 
cui all'art. 73. lett. e) del 
R.D. n. 827 dei 23-5-1004 e con 
il procedimento previsto dal 
successivo art. 76. commi 1, 
2 e 3. 

Le ditte interessate, con do
manda indirizzata a: CAN
TINA DI MONTALCINO. 
presso Ente Maremma - piaz
za Gramsci. 27 - Siena, me
diante lettera raccomandata, 
possono chiedere di essere 
invitate alla gara entro 30 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

Le Imprese stesse 'dovran
no essere iscritte all'Albo Na
zionale del costruttori per la 
seconde categoria per un im
porto minimo di L. 200.000.000. 

I L V I C E PRESIDENTE 
(Meonl dr. Raffaele) 

Cinema in Toscana 
>.% r PISTOIA 
LUX: Attenti a quei due. l'ultimo 

eppuntamenlo 
tOEN: Il figlio del gangster 
GOLDONI: Strip tease (VM 18) 
ROMA: I sette Samurai 
NUOVO CIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALI Ai H O Sera! ina ( V M IS) 

GROSSETO 
EUROPA* Maladoleseenza 
EUROPA OESSAY: Il Corsaro nero 
MARRACINI: Ded cato a una stella 
MODERNO: Destinsz'ona Luna 
O M O N i Giochi erotici dì una fa

miglia par bene 
SPLENDORI II margine 

POGGIBONSI 
Il cadavere del mio POLITEAMA 

nemico 
! 

1 COLIE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il Corsaro 

nero 
S. AGOSTINO: Il giardino dei Fimi 

Contini 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . Ballo 

liscio con il « Trio moderno » 

. PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO MODERNO: Ventuno ore 

o Monaco 

EMPOLI 
LA PERLA: Quelli dell'antirepina 
EXCELSIOR: Il reduce 
CRISTALLO: Quinto potere 
VINCI: Rollcrball - -

AREZZO 
CORSO: Il margine (VM 18) 
ODEON: Lo squalo (Usa '75) 
POLITEAMA: Napoli spara 
SUPERCINEMA: Questa terra è la 

mia tern • 
TRIONFO: Cattive abitudini 

( V M 18) 
APOLLO (Potano): Al piacere dì 

rivederla 
DANTE (fen*e*olcro)i Colpita da 

un improvviso benessere 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAVI Mani colpisco 

ancora ( V M 14) 
ARENA ESTIVA SOLVAV: Sfrum-

trappen 

ìli/yiESnEREDWGGIARE 
IMM - Hit**» - Tirisi • GIRITI • MHRÌ • Patemi 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
t 

. t ì ' '•X y j CINEMA i-ì 

A R I S T O N 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Aria cond. e relrig ) • 

» Un uomo gentile e corretto spinto all'esaspera
zione, divanta pericoloso e... le su* gentilezze 
e ' frutta non vanno d'accordo e esplodono: 
Punto di rottura. A colori con Bo Svensson, 
Robert Culp. (VM 14) . 
(15,30, 17. 18,55, 20,55, 22,45) , 

ARLECCHINO ' J , J ' w i ' " ' J 

Via Castellani • Tel 272.320 
(Aria cond e relrig j 
Sesso, riso e gioventù: Anche II sesso è un 
alfaro di stato, technicolor con Christina Hart, 
Jane Anthony Rigorosamente (VM 1 8 ) . " 
(15,30, 17.20. ,19 .10. 20,55. 2 2 , 4 5 ) * ^ 

C A P I T O L ' ' i ' " '•"*'"• •** 
Ritorna II più famoso giallo terrorizzante di 
Dario Argento Che va visto In due. Quando 

ili topo esce dalla fogne II gatto nero ri 
attraversa la strada • la luna gronda di san
gue, odi uno sbatter d'ali • un grido. E' 
Il canto tugub'e de L'uccello dalle piuma di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante, Su-

"zy Kendill. Enrico Maria Salerno, Mario Adori. 
E<a Renzi. Regia di Darlo Argento. Musiche di 
Ennio Morricone. 
(15,30, 17.15. 19. 20.45) (VM 14) (Rled.) 

CORSO " - ' : « 
. Borgo degli Albizi rei 282.687 

Spiagge sconfinate, mare di favola, cielo Invio
lato, luoghi meravigliosi, Incontaminati fanno 
da cornice a quest'opera tratta dal best tel-
lers di Alfredo Todisco, Il corpo* La notte del
l'alta marea». A colori con Anthony Steel, An-
nle Belle, Pam Grier. (VM 18) . 
(15.30. 17,20, 19.10. 20.55. 22.45) 

ED ISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Aria cono e relrig.) 
(Ap. 15.30) ' ' % 

I due popolarissimi personaggi di Guereschl 
che hanno dato vita al primo vero • com
promesso storico » nella loro seconda, diver
tente avventura: I l ritorno di Don Camillo 
con Fernandel, - Gino Cervi. (Rled.) (Rid. 
AGI5 ) . 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR ' / 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.79b 
(Aria cond. e relrig.) 
Un divertentissimo, scherzoso, erotico tra un 

• « lui » troppo emotivo e una « lei » troppo 
inibita: Si, ai... per ora ,a colori con Elliott 
Gould, Diane Keaton. Paul Sorvino. ( V M 14) 
( 1 6 , . 18, 20.10, . 22.40) 

O A M B R I N U S "•'• 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Arie cond e relrig.) 
(Ap. 15,30) 
Dare agli altri la propria amicizia è come 
vivere due volte: • Bitte II tamburo ' lenta
mente. A colori con Robert De Niro, Michael 
Moriarty, Vincent Gardenia. 
(16. 18,15, 20,30, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria , 3 Tel. 663.611 t . . . . . 
«Prima» — - - • ' »J • • «- ' « " - J 

Una storia d'amore, tenera, crudele, dram
matica: Quella strana voglia d'amare, a colo
ri con Beba Loncar, Chrìstiann Borromeo, 
Marina Giordana, Philippe Leroy. ( V M 18 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. ' 20,55. 22 .45 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
Oggi al Modernissimo ritorna, dopo dodici an
ni. l'opera più appassionante e richiesta di 
Sergio Corbucci nel film: Romolo e Remo. Tech
nicolor con Steve Reeves, Gordon Scott. Per 
tutti. 
(16. 18.15. 20,30. 22) 

O D E O N 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 • • 
(Aria cond e retrig ) 
« Thrillln » dal noto romanzo ' di ' Edgard 
W ice: L'uomo dall'occhio di vetro. A 
cole , con Horst Tappert. Karin Schubert. 
( V M 14) (Ried.). 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 

: (Aria cond e relrig.) 
• I maghi del terrore, in technicolor. Per tutti. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Questo film è dedicato agli amanti del brivido 
e • rutti coloro che hanno voglie di « freddo • 
lungo la schiena. Terrore, orrore ed ancora ter
rore A tutti si potrebbe augurare del male, 
ma e nessuno di passare una notte in Ouel 
motel «ricino alle palude. A colorì con Stuart 
Whitman, Mei Ferrar. Marilyn Bum». 
(15.30. 17.15. 19. 20.43. 22.45) ( V M 18) 

V E R D I 
Via Ghibellina Tel . 298.242 ' 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con I trandloai e perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'Imponenze di un colosso della 
cinematografia mondiale. Il western più spetta
colare, appassionato e avventuroso presentato 
per la prima volta nello splendore della copia 
70 millimetri e con la magia del suono stereo
fonico (esci.) Technicolor: Shataco, con Sean 
Connery, Brigitte Bardot. Stephen Bilie. Jack 
Hawkins Peter Van Eick. Honor Blackman, 
Woody Stroode. Regia di Edward Omitrick. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45 - Ried.) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 Tel. 222.388 
(Aria cond e relrig ) -
Cinema americano anni '70. Solo oggi: Su-
earland expresa di Steven Spielberg (il regi-

. sta di * Lo squalo » t « Duel a ) . A colori 
' (L. 8 0 0 ) . (U.s. 22 .45) . 

G O L D O N I 

Via de' Serragli • Tei. 222.437 
Proposte per un cinema dì qualità: Revival di 
Totò. Parodie celebri: Tote d'AraMa. « eo-
•Ort con Totò. Mario Castellani. Prezzo unico 
L. 1.500 (Rid. AGIS. ARCI. ACLI. EN
DAS. L 1.000). 

A D R I A N O "'"• ' •„ 
Via Romagnosi - Tel 483 6 0 7 * * ' " " 

, Sempre 7, sempre magnifici nel loro film 
indimenticabile: I magnifici sette. A colori 
con Yul Brynner. Eli Wallach, Steve Me 
Queen. Charles Bronson. James Cobum. (Ried.) 

ALBA (Rifredi) 
Via P Vezzani Tei 4Ó22V6 
R. Montagnani. R. Podestà, uno stuolo di 
beile, viziose, esigenti signore e... I l letto 
in piazza, divertente, a colori. ( V M 18) (So
lo oggi). . . . . 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. iSl Tel. 410007 
(Aria cond e retng.1 
Risate in • Sensurround » con una coppia di 
attori « tremendamente > comici: Saetta faan»> 
glia, aullateaanti. cercano affetto. In techni
color con Vittorio Gassniar.. Paolo. Villaggio. 

A L F I E R I " ' * - ' 
Via M dei Popolo Zi Tei « 2 137 
Un giallo appassionante e sensazionale: L'oo-
mo dalle due ©more. A colori con Charles 
Bronson, Liv Ulimann, James Coburn. 

A N D R O M E D A " 
Via Aretina Tei 663 945 -
Nel 1976 1.138.000 spettatori hanno ap
pi sud: to e II trucido ' e lo sbirro »; 1977: 
tutti al cinema per applaudire Tom»* Miiian 
nei;e nuove drittate de Lo benda del trucido. 
A colon con Tornai Miliari, Lue Merenda. 
( V M 1 4 ) . . - t , 

APOLLO 
Via Nastonale TeL 270.0M 
I Nuovo, grandi oso. sfolgorante, conforrore**. 
e'eoonre) 
CWissa te lo farei ancor», a colorì. -
(15 . 17. 19, 20,45. 22,45) . • 

ARENA D E I P I N I . -
Via Faentina, 34 , ' 
Tel . 474458 
(Un'oasi di verde por te vostre migliori aerare) 
(Ap a i ) 
Attesiti a ajoei doew Opofaaiosaa Costa SVova) 

: con Tony Curtis. Roger Moore, (Inizio «pet-
tacolo completo ore 22 ,30 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O Paolo Orsini. 33 • TeL et lOMO 
(Ap. 16) 
II divertente Louis de Fune* nel comico film: 
L'alo • la coecto? con Louis Do furto», Ju-
lien Gwiomer, V. Caprioli. (U.s. 22 .30 ) . . 

A R I N A O I A R O I N O aVMJ R I P R I D I . 
Via Vittorio Emanuele ,303 
(Ore 21) 
Ronzo Montagnani o Jenny Tamburi Im 

a) Ni por la. Colorì , > - • . , 

C INEMA ASTRO 
Ogaii chliMo, Monadi, li» tegiishi ' Carile 

'5 

CAVOUR •> *& * > <& V i t $' •- -H& * 
Via Cavour .Tel. 587.700 9 % *- ' * ~" 
Una gang sgangherata, un campo irresistibile 
per un colpo tutto da ridere: Il genio di 
Claude Pinoteau. A colori con Yves Mon-
tand. Agostina Belli, Claude Brasseur. c 

C O L U M B I A ' ; ' • ' • ' .; i v t . ; , 
Via Faenza • Tel 212.178 V i ' \'r' V? " 
in proseguimento di prima visione lisa più 
feroce che mai, nella sua furiosa brutalità: 
shocka il mondo seminando terrore: lisa la 
belva > dal deserto. Technicolor, > con Dianne 
Thorne. Michael Thayer. Regia di Don Ed-
mond. Rigorosamente (VM 18 ) . 

EDEN » 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Un film eccezionale, vincitore di 4 premi 
oscar: Barry Lyndon. In technicolor con Ryon 
O' Neal e Marisa Berenson, di Stanley Ku
brick. < 

EOLO l ' ' 
Borgo 8 Frediano Tel 296 882 • * -
In proseguimento di prima visione assoluta, il 
film che ha vinto 11 premio 1977 al festival 
della fantascienza di Trieste, tratto dall'omo-

' nlmo romanzo edito in Italia da Longa
nesi: Fase IV: distruzione terra di Saul Brass, 
in technicolor con Nigel Davenport, Michael 
Murphy, Lynne Frederick. E' un eccezionale 
spettacolo per tutti. , 
(Ap. 1 6 ) . ) 

C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 
( I l locale DÌÌI tresco della citta in jn'ojii di 
verde) 
Attenzione, durante questo film proteste mo
rire... dalle risate: Invito a cena con delitto, 
technicolor con Peter Sellors, David Niven. 

EST IVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r Tel . 221108 
(Ore 21) 
La donna della domenica, colori con M. Ma-
stroiannl, J. BIsset. > 

F I A M M A • 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap 16 dalle 21.30 orosegue In giardino) 
In proseguimento di prima visione assoluta, 
il film che ha vinto il premio 1977 al festival 
dalla fantascienza d! .Trieste, tratto dall'omo
nimo romanzo edito in Italia da Longanesi: 
Fase IV: distruzione ' terra di Saul Bass. In 
technicolor con Nigel Davemport, Michael 
Murphy, Lynne Frederick E" un eccezionale 
spettacolo per tutti. . 
F IORELLA 
Via D'Annunzio Tel 662 240 
(Aria cond » refriq ) 
Un sensazionale ritorno: il grandioso, spet
tacolare. avventuroso capolavoro di George 
Roy Hill, premialo con 4 Oscar: Butch Cas-
stdy. ' In technicolor, interpretato dalla cop
pia del momento: Paul Newman e Robert 
R^dford. (Per tutti) . 
(16. 18.10, 20.20. 22 .40) . 

F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a T e l . 470 101 
Chiusura estiva In caso di maltempo si proiet
ta Il film del Giardino Primavera con Inizio 
ore 20. 

F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond e refrlg ) 
(Ap. 16) • * 
Tratto 'dal celebre romanzo di Vasco Prato-
lini ritorna l'inguaribile capolavoro del regi
sta toscano Mauro Bolognini, interamente gi
rato a Firenze: Metello. In technicolor con 
Massimo Ranieri, Ottavia Piccolo - e - Lucia 
Bosé. Per tutti. j : 
F U L G O R - ' . - . >' t- . A 

Via M Finlmierro • Tel 270117 
Il film più discusso del giorno, di cui tutto 
il mondo e tutta la stampa parlano. La 
sconvolgente iniziazione alla sessualità e al
la vita. La verità che preferiamo nascondere: 
MalaColescenza di Pier Giuseppe Murgla. A 
colori con Martin Loeb, Lara Wendel, Eva 
lonesco. (VM 18 ) . 

G I A R D I N O P R I M A V E R A • Via Dino 
del Garbo 
(Ore 21) 

' Le gesta avventurose della pirateria In: Il 
corsaro della Giamaica, in technicolor con Ro
bert Shaw, Peter Boy le. Per tutti. 
I D E A L E 
Via Firenzuola • TeL 50.708 

Due ex marcenari, una cassaforte, una valan
ga di dollari. Un colpo che solo loro pote
vano tentare: Due sporche carogne. A colori 
con Charles Bronson, Alain Delon, Olga Geor-
ges-Picot. 

I T A L I A 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 
Un grido esaltante li spingeva all'attacco. Ti
gre, tigre, tigre. Uno spettacolo imponente, 
grandioso: Torà! Torà! Torà!. A colori con 
Martin Balsam, Joseph Cotten, E.G. Mar
shall. (Ried). 

M A N Z O N I 
Via Mar i t i • Tel . 366.808 

> (Ario cond e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Il film vincitore di tra premi Oscar presti
giosi: Rocky di John G Alvidsen. Technico
lor con Sylveste» Stoltone, Telia Shtre. Buri 
Voung 
(15.45. 18. 20.15. 22.30) 

M A R C O N I 
Via Olannottl Tel 680644 
Due ex mercenari, una cassaforte, una valan
ga di dollari. Un colpo che solo loro pote
vano tentare: Due sporche carogne. A colori 
con Charles Bronson, Alain Delon, Olga Geor-
ges-Picot. 

N A Z I O N A L E 
v ia Cimatoti TeL 270170 
'Locale di clone per famiglie) 
Cari mostri del maro, a colori. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll - TeL 23.282 
(Ap. 15) -
•• capolavoro di Aittnen, l'autore di cMASH» 
* «Nashville», gran premio ai Festival di Cen
no* per la miglioro Interpretazione femminile» 
Tro doooo. Colori con Shelley Dovali. Stssy 
Space*, tanice Ritto. 
(15.30 :17.50. 20.10. 22.30) 

P U C C I N I ' 
Piazza Puccini • TeL 32.067 Bus 17 
(Ap. 15) 
L'Agnese va a morire di Giuliano Montaldo, 
a colorì con Ingrid Thulin. 5. Satta Flores, 
Michele Placido, Ninetto Davoli. Eleonora 
Giorgi. Musiche di Ennio Morricone. Per 
tutti. 

IL P O R T I C O - - Ì ' ' - - • - • - \'* 
Via Capo del Mondo • TeL 675 930 
(Ap. 16) 
(Aria condizionata) 
(Ap 16) 
L'azione di spionaggio che lece tremare ' il 
mondo intero: La nofto detl'a«nrila, in toch-
n.color con Michael Caino, Donald Suther-
land. Robert Duvall. Par tutti. (U.a. 22 .40 ) . 

S T A D I O **^~- "^ -" '• -'* ** "^r <-' -
Viale Manfredo Fanti TeL 50913 
(Ap. 16. delle 21.30 prosegue in giardino) 
Il divertimento assicurato per piccini o gran
di Il divertente cartone animato di Walt 
Disney: Silvestro e Gonzalo* vincitori a vtatL 
In techn;color. per tutti. 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 Tei. 226 I9F ' 

Ap 15 301 
(Ap. 15.30) " ' .- -
Rassegna « film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi, il ritorno dell'eccezionale, bellis
simo film di Sam Pedcinpah: Pai Carrai e 
Rilty Kid con James Coburn e Bob Dylan. 
Colorì L. 600 (Rid. AGlS) ( V M 14 ) . 
Fonda. L. 600 (Rid. AGlS). (U s 22 .30) . 

V I T T O R I A ' 
Via Patrnim Tel 480JT79 
Fascino, mistero, magia. I gran premio asso
luto a! festival dì Taormina 1976: Pie nic ad 
Mangnig Rock ( I l lungo - pomeriggio della 
morta) dì Pater Weir. A colori con Rachel 
Roberta, Dominique Guard. Helen Morto. Jae-
kia Weerer. 

ARCOBALENO 
Via Pisana «42 Legnata Capol bus 6 
(Ap. ore 14.30) 
Avventure J risate Insieme al vulcanico, sim
patico « Triniti > in: Mieter Miliardo, Tech
nicolor con Terence Hill o Velerie Perrine. 
ARENA S M S . S. Q U I R I C O " 
Via P U A C M 576 • TeL 701 03S . " ' 
(Ap. oro 21) " . " * -
Getooray con 5. Mac Queen. 

A R T I G I A N E L L I , * ' . [r " " 
Via del Serrarli . 104 
(Ap. ero 15. Dalla 21.30 all'aperto). '< 
Un'altra eccezionale opera della cinematografia 
americana: American graffiti, technicolor con 
R. Oroyfuta. tele oggi. 

- • ' < . .- /.•-. „ .̂ Al-, 

»3" 
F L O R I D A E S T I V O ' 

sVIa Pisana. 109 • Tel. 700.130 i. . . y . . 
(Ap. 15) «• .<•• 
Una divertente satira su come arrangiarsi per , 
« campare « ai nostri giorni: Non rubare... a 
mono che non sia assolutamente necessario, 
brillante technicolor con George Segai o 
Jane Fonda. Per tutti. (U.s. 22 .45 ) . ' 
Dalle ore 21,30 lo spettacolo proseguirà al
l'estivo. 

ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tei 289 493 
(Ore 21) 
Sabina Ciutlini in: Oh mia bella matrigna. 
Colori, (VM 18) . f . . ; ( , 

C INEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 21) 
Per il ciclo «il brivido tra giallo e thrillingi: 
Candidato all'obitorio di J.L. Thompson, con 
Charles Bronson, J. Bisset. (U.s. 22 ,30 ) . 

MANZONI (Scandiccl) 
Un grande capolavoro del famoso regista Elia 
Kazan. Un lilm affascinante, romantico e 
spettacolare: Gli ultimi luochi, a colori con 
Robert De Niro, Jack Nicholson, Jeanne Mo-
reau. Per tutti. L. 700 (U.s. 22 .30 ) . 

G I N E M A G I A R D I N O U N I O N E 
(Girone) • Bus 34 
Domani: Yuppt Du 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via Fi. Giuliani. 374 • Tel . 451.480 
La < nuova Hollywood»: California Poker di 
Robert Altman con E. Gould, G. Segai (USA 
1974) . (Rid. AGlS). 

ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna, 11 
L. 700 
Inaugurazione stagione estiva '77. Nella sug
gestiva arena, con un eccezionale capolavoro: 
un lilm che vi appassionerà dal primo all' 
ultimo minuto: Cassandra Crossing con S. Lo-
ren, R. Harris, B, Lancaster. 
Inizio spctt. 21,30 (ripete II 1 tempo). 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
(Ore 21.30) 
Ore 17 (L. 500-150) . Dedicato ai ragazzi: 
Hcrbic il maggiolino sempre più malto, di 
Walt Disney con Helen Hayes e Ken Berry. 

.Ore 21.30 (L. 500-350): Marcia trlonlale, 
di Marco Bellocchio con Franco ' Nero, Miou 
Miou. Michele Placido (VM 18) 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza del la Repubbl ica T e l . 640.063 
Riposo 

C I N E A R C I S A N D R E A 
Via S Andrea a Rovozzann Bus 34 
Spctt. ore 20.30-22.30. Billy Wilder e Jack 
Lemmon in: « Prima pagina a con Walter 
Matthau ( 1 9 7 4 ) . L. 500 

C I R C O L O L 'UNIONE 

(Ponte a Etna) • Bus 31-32 
Riposo 

CASA D E I . POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Domani: Napoli violenta. 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 

Tel. 20.22 593 Bus 37 
Apertura ore 20,30. Quanto è bello tu murlre 
re acciso, di Loreiuini. con S. Salta Flores, G. 
Brotji. L. 700-500. 
Uh Spett. 22.30 circa (Rid. Agis). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
, (Spett. ore 20.30. 22 .30 ) . Per « L'horror ci

nema »: Gli amanti dell'olire tomba, a colori 
con Barbara Steelc. L. 600-500. 

CASA DEL POPOLO DI S E T T I G N A N O ^ 
(Ore 21,30) 

Riposo 

C I N E M A E S T I V O e R I N A S C I T A a 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 

V* 

Ore 2 1 : Detective Harper acqifa alla gola 
(USA 1974) di Stuart Rosenberg. 

DANCING 
D A N C I N G e SAN D O N N I N O a 
(Via Pistoiese) - BUS 35 - Te l . 899-204 

Alle ore 2 1 : ballo liscio 

G A R D E N ON T H E R I V E R 
(Circolo ARCI Caparle) 
Tutti i sabati, I festivi e la domenica alle 
ore 21.30 trattenimenti danzanti con il com
plesso: I Leadcrs. Ampio parcheggio. 

D A N C I N G G A T T O P A R D O 

(Castelfiorentino) 
Alla ore 21,30 chiusura stagione 1976-77. Di
scoteca revival drlvers Laura. Max e Mauro. 
Al piano bar Mr. Fiortlli show. Appunta
mento a sabato 3 settembre. 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
Ore 21 danza con II complesso La Nuova 
Edizione. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M. Mercati. 24/b) 
Ore 21 ballo con discoteca, consumatone gra
tis. aria condizionata. La piscina è aperta 
feriali pomeriggio, sabato e festivi tutto il 
giorno. 

ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E 
(Bus 32) 
Dancing discoteca. Ore 21 ballo Uscio, leo
nino I Talismani. 

TEATRI 
BANANA M O O N 

Borgo AJbizi. 9 
(Ap. ore 2 2 ) . Concerto session del teatro 

emarginato di Roma. 

T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
(Lungarno Pecon Giraldi - Tel. 287669) 
Allo ore 21,30 Gianfranco D'Onofrio presenta 
il Grillo»urte rlaaatato con I popolari porao-

' raggi della rubrica televisiva di canaio 48. Pro-
notazioni presto D teatro oppure al 287.669 
dalle ore IO alle 12 e dalle 16 allo 19. 

LA M A C C H I N A DEL T E M P O 
Borgo Pinti . 26 
Spettacolo teatrale. Ore 22,30: Collettivo Ce
rnilo Pozzo ». , 

i ~ : - " ' 

T E A T R O SAN G A L L O 
Via San Gallo, 45 • Tel. 42 463 

, Ore 21.30 proseguono con successo le repli
che di: Canto come mi pare e piace con Mo
ria Grazia Fei. Prenotazione anche telefonica. 
Tei 42463. 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lungarno Colombo. I l ) . TeL 677932 
Da mercoledì 29 giugno, tutta le fere ajaa 
ore 21,30 la compagnia del teatro fiorentino 
diretta da Vanda Pasolini, presanta la novità 
assoluta: Riccarda la Gattopardi. -

T E A T R O C O M U N A L E 
40. Maggio Musicale Fiorentino 
Questa sera, ora 20.30: Ariandne avf naxoa di 
R. Strauss. Direttore: Horst Stein; regia, sce
ne e costumi di Filippo Saint Just. Orchestra 
dell'opera di stato di Vienna (prima rappre
sentazione, abbonamenti turno A ) . 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P. Ferrucci. 12 Tel. 681.0530) 
Alla ora 21.30 la Cooperativa teatrale el i 
Fiorentino*, con Giovanni Nannini, presenta: 
«L'ironie e II coraggio*, due tempi di Vinicio 
Gioii; regi* dell'autore. 

Rubrica a cura tfaila SPI (Soewta par
la Pubblicità In I tal ia) F I R E N Z I • V * 
Martel l i , n. i « Tt laranl i S l7 . l7 l * f l1^ 

£».&&£'* .&&..«&•, •"» -; 'Kit.?* »v- •ir 

JtuetacstJjs. * g , . * * 'Pati*1 "P.M > P J I ' » * *»*»> ** •l»**.aa^-^-aa,'»r.»+3»afr=, 
M & M l M a — * » • • » - - — - > 

• i i j — ir •» : -A. *V_ \r !*• ±M 

• 4 



• J 

PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Vis Cervantes 55, ttl . 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / sabato 25 giugno 1977 

Da Mergellina a Nisida - > - ' • > , ' » 

Dal 16 luglio in funzione 
le 4 condotte sottomarine 

L'annuncio nel corso di un dibattito sul disinquinamento tenutosi alla 
stazione zoologica • Ci si potrà quindi bagnare nel tratto compreso - La 
bonifica del litorale di Posillipo avrà un riflesso positivo anche sul turismo 

La giornata politica 

Contestati nel PSI 
i vertici regionali 

Duro comunicato della minoranza che fa capo 
a Porcelli e a Buccico — Mozione de sul porto 

La minoranza socialista che 
•1 ritrova sulle posizioni del 
consigliere regionale France
sco Porcelli e dell'assessore 
comunale Luigi Buccico ha 
diffuso un comunicato nel 
quale contesta abbastanza du
ramente la soluzione che si 
è data ai vertici del comita
to regionale con l'elezione, a 
maggioranza, del segretario e 
del due vice segretari. Que
sta soluzione — si legge nel 
comunicato — « conferma lo 
etato di precarietà e di prov
visorietà del vertice campa
no socialista e rende ancora 
più attuale la esigenza di una 
vigorosa iniziativa politica per 
superare l'attuale quadro re
gionale ». 

La minoranza del PSI — 
prosegue il documento — 
« pur rappresentando il 25 per 
cento, deve registrare per la 
elezione della segreteria una 
ennesima prevaricazione da 
parte della maggioranza de-
martlnlana e manciniana, im
pegnata nella difesa di un 
quadro politico Inadeguato e 
di una giunta (quella regiona
le • ndr) che, nonostante il 
positivo contributo socialista, 
non mantiene gli impegni pro
grammatici ripetutamente as
sunti. 

« La base socialista — si 
sostiene ; nel comunicato — 
sollecita invece una azione 
concreta per superare l'at
tuale situazione regionale e 
anche per mettere allo scoper
to atteggiamenti dei comuni
sti che mantengono la guar
dia all'inerzia della DC in at
tesa di miracolistiche solu
zioni da « compromesso sto-
tico». Ma l'azione socialista, 
per essere concreta «-effica
ce deve basarsi su una nuo

va gestione regionale del PSI; 
perciò a Napoli e negli altri 
centri della regione si svolge
ranno iniziative per mobilita
re la base e rilanciare il par
tito socialista in tutta la re
gione ». 

Ieri mattina, presso il grup
po regionale della DC, a pa
lazzo Reale, il presidente Ugo 
Grippo ha illustrato alla stam
pa il contenuto di una mo
zione sui problemi portuali 
che è stata presentata all'uf
ficio di presidenza per esse
re inserita all'ordine del gior
no dei lavori del consiglio. 
Il gruppo democristiano ri
tiene che nel momento In cui 
si va ad affrontare in termi
ni di elaborazione il proget
to per l'area metropolitana 
di Napoli, occorre prendere 
in considerazione i proble
mi connessi alla portualità 
napoletana in particolare e 
a quella regionale più com
plessivamente. Non è pensa
bile. sastengono, guardare al 
sistema portuale come a 
qualcosa di avulso dalle pro
spettive di sviluppo economi
co di Napoli e della regio
ne. Di qui l'esigenza di colle
gare questo problema al pro
getto per l'area metropolita
na e al progetto «21» per 
lo sviluppo delle zone inter
ne: cosi come non è pensa
bile di tenere scissa la que
stione del porto da quella 
dell'Impegno che dovrà esse
re realizzato dalle partecipa
zioni statali che controllano 
al 52 per cento l'apparato 
industriale in Campania. Per 
questi motivi, nella mozione 
il gruppo de chiede che ven
ga quanto prima indetta dal
la regione una conferenza 
campana sul problema. r del 
porti. 

Architetti e Comune 
» ,1 • • • . — | ! . . . - — - . 

Metropolitano: incontri per 
gli incarichi professionali 

Sugli incarichi professionali per la metropolitana si è 
avuta l'annunciata riunione fra l'ordine e il sindacato ar
chitetti e i rappresentanti dell'amministrazione. Sono interve
nuti l'assessore Buccico, il consigliere Imbimbo (vicepresi
dente del comitato di alta vigilanza), l'avvocato Aversa e 
l'ing. De Simone per la metropolitana. Gli architetti hanno 
avuto formale assicurazione che nel conferimento degli inca
richi saranno rispettati i criteri da loro indicati con i do
cumenti che si rifanno alla delibera comunale n. 142 del giu
gno '75. Tale assicurazione d'altro canto era stata già for
nita dall'amministrazione comunale con un ampio comunicato 
stampa che ha fatto giustizia di tutte le interessate « voci » e 
delle insinuazioni calunniose di certa stampa cittadina. 

Nel comunicato dell'ordine degli architetti viene confer
mato che in 'particolare c'è l'impegno a rispettare la rota
zione con precedenza ai professionisti che mai hanno ri
cevuto incarichi pubblici dal comune di Napoli, l'inserimento 
dei laureati nell'aliquota non inferiore al 30 per cento, il ri
spetto del massimale e dei compensi professionali, la previ
sione di assunzione in via stabile nell'ufficio tecnico della 
metropolitana di un certo numero dì tecnici una volta ter
minate le fasi di progettazione ed esecuzione dei lavori. 

I rappresentanti della metropolitana e dell'amministrazio
ne comunale si sono impegnati a concordare con gli organismi 
di categoria lo schema di convenzione da stipulare con i 
singoli progettisti. Non ha avuto riscontro positivo invece la 
richiesta di stipulare convenzioni con gli istituti universitari: 
i responsabili dell'amministrazione e della metropoltana pe
raltro forniranno una documentazione sul rispetto dei criteri 
prima del previsto incontro fra le organizzazioni professionali 
e il sindaco di Napoli 

Entro il 16 luglio le due 
ditte vincitrici della gara di 
appalto, dovranno consegnare 
4 condotte sottomarine che 
consentiranno di portare gli 
scarichi fognari lontano dalla 
costa e in mare profondo. 
permettendo cosi ai napoleta
ni di bagnarsi nelle acque 
del litorale da Pozzuoli a 
Mergellina. La notizia è stata 
data dall'assessore all'igiene 
e sanità del Comune di Na
poli, Antonio Cali nel corso 
di una riunione che si è te
nuta nei locali della stazione 
zoologica. Hanno partecipato, 
tra gli altri, l'assessore Ge-
remicca, l'ing. Golia del Pa-
blo Neruda. l'aggiunto del sin
daco ing. Gagliardi (De) 
insieme a molti consiglieri 
della circoscrizione Chiaia S. 
Ferdinando - Posillipo. zone 
particolarmente interessate al 
disinquinamento di questo 
tratto di mare. 

« Il nostro quartiere è coin
volto non solo per quanto ri
guarda la balneazione — ha 
detto l'ing. Gagliardi — ma 
principalmente perché molti 
degli abitanti di questa fascia 
costiera dal mare traggono 
la possibilità di sopravvivere: 
bagnini, pescatori potranno 
lavorare serenamente, senza 
il timore di perdere il posto 
da un giorno all'altro ». 

« La bonifica del litorale 
di Posillipo avrà un riflesso 
|x>sitivo anche sul turismo » 
— ha detto il prof. Cali —. 
aggiungendo che si tratta di 
un intervento d'emergenza: 
esso serve a migliorare le 
condizioni del mare in attesa 
dell'opera definitiva di disin
quinamento. Entro pochi anni 
dovrebbe infatti entrare in 
funzione la nuova fognatura 
che è attualmente in costru
zione. denominata « collettri
ce bassa » di Posillipo. 

L'assessore Cali ha illustra
to il lavoro che è iniziato 
con l'individuazione, attraver
so perizie tecniche, dei punti 
in cui l'inquinamento era 
maggiore: da questi (sette 
per la precisione) ne sono 
stati scelti 4 su cui interve
nire subito: Nisida, Marechia-
ró. Mèrgélliria'.' Rotonda Diaz. 
Il costo è di 700 milioni. Le 
prime due condotte sottoma
rine sono a carattere provvi
sorio (saranno sostituite dalla 
collettrice bassa) le altre due 
sono definitive in quanto pro
lungano sotto il mare scarichi 
fluviali che diventano inqui
nanti solo in caso di sovrac
carico o di forti piogge. L'ope
ra di disinquinamento non si 
ferma alle sole condotte, il 
prof. Cali ha ricordato gli 
interventi tuttora in corso per 
l'individuazione e l'elimina
zione degli scarichi abusivi 
e l'acquisto di un battello 
spazzamare in grado di effet
tuare la raccolta dei rifiuti 
solidi anche iti acque parti
colarmente basse, cosa finora 
impossibile. A Marechiaro in 
pochi giorni di lavoro sono 
stati individuati già numerosi 
scarichi abusivi che erano 
sfuggiti a precedenti indagini 
o sono slati costruiti di re
cente; In base alla legge 319 
sono state emesse già 15 or
dinanze per la loro elimina
zione (con denuncia all'A.C. 
per i responsabili). 

• ELETTO 
L'ESECUTIVO 
DEL COMITATO 
ASSEGNATARI 
PER LA «167» A 
SECONOIGLIANO 

ET stato eletto in una riu
nione del giorni scorsi fra 
gli abitanti delle case del
la « 167 » di Secondigliano 
(Scampia) l'esecutivo del co
mitato assegnatari. 
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Lo manifestazione degli alimentaristi per lo sviluppo agro-industriale 

La SlMMri e la Regione 
' 1 r 

devono cambiare politica 
Duro attacco di Vignola e Liverani alla politica di rapina e al disimpegno della finanziaria — La 
Regione è inadempiente — La forte manifestazione e il corteo con i lavoratori venuti da tutto il Mezzogiorno 

Domani all'hotel Grilli 

Agenti in assemblea 
per il sindacato 

di pubblica sicurezza 
E' la prima riunione organizzativa dei delegati di 
base • Parteciperanno esponenti della federazione 
Cgil-Cisl-Uil - Assunzioni clientelati alla Tirrenia 

Ieri mattina, di ritorno dalla ma
nifestazione centro meridionale degli 
alimentaristi svoltasi nella nostra cit

i t i , della quale informiamo anche in 
altra parte del giornale, I lavoratori 
della Cirio e della Unidal (Motta e 
Alemagna), hanno protestato a lungo 
davanti al palazzo della SME in via 
Bracco. Una delegazione ha chiesto di 
incontrare I responsabili della grossa 
finanziaria pubblica, che controlla una 
rilevante fetta dell'industria alimenta
re, per sollecitare una politica di svi
luppo degli investimenti e dell'occupa
zione nel Mezzogiorno: la richiesta più 
importante, cioè, avanzata per II r in
novo contrattuale e sulla quale la SME 
ha da sempre mantenuto una posizio
ne di netta chiusura. In merito, la 
delegazione ha ottenuto che si fissas
sero due incontri a Roma e alla Re
gione tra la fine di questo mese e I 
primi di luglio. Gli obbiettivi, sinte
tizzati nelle parole d'ordine per il r in
novo e l'unificazione del contratto, per 
l'occupazione e una diversa politica a-
gricolo-industriale nel Mezzogiorno, so

no stati del resto, al centro della gior
nata di lotta -

All'appuntamento fissato dal sinda
cati a piazza Mancini gli alimentari
sti di Napoli e della Campania si sono 
incontrati con quelli venuti dalle altre 
regioni del centro-sud. dal Lazio, dall ' 
Abruzzo, dalla Puglia, dalla Lucania, 
dalla Calabria. All'appuntamento sono 
giunte le delegazioni dei metalmecca
nici. dei chimici, dei braccianti che 
hanno aderito alla manifestazione. 

Sono passati I lavoratori e le lavo
ratrici della Cirio, della Motta, della 
Saba, della Birra Peroni, della Also-
Findus, della Sages. Con loro erano 
gli alimentaristi di Roma, di Latina. 
di Bari, di Giulianova (Teramo), di 
Cisterna, di Aprll ia. Poi ancora quelli 
di Matera, di Foggia, Cerignola, Lecce, 
S. Severino, Apricona; I lavoratori del
lo zuccherificio di Capua, della Cisa 
di Maddaloni, della Monda-Knorr di 
Acerra; quelli di S. Vitaliano, Casava-
tore, S. Giuseppe Vesuviano, Rialto, 
Pagani, Nocera, Pontecagnano, Castel 
San Giorgio. Sono sfi lati I lavoratori 

dei pastifici di Gragnano, Clcciano, 
Torre Annunziata; i panettieri; e poi 
ancora le delegazioni dei metalmecca
nici della FMI-Mecfond, dell ' l taltrafo, 
della IRE-Philips. della Elettrocavi 
Rossi, I chimici della SNIAViscosa e 
di altre fabbriche, I braccianti della 
provincia di Napoli, di Benevento, Ca
serta, Salerno, Avellino. 

Su diecine di cartelli I nomi degli 
stabilimenti alimentari, dell» aziende 
grandi e piccole, di Napoli e delle al
tre regioni che erano presenti: Fer
rerò, CPC, Plasmon, Findus, Simmen-
thal, Buitoni, Eridania, ISA-Spry Pan, 
Acqua Appia, Wùhrer, IMCA, Macelli 
Longobardi, Salumificio Spiezia, Fer
ra rei le. Cafò Do Brasll. 

Nel comizio che ha chiuso la com
battiva manifestazione a piazza Mat
teotti, il segretario nazionale degli 
alimentaristi Giorgio Liverani e i l se
gretario regionale della CGIL Giusep
pe Vignola hanno denunciato con forza 
la politica di rapina e di disimpegno 
della SME e i r i tardi e le inadempien
ze della Regione 

L'impegno per la costruzlo | 
ne del sindacato di polizia 
ha segnato nella nostra città 
Un'importante tappa. Doma
ni mattina si terrà la prima 
assemblea organizzativa dei 
delegati di base per la pro
mozione del sindacato di PS 
aderente alla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. I lavo
ri, che si protrarranno per 
tutta la giornata, si terranno 
all'hotel Grilli, in via Galileo 
Ferraris 40, con Inizio alle 
ore 9,30. La relazione intro
duttiva sarà letta da una la
voratrice di PS e successiva
mente si aprirà 11 dibattito. 
Saranno presenti i responsa
bili nazionali per la promo
zione del sindacato di polizia 
Autiere Lay e Massimi; i re
sponsabili provinciali D'Aniel
lo. De Paohs e Del Deo, e 
un esponente della federazio
ne CGIL, CISL. UIL. 

L'assemblea di domani se
gue analoghe iniziative che 
si sono già svolte nelle mag
giori città italiane: Roma. Ge
nova, Trieste, Torino, Mila
no. Napoli e una delle cit
tà dove maggiore è la vo
lontà degli agenti di pubbli
ca sicurezza di dar vita al 
sindacato unitario. Le elezio
ni dei delegati di base — 
avvenute ad aprile — regi
strarono una percentuale mol
to alta di votanti. 

TIRRENIA — Sarebbero Im
minenti alla compagnia Tirre
nia di navigazione l i assun
zioni effettuate con criteri 
clientelar!. La denuncia è con
tenuta in un documento dif
fuso dalle rappresentanze a-
zlendali della CGIL e CISL 
In cui affermano che si vuo
le effettuare un concorso «far
sa », il cui bando non è sta
to mai pubblicizzato. Le qua
lifiche professionali Indicate 

dall'azienda riguardano: 3 pro
grammatori; l analista di pro
cedura; 3 operatori su mac
chine elettroniche IBM; 4 ope
ratori a registratrici su na
stro IBM. CGIL e CISL, tra 
l'altro, propongono un pia
no di emergenza limitato nel 
tempo di tre mesi per garan

tire il funzionamento pieno 
degli impianti elettronici, ri
correndo alla legge sul pre
avviamento al lavoro per 1 
giovani. In via subordinata 
1 sindacati hanno proposto 
che l'azienda ricorra — co
si come sarebbe da atten
dersi da un'azienda a parte
cipazione statale — alle li-
ite ordinarle dell'ufficio di 
collocamento. 

• ANCHE A PROCIDA 
SBARCO VIETATO 
PER AUTOMOBILI 

Anche a Procida (come 
già a Capri) fino al 31 ago
sto è vietato recarsi portan
do l'automobile: con decre
to del Ministero dei Lavori 
Pubblici infatti durante l'in
tera stagione estiva potran
no venir trasportate sull'I
sola solo le autovetture ap
partenenti ad abitanti che 
risiedcino sul posto o a per
sone che risultano iscritte 
ai ruoli della imposta sulla 
spazzatura del comune di 
Procida. Sono ammesse inol
tre anche auto con targa 
estera. 

Durante lo stesso periodo 
è stabilito il divieto assolu
to di sbarco con gli auto
mezzi pesanti nei giorni di 
sabato, domenica e festivi, 
con la sola eccezione di quel
li destinati agli approvvigio
namenti alimentari e la 
cui portata non superi 1 35 
quintali. 

• DOMANI CONVEGNO 
SANITARIO 
AL « MONALDI > 

Sul tema « Ri/orma sanita
ria, piano sociosanitario regio
nale a tutela della salute dei 
cittadini » avrà luogo stamane 
(con inizio alle 9.30) un conve
gno nell'aula magna dell'ospe
dale « Vincenzo Monaldl ». La 
manifestazione è organizzata 
dall'unione lotta alla tuberco
losi (ULT), dalla commissione 
degenti, e dalle ACLI (nucleo 
aclisti degenti). Introdurrà la 
discussione il dr. Angelo Ren
zi, del patronato centrale 
ACLI a nome del coordina
mento nazionale. 

Ennesimo episodio di violenza 

Accoltellato da 3 detenuti 
nel carcere di Poggioreale 

La vittima è un esponente della mala ed è stato ferito mentre dormi
va - E' grave • Scoperta una bisca clandestina alla calata San Marco 

Condannato dai sindacati lo sciopero di ristretti gruppi 

Sages: venditori vogliono 
più ore di straordinario 

La rivendicazione è sostenuta dalla CISNAL -

Alla SAGES è in corso da alcuni giorni uno scio
pero di un ristretto gruppo di venditori che lottano 
per obbiettivi definiti dal consiglio di fabbrica e dal 
s indacato unitario degli al imentaris t i corporativi: non 
è un caso che le rivendicazioni abbiano ot tenuto il so
stegno della CISNAL. 

Negli ultimi mesi il consiglio di fabbrica ha con
dot to un'iniziativa di or ien tamento t ra i lavoratori e 
di lotta nei confronti dell 'azienda per porre fine ad 
una pesante si tuazione: i d ipendent i della SAGES han
no lavoratori fino a pochi mesi fa 60 ore alla se t t imana 
invece delle 40 stabilite dal cont ra t to . j 

Finalmente all 'azienda è s ta to imposto - il rispetto \ 
dell'orario cont ra t tua le con la conseguente assunzione j 
di nove stagionali per i quali è s t a t a avanzata richiesta 
al collocamento. Questo importante risultato è s tato 
invece avversato da un piccolo gruppo di venditori, so
s tenut i dalla CISNAL, che si oppongono alla riduzione 

i dello s t raordinario e alle nuove assunzioni. 

Un dibattito sull'informazione ha aperto il festival dell'Unità del Vomero 

«Privato» e «pubblico » nella «giungla » dei messaggi 
Per le lesioni ad un vecchio 

palazzo fili inquilini hanno te
lefonato — soltanto pochi 
giorni fa — non ai vigili del 
fuoco né ai tecnici del co
mune e neppure alle reda
zioni dei giornali, ma al com
mentatore resosi familiare 
dagli schermi di una TV pri
vata come un « paladino » che 
non va troppo per ti sottile. 
Decine e decine di radio li
bere, intanto, a Napoli e nel
la regione trovano — come ha 
confermato in questi giorni 
una documentata inchiesta di 
e Paese Sera » — un loro pub
blico e loro ascoltatori, pur 
nel caotico sovrapporsi delle 
frequenze. E, anzi, in questo 
campo mentre i « pionieri» 
stentano non mancano nuove, 
aggressive iniziative. 

I « notturni » musicali delle 
radio e quelli — di certo più 
maliziosi — delle TV hanno. 
intanto, catturato un numero 
consistente di appassionati. 
Nel mondo deWinformazìone 
è nato, in questi mesi, un nuo
vo protagonista che (in una 

opinione pubblica che sembra
va ormai sol tira di « mezzi * e 
di «messaggi») è riuscito a 
trovare, è U caso di dirlo, 
un « canale • aperto » di co
municazione. 

Le più coinvolte da queste 
iniziative tono sicuramente le 
mittà e i loro quartieri: Na-

tn primo luogo, ma an

che Salerno ha te sue televi
sioni private e le radio non 
mancano né a Caserta, ne 
ad Avellino, né nel Sannio. 

Che cosa accade nel mondo 
dell'informazione? Quale in
cidenza reale hanno questi 
nuovi « canali » che. a livello. 
locale, dimostrano resistenza 
anche di una nuota impren
ditorialità in questo settore? 
Qual è il rapporto che il cit
tadino stabilisce tra queste 
fonti di notizie e quelle, con
siderate più « istituzionali ». 
rappresentate dai quotidiani 
e dalla RAI-TV La questione 
stimolante e di attualità, è 
stata affrontata ieri sera nel 
dibattito che ha aperto, al 
Vomero. ti festival dell'* Uni
tà» organizzato dalla sezione 
Bertoli. 

Si è accentuata tra i mez
zi di informazione — questa 
la prima osservazione — in 
questi ultimi mesi una pro
fonda scissione, da parte del-
rutente. tra il «personale» e 
il a politico ». In questo senso 
ti quotidiano e la RAI-TV so
no per i cittadini che se ne 
servono il « politico ». il colle
gamento — cioè — con i 
grandi fatti della vita interna 
ed internazionali. 

Da questo punto di vista il 
«potere» di questi grandi mez
zi di comunicazione e la loro 
capacità di partire, per così 
dire, all'* alto » per influenza

re e orientare la discussione 
e i comportamenti « di base » 
non è diminuito, anzi i signi
ficativo ti tentativo avviato 
ormai da alcuni anni di ade-
mocratizzare » questi organi 
avvicinandoli, così, ad una 
rappresentazione più corretta 
e rispettosa dei reali bisogni 
e orientamenti delle grandi. 
masse. >- - - - - -

Molto c'è ancora da fare, è 
vero, ma quanto st è fatto 
è visibile a occhio nudo. 

Ma tutto ciò non — a 
quanto pare — sufficiente. Si 
è determinato, infatti, un fe
nomeno nuovo che ha due 
facce, tra loro anche assai 
diverse. E' cresciuto, da un 
lato, il bisogno «dal basso» 
di esprimersi, di raccontare 
« la propria storia » raggiun
gendo un grande mezzo di 
comunicazione, che la riversi 
sugli altri con immediatezza 
e con apparente «spontaneità», 
assumendo, cioè, il più possi
bile un punto di vista indi-
duale e non collettivo. 

Insomma è «il privato* che 
chiede e si costruisce nuovi 
canali di informazione che 
coinvolgano la collettività. E" 
un frutto sicuramente anche 
questo (e non negativo) della 
crescita enorme della parte
cipazione e vii stata in tutta 
la società italiana, che tutta
via si intreccia — ed ecco 
l'altro lato, certo non positi

vo — con alcune delle spin
te disgregatrici che avanzano 
dentro la crisi di oggi e con 
le forze anche potenti viva
mente interessate ad alimen
tarle 

In questo modo il « pnra-
to» non viene ad arricchire, 
a correggere, a modificare ti 
rapporto con « la polittca » 
"- Ma proprio perché tutto ciò 
è nato su un terreno positi
vo non può essere liquidato 
con un giudizio che punti 
ogni attenzione sulle strumen
talizzazioni e distorsioni che 
pure abbondano. E' impor
tante invece — e per questo 
riniziativa della Bertoli si è 
rivelata opportuna — che la 
questione emersa si affronti 
e che con queste cose ci si 
misuri, magari discutendone 
spregiudicatamente net festi
val dell'* Unità ». Su questo 
campo c'è molto da arare. 
cosi come c'è molto da ap
prendere anche da parte di 
giornali e della RAI-TV. « Pri
vato » e « politico » possono, 
senza troppe difficolta, incon
trarsi, insomma, per combat
tere alla radice chi mistifica 
Funa e l'altra dimensione per 
bloccare fi cambiamento sto
rico che — con tante lotte e 
fatica — a Napoli e nel Sud 
si è avviato. 

Nel carcere di Poggioreale, 
ben noto teatro di innumere
voli episodi di violenza, è sta
to accoltellato nel primo po
meriggio dì ieri un grosso e-
6ponente della malavita napo
letana: Pasquale Caruso, di 
24 anni, abitante a Torre del 
Greco in via Lamaria n. 3. Il 
Caruso era stato trasferito ie
ri mattina dal carcere di Sul
mona, in Abruzzo, a Poggiorea
le, dove era stato sistemato 
nel settore denominato padi
glione « Salerno ». Verso le 
14,30, mentre dormiva, tre de
tenuti lo hanno accoltellato. r Non si sa ancora come i tre 
abbiano fatto a trovare il col
tello con cui hanno cercato di 
uccidere il Caruso, ma proba
bilmente si trattava di un'ar-
una appuntita ricavata dalle 
posate o da altro materiale di 
ferro circolante auTinterno 
delle prigioni. Il detenuto, tra
sportato d'urgenza all'ospeda
le Cardarelli, ha affermato di 
conoscere soltanto di vista i 
tre uomini che Io hanno colpi
to nel sonno. 

Il Caruso sarebbe dovuto 
comparire il 29 di questo mese 
dinanzi alla terza sezione del
la corte d'assise di Napoli, per 
rispondere di numerosi rea
ti : omicidio, associazione a 
delinquere, furti aggravati, 

j rapine. 
Ora è ricoverato al Carda-

I relli nel padiglione dei detenu-
| ti. con prognosi riservata. Il 
! Caruso presenta, infatti, nu

merose ferite di arma da ta
glio all'addome, agli arti infe
riori e agli arti superiori. Si 
teme seriamente che non rie
sca a farcela, in quanto esi
ste il sospetto di una lesione 
agli organi interni. 

Nessuna spesa d'investimento 

Porto: un bilancio 
di sopravvivenza 

Un passivo di 2 miliardi e 300 milioni - Dichiarazione del compagno 
Del Rio che auspica col nuovo bilancio un'inversione di tendenza 

«Quel che più preoccupa 
è il fatto che nell'anno passa
to non c'è stata alcuna spesa 
per gli investimenti ». Cosi 
ha commentato il compagno 
Diego Del Rio, rappresentan
te della Regione nell'assem
blea generale del Consorzio 
autonomo del porto, il bilan
cio consuntivo 1976 dell'azien
da portuale, chiusosi con un 
passivo di 2 miliardi 300 mi
lioni. « L'assemblea generale 
— ha proseguito Del Rio — 
accogliendo una mia precisa 
richiesta, ha votato a favore 
con la garanzia del collegio 
sindacale che le scritture con
tabili fossero esatte e garan-

i tendo, nello stesso tempo, sul
l'onestà della gestione ammi
nistrativa. Infatti il bilancio 
si riferisce ad un periodo in 
cui il porto era ancora sog
getto alla gestione commissa
riale e pertanto, più che en
trare nel merito della ge
stione. abbiamo concentrato 
i lavori dell'assemblea sul!' 
elaborazione dei programmi 

di sviluppo per il futuro. Un 
altro dato gravissimo è la 
notizia secondo la quale la 
Cassa per il Mezzogiorno a-
vrebbe deciso di non finan
ziare più la spesa di 31.2 mi
liardi in favore dei porti mi
nori consorziati (Bagnoli, 
Baia, Castellammare, Pozzuo
li, Torre Annunziata e Torre 
del Greco), in seguito ad una 
decisione adottata dal CIPE. 

« Se ci fosse stata un'inizia
tiva più calzante del consor
zio — ha detto il compagno 
Del Rio — e una gestione più 
democratica adesso non sta
remmo a discutere sulla can
cellazione dei finanziamenti, 
ma bensì sul modo in cui i 
finanziamenti dovevano esse
re utilizzati per la realizza
zione delle opere. 

Quindi il problema del por
to — ha concluso — va visto 
innanzitutto nelle sue reali 
possibilità di sviluppo, sgra
vandosi dell'eredità di un 
passato poco glorioso ». 

In sostanza il deficit che 

grava sul porto deriva preva
lentemente dalle spese effet
tuate per l'ordinaria ammini
strazione (una delle principali 
voci è rappresentata dal pa
gamento degli stipendi ai di
pendenti), mentre è assente 
qualsiasi intervento a favore 
dello sviluppo di una delle 
principali risorse economiche 
della città. E' auspicabile che 
quel « particolare impegno 
degli organi consortili per un" 
azicne di risanamento e di ra
zionalizzazione » proposto nel 
bilancio preventivo 1977 dia al 
più presto il segno di un'kì-
versicne di tendenza. 

• DONNA SORDOMUTA 
. UCCISA DA UN TRENO 

Una donna sordomuta. Ma
ria Parrei la di 30 anni, abitan
te a Brusciano, è stata tra
volta e uccisa da un treno 
della circumvesuviana. La di
sgrazia è avvenuta al passag
gio a livello che è all'altezza 
di via Cortaucci alla periferia 
del paese. 

r. d." b. 

Continua 
il festival 

della sezione 
« Bertoli * 

Continua ooai e domani 
i l primo festival dell'* Unita » 
di quartiere, organizzato, in 
via E.A. Mario dalla seziona 
a Bertoli >. Questa mattina. 
alla 10,30. apertura dallo 
spazio bambini con disaani a 
corsa ai sacchi; alla ora 17, 
dibattito pubblico sull'aquo 
cartona, con il SUNIA. Alla 
19 si esibirà il gruppo musi
cala; alla 20 dibattito con 
Donisa, ssajretario provincia-
la dal PCI. Alla 21,30 si esi
bir* la cantante folli Con
catta Barra. 

Domani, alla 10JO dibattito 
con le leghe dei giovani di-
aoccupati, con Maddalena 
Tulant i . A mezzogiorno, in
tervento del collettivo musi
ca, parole e gesti. Mal pome
riggio di domani dibattito 
sui problemi dalla cultura 
con n san. Masullo a l'asaas-
eere provinciale compagno 
Nespoli. Il festival si con
cluderà domani aera con 
uno spettacela finale e il 
sortaggio di numerosi premi 
meati In palio, 

Scoperta una bisca clande
stina alla calata S. Marco 4. 
Nella notte scorsa alcuni agen
ti della seconda sezione della 
squadra mobile, hanno fatto 
irruzione nella bisca. La sede, 
oltre ad essere ben guardata 
da numeros: « gorilla ». era 
protetta da una porta blinda
ta. per cui gli agenti hanno 
perso molto tempo prima di 
ertrare. quanto è bastato ai 
giocatori per nascondere tutto 
ti materiale da gioco. Quando 
gli agenti sono entrati, han
no trovato più di cento perso
ne che parlavano e fumavano 
tranquillamente. Ma. dopo un' 
attenta perquisizione, sono 
stati trovati tre panni verdi, 
quattro rastrelli, carte napole
tane e francesi, ficn°-« oer un 
valore di circa 10 milioni. 

Delle 132 persone arrestate, 
116 sono state rilasciate subi
to: per le altre 15 saranno pre
se misure di precauzione, in 
quanto si tratta di pregiudica
ti con precedenti penali. Tra 
i 15 giocatori è stato arrestato 
anche Vincenzo Mastello, noto 
biscazziere, per cui si ritiene 
che sìa proprio lui il titolare 
della bisca della calata a Mar
co. Il Mastello dovrà aconta
re 26 giorni di carcere, oltre 
che per gioco d'azzardo, an
che per omessa assicurazione 
d'auto e commercio senza li
cenza. 

FESTA dell'ARTIGIANATO 
GIGLI DI NOLA 
Domenica 26 giugno 1977 

Mostra: 

« IL GIGLIO DEL SARTO » 
Multipli ceramiche di Geppino Cilento 

» acqueforti » G. Ambrosino 
» » » V. Avella 
» » » G. Cilento 
» fotografici » Marialba Russo 
» cartapesta » G. Tudisco 
» discografici Nuova Compagnia Canto Popolare 

presentati da Roberto de Simone 

Il ricavato della vendita sarà devoluto al Comitato ARCI di NOLA, 
organizzatore del Giglio del Sarto. 

La mostra vendita per la « questua » è allestita presso: 

ELLISSE - Via Carducci, 49 - NAPOLI 
CENTRO ARTE INCONTRO - Via G. Bruno, 27 - NOLA 

L'appuntamento. per la festa è domenica 26 a Nola in piazza. 
ore 10 - Ballata del Giglio del Sarto con la Nuova Compagnia di Canto 

. Popolare -
ore 14 -' Pranzo (partenza Centro Arte Incontro) > } 
ore 17 - Tradizionale processione del Giglio per la città di Nola < 
ore 22 - Premiazione 

annuncio edito da ELLISSE . 

CENTRO RICERCHE ARTIGIANATO E DESIGN J 

• - . l e .-
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Ulta deliberazione del consiglio di amministrazione - - " 

Università: nuove norme 
perii lavoro a conto terzi 

Gli istituti scientifici fanno ricerche su commissione di enti pubblici e 
privati - Gli utili saranno divisi in modo nuovo - Un fondo per il personale 

Nell'ultima seduta il consi-
{ilio di amministrazione del-

'università di Napoli ha mo
dificato completamente la nor
mativa inerente la partecipa
zione del personale docente 
e non docente al lavoro con
to terzi. Di cosa si tratta? 
L'università realizza attraver
so i suoi istituti scientifici e 
« compatibilmente con le atti
vità didattiche e scientifiche, 
su commissione di pubbliche 
amministrazioni o di privati, 
analisi, tarature, controlli ed 
esperienze» (art. 49 del testo 
unico del 1933). Un'attività, 
questa, di servizio per la col
lettività, che costituisce una 
voce di 300 milioni nel bilan
cio di previsione dell'under-
•ita per il 1976-77. In passato 
il lavoro conto terzi è stato 
fonte di guadagno di ingenti 
somme per un gruppo ristret
to di accademici napoletani 
(si è parlato di alcune de
cine di milioni all'anno) che 
ha riguardato soprattutto le 
facoltà di medicina ed inge
gneria. Basti pensare che nel
la tabella di ripartizione, ora 
soppressa, spettavano di di
ritto 11 15,75 per cento al 

direttore dell'Istituto e 11 13,05 
agli assistenti (con una ri
partizione tra questi a discre
zione del direttore!). 

Il consiglio di amministra
zione ha posto fine a questo 
stato di cose, derivante an
che ' dall' arretratezza '• della 
normativa in materia, facen
do esplicito riferimento a cri
teri di « moralizzazione » da 
Introdurre. «La carenza legi
slativa e la realtà presente 
nelle diverse facoltà — si 
legge nella relazione della 
profusa Lucilla Salerno, che 
ha Introdotto il dibattito — 
rende evidente la necessità 
di provvedere sul piano ge
stionale amministrativo ad 
una ristrutturazione del lavo
ro conti terzi in attesa di una 
riforma universitaria che ri
conduca la professionalità nel
l'università come compito isti
tuzionale e la colleghi real
mente con la didattica e con 
la ricerca». 

La nuova tabella di ripar
tizione del proventi è stata 
cosi fissata: 40 per cento al 
fondo istituto (con particolare 
riferimento al rinnovo delle 
attrezzature Ecientifiche); 2 

per cento al bilancio univer
sitario; 10 per cento al fondo 
addetti alle esercitazioni; 5 
per cento al fondo didattico; 
29 per ' cento al ' fondo so
ciale; 14 per cento al fondo 
per i docenti (da ripartirsi 
in parti eguali tra tutti i par
tecipanti alla prestazione, con 
il 2 per cento in più al re
sponsabile o coordinatore del
la ricerca). • - ' ' • * 

Due elementi di grande ri
lievo da sottolineare: l'Istitu
zione, affatto nuova in mate
ria, dei fondi didattici e so
ciali (complessivamente II 34 
per cento della cifra) a di

sposizione di tutto il personale 
univesitarlo docente e non do
cente, da gestirsi con la par
tecipazione diretta delle or
ganizzazioni sindaca IL In se
condo luogo l'aver Investito, 
nel modi in cui era possibile, 
il consiglio di facoltà per una 
azione di coordinamento e di 
controllo delle attività. C'è da 
augurarsi solo che al voto in
novativo espresso dall'ammi
nistrazione universitaria cor-
rispopda una collaborazione 
responsabile delle facoltà e 
degli istituti. 

Dopo lunghe trattative 
< " • • • - — • — 

Cantieristi-guardiani: 
raggiunto l'accordo 

Nominata una commissione paritetica che 
dovrà esaminare i problemi della categoria 

Preawiamento: 
istituita 

la consulta 
regionale 

Si è riunita Ieri mattina 
la giunta ragionale. Nel cor
eo dei lavori è stata appro
vata la relazione dell'asses
sore levoll nella quale sono 
•tate indicate alcune occa
sioni di Mavoro all'Interno di 
una più generale proposta di 
rilancio della occupazione in 
Campania. La relazione, di 
cui non si conosce • ancora 
Il contenuto, sarà esamina
ta nei prosiimi giorni al con
siglio regionale. Sempre nel
la seduta di ieri, Inoltre, è 
stata istituita la consulta re
gionale — più volte solleci
tata • dalle organizzazioni 
giovanili — prevista dall'art. 
3 della legge di preawia
mento. 

La commissione ha il com
pito di acquisire dagli uffi
ci regionali del lavoro, dai 
provveditorati agli studi, 
dalle università e dalle ca
mere di commercio, Indu
stria. artigianato e agricol
tura, I dati relativi alle 
prospettive occupazionali ed 
ai fabbisogni formativi dei 
lavoratori, nei singoli distret
t i scolastici, per settori pro
duttivi e per gruppi di pro
fessioni. Sempre secondo la 
legge le pubbliche ammini
strazioni ed I datori di lavo
ro tono tenuti a fornire le 
Informazioni richieste. 

Dopo lunghe trattative si è 
pervenuti ieri, al Comune, 
a un accordo per i circa cin
quecento cantieristl guardiani 
che, benché assunti dall'am
ministrazione comunale, chie
devano che fosse loro appli
cato non il contratto dei di
pendenti degli enti locali ma 
quello degli edili. 

Ieri c'è stato un incontro 
cui hanno preso parte per la 
amministrazione gli assessori 
Antinolfi e Scippa, per i sin
dacati Viscardi. Ridi e Re-
scigno; erano inoltre presen
ti i consiglieri comunali Im
pegno, Vanin e Cennamo. Si 
è stabilito di costituire una 
commissione ' paritetica (sei 
sindacalisti e sei rappresentan
ti dell'amministrazione) per 
esaminare i problemi della 
categoria. Per quanto attiene 
invece quella parte di sala
rio che percepivano in più 
con il contratto degli edili è 
stata ribadita la impossibili
tà giuridica e di fatto di 
mantenerla. Si è comunque 
tenuto conto del danno che 
deriva ai circa cinquecento 
cantieristi-guardiani e .l'am
ministrazione s'è impegnata 
a considerare, nel più asso
luto rispetto delle norme con
trattuali, la possibilità di la
voro straordinario. ' 

I sindacati hanno chiesto 
però l'immediata applicazione 
del contratto degli enti locali 
con retroattività al 1. maggio. 
Sarà concesso solo di avere 
conteggiata la contingenza fi
no al 1. maggio. 

f il partito^ 
Oggi 

FESTA DELL'UNITA' — 
Festa dell'i Unità» della se
zione Bertoll, in via E.A. 
Mario con dibattito sull'equo 
canone alle 17, con Sando-
menlco, e sulla ' situazione 
politica alle 20 con Donise. 

ATTIVO AGRICOLTURA 
— In Federazione, ore 18, 
attivo provinciale sull'agri
coltura con Limone e Donise. 

ASSEMBLEE — A Ottavia
no, ore 18,30, sulla situazione 
politica con Papa; a S. Giu
seppe Vesuviano, ore 20, sul
la situazione ' politica con 
Nespoli; a S. Sebastiano, ore 
20, sul preawiamento; • Ba
rano, ore 20, sul preawia
mento; sezione Curlel, ore 
18, sul preawiamento, con 
Pulcrano; a S. Pietro a Pa
tiamo, ore 18, sui giovani, 
con Schiano; a Torre An
nunziata. ore 17, dei comi
tati direttivi cittadini, con 
D'Alò; a Torre Annunziata. 
« Togliatti >, ore 18,30. con I 
lavoratori dello spolettificio, 
con Matrone. 

ATTIVI — A Casandrino. 
pre 18,30, sulla situazione am
ministrativa locale, con Stel
lato; a Boscotrecase, ore 19. 
sulla propaganda, con Bran
caccio. 

DIRETTIVI — A Pianura, 
alle 18,30; a - Soccavo. ore 
18.30, sul piano di iniziativa 
politica; a Cercola, ore 19.30, 
direttivo e gruppo consiliare 
con Dottorini e Rigilli. - . 

COMIZI E DIBATTITI — 
Colli Amine!, 18,30, sul pre
avviamento, con Tulanti; 
Mercato, ore 17, festa per il 
lavoro e dibattito sul pre-
avviamento, con A. Mola e 
Pennone (FGCI); a Grumo 
Nevano. ore 19, sulla situa
zione politica; a Cardito, 
ore 18. sul preawiamento, 
con Gennaro Mola. 

COMMISSIONI — In Fe
derazione. ore 9, commissio
ne giustizia . con Vitiello e 
Damata. 

Domani 
' A S. Sebastiano, ore 19.30, 

comizio sulla situazione poli
tica con Formica; a Poggio-
marino, ore 20.30, dibattito 
sulla situazione politica na
zionale e locale, con Matrone. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 25 giugno 77. 
Onomastico: Eligio (domani: 
Rodolfo). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO » • ' • 

Nati vivi 40; richieste di 
pubblicazione 61: matrimoni 
religiosi 14; matrimoni civi
li 4; deceduti 21. 

NOZZE 
8i sposano oggi i compa

gni Adele Arato e Vincenzo 
De Simone. Agli sposi gli 
auguri della cellula «CED» 
del Banco di Napoli, della se
zione PCI di Fuorigrotta e 
dell'Unità, 

LA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 
PER I RAPPRESENTANTI 
DI COMMERCIO 

La Plarc-Confesercenti (Fe
derazione Italiana Agenti e 
Rappresentanti di Commer
cio) porta a conoscenza dei 
suoi associati che è stato 
istituito un apposito ufficio 
per la ' compilazione della 
« dichiarazione dei redditi » 

nella - sede di Piazza Gari
baldi. 3 - Napoli. L'ufficio è 
aperto tutti i giorni dalle 
ore 9 alle ore 13 e dalle ore 
16,30 alle ore 20. 

La Fiarc ricorda a coloro 
i quali ancora non avessero 
provveduto alla dichiarazio
ne di affrettarsi tenendo 
presente che la scadenza 
della presentazione della 
stessa è fissata per il 30 giu
gno senza ulteriore proroga. 

MODELLI 101 E 102 
PER I PENSIONATI ATAN 

Sono in distribuzione pres
so la cassa centrale della 
azienda in via G-B. Marino. 
1 modelli 101 e 102 da alle
gare alle dichiarazioni dei 
redditi, relativi agli emolu
menti percepiti nell'anno "76 
a qualsiasi titolo, da agenti 
attualmente pensionati. 

FARMACIE ^ 
NOTTURNE 

Zona 8. Ferdinando: Via 
Roma 348; Montecatvarlo: 
pjza Dante 71. Chiala: Via 
Carducci - 21; Riviera di 
Chiala 77: Via MergeUIna 
148: Via Tasso 109. Avvoca
ta Museo: Via Museo 45. 
Mercato Pondino: P.zza Ga

ribaldi il . S. Lorenzo-Vica
ria: Via S. Giov. a Carbo
nara 83; Staz. Centrale C. 
Lucci 5; Via S. Paoio 20. 
Stella-S.C. Arena: Via Foria 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amlnei: 
Colli Amine! 249. - Vomero 
Arenella: Via M. Pisciceli! 
138; Paza Leonardo 28; Via 
L. Giordano 144: Via Mer-
liani 33; Via D. Fontana 37; 
Va Simone Martini 80. Fuo
rigrotta: P.zza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: - Via 
Epomeo 154. Miano-Secondl-
gliano: Corso Secondigliano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: * Via * Ottaviano. 
Poggioreate: Via N. Poggio-
reale 152. Poslllipo: Via Po-
sillipo 307. Pianura: Via Du
ca d'Aosta 13. Chialano. Ma-
rianella. Piscinola: Via Na
poli 23 • Marianella, 

NUMERI UTILI - -t - >; ? ^ 
In coso di malattie infet

tive ambulanza gratuita dei 
comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalie ore 14 
del sabato e - dei prefestivi: 

i telefono 315032. 

H a costruito su suolo c o m u n a l e 

Ariano Irpino: 
l'assessóre 

accusa il sindaco 

' 3 t r : 

?»; 
La risposta ad un'interrogazione comunista - L'ac
cusato non ha ancora rassegnato le dimissioni 

AVELLINO — La posizione 
del sindaco di Ariano, il de 
Aliperta, in relazione alla co
struzione di un fabbricato 
sul suolo comunale (di cui 
abbiamo già dato notizia la 
settimana scorsa) si aggrava 
ogni ' giorno di più. ' Difatti, 
l'assessore" ai " lavori pubbli
ci di Ariano è stato costeet-
to a rispondere all'interroga
zione . presentata dal gruppo 
consiliare comunista sulla .vi
cenda con ' una nota scritta. 
In essa si afferma che effet
tivamente vi è stata l'occu
pazione di suolo pubblico, a 
causa della quale l'ammini
strazione comunale" ha dispo
sto la sospensione dei lavo
ri del fabbricato, del quale 
il sindaco di Ariano non è so
lo progettista ma addirittura 
direttore dei lavori. A questo 
punto, la responsabilità - del 
sindaco de Aliperta, è clamo
rosa ed indiscutibile. Ma que
sto personaggio, abituato al
la più spregiudicata arrogan
za politica, non avverte il do
vere'di dimettersi, se non al
tro per permettere un ampio 
dibattito in . consiglio comu
nale che vada ben oltre il 
pur grave caso su! quale è 
« scivolato ». 14 -

Questo episodio, infatti, va 
inquadrato in una concezione? 
della gestione della cosa pub
blica. che non è assolutamen
te più tollerabile. Sappiamo 
bene che Aliperta non è tut
ta la DC arianese. e che il 
monocolore, che attualmente 
amministra la città, è stato 
voluto soprattutto da lui e 
da alcuni altri suoi amici, che 
si sono opposti tenacemente 
ad ogni discorso di apertura 
alle forze di sinistra per da
re ad Ariano un'amministra
zione stabile e capace di af
frontare con impegno i pro
blemi più importanti che so
no attualmente all'attenzione 
delle forze politiche e sociali 
della città e della zona (ba
sti pensare a tutta la tema
tica che pone il costruendo 
impianto per la FIAT). 

I contorcimenti della DC per 
uscire da questa situazione 
non bastano DÌÙ. Occorre, ed 
è urgente, che il partito di 
maggioranza relativa prenda 
atto con senso di responsa
bilità del grave ...errore iCom-̂  
messo affidacelo^là^raà&itrui? 
carica amministrativa àd^un 
personaggio come Aliperta e" 
abbandonandosi all'avventu
ra di un monocolore sorret
to dall'estrema destra. 

Sono molti, in verità, all'in
terno del gruppo consiliare 

' de. coloro che tentano di pren
dere le distanze dal sindaco 
e dal suo modo di ammini
strare». Ebbene questo è il 
momento di venir fuori 

• MOSTRA AL CIRCOLO 
ENEL 

Fino al -30 giugno nei lo
cali del circolo ricreativo 
ENEL di Napoli palazzo Be
ri o. via Toledo 258. seno e-
sposti quadri e sculture ese
guiti dai soci. Alla mostra, 
aperta tutti i giorni dalle 16 
alle 21,30. partecipano: V. 
Amideo, L. Bruno. G. Ciolli, 
E. De Palco, A. Galeotta, U. 
Iannacone, R. Improta, M. 
Marcedula, A. Marzocco, V. 
Moschetti, L. Salerno. U. 
Stingo, R. Stizzo, V. Tucci. 

A Somma Vesuviana 
i compagni 
dell'Ansaldo 

;.:.';' di Genova . 
? Numerosi operai ed operaie 
dell'Ansaldo di Genova sono 
arrivati ieri a Somma Vesu
viana, ospiti dei compagni 
della seziona del PCI. E' già 
da tempo che si sono svilup
pati fra i compagni di Geno
va e di Somma cordiali e 
amichevoli rapporti e scambi 
di esperienze. Infatti una de
legazione da Somma compo
sta anche di bambini delle 
elementari è andata tempo 
fa in visita ai cantieri di Ge
nova. I compagni dell'Ansal
do rimarranno fino a doma
ni nella nostra regione. Sono 
in programma anche - varie 
gite ed escursioni agli scavi 
di Ercolano ed in altre loca
lità turistiche de!Ja provìncia 
di Napoli. Stasera si svolge
rà un incontro-dibattito con 
i compagni di Genova. 

'{, v Incontro a l . ministero > dei trasporti < 

Sollecitato l'inizio 

dei lavori per 

la Benevento • Cancello 
Si devono spendere rapidamente i 24 miliardi disponibili 

BENEVENTO — Si è svolta 
nei giorni scorsi al ministero 
del Trasporti, e segnatamen
te presso la direzione della 
motorizzazione civile che ge
stisce le ferrovie in conces
sione, l'annunciato • incontro 
tra le rappresentanze sinda
cali e politiche della provin
cia di Benevento e della val
le Caudina • per l'annosa ed 
ormai improcrastinabile que
stione della Benevento-Can
cello. All'incontro, oltre ' ad 
una folta delegazione di la
voratori, erano presenti il se
gretario provinciale • della 
CGIL D'Agostino, il segreta
rio regionale della CISL Alti-
ni, l'onorevole Zarro della DC, 
il compagno on. Conte del 
PCI, l'assessore ai Trasporti 
del Comune di Benevento, 
Donatello, ed un rappresen
tante della Regione Campa
nia. Nel corso dei lavori è 
stata evidenziata la gravità 
delle condizioni della ferrovia 

I lavoratori e le popolazio
ni del Sannlo attendono che 
si dia finalmente l'avvio al
l'ammodernamento ed alta 
spesa prevista per le sue più 
urgenti necessità: spesa di 24 

miliardi secondo il piano pre
parato nel 1975. La delega
zione ha proposto, dato che 
il 20 per cento dei fondi del
la contingenza congelata con 
decreto Stammati andranno 
ai trasporti, che si utilizzino 
quei miliardi per ammoder
nare la ferrovia. I rappresen
tanti ministeriali hanno sot-
sottolineato l'importanza da 
essi annessa alla Benevento-
Cancello, l'unica in Campa
nia a non aver avuto finanzia
menti e hanno mostrato alla 
delegazione una relazione in
viata alla presidenza del con
siglio sulla questione delle 
ferrovie in cessione nella qua
le la Benevento Cancello vie-
ne indicata come la prima 
da ammodernare. Hanno, in
somma, espresso un chiaro 
orientamento per l'ammoder
namento in tempi brevi del
la ferrovia. Al termine della 
riunione si è anche conve
nuto di tenere una visita dei 
dirigenti della motorizzazio
ne civile, del sottosegretario 
al ramo e dell'assessore re
gionale ai trasporti. 

C. I. 

I problemi dell'università di Salerno 

L'ii 
i • 

dell'Imo e$ii 
nella valle 

;enza primaria 
A colloquio con i) prof. Filiberto Menna • La necessità di una 
programmazione democratica - Ruolo della conferenza di ateneo 

Oggi 
a Bagnoli 
festival 
deirUDI 

Oggi, a Bagnoli in piazza 
Salvemini dalle 9 alle 21 il 
circolo UDÌ ha organizzato 
una giornata di manifestazio
ni e mostre sulla condizione 
femminile. Il programma 
comprende stands di libri; 

~rsui pjbblemtltielle donne,;*; 
-giocattoli par'l'infanzla. Par-'i 
teciperanno le «Donne pit
trici scultrici, grafiche del
l'Udì» le quali oltre alle loro 
opere, personali presenteran
no le testimonianze grafiche 
e documentarie riferite a va
ri settori: gli istituti d'arte; 
le 150 ore; sperimentazioni in 
una scuola elementare; gli 
handicappati. Alle 17, nel li
ceo «Labriola» ci sarà un 
dibattito su: «Aborto e con
sultorio » con la partecipazio
ne di Luciana Viviani del
l'Udì nazionale e di Libera 
Cerchia. Seguirà un recital 
di Valeria Sabato, e canzoni 
e « tammueriate » con le don
ne presenti. • (- -

• CONVEGNO ARCI 
A CASTELLAMMARE . 

« La proposta dell'ARCI per 
l'iniziativa culturale in città » 
è il tema di un'assemblea 
pubblica che si terrà oggi, 
alle ore 18, nei locali della 
biblioteca comunale di Ca
stellammare, aperta al ccn-
tributo di tutte le forze de
mocratiche cittadine. 

- Martedì prossimo i 60 do
centi di ruolo dell'universi
tà di Salerno — gli aventi 
diritto al voto — seno chia
mati- ad eleggere il nuovo 
rettore. Al professor Filiber
to Menna, consigliere regio
nale e candidato alla cari
ca di rettore rivolgiamo al
cune domande per il nostro 
giornale. Consapevoli del mo
mento interessante in cui si 
svolge questo difficile appun
tamento riteniamo utile per 
i nostri lettori affrontare, sia 
pure brevemente ccn questo 
colloquio, alcuni temi impor

ranti «he vedcncr-Jmpegnate 

A quali forze ti rivolgi con 
la tua candidatura? 

La mia candidatura è nata 
dal consenso di un gruppo 
di docenti democratici ope
ranti in un'area rappresen
tativa di un ampio schiera
mento culturale e politico, 
che ho sempre ritenuto fosse 
determinante per un rinno
vamento profondo dell'uni
versità e della stessa società 
civile. , 

E' innegabile che in que
sto momento i problemi del-
l'università salernitana, la 
seconda università in Cam
pania, si intrecciano con I 
problemi dello sviluppo. A Sa
lerno in particolare si lega
no direttamente alla neces
sità di mantenere ferma la 
battaglia per l'insediamento 
dell'università della Vali* 
dell'Imo. -

Il ' problema dell'insedia
mento dell'università nella 
Valle dell'Imo è una questio
ne primaria. Questa scelta, 
inserendosi nel quadro di una 

Per iniziativa dell'UDI 

Benevento: dibattito 
in piazza sull'aborto 

Ribadita la necessità di costruire un grande movimento di mas
sa delle donne — Il problema del consultorio al rione Libertà 

BENEVENTO — Si è tenuto a 
Benevento un incontro del
l'UDI con le donne e la cit
tadinanza sul problema del
l'aborto e della relativa leg
ge recentemente bocciata al 
Senato. Un '• folto gruppo di 
cittadini, in cui però purtrop
po non primeggiavano le don
ne. ha ascoltato e posto do
mande alle ragazze dell'UDI. 
che già dal primo pomeriggio 
avevano preso possesso del'a 
piazza con degli splendidi car
telloni alcuni esplicativi del
la legge altri fortemente sa
tirici verso alcune concezioni 
della danna purtroppo ancora 
esistenti. 

La manifestazione è stata 
aperta da Annamaria Sa muo
io che ha letto e commenta
to i principalî  articoli della 
legge sullo aborto ripresenta
ta in questi giorni alla Ca
mera: questo perchè purtrop
po si è dovuto rilevare che 
ancora molta disinformazione 
esiste su questa proposta di 
legge. Continuando la Sanzuo-
lo ha posto l'accento sul per
chè è necessario battersi per 
una legge che regolamenti lo 
aborto invece che per il refe
rendum abrogativo. Quest'ul
timo infatti non farebbe altro 
che depenalizzare l'aborto, il 
che se da un lato è sacro
santo. lascerebbe però senza 
assistenza la donna. Altro ef

fetto negativo del referendum 
è che concederebbe mano li
bera a tutti quei - dottori 
e obiettori di coscienza part-
time > (cioè solo in ospeda
le. La loro stessa coscienza 
si blocca quando entrano nel
le cliniche o negli studi pri
vati dove intascano sostanzio
se parcelle). 

Dopo un'altra breve intro
duzione di • Ornella Verrusio 
a proposito • della posizio
ne dell'UDI sui temi della ses
sualità e della maternità li
bera e consapevole è quindi 
iniziata la discussione. Molti 
i quesiti posti. II più corren
te è stato senz'altro quello 
sulla reazione alia bocciatura 
della legge e sulle prospettive 
che vi siano ora. 

Su questi argomenti è in
tervenuta Rosalba Napolitano 
della segreteria naziona
le UDÌ. che ha insistito anco
ra una volta sulla necessità 
di un movimento per impor
re una giusta linea su que
sti problemi. Non che questa 
spinta non ci sia stata, (in
fatti la legge stata ripre
sentata) ma per vincere la 
resistenza delle forze più re
trive le donne possono con
tare solo su loro stesse tut
te insieme in un movimento 
di lotta. Dopo qualche altra 
domanda sul problema spe
cifico . dell'aborto il campo 

• «•*• • * • ••* • *** * \ - v * • *J 

degli argomenti si è allarga
to ed altre domande sono 
giunte alle organizzatrici. . ' 

Ad una domanda che chie
deva come mai il movimen 
to delle donne punta molto 
sugli argomenti della sessua
lità e della maternità, ha ri
sposto Anita - Biondi dicendo 
che questi argomenti sono sta
ti per secoli colpevolizzati ria 
forze che avevano ed hanno 
interesse a tenere le donne 
in stato di soggezione. Ulti
mo argomento dibattuto è 
stato quello dei consultori e 
più in particolare di quello di 
Benevento. La lotta per il 
consultorio stata quella che 
ha visto rUDI. il collettivo 
femminista ed altre donne 
unite nel comitato per la di
fesa della salute della donna 
in prima fila per la crea
zione di un consultorio pub
blico e democratico nel rion<? 
Libertà. Questo fatto natural
mente non poteva essere ben 
visto dal gruppo dirigente lo
cale che ha fatto di tutto per 
allontanare la soluzione del 
problema. Ma dai colloqui 
avuti con le ragazze dell'UDI 
abbiamo potuto constatare 
che sperano negli istituendi 
consigli di quartiere per im
porre finalmente una soluzio
ne alla questione. 

Enrico Porcaro 

politica innovatrice sul pla
no regionale contribuisce in 
modo determinante ad un 
riequilibrìo territoriale che 
mira a creare le condizioni 
di uno sviluppo organico del 
sistema produttivo campano, 
a favorire quindi la crescita 
economica, culturale e civile 
delle comunità fin ora emar
ginate delle zone Intermedie 
e inteme. 

A fianco a questo obietti
vo non va trascurata la fa
se della transizione, o come 
si dice comunemente il pro
blema dei tempi intermedi. 
In che modo intendi'affron
tarli? - • •'• ! •. <>;-... •' 

Insediamento e transizione 
sono le due facce di uno stes
so problema e devono essere 
affrontate e risolte contem
poraneamente nei limiti, ov
viamente, delle disponibilità 
finanziarie. E" oggi sul tap
peto la soluzicne di proble
mi gravissimi come le resi
denze degli studenti, della 
biblioteca, delle strutture in
dispensabili ad evitare l'ul
teriore disgregazione delle 
facoltà e degli istituti. Su 
questi problemi occore avvia
re subito un'indagine cono
scitiva che metta in grado 
In breve tempo di prevedere 
delle decisioni ragicnate e 
coerenti con la scelta della 
Valle dell'Imo: 

~ La crisi generale che inve
ste il paese ha assunto nel
l'università toni drammatici 
che hanno visto in primo pia
no le masse giovanili con i 
loro problemi. In particole-
re quello del lavoro • della 
qualificazione degli studi. In 
che modo l'università di Sa
lerno può venire incontro a 
queste esigenze che nel me
ridione diventano ancora più 
drammatiche? 

Dobbiamo tendere ad una 
programmazione democrati
ca che parta ' attraverso 
la riforma generale dell'uni
versità e prosegua poi atti
vamente nella gestione del
le istituzioni, n problema di 
fondo è il rapporto tra istru
zione e lavoro. Si tratta di 
stabilire rapporti più stret
ti sia con la scuola seconda
ria sia ccn il mondo del la
voro, attraverso l'attuazione 
delle 150 ore. la istituzione 
di corsi serali per studenti 
lavoratori. Nello stesso tem
po è necessario promuovere 
il processo di ricomposizione 
del sapere che superi l'attua
le frammentazione delle disci
pline mediante la istituzio
ne di strutture dipartimen
tali. Ma è soprattutto indi- • 
spensabile una nuova politi- " 
ca del diritto allo studio che 
assicuri finalmente una par
tecipazione delle grandi mas
se studentesche alia vita del
l'università. Tu'to questo può 
trovare la propri 1 contra
zione nell'ambito di una p*o-
grammazione regionale della 
politica universitaria. 

In che modo intendi svi
luppare nell'università il pro
cesso di democratizzazione 
in atto nella vita dell'eterea 
salernitano da molti anni? 

In primo luogo si rende 
indispensabile un immediato 
rilancio della conferenza del
l'ateneo. Questo rilancio può 
avere un ruolo importante nel
l'avvio di un corretto pro
cesso tendente a realizzare 
il futuro Visedlamento nella 
Valle dell'Imo, nella soluzio
ne dei prob'emi relativi alla 
fase di transizione, nell'lmpo-
stare un giusto rapporto c:n 
Il territorio. Si tratta in so
stanza di andare più avanti 
nel processo di democratiz
zazione dell'università saler
nitana e della società nel suo 
complesso proseguendo ed 
ampliando ' l'opera fin qui 
svolta dalle forze democrati
che operanti nell'ateneo». 

Ugo Di Pace 

SCHERMI E RIBALTE 
i 

TEATRI 
• e CILEA ' ( V I * San Domenica 

Europa • Tel. 6SS .848 ) 
(Riposo) 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) ' 
(chiusura estivai -

F R A M A R T S T U D I O (V ia Nuova 
- San Rocco a Capodlmonto 0 2 ) , 

Quatta sera alle ore 1 7 e 2 1 
« La parola e la città: po t i l a 
urbana di Rallaelc Viviani », 
regia di Roberto Ferrante. 

P O L I T E A M A (Te l . 4U 1 .643) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dalle ore 16 ,30 in poi spetta
coli di Strip-tease ( V M 18) 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Telefo
no 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI -U ISP LA P IETRA (V ia La 

Pietra, 1 8 9 Bagnoli) 
Aperto tul le le (ere dalle ore 
18 alte 2 4 ) 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . n a 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU
V I O (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 elle 2 4 . 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(V ia Pessina. 6 3 ) 
(Riposo) 

ARCI « PABLO N E R U D A • (V ia 
Riccardi. 74 • Cercola) • 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per II tessera
mento 1 9 7 7 . 

ARCI R I O N E ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (V ia 
Principal Marina 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP G I O V A N N I VERGA 
(V ia Botteghelle 3 5 8 • Ponti
celli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle 23 per attività culturali e. 
ricreative e formative di pale
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (Via Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Ore 18 e 2 0 « I l messia», di 
R. Rossellini 

EMBASSY (V ia f . Ot Mura (To
l g o n o 377 0 4 6 1 
M a come si può ucciderò un 
bambino? 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 - Te
lefono G82 1141 
Portiere di notte 

NO (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel 4 1 5 3 7 1 ) 
a Le lunghe vacanze del ' 3 6 >, 
anteprima assoluta di Jaime Cai-
mina. ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

S P O t C I N t C L U B (V ia M . Ruta. 5 
• Vomero) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 • 
Te l . 4 1 2 4 1 0 ) 
Gli uccelli 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A O I R (V ia Palsicllo Claudio 
Cosa avete latto a Solangc?, con 
F. Testi - G ( V M 1 8 ) 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Bella di giorno, con C. Deve-
nue - DR ( V M 1 8 ) 

A L C Y O N E (V ia Lomonnco. 3 • Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
La notte dell'alta marca, con A. 
Belle - D R ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 3 3 . 
. Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 

Storia d'ambre con d e l i t t o ' ' ' 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri. 7 0 
• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Fanlabus, con J. Bologna • C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
L'uomo che venne dal nord 

A U S O N I A (V ia R. Caverò Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
U n violento week-end di ter
rore, con B. Vaccaro - DR 
( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Tepepa, con T . Mi l lan • A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
GI I Intoccabili, con J. Cassave-
tes • DR ( V M 14) 

EXCELSIOR ( V i a Milano - Telefo
no 2 6 8 4 7 9 ) 
Totò d'Arabia - C 

F I A M M A (V ia L. Koerio. 4 6 Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
Terrore a 12 mila metri , con D. 
Janssen - DR 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel 4 1 7 4 3 7 1 
Appassionala, con O. Mut i • DR 
( V M 1 8 ) 

F I O R E N I I N l (V ia R Bracco, 9 -
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Languidi baci e perlide carezze, 
con G. Proietti - SA ( V M 1 4 ) I 

M E l K O P O L M A N ( V i * China i » 
I f fono 4 1 8 8 8 0 ) 
La grande fuga, con S. M e 
Queen - DR 

ODfeON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 

• Tepepa, con T . Mi l ian • A 
R O X T (V ia tarsia Tel 3 4 3 1 4 9 ) 

G l i intoccabili, con J. Cassava
te* - DR ( V M 1 4 ) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Bella di giorno, con C. Deve-
nue - DR ( V M 18) 

, • PROSEGUIMENTO 
t^'f. PRIME, VISIONI >. 
A C A N T O (V . le Augusto. S9 • te 

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
, >' I l mondo violento di Bobbio 

, Jo ragazza di provincia, con M . 
' ' Goetuer • DR ( V M 18) 
A D R I A N O , . , * 
e Tel 3 1 3 . 0 0 3 ) 

Dedicato a una ctclta, con P. 
Villoresi • S 

ALLE C I N E S I HE (Piazza San V i 
tale Tel 6 1 6 3 0 3 * 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Gli ammutinati dal Bounty, con 

.. M . Brando - DR 
ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
. Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 

Strip tease, con T. Stamp • S 
( V M 18) 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te* 
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

A V I O N (Viale d ig l i Astronauti, 
Colli Amìnei l e i . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Corvo Rosso non avrai i l mia 
scalpo, con R. Rectford • DR 

BEKiMiNl (Via Bernini. 113 Te-
Iclono 377 109) 
I l mucchio selvaggio, con W . 
Hotden • A ( V M 1 4 ) 

CORALLO (Puzza U.b. tflcr - Te-
Intono 444 8 0 0 ) 
Storia Immorali di A p o l l i n a r e , 
con Y . M . Maur ln - SA ( V M 1 8 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) • 
Due sporche carogne, con A. 
Deion • G 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele* 
lono 322.774) 
Quelli dell'antlrapina, con A. SÉV 
boto - DR 

EUROPA iV io Nicola RCKCO. 4 9 
Tel 213 ->23) 
Lo signora & stata violentata, 
con P. TIlMn - SA ( V M 14) 

G L O R I A A (V ia Arenacela, 2 5 0 -
Tel. 29.13.09) 
La collina degli stivali, c o * 
T. Hi l l - A 

G L O R I A B 
(Chiusura estiva) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Ter 
Intono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Strip tease, con T. Stat ip • % 
( V M 18) 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 • T o l i -
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La , signora 6 stata violentata, 
con P. T l l l ln - SA ( V M 1#)> 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
2 1 ore a Monaco, con F. Nero - ; 

' D R 

T I 1 A N U S (Corso Novara, 3 7 • T a 
l l o n o 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La vendetta di Sparlaci» 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 - Te> 

lolono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Profumo di donna, con V , 
Gassman - DR 

A M E R I C A (San Mart ino Telefo
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Maladolescenza, con E. lofl"> 
sco - DR ( V M 18) 

A S T O R I A (Salila Tarsia - Telato» 
no 3 4 3 7 2 2 ) 
Le nuovo avventure di Furia, cMt 
R. Diamond - S 

ASTRA (V ia Meziocannone. 1 0 9 • 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l ginecologo della mutua, CAI) 
R. Montagnani • S ( V M 1 8 ) 

A-3 (V ia Vittorio Veneto - M la -
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La pietra che scotta, con G . 5 » 
gal - SA 

A Z A L E A (V ia Comuna. 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La signora è stata violentata, con 
P. T i i l i n - SA ( V M 1 4 ) 

B E L L I N I (Via Bellini Telefono 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Cucino cugina, con M.C. Barra-
net - S 

8 0 L I V A K (V ia B. Caracciolo. 2 • 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 1 •••• ^< 

- Le rioovc avvtintot* dt- f u r i a , con. 
R. Diamond - S 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele
fono 3 4 3 4 6 9 1 
I l figlio del gangster, con A. De
ion - DR 

C A S A N O v i (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO i Galleria Umbr i to Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
La cuginetta Inglese 

D O P O L A V O R O PT 
(Chiusura estiva) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 ) 
Profumo di donna, con V. 
Gassman - DR 

LA PERLA (V ia Nuova AgnafK? 
n. 3 5 Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) „ _ , 
Taxi driver, con R. De NIro • 
DR ( V M 1 4 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna dal
l 'Orto Tei 3 1 0 . 0 6 2 ) 
( N o n pervenuto) 

P IERROT (V ia A. C. Da Mel is. 5 8 
Tel. 7 5 6 78 0 2 ) 
La cameriera nera 

P O S I L L I P O (V ia Poslllipo. 3 9 • 
Tel . 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
L'ultima follia di Me i Brooch - C 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cvvatle^geri 
D'Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 1 
Nudo per l'assassino, con E. Fa-
netti - DR ( V M 1 8 ) 

SELIS 
Squadra antisclppo, con T . M i 
lian - A ( V M 1 4 ) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Tele
fono 76" 6 l 7 1 0 ) 
Charleston.- con B. Spencer • A 

V A L E N T I N O ( V I A RKor^imcnto • 
Tel . 7 6 . 7 8 . 5 5 8 ) 
I l texano dagli occhi di ghiaccie, 
con C Eastwood - A 

V I T T O R I A ( V i a Piacicelll • Tele
fono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Paperino nel Far West - DA 

CITTA' DI GRUMO NEVANO 
(PROVINCIA DI NAPOLI) 

Avviso'di Gara 
Lavori di pavimentazicne delle strade interne all'abi

tato ai sensi delle leggi 3 849 n. 589 e 19*2 53 n. 184 per 
l'importo a base d'asta di L. 70.033.814. 

' * n sistema di appalto è quello previsto dall'art. 1. 
.'lettera a) della legge 2-2-73 n. 14. .- . ^ 

«" -'• Le domande di partecipazione, indirizzate al Sindaco. 
dovranno pervenire entro 15 «amasi dalia data di pub-
blicazlcne del presente. 

Grumo Nevano, 21 giugno 1977 

IL SINDACO 
(Aw. Antonio Di Donato) 

Editori'Riuniti 
PREMIO IGLES1AS 

Christ ine Buci-GIucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sull'edi
zione integrale del Quaderni che riconduce l'intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo
rìa dello Stato 

Traduzioni di Clamila Mancina e Giuseppe Saponaro • 
• Nuova biblioteca di cultura - • pp. 472 • L 4500 

2 edizione 
M 
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Il problema del contratto richiede infatti soluzioni nazionali 

PER I TRASPORTI LA REGIONE HA DECISO 
DI ATTENDERE L'INCONTRO DEL 6 A ROMA 

Scelte autonome avrebbero potuto incrinare il « fronte delle Regioni » - Molta attesa da parte dei lavoratori del 
settore - Dai ministri Morlino e Stammati si attendono risposte chiare - Dichiarazione del compagno Marchetti 

ANCONA - Una nota di PCI e FGCI sull'ateneo 

Le case per gli studenti 
non mettono in forse 

i piani edilizi dell'IACP 
Giudicata sterile la polemica dei GIP-DC sugli insediamenti stu
denteschi nel centro storico - Spendere presto e bene i pochi fondi 

ANCONA — Ieri mattina il 
consiglio regionale ha assun
to una posizione molto equi
librata e responsabile in meri
to alla vertenza contrattuale 
del lavoratori addetti ai tra
sporti pubblici, che rischia, se 
irrisolta, di bloccare l'attività 
del settore. 

In particolare, il consiglio 
regionale 6i è astenuto dal 
prendere decisioni autonome, 
al fine di evitare la propria 
defezione dal fronte delle Re
gioni le quali hanno concor
dato sulla questione una posi
zione unitaria, scaturita da 
un incontro tenutosi martedì 
scorso a Firenze, appunto fra 
assessori regionali ai Tra
sporti. 
1 Ogni decisione sarà corre
lata agli esiti di una riunione 
collocata per il 6 luglio a Ro
ma, a cui parteciperanno i mi
nistri Morlino e Stammati e 
una delegazione delle Regioni 
Italiane. Come noto, il con
tratto nazionale degli auto
ferrotranvieri fu stilato con 
l'intevento del governo ed in 
assenza delle Regioni, le qua
li non possono essere conside
rate come controparti. D'altra 
parte, nei bilanci regionali, 
non può trovare alcuna forma 
di copertura l'onere derivan
te dall'attuazione del contrat
to nazionale (per le Marche 

il passivo sarebbe di 700800 
milioni). Di qui l'incontro fi
nalmente ottenuto con i mi
nistri direttamente interessa
ti perché il « governo e il Par
lamento — citiamo il docu
mento votato a Firenze dagli 
assessori regionali — trovino 
l'urgente copertura finanzia
ria per onorare l'impegno con
trattuale ». 

L'intera vicenda si protrae 
da lungo tempo. Ecco il per
ché del profondo malconten
to del lavoratori del traspor
to pubblico e dell'eventualità 
di ricorsi a scioperi massicci. 

\A decisione assunta * dall' 
assemblea regionale ha susci
tato nella categoria un clima 
di attesa attorno alla riunione 
di Roma, attesa che non può 
andare assolutamente delusa. 
Ieri mattina l'argomento è 
stato introdotto da una bre
ve relazione dell'assessore ai 
Trasporti Venarucci, il quale 
ha detto, fra l'altro, che la 
Regione Marche aveva elabo
rato alcune proposte risoluti
ve ma che era preferibile 
rinviare ogni deliberazione a 
dopo il 6 luglio e continuare 
a concordare con le altre Re
gioni la linea da seguire. Del
lo stesso parere si sono mo
strati i capigruppo del consì
glio. 

« Il consiglio regionale. — 
ci ha dichiarato il consigliere 

comunista Elio Marchetti — 
pur avendo la consapevolez
za della gravità assunta dal
la vertenza per il nuovo con
tratto, ha saputo prendere 
una - decisione politicamente 
giusta, che è quella di non in
crinare il fronte delle Regioni 
ma anzi di Irrobustirlo. Dal
la riunione di Roma si atten
de una soluzione positiva del 
problema. -» > - •• , 

« Intanto noi siamo dell'idea 
che la Regione Marche deb 
ba proseguire nell'attuazione 
degli impegni assunti con la 
mozione del 27 aprile 1976 e 
cioè: secondo piano di ripar
tizione (1977'78) del fondo 
per il rinnovamento del mate
riale rotabile (piano autobus), 
legge regionale di disciplina 
del trasporto di viaggiatori su 
autolinee in concessione, pia
no di ristrutturazione e clas
sificazione delle concessioni 
su strada funzionale ad un si
stema di trasporto integrato 
imperniato sulla struttura fer
roviaria ». 

Il gruppo comunista sta 
sollecitando anche la convoca
zione, entro l'anno in corso, 
della conferenza regionale dei 
trasporti con uno specifico ri
ferimento, per quanto attiene 
l'assetto ferroviario, alle ri
sultanze del recente convegno 
interregionale di Terni. Operai al lavoro in un deposito di autobus a Pesaro 

Un incontro a Fabriano con parlamentari PCI 

Miliari: non è cambiato nulla 
con il nuovo vertice dell'INA 

Ancora niente di deciso per l'aumento di capitale — Gli 
interventi dei compagni deputati Guerrini e Felicetti 

IT-

FABRIANO —. La recente no-
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione dell'INA ha 
riproposto il problema delle 
cartiere Miliani di Fabriano 
che è stato oggetto di un in
contro, organizzato dal no
stro partito, • svoltosi nel • sa
lone dell'AVIS, al.quale han
no partecipato i partementa-
ri comunisti Guerrini e Fe
licetti, rappresentanti del 
consiglio di fabbrica delle 
cartiere. 

Come si sa, i cartai fabria-
nesi stanno portando avanti 
da mesi una vertenza con 
TINA, praticamente proprie
taria delle Miliani, con l'88 
per cento delle azioni, per un 
aumento del capitale sociale 
che permetterebbe il comple
tamento del piano di ristrut
turazione già avviato e che 
rischia di fallire, con grave 
danno per l'economia della 
zona e dell'intera regione, se 
i fondi non saranno erogati 
al più presto. 

Tale aumento era stato fi
nora subordinato al rinnovo 
del consiglio di amministra
zione, senonché proprio le 
nuove nomine hanno fatto 
nascere dubbi e preoccupazio
ni: i lavoratori fabrianesi. in
fatti. attraverso il piano di 
ristrutturazione, chiedevano 
la moralizzazione dell'INA. 
come ente pubblico, una ge
stione efficiente, con uomini 
capaci e competenti a reggere 
i vari settori, compresi quin
di le Miliani. Le nuove no
mine hanno visto invece ri
confermati al vertice dell'INA 
i responsabili dell'attuale ge
stione fallimentare, la quale 
cosa ha spìnto un gruppo di 
parlamentari comunisti a 
presentare una interpellanza 
ai presidènte del consiglio e 
al ministro dell'Industria. 

L'on. Felicetti, uno dei fir
matari del documento, ne ha 
spiegato i motivi principali. 
che possono essere ricondotti 
all'impegno con cui si è sem
pre battuto il nostro partito 
per la moralizzazione della 
vita pubblica, il risanamento 
delle strutture del Paese e lo 
ampliamento delle basi pro
duttive. la restituzione di cre
dibilità alle istituzioni 

La scarsa partecipazione 
dei lavoratori cartai e degli 
stessi compagni non ha per
messo un approfondito dibat
tito su questi temi: parecchi 
si sono forse iBusi che con il 
nuovo consiglio deU'INA lo 
aumento di capitale sia or
mai a portata di mano e 
che tutti i problemi siano ri
solti. Questo è invece soltan
to il punto di partenza di 
una battaglia più incisiva. 

' come hanno sottolineato il 
compagno Ricci, del consi
glio di fabbrica, e il presi
dente della Comunità mon
tana, compagno Otello Piom
bi. per una diversa gestione 
dell'azienda fabrianese 

Gli stessi concetti ha riba-
.dito l'on. Guerrini, neHe sue 
conclusioni, impegnandosi, a 
nome del gruppo comunista 
al Parlamento, ad adottare 
tutte le iniziative necessarie 
affinchè l'aumento di capita
le sia deliberato quanto pri
ma, e invitando quanti «si 
sono seduti» a sollevarsi e 
« continuare a lottare unita
riamente 

Per il momento l'arresto di 
tre alti dirigenti dell'INA sot
to l'accusa di assodacene a 
delinquere, tra cui Mario 
Santucci, amministratore de
legato delle Miliani e in pre
dicato dt venire chiamato a 
dirigere l'azienda, apre una 
fase nuova ed è un grosso 
passo in avanti per imposta
le una trattativa chiara sui 
programmi delle cartiere e su 
tsna toro-gestione più effi-

Luciano Fanctllo 

Assemblea alla manifattura di Chiaravalle 

Urgente la riforma del Monopolio 
per contrastare le multinazionali 
Organizzata dalla cellula aziendale del PCI — Carenza 
di organici e di strutture — L'intervento di Bellocchio 

Le donne contro la violenza 
ANCONA — Si conclude oggi, con un im
portante convsgno regionale organizzato da 
tutti i partiti democratici, la raccolta di 
firma in calca all'appallo contro la violen
za sottoscritto dall'UDI dal PSI. dal PSDI. 
dal PRI. • dal PCI. Par pubblicizzare il 
documento, i movimenti femminili dai par
titi hanno realizzato decine di iniziative • 
assemblea in tutta la ragione: oggi pomerig
gio. alle ore 17, preso la sala della Provin
cia di Ancona, si svolgerà una tavola ro
tonda su e la donna contro la violenza per 
la difesa della democrazia >. Partecipano 
Marisa Rodano (PCI). Adriana Bich (PRI) , 
Mirella Chiosa (PSDI). Barbara Merloni 
(PSI), Anna Bassi (UDÌ) . Occasione di di

battito sui problemi della condizione fem
minile e anche la conferenza regionale del
la ragazze comuniste, che si apre questa 
mattina alle ore 9 (circolo Gramsci) con la 
relazione della compagna Cristina Cecchi
ni, segretaria della Federazione comunista 
giovanile di Pesaro. Concluderà, alle ore 
16. la compagna Giovanna Filippini, diri
gente nazionale delia FGCI. La conferenza 
è stata preparata da molti incontri con le 
ragazze ed anche, in modo particolare, dal
l'importante appuntamento politico nazio
nale svoltosi recentemente a Livorno. 

Nella foto: giovani donne marchigiane a 
una recente manifestazione. 

CHIARAVALLE — I proble
mi della manifattura tabac
chi di Chiaravalle sono stati 
ampiamente discussi nel cor
so di un'assemblea indetta 
dalla sezione di fabbrica del 
nostro partito, con la parteci
pazione dei compagni Guer
rini e Bellocchio, primo fir
matario, quest'ultimo, della 
proposta di legge comunista 
per la riforma del Monopolio 
di Stato. , 

Dai vari interventi è emer
sa chiaramente l'esigenza, più 
volte ribadita in questi anni, 
di una profenda ristruttura
zione del settore che permet
ta all'azienda di Stato di svi
lupparsi e di sostenere effica
cemente la concorrenza inter
nazionale. Come è noto, in 
base alla nuova normativa 
CEE il settore del tabacco si 
sta avviando verso la comple
ta liberalizzazione e il mono
polio italiano sembra aver 
fatto ben poco finora per 
fronteggiare la nuova situa
zione. Si è assistito, infatti. 
ad una progressiva penetra
zione sui nostri mercati del
le grandi multinazionali pre
senti ormai in forza in tutte 
le fasi della produzione del 
tabacco ed assecondate in 
molti casi dai disegni di 
quanti manovrano per la pri
vatizzazione del settore. 

La situazione di Chiaraval
le già discussa nel corso del
la Conferenza organizzata in 
febbraio dalle organizzazioni 
sindacali, è emblematica e 
testimonia chiaramente il ti
po di gestione vigente nel 
monopolio italiano. Esistono 
carenze di personale determi
nate anche dalla estrema 
macchinosità e dalla lungag
gine con cui vengono esple
tati i concorsi. 

Lo stesso compagno Belloc
chio ha affermato che l'Azien
da di Stato lavora attualmen
t e — a Chiaravalle occorrono 
altri 300 addetti — con un 
organico inferiore al 50' \ di 

ANCONA - Nell'area del Mandracchio 

Si apre oggi la 2" Fiera campionaria 
Monina scrive 

a tutti i sindaci 
interessati alla 

vertenza Maraldi 
ANCONA — Il sindaco di An
cona Guido Monina. al fine 
di sbloccare la grave situa
zione di crisi che ormai da di
versi mesi interessa il gruppo 
industriale Maraldi. ha invia
to una lettera a tutti i sin
daci dei Comuni dove opera
no gli stabilimenti del grup
po (Bologna. Ferrara. Forlì, 
Ravenna. Cesena, Forlimpo-
poli. Ponte Lago Scuro, Co
rnacchie, Migliarino, S. Gio
vanni in Persiceto) — e per 
conoscenza pure ai presidenti 
della giunta e Consiglio del
le Regioni Emilia Romagna e 
Marche e ai presidente delle 
amministrazioni provinciali 
di Bologna, Ravenna, Forlì, 
Ferrara e Ancona —, per ri
cercare fra tutti gli enti lo
cali interessati la necessaria 
coesione e per programmare 
un'astone unitaria, - evitando 
cosi frammentazioni, cercan
do in questi difficilissimi mo
menti di affiancare per il roe-
gìlo le maestranze in lotta 
della Maraldi e le organizza
zioni sindacali. 

ANCONA — Si apre oggi, nel
l'area del Mandracchio. la II 
Campionaria nazionale. L'en
te Fiera ha predisposto per 
questo appuntamento un va
lido programma di manife
stazioni tecniche di rilevante 
importanza per la economia 
della nostra regione. E" op
portuno sin da ora osser
vare il quadro completo di 
tali inziatìve che vengono ef
fettuate, per la prima volta. 
alla Fiera campionaria del 
1977. 

ET già stata presentata la 
selezione nazionale dei vini 
pregiati da pesce giunta alla 
sua ventesima edizione. Nella 
giornata di oggi alle ore 17 
è previsto un incontro-dibat
tito sulle «Prospettive per i 
vini a denominazione di ori
gine controllata delle Marche 
in USA». Le relazioni saran
no tenute dai dottori Cica-
lese e Franceschettl dell'Isti
tuto nazionale per il Com
mercio con l'Estero, e verte
ranno principalmente sui pro
blemi della regolamentazione 
e dell'esportazione del prodot
to vinicolo nazionale. 
' L'importanza dell'argomen
to trattato nel convegno me
dico in programma il 2 lu
glio • L'assistenza sanitaria a 
bordo delle navi senza medi
co», è evidente per una cit
tà come Ancona In cui l'atti
vità marittima ha una posi

zione rilevante. Al convegno 
sono già giunte numerose 
adesioni, soprattutto da quei 
paesi come la Germania e la 
Danimarca, ove esistono isti
tuti che operano in questi 
campi con studi e ricerche 
molto avanzate. II convegno 
è organizzato in collaborazio
ne con la Società Italiana di 
medicina sociale. 

Questi argomenti interessa
no. naturalmente, anche il set
tore della pesca professiona.e, 
soprattutto quella oceanica, 
perché in qualche modo ri
guardano tutto il campo ma
rittimo nelle sue diverse at
tività, qua il il trasporto ove 
sono numerose le navi sprov
viste di medico, il lavoro di 
ricerca in mare, il piccolo 
cabotaggio e non ultime le 
attività turistiche. 

Per la giornata dei 2 lu
glio è stata organizzata una 
conferenza nazionale sul tu
rismo motociclistico: «Real
tà e prospettive del moto tu
rismo ». I relatori saranno il 
vice-presidente della federa
zione motonautica intemazio
nale ed esponenti della FMI. 

Anche - l'ultimo simposio. 
programmato per l'ultimo 
giorno dell'esposizione (3 lu
glio ore 930), è organicamen
te legato ed inquadrato alla 
realtà anconetana e regiona
le. Si tratta di un incontro 
sul settore dell'artigianato, 
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rappresentato in Fiera in mo
do qualificato. In particola
re si dibatterà sul tema: 
a Associazionismo e artigia
nato per Io sviluppo delia re
gione Marche ». 

Durante la settimana delia 
rassegna sono state, poi. or
ganizzate serate con spetta
coli e intrattenimenti vari. 
Tra gli altri vanno menziona
ti. nella serata del 27 (ore 
21) «Cabarè all'anconitana»: 
nella serata del 30 giugno — 
offerto dall'azienda cura e 
soggiorno «Riviera del Cone
rò» — lo spettacolo musica
le « Estate in piazza con Pep-
plno Principe e Paolo Mengo-
li »: nel pomeriggio del 2 lu
glio (ore 18) « Giuochi d'esta
te», spettacolo per bambini; 
il 3 luglio «Giornata enoga-
stronomica: pesce e verdic
chio-»: sempre il 3 luglio al
le 18,30 e 21 « 11 rassegna del 
folklore marchigiano». 

Questi, sommariamente, gli 
appuntamenti più interessan
ti dell'edizione 77 della Fie
ra campionaria. Ma il visita
tore potrà sempre visitare i 
vari stands che presenteran
no diversi settori merceolo
gici: attrezzature per pubbli
ci esercizi, attrezzature per 
autofficine, edilizia, apparec
chiature ed impianti per ste
reofonia-alta fedeltà, arreda
mento, abbigliamento e tem
po libero. 

quello previsto dai ruoli. Man
cano tuttora da parte della 
direzione risposte soddisfa
centi per quanto riguarda la 
salubrità dell'ambiente di la
voro, resa precaria dall'impie
go di macchinari ad alta ve
locità all'interno di edifici 
progettati due secoli fa. 

C'è poi, sempre per quan
to -riguarda Chiaravalle, la 
questione delle aree per la 
espansione degli impianti. 
Tali aree sono già state, in 
parte, acquisite grazie anche 
alla mediazione fattiva del
l'ente locale; mancano però 
idee chiare per un loro ra
zionale utilizzo. Secondo il 
monopolio dovrebbero sorger
vi nuovi magazzini ultra mo
derni; il sindacato molto più 
realisticamente parla di edi
fici polivalenti studiati fin 
da ora per la manifattura de
gli anni '80. Inoltre, come ha 
affermato il compagno Giu-
ìianelli. del consiglio di fab
brica, a metà maggio Chiara-
valle aveva già esaurito i fen
di 1977 assegnati per la nor
male gestione degli impianti. 

E' evidente, però, che i pro
blemi della manifattura na
scono a monte della lavora
zione del prodotto finito ed 
investono soprattutto il mo
mento della coltivazione e 
della raccolta della materia 
prima. Il tabacco, è stato det
to più volte, è un prodotto 
ricco che deve avere un po
sto ben definito nel quadro 
dì una nuova politica agrico
la. Attualmente — ha detto 
Bellocchio — acquistiamo al
l'estero tabacco per un impor
to di 100 miliardi. Almeno 
un terzo di tale cifra potreb
be essere risparmiato con 
una politica meno legata alle 
speculazioni delle multinazio
nali. 

Nell'interesse dell'economia 
generale del Paese — si leg
ge nella proposta di legge — 
è necessario che si acquistino 
all'estero solo i quantitativi 
che sono indispensabili ' a 
mantenere e migliorare la ri
chiesta delle nostre sigarette. 
Troppe volte anche recente
mente il mercato del tabacco 
è stato oggetto di pesanti ma
novre speculative 

E' chiaro quindi che il pro
blema di fondo è quello del 
rapporto con 1 produttori nel
l'ambito di una politica agra
na rinnovata. Basti pensare 
che l'intera produzione mar
chigiana di tabacco è inferio
re alle esigenze produttive 
giornaliere della manifattura 
di Chiaravalle. 

Quali seno dunque le pro
poste dei comunisti? Innan
zitutto la programmazione 
della produzione in rapporto 
al fabbisogno e all'esigenza 
di valorizzare al massimo la 
produzione nazionale. Ciò può 
avvenire attraverso una con
ferenza triennale convocata 
dai m:nisteri dell'Industria, 
dell'Agricoltura, delle Finan
ze. Per quanto riguarda l'ap
provvigionamento del prodot
to si tratta innanzitutto di 
istituzionalizzare la contratta
zione fra azienda e produttori 
per definire una precisa cor
rispondenza fra programma
zione e contratti di coltiva
zione e cessione del tabacco. 
Infine occorre stimolare la 
sperimentazione adeguando a 
tale scopo le agenzie di col
tivazione. Fondamentale ap
pare comunque l'esigenza di 
un rapporto stabile e demo
cratico tra monopolio e asso
ciazioni di produttori per sti
molare i rinnovi colturali e 
l'associazionismo agricolo. In 
ultimo, fermo restando il ca
rattere statale dell'azienda. 
si rende necessaria l'adozione 
di nuovi metodi contabili che 
garantiscano una maggiore 
« imprenditorialità » 

m. t. 

ANCONA — La sezione uni
versitaria del PCI ed 11 cir
colo universitario della FGCI 
concordano con l GIP-Unlver-
sita sulla gravità della situa
zione in cui versa l'ateneo an
conetano e proprio per que
sto — rilevano in una loro 
nota — ritengono che non sia 
il caso di disperdersi in «ste
rili polemiche». Superata ed 
inutile, ad esempio, è la po
lemica intentata da GIP-DC 
sull'insediamento delle case-
studenti nel centro storico. 

Sezione universitaria de'. 
PCI e circolo universitario 
della FGCI si dichiarano con
vinti che la scelta — evitando 
pericolose e speculative ghet
tizzazioni — aiuta l'inseri
mento degli studenti nel ter
ritorio urbano ed un rapido 
e positivo risanamento del 
centro storico. 

Ma vediamo le argomenta
zioni dei due organismi comu
nisti: 

« Entrando nei dettagli, ri
teniamo. poi, infondate le pur 
giuste preoccupazioni di alte
razione del tessuto sociale 
dei quartieri storici: e per 
rendersi conto di questo è 
sufficiente dare una scorsa 
ai dati del'insediaìtiento uni
versitario di S. Pietro (98 po
sti letto), rispetto al com
plesso degli insediamenti or
dinari previsti nello stesso 
quartiere (54 alloggi nei tre 
comparti già appaltati sui 30 
comparti complessivi). 

« in merito alle indicazioni 
del Consiglio di quartiere, si 
deve ricordare die il Consi
glio di S. Pietro ha espres
so parere favorevole su que
sto insediamento, sollevando, 
si, l'esigenza di realizzare pri
ma degli alloggi-studenti, 
quellt per gli ex-abitanti: ina 
si tratta di un'esigenza che. 
comunque, non è mai stata, 
né poteva essere messa in 
forse, dato che ci troviamo 
di fronte a due interventi 
distinti (uno dell'IACP ed 
uno del Comune), che in ogni 
caso, quindi, non potranno 
mai interferire tra loro. 

E' certo comunque che esi
stono problemi ben più com
plessi. E', infatti, sufficiente 
dare una rapida scorsa alle 
strutture disponibili, per ren
dersi conto, anche fisica
mente, che ci troviamo di 
fronte ad un'università da 
costruire ex-novo. Quindi, è 
evidente che, nonostante le 
previsioni ottimistiche e vel
leitarie di alcuni rappresen
tanti della amministrazione 
universitaria, i fondi a dispo
sizione in base alla legge 
n. 50, saranno in grado di 
invertire solo parzialmente 
la situazione di fatto esi
stente. 
• « Proprio per questo è ne

cessario avere chiare le prio
rità e fare scelte rapide ed 
attente, sulla base di un'og
gettiva valutazione della mi
nore o maggiore urgenza di 
intervento, evitando sprechi 
e doppioni. Nella scala delle 
priorità è improrogabile l'im
pegno per la costruzione del
la nuova facoltà di Ingegne
ria, in sostituzione del ca
pannone esistente: e quindi, 
quantomeno, il pieno utilizzo 
dei fondi reperiti, per la co
struzione del primo lotto 
funzionale. 

« Per ulteriori interventi 
edilizi, l'unica soluzione, al 
momento prospettata, è l'ac
coglimento del mutuo di 28 
miliardi: ma è evidente che 
su questo terreno occorre fa
re molta attenzione a tutti 

i problemi connessi ad inizia
re da quelle che sono le rea
li possibilità e le garanzie 
di attribuzione, che a tutto 
oggi sono solo sul piano del
le parole. < » • 

« A questa possibilità potrà. 
sì, essere legato lo sviluppo 
delle strutture della facoltà 
di Medicina: ma naturalmen
te, anche in questo caso. 
senza sprechi di danaro pub
blico, o anacronistici ritorni 
al passato. L'acquisizione va
gheggiata di un'ala dell'ospe
dale regionale, infatti, può 
soltanto nascondere la vo
lontà di costruire nuovi Poli
clinici, in stridente contrasto 
con i tempi maturi per la 
riforma sanitaria. 

« Su questi, come sugli al
tri gravissimi problemi esi
stenti, il consiglio di ammi
nistrazione dell'università, de

ve essere messo in grado di 
assumere una chiara e pun
tuale direzione politica: ma 
per far questo è necessario 
superale le inefficienze, o, 
peggio, i tatticismi, di una 
direzione amministrativa che, 
in stretta sintonia con la 
gestione privatistica di una 
parte delle autorità accade
miche, rischia oggi di para
lizzare completamente una 
università che attende ancora 
di decollare. 

« Soltanto un sereno e co
struttivo raccordo con la Re
gione e gli Enti locali inte
ressati — conclude la nota — 
sarà in grado di invertire 
rapidamente queste tendente, 
garantendo all'università uno 
sviluppo equilibrato, oltre ad 
un corretto rapporto col ter
ritorio in cui opera ». 

Per fare chiarezza 
/ giovani universitari della 

DC di Ancona ci criticano per 
aver scambiato l'amministra
zione universitaria con quella 
comunale nella polemica sul
l'università. Non abbiamo dif
ficoltà ad ammettere che si 
sia trattato effettivamente di 
un errore, causato anche dal
l'omissione formale, contenu
ta nel documento GIP — ca
pace forse di disorientare ti 
giornalista «animoso». Sulla 
questione della localizzazione 
degli alloggi per studenti nel 
centro storico e in generale 
sui problemi riguardanti le 
strutture dell'università di 
Ancona, concordiamo piena
mente con le valutazioni e-
spresse dagli studenti comu
nisti (pubblicate qui a fian
co). 

Ma la DC dice che i comu
nisti e il loro giornale non 
hanno una posizione chiara, 
mancano di argomenti preoc
cupati solo di difendere la 

giunta comunale. Non è così: 
e le cose che oggi pubblichia
mo smentiscono palesemente 
i giovani de. Per fare un e-
sempio ulteriore: sulla asso
ciazione della facoltà di Eco
nomia e Commercio all'uni
versità di Ancona, noi pen
siamo che si debba innanzi
tutto considerare molto se
riamente (e serenamente) le 
effettive conseguenze del 
provvedimento di statizzazio
ne dell'università di Urbino, 
tenendo conto della program
mazione delle sedi e quindi 
della piaga dei « doppioni ». 
Certo, la facoltà di economia 
è ormai inserita a pieno tito
lo nel tessuto sociale e cul
turale della città capoluogo. 
ma noi intendiamo rifuggire 
da concezioni campanilistiche. 
Così dovrebbe fare anche la 
DC, la quale afferma una co
sa ad Urbino, un'altra ad An
cona. 

Il processo in corso a Pesaro 

PER RENATO DE LUCA 
CHIESTI DAL PM 

18 ANNI DI RECLUSIONE 
PESARO — Per Renato De Luca, l'uccisore del ventlnovenne 
camionista pesarese Bruno Baldelli, il PM ha richiesto 18 
anni di reclusione e l'interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
per i tre imputati minori Nello Galeazzi e Oliviero Mazzanti, 
processati per violenza privata nei confronti di Renato De 
Luca, il dottor Savoldelli Pedrocchl ha chiesto otto mesi. 

Con ogni probabilità, la sentenza sul drammatico episo
dio accaduto nel febbraio del 1976. durante lo sciopero nazio
nale degli autotrasportatori, sarà soltanto oggi: infatti le 
arringhe di difesa degli imputati minori rischiano di slittare 
a questa mattina. 

La mattinata di ieri si è aperta con il lungo intervento 
di uno dei patroni di parte civile, avv. Giancarlo Qualiani, 
che ha sviluppato una linea di attacco alla deposizione del 
maggiore imputato, contrapponendogli le risultanze della te
stimonianza chiave di Franco Giulietti (un teste estrema
mente attendibile come l'ha definito). Ma soprattutto Qua-
gliani ha teso a far cadere l'attenuante della provocazione. 
invocata da Renato De Luca. A conclusione, l'avvocato dei 
familiari dell'ucciso ha chiesto che «sia affermata la respon
sabilità penale dui De Luca, secondo giustizia ». 

La pubblica accusa ha scartato l'ipotesi della premedita
zione, cosi come quelle, più favorevoli all'imputato, della 
preterintenzionalità e della legittima difesa. « Un delitto di 
rabbia — ha esclamato Savoldelli ~ causato da un forte de
siderio di vendetta, da un particolare stato psichico, da un 
impulso irrazionale, frutto di tante frustrazioni ». Anche il PM. 
come un primo intervento di parte civile, si è espresso contro 
la concessione al De Luca dell'attenuante della provocazione. 

partecipazione via etere Da
t.
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Sicché Glisenti conferma le sue dimis
sioni da direttore generale della Rai, do
po. 142 giorni di lavoro. E chi si occupa 
di queste faccende fin certe situazioni, 
diventano di colpo legioni..) discute sui 
perché e sui percome, ma soprattutto sui 
nomi dei successori. 

IL GRAN RIFIUTO — L'Italia degli 
aspiranti lottizzati si divide m chi coglie 
l'occasione per esaltare le virtù civili dei 
« tecnici » come Glisenti^ capaci di sbat
tere porte dorate di fronte alle alchimie 
politiche, e chi cerca di tamponare il tra
gico vizio di ragionare delle cose sem
pre in termini di vicende personali, di 
nozze di reali, di interni con famiglia. 
prescindendo accuratamente dai proble
mi strutturali. 

Glisenti o non Glisenti. la Rai ha ur
gentissimo bisogno di un vertice romano 
in grado di attuare la legge, vecchia di 
due anni, già piena di evidenti rughe, e 
provata dalle revolverate dei « fiberi », dei 
« privati » e dei « pirati »... maltesi o mo
negaschi: e più si alzerà nelle patrie gaz
zette il cicaleccio sui nobili gesti dell'uno, 
e sulle losche trame degli altri, meno si 
riuscirà a soddisfare le esigenze di chi 
lavora in Rai con Fonesta illusione di 
svolgere un servizio pubblico, e di chi 
— da utente — si domanda perché mai 
il decentramento, i nuclei ideativi produt
tivi, il «pluralismo nella fonte ». e tanti 
altri capisaldi della riforma della radio
televisione restino lettera morta. 

E" possibile che Grassi e Glisenti siano 
stati una positiva novità, soprattutto nel 
« metodo » usato nello sceglierli. Se uno 
dei due ha optato per il «gran rifiuto», 
alla Celestino V. resta solo da augurarsi 
che i futuri papabili (U tei mine è quan 
tomai pertinente, trattandosi del «lotto» 
cattolico..) siano nominati con analoga 
oculatezza. 

Peraltro i problemi che urgono sono 
ben phi scottanti. Lunedi prossimo il Con
siglio di Amministrazione della Rat si 
incontrerà con i rappresentanti del Coor
dinamento tra le regioni italiane, per di
scutere deWattuazione dei decentramento 
e della terza rete. In quell'occasione non 
si parlerà tanto di poltrone guanto di 
scelte di investimenti, e soprattutto di 
tempi di attuazione di impegni ripetu
tamente assunti dalla Rai, e che potreb
bero consentire alle sedi regionali — se 

mantenuti — un avvio di rinnovamento, 
• se non proprio l'attuazione della riforma. 

IL PIANO PONTE — Non è per essere 
brutali, ma la vicenda politica e umana 
di Glisenti è assai significativa, e può 
essere utile per riflettere su molte cose: 
ma non deve servire a cambiare il discor
so. a sviare inconsapevolmente Vattenzio-
ne dell'opinione pubblica regionalista dal 
fatto sostanziale: nei prossimi tre anni la 
Rai ha deciso di investire cento miliardi 
di lire in un piano di investimenti che 
per un terzo servirà ad acquistare filmati 
all'estero, e che tra l'altro (sedici miliar
di su novantasei..) dovrà servire ad av
viare la realizzazione della «terza rete» 
televisiva regionale. 

Sul piano triennale di investimenti si 
sono già scritte molte cose, soprattutto da 
parte di chi è contro il decentramento 
Rat Quello che non si scrive nella gran-

, de stampa di informazione è che il decen
tramento rischia di essere ancora una 
volta., romano. Difatti invece di impo
stare un piano di ridistribuzione degli 
abbondanti frequentatori dei centri di 

. produzione nazionali nelle scheletriche se
di regionali, il «piano-ponte» prevede 97 
nuove assunzioni a Roma, 12 a Milano, 
2 a Torino. 2 a Napoli, e 12 in tutte le 
altre disastratissime sedi. Inoltre biso- . 
gna sapere che la « terza rete » tv dopo 
l'investimento di sedici miliardi di lire 
sarà in grado di servire solo il 35*̂  della 
popolazione italiana, talché diventa legit
tima la nostra curiosità di sapere quanti 
marchigiani saranno compresi in quel 
3Srr di compatrioti. 

NELLE MARCHE SIGNIFICA CHE.„ — 
Non vorremmo, in definitiva, che a furia 
di lodare il gesto di Glisenti, o di discu
terlo come un dribbling dell'Anconitana, 
lasciassimo che chi in queste settimane a 
Roma sta decidendo il piano di attuazio
ne della rete televisiva regionale emargi
nasse la nostra Regione, magari con Var-
gomento di sempre: se le Marche non 
hanno niente, in fatto di impianti locali, 
come si fa a cominciare a trasmettere • 
qualcosa proprio di R? Con tantissimi 
saluti al punto principale della riforma, 
che vorrebbe proprio riequilibrare ciò che 
è squilibrato, e... dar da mangiare agli ' 
affamati. 

Mariano Guzzinì . 
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Gli impianti rimarranno bloccati per tre giorni;: 

Alla Terni ferma anche 
la «linea inossidabili» 

Una ulteriore conseguenza del « fuori servizio » agli im- : 

pianti del gas — Lunedì incontro tra direzione e CdF. 

Maggiore affluenza a Perugia 

Aumentano le iscrizioni 
dei giovani alle liste 

Pieno sostegno delle organizzazioni giovanili all'azio
ne di informazione e orientamento dei disoccupati 

PERUGIA — Un grappolo di 
giovani e un tavolino a piazza 
Giordano Bruno, un'accesa di
scussione. C'è qualcuno che 
domanda: dov'è l'ufficio di 
collocamento. E subito dopo 
una ragazza in arrivo chiede: 
quando ci sarà l'incontro al 
sindacato? Quesiti e problemi 
in merito alla legge di pre
avviamento al lavoro. 

L'interesse è comunque al-
'to, ci dice un giovane che da 
tre giorni sta dietro un tavo
lino a Corso Cavour per rac
cogliere le firme, In poco tem
po infatti abbiamo già trova
to circa 150 giovani disposti 
a dar vita insieme a noi ad 
una lega dei disoccupati nel 
nostro quartiere. 

Anche l'alleanza agli uffi
ci di collocamento per l'iscri
zione alle liste speciali è net
tamente aumentata nella gior
nata di ieri a Perugia. Le in
formazioni e l'opera di sen
sibilizzazione che molti gio
vani sono andati facendo in 
questi giorni in città comin
cia a dare i suoi frutti. 

Iniziative analoghe a quel
la di coreo Cavour sono state 
prese infatti anche in altri 
quartieri. 

Nella zona di piazza Blrago 
sono circa una cinquantina le 
firme raccolte per andare al
la formazione di una lega, 
mentre a piazza Crimana, do* 
ve il tavolino è stato messo 
solo 1 giorno fa sono già a 
quota 30. I giovani perugini 
manifestano cosi la loro vo

lontà di lottare e di organiz
zarsi, riconoscendo al di là 
del limiti più volte denunciati, 
un valore positivo alla legge 

Le iniziative, comunque. 
non finiscono qui, è infatti 
prevista per la prossima setti
mana la presenza di una ten
da a piazza della Repubblica. 
I giovani di diverse organizza
zioni politiche hanno promos
so unitariamente questo mo
mento d'informazione e di mo
bilitazione, che dovrebbe fun
gere da punto di riferimento 
per tutte le attività che si 
stanno svolgendo 

Dalla riunione che si terrà 
oggi alla Camera del Lavoro 
fra sindacato e comitati pro
motori delle leghe potrebbero 
scaturire ulteriori indicazioni. 

• C O M P L E T A T A L'E
LEZIONE DEL CO. DEL
L'ISTITUTO . S T O R I C O 
REGIONALE 

E" stata completata l'elezio
ne del comitato direttivo del
l'istituto storico regionale. Set
te membri erano già stati In 
precedenza eletti dall'assem
blea dei soci. Il consiglio re
gionale nella seduta di giove
dì ha provveduto alla nomi
na degli altri sei. 

I nuovi eletti sono: il prof. 
Pietro Borzomatl, 11 prof. Car
lo Carini, il prof. Biagio Fu-
riozzi, la prof. Olga Marinelli, 
la dott. Gabriella Mecucci, il 
prof. Ruggero Puletti, il sen. 
Raffaele Rossi. 

TERNI - Rinnovato il CD 

Consuntivo positivo 
per ta coup Matteotti 

All'assemblea hanno partecipato cir
ca 300 soci — Un ruolo insostituibile 
TERNI — I soci della coope
rativa di Villaggio Matteotti 
si sono riuniti per eleggere il 
nuovo Comitato Direttivo. 

Alla assemblea hanno par
tecipato circa 280 soci. 5i 
tratta di una percentuale 
rappresentativa dell'intero 
corpo sociale. La cooperativa 
ha Infatti un buon numero di 
associati residenti in varie 
partì della città. 

Alla assemblea per il rin
novo delle cariche ha parte
cipato quasi per Intero il 
corpo sociale del ouartlere 
Matteotti, mentre 1 soci degli 
altri quartieri erano presenti 
in misura minore. 

II nuovo Comitato direttivo 
è composto da 19 persone, 
tutte associate alla Coopera
tiva. E' significativa l'alta 
percentuale di donne. Sarà il 
nuovo - Comitato, nelle sue 
prossime sedute, a eleggere gli 
altri organismi aventi finzio
ne direzionale: il Presidente, 
Il vicepresidente. E* stato 
annunciato che si intende 
andare a una organizzazione 
per commissioni di lavoro. 

L'assemblea è stata anche 
l'occasione per fare un primo 
bilancio dell'attività svolta 
dalla cooperativa. Il giudizio 
è stato, estremamente passi
vo. La cooperativa al Quartie
re Matteotti ha svolto un 
ruolo centrale in varie dire
zioni. Quartiere Matteotti è 
un centro residenziale di re
cente costituzione. Cosa ha 
significato per esso l'apertura 
nel mese di aprile dell'anno 
scorso della Cooperativa? In 
primo luogo la creazione di 
un centro sociale, di incon
tro tra gli abitanti 

Al Matteotti mancano infat
ti strutture dove la gente 
possa vivere intrecciando dei 
rapporti. La cooperativa in 

questo senso rappresenta una 
importante conquista. E* di
ventata il cuore delle abita
zioni. Ha impedito che gli a-
bitanti si rinchiudessero nei 
propri appartamenti rinun
ciando a qualsiasi forma di 
vita associativa. 

Questo aspetto importante 
dell'attività svolta è stato 
sottolineato e ha un valore 
non certo inferiore all'opera 
di calmleramento dei prezzi. 
La vendita dei generi alimen
tari da parte della cooperati
va è avvenuta a un prezzo 
che ha certo contribuito a 
far si che l'aumento del co
sto della vita non avesse pro
porzioni ancora più rilevanti. 

Questa azione la cooperati
va l'ha svolta non soltanto 
all'interno del Quartiere, ma 
anche nelle zone limitrofe, 

La Cooperativa ha avuto 
anche - un'altra importante 
funzione, quella di stabilire 
un rapporto con l'intera cit
tà, di legare cioè il Matteotti 
all'intero tessuto cittadino, 
costituendo un punto di rife
rimento per la città e colle
gandosi a essa, per quelli che 
sono i suol problemi, attra
verso l'adesione alla r Lega 
delle Cooperative, l'organiz
zazione alla quale fa capo. 

Nel corso dell'assemblea 
dei soci è stato ribadito che 
queste caratteristiche devono 
essere ulteriormente accen
tuate e che la cooperativa 
deve sempre più porsi al 
servizio di tutta la città e 
non soltanto del quartiere 
Matteotti. -J .< 

Il nuovo Comitato Direttivo 
si è impegnato a promuovere 
indagini di mercato e Inizia
tive volte a stabilire un con
trollo dei prezzi da parte 
degli acquirenti. 

TERNI — Anche la linea per 
gli acciai inossidabili si fer
ma per mancanza di azoto, 
ossigeno e argon, 1 tre gas 
che alimentano gli impianti 
della « Temi ». Le conseguen
ze della rottura dell'impian
to per la produzione di gas 
si stanno rivelando sempre 
più preoccupanti per la più 
grande industria ternana. 

La decisione di estendere il 
ricorso alla cassa Integrazio
ne ai circa quaranta addetti 
alla linea per l'inossidabile è 
stata comunicata al consi
glio di • fabbrica dalla dire
zione nel corso di una riu
nione convocata d'urgenza. 
In precedenza, una settima
na fa, il giorno stesso del
l'avaria dell'impianto, la di
rezione aveva annunciato di 
dover lasciar a casa, facendo 
ricorso alla cassa integrazio
ne, un migliaio di operai. 

I repaiti interessati dalla 
sospensione seno: le Acciaie
rie, 11 treno a caldo e la fu
cinatura. Tutti reparti que
sti che a decorrere dal 20 
seno stati chiusi e io reste
ranno per una settimana, con 
l'eccezione delia fucinatura 
nella quale la sospensione del 
lavoro avrà inizio lunedi e 
si protrarrà fino al 4 luglio. 
La linea per gli inossidabili 
resta invece ferma soltanto 
per tre giorni. 

La direzione, nello scambio 
di informazioni con il consi
glio di fabbrica, dati alla ma
no, ha anche cercato di do
cumentare la necessità dì 
bloccare anche il treno a 
freddo. Da parte sindacale 
si è riusciti però a dimostra
re l'infondatezza di questa 
richiesta, contestando i dati 
fomiti sulle scorte di azoto. 

Ma quali sono i motivi per 
cui gli approvvigionamenti di 
gas stanno andando peggio 
del previsto? La direzione ha 
dato la sua versione. L'argon 
in Italia nco sì trova. E' re
perìbile soltanto sui mercati 
esteri, e più precisamente in 
Olanda e in Germania. La 
«Terni» ne ha già acquista
to una cospicua quantità fn 
Olanda. Ma, ci seno difficol
tà nei trasporti e un primo 
carico ha subito, nella spedi
zione, il ritardo di un giorno. 

L'azoto pure scarseggia. In 
Italia esistono soltanto quat
tro impianti che lo produco
no, ma marciano tutti al di 
sotto delle proprie capacità 
produttive. Lunedì riprende 
a funzionare 11 secondo im
pianto dì Taranto, che, nei 
giorni scorsi, è rimasto fer
mo per i normali lavori di 
manutenzione. -

Con l'inìzio della settimana 
in viale Brìn dovrebbero co
minciare perciò ad arrivare 
cisterne da Bari. Per l'ossi
geno c'è il vecchio Impianto 
di Papigno, quello che la so
cietà utilizzava prima dell'en
trata ki funzione del nuovo, 
costruito a Prisciano, proprio 
vicino alla fabbrica. • 
' Un impianto avviato sol
tanto un anno e mezzo fa e 
che, secondo chi l'ha costrui
to, doveva essere immune da 
guasti e richiedere soltanto 
lavori di manutenzione e una 
revisione ogni cinque anni. 
- Quello di Papigno per tut

to questo tempo era rimasto 
fermo. Quando i tecnici han
no cercato di rimetterlo in 
funzione hanno dovuto fare 
i conti con macchinari logo
ri e scassati. L'impianto a-
desso produce, ma in mi
sura piuttosto modesta. Due 
giorni fa è andato fuori ser
vizio per • ben tre volte. Ci 
sono dei pezzi che si rompo
no in continuazione: la stes
sa valvola è stata sostituita, 
in una sola giornata, ben 
quattro volte. 

Quando il nuovo impianto 
sarà nelle condizioni di pro
durre? I più ottimisti dicono 
che basterà un mese. Ma che 
lo si possa riparare entro 
questo arco di tempo sono 
sempre in meno a crederlo. 
Anche perché nessuno sa con 
esattezza cosa SÌA rotto e per
ché a un certo punto ha 
smesso di funzionare. . . 

All'inizio è stato fatto un 
programma di lavoro, per ri
pararlo. che prevedeva una 
serie di operazioni per ese
guire le quali occorre un me
se. 

Lunedi, quasi sicuramente. 
direzione e consiglio di fab
brica torneranno a incontrar
si. Si farà il quadro della si
tuazione e si saprà meglio 
cosa succederà in futuro. 

'-''•• : • 9-e-P-

L'appuntamento con l'Unità < J 

; E iniziata 
la stagióne 
"dèi festival 

Un intenso programma d i ' manifestazioni 
Oggi comizio di Dario Valori a Umbertide 

PERUGIA — ' Sono appena 
terminate le Feste dell'Uni
tà di Prepo e Cenerente nel 
comprensorio di Perugia, di 
Passo Parenzi nel compren
sorio di Spoleto, di Molano 
nel comprensorio del Trasi
meno. Quest'ultimo è stato 
integralmente dedicato al 
problemi della donna. 

E' già iniziata • perciò a 
tutto ritmo la stagione del
le feste, ohe il partito ogni 
anno organizza. Il divertimen
to e la vivacità che in esse 
si richiede non deve pe
rò offuscare 11 ruolo politico 
e culturale che queste han
no sempre avuto e debbono 
continuare a ricoprire. Il nuo
vo modo di stare insieme 
può essere sperimentato an
che in questa sede. 

Ciò che non si può e non 
si deve fare è comunque ri
durre una festa dell'Unità a 
sole esibizioni di arte culi
naria o per altro verso ad 
una sequela di conferenze. Si 
tratta perciò, sulla scia del
le esperienze passate, del 
resto molto spesso positive, 
di reinventare ogni anno, sen
tendo anche ciò che , nel 
tempo è mutato. 
. Frattanto numerose feste 
scono in corso e in prepara
zione in tutta la provincia. 
Ne diamo di seguito un ra
pido* elenco: nel comprenso
rio di Perugia si svolgeran
no in questi giorni festival a 
Villa Pitignano. a Ponte S. 
Giovanni, a Piccione. Nell'Al
ta Valle del Tevere a Fi-
ghille, Pierantonio, alla sez. 
Curiel di Città di Castello. 
Nel comprensorio di Spole
to S. Giacomo. 

Sono inoltre previste mani
festazioni del partito a Um
bertide dove sabato parlerà il 
compagno Darlo Valori, a 
Città di Castello sempre sa
bato. interverrà 11 compagno 
Guido Guidi sul problema 
della riforma sanitaria, a 
Fighille. Domenica si svolge 
rà un comizio del compagno 
Dario Valori. 

Un convegno internazionale a Todi sotto l'egida della Regione 

Alla scoperta del suolo umbro 
per sfruttare le sue risorse 

E* solo la prima di una serie di iniziative sul recupero delle ricchezze pro
duttive della regione — Una iniziativa importante per l'economia umbra 

Autocisterna fuori strada sulla E 7 
TERNI — Un'autocisterna è andata ' fuori 
strada presso lo svincolo per Marni della E 7. 
Trasportava una sostanza chimica .che si è 
riversata sul manto asfaltato rendendolo im
praticabile. Ci sono volute parecchie ore per
ché i vigil i del fuoco riuscissero a ristabilire 
la normalità. L'incidente è avvenuto alle 2,30 

Alla guida c'era Luigi Morosi, di 36 anni, 
abitante a Pescara e proprietario della ci

sterna targata PE 137443. Proveniva da Pe
rugia e si è accorto all'ultimo momento di 
essere giunto in prossimità dello svincolo. 

Ha ugualmente cercato di imboccarlo, sen
za frenare. E' riuscito a passare con la mo
trice, ma il rimorchio si è ribaltato. I l con
ducente non ha riportato ferite. 
NELLA FOTO: l'autocisterna rovesciata, su
bito dopo l'incidente. 

Riunione al Dipartimento forestazione per la strana «epidemia» 

A «consulto» per i cipressi 
<&l<l*% •-*=** 
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*&£? Il patrimonio boschivo dell'Umbria attaccato dai parassiti e dagli effetti delle 

« gelate » - Costituito un comitato tecnico-operativo per gli interventi immediati 

Ricevuta dal presidente Marri 

Delegazione irakena 
in visita in Umbria 

PERUGIA — Una delegazione ufficiale del governo Irakeno 
che si tratterrà in Umbria dodici giorni per un programma di 
visite e incontri, con particolare riferimento ai settori delle 

1 tecnologie più avanzate dell'Industria collegata con l'agricol
tura e l'edilizia, è stata ricevuta dal presidente della Giunta 
Germano Mani. 

La delegazione era composta dall'ingegner Hishman Al 
Yauer, direttore generale dello sviluppo industriale, dall'in
gegner Gazi Aiub, Direttore generale del controllo industria
le e dall'ingegner Latif Hassan Aluan, presidente dell'ente 
generale della ricerca e delle centrali agricole, n presidente 

. Marri, presentando il programma delle visite e degli incontri, 
ha richiamato 1 motivi ispiratori della collaborazione che si 
è costruita e consolidata fra la regione dell'Umbria e la repub
blica dell'Irak. 

« Sono motivi — ha detto il prof. Marri — di ordine poli
tico ed economico e riguardano il ruolo che la regione del
l'Umbria, anche per 1 legami di amicizia che si seno stabiliti 
grazie alla presenza di numerosi studenti Irakeni nell'uni
versità di Perugia, svolge nel mantenere rapporti eco un 
popolo fortemente impegnato nello sviluppo economico 

«Tale rapporto — ha detto ancora il presidente della re
gione — costituisce un punto di riferimento anche per raf
forzare 1 legami con l'Irak a livello nazionale; legami che 
ultimamente hanno segnato una svolta positiva con la visita 
ufficiale del ministro Donat Cattin al governo Irakeno». 

« Questa visita — ha aggiunto il presidente Mairi — rap
presenta una tappa di quell'accordo realizzato nella visita 
compiuta nell'ottobre scorso ki Irak in concomitanza con la 
Fiera di Bagdad ed a questa seguiranno altre delegazioni e 
saranno istituite, sempre m base a quegli accordi, borse di 
studio per studenti Umbri ed Irakeni ». 

La delegazione ha in programma altri incontri con il pre
sidente Marri per un confronto dei risultati delle visite ef
fettuate e un primo punto della situazione. Oggi gli ospiti 
hanno visitato le officine Piccini e le industrie M.R-, EUesse 
e Sicel di Corciano. 

Domani la delegazione sarà impegnata nell'alta Valle 
del Tevere per visite alle industrie Renzacci, Nardi, Giunti-
ni, Umbria Elettrica e Giunti. Sabato gli ospiti Irakeni sa
ranno ricevuti dal sindaco di Gubbio 

Oggi «vertice» sul problema tra amministratori e sindacalisti al Comune 

Nel ternano ora cede anche l'edilizia 
TERNI — Oggi In Comune, 
In una riunione che vedrà 
Impegnati le organizzazio
ni sindacali e gli ammini
stratori degli enti locali, si 
traccerà il quadro della si
tuazione in cui versa l'at
tività edilizia in provincia 
dì Terni. 

Le inadempienze ' gover
native, la crisi economica 
rendono infatti sempre più 
Incerto il posto di lavoro 
degli edili. E' . dì questi 
giorni la chiusura dell'im
presa e Appalti Pubblici 
S. Rita e Zocco Giuseppe >, 
per la quale lavoravano 40 
persone , . . rimaste * senza 
posto. .i" J .. - : . . 

I motivi della chiusura di 
questo cantiere? Il non ri
spetto degli impegni as
tant i dal Governo. L'im

presa aveva infatti appal
tato i lavori sulla base del 
finanziamenti previsti dal
la legge 166 e 492 del mag
gio 1975. I soìdi non sono 
invece ancora arrivati e il 
cantiere è stato costretto 
a chiudere i battenti. Que
sti ritardi hanno anche il 
dannoso effetto di pregiu
dicare ì programmi d'in
tervento previsti dalla Am
ministrazione Comunale. 

E' vero anche come è 
stato denunciato nel corso 
della riunione del diretti
vi sindacali provinciali 
delle ' categorìe collegate 
all'edilizia, svoltasi giove
dì e venerdì scorsi, che da 
parte degli imprenditori 
c'è in atto una manovra 
tendente a discriminare 1 
lavoratori, a introdurre di

scordia e timori per rom
pere il fronte sindacale. 
In questa maniera si fanno 
nuovamente strada forme 
di sfruttamento come lo 
straordinario e il cottimo. 
Ma la crisi edilizia è un 
fatto reale, al quale biso
gna porre rimedio. -

Gli edili e le categorie 
affini sono in questo perio
do impegnati nella stesura 
delle piattaforme integra
tive aziendali. In questa 
occasione i lavoratori avan
zano anche delle proposte 
per ridare impulso all'edi
lizia. E' all'Interno dì que
ste proposte che si cerche
ranno contatti con le altre 
categorie. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali all'avvenire della 
edilizia è legata -anche la 

sorte dell'economia nazio
nale nel suo complesso. E' 
infatti impensabile uscir 
fuori dalla crisi senza una 
diversa politica dell'abita
zione. 
"* Uno degli obiettivi che si 
pone di fronte • al movi
mento sindacale locale è 
di arrivare a una unifica
zione dei trattamenti della 
categoria nella • provincia 
di Terni in quella di Peru
gia. Esistono infatti delle 
disparità salariali che van
no superate, anche tenen
do conto della mobilità che 
esiste in tutta l'area regio
nale. < - •• »' ."• • 
' Le piattaforme aziendali, 
che gli edili si apprestano 
perciò a far oggetto delle 
proprie vertenze, si ricolle
gano a una condizione ge

nerale del Paese e all'esi
genza di un nuovo impulso 
di tutte le attività produt
tive. 

Proprio per questo nelle 
piattaforme sarà presente 
la richiesta di piani nazio
nali di settore, premessa 
indispensabile per un'orga
nica politica industriale. 

; Nozze d'oro 
TERNI — I compagni Ar
mando Tentelitni e Luigia 
Momoli festeggiano oggi le 
loro nozze d'oro. Sono infatti 
felicemente sposati dal 254 
19U7. Per la ricorrenza sotto
scrivono L. 10.000 per l'Unità. 
Ai coniugi Tentelllni vanno 
gli auguri " della Redazione 
dell'Unità e della Federazione 
Comunista. • -

PERUGIA — I cipressi um
bri stanno morendo. Il pro
blema fu sollevato alcuni 
giorni fa da un'interrogazione 
fatta in consiglio - regionale 
da Vincenzo Acciacca e Set
timio Gambuli. Da allora 
esperti cittadini, amministra
tori e professori universitari 
cominciarono a domandarsi il 
perché. Adesso sembra che 
anche in altre regioni, Abruz
zo, Marche, Toscana, sia scop
piata l'epidemia. 

Ieri mattina c'è stato il 
consulto al Ietto del malato. 
Erano presenti tutti alla riu
nione tenutasi al 1. diparti
mento regionale: 'dall'asses
sore alla forestazione Pierlui
gi Neri ai presidenti delle 
Comunità -Montanadal \ rap
presentante dell ispettorato 
delle foreste ad alcuni specia
listi universitari di botanica. 
. Non è stato facile arrivare 
ad < una diagnosi e ad una 
terapia su cui tutti si trovas
sero d'accordo. Infine, dopo 
non poche discussioni, la con
clusione è stata la seguente: 
due sarebbero i responsabili 
della malattia, un terribile pa
rassita dal nome molto alti
sonante « Coryneum cardina
le » e te gelate tardive, veri
ficatesi nel mese di aprile. 

I due casi, è stato spie
gato. sono distinguibili anche 
macroscopicamente per una 
differente sintomatologia. Xel 
caso del Coryneo. * si ha ;in 
seccume della chioma parzia
le e localizzato: i rami pre
sentano intomo al punto di 
infezione una macchia rossa
stra cui fa seguito una fuo
riuscita della resina. La cor
teccia e successivamente la 
chioma muoiono». Per il de
perimento totale ci vogliono 
in genere circa due anni. 

Nel caso di malattia di ge
lata i sintomi sono completa
mente diversi e la morte mol
to più rapida. La cura nei 
due casi è diversa. La difesa 
dalle gelate si effettua in via 
preventiva con solfuro di ra
me. Contro il Coryneum la 
terapia è più complcsM. si 
tratta infatti di asportare i 
rami infetti (l'abbattimento è 
da effettuarsi solo se ormai 
la situazione è drammatica). 
poi di fare delle spennellatore 
con sostanze disinfettanti, in
fine sono previsti trattamenti 
con alcune sostanze: feno-
mil. dieofluanide. fiofanite 
metil, solfuro di rame. Tutte 
le possibilità sono state quin
di vagliate nel corso del con
sulto durante il quale sono 
intervenuti: Neri. Lucaeciori. 
D'Armini. Nizzi, Maggi, Fra
toni. 

A conclusione si è deciso 
per la formazione di un co
mitato tecnico operativo, coor
dinato dal dottor Fratoni, che 
dovrebbe presiedere a tutte 
le operazioni di cura e salva
guardia dei cipressi. Il co

mitato vede al l suo interno 
amministratori e politici, for
nendo cosi una maggiore ga
ranzia di snellezza ed opera
tività. • - •. . -. • -

Con questo approfondimento 
e dichiarato impegno di tutti, 
gli umbri vanno quindi alla 
difesa di uno dei loro pa
trimoni più significativi sul 
piano naturale, di quel cipres
so a cui nel corso della riu
nione sono stati attribuiti tre 
valori fondamentali: paesag
gistico, forestale e monumen
tano. 

• RICONOSCIMENTO 
DELLA GIUNTA 

PERUGIA — Un riconosci
mento della giunta regionale 
umbra a Giancarlo Menotti, 
in occasione del XX Festival 
dei Due ' Mondi di Spoleto, 
verrà consegnato personal
mente al maestro dal presi
dente Germano Marri. 

Lo ha deciso ieri la giunta 
regionale affermando che con 
questo atto la giunta e Inten
de sottolineare il grande con
tributo dato da Giancarlo 
Menotti alla cultura e all'Um
bria, nel fondare e dirigere 
in questi venti anni il Festi
val dei Due Mondi. 

Intervento 
della Regione 
al CIPE per 
la legge 183 : 

PERUGIA — Un nuovo atto 
del consiglio regionale verrà 
presentato al CIPE, in merito 
all'interpretazione restrittiva 
data alla 183. In base ai cri
teri fissati dal CIPE stesso 
per l'assegnazione dei fondi 
della legge risulterebbero e-
sclusi dai benefici di questa 
ben 34 comuni umbri. 

La situazione è stata esa
minata nel corso di un incon
tro svoltosi al primo dipar
timento, fra l'assessore Pro-
vantini, il presidente regio
nale della Confindustria D'At-
tora, I presidenti provinciali 
Briziareili e Violati, il presi
dente della Confapi, Il presi
dente del Mediocredito Saba
tini. i rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali, il pre
sidente dell'ANCI Seracci e 
Il direttore della Sviluppum-
bria Villa. 

Tutti hanno espresso forte 
preoccupazione per l'esclusio
ne dei 34 Comuni. Proprio in
fatti da alcuni fra gli enti 
locali esclusi è venuta un'alta 
richiesta di fondi per inve
stimenti. Il consiglio regiona
le aveva già richiesto in un 
atto precedente l'estensione a 
tu tu l'Umbria degli effetti 
della 183. 

A seguito delle decisioni 
prese dal CIPE si tornerà 
nei giorni prossimi alla ca
rica. 

TODI — « Si avverte oggi in 
generale da parte dei cittadi
ni, giovani e adulti, uomini 
e donne, nelle campagne e 
nelle periferie urbane una 
maggiore attenzione e cura 
per le risorse del suolo al qua
le si torna ad assegnare il 
suo valore produttivo». 
iCosl il compagno lng. Uva-

no Rasimeli! della RPA di 
Perugia nell'introdurre uffi
cialmente 1 lavori della mo
stra convegno che è In corso 
in questi giorni a Todi orga
nizzata dalla Regione del
l'Umbria e dall'ANIC sul te
ma « Acque e suolo; recu
pero di risorse sottoutllizza-
te » ha cercato di sintetizzare 
l'aspettativa culturale e poli
tica che su questo terreno 
opinione pubblica, giovani, 
organizzazioni politiche e di 
massa le più varie hanno da 
qualche tempo. 

Il convegno, che si svolge 
nel bellissimo palazzo del Ca
pitano del popolo, non è in 
effetti che la prima iniziati
va che regione Umbria e la 
società iell'ENI si propongo
no di effettuare per, come è 
scritto nella presentazione uf
ficiale della mostra, « l'indivi
duazione di strumenti idonei 
a favorire lo sviluppo tecno
logico, economico e sociale 
del territorio umbro ». Ed an
cora: una iniziativa tesa 
alla necessaria integrazione 
fra momento tecnologico e 
momento politico, nel comple
to rispetto del patrimonio 
culturale e ambientale origi
nario della regione ». 

Infatti al seminario tuderte 
seguiranno ben presto altre 
iniziative, contando sempre 
sulla stretta collaborazione 
Regione-Anic, sull'artigianato, 
sui centri storici, e l beni cul
turali. 

Ma torniamo olle giornate 
di Todi sulle acque e il suo
lo. Il convegno che si chiude
rà stamattina ha avuto un 
carattere internazionale. 

All'introduzione generale di 
Uvano Raslmelli. una vera 
autorità nel campo delle ac
que e della Ingegneria idrau
lica, ha fatto seguito una re
lazione del prof. Paolo Ab
bozzo direttore dell'istituto di 
Estimo rurale e contabilità 
dell'università di Perugia su 
« Agricoltura come rivoluzio
ne culturale», e varie comu
nicazioni- di tecnici francesi, 
israeliani^-Italiani sulle espe
rienze epe sono state condot-

Ù.'.questi anni in Europa 
""campagne e nell'agricol-

I lavorl-lnel convegno erano 
Stati aperti l'altro ieri dal sin
daco di Todi Walfiero Budas-
si il quale ha colto l'occasio
ne per ricordare al parteci
panti la grave situazione del
la città interessata da un va
sto movimento franoso che 
ne compromette seriamente la 
staticità. «E' proprio colle
gandoci alla vasta tematica 
del convegno — ha concluso 
11 sindaco — che rivolgiamo 
in questa sede un appello a 
tutte le forze politiche, 1 tec
nici, gli uomini di cultura 
per salvare Todi». 

II compagno Alberto Pro-
vantini assessore regionale 
all'industria ha portato al 
convegno il saluto della giun
ta regionale, a Le Iniziative 
Regione-Anic, cultura e tec
nologia per lo sviluppo, ha 
detto Provantini, ci impegna
no ad affrontare a livello po
litico. scientifico, tecnologico 
e culturale questioni essen
ziali, realizzando un accordo 

fedjun confronto tra le isti
gazionir' democratiche ' dello 
Stato, industrie di Stato, cen
tri universitari, forze della 
cultura e forze politiche ». 

« i l rapporto Anic-Regione, 
ha soggiunto il compagno 
Provantini, è una premessa 
di lavoro che può essere fe
conda di risultati ». Vogliamo 
— ha detto concludendo Pro
vantini — un allargamento 
della base produttiva, proces
si di riconversione produttiva, 
che corrispondano alle esi
genze nuove della società. Al-
l'Anlc, nell'area di Nera Mon
terò, in Umbria, abbiamo 
chiesto una presenza produt
tiva che si collocava fin dal 
73 nella prospettiva di un 
rapporto fra l'industria chi
mica e la casa. 
' Oggi, accanto alle verifiche 
con l'Anic, occorre dare ri
sposte nazionali ai problemi 
dell'irrigazione, dell'agricoltu
ra, della casa, se si vuole che 
i centri Industriali della chi
mica presenti in Umbria non 
siano colo un caposaldo pro
duttivo e della occupazione 
ma un centro che serva allo 
sviluppo generale dell'econo
mia del paese. 

Il saluto dell'Ante è stato 
portato dal presidente della 
società Italo Ragni. L'ing. Ra
simeli! ha poi introdotto 1 la
vori. e n tema del convegno — 
ha subito affermato — è oggi 
argomento di successo, alla 
moda per intenderci, ma il 
successo delle buone cause 
non dipende da quanto se ne 
parla, ma da quanto si riesce 
a decidere ed operare In con
creto». 

La vecchia cultura contadi
na è In crisi. Nelle campagne 
i contadini sopravvissuti sono 
in gran parte ormai vecchi e 

i ventenni sono introvabili. 
« Affermare il problema della 
agricoltura, ha aggiunto II-
vano Raslmelli, come rivolu
zione culturale significa oggi 
pensare a nuovi soggetti del
l'agricoltura, significa pensa
re all'agricoltura come pro
getto di giovani». 

Dopo Rasimeli! si è svilup
pato il dibattito nel quale 
sono intervenuti il prof. Ab
bozzo, il prof. Bonifacio, il 
prof. Bciloni. il prof. Baronlo, 
il prof. Lotti, 11 prof. Portler. 
l'ing. Micheli, il dott. Renzi, 
il ministro dell'agricoltura 
Marcora ed altri. 

Ma torneremo nei prossimi 
giorni sull'argomento. 

In trentamila 
oggi a Terni 
per l'incontro 

Cagliari-Pescara 

TERNI — Oggi la città sarà 
invasa dai tifosi del Cagliari 
e de! Pescara, le due squadre 
che disputano oggi, al Libera
ti. lo spareggio per l'accesso 
alla serie A. 

Entrambe le squadre ce la 
metteranno tutta per lasciare 
la serie B e I tifosi non man
cheranno certo di seguire la 
trasferta. II Pescara per fa
cilitare gli spostamenti contri
buirà alle spese di viaggio e la 
società sportiva sta organiz
zando carovane di pullmans. 
Da Cagliari è già stata an
nunciata la partenza di due 
navi speciali e di un buon 
numero di voli speciali. 

A Terni arriveranno, secon
do le previsioni almeno tren
tamila ospiti. La società spor
tiva del Pescara aveva richie
sto 14.500 biglietti, che ha e-
saurito in breve tempo. Glie
ne sono stati perciò inviati al
tri cinquecento. Soltanto a 
Pescara soho perciò stati ven
duti quindicimila biglietti. 
Da Cagliari arriveranno otto 
o novemila sostenitori della 
squadra, anche in questo ca
so si tratta del minimo preve
dibile. 

I biglietti sono esauriti per 
i distinti e la tribuna. Resta
vano ieri da vendere diecimi
la curve. Si pensa comunque 
che oggi tutti i trentacinque-
mila posti del Liberati saran,-
no occupati. , 

Problemi .si creeranno per 
quanto riguarda ,lei.capacita 
ricettive- ideUa^-ioittà. Terni 
norr'-ò certo abituata ad un 
impatto con un numero cosi 
elevato di visitatori. Il Comu
ne ha deciso di prolungare 
l'orario dei negozi. Gli eser
cizi di generi alimentari chiu
deranno alle ore 14,30, questo 
proprio per far si che chi non 
sarà riuscito a mangiare in 
trattoria o in rosticceria, al
meno possa acquistare qual
cosa al negozio. 

Nel pomeriggio resteranno 
poi aperti tutti i punti di 
vendita. Gli esercizi pubblici: 
bar, trattorie, rosticcerie, ta
vole calde che abitualmente 
il sabato stanno chiuse per 
il turno di riposo, devono re 
stare aperti. 

• «ALL'INCANTO 
IN SCENA OGGI 
AL MORLACCHI 

PERUGIA — Stasera al tea
tro Morlacchi di Perugia alle 
ore 21,15 la cooperativa tea
tro Movimento di Foligno 
presenta « All'incanto » farsa 
di due intermezzi di Miguel 
Cervantes. • • r> • • ' • 

I prezzi sono * eccezional
mente bassi. I soci ARCI pa
gheranno mille : lire e 1500 
tutti gli altri. 

DI IMMA 
PERUGIA 

TURRENO: Quelli dell'antirapina 
LILLI: Ventuno ore a Monaco 
MIGNON: Amor* In terza dime» 

sione (V. 18) 
MODERNISSIMO: L'uomo che cad

de sulla terra 
PAVONE: Car Wash 
LUX» La professoressa di tettare 

naturali ( V M 14) 
BARLUM: Crepa padrone tutto v i 

bene 

FOLIGNO 
ASTRAs Cugino cugina (V . 18) 
VITTORIA! L'inferno del monto* 

'TODI 
COMUNALE: L'uomo sul tetta 

SPOLETO 
MODERNO: Ore 21 a Monaco • 

TERNI 
POLITEAMA: Napoli spara 
VERDI: Emanuelle in America 
F IAMMA: Peccatori di provinca 
MODERNISSIMO II poliziotto Mark 

colpisce ancora 
LUX: Balordi e Company 
PIEMONTE: Ultima donna 

ORVIETO 
CORSO: Toro lascia e raddoppia 
PALAZZO: Quarto potere 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: La legge violenta 

della squadra anticrimine 

e/te 
SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE pw tutti gli usi e POLIETILENI 
TERMORETRAIBILE ' 

rv 
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CALABRIA - 3000 ettari abbandonati 

i ' . 

Continua l'occupazione 
delle terre: oggi è 

la volta della Borgia 

-\ 

, 1 
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I braccianti andranno sugli uliveti dei baroni 
Massa e Massara - Adesione del PCI e PSI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi i brac
cianti di Borgia, alle porte 
di Catanzaro, andranno sul
le terre del baroni Massa e 
(Massara per una occupa
zione simbolica dell'uliveto 
abbandonato o mal coltivato. 
L'intento è quello di porre, 
ancora una volta, all'atten
zione generale il problema 
urgente di mettere in pro
duzione ' le risorse agricole 
della Calabria tagliate fuo
ri finora dal processo pro
tettivo. - •"••• ---. » 
-••• Come a Ciro, Nocera Te-
rimese, 8. Giorgio Morgeto, 
Cotronel, l'azione di lotta è 
collegata alla costituzione già 
avvenuta di, cooperative di 
braccianti, 1 quali chiedono 
l'assegnazione delle terre per 
metterle a coltura per tra
sformarle. OH uliveti abban
donati o mal coltivati nella 
sona • di Borgia costituisco
no circa tremila ettari che, 
da anni, gli agrari utiliz
zano soltanto per l'otteni
mento • Indebito dell'Integra
zione comunitaria sul prez
zo di un prodotto che, spes
so, quando c'è, specie negli 
ultimi anni passati, non vie
ne neanche raccolto. 

L'occupazione simbolica del
le tèrre in Calabria accen
tua un problema che va gra
datamente riconquistando il 
ruolo che gli spetta: quello 
della trasformazione produt
tiva delle decine e decine di 
migliaia di ettari abbandona-

* • ' riA ;.!•...'. n._ -i-.r.i.-.rj-- ••-.>•? 

ti da un sistema economico 
11 quale, come si sa, soprav
vive Indebitandosi sempre più 
con l'estero per le Importa
zioni di beni agricolo * ali
mentari. La forma prescelta 
— la richiesta di assegna
zione delle terre da parte 
delle cooperative di braccian
ti — soddisfa peraltro un'al
tra esigenza di fondo: il bi
sogno di lavoro di masse di 
braccianti espulsi dalle cam
pagne, dalle aziende agricole 
capitalistiche che, anziché 
ampliare, negli ultimi tem
pi vanno restringendo l'occu
pazione, dalle stesse piccole 
aziende contadine sempre 
in difficoltà, soprattutto a 
causa della strozzatura che 
deriva dall'organizzazione 
del mercato, dagli enti pub
blici, come l'OVS, 1 quali non 
riescono ancora a darsi pia
ni produttivi adeguati alle 
loro potenzialità tecniche a 
ai bisogni stessi della. real
tà dove operano. -, 
• Da qui l'importanza della 
apertura di un fronte di lot
ta come questo che vede 
protagonisti i braccianti e 
le popolazioni di alcuni co
muni calabresi. 
• Alla manifestazione di sta
mani a Borgia hanno - dato 
la loro adesione i comuni di 
Borgia e Caraffa, mentre 
PCI e PSI di Borgia — che 
ottengono il 90% del voti 
alle elezioni — hanno fatto 
affiggere un manifesto di so
lidarietà. 

i-*, r * 

Circa 10 mila gli elettori .? 
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si vota in sei 
f comuni 

L'intervento di De Pasquale all'attivo del 
PCI in vista delle elezioni di novembre 

:.• ( < . 

r 
Ad Agrigento 

4 giovani 
picchiati 

dai fascisti 

AGRIGENTO — Sslvagglamtnt* 
••graditi ad Agrigento d i picchia
tori fasciati armati di manganili! 
• catena con palle chiodate, quat
tro giovani di flnlitra. A aagulto 
dell'aggressione, Paolo Nobile di 
18 anni, Francesco Tedesco, di 29, 
Benedetto Cardella di 23 e Dome
nico • Lopresti di 19 sono stati 
ricoverati in ospedale e giudicati 
guaribili in cinque giorni. 

La dinamica del grave episodio 
a stata ricostruita sul posto a se
guito di testimonianze di cittadini, 
In quanto in questura è stato man
tenuto un ermetico silenzio, 
' Un gruppo di giovani del Fron
te della Gioventù distribuiva vo
lantini In cui erano contenuta ac
cusa al PCI a alla sinistra. Al
l'Inizio del viale della Vittoria, 
ad un giovane seduto su una pan
china è stato dato un volantino! 
il giovane l'ha rifiutato, ed allora 
I fascisti, che tenevano catena a 
manganelli • avvolti nel giornali, 
l'hanno aggredito, colpendo anche 
altri giovani accorsi che cercava
no di sottrarre II primo alla fu
ria degli assalitori. I picchiatori 
sono poi fuggiti lasciando I quat
tro aggraditi a terra e sanguinanti. 

I ' opinione diffusa che I pic
chiatori abbiano ripreso baldanza 
(alcuni sembra non alano agrigen
tini) a seguito della annunciata 
manifestazione del MSI per dome
nica prossima ad Agrigento alla 
presenza di Almlrante. ; 

I i vigilano contro gli incendi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' tornata la calda estete i 
siciliana e toma la catena degli incendi 
nei boschi. Non si tratta, come ormai noto, 
della cosiddetta «autocombustione»: gli : 

incendi, per lo più dolosi, finiscono per di
struggere ogni anno di questi tempi un pa
trimonio naturale tra i più importanti per 
la protezione dei 6uoli. Poi, l'inverno, ba
sta che piova un pò più del normale per 
determinare le alluvioni. 

Nel Palermitano — lo denunciano i sin
dacati palermintani dei braccianti, Peder-
braccianti CGIL, FLSBA CISL e UISBA 
UIL — sono in pericolo oltre 30 mila ettari 
di bosco, ma, malgrado l'infittirsi delle pro
teste e delle inlzlnatlve di lotta dei sinda- • 
catl, del comuni e delle comunità monta
ne, il governo regionale non è stato capace 
di dar avvio all'attuazione della legge sul-
la forestazione varata dall'Assemblea regio
nale nel dicembre 1975 e che stanzia 90 mi-

• liardi a questo scopo. I sindacati dei brac- : 

cianti. che avevano chiesto che una loro 
delegazione venisse ricevuta dall'assessore 

. regionale all'Agricoltura Aleppo, non hanno 
: poutto concludere nulla, perché il rappre-
" sentante del governo regionale non s'è fat

to trovare. 
Da lunedi ogni giorno le delegazioni si 

ripeteranno e se esse non troveranno ascol
to — annunciano 1 sindacati in una loro 
nota — si passerà ad altre azioni di lotta. 
I braccianti e 1 giovani disoccupati hanno 
infatti preparato un organico plano d'emer-

, genza per fronteggiare il pericolo - di In
cendi laddove essi sono più probabili, nella 
provincia di Palermo: dalla vigilanza pres
so determinate zone alla costruzione di via
letti spegnifuoco, alla ripulitura del sotto
bosco, perché esso non dia esca alle fiam
me e le propaghi. ' - •„• « . 

Qualora la proposta di piano d'emergenza 
non venisse accolta, 1 braccianti hanno de-

' ciso di far da se, dimostrando con una se
rie di « scioperi alla rovescia » simbolici 
la possibilità effettiva di scongelare i fondi 
non utilizzati destinandoli a investimenti 
che diano nuovo lavoro ai braccianti e ai 
giovani. 

E* ACCADUTO NEL CARCERE PI STILO, IN CALABRIA 

Digiuna per giorni e riesce così 
a scappare attraverso le sbarre 

•\ '-..: Nostro servizio 
LOCRI:'— Indubbiamente 
Vincenzo Chibazzo passerà 
•Ha : storia. A parmettergli 
l'accesso agli ambiti a annali » 
sarà certamente la sua ge
niale trovata: è evaso dalle 
carceri mandamentali di Sti
lo (un grosso centro della co
tta jonica meridionale, nella 

provincia' di Reggio Cala
bria) - passando attraverso le 
sbarre della sua cella. Non è 
certo facile riuscirci, ma Vin
cenzo Chibazzo, 30 anni, dete
nuto in attesa di giudizio per 
furto aggravato, ci ha pen
sato tanto fino a trovare la 
soluzione: « Bisogna evade
re? In qualche modo dovrò 
pur farlo! ». 

AGRIGENTO - Aperta la crisi al comune 

Si dimettono il sindaco 
e gli assessori rimasti 

Dal nostro coirisnonilente 
Adl lCaWTO — Dea» tre iew*4 «alla eHwlseTaai eli 
«Msuinafl. n siastec* a «li altri i m i mint i «aliai stente «alta citta «ai 
templi nana* rese****** te «vmieelsei. Si aera casi •fficlaliieerte aaa 
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«•tati capaririaraente dalla DC •H r" 
eM 1*75 a coniai aaati, t a l a r i le il i lealtà! 

3 0 siaffR*. »asi «alaisn* ««rara a lungo. 
I ej«aftro assessori élmissionari «all'aprite scarse ha**» elette 
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£ decide cosi, visto pure che 
la sua corporatura non è 
delle più : presunti atletica
mente. di fare una cura di
magrante a scopo di.„ evasio
ne. Con : molta ginnastica e 
una buona dieta (il rancio 
delle carceri può essere an
che rifiutato) riesce a ridurre 
il suo corpo alla misura vo
luta e. dopo numerosi esercì
zi. riesce a passare attraver
so le sbarre che separano la 
sua cella dal corridoio. Quan
do riesce * farlo con facili
tà, studia il piano di fuga 
nei suoi minimi particolari. 
ET il primo pomeriggio, fa 
caldo. Il detenuto Cnibas-
zo entra in astone. Esce co
modamente dalla sua cella, 
si porta sul tetto della casa 
di pena, lo attraversa e si 
cala in strada per nesso di 
una grondaia. Cosa facile an
che questa, visto il suo tra
scurabile peso. Poi si dilegua. 
Forse, all'esterno, lo aspetta
va un complice. -

Qualche ora dopo, l'amara 
scoperta. Una guardia di cu-
storia, Mario Condenti, du
rante una « passeggiata a di 
controllo, dà un'occhiata alla 
cella del Chibaxzo. E* vuota. 
Scatta l'allarme: sul posto 
convergono - ingenti • forze di 
polizia; vengono le unità ci-
nofile. Niente da fare: del 
detenuto burlone nessuna 
traccia. L'uomo, originario di 
Gretteria ma residente a So-
verato, è un insegnante ele
mentare, Forse a quest'ora si 
starà rimpinsando di cose 
buone in qualche amena lo
calità turistica. 

Chissà che non decida,' un 
giorno o l'altro, di darsi alla 
letteratura. Potrebbe seguire 
anch'egli il filone del «ma
nuali pratici ». Quello di « Una 
dieta, un'evasione» andrebbe 
sicuramente a ruba. 

G. Franco Sansalone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Domani e lu* 
nedl In Sicilia vanno alle 
urne gli elettori (circa die
cimila) di sei comuni per 
una consultazione di ri
stretta portata che prece
de. però, di appena quat
tro mesi un'altra più Im
portante scadenza: quella 
che a novembre (e non à 
settembre come erronea
mente riferito in un titolo 
apparso ieri In questa stes
sa pagina) porterà al rin
novo di 92 amministrazio
ni locali con più di 400.000 
votanti. • - • - - - • 
. i l voto di domani riguar
da i centri di Pantelleria. 
l'isola del Mediterraneo In 
provincia di Trapani, Ra-
macca e Mazzarrone (Ca
tania), Contessa edEnte l -
lina (Palermo), Busceml 
nel siracusano e infine Ca-
strofllippo nell'agrigenti
no. In tutti questi comuni 
si tratta di por fine ad un 
periodo più o meno lungo 
di gestione commissariale. 
In questi comuni il nostro 
partito è presente con pro
prie liste o partecipa alle 
elezioni in formazioni uni
tarie. A Pantelleria e Ra-
massa, in quest'ultimo co
mune il PCI nelle elezioni 
del 20 giugno dello scorso 
anno ha ottenuto il 46 per 
cento dei voti, i comunisti 
hanno presentato una lista 
caratterizzata da un pro
fondo rinnovamento, con 
la presenza di giovani e 
donne; a Maxzarrone co
munisti e socialisti vanno 
insieme alle elezioni in un 
comune di nuova costitu
zione (prima il centro era 
frazione del comune di Cai-
tagirone); a Contessa ed 
Entelllna l comunisti sono 
in una lista unitaria con 
socialisti e Indipendenti, 
cosi anche a Castroflllppo. 
dove il nostro partito fa 
parte della lista «Progres
so e Libertà », e a Buscemi. 

I risultati della mini
consultazione elettorale si 
conosceranno nel pome
riggio di lunedì subito do
po la chiusura dei seggi. 

Sui temi delle elezioni di 
novembre si è discusso a 
lungo l'altro ieri nell'atti
vo regionale del nostro par
tito. Come le nostre orga
nizzazioni si preparano a 
queste importanti scaden
ze? Queste e altre riflessio
ni sono state al centro del
le » conclusioni svolte alla 
riunione dal compagno 
Pancrazio De Pasquale pre
sidente dell'Assemblea re
gionale siciliana. Si tratta 
— ha detto De Pasquale — 
di una scadenza che sì svol
ge in una situazione aper
ta: la consultazione infatti 
si tiene in buona parte nel 
Mezzogiorno e dunque è 
un'occasione per veder con
fermata o meno la tenden
za alla cosiddetta unifica
zione politica del paese, 
alla complessiva trasfor
mazione dell'assetto politi
co dell'intera società italia
na. Consapevoli di questo 
valore i comunisti devono 
già in questi giorni mette
re In moto tutte le iniziati
ve, dispiegare la loro capa
cità . organizzativa e di 
lotta. - . 

Le intese che sono state 
siglate tra le forze demo
cratiche In numerosi pic
coli e grandi comuni sici
liani hanno bisogno per
tanto di essere ulterior
mente rafforzate, per com
piere nuovi decisivi passi 
(denunciando a tal fine le 
resistenze della Democra
zia cristiana) in direzione 
di quella riforma democra
tica e amministrativa del
la Regione che rappresen
ta un vero capovolgimento 
nel modo di governare. 
Questo della riforma deve 
essere senz'altro — ha af
fermato De Pasquale — 
uno - dei punti - principali 
della campagna elettorale 
dei comunisti in Sicilia. E' 
quanto mai necessario 
dunque condurre una bat
taglia unitaria, innanzitut-
tra tra le forze di sinistra 
(PCI e PSI) per ridare ai 
comuni 11 vero governo in 
un sistema decentrato e 
democratico. 

s. sar. 

Coiigrtsso CNA 
oggi a Cattiamo 

CATANZARO — n primo con
gresso provinciale della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato, avrà luogo oggi a 
Catanzaro nel salone della Ca
mera di commercio con inizio 
alle ore 17, presenti numerose 
delegazioni provenienti da 
tutta aa provincia. Relatore 
del congresso, Nicola Daxdano, 
•etreitarto 'csfkwale della 
CNA Concluderà i lavori Vit
torio Sartogo della direzione 
nazionale della Confedera-

> % <• \f V% • . - > : • • > ! . '.j< : 

ATESSA - Confermati infatti i pericoli di inquinamento 

ma c'è passarci sopra 
T •: ••- * i ' 

Rafforzato il sospetto che ci si trovi di fronte a. pressioni e complicità politiche che 
puntano all'avvio della produzione dell'azienda — Riunione del Consiglio comunale 

• è - •••<*•.. 
Nostro servizio 

ATGSSA (Chleti) — Resta ancora in
certa la sorte della Rohm and Haas, 
una fabbrica di diserbanti che da 
diverso tempo è sorta nella valle del • 
Sangro ad opera di una multinazio
nale americana. Infatti il comune di 
Atessa (dal 15 giugno retto da una 
amministrazione di sinistra), nel cui . 
territorio è installata, si rifiuta di ri- ' 
lasciarne - allo stato dei fatti, la li
cenza di esercizio e di agibilità per i 
gravi pericoli di noclvltà che si teme 
possano derivarne sia per coloro che 
dovrebbero lavorarci dentro (tra le 40 
e le 60 unità) che per gli abitanti e 
le colture altamente specializzate del
la zona. 

Questa scelta è stata ribadita di re
cente dal consiglio comunale che in , 
una seduta straordinaria ha esami
nato e discusso 11 parére espresso tra- . 
mite il ministero dall'Istituto supe
riore della sanità, secondo il quale, a 
determinate condizioni, si potrebbe 
autorizzare l'apertura dello stabili- . 
mento per una fase sperimentale di 
sei mesi. In realtà il documento mi
nisteriale non ha risposto ai quesiti 
posti né è riuscito a fugare quelle 
preoccupazioni che In più occasioni 
(assemblee . pubbliche, delegazioni, 

ecc.) sono state manifestate dalle po
polazioni del Sangro, dagli ammini
stratori e dalle forze politiche e sin
dacali oltre a non .esprimere Infatti 
alcun giudizio sull'ambiente di lavoro 
e sul grado di tossicità dei prodotti 
finali e delle sostanze intermedie. 
Inoltre il documento conclude facen
do riferimento in sostanza alla neces
sità di ulteriori : « accertamenti -
. Da queste carenze ed ambiguità (ed 
anche dalla data del documento) si 
deduce che probabilmente si tratta 
dello stesso parere già annunciato il 
4 maggio dal prefetto di Chieti e che 
lo stesso ministero, riconoscendone i 
limiti, si era impegnato a rinviare al
l'Istituto superiore della sanità per 
un ulteriore e più serio approfondi
mento del caso. Il fatto che ciò non 
sia avvenuto rafforza 11 sospetto che 
ci si trovi di fronte a pressioni e 
complicità politiche che puntano in 
modo spregiudicato ed irresponsabile 
a realizzare un impianto industriale 
fortemente sospetto senza dare alcuna 
garanzia di non pericolosità. 

• ••- D'altronde il parere espresso dal 
ministero costituisce solo l'ultimo at
to di una delicata vicenda che si tra
scina ormai da dieci mesi. Durante 
questo periodo si è assistito ad un 
assurdo palleggio di responsabilità e 

di competenze (quando non si è trat
tato di inefficienza) tra i vari organi 
che sono preposti alla tutela dell'ani-

iblente e della salute del lavoratori. 
> Ciascuno ha cercato di scaricare su 
1 altri U peso della decisione finale: il 

' ministero1 della sanità sulla Regione, 
la Regione sul ministero della Sanità 
ed entrambi (anche l'Istituto provin-

. clale di igiene e profilassi se ne è 
lavato le mani) sull'amministrazione 
di Atessa. 

Gli unici a pronunciarsi finora con 
chiarezza sono stati 1 tecnici del co
mune, Aponeo e Angelini, i quali, sulla 
base del dati esuntl dalla documenta
zione della ditta e dal colloquio con 
gli esperti ministeriali, hanno espres
so parere sfavorevole. E' ovvio che 
fino a quando non sarà superata que
sta situazione di incertezza e di con
fusione, le popolazioni del Sangro non 
accetteranno di fare da cavie soprat
tutto dopo il sequestro di alcuni di
serbanti e i fatti tragici dell'Ace di 
Sulmona, dell'Ipca e dell'Icmesa. Per 
conoscere gli aspetti non • chiari di 
questa vicenda da parte di alcuni de
putati comunisti sarà presentata dal 
ministero della Sanità. una interro
gazione parlamentare 

Costantino Felice 

PUGLIA - Chiesto dal PCI un incontro con le sezioni agrarie degli altri partiti 

NON SOLTANTO ASPETTI SALARIAU HELLA 
PIATTAFORMA DI LOTTA BRACCIANTILE 

Il partito è impegnato ad assumere iniziative a sostegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavoro - Il superamento dei vecchi patti colonici 

Dalla nostra redazione 
BARI — La piattaforma ri-
vendicativa presentata dalle 
organizzazioni bracciantili 
della CGIL, CISL, UIL alle 
Unioni provinciali degli agri
coltori per il rinnovo del con
tratto integrativo, oltre a con
tenere gli aspetti prettamente 
salariali e normativi, pone 
una serie di problemi, fra 
cui di rilievo quelli legati 
più o meno direttamente al 
piano agricolo alimentare af
frontati a livello nazionale 
dai partiti dell'arco costitu
zionale. • : • • • • • 

Seno questi i motivi che 
hanno fatto ravvisare alla 
sezione agraria del comitato 
regionale del PCI l'opportu
nità di avere un incontro co
mune a livello dei rispettivi 
responsabili delle commissio
ni agrarie «per poter esami
nare — si afferma in una 
lettera inviata alle segreterie 
regionali della DC, PSI. 
PSDI e PRI — alcune que
stioni politiche che sono di
rettamente connesse alla ver
tenza stessa». 

La commissione a-
graria del PSI ha accettato la 
proposta del PCI per un in
contro a livello regionale tra 
I partiti dell'arco costituzio
nale per valutare insieme le 
iniziative politiche a soste
gno della piattaforma contrat
tuale dei braccianti. 

Intanto i problemi politici 
e le iniziative del partito 
connessi al rinnovo dei con
tratti provinciali di lavoro 
degli operai agricoli pugliesi 
sono stati esaminati nel cor
so di una riunione che si è 
tenuta presso il comitato re
gionale del PCI presieduta 
dal responsabile della sezio
ne agraria compagno Anto
nio Mari. Nel corso della riu
nione sono emersi alcuni ele
menti di fondo quali il gran 
numero dei lavoratori e del
le lavoratrici interessati alla 
vertenza, e il contenuto della 

piattaforma rivendicatlva che 
ha uno stretto legame con 
alcuni obiettivi capaci di av
viare a soluzione l'attuale 
crisi economica attraverso la 
definizione di un piano agri
colo alimentare per allegge
rire il deficit agricolo alimen
tare del paese. 

« I comunisti pugliesi — si 
afferma in una nota conclu
siva alla riunione — riten
gono necessario che in tutta 
la Puglia si affermi «ha. va-. 
sta unità éocftHfr t? ypdlltlca; 
ncn solamente per'appoggia
re le, lotte che si sviluppano 
nelle campagne,' ma per im
pegnare gli- organi istituzio
nali nazionali e regionali a 
risolvere sollecitamente una 
serie di importanti problemi 
che possono direttamente e 
positivamente influire ' sullo 
sviluppo dell'agricoltura e del
l'occupazione. - y 

a Fra questi problemi — 
prosegue la nota — assumo
no particolare importanza 
quelli che si riferiscono al 
superamento dei patti coloni
ci con la loro trasformazione 
in affitto; all'approvazione di 
una legge regionale istituti
va dei comprensori; alla ela
borazione dei piani zonali a-
gricoU e di quelli per lo svi
luppo ed ammodernamento 
dei più importanti settori 
produttivi presenti in Puglia; 
alla definizione del program
ma di sviluppo economico re
gionale. -••••"'• 
- Nel corso della riunione so
no state impegnate tutte le 
istanze del partito ad assu
mere ad ogni livello (comune, 
zonale, provinciale e regiona
le) quelle iniziative politiche 
necessarie a realizzare la più 
ampia unità sociale e politi
ca in appoggio alle lotte ki 
atto nelle campagne ed alle 
sue motivazioni contrattuali, 
di rinnovamento, di allarga
mento della base produttiva 
e di sviluppo dell'occupazione. 

i. p. 

LOCRI - Non basta mettere qualche cartello 

Il mare è inquinato, i l Comune 
continua però a non fare niente 

La denuncia de l PCI e 
. v - » . •_- . ;-. if ••;. J- u 

. . Nostro servizio 
LOCRI — Le acque del mare' 
di Locri' sono ' inquinate^ Il 
grave fenomeno è statò accer
tato dall'ufficiale sanitario 
della ridente cittadina ionica 
— . méta ogni anno di mi
gliaia di turisti richiamati 
proprio dalle limpide acque 
della zona — il quale lo ha 
comunicato al sindaco addirit
tura il 25 maggio scorso. La 
amministrazione - comunale 
però (DC-FRI) anche di fron
te all'eccezionale gravità del 
problema ha dimostrato an
cora una volta la sua inca
pacità. Tardiva è infatti ap
parsa la scelta di deviare lo 
scarico delle fogne: il peri
colo di inquinamento resta in
fatti Io stesso. Non si sa per 
quali -manovre occulte, ha 
omesso fino a pochi giorni 
(è passato quasi un mese dal
la comunicazione del medico 
sanitario) di prendere i prov
vedimenti che il caso richie
de. Sono stati ' esposti sola
mente, e a lunghissima di
stanza di tempo, due o tre 
cartelli sulla spiaggia, tanto 
evidenti da non essere nota
ti da nessuno, indicanti il 
pericolo. - n « caso » è scop
piato proprio l'altro Ieri gra
zie ad una ferma presa di 
posizione della locale sezione 
del PCI. 

I compagni di Locri, infat
ti, venuti a conoscenza del 
problema, hanno immediata-

dell ufficiale sanitario 
. ' , > i * •••• . 

„.,:-: ? :? v. : 
mente diffuso un comunicato 
in cui, si denuncia l'Immobi
lismo della giunta comunale 

-anche In questi frangenti. Al
la base dell'inquinamento, che 
provocherà certo gravissimi 
danni all'economia della zo
na, che si basa quasi esclu
sivamente sul turismo, c'è la 
mancanza di una rete fognan
te per il centro, tanto che 
gli scarichi, sfociando a cie
lo aperto, finiscono in mare. 

Naturalmente, esistendo 
questa situazione da decenni, 
le acque ioniche rimaste mi
racolosamente pulite fino a 
qualche anno fa, comincia
rono ben presto a risentire in 
maniera negativa di ciò, fino 
à diventare completamente 
inquinate e nocive ai bagnan
ti. Intanto il sindaco demo
cristiano della città, dottor 
Domenico Speziali 6i è arro
gato provocatoriamente il di
ritto di - rinviare a data da 
destinarsi il consiglio comu
nale, sollecitato a più ripre
sa dal gruppo comunista, so
lo perché è coinciso con una 
conferenza tenuta in città dal 
ministro Antoniozzi! 

I comunisti di Locri infi
ne ribadiscono la necessità 
che assume un Immediato 
coinvolgimento di tutte le for
ze politiche alla gestione del
la cosa pubblica, condizione 
essenziale per ridurre i mali 
che gravano sulla collettività. 

g. san. 

L'AQUILA 

Il Consiglio 

comunale 

a sostegno 

delle operaie 

SIT-Siemens 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA - Il consiglio 
comunale dell'Aquila, riunito 
ieri mattina in sessione straor
dinaria. ha dedicato graJt. 
parte dei suoi lavori al dram
matico problema po t̂o dalla 
decisione cjella direzione del
la SIT-Siemens di porre in 
cassa integrazione quattordi
cimila lavoratori del gruppo 
di cut tremilaottocento dello 
stabilimento dell'Aquila. 

Prendendo la parola per 
primo, il sindaco, dopo aver 
riassunto i termini della gra
ve questione che potrebbe 
dare un colpo mortale all'eco
nomia dell'aquilano (la deci
sione dell'azienda di porre in 
cassa integrazione la quasi 
totalità degli operai della fab
brica aquilana, dopo gli at
tentati di Milano, fa presagi
re provvedimenti ancor più 
gravi), ha manifestato la fer
ma volontà del consiglio co
munale di essere al fianco 
degli operai per respingere fl 
provvedimento della direzione 
aziendale. 

Dopo un intervento dell'as
sessore Pettinicchio della DC 
che ha tra l'altro sottolinea
to la necessità della riconver
sione produttiva dell'azienda 
verso l'elettronica anche per 
svincolare la produzione e la 
attività del settore dal predo
minio delle multinazionali, ha 
preso la parola la compagna 
Teresa Cicchetti del consiglio 
di fabbrica della Siemens. A 
nome del gruppo comunista. 
dopo aver sottolineato come 
un fatto significativo che H 
consiglio comunale sia stato 
convocato per discutere il 
problema della Siemens, ha 
riassunto i termini della que
stione, ponendo sotto accusa 
la direzione aziendale che 
vorrebbe far pagare I suoi 
errori nella conduzione della 
produzione allo Stato. 

Dopo gli innterventi dei rap
presentanti di tutti gli altri 
gruppi consiliari, un ordine 
del giorno, presentato dal 
compagno Enrico Centofanti. 
con il quale il consiglio co
munale • ha • riconfermato la 
sua solidarietà con, i lavora
tori in lotta ed espressa la 
sua ferma determinazione ad 
esperire tutte le vie atte a 
sventare il pericolo che so
vrasta lo stabilimento dell' 
Aquila, è stato approvato al
la unanimità. 

e. a. 

Crisi al 
Comune 

di Barletta 
BARLETTA (Bari), 24 — La 
notte scorsa, durante la sedu 
ta del consiglio Comunale, il 
capogruppo socialista, Roma
nelli ha annunciato il disim
pegno del suo partito dalla 
giunta. Egli ha motivato tale 
decisione osservando che so
no stati disattesi - gli accor
di che avevano portato quat
tro mesi fa alla costituzione 
di una maggioranza DC-PSI 
e all'elezione quale sindaco 
del democristiano prof. Messi
na. Romanelli, tra l'altro, ha 
ricordato che, contrariamente 
all'intesa, SÌ è avuta da parte 
della DC una netta preclusio
ne al partito comunista che 
un mese fa è passato dall'a
stensione all'opposizione alla 
giunta. 

Il « Premio » è alla ventunesima edizione 

Dal 21 agosto al 18 settembre 
la rassegna d'arte di Avezzano 
E' stato definito il regolamento per riscrizione 

AVEZZANO — H Comitato 
esecutivo nominato dalla am
ministrazione .- comunale di 
Avezzano ha definito, dopo 
una serie di riunioni estre
mamente impegnate, i criteri 
e i tempi di attuazione del 
«21. Premio Avezzano 1977» 
che. quest'anno, avrà il carat
tere di una rassegna di pit
tura e di bianco e nero. 

II lavoro compiuto dal co
mitato esecutivo è stato lungo 
ed elaborato e ciò allo scopo 
di far corrispondere la ras
segna ad un alto livello arti-
tico e culturale cosi come è 
indicato nel < Regolamento > 
laddove è detto che «scopo 
della rassegna è quello di of
frire una sintesi. dell'attuale 
situazione dell'arte pittorica e 
grafica in Abruzzo nelle va
rie direzioni di ricerca che la 
caratterizzano». 

Il comitato esecutivo — pre
sieduto dal Prof. Araldo Boc
cili e composto da Walter 
Cianciusi. Leonello Farinacci. 
Romolo Liberale, Angelo Picci
rillo, Anna Maria Giancarli, 
Cesare Paris, Rolando Cìcta-
relli, Gennaro Pinelli. Erne
sto Perniilo, Nando Taccone 
(segretario) — ha diffuso il 
e Regolamento » che. nel defi
nire k finalità artistiche • 

culturali della ' iniziativa, fis
sa alcuni criteri organizzativi 
inerenti la partecipazione e 
l'ordinamento della rassegna. 

Tra l'altro viene specifica
to: che la rassegna è riser
vata agli artisti nati o resi
denti o operanti in Abruzzo; 
che la partecipazione è per 
invito su segnalazione di cri
tici qualificati: che ciascun 
artista può partecipare alla 
rassegna con non più di tre 
opere di pittura e una bian- ! 
co e nero; che non saranno | 
assegnati premi; che la rasse
gna sarà aperta dal 21 agosto 
al 18 settembre 1977; che nel 
corso della rassegna saranno 
organizzati incontri e dibatti
ti di cui adeguati resoconti 
verranno pubblicati in un qua
derno riguardante il « 21. Pre
mio Avezzano 1977»; che 
l'operato del Comitato Esecu
tivo è insindacabile. . 

C'è da dire, infine, che il 
tipo di rassegna, per la carat
terizzazione culturale e arti
stica che ad tSMt si è voluta 
attribuire e per i moduli orga
nizzativi intorno a cui sarà 
articolata, ha suscitato largo 
interesse nei diversi ambien
ti della regione abruzzese. 

A Catanzaro i soli rossi di Traversi 
Dalla sottra redazione 

CATANZARO — I l «aafiant dalla aaata al NIna Tra
vata*, liavra, « pittar* «ertala ». coma aali ataaa* 
aaw aafinirsì, è aatfata a rata toaraltalla fra i •« • -
vani. La aaeatra, m a mtatoaja « 1 * affi M tata a 
al 12 «naan! al viaaai* («III aa carta) è stata, aal, 
m vara a piaaila e •••aai—aala » al al là 4M» tmm-

a Inastatiti cariwiania affkiali. 
A Cataanra>, Tr Sia aaaaatarua nato naafi 

•arti iataWatraall w4 arttatfci Iraari (è nata a Ca
nal 1»22) a l i m a t a ! , Ce arriva** «al Kr* éal 

ntiaaanta * a W i a n m n i . I«ratti, lai cfc* taaaata 
tèe (a stata nar rana*! anni te Africa, ra

te Brasila), nasi notava mancar* « l'ac-
castena^calaaraaa » cna aKaaj aaakl ali fcansa» **• 

date.* E te è.' A narte il alaawii, a Marte I cateti 
Interrati « i s w w H n l , ci» eh* nafte amara « Tra-

» SMrara cantar* al ave * H tanta, eh* in «ani 
a janipia twna eh* ilnjnaviatej l '—m* in «aalan 
avaBanaiana te ai n*aaa ritravara. C i aaavaa* 

fateamanta pr**rt*ateta cfc* fteJasa nar sa
narsi, aJéTilltera, sai aratri sansi, c*a I****** cna 

•1 art 

al riscatta) • al tetta cna rifatta* la stessa lasjna-
sji** tranlstenjate aarrnavn*. I slaisaU, altera, si so 
Mi teni sita m i t i . I nn ismsn Brasiliani. I rWren-

tas é*l saaarlo niaanwiitana eh* lance te fatte *•> 
Sii emarginiti a éei alsaraaati natte «irta atei « fa 
rina » a **lla marriwartena», p s m a s ancn* «an
sar* avané* s*r tfené* i s i isel i «al riscatta a sali» 
1 ter* ete*i il sv**vt« «Mara. 

Un filo ratent* tesa «tetetticsminti, ta « far* 
tutta» «al naesi teaaatrialinatl «etl'cccMente aite 
• sfarta** > eeeweeska, vociate, nanna a nautica «ai 
mnpeiinoi schiavi nafte «ranci faméas. La critica è 
afta fina cerroshrs, • antracite ente***«eie, * * car
chi* te cai aatt*avfl***a> • schtevtt*, 
* «Watcrs, saccMante mstariate a **va 
aasMasn* Anrsnsteni eh* vana* •rfre «li 
A viagnte che Trsvars* ha partala in Italia «al 
insi te . 

Alla cawjclnstone «et lane* IHnsrarto, In cai tatti I 
pr**tentt * * l nastra fama*} setta eaar*lan*ltl * «s* 
scassi, rinwna*** te cteasHksstent. l'incassllsminl* 
éall'eaera ali Trsvars*, nafte scaals nlllsikhe. Ste> 
« p V f i ^ " W V V t svaWaTvsWa'vmréyj ^^^^V^m ^arMV**<f va^sa^apspplV>****'f m"^Bs^^Ps*maj/B 

Tetta i t w i s i i e«r ÉlsaaUtoteni « •erte », tersa e*M. 
ma Irrilevanti per M frase* pahMk* che te «•*••* 
•tomi ha visitai* te mi i l is al Catemara. 
rime «mar chi ha viste nafte amara «1 Tr 
il «trattar* * l «ne m u l i n i l i statica, si A 
611 santini • ter* eternati san* nette tete al Tra

ili mnwmint*. **• •»»* • ! • * • • • . h> 

Nuccio Marcilo 

' vece, chi ha scritte che I 
é * «pul i te» cai Ti 

- : M ^ & ^ '^-•'ó^«&^^^ ."'^"*3&V:^ì^ wtó-tosift^^^^ • •>" ' 
V»jtlW»»» «*l • • . ^ M t r t t ^ M M 

OBI 
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La tavola rotonda con i compagni Abdon Alinovi o Andrea Raggio 

crisi non si esce 
senza sviluppo del Sud 

Salvaguardia e incremento dell'occupazione devono partire da un risanamento 
delle attività produttive incentrato sul Mezzogiorno - Le domande del pubblico 
Domani sera alle 19 manifestazione di chiusura con il compagno G.C. Pajetta 

Il più grave ostacolo che 
oggi si frappone alla volontà 
di cambiamento, ad un prò- . 
getto — come dice il PCI 
— di risanamento economico, 
sociale, culturale, sta oggi nel 
Mezzogiorno. Come e più di 
ieri. I drammatici e signi
ficativi squilibri del cosiddetto 
« sviluppo distorto » vedono 
la condizione del meridione 
come l'effetto e ad un tempo 
la causa prima da rimuovere. 
Partendo da questo dato in
contestabile — al centro di 
un nutrito dibattito con i com
pagni Abdon Alinovi e An
drea Raggio — si intende 
meglio il discorso che i co
munisti hanno portato avanti 
nel Festival nazionale d'aper
tura dell'Unità. Anche questo 
è un momento di battaglia e 
di impegno civile. Lo ha ri
cordato il compagno Eugenio 
Orrù, della segreteria provin
ciale del Partito in apertura 
della manifestazione nel pa
diglione delle nazioni, •• affer
mando che « le istanze di 
cambiamento possono e debbo
no calarsi nel presente, esse
re oggetto di studio e di leggi, 
ma anche e soprattutto mo
tivo di lotta di massa, arti
colata ed organizzata, perché 
le leggi possano finalmente. 
e subito, camminare con le 
gambe del movimento dei la
voratori ». i. ; '.•»;.. ;>;•), . 

Questo intendono dire e 
fare i comunisti, anche quan
do organizzano un festival, che 
poi. qui a Cagliari, è diven
tato una delle occasioni più 
significative di impegno ..di 
partecipazione alla vita del
l'autonomia del popolo sardo 
in un momento straordinario 
che richiede una mobilitazione 
continua ' perché le ' intese e 
i processi unitari ad ogni li
vello — comunale, provincia
le, comprensoriale. regionale 
— faticosamente costruiti, non 
vengano meno, ed ; avanzino 
e si impongano come pratica 
costante di governo. 

Ma basta quanto si è fatto 
in Sardegna ? 

La Sardegna e il Mezzogior
no, con le intese a livello 
regionale, hanno anticipato e 
sollecitato nuovi rapporti a 
livello nazionale, nella consa
pevolezza che, per cambiare 
davvero, occorre un disegno 
di rinnovamento più vasto, ca
pace di unificare il paese dal 
Nord al Sud. Come ha detto 
il presidente del Consiglio re
gionale. compagno Andrea 
Raggio, il rinnovamento del
l'economia. della società, del
lo Stato sarà tanto più pro
fondo. e quindi sicuramente 
orientato in senso meridiona
lista, quanto più ampia risul
terà la collaborazione tra le 
forze democratiche popolari 
nel paese. La trattativa in 
corso a Roma non è perciò 
un fatto a noi estraneo, ma 
costituisce ' un -' momento di 

.grande importanza delia lotta 
nostra, dei sardi, e delle po-

< Dotazioni meridionali per tra
sformare la grave crisi che 
viviamo in una occasione che 
punti al superamento di una 
storica subalternità. -•*,-:,-•-< 

In Sardegna 'l'intesa non 
deve essere una gabbia, ma 
va utilizzata per dispiegare 
in pieno tutte.le potenzialità 
di lotta e di governo. 

Perché i ritardi, e per qua
li ragioni certe pratiche sono 
dure a morire ? 

Le domande sono state tan
te. Ha aperto la serie degli 
interventi il segretario regio
nale i della CGIL compagno 

, Villk> AUtori. seguito da ope
rai, pensionati, amministra
tori. insegnanti. Gli interve
nuti hanno posto il dito sulla 
piaga: l'aumento improvviso. 

' e segreto, delle indennità al 
presidente della giunta e agli 
assessori regionali, con effi
cacia retroattiva dal 1. gen
naio 1971. Per l'intesa non 
è un punto in attivo. . * 

Il gruppo del PCI, dal fe
stival. dalla tavola rotonda 
con Alinovi, ha messo in chia
ro una cosa: queste pratiche 
non possono essere ammesse. 
«La grave e inaspettala de
cisione della giunta ~ rispon
dono i comunisti — contrasta 
con la linea di contenimento 
della spesa pubblica, che co
stituisce -- uno degli impegni 
programmatici, e soprattutto 
con l'azione rivendicativa re v 

sponsabilmente portala avanti 
dalle organizzazioni sindacali 
e dal movimento dei lavorato
ri nel quadro della politica 
di programmazione >. Pertan
to il PCI ha chiesto pubblica
mente un ampio dibattito in 
assemblea su «una decisione 
«notaUmente -' contrastante 
con la grave situazione eco
nomica dell'isola, e con la 

izione di migliaia di la

voratori, di giovani, di don
ne». 

Forse — ha sottolineato 
nell'intervento conclusivo il 
compagno Abdon Alinovi, del
la direzione del PCI — «li 
assessori regionali hanno pen
sato ad un aumento dei pro
pri emolumenti, prendendo 
per buone le notizie relative 
ad una ripresa dell'economia 
nazionale. Non è così. La si 
tuazione economica rimatiee 
grave, nonostante alcuni se
gni di ripresa rispetto alle 
previsioni formulate all'inizio 
dell'anno, e rimane grave so
prattutto per il Mezzogiorno. 
Emergono le * contraddizioni 
di uno ; sviluppo ' economico 
sbagliato, fondato, in partico
lare nelle regioni meridiona
li, sulle prime lavorazioni 
nei settori della petrolchimica 
e della siderurgia ». -••.';* 

« E' necessario analizzare 
le esperienze del passato — 
ha continuato Alinovi — non 
per compiere una indagine 
storica, ma per misurare le 
cause e la profondità della 
crisi, e per affrontare i pro
blemi del presente. Il prin
cipale problema è quello del

la salvaguardia e dell'incre
mento dell'occupazione, all'in
terno di un quadro di risana
mento delle attività produttive 
e di programmazione incen
trato sul Mezzogiorno >. 

Davanti alla complessità e 
drammaticità della crisi, i 
comunisti ritengono di dover 
assolvere ad una funzione 
democratica e nazionale dan
do il loro contributo per n;i 
gliorare la situazione attuale. 
Senza questo impegno dei co
munisti vi sarebbero maggiori 
difficoltà, il paese correrebbe 
il pericolo • di un generale 
collasso. L'incontro . tra . le 
forze democratiche », nasce. 
quindi, dalla situazione eco
nomica ed anche dalla realtà 
dei rapporti di forza tra i 
grandi partiti - popolari che 
si trovano nella condizione o 
di paralizzarsi vicendevolmen
te. oppure di contribuire po
sitivamente all'opera necessa
ria per salvare la nazione. La 
politica delle intese democra
tiche . muove da questo re
troterra. 

Richiamandosi infine alla 
domanda di un interlocutore 

(Perché il • PCI non si pone 
alla " testa • delle masse, non 
suscita movimento, non spro
na alla lotta 7), il compagno 
Alinovi si è riferito alla espe
rienza del movimento unita
rio deila rinascita in Sarde
gna, all'intesa ; autonomistica 
che1, per molti aspetti, ha an-

j ticipato l'incontro che si cer-
j ca di realizzare tra le grandi 
; forze popolari italiane. Nulla 

è nato per caso. Il popolo 
lo ha voluto, con la sua lotta. 
Trent'anni di lotte in Sarde
gna hanno pur dato i loro 
frutti. La nuova realtà del
l'isola lo prova. Anche se non 
dobbiamo fermarci. Anche 
se non dobbiamo mai stancar
ci di ripetere che senza la 
partecipazione, senza il con
corso di tutte le energie di
sponibili non è possibile co 
struire la rinascita della Sar
degna e del Mezzogiorno. 

Domani il festival si chiu
derà con una manifestazione 
alle ore 19 con il compagno 
Gian Carlo Pajetta. 

Giuseppe Podda 

A colloquio con le tessitrici di Bolotana 

UNA GIORNATA SUL TELAIO 
MA PER TIRARE AVANTI 

LAVORIAMO ANCHE NEI CAMPI 

Ricordano i colori caldi e 
pacati, i profumi aspri e av
volgenti della campagna sar
da. specie d'estate, gli splen
didi tappeti, gli arazzi, le co
perte di « tramone », i me
ravigliosi disegni in «rilievo», 
che .arricchiscono la svaria-
tissima gamma di lavori ar
tigianali. interamente tessuti 
e « fabbricati » a mano, che 
le donne delle zone più in
terne della Sardegna hanno 
portato al festival di Caglia
ri, e che espongono in que
sti giorni a « Spazio Donne ». 

Da Bolotana, provincia di 
Nuoro, verranno in pullman, 
domani, le lavoratrici. 8 in 
tutto, della piccola azienda 
tessile artigiana, costituita in 
cooperativa dall'/sola già dal 
'59, unico centro di lavoro 
femminile del paese. Verran
no tantissime altre donne e 
ragazze, disoccupate, sottoc
cupate, lavoratrici in «pro
prio)», studentesse, diplomate 

e laureate in cerca di lavoro 
stabile e qualificato, a testi
moniare. con la loro viva vo
ce, con la loro presenza, lo 
straordinario patrimonio di 
lotte e di sacrifici di intere 
generazioni di donne di Bo
lotana e di tanti altri paesi 
dell'interno. La loro è una 
storia di coraggio, di volontà. 
di lotta e di partecipazione. 
di forza e di intensità senza 
precedenti. .. — 

L'azienda tessile ' di Bolo-
tana: 22 metri di lunghezza 
per quattro di larghezza, due 
palmi sotto il livello strada
le: un'umidità che prende al
la gola, e che penetra nelle 
ossa: un'oscurità che neppu
re le luci al « neon » riesco
no a dissipare. 
* « Dal '59 ad oggi tutto è ri

masto uguale, qui dentro — 
i chi parla è Peppina. 39 an-
• ni. una delle "anziane" della 
i piccola azienda —, questo "an-
i drone" è cosi ora. come quan

do sono entrata a lavorarci 
io nel 1961 ». •-•••• 

«Anzi le cose sono peggio
rate, soprattutto negli ultimi 
tempi, se è vero che due anni 
fa. quando ci sono venuta a 
lavorare io, non c'era nep
pure il "riscaldamento", una 
unica stufetta a gas per tut
to il locale: insieme ad essa 
l'Isola ci ha "tagliato" la 
luce e il telefono e, oggi, ci 
paga solo l'affitto, L mentre 
nessuna miglioria è stata ap
portata al locale e alle at
trezzature », aggiunge Lina. 
la più giovane, soli 21 anni. 
- «Abbiamo chiesto infinite 
volte, aiuto e assistenza, per 
migliorare le nostre condizio
ni di lavoro, per aumentare il 
numero delle lavoranti, per 
attirare le giovani. Nella mi
gliore delle ipotesi, si sono 
palleggiate le responsabilità 
fra Cagliari. Sassari e Nuoro. 
Siamo state costrette dalla 
disperazione ad acquistare di 

Oggi come ieri mal pagate e costrette 
ad una fatica massacrante 

Uno scendiletto acquistato a 25 mila 
lire viene rivenduto a 40.000 lire 

Per questo molte vanno a raccogliere 
olive o, soprattutto le giovani, 

fanno le commesse e le baby-sister 
nei luoghi di villeggiatura 

Domani in tante verranno al festival 

Dibattito >* 
sulla stampa 

con Luca > 
Pavolini 

i 

Incontro con 
Simona Mafai 
sui problemi 
della donna 

": - Non poteva mancare nel corso del Festival nazionale del
l'Unita uno spazio destinato alla discussione sui problemi 
della stampa nel Mezzogiorno e in Sardegna. Si tratta di 
un tema che acquista particolare significato all'indomani del
la conclusione della complessa discussione tra i partiti del
l'arco costituzionale che ha portato alla definizione di un te
sto di legge unificato di riforma. In Sardegna la discussione 
su questi temi è stata negli ultimi anni particolarmente vi
vace grazie all'impegno di un numero sempre crescente di 
giornalisti democratici che' hanno determinato una svolta 
negli orientamenti della stampa isolana. 

Il dibattilo, che si svolgerà domani mattina, sarà intro
dotto dal compagno Giorgio Macciotta, responsabile dei pro
blemi dell'informazione del Comitato regionale sardo del 
PCI, e concluso dal compagno Luca Pavolini, della segrete
ria nazionale del PCI, si annuncia assai interessante. Infat
ti hanno garantito la loro presenza, oltre ai dirigenti sinda
cali delle categorie, anche i direttori e i comitati di reda
zione dei quotidiani sardi e della redazione cagliaritana del
la Rai TV. •.._ • •-- •• ». 

- -. , . — r •" • -•" •- - .-

Questo pomeriggio alle 1730 la compagina Simona Mafai, 
senatrice, parteciperà al dibattito sul tema: «Essere donna 
io Sardegna e nel mezzogiorno ». n dibattito sarà presieduto 
da! compagno Benedetto Barrami della segreteria regionale 
del partito. Al centro dell'incontro l'aborto, il lavoro e lo 
studio, il ruolo della doma nella costruzione della Rinascita. 

seconda mano quest'orditoio 
meccanico, l'unico in tutta la 
zona con denari nostri — ol
tre un milione di lire —, per 
non essere più obbligate u 
tessere l'ordito stando ingi
nocchiate per terra. Non una 
lira di contributo ci è stata 
data per sostenere questa spe
sa », è Caterina che parla, ac
calorandosi, 39 anni, una del
le anziane anch'essa. « E' tut
ta la vita che lavoriamo in 
condizioni spaventose e mas
sacranti, ma. purtroppo, non 
c'è altro e le più giovani si 
rifiutano di accettare que
sta situazione». • \ 

Francesca. 26 anni, fidan
zata, da sei lavora nell'azien
da tessile artigiana di Bolo-
tana, a questo proposito ri
sponde: «E' un lavoro che 
mi piace e lo faccio con pas
sione. Lavorando qui. mi so
no fatta tutto il corredo tes
suto a mano: roba eterna. 
Come donna che lavora, so
no "invidiata" dalle altre ra
gazze del paese. Solo che non 
è più possibile continuare 
così». •••• . - • - . . . 

« E' indispensabile organiz
zarsi diversamente — ripren
de Lina — ricostituire su ba
si nuove e meglio organizza
te rispetto al passato. La coo
perativa. costituita nel '59, 
dopo due anni si sciolse. Le 
artigiane rimasero tuttavia 
insieme sia per lavorare "In
sieme" sia per dividere le spe
se più grosse. Vogliamo se
guire l'esempio delle lavora
trici di altri paesi, come Dor-
gali. par avere più forza 
« Praticamente, oggi come 

ieri, noi siamo in balia del
l'ente: ci impone i prezzi di 
acquisto della merce, che poi 
rivende a prezzi fortemente 
maggiorati — riprende Peppi
na —. Per fare un esempio. 
gli scendiletti li acquista a 
25.000 lire il metro quadro, e 
li rivende, già a Nuoro, a 
40.000 lire. Lavoriamo a cot
timo per consegnare il pro
dotto finito il più in fretta 
possibile. Quando non c'è ri
chiesta da parte dei privati, 
non abbiamo altra scelta ». 

Rosa, la decana del grup
po, aggiunge: « E così lavo
riamo 10-12 ore sempre chi
ne sul telaio, d'estate e d'in
verno, con le spalle che si 
spezzano e senza la soddisfa
zione di un guadagno adegua
to: il pagamento, irrisorio per 
la fatica che c'è, a volte ar
riva tre quattro, fino a sei 
mesi dopo la consegna della 
merce ».. 

Maria. 32 anni, sottolinea 
ciò dicendo: «Per utilizzare 
tutta la giornata per tessere 
qui, a casa, fino a notte al
ta, laviamo la lana, la colo
riamo, facciamo tutti i lavo
ri di rifinitura... ». « Il gua
dagno è talmente poco che 
sono costretta, come le altre. 
— continua Una — a fare 
la raccoglitrice di olive, per 
51 giornate effettive di lavo
ro, sia per arrotondare il 
guadagno, che per avere l'as
sicurazione agricola ». Cateri
na aggiunge che quest'anno 
ha dovuto pagare oltre 200 
mila lire, per l'aasicuraxione 
artigiana: «Da qui ad an
dare In pensione, i pochi sol
di che mi daranno, li avrò ri
pagati centinaia di volte! a. 

- La storia di queste donne, 
forti, coraggiose, «cocciute» 
nella loro volontà di lavoro 
e di emancipazione, è lastri
cata di sacrifici inenarrabili, 
dalla prima adolescenza, lun
go tutto il corso della esisten
za, « ragazze » o sposate che 
siano. La storia di Peppina, 
che prima di entrare nella 
azienda artigiana, faceva 
trenta - e più chilometri al 
giorno per andare a raccoglie
re le olive, da dicembre a 
febbraio, e poi. fino a mag
gio, 7 per andare a « zappet
tare » il grano, e poi per mie
terlo. in un lavoro -• massa
crante. dalle tre del mattino 
fin dopo il tramonto del so
le e quindi a casa, a lavo
rare al telaio e a «sfaccen
dare». Una storia antica non 
diversa da quella - di Lina. 
ragazza di oggi, anno 1977. 
che fa l'artigiana, la brac
ciante agricola e la casalin
ga; o di Franca, 24 anni, li
cenza scientifica a Sassari, 
stenodattilografa, con un di
ploma pagato facendo la com
messa in un grande magazzi
no e la baby-sitter d'estate 
a Sperlonga e a Terracina, 
sulla costa tirrenica: profes
sione disoccupata. Ed anco
ra Baechis Angela. 62 anni, 
cinque figli « tirati » su con 
una vita di battaglie quoti
diane. Storie antiche e nuo
ve che a raccontarle non ba
sterebbe un libro. Angela con
tadina. artigiana tessile, ca
salinga: «Sarei stata fresca 
se avessi dovuto fare affida
mento solo sul lavoro di mio 
marito, contadino e pastore, 
e non avessi passato il me
glio delle mie giornate sul te
laio a lavorare per me e per 
gli altri! *.•••-

«Certo il momento è parti
colarmente difficile, per la 
drammatica crisi che investe 
il paese, che ha spopolato le 
campagne qui intomo, e che 
ha ridotto a poca cosa l'eco
nomia agro pastorale, un 
tempo fiorente, di Bolotana. 
— dice Pierina Mele. 27 an
ni. laureanda in pedagogia. 
dirigente della sezione del 
P.C.I. — ma la gente, e in 
un modo del tutto particola
re le donne, è • consapevole 
delle nuove prospettive che 
si sono aperte in campo re
gionale con il nuovo Piano 
di Rinascita e l'intesa auto
nomistica. La partecipazione 
delle donne di Bolotana al 
festival di Cagliari, con i lo
ro lavori e con le loro testi
monianze di vita e di lotta. 
con la loro volontà di eman
cipazione da uno sfruttamen
to disumano, vuole essere un 
autentico contributo al rin
novamento dell'isola, al rilan
cio del suo assetto economico 
produttivo, e d?IIe sue reali 
risorse umane e materiali ». 

Carmina Conte 
NELLE FOTO, in alto in te 
stata: un particolare «Mia 
mostra di lavar! artigianali; 
sotto il titolo: giovani tessi
trici al Male 

Le foto sono di 
RODRIGO PAIS 

Il complesso « Nuova generazione » 

approda al « Cantu a boghe noa » 

Il ritmo delle 
launeddas 

e dei mandolini 

« Cantu a boghe noa » (can
to a la voce nuova) è lo spet
tacolo che il gruppo « Nuo
va generazione» ha presen
tato al festival. 

« Riprendete il filone di 
Suoni di Sardegna, con eoe-
cius e muttos, passn torrau, 
ballu tundu, duru-duru, e i 
canti più antichi della tra
dizione isolana, oppure la vo
stra ricerca punta anche sul 
nuovo, nel senso che dall'i* 

• sola dei pastori volete com
piere il salto verso l'isola 
delie fabbriche e della lotta 
per la rinascita? ». -••< 

Alla nostra domanda, per 
così dire. « provocatoria », i 
ragazzi di « Nuova genera
zione » rispondono che anche 
in « Suoni di Sardegna » e' 
era l'isola di oggi, nel suo 
legame col passato,. si in
tende. 

« Lo spettacolo che abbia
mo presentato per la prima 
volta al Festival e che por
teremo in giro, nelle zone 
industriali e in quelle agro
pastorali per l'intero arco 
della campagna della stam
pa comunista, — dice Giulio 
Murgia, 22 anni, studente di 
medicina — continua un di
scorso aperto da circa un 
anno. Non c'è affatto immo
bilismo, ma piuttosto ricer
ca ' del passato per capire 
meglio il presente. Ecco per
ché, attraverso il recupero e 
lo studio della cultura musi
cale isolana, la rielaborazio
ne nostra tende ad operare 
un rinovamento dell'espres
sione musicale tradizionale 
nell'ambito delle mutate con
dizioni della realtà sarda. 
Partendo dalla considerazio
ne che gli schemi tradizio
nali non esprimono compiu
tamente il disgregarsi di una 

società ' arcaica (agro-pasto
rale) e la sua trasformazio
ne in senso industriale Ce 
fabbriche chimiche), cerchia
mo di adeguare le forme mu
sicali alle esigenze attuali. 
al quadro sociopolitico in 
movimento ». 

Qualche critica è stata for
mulata. Per esempio, il bi
nomio launeddas-mandolino 
fa pensare a qualcosa di ibri
do. Il Nuraghe e il Vesuvio 
non stanno bene insieme. E' 
stato così rimproverato al 
complesso di «Nuova gene
razione » di aver « accumu- . 
lato e sovrapposto strati di 
cultura popolare diversissimi 
tra loro », dando in effetti 
«l'impressione di voler rea
lizzare un lavoro di sovrim
pressione ». I ragazzi del 
gruppo ribaltano l'accusa so 
stenendo che da «Suoni di 
Sardegna » a « Cantu a bo
ghe noa» il ritmo è unita
rio, nel senso che il vecchio 
e il nuovo coesistono, che 
Sardegna e Meridione non 
sono due mondi contrapposti. 
« Sentiamo, insomma, l'esi
genza dell'unità, non della 
divisione, anche in musica. 
Launeddas e mandolini han
no una funzione ritmica. 
narrativa omogenea. I canti 
satirici o gioiosi o di lotta 
sono realizzati con l'inseri
mento di strumenti propri 
della tradizione - popolare 
italiana (mandole e mando
lini), uniti a quelli più tipi-. 
camente sardi (sulittu e lau
neddas). Cosi - facendo par
tiamo dalla convinzione che 
le condizioni socioculturali e 

. politiche della Sardegna so
no profondamente mutate e 
stanno ancora mutando. Per 
esprimere la nuova realtà 
sarda, sempre in evoluzione 

e sempre più complessa, pur 
rimanendo fedeli a/li sche
mi tradizionali della musica 
sarda, diciamo che occorre 
svilupparli nell'ambito di un 
discorso di riscoperta, riela
borazione, ma anche e so
prattutto evoluzione ». 

In altre parole, cosa espri
me questo « cantu n boghe 
noa ». quali sensazioni ne ri
cava chi vede e chi ascolta? 
«Si può dire — rispondono 
1 compagni di « Nuova Ge
nerazione » — che lo spetta
colo, partendo dalla premes-
sa che non bisogna restar fer
mi neanche nel campo musi
cale, fa una storia della mu
sica sarda in correlazione al
la realtà sociale che di volta 
in volta l'ha prodotta. Par
tendo dai suoni e dai canti 
della società agro-pastorale 
arriviamo a una musica sar
da di oggi, che esprime l'at
tuale complesso momento po
litico e sociale, con le lotte. 
i problemi, ed anche i mo
menti gioiosi della nostra 
gente. C'è il pastore che non 
si ribella più in modo anar
chico. isolato, disperato, ma 
si trova al fianco di quell* 
operaio della Sir di - Porto 
Torres che, proprio per il no
stro spettacolo, ha scritto 
S'Andìra. E' «canto a boghe 
noa », il canto della nuova 
classe emergente, la voce del
la nuova Sardegna che si 
muove lungo il filo del ri
scatto. senza retorica e sen
za trionfalismi, con gli atti 
concreti di una costruttiva 
lotta quotidiana ». 

Sergio Atzeni 
NELLA FOTO: Giovani 
ad uno spettacolo al pal
co centrale. 

AL 
FESTI
VAL Alle 22 all'Arena centrale della Fiera spettacelo con i Dik 

Oik, un complesse di musica lederà che ha avute un momento 
di grandissima notorietà una decina di anni or sono. O99Ì ì Dik Oik 
sono fuori datti schernì commerciali di un tempo • hanno ano 
lune* esperienza di concerti. 

Oggi 

Ore 17,39 Dibattito su « Essere donna in Sardegna • nel 
Mezzogiorno », con Simona Mafai e Benedette 
Barranti della segreteria regionale del PCI 

Ore I M t Dibattito su e Musica còlta e musica popolare » 
con Luigi Nono, Luigi Pesta lozza e Pietro Sassu 

Ore 21.M Dody Moscati e il suo» gruppo in uno spettacolo 
sulla condizione della donna nelle campagne 

Ore 21,3* concerto di Luigi Nono (Palazzo dei congressi) 
Dopo il concerto verri proiettato il documenta
rio di Massimo Mida sulla celebrazione per 
il 48. anniversario della morte di Gramsci 

Ore 22^t spettacolo con i Dik Dik ' 

Domani 

Dody Moscati presenta questa 
(Palco centrale, or* 21) 

il suo ooeve spinacelo svila con
dici*»» dolio dona* stono eam-

Ottre ai tonai doti* lotta 
il Muoio. Dody Moscati no 

altri di diversa noterà, 

Ore 11,tt dibattito sui e Problemi dell'informazione in Sar
degna e nel Mezzogiorno » con Luca Pavolini 
della Segreteria nazionale del PCI 

Ore Ì7JH spettacolo di burattini col gruppo cileno « La 
Calesfta » 

Ore njH manifestazione di chiusura con Gian Carlo Palet
ta, della Direzione nazionale del PCI 

Ore 21,M esibizione dei cantautore sardo Gi© Calìa (Spa-
- zio giovani) 

Ore 21,3* concerto di Antonietta Chironi e Imma Gherardi 
Ora UJH concerto jazz di Enrico Rava, Massimo Urbani, 

J. F. Clarc e Aldo Romano 
Ore 22,31 spettacolo del gruppo « Suenof f icma » ' 
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Operai, donne, giovani, disoccupati del quartiere sono attivissimi nella cittadella del Festival 

Un riverbero di vita sociale su S. 
Dopo anni di iniziative, la borgata rischia di ricadere nella usuale vita sonnacchiosa - La lotta del 

1973 per la casa - L'esperienza di animazione durante l'occupazione di una scuola - Il centro Don Milani 

Il festival nazionale - de 
l'Unità di Cagliari El svolge 
a due passi da S. Elia, il quar
tiere-ghetto per eccellenza del
la periferia cittadina. I com
pagni del quartiere, operai, 
donne, pescatori, giovani, di
soccupati, seno in questi gior
ni attivissimi nella cittadella 
del festival. 

C'è la coscienza che la par

tecipazione popolare di questi 
strati della emarginazione ca
gliaritana sarà fenomeno im
portante sulla strada di una 
ricostruzione del tessuto so
ciale, nuovamente attaccato 
da sintomi di disgregazione, 
malgrado un recente passato 
di lotte e di partecipazione 
avesse costruito degli ele
menti importanti di novità. 

Libri, poster, dischi 
allo stand dell'Arci 

• L'Arci è presente con un 
suo stand al festival. Lo 

v spazio è sistemato nel pa
diglione dell'ente Flumen-
dosa insieme alla mostra 

. sui beni culturali, e or
ganizzato attraverso uno 
sviluppo di pannelli gra
fici, con mostre e mani-

' festi, con un punto ven
dita di dischi di musica e 
canzoni popolari, di libri, 
poster e pubblicazioni va
rie attinenti all'attività 
dell'ARCI. 

Tra le pubblicazioni di. 
• particolare • interesse è 
[ quella sullo sport, una se-
' rie di documenti specia-
'• listici che sono irreperi-
. bill nelle normali librerie. 
, Nei pannelli grafici sono 
[ affrontati una serie di te-
; mi politici, che vanno dal
l'annuncio della prima con-

. ferenza regionale dell' 
Arci, fissata per il 9 luglio, 

! alla legge 382 per il decen
tramento. 

oufcoccnfcro 
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ASSISTENZA AUTOMOBILISTICA 
TELEFONICA 

• (te chiamate in teletelezlone lasciate 
il vostro numero, 

vi richiameremo noi a nostre spese) 
Chiedeteci consigli meccanici: nostri tecnici 

sono a vostra completa disposizione, 
chiedeteci preventivi per ogni tipo di acquisto 

t - - -

LAUTOCENTRO NON È SOLO «VENDITA» 
MA SOPRATTUTTO 

«ASSISTENZA E SERVIZIO» 

Gli ultimi quattro anni di 
vita, culturalmente e politica
mente ricca, della borgata di 
8. Elia, seno stati esemplari 
per riconoscervi gli elementi 
di contraddizione tipici della 
periferia cagliaritana. Asso
ciazioni culturali, scuola spe
rimentale, comitato di quartie
re hanno contributo a crea
re una straordinària vivacità. 
A questo punto però il quar
tiere rischia di subire un col
po e di ricadere nel torpore 
di una usuale vita sonnac
chiosa. -

La scuola sperimentale sta 
perdendo il suo carattere di 
spazio educativo socializzato 
e socializzante. I rapporti tra 
la scuola, il centro di cultu
ra «Don Milani» (ormai tale 
solo di nome) e le organizza
zioni sociali seno andati via 
via peggiorando, calando per 
una china apparentemente 
senza risalita. La diffidenza, 
le incomprensioni seno state 
la prima causa di questa in
voluzione. . . - - , . • 

Nel 1973 tutti gli abitanti 
del quartiere S. Elia con i 
bambini. appresso furono pro-
tagcnlsti di una grande lotta: 
quella per la casa. Quel bam
bini non hanno dimenticato 
quell'esperienza, che fu per 
loro soprattutto momento di 
gioco e occasione di «urla in 
libertà». Ormai ragazzi sul 12-
14 anni. Il abbiamo visti que
st'anno in prima persona por
tare avanti una lotta di cui 
ben conoscevano il significa
to. L'edificio delle suore Mer-
cedarie (costruito con soldi 
pubblici per ospitare handi
cappati in realtà mai veduti) 
era stato promesso loro come 
scuola, ma certi burocrati ne 
hanno impedito tale sperata 
utilizzazione. Era nella loro 
intenzione specularci affittan
dolo agli Ospedali Riuniti per 
ben 73 milioni. . 

E' un legittimo diritto dei 
ragazzi desiderare di avere 
una scuola vera, di quelle 
con i vetri alle finestre, col 
riscaldamento e con tanto 
di palestra. Protagonisti di 
una lotta giusta, non hanno 
assaporato il gusto della vit
toria. Gli alti papaveri seno 
stati più forti. 

Un'animazione è stata fat
ta dai ragazzi durante l'oc
cupazione dell'edificio delle 
suore Mercedarie che il rag. 
Biracchi voleva utilizzare per 
i suoi fini - propagandistici. 
Bande di ragazzini con car
telloni e scritte ideati da loro. 
al suono di coperchi di pen
tole e di « tamburi-dash ». 
hanno manifestato per il 
quartiere gridando slogans e 
dimostrando la loro compren
sione dei fatti. Nonostante 
siano stati emarginati da 
sempre, hanno espresso un 
modo creativo e nuovo di 
lotta. 

Per una borgata come S. 
Elia ricostruire la propria 
storia di lotte utilizzando i 
metodi dell'animazione ha si
gnificato comprendere come 11 
«passato» continua ad agire 
sul « vissuto » presente, e ha 
significato modi di comuni
cazione « nuovi » all'interno 
del quartiere. Fino ad oggi 
il momento della produzione 
e della fruizione del fatto 
culturale è stato limitato nel 
migliore dei casi, esclusiva
mente ad una parte della 
città: il centro e i suoi abi
tanti. mentre tutta la peri
feria è stata abbandonata 
ai prodotti di intrattenimen
to di massa: tanti televisori 
e un cinema di terza visicne, 
pochi libri e molti «Grand-
Hotel ». 

L'animazione è stata gui
data dai Compagni di scena 
e dagli insegnanti della scuo
la sperimentale del quartiere. 
Lo stesso gruppo dei Compa
gni di scena che lavora tutte 
le mattine, coi bambini pre
senti. Animazione nella scuo
la e nel quartiere seno inter
dipendenti e in rapporto dia
lettico. Il dentro: la scuola, 
ccn il fuori, la società, il 
quartiere, le forze in esso pre
senti. 

Il carattere dell'animazione 
è stato di processo conosci
tivo. creativo, socializzante: 
la funzione è stata comuni

cativa e non estetica. Il cen
tro di cultura «Don Milani» 
e la scuola sperimentale non 
sono stati un'esperienza vana. 
Hanno tentato, durante la lo
ro esistenza, dì contrastare i 
modelli standardizzati che ar
tificiosamente vengono impo
sti, contribuendo a sbloccare 
le capacità razionali e crea
tive • dell'individuo. Con ' un 
procedimento sperimentale, 
nell'arco di quattro anni, han
no cercato di dare risposta 
alle esigenze culturali di ba
se partendo dai bisogni reali 
di quella popolazicne. Modifi
care la situazione di depriva
zione culturale della periferia 
con un intervento culturale 
di larga portata: questo vole
va essere l'obiettivo della 
scuola. Vittime di ciò che es
si stessi combattevano, del 
ghetto culturale, sia 11 centro 
di cultura che la scuola spe
rimentale, minate già da in
comprensioni e polemiche le
tali, lasciano ora il terreno al 
vuoto più c o m p i e t e 

si spera che qualcosa riman
ga di tutte le discussioni col
lettive. di quelle animazioni e 
di quelle lotte. Che i genitori 
e gli abitanti del quartiere S. 
Elia rinuncino a quegli spazi 
democratici che si erano con
quistati, appare molto -dif
ficile. 

Rossana Copez 

Al Palazzo dei congressi stasera 
Luigi Nono illustra la sua musica 

Luigi Nono questa sera a Cagliari. Al Palazzo dei con
gressi. ore 21,30, il musicista farà ascoltare e illustrerà 
alcune delle sue più note composizioni su nastro magnetico 
con l'ausilio di una lavagna luminosa e proiettando diaposi
tive di sue opere teatrali. 

Prima del concerto Luigi Nono prenderà parte ad un 
dibattito ccn Luigi Pestalozza e Pietro Sassu su «Musica 
colta e musica popolare». 

Sarà proiettato il documentario 
sulle celebrazioni per Gramsci 

Dopo il dibattito con Luigi Nono, a «Spazio giovani» 
sarà programmato in anteprima «Gramsci, passato e pre
sente», documentario del regista Massimo Mida girato du
rante le recenti celebrazioni gramsciane a Cagliari e ad 
Ales con i compagni Enrico Berlinguer e Pietro Ingrao. 

Un'immagine ; eloquente del quartiere Sant'Elia 
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s- . f i lms s o f f i a t i . 
leggeri e resistenti. pratici ed economici. validi per gli usi più disparati, 

Cappucci e fogfia termoretraibili, sacchi per usi industriali, commerciati e di nettezza urbana 
buste in polietilene a bassa e ad alta densità, con o senza stampai 

o 
SAR.MA.PLA5TIK : lo prima e la più grande Azienda del settore che garantisce nell'isola 

la tempestività delle consegne ed una costante qualità a prezzi competitivi. 

v.le monastir- s.s. 131 km 8.200 • tei.070-22010-sestu cagliarli 

ia velerà 
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